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L’intervista televisiva del compagno Enrico Berlinguer 


Arresti e fermi in numerose città 


Fermezza con l'eversione Primi decisi colpi 


ma rigore in tutti i campi alla rete terroristica 


A Napoli quattro giovani presi in un appartamento: avevano armi e radio ri- 
II terrorismo giova solo ai nemici della democrazia - Il nuovo quadro politico deve rispondere con cetrasmittenti, documenti falsi - Una segnalazione era giunta da Roma - In 

la sua compattezza e affrontando decisamente i problemi del paese, dall’occupazione alla scuola libertà provvisoria 32 delle persone arrestate nella capitale nei giorni scorsi 



ROMA — Ecco il testo del¬ 
le domande del giornalista 
Willy De Luca e delle ri¬ 
sposte del compagno Enrico 
Berlinguer durante l'intervi¬ 
sta tclevisa con il segretario 
generale del PCI trasmessa 
ieri sera dalla rete 2. 


— Oh. Berlinguer, preve¬ 
devate un'ondata terroristica 
di questa portata e di que¬ 
sta folle lucidità ? 


« Veramente era diffici'e 
prevedere che si sarebbe 
giunti ad un atto cosi grave 
come il rapimento dell’ono¬ 
revole Moro. Era, però, pre¬ 
vedibile — e direi che fosse 
in una certa misura scontato 
— che. di fronte ad un avan¬ 
zare delle forze popolari e 
democratiche, e ad un avan¬ 
zare. particolarmente in que¬ 
sto periodo, della loro unità, 
vi sarebbe stato, come vi è, 
un estremo tentativo di fre¬ 
nare un processo politico po¬ 
sitivo. E’ un tentativo estre¬ 
mo e perciò sono convinto 
che se al terrorismo si rea¬ 
girà con fermezza, esso po¬ 
trà essere debellato ». 


sua solidarietà e lavorando 
perchè questa stessa unità, 
cosi Importante e cosi posi¬ 
tiva che si è creata fra le 
forze politiche, si estenda in 
tutto il paese. Al tempo 
stesso, naturalmente, il nuo¬ 
vo quadro politico, cioè la 
nuova maggioranza parla¬ 
mentare clic sostiene il go¬ 
verno deve rispondere af¬ 
frontando i problemi del 
paese, affrontando le grandi 
questioni aperte a comincia¬ 
re da quelle del lavoro, della 
scuola e delle altre questioni 
sociali ». 


— Partiti, sindacati, intel¬ 
lettuali, le forze politiche e 
sociali sono in grado di af¬ 
frontare contemporaneamen¬ 
te le due emergenze, quella 
dell'ordine pubblico e quella 
dell’economia? 


ROMA — Il saluto fra Berlinguer • Zaccagnlni prima delle 
Interviste televisive 


— Nusce nel paese fina 
domanda di sicurezza e lo 
Stato risponde che si deve 
essere intransigenti nella 
lotta al terrorismo. Ora, che 
cosa significa intransigenza? 


Zaccagnini e Craxi in TV 

È decisiva 
Punita 
democratica 


ROMA — Nel corso della tri¬ 
buna politica TV di ieri sera 
sono stati intervistati anche 
Zaccagnini e Craxi. Al segre¬ 
tario de è stato chiesto se le 
lettere di Moro possano mo¬ 
dificare l’atteggiamento di 
fermezza assunto dal partito. 
Zaccagnini ha detto che i fat¬ 
ti hanno costretto « a dover 
prendere decisioni estrema¬ 
mente sofferte. Naturalmente 
il nostro richiamo non pote¬ 
va che essere allo Stato, al 
senso dello Stato, alle sue leg¬ 
gi. alle sue istituzioni ». Il di¬ 
battito parlamentare — ha 
poi notato — ha fatto emerge¬ 
re « una larghissima conver¬ 
genza di tutti gli altri partiti. 
Crediamo quindi di avere fat¬ 
to una scelta meditata, so¬ 
prattutto responsabile.. Certo, 
il dovere di difendere la Re¬ 
pubblica e di affermare il va¬ 
lore delle sue istituzioni non 
cancella il dramma umano 
che stiamo vivendo, che sto 
vivendo ». 

Sempre in riferimento alla 
« tenuta * dell’atteggiamento 
de. Zaccagnini ha affermato: 
«Certo, la vicenda dramma¬ 
tica e dolorosa ha inciso e 
incide profondamente nella 
vita del partito e noi stiamo 
vivendo giornate di intensa 
attività, proprio per dimo¬ 
strare coi fatti la vitalità del 
partito ». 

Richiesto di un giudizio sul¬ 
la formazione della nuova 
maggioranza parlamentare, il 
segretario de ha detto di ri¬ 
tenerla positiva «proprio per 
la drammaticità degù eventi 
che stiamo vivendo» i quali 
hanno richiesto « un'ampia 
convergenza di forze politiche 
popolari e democratiche ». A 
questa maggioranza spetta di 
legare la difesa dell’ordine 
alla risoluzione dei problemi 
sociali perché « se da una 
parte non si ristabilisce l’or¬ 
dine della nostra Repubblica, 
la certezza di libertà per 
i cittadini, la stessa econo¬ 
mia non può non soffrirne; 
dall’altro lato, la soluzione dei 
problemi economici è pur es¬ 
sa una strada importante per 
poter ristabilire un ordine de¬ 
mocratico che non può affi¬ 
darsi solamente alle forze del¬ 
l’ordine ». 

Molto fermo è stato anche 
Il richiamo del segretario so¬ 
cialista Craxi ad una scelta 
di lotta senza opportunismi 
contro l’eversione. « Penso — 
ha detto — che nella vita 
giungono dei momenti in cui 
non si può non scegliere. Tra 
i cinque morti, tra lo cin¬ 
que vite stroncate sul sel¬ 
ciato di via Fani, quelle 
che le hanno precedute e 
quelle che le hanno seguite, 
• | loro assassini, non si può 


porsi su una posizione di e- 
quidistanza. Si può dire — 
ha notato ancora Craxi — 
che si è contro questo Stato 
per cornò, perché lo si vuole 
cambiare. Ma in nessun caso 
si può dire di non essere con¬ 
tro le Brigate rosse e il loro 
metodo di lotta incivile. Quin¬ 
di, i giovani si trovano di 
fronte, sia se hanno avuto di 
questi problemi sia se non li 
hanno mai avuti, ad una 
scelta ». 


«Intransigenza significa fer¬ 
ma applicazione delle leggi 
dello Stato, neU’ambito na¬ 
turalmente delle norme co¬ 
stituzionali; significa mette¬ 
re in grado tutti - i corpi 
dello Stato, in particolare 
i corpi di polizia e la ma¬ 
gistratura, di fare 11 loro do¬ 
vere; e significa anche che 
debbono fare il loro dovere 
tutti i cittadini. Ma natural¬ 
mente, non ci si può limi¬ 
tare a questo: cosa non me¬ 
no importante è che il pae¬ 
se sia governato davvero, sia 
governato seriamente in ogni 
campo, che dappertutto si 
compia opera di risanamen¬ 
to, di rinnovamento, cioè che 
si dia alla gente il segno 
tangibile che qualche casa 
cambia. In questo modo si 
accrescono i consensi allo 
Stato democratico e la par¬ 
tecipazione dei cittadini alla 
sua difesa e al suo rinnova¬ 
mento ». 


« Non solo è possibile, ma 
necessario. Nel momento 
stesso in cui ci si deve Impe¬ 
gnare a fondo nella lotta 
contro il terrorismo e contro 
tutte le forme di eversione 
c di violenza politica, si dc\e 
avere la capacità di chiamare 
a raccolta tutte le forze pro¬ 
duttive del paese per affron¬ 
tare i grandi problemi che 
ci devono consentire di usci¬ 
re dalla crisi economica, di 
sviluppare una politica di oc¬ 
cupazione, di lavoro, di ri¬ 
sanare le finanze dello 
Stato ». 


—- Si è concimo di re¬ 
cente il Congresso socialista: 
che cosa ne pensa? 



• Nel complesso do un giu¬ 
dizio positivo del Congresso 
socialista, soprattutto per 
due aspetti; in primo luogo 
perchè è stato generale il 
rifiuto di tornare ad espe¬ 
rienze po'«fiche del passato, 
quali quelle del centro-sini¬ 
stra, e si è riaffermata la 
necessità di porre fine ad 
ogni discriminazione a sini¬ 
stra; e in secondo luogo per¬ 
chè è stata ribadita la ne¬ 
cessità di una politica di uni¬ 
tà nazionale che, in sostanza, 
è la stessa politica che noi 
comunisti sosteniamo ». 


NAPOLI — Pistole e documenti falsi nell'appartamento dei quattro arrestali 


Raccogliendo le indicazioni delle BR 


Gli «autonomi» 


— Secondo tei, a chi giova 
il terrorismo ? 


— Quale rapporto vede 
fra la politica dell’emergen¬ 
za, politica di unità naziona¬ 
le, e l’obiettivo strategico 
del compromesso storico? 


vogliono la guerriglia 


Craxi 
segretario 
del PSI: 
astenute le 


minoranze 

Bettino Craxi è stato 
confermato segretario del 
PSI con 15 voti a favore 
e 9 astensioni dalla nuo¬ 
va direzione socialista 
eletta nel corso della pri¬ 
ma riunione del Comitato 
centrale uscito dai con¬ 
gresso di Torino. Con la 
stessa votazione Signorile 
è stato nominato vice-se¬ 
gretario. Le minoranze 
hanno deciso di astenersi. 

A PAGINA 2 


« Il terrorismo giova ai 
nemici della democrazia. E, 
poiché in Italia la democra¬ 
zia è essenzialmente il risul¬ 
tato di una conquista e delle 
lotte delle masse lavoratrici 
e della loro unità, il terro¬ 
rismo è prima di tutto ne¬ 
mico delle masse lavoratrici, 
dei comunisti, dei socialisti 
e di tutti coloro che lottano 
per il progresso democratico 
del nostro paese ». 


— Il terrorismo si è ina¬ 
sprito in presenza di un qua¬ 
dro politico nuovo, della 
maggioranza a cinque a cui 
l’on. Moro aveva personal¬ 
mente lavorato. Questo qua¬ 
dro politico nuovo, come ri¬ 
sponde al terrorismo ? 


« Sono due politiche che 
non ritengo contraddirsi fra 
di loro. La politica dell’e¬ 
mergenza è una politica di 
unità rivolta a fronteggiare 
i problemi gravi del momen¬ 
to, e, in questo senso, trova 
oggi l’adesione e la parteci¬ 
pazione di tutte le forze de¬ 
mocratiche. La strategia del 
compromesso storico — che 
è propria e specifica del no¬ 
stro partito — è una politica 
di più lunga lena, volta ad 
affrontare le grandi trasfor¬ 
mazioni sociali necessarie 
nel nostro paese. Sono due 
cose diverse, ma non mi pa¬ 
re. almeno per quanto ci 
riguarda, siano due cose che 
possano contraddirsi ». 


« Il nuovo quadro politico 
deve rispondere prima di tut¬ 
to con la sua compattezza, 
rafforzando la sua unità e la 


— Che cosa significa con¬ 
ciliare il dovere dello Staio 
di non cedere al terrorismo 
ed ai ricatti dei brigatisti 
rossi con il dovere dello stes- 


(Segue in ultima pagina) 


Oggi si preannuncio per Ro¬ 
ma una giornata di lcn«inue e 
— temiamo — di violenza. 
Questo è Io scopo della mani¬ 
festazione indetta dagli « au¬ 
tonomi » nella loro assemblea 
di martedì alla facoltà di Ern- 
nnmia, e confermata artrite do¬ 
po il divieto della polizia. Non 
si c mai giocalo a carte co-ì 
scoperte. Questa \oIla la co¬ 
pertura del cosiddetto « moti* 
mento » non c’è. Gli altri 
gruppi estremisti si sono dis¬ 
sociali, tranne una parte del¬ 
l’area che fa capo a Lolla cau¬ 
linna c della quale il foglio ha 
pubblicato la sostanziale ade¬ 
sione all'iniziaiisa. proseguen¬ 
do nel suo gioco di cinica dop¬ 
piezza c «li viltà. Quella di og¬ 
gi non sarà una manifestazione 
rome tante altre ilei ■ movi¬ 
mento ». in cui la confusione 
organizzativa e l’ambiguità «lei 
contentili politici hanno con¬ 
sentito l'inserimento «li provo¬ 
catori che. protetti dalla mas¬ 
sa, si abbandonavano ad atti 
di violenza. No. qur-la volta 
la ricerca dello scontro arma¬ 


to è lo scopo stesso della ma- 
nifestazioiir. , 

Basta vedere in quali termi¬ 
ni si è svolto il dibattito, le 
argomcnlar.inni clic sono stale 
u«ate (le Br limino già dato 
un rcdpn allo Stato, bisogna 
approfittarne) il lotto «li mi¬ 
naccia a|>erla |>er a qualunque 
cosa » 'po«sa accadere, J’nnnun- 
rio preventivo rltc, in caso di 
divieto. *i rispomlcrà con « la 
pratica dell’iilegalilà «li mas¬ 
sa. colpemln i centri «Iella rea¬ 
zione ». E’ la più esplicita, 
sfrontata adesione all’appello 
«Ielle Br perrh» - * si pa«*i dai 
polpi lerroristiri alla guerriglia 
di strada. Qui sta la gravità 
«enza premienti «li una «Irri¬ 
sione clic ri-rbia di trasforma¬ 
re vìe e piazze di Roma in 
rampo d’armi per bamlc di 
teppisti, e elle «uona rome nn 
intollerabile proclama «fi «oli¬ 


noli rapi «Iella « autonomia », 
imputali ili reali comuni, tin¬ 
ge «li grottesco il tentativo di 
invocare a pretesto la lolla 
contro la repressione. Sarcld«e 
que-to lo Stalo repressivo? Ep¬ 
pure ri sono niic««ra ■ garanti¬ 
sti » che (anche in buona fe¬ 
lle) continuano a scambiare il 
lupo con 1’agnello. Ghicdinmo 
a costoro: è possibile firmare 
apt»elli e parlare ««lo in «lifesa 
dei Pifano c «Irgli Scaldine? 
E* giusto far passare per soffo¬ 
camento «lei dissenso la ricer¬ 
ca. no! rispetto «Ielle garanzie 
costituzionali, di «pialrlie mez¬ 
zo più adeguato a fronteggia¬ 
re questo assalto mortale con¬ 
tro la democrazia «la parte «li 
chi usa la pi-lola al pn-to de¬ 
gli argomenti? 

Oggi rio clic *i ripropone a 
Roma non riguariia altro clic 
la «life«a «Iella «lemorrazia con- 


intollcratiiic proclama <u «oii- j «<* ■io«--.« ■««-iia unnnrrjiM r«n- 
darirlà con il lerrori-mo ar- J *ro la «fida di nemici, clic tali 
ni 3 l„_ *i proclamano a vi*o aperto. 


malo. 

C.he tutto que»lo «ia «lato 
«letto apertamente e piilildira- 
mente in una a-»cmblea al- 
!T"niver»ilà. con i giornalisti 
presenti, e da alruni fra i più 


Quclii che ‘crnilcranno in 
piazza oggi «ono i «cgnaci del 
partito armato. propagan«li-ti 
e complici delle Brigale ros¬ 
se. Bisogna saperlo. 


Un messaggio che viene da Napoli 



Il voto positivo della DC 
al bilancio del Comune di 
Napoli è stato un fatto po¬ 
litico importante e nuovo. 
Sarebbe stalo arduo imma¬ 
ginarlo, anche fino a pochi 
mesi fa. A Napoli la ban¬ 
diera sollevata dalla DC era 
quella della divisione e del¬ 
la contrapposizione: sia nel¬ 
la città, sollecitando tra i 
disoccupati spinte corporati¬ 
ve e il miraggio dell’assi¬ 
stenza, sia nel Consiglio co¬ 
munale. Cosa è dunque ac¬ 
caduto? 

Dietro il roto de c’è in¬ 
nanzitutto la vicenda nazio¬ 
nale di queste settimane. 
Quanti avrebbero capito, 
nell’Italia di questi giorni, 
nella stessa DÒ che ha vis¬ 
suto l’esperienza di una 
straordinaria mobilitazione 
delle masse unite ma sotto 
le loro diverse bandiere, wn 
atteggiamento diverso, me¬ 
schino. di parte, della DC? 
Dietro il voto de c’c anche 
la spinta della città, la sua 
tenuta democratica, l’aspra 


battaglia tra il vecchio (le 
strutture di potere) e il 
nuovo (la volontà di cam¬ 
biare, il salto di grandi mas¬ 
se dalla passività al sentirsi 
protagoniste). c'è l’attività 
dell’amministrazione di sini¬ 
stra, la visione nostra del¬ 
l’unità come terreno di lot¬ 
ta, come scontro e incontro 
sui contenuti, sulla priorità 
dei bisogni della gente. Tut¬ 
to ciò non poteva non por¬ 
tare, nella DC di Napoli, ad 
una lotta politica, al porsi 
di un interrogativo di fon¬ 
do: dove andiamo?, un in¬ 
terrogativo che è passato 
dentro ognuna delle corren¬ 
ti de. 

Si tratta dunque di un 
successo della linea unita¬ 
ria. dell'inizio di un pro¬ 
cesso politico nuovo che ab¬ 
biamo tenacemente co¬ 
struito. 

Perciò, ne abbiamo trat¬ 
to le necessarie conseguen¬ 
ze politiche: la giunta Va¬ 
lenti si è dimessa e abbia¬ 
mo invitato tutte le forze 


democratiche ad un confron¬ 
to aperto e serrato che non 
deve vedere pregiudiziali da 
nessuna parte. Non siamo 
andati alla ricerca del 4L 
voto, della salvezza • tecni¬ 
ca » del Consiglio comuna¬ 
le. Abbiamo posto e ponia¬ 
mo. senza doppiere, un prò - 
blema oggettivo: non c’è 
nessuna città più di questa 
dove hanno senso l’emergen¬ 
za. U bisogno dell’unità, la 
necessità di un progetto, di 
interventi immediati che ri¬ 
spondano alle esigenze più 
pressanti e al tempo stesso 
contengano in sè germi del 
futuro. Salvare Napoli non 
è affare da piccolo cabotag¬ 
gio. Non è gioco di vicende 
locali, è opera di grande 
valore nazionale, impresa 
attorno a cui impegnare tut¬ 
te le energie, è costruzione 
di una svolta politica ed an¬ 
che ideale e culturale, è 
una sfida per ognuno, per 
ciascuna forza democratica 
a sapere essere all’altezza 
della situazione. 


Se si guarda così alle co¬ 
se, con gli occhi rivolti al 
paese, al dramma di una in¬ 
tera generazione di giovani, 
di un autentico esercito di 
disoccupati, allora si inten¬ 
de bene il valore della po¬ 
sta in gioco a Napoli, delle 
scelte che fanno i comu¬ 
nisti Scelte che porteremo 
avanti senza timidezze, per¬ 
chè si muovono nel solco 
di una grande linea nazio¬ 
nale. 

Proponiamo una giunta 
unitaria, di emergenza. Sia¬ 
mo pronti, se la DC non si 
sentirà di fare un tale pas¬ 
so, ad andare ad una nuo¬ 
va maggioranza politica, ad 
un accordo che veda la DC 
pienamente partecipe della 
direzione complessiva della 
città attraverso sedi, modi, 
strumenti che come abbia¬ 
mo rirendtcafo a Roma, in 
Parlamento, siamo ora pron¬ 
ti a discutere e a decidere 
nella vostra città, dove i 
comunisti sono partito di 
maggioranza relativa. 


Da Napoli viene dunque 
un messaggio al paese, un 
segnale su come deve agire, 
soprattutto oggi, mia forza 
politica seria, consapevole 
della gravità dell’ora. Ogni 
giorno la gente si domanda, 
sono in tanti a dirsi: ma co¬ 
sa fanno le forze politiche, 
come dimostrano di essere 
davvero espressioni del po¬ 
polo, di sapere mettere pri¬ 
ma e al di sopra di ogni al¬ 
tra cosa Vartenire dell'lta- 
lia, la possibilità di uscire 
daila crisi in avanti, affer¬ 
mando più affi orizzonti 
produttivi, nuovi livelli di 
civiltà e di responsabilità 
collettiva? E i lavoratori, t 
cittadini vedono che non 
sempre è così. Anzi, spesso 
vedono troppi esempi nega¬ 
tivi, di pochezze, di egoismi, 
di particolarismi. Ci sia con¬ 
sentito di dire che noi co¬ 
munisti stiamo dando prove 
diverse, a Napoli e altrove. 

Antonio Bassolino 


Dalla nostra redazione 


NAPOLI — Una segnalazio¬ 
ne giunta da Roma e eli svi¬ 
luppi di una indagine clic rì¬ 
sale a qualche mese fa boti 
no portato i carabinieri alla 
scojierta di un covo frequen 
tato da alcuni giovani, di 
estrazione diversa, ma che 
itegli ultimi tempi sembra 
abbiano tutti aderito a forma¬ 
zioni autonome. In tre stanze 
di un appartamento di Lieola 
— un centro turistico alle 
iMirle di Napoli — sono sta 
ti trovati tre potenti radio 
trasmittenti, due amplifica¬ 
tori con altoparlanti, min 
macchina per la confezione 
di targhe false |>er auto, alai 
ne targhe in via di fabbrica¬ 
zione, un apparecchio fotori¬ 
produttore, sei pistole, agen¬ 
dine. una fotocopiatrice, una 
trentina di patenti e carte di 
identità rubate' (alcune an¬ 
cora in bianco), certificati 
assicurativi per auto. Oltre a 
volantini, opuscoli e altro ma¬ 
teriale propagandistico di au¬ 
tonomia operaia, documenti 
della organizzazione « prima 
linea * elio Ita rivendicato nn 
clic di recente attentati dina¬ 
mitardi e azioni terroristi¬ 
che. 

Quattro persone sono state 
arrestate neH’abitazinne: Ma¬ 
ria Fiore Pirri Ardizznne — 
chiamata Fiora — ventotten¬ 
ne borsista del CNR presso 
l'università di Cosenza figlia 
di uno dei proprietari del 
« Giornale di Sicilia *: Dav’rie 
Sacco, 18 anni, studente di 
Potenza, Ugo Melchionda 23 
anni di Castelmezzano (Po 
tenza) ex appartenente al 
Fronte della gioventù, poi 
passato nelle file degli anar¬ 
chici e infine approdato ad 
autonomia; Lanfranco Carne- 
liti di 29 anni messinese già 
appartenente al PC d’Italia li¬ 
nea rossa. A quanto pare da 
giorni i carabinieri controlla¬ 
vano la casa in attesa elle gli 
abituali frequentatori si fa¬ 
cessero vivi. Ma da cinque o 
sei giorni nessuno si pre¬ 
sentava. 

La dovizia del materiale tro¬ 
vato e i collegamenti elle i 
quattro avevano con una serie 
di personaggi sui quali da 
tempo polizia c carabinieri 
indagano, fanno presumere 
che l’ojierazione esca dai con¬ 
fini di un « normale » con¬ 
trollo (altre perquisizioni e 
fermi sono stati effettuati nel¬ 
le ultime ore in molte cit¬ 
tà) e che ci si trovi di fron¬ 
te alla scoperta di un punto 
di riferimento importante per 
gruppi estremistici. Deve ora 
essere verificata un'ipotesi 
che gli stessi carabinieri ieri 
pomeriggio formulavano sulla 
scoria degli elementi in loro 
possesso ma che solo in parte 
sarebbero stati rivelati ai 
giornalisti: qualcuno dei fre¬ 
quentatori del covo di Lieola 
potrebbe sapere molto anche 
del rapimento Moro. 

Non viene fatto mistero del 
fatto che la segnalazione giun- 

, . Vito Faenza 


(Segue in ultima pagina) 


ALTRE NOTIZIE A PAG. 4 


/.„) E sulla bocca di 
1 V molti denuLAti si eo 


v molti deputati si co¬ 
glie una domanda: è tutto 
come prima o nel frat¬ 
tempo è cambiato qualche 
cosa? Il tragico giovedì 
di via Fani può rimanere 
un episodio a sé. ango¬ 
scioso finché si vuole, o 
ha spezzato il f.lo del di¬ 
scorso da cui è nato il 
programma del governo, 
anteponendo problemi 
nuovi? ». Cosi scriveva ie¬ 
ri, tra l'altro. Luigi Bian 
chi sul a Corriere della 
Sera ». dando conto dei 
diversi stati d'animo che 
si possono cogliere tra gli 
uomini politici m questi 
giorni di più che compren¬ 
sibili ansie e di angosciosi 
smarrimenti, in realtà an- 
ch'essi comprensibili. Ma 
aggiungeva poi. a comple¬ 
tare con una nota con¬ 
fortante 1 1 quadro, che 
Andreottj non accenna a 
perdere la testa. A Palaz¬ 
zo Chigi « si ostenta una 
calma assoluta ». « la pa¬ 
rola d’ordine è "governa¬ 
re” ». e soprattutti i co¬ 
munisti si mostrano d'ac¬ 
cordo: bisogna attuare il 


programma concordato, 
tutto quanto, senza ten¬ 
tennamenti o soste. « I co¬ 
munisti incalzano ». asse¬ 
riva ancora il « Cor¬ 
riere ». 

Noi siamo interamente 
d’accordo, ma vorremmo 
ci fosse permesso di ag¬ 
giungere. personalmente, 
che bisognerebbe trovare 
la maniera di fare anche 
qualche cosa di più. La¬ 
sciando compiere le ope¬ 
razioni giudiziarie, di po¬ 
lizia, d'ordine pubblico 
esclusivamente a chi com¬ 
pete fin un ineccepibile 
rispetto delle leggi appro 
vate, naturalmente / noi 
pensiamo che il Paese n 
troverebbe quell'equthbno 
che, a momenti, pare ave¬ 
re paurosamente smarri¬ 
to. se risentisse in tutti, 
e quindi in si medesimo, 
un nuovo fervore, una 
nuora volontà di fare, un 
nt’vvato impegno a ope¬ 
rare nelle occupazioni ci¬ 
vili. quelle del lavoro quo¬ 
tidiano, degli impieghi, de¬ 
gli affari, delle professio¬ 
ni e persino delle attività 


Rapporto 
al giudice: 
infiltrati 
delle «Br» 
nella SIP 


ROMA — Vecchi sospetti in 
quietanti diventano certezze. 
Lo « tir » limino propri infil 
trati all’interno della SIP. 
Gente in grado di intervenire 
in qualsiasi momento provo 
emulo conseguenze che è dif 
ficile prevedere. Dalla matti 
dii delia strage ili \ia Fani ad 
oggi, a Roma ei sono stati 
alcuni sabotaggi lai notizia è 
trapelata ieri nonostante il 
riscrlxi degli investigatori c 
dcll’a/ictida dei telefoni. In 
un rnp|x>rto della questura 
inviato alla procura della 
Repubblica si parla di questo 
e si precisano già alcuni no 
mi sosjH'lti- E' un nuovo 
dossier che si aggiunge a tut¬ 
ti gli altri riguardanti il sen¬ 
so Moro », accumulatisi in 
questi giorni sul tavolo del 
procuratore cnp«i della Re 
pubblica De Matteo. 

Parlare di « svolta * dell'iii- 
ehiesta è fuori luogo, tuttavia 
il «rapporto SIP» viene con¬ 
siderato dagli inquirenti mol- 

Sergio Criscuoli 

(Segue in ultima pagina) 


Voci di un’altra 
lettera di Moro 
La moglie scrive: 
« Siamo uniti » 


ROMA — Ai familiari d| Al¬ 
do Moro ieri pomeriggio sa¬ 
rebbe arrivata una nuova 
lettera «ritta di pugno dal 
loro congiunto. La voce è 
circolata con molta insisten- 
za ieri «ara negli ambienti 
di piazza dal Gesù • tra gli 
investigatori. Alla richiaata 
di una conferma alcuni •- 
«ponenti de hanno rispoato: 
■ Non posaiamo né confer¬ 
mare né smentire ». 

Oggi intanto il quotidiano 
milanese « Il Giorno» pub¬ 
blica una lettera della mo¬ 
glie di Aldo Moro, indirizza¬ 
ta al direttore. 

« In questa situazione che 
non ci consente alcun con¬ 
tatto — scrive la signora 
Eleonora Moro — mi avvalgo 
della cortesia del suo gior¬ 
nale, sul quale mio marito 
ha tante volte scritto, per 
rivolgermi a lui. se mai sarà 
possibile che egli ne sia in¬ 
formato. e rassicurarlo che 
tutti i componenti della fa¬ 
miglia sono uniti e in salute. 

« Noi, purtroppo, non abbia¬ 
mo alcun segno che conforti 
la nostra speranza del suo 
ritorno. Vorremmo, tuttavia, 
sapesse che gli siamo vicini, 
che viviamo con lui, attimo 
per attimo, le ore di questi 
lunghissimi giorni, che pre¬ 
ghiamo con lui, che. avendo, 
nonostante tutto, fiducia ne¬ 
gli uomini, crediamo che sta 
ancora possibile, dopo tanto 
dolor*, riabbracciarlo ». 


la vera strada 


intellettuali. Pensiamo che 
di giudici e di poliziotti 
ce ne stano quanti basta¬ 
no. Ma non credete che 
se tutti, senza eccezioni, 
sapessero ridiventare la¬ 
voratori ostinati e irte 
prcnsibili. i nemici che ci 
insidiano si troverebbero 
di fronte a una resistenza 
inaspettata, concorde e 
imbattibile"* 

Noi abbiamo qui sotto 
gli occhi KV1 brevissima 
lettera ricettila ieri da 
Bologna. Dice soltanto co¬ 
si: • Caro Fortebracc.o s a- 
mo anche noi colp.ti do¬ 
lorosamente dal rapimen¬ 
to dell on Moro Ma ades¬ 
so lavoriamo? Tuo Au¬ 
gusto Cantelli e un gruppo 
di compagni *. Non riu¬ 
sciamo a scorgere tracco 
di qualunquismo in que 
ste poche parole, sebbene 
ce ne sui nato il sospetto 
Invece, ripensandoci, ci 
pare di vederti indicata 
la sola vera strada di una 
rinascita citile, della qua 
le abbiamo improrogabil¬ 
mente bisogno. 

Forttbraccfo 
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pag. 2 / vita italiana 


Risposta a chi parla di repressione 


Dov’è là realtà? 


> ii" 

Polemiche sulle misure per l'ordine che stravolgono il vero det¬ 
tato delle leggi e ignorano la situaxione. in cui si trova l'Italia 


Non ri persuade il giudizio 
rlir Mille, illune" nonno 'per 
l'ordine - pubblico viene dillo 
d.i Rimili magistrali e giudici 
come l'r.mro Marrone ed al¬ 
tri clic: *i tono proiiutiriati in 
ciucili giorni. Non ci persua¬ 
de innanzitutto ' |x*i ché * non 
riteniamo affatili clic coli lo 
ninne norme ni .inno « demo¬ 
lite min 'ci ie di g.irnn/ir » 
ottenute in p,i«'.ito dalla pres¬ 
sione delle* forze dimori.«- 
licite. 

Soprattutto perché- »ì pre¬ 
scinde -- almeno per ipianlu 
ci è «lato dato ili leggere — 
da una congiunta valiita/iouc 
della assoluta gr.nilà drU'.tl- 
tacco evertivo allo Stato « dei 
pericoli iucomlicilli -lille isti¬ 
tuzioni Il nemico ila luillrrr, 
il |M*ricolo clic incornile sem¬ 
iira non es«ere il terrorismo: 
ina una cniifigiira/ione di co- 
modo di uno Stalo, avviato 

Una sfida 

lai Sialo deinocraiico c oggi 
1 n\ e-iiio da una sfida e ila 
una aggressione gratissima, 
l.'et ei sione proclama c prati* 
c.i una gioirà spietata, incita 
alla rivolta armata per cicute 
rroiiMilgimeiilo nella vita ile. 
tiincralica e nella conviven/a 
ci\ ilo: v a cpiesta condona, 
sganciala ila ogni i egida, im- 
proniaia ai melodi più bar- 
bari e disumani dell'oinici- 
dio. della stragi*, del ricatto 
e dell' annientamento della 
persomi ninnila. In Sialo de¬ 
mocratico liete rispondere con 
estrema fermezza ma etili le 
regole della democra/ia, roti 
i principi e le regole comples¬ 
se che discendono dalla (lo- 
sliluzione. e dai principi di 
civiltà cui essa sj informa, 
(dò significa rito lo Sialo lie¬ 
te rendere ecce/.ionalmenle 
efficienti i «imi apparali, per 
fare <ì elle, pure nel rispetto 
delle regole democratiche, la 
loro azione sia incisiva ed ef- 
firace: ma liete «ni terreno 
legislniitn agetolare I *«*f f i- 
rienza ed i compiti degli ap¬ 
parali, reperendo nH'inlernn 
dei limili eosiiiu/ioiiali. lutti 
quegli .striuueuli die siano ilio- I 
nei c roncretamente efficaci i 


necessariamente ad una re¬ 
pressione anliro*iitii7Ìonale, un 
fantasma die non e*|ste e |»er 
date un tolto al ipiale biso¬ 
gna presentare il decreto del 
21 marzo come « demolitore 
di garanzie ». > ,. 

■'s f problemi reali connessi ad 
mi garantismo che mantenga 
l'impegno dello Stato sul ter- 
reno ilcll.i democrazia, ma 
clic »u ipii'slo terreno con¬ 
senta di trntari* -ti omenti ido¬ 
nei ad una lotta cstrcmamciii* 
difficile, i mi ' sembrano rapo- 
volli. Il rifiuto più o meno 
consapevole della - emergenza, 
della gr.nilà della situazione, 
dei ci-ebi della democrazia, 
è il presupposto as*ai spesso 
•l’ima ehiu-iiru nella tputle In 
ottica è tutta puntuta a man¬ 
tenere principi die unii si pos¬ 
sono consertare '«* non difen¬ 
dendo lo Stalo e rinuot.indillo. 

gravissima 

per pietenire e reprimere quei 
crimini nei quali l'azione ler- 
loristiea si realizza. Questa è 
la linea che occorre seguire 
con ligure nel quadro di una 
strategia più complessa elio 
pillila aU'isolaiucnlo del ter¬ 
rorismo coli la mobilitazione 
delle masse, il rinuot amento 
dello Stalo, il superamento di 
tuia cri«i rrnnmnirn sociale 
e ideale die intesti* •opr.ittut- 
purlt* della pitpiiln/ione giova¬ 
nile. 

Si tratta — è evidente — di 
ini impegno erreziooale per ri¬ 
muovere autirlii guasti, e cro¬ 
niche inefficienze, |»er rinuotn- 
re ordinamenti e superare sepa¬ 
ratezze sulle quali si abbarbica¬ 
no resistenze rnn»rrvalriri. 

Dattero questa linea co‘\ 
complessa, così difficile, ma 
anche rn«i giusta, è stata in- 
eriminatn, dalle modifiche 
della legge iteale, dal decreto 
del 21 marzo, fino a ritenere 
»|icrla la demolizione delle 
garanzie costituzionali? Dat¬ 
tero può essere credibile la 
rappresentazione di questo 
Stato come repressilo, quando 
rultntizintio al rispetto delle 
regole è eo-ì meticolosa (vedi 
il processo di Torino)? 


Suggerimenti positivi 


Comprendo bene die per¬ 
plessità siano potute «urgere 
mi taluni plinti del provvedi- 
mento. Sono stali positivi i 
Miggcrimenti. t rilievi C'|ire«- 
t*i: e riteniamo vite di e-i *o 
m* potrà tenere ronlo nel enr- 
mi dell'iter parlamentare. I u 
eolio dibattilo eou-enlirà di 
chiarire fino in fondo die <i 
tratta di mirine die rimango¬ 
no cerl.iiiienlc ueir.mibilo del¬ 
la (!os|iiii/.ione. anelie -e. talu¬ 
ne di 0 '«e per et ilare risolti di 
appliraziniii di-torte, potranno 
c«*cic per porli aspetti, ulte¬ 
riormente. garantite. 

Ciò elio intere liete r**cro 
fermamente respinto perché 
estraneo nella «o-taiiza ad una 
reale difesa di tutte le liber¬ 
tà e dello garanzie elio «mio il 
frutto d'ima battaglia elio ab¬ 
biamo da sempre combattuto 
jM*r affermare principi irrever¬ 
sibili. è mi metodo di polemi¬ 
ca c di attacco die pur di por¬ 
tale sostegno a determinate to¬ 
lti. n di aderire a talune teo¬ 
rìe. di*torce la realtà, la rap¬ 
presenta in modo unilaterale 
e ingannevole, svuota l’infor* 
ma/ioue. 

Dì ciò esi«lom» illuminanti 
e*enipi nella stampa dcH’nl- 
tra«ini<tra. roti scritti die ri¬ 
petono ormai un identico cli¬ 
ché. Si prenda ad esempio il 
giudizio sulla nuova di«eipli- l 
na in tema di libertà proni- 
•uria. Chiunque non abbia una 
ri*ionr ilei tutto preconcetta 
non può non avere allertilo 
fi progresso rilevante introdot¬ 


to dalle modifiche, die (irò. 
ponendo di superare il divie¬ 
to assoluto contenuto nella 
legge Iteale di concessione del¬ 
la libertà provvisoria per un 
notevole ninnerò di reali, con¬ 
sentono sempre la possibilità 
di irrogare il benefirio ma 
lo subordinano, per reali gra¬ 
tissimi. alla rantola deU'effet- 

10 «ospeusito del provvedi¬ 
mento in ea<o di impugnazio¬ 
ne. per non piò di trenta 
giorni, e alla irrogazione ili 
misure di sicurezza per ehi, 
pur esondo in libertà provvi¬ 
soria è pur sempre imputato 
di gratissimi reali. Nessuno 
può dubitare di tale opportu¬ 
nità: non credo elio «e per 
nialacnraia ipotesi dovessero 
fruire di libertà provvisoria, 
gli autori di grati stragi. <i 
possa consentire die essi pos¬ 
sano girare liberamente uri 
luoghi in cui quelle stragi 
sono avvenute. Si tratta dun¬ 
que di modifiche di notevole 
progresso, die accolgono prin¬ 
cipi di civiltà, rotile ha rico- 
uosriiilo un giurista critico e 
unii certo tenero come Ste¬ 
fano llodolà. Kldicnc. nelle 
poleniirlie dell'ullra*iiii*lra la 
modifica è riportata in mo¬ 
do ro-i parziale da apparire 
peggiorativa: si mette in ri¬ 
lievo solo la calitela, ma non 

11 principio die «i è affer¬ 
mato. non *i vuole afferma¬ 
re rbe vi è stato un pro¬ 
gresso, forse perchè il riro- 
no«rimrnto contraddirebbe la 
roiirr/ione di uno Stato elle 


>i germanizza in progressione 
accelerata. t . ; 

*(.'ost è per la nonna di ino- 
dilira della legge Iteale die 
prevede come reato il compi¬ 
mento di alti preparatoti di 
gì ut issimi delitti, cosi supe¬ 
rando i gerì incoili mieliti dal 
punto di vista delle gaian/ie 
d*Ila * previsione attualmente 
I"etisia per tali alti della mi- 
'Ora pictcnlita del confino. 
Il giudizio è semplicistico: gli 
atti preparatoli non sono nep¬ 
pure previsti dal endice itile- 
ro, »i peggiora quindi rispet- 

• lo 3 intesto il sistema di ga- 

* rancia ma -i dimentica die si 
tratta di comportamenti uliiet- 
litumcule i ilcvnnti die pre¬ 
parami in modo iiirqiiiioro 
stragi, omicidi, sequestri di 
persona •* die oggi non sono 
punibili. I.i dobbiamo lascia¬ 
re cosi, si deve consentile die 
dalla pi epurazione si giunga 
pacificamente all'esecuzione, 
dopo di diè non e’è più nul¬ 
la da fare? Qui le garanzie ri¬ 
guardano In vita limami, la si¬ 
curezza dei cittadini elle de- 
ve essere difesa contro dii 
organizza concretamente gra¬ 
vissimi crimini. 

Non v'ò dubbio dio le eri- 
lidie nll'nrl. 5 die distimie 
clie la polizia possa richiedere 
airindizialo, nH'nrrc«lato o al 
fermato sommarie informazio¬ 
ni finalizzate esclusivamente 
alla prosecuzione delle inda¬ 
gini, e quindi non verbaliz¬ 
zate, meritino riflessione. Non 
ritengo che zi pongono, pro¬ 
prio per i limili delle somma¬ 
rie informazioni c della loro 
non utilizzabilità a fini di pro¬ 
va (garanzie rbe oggi non esi¬ 
stono rispetto ad una (trassi 
diffusa e inrnntrolhiln). pro¬ 
blemi di costituzionalità, an¬ 
che se perplessità possono es¬ 
sere ulteriormente dissolte 
con qiialrbe modifica. 

Infine per quanto riguarda 
le inlerrcllnzinui telefoniche 
si afferma die l'autorizzazione 
solo orale del magistrato vio¬ 
lerebbe la Costituzione: il elle 
non è in relazione alle pre¬ 
cise disposizioni, che armili* 
pugnami in tuli rasi l'autoriz¬ 
zazione garantendo il momen¬ 
to e la motivazione del prov¬ 
vedimento e die (tossono es¬ 
sere ulteriormente precisali 
per allontanare ogni rischio. 

Il dibattito i utile e può e 
deve essere approfondito non 
solo per una giusta conoscen¬ 
za e valutazione delle leggi, 
ma anrlie per affrontare in 
modo serio le questioni rela¬ 
tive al rapporto Ira legi-Ia- 
zioue e garanzie, tra leggi ed 
efficienza degli apparati, al 
rninplo«*o della politica del¬ 
l'ordine publdieo. al modo ro¬ 
tile realizzare e far realizzare 

il piò possibile contestualmen¬ 
te tulli gli impegni prngram- 
maliei. Certo il discorso, clic 
noi abbiamo sempre tenuto 
n|H*rlo. non è agevole con dii 
vuole nel cniitempn le garan¬ 
zie e vuole distruggere lo Sta¬ 
to da mi promanano le garan¬ 
zie: e con dii vuole muoversi 
aprioristicamente sul terreno 
di una r»as|»era7Ìmir critica 
unilaterale, di lina informa¬ 
zione ninnra. 

Il die non significa rerla- 
menle che l'arma «Iella criti¬ 
ca non deliba essere attenta e 
vigilante. Anzi nel momento 
in mi l'azione dello Stalo de¬ 
mocratico. dei suoi apparati, 
si deve necessariamente fare 
(liti ferma, più attento deve 
essere il controllo, l'infornia- 
zione e la rritirn rnntro even¬ 
tuali abu«i ed arbitrii. inerzie. 
Ia*si*iui. complicità: ma nella 
direzione ili contribuire ad 
uno sforzo a««ai difficile, al- 
l'iinpegno di battere il terro¬ 
rismo rnn i mezzi della dr- 
morrazia. 

Ugo Spagnoli 


Illustrate la posizione e le osservazioni critiche del PCI 


Iniziata al Senato la discussione 


sulle misure per l’ordine pubblico 


ROMA — Le nuove norme 
«ullordinc pubblico, emanate 
con tl dee reto-', esse del 21 
marzo, subito dopo il rapi¬ 
mento dell’on. Moro e la stra¬ 
ge di via Fani, sono state 
ieri prese in esame dada 
Commissione Giustizia del Se¬ 
nato. clic ne ha avviato la 
discussione generale, il cut 
proseguimento è previsto per 
il prossimo mercoledì. 

In quella occasione si dm 
vranno anche discutere gli 
eventuali emendamenti che. 
secondo un accordo interve¬ 
nuto nel corso della riunione 
dell'altro ieri fra i rappre¬ 
sentanti dei cinque partiti di 
maggioranza e il ministro Bo¬ 
nifacio. dovrebbero essere, u- 
na volta concordati, presenta¬ 
ti dal Governo. Dopo la rela¬ 
zione del sen. Coco (de), che 
ha illustrato le norme pre¬ 
viste dal decreto, che tendono 
a prevenire e reprimere, con 
più immediata efficacia. Tat- 
tacco terroristico, sono inter¬ 
venuti nella discussione ì sen. 
Campop.ano tpsi), Venanzetti 
(pri), Nencioni (demonaziona¬ 
le» e il compagno Benedetti. 

Il parlamentare comunista, 
dichiarando raccordo del 
gruppo sulìa normativa, salvo 
alcune sue parti, che potreb¬ 
bero essere migliorate, ha in¬ 
sistito sul concetto. g:à e 
spresso dal nostro partito, 
che si tratta di misure non 
eccezionali, perchè rientrano 
nel dettato costituzionale. E’ 
pericoloso, ha sottolineato 


Gianfilippo Benedetti, insiste¬ 
re. come aveva fatto il sen. 
Campopiano. sul termine di 
eccezionalità, perchè si ren¬ 
de. in tal modo, un cattivo 
servizio alla Costituzione. la 
quale sarebbe valida solo per 
i tempi normali, mentre Io 
Stato dovrebbe ricorrere a 
leggi eccezionali ogni qual 
! volta si debbono fronteggiare 
ì situazioni come l'attuale. E’ 
positivo, invece, che il dibat¬ 
tito politico e sul terrorismo 
in corso nel paese abbia ri¬ 
portato l’opinione pubblica ad 
una vasta discussione sulla 
Costituzione, della cui essenza 
il paese deve trarre le ener¬ 
gie morali e politiche per 
superare la crisi. 

Le norme previste dal de 
creto non risolvono certo il 
problema del terrorismo né 
quello della criminalità, che 
possono essere debellati nel 
quadro di un più vasto con 
testo di sviluppo sociale, mo¬ 
rale e civiie. ma tendono a 
mettere a disposizione degli 
apparati dello Stato strumen¬ 
ti più idonei a combattere i 
fenomeni delittuosi che insan¬ 
guinano il paese. La risposta 
al terrorismo non deve esse¬ 
re certo inconciliabile con le 
norme costituzionali e non de 
ve allontanarsi dalle linee del 
nostro sistema penale e pro¬ 
cessuale. ma non deve nep¬ 
pure rinunciare a manifestar¬ 
si in forme particolarmente 
energiche ed incisive. Non 
dobbiamo, ha detto il compa¬ 


gno Benedetti, persistere nel 
ritenere che esiste, come fa 
certa cultura radicale, un 
permanente conflitto tra le 
I garanzie dei cittadini in 
quanto individui e quelle del¬ 
le collettività: la collettività 
è garantita in quanto Io è 
ogni suo componente e vice¬ 
versa. altrimenti si avrà sem¬ 
pre l'immagine di un duali¬ 
smo tra Stato e cittadino che 
non servirà certo alla solida¬ 
rietà di cui il paese ha ur¬ 
gente bisogno per superare 
l’attuale difficile momento. 

Nel merito delle norme del 
decreto. 11 senatore comuni- 
: sta ha avanzato alcune rlser- 
i ve sulie pene previste per 
i il sequestro di persona e in 
j caso di morte del sequestra- 
I to. che non prevedono alcuna 
! gerarchia (ergastolo per i ra- 
* pilori in caso di morie e 30 
I anni di reclusione per il se 
questro). mentre possono de 
ì terminarsi casi di diversa 
gravità, che andrebbero con¬ 
siderati in modo diversifica¬ 
to: sulle disposizioni previste 
per le sommarie indagini e 
l’identificazione del fermato, 
che, se non meglio definite, 
possono ingenerare azioni non 
accettabili come è accaduto 
nei giorni scorsi a Roma e 
sulle norme sui fabbricati. 
Chiesto anche che le viola¬ 
zioni di questa norma non 
siano penalizzate, ma punite 
amministrativamente. 


n. c. 


ras 


Entro stasarci o domattina si esaurisca la discussione generale 
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Aborto: da martelli la Camera 
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vota gli articoli della legge 

Nell'Intervento di Brusca ribadita la chiara posizione del PCI - Indispensabile 
prende atto di una drammatica situazione - Il discorso del de Galloni 
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ROMA — Sono state già iso¬ 
late, prodotte e. almeno negli 
Stati Uniti, anche commercia¬ 
lizzate nuove sostanze biologi¬ 
che capaci di provocare un 
aborto completo in poche ore. 
lai ha rivelato ieri, nell'aiila 
di Montecitorio dove si discuto 
in tempi molto stretti lu nuova 
legge suU'interruzione volon¬ 
taria della gravidanza, il de¬ 
putato comunista Antonino 
Brusca. Tra queste sostanze 
c'è lu prostaglaiulina E. di 
semplicissima somministrazio¬ 
ne. forse innocua, certamente 
meno pericolosa della pillola. 
Questa e altre sostanze faci¬ 
literanno insemina a tal punto 
l’alxirto che esso rischia «li 
essere sottratto definitivamen¬ 
te alla giurisdizione degli Stati 
e di risultare completamente 
privatizzato. 

Risultato, l'uso delle prostn- 
glandine diventerà tanto più 
generalizzato quunto più re¬ 
pressiva. punitiva sarà la leg¬ 
ge che regolamenti l'aborto. 
Tanto minore sarà invece la 
probabilità di un massiccio ri¬ 
corso a queste sostanze quan¬ 
to prima anche l’Italia potrà 
contare su una legge non per¬ 
missiva ma comunque capace 
di comprendere, di aiutare, di 
prevenire. Vorremmo proprio 
essere cosi miseramente astu¬ 
ti — si è chiesto Brusca — da 
sottrarci ad una responsabilità 
che più che mai, anche per 
questo, ci incalza tutti, e su¬ 
bito ? 

E’ uno degli interrogativi di 
fondo che domina questo terzo 
dibattilo della Camera sull'a¬ 
borto. ed al quale lo schiera¬ 
mento contrario ad una rego¬ 
lamentazione più umana e 
realistica di quella prevista 
dal codice fascista e contestata 
dalla corte costituzionale non 
riesce né protrebbe dare una 
risposta convincente prigio¬ 
niero com'ò di un falso pro¬ 
blema: quello di restare im¬ 
paniato in una questione di 
principio alla quale può anda¬ 
re si ogni comprensione, ina 
die contrasta in modo stri¬ 
dente con la situazione di fatto. 

Clté non si tratta di inventa¬ 
re l'aborto, ma di riconoscer¬ 
ne l’esistenza (e la paurosa 
diffusione illegale, con le 
drammatiche conseguenze che 
ognuno conosce) e di partire 
da questo dato reale — ha ri¬ 
cordato ancora una volta Bru¬ 
sca — per intervenire subito 
in positivo. Prima, cioè, clic 
il pendente referendum abro¬ 
gativo crei un vuoto altrettan¬ 
to drammatico |x*rclié por nul¬ 
la protettivo degli interessi 
della donna e (IcH’intoresse 
sociale ad un sistema di as¬ 
sistenza sociale e sanitaria, 
pubblica c gratuita, die si fa 
carico, mobilitando ingenti ri¬ 
sorse fina, ùaric. di un ampio 
spettro di compiti e di inizia¬ 
tive dirette a prevenire un 
atto sempre drammatico. 

Sterile e anacronistica dun¬ 
que. oltre clic arretrata per¬ 
sino rispetto alla relazione di 
minoranza Orsini-Gargani. la 
posizione assunta anche ieri «la 
numerosi oratori democristia¬ 
ni intervenuti nella discussio¬ 
ne generale. I loro discorsi 
(quelli di Revelli, Scalfaro. 
Segni) avevano soprattutto 
questo di preoccupante: la 
totale astrattezza e. in qual¬ 
che caso, la banale strumen¬ 
talizzazione dei fatti, com'è 
stato nel caso del discorso 
di quel Mario Segni — uno 
dei capitila della nuova de¬ 
stra de — che lia mischiato 
a tal punto e cosi grossolana¬ 
mente « capra e cavoli » da 
legare il dramma dcU'aborto 
al terrorismo politico, senza 
neppure accennare ad esem¬ 
pio alla urgenza di una deci¬ 
sione prima che sia inevitabile 
andare al referendum. 

Accenti diversi e più respon¬ 
sabili si sono colti nel discor¬ 
so del vicesegretario deila DC. 
Giovanni Galloni, il quale ha 
rilevato clic il suo partito in¬ 
tende ricercare lutti gli spazi, 
sia pur minimi, per migliora¬ 
re il testo della proposta, cosi 
consentendo — ha aggiunto 
con riferimento al referen¬ 
dum — che il Parlamento pos¬ 
sa esprimersi in termini utili 
per evitare una consultazione 
polisca traumatica per la 
maggioranza realizzatasi in¬ 
torni al governo Andreotti. 
Gal oni ha ribadito che la DC 
riti* ne. comunque, superata e 
indifendibile la disciplina pu- 
nit’ : ' a nei termini previsti at¬ 
tua monte dal codice: e in- 
tcn*!e rispettare le indicazioni 
deb a sentenza della Corte Co¬ 
sti» tzionale che depenalizza 
ritorto in caso di danno per 
la salute psicofisica della 
d-x ina. 

la risposta dì Brusca al 
le oiù gravi deformazioni 
(corie anche alle pretese non 
già di discutere eventuali 
minane ma di deformare 
irreparabilmente il provvedi¬ 
mento in discussione) ha fat¬ 
to leva sulla sottolineatura 
della necesità di una regola¬ 
mentazione responsabile di 
fronte al rischio, casi clamo¬ 
rosamente indicato dai nuovi 
ritrovati, dt una beffarda e 
selvaggia liberalizzazione del¬ 
l'aborto. Vietarlo — ha ag¬ 
giunto — sarebbe altreUanto 
illogico che proibire le allu¬ 
vioni. mentre il problema ve¬ 
ro è semmai quello di limi¬ 
tarne le distruttività coH’ar- 
ginare i fiumi, col sistemare 


i bacini montani, coll'incrc- 
mentare il rimboschimento/ 
E 11 medico non può che es- : 
sere favorevole ad una leg¬ 
ge che regolamenti quieta 
crudele, difficile materia, e 
contribuisca a smantellare le 
situazioni e la mentalità clic 
generano l'aborto. :•* h, - ’ 
Su questo tasto ha battuto 
anche il liberale Aldo Bozzi 
sottolineando come |x*r com¬ 
battere la clandestinità del- 
l'aborto e al limile lo stes¬ 
so fenomeno dell'Interruzione 
volontaria della maternità, né 
giudici né manette siano ne¬ 
cessari corno dimostra l'espe¬ 
rienza. ma una valida media¬ 
zione sociale. Questo c il com¬ 
pito fondamentale della leg¬ 
ge di cui il Parlamento sta 
discutendo, e a questo stesso 
compito sono prima ancora 
chiamate le forze politiche 
che debbono definire le nor¬ 
me. In questi accenni ad una 
composizione dei perduranti 
contrasti (le procedure per 
l'aborto della minorenne, il 
ruolo del genitore del conce¬ 
pito. l'autodeterminazione del¬ 
la donna), il gruppo parla¬ 
mentare del PDUP-DP ha vo¬ 
luto precipitosamente vedere 


tentativi di snaturamento del 
progetto originario, f - * *'"'*. 

Tanto Luciana Castellina, 
quindi, quanto Massimo Gor- 
la hanno parlato per ' ripe¬ 
tere. con toni francamente al¬ 
larmistici. che se sì giunges¬ 
se a modifiche sostanziali, 
questo gruppo toglierebbe 1* 
appoggio sin qui * assicurato 
alla legge. Ma né la Castel¬ 
lina né ('.orla hann<» voluto 
tenore conto del fatto clic 
nell'intervento introduttivo al¬ 
la discussione, il relatore di 
maggioranza compagno Gio¬ 
vanni Berlinguer aveva sotto- 
lineato clic lo schieramento 
laico esaminerà cnllcgialnicn- 
tv proposte «.* suggerimenti ino 
dificativi a condizione che 
non .s'intacchi il principio del¬ 
la decisione finale da parte 
della donna. 

Ad ogni modo, il momento 
decisivo non è lontano: la di¬ 
scussione generale dovrà con¬ 
cludersi tra stasera e domat¬ 
tina: martedì prossimo co¬ 
minciano le votazioni su ar¬ 
ticoli «I emendamenti nella 
prospettiva clic il voto finale 
avvenga giovedì sera, tra una [ 
settimana. I 
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; LUDI/ 
alla BAI-TV: 
informare 

- > sull’aborto 

- * i * 

* Un «picchetto» dell.Un o 
ne Donne italiane hti sosta 
to per oltre duo ore ieri po 
meriggio dinanzi alla sede 
della RAI TV « |>or chiedere 
che Tento pubblico realizzi -- 
come Informa un comunica¬ 
to — pienamente il suo com¬ 
pito primario di Informazio¬ 
ne, nel momento m cui è m 
discussione in parlamento la 
legge sull’aborto. In partirò 
lnre — continua 11 comuni¬ 
cato — TUOI chiede clic sta 
dato spazio ni movimento 
delle donne perché pos--.iv 
esprimere direttamente quan¬ 
to tra te donne è maturato 
in questi anni sul problema 
«leT.'aborto. che sia data no 
tizia della niobi inazione che 
si va realizzando In questi 
giorni por ottenere una legge 
che alitila al contro l'autode¬ 
terminazione della donna; e 
che Infine sia data precisa 
informazione sui contenuti 
del testo di legge In discus¬ 
sione. 


Chi vuole 

la sconfitta delle donne 


Che cosa confano oggi 
le esigenze delle donne 
in questo Parlamento di 
maschi? Chi l’Ila detto 
che un Parlamento ma¬ 
schile senza principi, su¬ 
bordinato a interessi e 
equilibri estranei alle 
donne debba avere il di¬ 
ritto di legiferare sul 
nostro corpo? Secondo 
Lotta continua e secon¬ 
do il comunicato di cer¬ 
ti collettivi femministi 
questo sarebbe il senso 
della manifestazione sul¬ 
l’aborto, preannunciata 
per domani. 

Se tali affermazioni ar¬ 
bitrariamente perentorie 
rispondessero anche mar¬ 
ginalmente al vero, ciò 
che il Parlamento si ac¬ 
cinge a decidere sull’a¬ 
borto non avrebbe va¬ 
lore. 

Non abbiamo mai pre¬ 
so — nè prenderemo ora 
— l’abbaglio di identifi¬ 
care e confondere ogni 


« jm'jiorifnmmo rmlicn- 
le * — conte qualcuno lo 
ha efficacemente defini¬ 
to — con il movimento 
femminista, e neppure 
con coloro che. tra le 
femministe, manifestano 
critiche c mantengono ri¬ 
serve verso questo o quel 
punto della legge in di¬ 
scussione. Proprio un si¬ 
mile minoritnrismo cal¬ 
pesta la elementare ve¬ 
rità del fatto che è con¬ 
quista del movimento del¬ 
le donne aver fatto emer¬ 
gere come grande que¬ 
stione sociale che esige 
adeguata risposta politi¬ 
ca, la piaga dell'aborto 
clandestino di massa. 

Dare un qualche credi¬ 
to. sia pure indiretto, n 
quel minoritnrismo. fa 
rebbe dunque regredire 
da una grande conquista 
di coscienza, che può e 
deve tradursi in conqui¬ 
sta legislativa. Le dotine 
non hanno bisogno che 
alla penalizzazione attua¬ 


le dell'aborto subentri 
l'indifferenza della so¬ 
cietà. ma che aU'intcr- 
vento penale, vessatorio 
quanto inefficace, si so¬ 
stituisca l'intervento so¬ 
ciale per jireveuirc e 
scongiurare l'aborto ore 
esso si riveli, in quella 
concreta circostanza, ine- 
intubile; e per garantire 
che la «fornia possa sof- 
trarsi a speculazioni, u- 
miliazimii e pericoli. 

Nell'aborto, non In di¬ 
mentichi nessuno, la don¬ 
na non è nè « rea », nè 
« protagonista », ma sol¬ 
tanto vittima. 

Su questo il Parlamen¬ 
to ha il dovere di legife¬ 
rare. Tentare c pretende¬ 
re di metterlo in dub¬ 
bio equivale a prospet¬ 
tare strumentalmente 
quanto irresponsabilmen¬ 
te, alle donne c al 
movimento delle donne, 
una sconfitta pura e sem¬ 
plice. 


Al Senato, dopo la discussione in aula 

Un ampio schieramento approva 
il bilancio statale per il 78 


Confronto sulla politica economica - La posizione del PCI 
illustrata da Colajanni - Una dichiarazione di Pandolfi 


ROMA — A larghissima mag¬ 
gioranza — hanno votato con¬ 
tro solo missini e liberali — 
il Senato ha approvato ieri 
il bilancio di previsione del¬ 
lo Stato per il '78. 

Si è conclusa cosi a Pa¬ 
lazzo Madama la prima la- 
se del dibattilo sulla politica 
economica; nel mese di inag¬ 
gio se ne aprirà una secon¬ 
da. con la discussione sulle 
« variazioni » al documento 
finanziario approvato ieri. 

La discussione di questi 
giorni (conclusa ieri matti¬ 
na dalle repliche dei ministri 
Pandolfi e Moriino: Malfat¬ 
ti era intervenuto la sera di 
mercoledì) ha rappresentato 
la prima occasione di con¬ 
fronto approfondito stdle li¬ 
nee di politica economica del 
programma governativo. Co 
me si ricorderà, infatti, la 
discussione sulla fiducia, te¬ 
nuta il giorno del tragico ra¬ 
pimento di Aldo Moro, fu con 
tenuta in tempi brevissimi. 

■ II compagno Napoleone Co¬ 
lajanni. che ha preso la pa¬ 
rola ieri mattina per moti¬ 
vare il voto favorevole del 
gruppo comunista, ha insisti¬ 
to particolarmente sul sani¬ 
ficato politico di questo do¬ 
cumento finanziario. E’ for¬ 
te in tutti — ha detto — la 
consapevolezza della eccezio 
nalità del momento che il 
nostro paese vive. E nes¬ 
suno può nascondersi che la 
emergenza politica è accom¬ 
pagnata e si intreccia con la 
emergenza economica. Votia¬ 
mo questo bilancio, oggi, sa¬ 
pendo che nelle settimane 
prossime saremo chiamati ad 
adeguarlo alle indicazioni del 
programma Andreotti e a 
nuove esigenze economiche. 
Ma soprattutto sapendo che 
ci apprest.amo a sostenere 
una prova difficile, quella 
della attuazione concreta ed 
efficace di queste linee di 
politica economica, che do¬ 
vrà essere gestita da un go¬ 
verno sostenuto da una mag¬ 
gioranza vasta e nuova, del¬ 
la quale per la prima volta 
entriamo a far parte. 

Nessuno dei senatori inter¬ 
venuti nel dibattito, ha d'al¬ 
tra parte nascosto il peso del¬ 
le difficoltà che sono di fron¬ 
te al governo e al Parla¬ 
mento. Lo stesso ministro 


Pandolfi (come g;à ieri Mal¬ 
fatti). ha insistito su questo 
argomento. Giorno per gior¬ 
no — ha detto — dovremo fa¬ 
re i conti con problemi nuovi. 
La passibilità di stare al li¬ 
vello della gravità della si¬ 
tuazione — ha aggiunto — sta 
proprio nella forza politica di 
questa vasta maggioranza 
parlamentare, che dimostra 
11 grado di consapevolezza e 
di disponibilità di larghissi¬ 
mi settori del paese, non so 
Io polli ci, ma sociali. 

Pandolfi che ha anche 
prospettato lipotes: di ri¬ 
negoziare i prestiti FMI 
e CEG ha fatto anche ri¬ 
ferimento ad una polemica 
di stampa circa un presunto 
contrasto con il suo predeces¬ 
sore Stammati. negando che 
sia esistito un problema di 
tal genere. A proposito dei 
cambiamento d: attribuzione. 
Pandolf- ha detto - «•• Non ha , 
la minima rilevanza se non ! 
sul piano . soggettivo. Per j 
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Dibattito 
su un libro 
dello storico 
Georges Duby 

ROMA — In occasione 
de!i'awio di un ciclo d: 
dibattiti dedicati al tema 
« campagne e soc.età >* 
promosso dall'Istituto Al 
cide Cervi, si terrà questa 
sera alle 19.30 nella sede 
dei’.’istituto in piazza dei 
Gesù, una conferenza per 
la presentazione del vo 
lume « Histoire de la Fran 
ce rurale » dello studioso 
francese Georges Duby. Al 
dibattito che sara preste 
duto da Renato Zanghen. 
parteciperanno, oltre allo 
autore, i professori Cor 
rado Barbera, dell univer 
sità di Roma. Alberto C« 
Taccio!o. del.’unlversltà d. 
Perugia, e Ruggero Ro 
mano, della Haute Ecole 
des Eludei Sociaux di Pa¬ 
rigi. 


quanto mi riguarda intendo 
continuare lopera del mio 
predecessore. Solo questo c 
l'impegno del nuovo ministro 
delle Finanze a proseguire 
nell’opera di r.nnovamento 
del ministero g:à intrapresa, 
mi compensano del trauma 
del cambiamento -. 

Il ministro Morlino ha o.s 
senato rhe un nuovo modo 
di governare avrà come ca¬ 
rattere essenziale 11 rilancio 
del metodo della programma¬ 
zione in tutti i settori della 
economia. 

Come garantire che questo 
avvenga davvero, e che porti 
a risultati importanti? Ha af¬ 
fermato Napoleone Colajanni: 
il primo problema che si pone 
è quello de! superamento di 
debolezze gravi nella struttu¬ 
ra e nel funzionamento del¬ 
lo Stato. Ecco co.-.a vuol dire 
d.fendere lo S T ato democra¬ 
tico: tonare per cambiarlo; 
rifiutando la pa-u onc subal¬ 
terna di chi dice ?o!o: <t Non 
vale la pena »: e poi non sa 
proporci altro. Con questo spi¬ 
nto — ha soggiunto Colajan- 
n: — votiamo ii bilancio. 

Sono concetti ripresi dal 
compagno Gaetano Di Mari¬ 
no. vice presidente del grup 
po comunità, in una riichia 
razione rilasciata al termine 
della seduta, a Per la prima 
volta — ha affermato — s: 
è discusso e deliberato sulla 
base della reale conoscenza 
della situazione effettiva del 
settore pubblico allargato Si 
è inoltre txilit camente avvia¬ 
ta una riforma di straordina- 
r.a porta’a >n materia di con¬ 
tabilità dello Stato e di bi¬ 
lanci. che conser.frà final¬ 
mente a! Parlamento i! con¬ 
trollo permanente e concreto 
dei reali flussi finanziari 

« Assai importante — ha 
detto ancora Di Marino — è 
l’accordo sostanziale della 
maggioranza sulla nercss-'tà 
che il governo segua il me¬ 
todo della programmazione, 
non in astratto, ma con T 
aopheazione delle legg. sulla 
riconversione industriale, sul- 
l'rccima rione Piovami»*, sull' 
agricoltura «Quadrifoglio» sul 
piano decennale per Tedi'.i- 
zie. sul p ano per l'energia 
e sui trasporti. 

pi. S. 
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Tensione nella riunione idei CC 



con l’astensione 
delle minoranze 


5 » -, 

Signorile vice-segretario - - Stabilita a mag¬ 
gioranza la composizione della direzione 


i 
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ROMA — Nella prima riunii» 
ne del CC socialista, la niHR 
gioran/n ili Cra\i e Signorile 
ha fatto prevalere il proprio 
punto di vi.stn sulla rompo *i 
/ione degli organi dirigenti e 
stilla gestione «l«*l partito Ma 
« iò è avvenuto in un clima di 
drammatizzazione de! confron¬ 
to Interno, che in più di un 
momento è .sembrato precipi¬ 
tare verso fratture diffidi- 
mente sanabili. I gruppi di D<* 
Martino Manca «* di Mancini 
sono arrivati fino a prospet 
tarsi la p«»ssibi!ità — |>er pro¬ 
testa — «li non entrare nella 
nuova Direzione — die. a lo 
ro avviso, avrebbe penali/ 
/alo * la loro consistenza -- 
eletta dal CC nella notte tra 
mercoledì «* giovedì. L'ipotesi 
è stata poi scartata per non 
far precipitare li* cose, ma al 
la fine, la nuova Direzione «lì 
2ó membri (1G di maggioran¬ 
za, 9 delie minoranze), convo¬ 
cata subito dopo il voto, ha 
eletto Craxi segretario e Si¬ 
gnorile vicesegretario unico 
con soli la voti favorevoli e 
9 astensioni. A Pietro Nonni, 
invece, i socialisti hanno «li 
nuovo tributato nn'acclamazio 
ne per confermarlo nlln pre¬ 
sidenza del partito. 

Ai compiti impegnativi die 
sì sono prefìssati por i prossi¬ 
mi mesi i socialisti vanno dun¬ 
que sulla base di unn ncttn 
demarcazione tra maggioran¬ 
za e minoranza. Tnnto la pri¬ 
ma che la seconda assicurano 
di voler compiere ogni sforzo 
perché almeno nello respon¬ 
sabilità operative le compo¬ 
nenti «lolla minoranza siano 
adeguatamente rnpprosentate. 
nell'augurio — conte ha detto 
De Martino — die * le asten¬ 
sioni possano trasformarsi in 
appoggio ». Ma restano intan¬ 
to le tracce fin troppo visibili 
di contrasti aspri e dei malu¬ 
mori suscitati dalla repentina 
canedlazioiK* <!«*H'ipotesi «li 
gestione più vicina a una f«>r 
mula unitari:,, quella cioè «li 
un - esecutivo » nel quali* tut¬ 
ti i gruppi si trovassero rap 
presentati nella concreta e 
quotidiana iniziativa politica 
del partito. 

La battaglia, in realtà, si è 
accesa in Comitato centrale 
proprio dovo elio l'introduzio¬ 
ne di Bettino Crasi ha reso 
chiaro a tutti che gli accordi 
raggiunti a chiusura del con 
gre-.su dovevano considerarsi 
superati La nuova Direzione, 
secondo il segretario, non a 
vrebljo dovuto essere di 11 
membri piò un ■» esecutivo » 
die affiancasse il segretario: 
e nemmeno di 21 eletti, ionie 
era .slato anche ipotizzato in 
un primo temix» (con raccor¬ 
do o'i tutti perché quel numero 
avroblx* permesso una riparti 
zionc. 13 alla maggioranza e 
8 alle minoranze, perecntual 
mente assai esatta tra le di¬ 
verse componenti». Crasi, in¬ 
vece. proponeva un organismo 
di 23 membri clic, grazie al 
gioco dei coefficienti, premia¬ 
va — hanno sostenuto .sia 
Manca che il < manoiniano * 
Landolfi — la maggioranza: 
I't asse * avroblx* infatti otti* 
noto IG membri (contro i 9 
degli altri gruppi), pari al 
CI per cento dei voti «ongris 
suaìi. Troppo, secondo gli no 
ponitori della proposta: anche 
perché in essa si vede«a un 
intervento della *■ .«ini«tra loin 
bardiana » fla più decisa ;ia 
die nel congresso» per aumen 
tare il numero dei propri rap 
presentanti, fino a 7. 

Non .staremo adesso qui a 
dare la cronaca di una sH*t 
ta che cominciata alle 13 è 
andata avanti, tra sospensive 
c discussioni, fino alio 2 pas¬ 
sate della notte. Basti dire 
die verso le 22.30. Riccardo 
Lombardi — chiamato a pre 
«ledere la prima riunione dd 
CC — ha deciso di chiudere le 
discussioni e andare al voto: 
per alzata di mano, propone¬ 
va lui. per appello nominale 
ha chiesto De Mari no E co-i 
ci «i è contati, ha proposta di 
Crasi <2ó membri), ha ottenu¬ 


to 127 voti su 202, Ò7 quella di 
De Martino Manca, mentre 18 
« mancini.mi » astenutisi sulla 
seconda proposta, hanno vota 
to contro la prima. 

!” stato a onesto punto che 
più è sembrala vicina la rot 
tura. Il gruppo di Manca e 
tlollVs segrotar.o è tornato a 
riunirsi separatamente, por 
interrogarsi • (« anche nini 
lo 1 - drammaticamente », ’-as 
sicura chi ci è stato) 
se entrare o meno nel 
nuovo organismo. Alla fine hn 
prevalso l'opinione «lei • prò 
fessure » * Finché e’è ini mar¬ 
gine. miche pìccolissimo, per 
(irle cniivcrgeii.’e. dobbiamo 
entrale nella Direzione. Ccr 
to, se la storia anche li si do¬ 
vesse rivelerà, allora vedre¬ 
mo. ■ » E’ stato cosi clic si è 
ra "giunta la conclusione che 
abbiamo visto: 9 seggi han¬ 
no ottenuto i « erosioni ». 7 In 
« sinistra lombordiann », G De 
Martino-Manca. 2 i « mane! 
ninni ». 1 la « nuova sinistra » 
di Achilli. Più forte sulla car¬ 
ta la componente • autonomi¬ 
sta » avrebbe invece in realtà 
~ si dico nel PSI — meno coe¬ 
sione rispetto agli alleati nella 
maggioranza Che cosa questo 
significherà in futuro, è natu¬ 
ralmente presto per dirlo. 

Nelle dichiarazioni del vari 
leader, prima o dopo In riele¬ 
zione del segretario, il rlflrsso 
dei contrasti è chiaramente 
leggibile, tanto por quello che 
lascia di amaro quanto per 
quello die. di diverso, permet¬ 
te al PSI «li sperare nel futu¬ 
ro. Annunciando l'astensione. 
« con rincrescimento ». del suo 
grunpo nel voto per Craxi. 
De Martino ha sottolineato ad 
esempio die i motivi «Iella de¬ 
cisione stavano proprio nella 
♦ impossibilità nella quale si 
è trovato il congresso di per 
venire n una ranchision* Inte¬ 
ramente unitaria » e nel « di 
| bollito che vi è staiti neVa 
j prima seriola del CC ». Tutta 
via. non hn « chiuso •*. - Confi 
niieremo — ha aggiunto anzi 

— a riare In nostra puma mi 
labnrr/'innr. nella speranza 
che vengano a cadere Ir rn 
girmi della nostra a sinistrine’ ; 
«* ha concluso nu ,, urando a 
Gravi t pirrirt .‘«reciso». 

Nel breve discor «o di rein 
ve->titura, d scgretnr.o ha mn 
| strato «li gradire gli auguri, e 
j ha ringraziato chi giudi hu 
! fatti. Poi. li i mc'-(i T.iceento 
sull» altr a < h<* — a « io di 
re — lui ■-nsritotn tra i vv 
Intinti e i lavoratori - il eoo 
! grosso di Turino, e ne ha trai 
; lo la conseguenza du* un 

- gratulo imn-'qno attende tilt 
to il partito *: ' i frutti 
ha chiarito — saranno i mi 
gliori se riusriremn a 'vilun 
pare uno roflnfioraziorte che 
possa ranidamente crc~ccrr 
rii intensità -■ Questa, all' n 
terno e aU'estcnio è lornun 
que secondo Crnvj ),« condì 
/ioti** |lordo* i! PSI conquisti 
« nuova fiducia r nuovi con 
.sensi ». 

Per dare un ultimo tocco a 
questo quadro, sarà opportu 
no aggiungere che anche Si¬ 
gnorile ha tenuto a sottolinea 
re die t la maggioranza non 
intende arroccarsi ra.'.lc sue 
no-azioni ». Anzi, alcuni inea 
richi saranno attribuiti alle 
minoranze. 

Antonio Caprarica 


i 

j Messaggio 
' di Berlinguer 
;i Bettino Craxi 

Il compagno Enrico Berlin 
i guer ha inviato il seguente 
telegramma a Bet’ino Craxi - 
" In occas.c«-ie rioTTa tua eie 
rione a segretario d»*l PSI 
ti giungano da parte del co- 
i munisti gli auguri di buon 
lavoro e di successi nella io’- 
| ta per il eon.sol.dam»*nto del¬ 
ie is* Unzioni rcpubb'.icar.e. 
per l'avanzata del movimen¬ 
to opcra'o popolar»* e demo- 
cra’iro Galiano, per In cnu 
sa del socialismo •>. 


i 

t 

Ne discute la Corte costituzionale 

Legittime le norme 
! sui referendum? 


ROMA — La Corte cosritu 
zionaie ha sollevato d nanz: 
a se stessa una questione d: 
legittimità cost.razionale del- 
l'art. 39 delia legge 357 del 
1970 sul referendum ;n rela¬ 
zione all'art. 75 della Costi 
! tuzione. L'ar,. 39 è la norma 
J m base alla quale ì'uff.c.o 
i centrale tìeila Castazione e 
I «dusc nel settembre «corso 
l'art. 5 de'.'.a legge Reale dai 
referendum sulla legge «‘.ca¬ 
sa sostenendo che era «taro 
successivamente mod.ficaio 
dal Parlamento. Il com.tato 
promotore del referendum 
presentò un ricorso per con¬ 
flitto di attribuz.on: tra po 
ten dello Stato d nanzi alla 
I Corte eo«*:tuz.ona!e 'G«:er,cn- 
i do che la Cassazione non po- 
j teva escludere la norma in 
j quanto mod.ficaia :o senso 
j presumibilmente opposto a 
quello voluto dai sottoscrit- 
| tori della ccnsultazicne popo- 
: Iatc. Ai primi di marzo la 


] Cori»* d.chiarò ammissibile il 
I ccfiflitlo Mercoledì scorso tl 
| confli’to è «varo discusso 5n 
J ud.enza pubblica dinanzi «I 
I erudir: costiTazi'r.aii. La de- 
I cisor.c d: sollevare la qu#- 
i «.rione d: !cg.t:.m:tà è ve¬ 
nuta ieri sera dopo due lun¬ 
ghe «edu'e n camera d. con- 
« elio. I 2 .uri c ; cortiturioral! 
hanno p-a--r«-r/r*r «o-tenu¬ 
to cr.® l’art 39 n-rrebV vo- 
• lare l’art. 75 del’* C^Vu- 
v.o r.«* il ma> alTulrmo com¬ 
ma rer ia: » La le/ze deter- 
m.r'a la ir,rx*;.*à d; attui- 
7 ri-e de 1 ref^-endum ». 

L’ar*. 39 d-ri’a lente su' re- 
I f'Ter.d-.j-n r«*clt« tr^tnalrnen- 
I ‘e- * 5>.-» o-ti d»* , 'a f*a*a 1»|- 
! Io «voiirm**"*io de’ re'r-en- 
j dtsm la 'czr o !'a’ , o av»*n*e 
i forza d W - ’'* o le c r-*oIe 
di*ro=-7irm d: es- cui r#* 
fer»*ndum v r.fe-i»re «.ano 
stati abrogati. Tuffato cen* 
trale per -.1 referendum dl- 
cfvara che le operazioni re¬ 
lative non hanno p!ft ew»». 
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«Madame Bovary» arriva in TV 



Io, Emma 
Rouault 

Lei genesi e hi fortuna di un’opera letteraria 
nella quale Flaubert restituisce 
uu’iiiimaginc del costume borghese del suo tempo 


Questa sera, dunque, dal 
piccolo schermo la simpati¬ 
ca e brava Carla Gravina s> 
presenterà al grosso pubbli¬ 
co dei telespettatori come 
Madame Hovary. Ognuno, 
secondo le proprie inclina¬ 
zioni culturali o morali, si 
troverà a fare i conti con 
questo personaggio. Vorrà 
capire meglio il telespetta¬ 
tore che ha già letto il ro¬ 
manzo. Chi non l’ha ancora 
letto, invece, può da questa 
sera trovarsi nella condizio¬ 
ne ideale per giudicare, di¬ 
versamente da quei primi 
lettori e censori clic nel 
1856 lessero le prime, mon¬ 
che puntate nella lievito (le 
Paris. 

Ma vediamole da vicino, 
la nascita e le successive 
« sfortune » o « fortune » di 
quest’opera. 

In compagnia dell’amico 
Dii Camp. Flaubert parte 
nell’ottobre del 1849 da Pa¬ 
rigi, dove si era nel frat¬ 
tempo stabilito, verso l’O¬ 
riente: Egitto, Siria, Pale¬ 
stina; poi arriva in Italia. 
Al ritorno da questo lungo 
viaggio, Flaubert, dopo lun¬ 
ga riflessione, ritiene fonda¬ 
te le esortazioni dell’amico 
Du Camp, che * bisognava 
torcere il collo al suo liri¬ 
smo » e porro limite alla sua 
predilezione per l'immagine 
e la metafora, ad impegnar¬ 
si quindi .su consiglio del 
poeta Louis Bouilhet, in un 
soggetto « terra terra ». 

Flaubert ha ancora « pau¬ 
ra di tutto in fatto di stile », 
ma si avvia ad abbandonare 
la « facilità » della sua pri¬ 
ma produzione letteraria e 
sintetica in un esercizio del¬ 
lo scrivere lento, stretta- 
mente « impersonale ». L’a¬ 
mico Bouilhet. assurto or¬ 
mai al ruolo rii « coscienza 
critica », gli suggerisce di 
occuparsi di un fatto di cro¬ 
naca che, proprio in > quel 
periodo, occupava le pagine 
della stampa di Itoucn: il 
* caso Delamarc ». 

Lo scrittore aveva cono¬ 
sciuto già tale Eugènc De¬ 
iamare, ufficiale sanitario 
nel villaggio di Ry, nella 
regione di Roucn. poiché 
era stato fra gli allievi del 
padre, primario chirurgo 
nel l'Ospedale maggiore di 
Roucn. Sposato in prime 
nozze ad una donna pili an¬ 
ziana, c quasi subito rima¬ 
sto vedovo, si era risposato 
con una ragazza di campa¬ 
gna. Delphinc Couturier, la 
quale, ben presto. Io tradi¬ 
sce e contrae debiti a sua 
insaputa. La donna muore 
lasciandogli una • bambina. 
Il marito, dopo qualche me¬ 
se, la segue nella tomba. 

Un classico 
dalla cronaca 

Anche Flaubert, come 
Stendhal, che pure si era 
ispirato ad un fatto diverso 
di cronaca pubblicato dalla 
Goccile des trihmiaux per 
Il rosso e il nero, accoglie 
l'esortazione degli amici ad 
occuparsi di quella triste 
« storia ». Però, mentre, nel 
caso di Stendhal, il roman¬ 
zo ha cancellato il fatto di 
cronaca, per Madame Bora- 
rii è accaduto il contrario: 
sino ai nostri giorni, una 
sempre crescente schiera di 
« testimoni ». dì eruditi lo¬ 
cali, di « flaubertisti » an¬ 
che abbastanza informati, ha 
alimentato una mitologia che 
resiste ancora. Suggestiona¬ 
ti dalla * finzione » lettera¬ 
ria, i custodi del « mito » 
Bovary hanno ricomposto, 
in buona fede si capisce, luo¬ 
ghi, fatti c personaggi. 

Tuttavia, Flaubert si pre¬ 
occupò di riprendere dei 
« tipi * umani. Si ispirava, 
come è presumibile — e ve¬ 
dremo in seguito perchè — 
alla triste e un po’ banale 
« storia » di quell’oscuro me¬ 
dico di campagna, Dclama- 
re. Lo scrittore, con un len¬ 
to lavoro di introspezione 
psicologica, accompagnata 
da una non meno paziente. 


e stremante, ricerca stilisti 
ea, durata 511 mesi, riuscì a 
completare l'opera che ave¬ 
va cominciato a scrivere, 
con tanto affanno nel set¬ 
tembre del 1851. 

Ma, ecco la « storia », co¬ 
me la costruisce Flaubert. 

Siamo a Yonville l’Aba.ve. 
Emma Rouault, figlia di un 
uomo di campagna, ha una 
accesa natura romantica: è 
portata a fantasticare, si la¬ 
scia influenzare, o * intossi¬ 
care », dai romanzi elle leg¬ 
ge, come Paolo e Virginia. 
Ila ricevuto, anche, una e- 
dueazionc sbagliata. Crede 
di poter coltivare aspirazio¬ 
ni al di sopra della sua rea¬ 
le condizione sociale, esal¬ 
tata eom’ù dalla lettura di 
romanzi che suscitano forti 
emozioni («Adoro le storie 
ciic si susseguono tutto (l'un 
fiato, dove si ha paura »). 

Così, quando sposa un me¬ 
dico di campagna, Charles 
Bovary, troppo presto si ac¬ 
corge dell’inadeguatezza del 
suo nuovo stato e, delusa 
dalla vita mediocre che è 
costretta a vivere, cerca l’e¬ 
vasione da quella che le ap¬ 
pare come una prigione ( « il 
disordine mi diverte sem¬ 
pre: amo cambiare posto»), 
E’ l’inizio di una serie di 
vicende clic la porteranno 
al suicidio. Ita una prima 
relazione con Rodolphc Bou- 
langcr, un uomo di 34 an¬ 
ni, dal temperamento bru¬ 
tale. In seguito, riprende 
una relazione avviata qual¬ 
che tempo prima con un 
giovane praticante notaio, 
Leon Dupuis. All’invito di 
questi di incontrarsi in una 
carrozza (perchè « così si 
fa a Parigi»), Emma cede: 
è la seconda « caduta ». 

Vittima, nel contempo, di 
un usuraio che la fa preci¬ 
pitare in un ingranaggio di 
debiti, Emma è costretta a 
chiedere aiuto agli uomini 
di questa sua agitata vita, 
ma riceve sempre dei netti 
rifiuti. Non sapendo trovare 
altra soluzione, si dà la mor¬ 
te. avvelenandosi. « Colpa 
della fatalità! », dirà il ma¬ 
rito. • 

La piccola Berthc, nata 
dall’unione con il dottor Bo¬ 
vary, troverà, di 11 a qual¬ 
che tempo, in giardino, il 
cadavere del padre: nelle 
sue mani, « una lunga cioc¬ 
ca di capelli neri », quelli 
di Emma « sua moglie ». 

Chi era, in realtà. Dclphi- 
ne Couturier. la presumibi¬ 
le ispiratrice dell’eroina di 
.Flaubert? L’amico Du Camp 
ne sapeva poco. Nè ricca, 
nè bella, morta a 27 anni; 

■ nulla prova, in ■ ogni caso 
che si sia uccisa. Flaubert 
immagina per Emma il sui¬ 
cidio perchè mette in con¬ 
to il disgusto dell’esistenza 
che sempre segue alle disil¬ 
lusioni amorose. 

Lo scrittore non si inte¬ 
ressa ai debiti della Coutu¬ 
rier. A lui importa una pre¬ 
cisa motivazione psicologica, 
è attratto dalle meschinità 
di una certa mentalità bor¬ 
ghese: « Il borghese è colui 
che pensa bassamente ». scri¬ 
ve. Ecco, allora, il suo ac¬ 
canirsi a scomporre i mec¬ 
canismi psicologici di que¬ 
sta « grìgia » esistenza del 
« borghese ». 

Ma la Couturier, non può 
essere considerata la sola 
« presumibile » ispiratrice di 
Flaubert. Nel 1947. infatti, 
la signorina Lelcu. bibliote¬ 
caria a Rouen. scopre le 
carte lasciate da Flaubert. 
Questo avvenimento insinua 
qualche turbamento nei par¬ 
tigiani della analogia fra il 
personaggio « vero ». quello 
di Delphinc. c quello « in¬ 
ventato » di Emma Rouault. 
In un manoscritto, intitolato 
Mémoires de Madame Ludo¬ 
vica. scritto un po’ goffa¬ 
mente. probabilmente da un 
domestico, vi si raccontano 
le folli avventure di Louise 
Pradier, la giovanissima mo¬ 
glie dello scultore, amico di 
Flaubert. L’improvvisato cro¬ 
nista documenta come Immi¬ 
se sìa passata da un’avven¬ 
tura sentimentale ’ all’altra, 
come abbia preso l’abitudi- 


no a contrarre debiti, come 
abbia pensato, anche, al sui¬ 
cidio. Al contrario di Em¬ 
ma, però, Louise si separa 
dal marito e prosegue in¬ 
contro al suo « destino ». Ix» 
analogie? Tante e tutte cre¬ 
dibili. E con questo? Nulla 
può oscurare quella che ri; 
inane una creazione tutla di 
Flaubert. (Finita l’opera, lo 
scrittore dichiarava: « Em¬ 
ma soffre e piange in venti 
villaggi di Francia, in que¬ 
sta stessa ora »). 

Il romanzo, pubblicato con 
parecchi tagli in cinque pun¬ 
tate. dal 1. ottobre al 15 di¬ 
cembre del 1856. nella Be¬ 
vile de Paris, attira le atten¬ 
zioni della Camera correzio¬ 
nale. Flaubert è sconvolto. 
Si fa prendere dagli scru¬ 
poli: è in ballo il decoro 
borghese della sua famiglia. 
Si rivolge all’imperatrice, va 
a trovare Laniartine clic non 
conosceva, nè stimava. 

La censura 
e il processo 

Tuttavia, il 29 gennaio 
1857, Flaubert c costretto a 
comparire davanti ai giudi¬ 
ci della VI Camera correzio¬ 
nale di Parigi, fra Leon Lau- 
rent-Piehat, direttore della 
Bcvue, e Auguste Alexis 
Pillct, lo stampatore. Ascol¬ 
ta le astiose accuse del pro¬ 
curatore Ernest Pinard (lo 
stesso che perseguirà Bau¬ 
delaire per Flctirs du 
mal). Secondo Pinard, i rea¬ 
ti sono due: offese alla 
. « morale pubblica » e alla 
’ « morale religiosa ». •- 
’ Il processo si conclude, 
con l’assoluzione, il 7 feb¬ 
braio 1857. Flaubert, difeso 
dall'ex ministro Scnard, a- 
veva avuto il torto di per¬ 
dere talvolta di vista « le 
regole che » ogni 1 scrittore 
che si rispetti non deve mai 
superare ». Quale colpa? 

Conclusa la vicenda giu¬ 
diziaria, dietro un compen¬ 
so forfettario di 800 franchi, 
tratta con l’editore Michel 
Lévy la pubblicazione inte¬ 
grale in volumi di Madame 
Bovary. * n vi 

- Il romanzo fu accolto ma¬ 

le da alcuni critici per gli 
stessi motivi che ne aveva¬ 
no causato l'incriminazione. 
Leon Aubineau, ■ su L’f/ni- 
vers, addirittura, non volle 
nè citare il titolo, nè il no¬ 
me del suo autore. Ma Flau¬ 
bert ebbe un autorevole e- 
stimatorc. il Sainte-Beuve; 
mentre Victor Hugo c Bau¬ 
delaire gli resero, pubblica¬ 
mente, giustizia riconoscen¬ 
do le difficoltà di stile che 
lo scrittore seppe vincere, 
utilizzando con lingua ner¬ 
vosa. sottile, esatta su un 
« canovaccio banale ». » 

Dopo una così grande fa¬ 
tica. con le vicissitudini che 
l’accompagnarono, di cui c’è 
copiosa traccia nella Corri¬ 
spondenza a Louise Colet, 
Flaubert confidò in una let¬ 
tera: « Madame Bovary mi 
ha reso nauseanti per lun¬ 
go tempo i costumi borghe¬ 
si ». 

Quando Flaubert inizia a 
scrivere Madame Borary. il 
Manifesto di Marx era già 
noto, pubblicato a Londra 
nel febbraio del 1848. Lo 
scrittore francese riconosce 
l’eccezionaiità del periodo 
storico che si trova a vi¬ 
vere, soffre e reagisce nel 
modo che più gli è conge¬ 
niale: con gli strumenti del 
suo prezioso operare stilisti¬ 
co. « Mentre nella maggior 
parte degli scrittori di que¬ 
sto periodo — scrìve Lukàcs 

— l’atteggiamento negativo 
di fronte alla prosaica me¬ 
diocrità della vita borghese 
è solo un passatempo esteti¬ 
co o — spesso — un senti¬ 
mento reazionario, in Flau¬ 
bert si trovano un intenso 
disgusto e un odio veemen¬ 
te ». 

. Nino Romeo 

v * JT» r- , \0t • 

Nella foto in alto: C«rta 

Gravina natio sceneggiato te¬ 
levisivo < Madame Bovary ». 


Il rifiuto del terrorismo nella storia del movimento operaio 




■ Che oggi ’ ci si interroghi 
sul terrorismo, non tanto sul 
suo significato e sulla sua 
funzione politica, che appare 
generalmente * chiara e cioè 
reazionaria, quanto sulla sua 
matrice, è naturale e neces 
sa rio. 

Pericoloso è però che ri sia 
chi ricorre a strumentalizza 
zumi politiche -- in senio 
anticomunista, tanto per 
cambiare — rese ’ possibili 
anche dalla ignoranza della 
storia o da una insufficiente 
riflessione su di essa. Perico 
Iosa e per la coni prensione 
del fenomeno che ci sta di 
fronte, e per quella in'csa e 
coopcrazione tra !<> forze 
democratiche che non dei e 
appiattire il dibattilo, ma 
non deve neanche insinuar * 
motivi di divisione artificiali, 
in un momento assai 'letica 
to, in cui divisioni artificiali 

— oltre quelle reali "he esi 
stono -- non sono certamente 
utili. 

Vi è dunque qualche nesso 
tra la politica dei comunisti 

— anche quella passata 
tra la loro ispirazione teorica 
e culturale ed il terrorismo 
E' il terrorismo un'erbaccia 
che noi comunisti vogliamo 
estirpare, ma che, in qualche 
modo, alla vicina o alla loti 
tana, nasce sul nostro terre¬ 
no o anche sul nostro terre¬ 
no? Non siamo teneri in fat¬ 
to di autocritica, ina possia¬ 
mo rispondere fermamente e 
chiaro in en te di no. 

Prima di motivare ia no 
stra risposta, vogliamo però 
subito dire che tra il terro¬ 
rismo attuale e quello del 
;lassato - di carattere anar¬ 
chico nell'Europa occidentale, 
populista in Russia — non vi 
è nulla di comune. La diffe¬ 
renza sostanziale sta nel fat¬ 
to clic quelle passate forme 
di terrorismo, vane e con¬ 
troproducenti rispetto ai fini 
rivoluzionari che si propone¬ 
vano. scaturivano da forze 
che si collocavano sul terre¬ 
no della lotta per il progres¬ 
so e le libertà, e non delibe¬ 
ratamente contro la demo¬ 
crazia. anche quando la rite¬ 
nevano. nella sua forma bor¬ 
ghese, cosa estranea. I terro¬ 
risti di oggi puntano diret¬ 
tamente a scardinare la de¬ 
mocrazia come se fossero in¬ 
consapevoli degli effetti di 
destra che ciò determinereb 
be. 

Blandiamo ora alla storia. 
Come si comportò il movi¬ 
mento operaio, socialista, il 
marxismo, di fronte a quel 
primo terrorismo anarchico e 
populista? Credo si possa di¬ 
re che il movimento sociali¬ 
sta sia andato costruendosi 
proprio condannando il ter¬ 
rorismo, come allo individua¬ 
listico, che si dissocia dalle 
masse, impedisce il loro mo¬ 
vimento ed è perciò nocino e 
disperato. Sappiamo come 
Marx ed Engels abbiano con¬ 
dannato il terrorismo e par¬ 
ticolarmente il comportamen¬ 
to di Bakunin nel caso Nc- 
ciaev, mostrando come il ter¬ 
rorismo fatalmente ’ si . con¬ 
fondesse con la delinquenza 
comune, » v ■ 

Sappiamo che il Partilo o- 
pcraio socialdemocratico rus¬ 
so — e in esso la frazione 
dei bolscevichi — si organiz¬ 
zò superando la concezione 
populista e dissociandosi net¬ 
tamente. dal terrorismo, a cui 
si erano dedicati i populisti 
nella fase di crisi del loro 
movimento, quando era falli¬ 
to il loro tentativo di colle¬ 
garsi ai contadini. Del terro¬ 
rismo Lenin scrive (Che fa¬ 
re? 1901-1902) che esso è 
l’espressione «...degli intellet¬ 
tuali che non sanno collegare 
il lavoro rivoluzionario e il 
movimento operaio » (Ope¬ 
re. ■ Editori Riuniti, Voi. 5. 
pag. 380). Il «terrorismo inci¬ 
tante», stimolatore, che vor¬ 
rebbe svegliare le masse, 
perde di vista — secondo Le¬ 
nin — la necessità fondamen¬ 
tale che è quella di collegarsi 
con le masse e di organizzar¬ 
le. ' ■- - J 

Se ci riferiamo ' all'Italia, 
possiamo osservare che, - da 
noi. il movimento socialista 
comincia a nascere quando 
Andrea Costa, nella sua Let¬ 
tera agli amici di Romagna 
(1S79), si stacca dal proprio 
originario anarchismo — che 
non si cartterizzava del resto, 
per il terrorismo, ma per la 
fiducia nella virtù rivoluzio¬ 
naria di colpi di mano di e- 
sigue minoranze — ed affer¬ 
ma la necessità della propa¬ 
ganda. ' dell’opera tenace e 
paziente di organizzazione ed 
educazione ■ dei lavoratori, 
dell'utilizzazione deqli istituti 
democratici. 

Il Partito socialista italiano 
nasce (1S92) rompendo deci¬ 
samente e definitivamente 
con gli anarchici, dissocian¬ 
dosi dalla politica dei colpi 
di mano c condannando da 
allora sempre, nella sua ala 
riformistica, come in quella 
intransigente e massimalista, 
il terrorismo. Chiaro fu. a ! 
questo proposito, l'atteggia- { 
mento del PSI di fronte al- ; 
l'uccisione di Umberto 1 da • 
parte del Brescì. Rompendo 
con l'anarchismo subito . al 
suo Congresso costitutivo, il 
socialismo italiano rinnovava 
quella separazione che si era > 
prodotta nella Prima Inter¬ 
nazionale venfanni prima 
(alla * Conferenza di Amster¬ 
dam del 1872). 

* TI Partita comunista italia¬ 
no ereditò dunque e fece 
propria la posizione socialista 
di fronte al terrorismo e a 
questo non indulse neanche 
l’estremi-smo bordigh'ujno. 
L'assimilazione ■ dell'insegna- 
menta , di Lenin rafforzava 
quél suo atteggiamento . - 

H 1928 fu un anno duro 
per l’antifascismo italiano e 
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11 caso che provo- 
. cò la dura polemi¬ 
ca di Marx contro 
Bakunin - Una pra¬ 
tica disperata che 
si rivolge contro 
le conquiste delle 
masse popolari 



16 marzo a Roma In piazza San Giovanni 


particolarmente per d nostro 
partito. Ma quando, alla se¬ 
conda Conferenza nazionale, 
un nostro compagno — de¬ 
gno del resto del più grande 
rispetto —. Ottavio Pastore, 
propose che si ricorresse al 
terrorismo come mezzo di 
lotta antifascista. Togliatti e 
Cricco parlarono ili «disore 
pozione ideologica ». di sfidu¬ 
cia. di distacco dalle massa. 
Il PCI respinse sempre " net¬ 
tamente la proposta di azioni 
terroristiche contro la ditta¬ 
tura che veniva avanti nella 
Concentrazione a riti fascista, 
soprattutto da parte dei va¬ 
lorosi militanti di Giustizia e 
libertà. La respinse perchè 
essa andava nella direzione 
opposta di quella giusta: il 
lavoro paziente c tenace rii 
collegamento con la masse, 
per la loro organizzazione, c- 
dueazionc, mobilitazione. 

Forme 
di lotta 

Forme dì lolla che possono 
presentare analogie con il 
terrorismo furono adottate, 
da noi. con i Gruppi di azio¬ 
ne patriottica (G.A.P.). du¬ 
rante la guerra di Liberazio¬ 
ne. ma in una situazione di 
spietata occupazione militare 
straniera, di eliminazione di 
ogni traccia di libertà , come 
punta avanzata di una lotta 
di popolo e di una lotta ar¬ 
mata di massa. 

A questo punto la riflessio¬ 
ne sul terrorismo si collega a 
quella sulla violenza. La 
violenza è «la levatrice della 
storia», ebbero a dire Marx 


ed Engels. Più esalta mente 
ebbero a constatare. Engels 
dimostrò come la violenza fi- 
cesse caratterizzato la forma¬ 
zione dello Stato unitario te 
desco e fece di ciò motivo 
per condannare la politica dt 
Bisolarci:. La durezza del po 
tere borghese costringe, in 
determinate situazioni, la 
classe operaia alla violenza 
rivoluzionaria di massa. Ma 
là dorè è presente la demo¬ 
crazia borghese, compito del¬ 
la classe operaia è - scrive 
Engels nel 1893 - - di operare 
nelle istituzioni democratiche, 
di impiegare il suffragio uni¬ 
versale. di essere dalia parte 
della legalità democratica, 
ancorché borghese, a di non 
lasciarsi trascinare là « ove i 
fucili sparano c le sciabole 
fendono». E non tentarono i 
bolscevichi. Lenin, nel 1917, 
fino all’ultimo, fino al set¬ 
tembre. la via dello sviluppo 
pacifico della rivoluzione 
russa? 

Concezione strumentale del¬ 
la democrazia? Si potrebbe 
dirlo per Engels: alcune sue 
formulazioni lo farebbero 
pensare, se egli non avesse 
definito la repubblica parla¬ 
mentare non solo come la 
via necessaria alla dittatura 
del proletariato, ma come la 
sua forma medesima, e non 
avesse conccpilo la dittatura 
proletaria come la forma più 
ampia di democrazia. 

In ogni caso, si dere 
comprederc ciò che cambia 
nella storia italiana e nella 
collocazione storica della 
nostra classe operaia , dal 
19-13 in poi. Cambia precisa¬ 
mente il rapporto classe ope¬ 
raia democrazia. La classe o• 


peroni non è più subalterna 
alla democrazia borghese — 
e quindi portala a concepirla 
in modo strumentale —. ma 
si pone, con la guerra di Li¬ 
berazione. alla testa di una 
larga lotta unitaria, armata, 
che vede la partecipazione 
delle diverse forze antifasci¬ 
sta laiche e cattoliche. Dob¬ 
biamo ricordare le limitazio¬ 
ni dei governi centristi di l)e 
Gasperi e Si cilia, dal 1918 in 
poi. alle libertà democratiche, 
gli eccidi di lavoratori, la lot¬ 
ta ostinata del movimento a- 
pernio e di altre forze de 
mncratiche in difesa della 
Costituzione? Dobbiamo ri 
cordare la legge elettorale 
truffaldinii del '53? ì.n con¬ 
trapposizione fu allora aspra, 
l'anticomunismo virulento e 
grossolano. 

Terreno 

organico 

Non mancarono, do parte 
nostra, schematismi, ma il 
manicheismo fu essenzialmen¬ 
te dall’altra parte. E* in que¬ 
gli anni che la democrazia di¬ 
venta il terreno organico del¬ 
la lotta del movimento ope¬ 
raio: ogni visione strumenUi- 
lislica della democrazia si 
brucia al fuoco dell’esperien¬ 
za di tolta, sino a che, nel 
'56, TV11I Congresso fa chia¬ 
rezza. anche nella strategia, 
sul nesso tra democrazia e 
socialismo, lotta per la Costi¬ 
tuzione e lotto per il socia¬ 
lismo. Il movimento operaio 
c andato avanti in questi an¬ 
ni: come, se non sul terreno 
democratico? ' 


Deriva dunque dall'espe¬ 
rienza politica e storica del 
dopoguerra la convinzione 
che sia possibile, in Italia, 
una trasformazione socialista 
che si compia negli istituti 
democratici, nelle forme e 
nel metodo della democrazia, 
definiti dalla Costituzione, 
per via pacifica. L'indicazione 
della ria pacifica non è un 
atteggiamento di propaganda, 
nè un’astratta elucubrazione 
ideologica, ma scaturisce dal 
la realtà democratica che si è 
costruita in Italia. Si tratta, 
su questa base, di conservare 
e consolidare condizioni che 
impediscano a forze reazio¬ 
narie di infrangere con la 
violenza la Repubblica de 
moeratica e la sua Costitu¬ 
zione. Come si schieri allora 
la violenza (dei fascisti e 
degli «autonomi»), come si 
schieri il terrorismo, appare 
chiaro: contro la democrazia 
e perciò contro la classe > 
pernia: contro la classe ope¬ 
raia e |>ordò contro la de¬ 
mocrazìa. Proprio per il nes 
so che lega la democrazia al¬ 
le forze lavoratrici, occorre 
dire che atteggiamenti di di¬ 
slacco e di indifferenza per il 
regime democratico si vinco¬ 
no riempiendo la democrazia 
di contenuti economici e so¬ 
ciali più avanzati. 

Qual è la matrice della vio¬ 
lenza c del terrorismo odier¬ 
ni? E. già stufo osservato che 
la violenza degli autonomi 
sembra riprendere i motivi 
del ’f>8 studentesco, ma per 
rovesciarli. Quella che era al¬ 
lora ribellione e contestazio¬ 
ne di un ordinamento scola¬ 
stico, presa di coscienza del 
rapporto scuola società, e ri¬ 


Sviluppo e organizzazione urbana in un ciclo di conferenze 

Come fu disegnata Milano 

Dalle analisi dei problemi storici alle condizioni attuali della città nella vi¬ 
cenda della crisi italiana ed europea — A colloquio con Etienne Dalmasso 


L'immagine attuale di Mi¬ 
lano oscilla spesso tra il mi¬ 
to della citta europea spinta 
da una sorta di inarrestabile 
« filosofia della produzione » 
e rirapressione, contrastante e 
pessimista, di un tramonto 
inevitabile che priverebbe la 
città delle sue industrie per 
lasciare posto a banche c ad 
uffici, intaccandone cosi ta fi¬ 
sionomia- Negli ultimi anni si 
c verificata questa trasforma¬ 
zione. tanto c vero che i po¬ 
sti di lavoro nell’industria so¬ 
no massicciamente calati, ma 
le attività terziarie che si so¬ 
no affermate restano per lo 
più strettamente legate alle 
attività produttive: Milano 
dunque come « testa » di gran¬ 
di aree industriali. E d'altra 
parte il suo ruolo di ponte 
commerciale e culturale tra 
l'Italia e l’Europa è garan¬ 
tito dalla stessa posiziono geo¬ 
grafica. quella collocazione 
nella pianura padana che era 
stata un secolo fa la chia¬ 
ve dello sviluppo della città. 

Questi interrosativi e que¬ 
ste considerazioni abbiamo 
proposto al professor Etienne 
Dalmasso. geografo, dorerie 
all’Università cìi Parigi, auto 
re una decina di anni fa di 
un importante saazio f Milano 
capitale economica d'Italia), 
a Milano per ia conferenza 
introduttiva dei ciclo di le¬ 
zioni dedicate dalla Ca-a del¬ 
la Cultura a< tema * Milano 
ieri e oggi »: momenti e prò 
blemi dello sviluppo storico 
della città, per ricostruire co¬ 
me ha illustrato il professor 
Piero , Bolchini. coordinatore 
della ” iniziativa, attraverso 
una analisi storica, i proces¬ 
si economici e sociali che la 
città sta vivendo nella crisi 
complessiva del paese. Per 
questo, alla conferenza, sono 
stati invitati specialisti di mol 
teplici discipline: ' tra gli al¬ 
tri Aldo De Maddalena, del¬ 
l’università Bocconi, che è in¬ 
tervento. mercoledì sera, sui 


rapporti economici nella città 
del XV c XVI secolo, urba¬ 
nisti come Guido Canella, 
scienziati come Felice Ippoli¬ 
to, c storici delia letteratu¬ 
ra come Vittorio Spinazzola, 
sociologi come Giampaolo Fa- 
bris e politici, infine, come 
Gianni Cervelli per A PCI. 
Umberto Dragone per il PSI, 
Sandro Fontana per la DC. 

« Milano — osserva Dal- 
masso — è un laboratorio di 
ricerca interessante per uno 
studioso straniero ed in parti¬ 
colare francese perchè testi¬ 
monia di uno sviluppo decen¬ 
trato. In Francia, si dice, c’è 
Parigi e poi il deserto. In 
Italia abbiamo invece assisti¬ 
to alla nascita di molte 
grandi città e di molte possi¬ 
bili capitali. Importante era. 
per me. analizzare come Mi¬ 
lano fosse giunta a conqui¬ 
stare un primato economico, 
senza d’altra parte essere mai 
stata capitale di uno stato uni¬ 
tane ». 

« La crisi attuale — ci spie¬ 
ga — può intaccare il ruolo 
della citta. Milano resta co 
munquo un nodo privilegiato 
da! p.mto di vista economi¬ 
co In aitr. momenti difficili 
per l'economia del Paese, tra 
il 1830 e l’inizio del verge 
sirno secolo, la città riuscì, 
profittando della sua posizione 
geografica, a conquistare il 
primo posto per importanza 
neU'eeonomia italiana. L’aper¬ 
tura del traforo del Gottardo 
nel 1882 voluto dagli ambien¬ 
ti economici milanesi c tede¬ 
schi. evidenzia, facilita e raf¬ 
forza questa propensione euro¬ 
pea di Milano *. 

Ma quale è il primo ve¬ 
ro punto di partenza della Mi¬ 
lano moderna? Dalmasso lo 
colloca nel 700 sotto la do¬ 
minazione austriaca. Il vero 
elemento innovatore è la tra¬ 
sformazione della agricoltura. 

Dopo la parentesi napoleo¬ 
nica si assiste a un grande 
sviluppo della agricoltura: 


« Agricoltura trionfante » — 
come dice Dalmasso — che 
promuove forti esportazioni. 

All’unità d’Italia c negli an¬ 
ni successivi Milano sarà dun¬ 
que una grande città (la po¬ 
polazione nel 1861 è ormai sa¬ 
lita a 240 mila unità) alla 
testa di una provincia agri¬ 
cola, con a disposizione una 
vasta rete di infrastrutture. 
Ma non è ancora la «capita¬ 
le economica » del paese. 
Spiegare come lo diventi è 
cercare di spiegare come av¬ 
viene il drenaggio di capita- > 
b dalLagricollura all'industria I 

Vi sono condizioni oggetti¬ 
ve (la posizione • geografica. ! 
• la rete ferroviaria) vi sono j 
' nuovi avvenimenti (l’apertu- ì 
! ra del Gottardo), vi è infine i 
1 la crisi dell’agricoltura (che 
{ fu crisi di carattere europeo, 
determinata dalla diminuzio 
ne del prezzo del grano per 
la concorrenza di quello ame¬ 
ricano). 

E’ la stessa crisi agr.cola a * 
spingere alla industrializzazio- | 
ne: sono gli stessi proprietà- | 
ri terrieri a diventare capita- | 
ni d’industria, mentre il capi- ì 
tale straniero dà d suo con ; 
tributo a questo sviluppo. Mi- \ 
lano come riflette queste fa- j 
si dello .sviluppo nel suo di j 
segno urbano? 

Secondo Dalmasso la città 
è stala prigioniera del « ra- 
dlocentrismo dei bastioni * e 
; insieme ha risentito per cosi 
dire dell’assenza di ostacoli 
naturali (un fiume, un lago, 
o un monte) in qualsiasi dire¬ 
zione si voglia espandere. La 
espansione a macchia d’olio 
crea le periferie informi, in¬ 
dissolubilmente legate ad un 
unico centro ; 

La sola visione sintetica del I 
problema dello sviluppo ur- * 
banislico — secondo Dalmas- I 
so — c testimoniata dal * pia- • 
no Beruto » di fine Ottocento j 
che però, soprattutto in con- ! 
seguenza delle modifiche im- | 
poste dalla proprietà fondia- , 


ria, accentua ancora il ca¬ 
rattere radioccntrico della 
città. 

il giudizio di Dalmasso è 
chiaro: « II modello culturale 
spinge al profitto e alla pro¬ 
duttività immediati. Le scel¬ 
te urbanistiche delle classi do¬ 
minanti rivelano l'assenza del¬ 
la capacità di sintetizzare c 
guardare nella prospettiva i 
problemi dello sviluppo del¬ 
la città ». 

Il centro diventa sede di 
funzioni sempre più « ricche » 
e privilegiate, la terziarizza¬ 
zione è inevitabile. 

Ma vi è ancora la possibi¬ 
lità di un riequihbno delle 
funzioni? « Il disegno — in¬ 
siste Dalmasso — di Milano 
è stato loerente soprattutto 
con la massimizzaz.one del 
profitto E' evidente che è 
imponibile parlare astratta- 
mente di forma urbana, tra¬ 
scurando l'obicttivo fondamen¬ 
tale del rinnovamento econo¬ 
mico *• sociale. Se cosi non 
fos'e si potrebbe ipotizzare 
il blocco della cre-cita d'I 
la città e il rafforzamento di 
alcuni poli esterni. Qua'cne 
cn-a di rimile alle citta giar¬ 
dino di Londra ». 

* Ma. comunque, se alla pia¬ 
nificazione urbanistica co 
si concepita non -i accompa¬ 
gnerà una sorta d. pianifi¬ 
cazione sociale vedremo ap 
parirc altri equilibri. come 
succede a Parigi: la grande 
città attira le funzioni più ric¬ 
che e i ceti piu abbienti In¬ 
tendo d re. ad esempio, che è 
neces sano risanare i vecchi 
quartieri con la garanzia che 
vi ritornino ad abitare gli 
stessi cittadini di prima, che 
siano ancora negozi popolari o 
laboratori artigiani ». Questo 
per contrastare Forganizzazio 
ne classista della città, per 
difendere la sua tradizione, 
la sua cultura, la possibili¬ 
tà di viverla umanamente. 

Oreste Pivetfa 


fiuto di quella società, rifiuto 
dei <■ modelli del «consumi¬ 
smo », *■ dei comportamenti 
borghesi e piccolo borghesi, e 
(pandi acerbo affacciarsi di 
una coscienza antimperialisti 
va c anticapitalistica, sguardo 
ricolta al socialismo, ulto 
classe operaia — ut modo 
mitico ed illuministico ad un 
tempo — ducuta oggi, ncgtt 
«autonomi», una ribellione 
che resta nel l'ambito di que 
sla società e dei suoi model 
li. 

La società non dà hi l oro'.’ 
Si parla non della lolla |ht il 
lavoro, della liberazione del 
lavoro, ma della liberazione 
dal lavoro (continueranno « 
lavorare per i «liberati», co 
me sempre, gli operai, i con 
ladini, e cosi via). La società 
stimola una arti/iciosa dilata¬ 
zione dei consumi? Ci si vuo¬ 
le appropriare di questi coti 
suini ( autoriduzione, spesa 
proletaria). 

Ci si ribella non a questa 
società ma al fatto che essa 
non riesca a dare e non pos¬ 
sa dare quello che sembrava 
promettere. Negli atteggia¬ 
menti degli «autonomi » con¬ 
fluisce quanto di più errato 
vi era nel movimento studen¬ 
tesco del '88. Quanto vi era 
di positivo — ed era, ritengo, 
prevalente — si è tradotto, in 
generale, nel superamento dei 
momenti acerbi e nell’ade 
stane (li molti al movimento 
operino e ai suoi partiti. I 
quadri comunisti che vengo¬ 
no dal ’tìS - - e sono tanti - - 
sono in genere i più convinti 
della politica del PCI. prò 
prio per d vaccino che l'e 
sperienza ha loro inoculato. 

Non so se dietro agli attua 
li terroristi vi sia una storia 
politica, o soltanto una storia 
personale triste r trista. 
Dietro ai tirimi degli attuali 
terroristi iuta certa storia po¬ 
litica vi e: quella del '88 — 
in modo jiarticolare dcU'iitii 
versila di Trento — vissuta 
nella sita sconfitta, nella in 
capacità di superare tutto ciò 
che era errato. ncH'csdspr- 
rarsi della sua base picco 
lo borghese. Così l'esaltazione 
spontaneistica del movimento 
si traduce nella negazione 
individualistica e disperata di 
ogni possibilità di tuoi oneri 
to, dello stesso far jyilitica 
Si ritorna a Svenivi', a! suo 
«catechismo», al «rivoluziono 
rio» clic, nella sua «l oliai- 
' non realizza la propria per 
snnahtà di nomo, ma si an 
nulla e si perde. Allora il 
terrorismo diventa del in 
quenza comune, come per 
Neciaev. Vi c differenza tra 
questi atti di terrorismo c la 
lupara del mafioso, l'assalto 
alla banca. l'azione del 
gangster americano (e non si 
fanno, infatti, sequestri di 
persona)? Qui vince una lo 
giva: è quella della «guerra 
di tutti contro tutti», del- 
T«uomo che è un lupo per 
l'uomo». Rousseau obiettala 
ad llobbes. che di (fucsia 
guerra c di questo lupo par¬ 
lava — quando la borghesia 
inglese era in ascesa c si af¬ 
fermava la logica spietata cd 
individualistica della concor¬ 
renza mercantile — che quel¬ 
lo che egli descriveva non e 
ra «lo slato di natura * ma la 
società del suo tempo. Im 
violenza accompagna il for¬ 
marsi dell'economia capitali¬ 
stica cd anche il potere della 
borghesia. Im violenza bor¬ 
ghese si dilata nella fase del- 
T imperialismo Ma stiamo al 
tenti a non schematizzare in 
modo rozzo. A non vedere 
che, rispetto alla società feu¬ 
dale, la borghesia ha ridotto 
l'area della violenza e degli 
arbitri i. affermando un *ha- 
bea s corpus ». i diritti inno 
labili dell'uomo — in linea di 
principio —, » diritti di liber¬ 
tà folitica cd eguaglianza 
giuridica. Alla violenza bor¬ 
ghese — che, persistendo nel¬ 
la .società politica, si tra.sfr 
nsce prevalentemente in 
quella civile, nei rapporti e 
conomici — la classe operaia 
ha risposto assumendo » di¬ 
ritti proposti dalla borghesia, 
per rivolgerli contro la stessa 
violenza borghese, per re¬ 
stringere al massimo la sfera 
della violenza, r non solo nel 
la società pfAttica ma in 
quella civile, nei rappfjrti ce » 
nomici. 

Come la «s'teietà dei con¬ 
sumi * rimanda a se stessa, 
nel comp'aiamento degli « au¬ 
tonomi». quasi in uno spec¬ 
chio. la propria immagine 
impazzita e grottesca (o.sser 
vaia Adalberto Mtnucci). cosi 
la violenza degli «autonomi » 
e dei terroristi riproduce un 
traiti, della società borghese. 
in una violenza impedente e 
disperata, scissa da rapp'/rtì 
politici cd economici. Poiché 
oggi la presenza da prologo 
msia della classe operaia nel¬ 
la vita democratica. :n con¬ 
vergenza con altre forze de 
m'icraLchr, ha ridotto forte 
mente l'area della violenza 
reazionaria, ha ridotto foria 
mente la violenza borghese, 
anche entro ? rappr>rU eco¬ 
nomici. affermando norme di 
demr^razia nelle aziende, re¬ 
co che la violenza perde ar. 
j che le giustificazioni che si 
possono dare degli errori, 
per manifestarsi reazionaria, 
tutta e soltanto reazionaria. 
Essa appartiene al disegno e- 
rersiro di cui i terroristi so- 
I no gli strumer.L. cosi come i 
. fascisti dell'attentato alla 
Banca dell'Agricoltura, de'la 
strage di Brescia, di quella 
del treno Itahcus. E’ allora 
da sprovveduti ritenere che 
non ri siano centrali reazio¬ 
narie che si appropriano di 
questi strumenti, forze rea¬ 
zionarie che, prima di tutto e 
soprattutto, sono anticomu¬ 
niste. 


Luciano Gruppi 
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ENTRA NEL VIVO IL PROCESSO DELLE BR A TORINO 

' » * « ' ' * 

Riletta la deposizione di Pisetta 
il brigatista al servizio del Sid 

La torbida vicenda del memoriale e del « contromemoriale » - Interrogati anche il sindacalista 
cattolico Caldi e l’avvocato Borgna che misero « Frate Mitra» in contatto col medico Levati 
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Per tre rapine in Emilia 

Prima sentenza 
resa esecutiva 
contro Curcio 


Otto anni di carcere a lui e Fabrizio Pelli, 
10 all'altro brigatista Alberto Francescani 


Nuova normativa per le pensioni 

; » 

Sarà possibile 
riunire i periodi 
contributivi 

Approvato in sede referente un disegno di 
legge — Prossima la discussione al Senato 



NAPOLI — Lanfranco Camelìli e Fiora Pirri, due degli arrestali nell'appartamento di Licola 


La serie di arresti negli ultimi mesi a Napoli 


Dall'arca dell'autonomia 
nuove leve del terrorismo 

« Prima linea » erede dei nuclei proletari - Quali colle¬ 
gamenti con le BR? - Dalle « bombe in casa » alle rapine 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — l.c nuove reclute 
del € terrorismo combattente » 
provengono dall’area di « Au¬ 
tonomia »; sono universitari 
ed hanno avuto esperienze 
di lotta in piazza. In 4 Auto¬ 
nomia operaia » hanno avuto 
la loro iniziazione e poi sono- 
passati al terrorismo clande¬ 
stino sotto le sigle di « coni 
bottiniti comunisti » o « squa¬ 
dre armate comuniste * facen¬ 
ti capo ad una organizzazio¬ 
ne più vasta e ramificala 
sul territorio nazionale, cosid 
detta « P rima litica ». 

Le loro « imprese » napole¬ 
tane richiamano le prime * ap¬ 
parizioni » dei Nap. Si distin¬ 
guono. i« parte, da questi per 
estrazioni? culturale e sociale. 
Il miccio originario dei Nap 
proveniva anch’esso dai grup¬ 
pi estremisti universitari, ma 
successivamente, passato alia 
lotta armata, ha esteso l'area 
di reclutamento negli ambienti 
della delinquenza comune. 
Questa alleanza strategica, era 
un punto centrale del cosid- 
doto « progetto politico » dei 
Nap. che indicavano nelle car¬ 
ceri « l'obiettivo essenziale 
dell'attacco dette organizzazio¬ 
ni combattenti » e dello « scon¬ 
tro di classe ». Concetti pe¬ 
raltro comuni alle teorie piu 
« sofisticate » delle * Bl f » che 
con i .\"a p hanno contratto una 
sorta di alleanza. 

Napoli e Ilo ma erano state 
due basi operative di perti¬ 
nenza dei Nap. mentre 'e 
« RR » agivano nell'area del 
triangolo industriale di Mila¬ 
no. Torino e Genova. Dopo la 
fusione, le « Hit » barino assun¬ 
to la direzione aggregando i 
resti delle strutture e degli 
uomini ancora * in libertà » 
dei Nap. 

I canali di reclutamento ài 
nuore leve sono rimasti a Na¬ 
poli cd a Roma nelle mani dei 
simpatizzanti dei Nap, che 


bamio operato la loro campa¬ 
gna negli ambienti dell’auio- 
nomia. « Prima linea * è for¬ 
se il < noviziato » per il pas¬ 
saggio alla vera e propria lot¬ 
tò armata nelle file delle più 
qualificate organizzazioni dei 
Nap c delle BR. Ha un cam¬ 
pito di fiancheggiamento, di 
proselitismo e di iniziazione? 
Nell'oscuro cd impalpabile 
mondo del terrorismo è diffi¬ 
cile dirlo con certezza. 

La prima apparizione di 
t Prima linea » a Napoli ri¬ 
sale al 13 ottobre dello scorso 
anno con ima incursione al 
Cesati, un centro studi dell'As¬ 
sociazione degli industriai’.. 
Analoga azione fu compiuti 
il 25 ottobre del 74 dai Nap 
contro VVCID. organizzazione 
di imprenditori cattolici. Stic 
cessivamente ci fu. ad opera 
di un coinmundu di € squadre 
armate comuniste ». una ra¬ 
pina in una agenzia immobi¬ 
liare. Sempre alle « SAC » vie¬ 
ne attribuito un attentalo, 
compiuto l'estate scorsa, con¬ 
tro un dirigente dell'Alfa Sud. 
Vittorio Click, ferito con 
una P - 3S. 

La prima azione importante 
di « Prima linea » è datata h 
dicembre 77 con due attentati 
contro il commissariato di PS 
del rione Monte Calvario e la 
caserma dei CC di Bagnoli, 
compiuti in concomitanza alla 
pronuncia della sentenza di 
condanna in appello dei mili¬ 
tanti dei Nap. Per questi at¬ 
tentati furono tratti in arresto 
e poi condannati a quattro an¬ 
ni ciascuno di reclusione quat¬ 
tro giocarli: fairedana Hi anca- 
mano. 21 anni, da Diaman’e 
(Cosenza), ma residente a Na¬ 
poli per ragioni di studio: 
Rosario Carpentieri. 21 anni. 
studente di sociologia, da .'fo¬ 
rano (Napoli); Raffaella Pia¬ 
ci, 20 aivii. studentessa, da 
Napoli. Stefano Milanesi. 20 
anni, nato a Siena ma abitan¬ 
te a Bussalcntn di Torino, do¬ 


ve frequentava il 4. anno del¬ 
l'Istituto tecnico. 

Un loro « coro » fu scoperto 
appena due giorni dopo l'ar¬ 
resto in un appartamento di 
via Nuova Napoli, dove i ca¬ 
rabinieri hanno sequestrato 20. 
chilogrammi di uitrotuolo, 
miccia, due pistole con matri¬ 
cole cancellale. 6 targhe d'au¬ 
to. 40 molotov e numerosi pas¬ 
samontagna, oltre a materiale 
propagandistico di < Prima li¬ 
nea » e di « Autonomia ope¬ 
raia ». 

Un altro capo di « autono¬ 
mia » venne alla luce la notte 
tra il 4 e il 5 marzo in un 
viralo del centro antico delia 
città. Ksplose all'interno del 
locale un rudimentale ordigno 
che gli incauti artificieri sta¬ 
vano confezionando. Cosi co¬ 
me avvenne Ttl marzo 1975 
nel coro dei Nap di via Con¬ 
salvo. Rimasero feriti due gio¬ 
vani: Luigi C’ampitelli (ex Po¬ 
tere operalo). 21 anni, Stefa¬ 
nia Maurizio, 23 anni, da 
L'Aquila. Implicate netta me¬ 
desima vicenda ri sono altre 
tre ragazze , tutte studentesse 
universitarie con preredenti di 
milizia politica nei gruppi del¬ 
l'ultrasinistra: Maria Jo.>è 
Mazzei. 21 anni (figlia di 'in 
medico) da Cosenza; Carmela 
Tramutala. 20 anni, da Poten¬ 
za; Anna Roggeri. 23 anni, 
da Teramo. 

Indagando sull’attività di 
questo nucleo i carabinieri so¬ 
no pervenuti alla scoperta di 
un arsenale presso Nola il 
una falegnameria di un mi¬ 
litante di € Autonomia ope¬ 
raia », Guglielmo Vascello. 30 
anni, ed alla identificazione 
di un insegnante di inglese. 
Onofrio Rettilo . 28 anni, le¬ 
gato al gruppo del covo della 
Pignasecca. L'attività del neo- 
terrorismo dei gruppi prove¬ 
nienti da A.O. ha presentato 
anche aspetti di criminalità co¬ 
mune come il caso della gioiel¬ 
leria assaltata il 20 marzo. 


I 


Dal nostro inviato I 

* _ j 

TORINO — Ormai il proees- | 
so naviga in acque sicure. La j 
importanza della udienza di j 
ieri — non caratterizzata da ' 
nessuna novità di rilievo — ! 
consiste proprio in questo. 
Non è poca cosa se si ram¬ 
mentano tutti i momenti dif¬ 
ficili e tormentati della lunga 
fase preliminare di questo di¬ 
battimento. Ora. invece, si è 
entrati nel vivo della dialet¬ 
tica processuale. Ieri sono 
continuate le letture dei ver¬ 
bali di interrogatori resi in 
istruttoria (il più interessante 
è stato quello del latitante 
Marco Pisetta) e sono stati 
ascoltati due imputati a piede 
libero: il sindacalista Alberto 
Caldi el'avv. Riccardo Bor¬ 
gna. Del Pisetta, fermato a 
Milano in via Boiardo nel 
maggio 1972 durante l’inchie¬ 
sta sulla morte di Feltrinelli 
e rilasciato due giorni dopo, 
sono stati ricordati il ben no¬ 
to memoriale e il non meno 
famoso « controinemoriale ». 
il Pisetta. come si sa. è un 
personaggio dai contorni tor¬ 
bidi. contattato da elementi 
del SID. 

Nel memoriale, poi ritattato 
dal « contromemoriale ». il Pi- 
setta. che era stato in stretto 
rapporto con elementi delle 
c BR ». indicava nomi e epi¬ 
sodi e riferiva su attentati 
commessi dalla organizzazio¬ 
ne terroristica. Nel «contro- 
memoriale » disse, però, che 
tutto quanto aveva denunciato 
gli era stato dettato da un 
ufficiale del SID. Su questo 
capitolo, fra l’altro, il PÀI mi¬ 
lanese Guido Viola aveva 
chiesto un supplemento di in¬ 
dagini per approfondire la sto¬ 
ria di questi rapporti, scor¬ 
gendo anche ipotesi di rea¬ 
to nel comportamento degli 
ufficiali dei SID. giacché 
quando i contatti si stabiliro¬ 
no fra gli agenti del servizio 
informativo e il Pisetta. que¬ 
st’ultimo era inseguito da un 
mandato di cattura. La ri¬ 
chiesta del PM venne accol¬ 
ta dal giudice istruttore. Non 
si sa tuttavia quale esito ab¬ 
bia avuto. Probabilmente, no¬ 
nostante siano passati anni 
dalla richiesta, una indagine 
non è stata nemmeno av¬ 
viata. 

Ma torniamo al processo di 
Torino. Entrambi gli imputa¬ 
ti ascoltati ieri riportano an¬ 
cora a Silvano Girotto. « Fra¬ 
te mitra ». prima delle sue 
« avventure guerrigliere » nel 
l'America latina, era stato sa¬ 
cerdote a Omegna. Qui. aveva 
conosciuto Alberto Caldi, un 
sindacalista cattolico (era ed 
è segretario della FILCA-CISL 
di Novara) entusiasta sosteni¬ 
tore di una comunità france¬ 
scana. e poi di un circolo 
intitolato a Martin Luther 
King. Con lui. il Girotto, tor¬ 
nato dal Cile, si incontrò a 
Omegna. in una serata dedi¬ 
cata ai ricordi e ai racconti 
sulle imprese nell’America la¬ 
tina. Il Caldi lo mise poi in 
contatto con l'avv. Borgna. 
Quest’ultimo contatto venne 
richiesto espressamente da 
«frate mitra» già divenuto 
collaboratore del capitano dei 
carabinieri Pignaro. Scopo del 
Girotto era quello di entra¬ 
re in contatto con le « BR » 
per compiere l’opera di in¬ 
filtrazione die porterà suc¬ 
cessivamente all'arresto di 
Curcio e Franceschini. Alber¬ 
to Caldi ammette di avere 
fatto conoscere l’avv. Borgna 
al Girotto e ammette anche, 
sia pure a fatica, di avere 
sentito parlare, durante i col¬ 
loqui fra i due. delie «bri¬ 
gate rosse ». L'avv. Borgna, a 
sua volta, riconosce di avere 
messo in contatto il Girotto 
con il medico Enrico Levati. 

« Girotto — egli dice — mi 
aveva detto che voleva co¬ 
noscere elementi della sini¬ 
stra torinese e mi parlò di 
lavati, che a me sembrò l’in¬ 
terlocutore giusto. Girotto mi 
sembrava disperato e aveva 
l’aria di essere braccato. 

Venne da me \estito in mo¬ 


trare, poco dopo a Pavia, con 
l’avv. Giovanni Battista Laza- 
gna. Successivamente Levati 
fa incontrare Girotto con Cur- J 
ciò. | 

11 resto è noto. Oggi Senti- ! 
remo che cosa diranno Levati j 
e Lazagnn. Il primo verrà si- \ 
curamente. 11 secondo pare I 
abbia impegni pressanti di | 
natura professionale. Il dottor j 
Levati, comunque, è un per- 1 
sonaggio chiave della storia j 
che si riferisce aU'avvenuta 
infiltrazione del Girotto nelle 
« BR ». Sarà interessante, 
quindi, ascoltare la versione 
che fornirà dei fatti. I « bri¬ 
gatisti ». anche ieri, sono ri¬ 
masti quasi tutti alle « Nuo¬ 
ve ». Si sono fatti rappresen¬ 
tare dai soli tre « osservato¬ 
ri ». che. ieri, erano Nadia 
Mantovani. Roberto Ognibene 
e Tonino Paroli. Il compor- , 
lamento dei tre ò stato mollo I 
tranquillo. La maggior parte 
del tempo l’hanno dedicata 
alla lettura dei giornali. O- 
gnibene ha preso anche ap¬ 
punti. Nemmeno ieri nessun 
commento da parte loro è | 
venuto sulla lettera indirizza- I 
ta dall’on. Moro al segretario 
della DC Zaccagnini. 

Ibio Paolucci 


BOLOGNA -- Notificato il 
primo ordine di carcerazione, 
per le prime condanne dive¬ 
nuta definitive o. meglio, ese¬ 
cutive. ai « brigatisti rossi » 
Alberto Frameschini. 31 an¬ 
ni. Renato Curcio. 37 anni e 
Fabrizio Pelli. 26 anni. 

Gli ordini di onici-razione 
sono stati emessi dalla Pro¬ 
cura generale di Bologna a 
seguito della sentenza della 
Corte di Cassazione die il 18 
gennaio scorso aveva confer¬ 
mato il veuletto del giudici 
della Corte d’Appello bologne¬ 
se clic, per concorso In tre 
assalti a mano armata a tre 
istituti di credito, della pro¬ 
vincia di Reggio Emilia, ave¬ 
va Inflitto 10 anni ili reclu¬ 
sione a Alberto Franceschi- 
ni e 8 anni ciascuno a Cur¬ 
cio e Pelli. Le condanne ri¬ 
guardano. come si è detto, 
tre distinte rapine in banca, 
primi esempi rii « espropri 
proletari » o. se si vuole, di 
autofinanziamento messi in 
atto dalle BR. Risalgono al 
maggio e a! luglio del 1972. 

li 29 maggio alcuni banditi 
armati penetrarono nell'agen¬ 
zia de! banco di San Gimi- 
niano e S. Prospero a Rubiera 
e la svaligiarono. Poco dopo, 
nello stesso giorno, assalta¬ 
rono l'agenzia dello stesso isti¬ 
tuto di credito a Scandiano. 
Le indagini per arrivare al- 
l'identificn7.ione dei malviven¬ 
ti andarono a vuoto. Si giunse 


cosi al 24 luglio quando un’al¬ 
tra banda di rapinatori assal¬ 
tò l'agenzia della Cassa di 
Risparmio di Bipiano, un al¬ 
tro centro della provincia di 
Reggio. Fu a seguito di que- 
st’ultima impresa die si tro¬ 
varono i primi testimoni che 
indicavano Curcio come uno 
dei probabili partecipanti alle 
rapine. Alcuni contadini ave¬ 
vano potuto osservare le mos¬ 
se dei banditi i quali avevano 
sistemalo la loro base in una 
casa co'onlca abbandonata. 
Infine, ripescando nei ricordi 
degli impiegati, venne trova¬ 
la una distinta ili versamen¬ 
to sci itti» ila uno dei rapi¬ 
natori Il quale eia entrato in 
••anca prima degli altri: con 
quell'espediente aveva inteso 
osservare l’obiettivo e riaie il 
via. al momento opportuno, 
ai compiici. 

li proee--,o rii primo grado 
svoltosi dinanzi al tribunale 
di Reggio Emilia il 19 maggio 
1975. si risolse con la con¬ 
danna rii Franceschi ni a 12 
anni, rii Curcio, rii Pelli e di 
Frarn-o Traiani. 34 anni, ria 
Lanciano, a 10 anni rii reclu¬ 
sione ciascuno. Ne! giudizio 
d'appello, però, svoltosi il 19 
aprile dello scorso anno di¬ 
nanzi alla Corte d'Appello rii 
Bologna quelle pene furono 
mitigate e. anzi. Traiani fu 
assolto con formula ampia 
per non aver commesso il 
fatto. 


ROMA — In seduta congiun¬ 
ta le commissioni Affari Co¬ 
stituzionali e Lavoro del Se¬ 
nato hanno ieri approvato in 
sede referente un disegno di 
legge che prevede il ricon- 
giugimento dei periodi assi¬ 
curativi. 

Questi 1 punti fondamentali 
della nuova normativa: 

1) I periodi assicurativi ma¬ 
turati da un lavoratore pres¬ 
so qualsiasi ente previden¬ 
ziale possono essere trasferi¬ 
ti neil'INPS senza nessun one- 
le per rassicurato. Saturnio 
le gestioni ili provenienza a 
trasferire all'INPS le riserve 
matematiche 

2) La condizione |>or fare 
questa ope:azione è che il In¬ 
volatoti*. all'atto della rio 
manda U'opernzume e intat¬ 
ti facoltativa» deve risultale 
iscritto all'assicurazione ge¬ 
nerale obbligato! ia. cioè os ,e 
ìe ancora m attività lavora¬ 
tiva. 

3) Entro celti limiti, il 11 - 
congiungimento ilei periodi 
contributivi 6 possibile anche 
per chi è già in pensione. Ciò 
sarà possibile per coloro che 
abbuino svolto una attività la- 
arativa rial 1. gennaio 1978 
fino alla entrata in vigore di 
questa legge. 

4) La ucongiunzione si può 
fare anche presso l'ente pres¬ 
so il quale è attualmente assi¬ 
curato il lavoratore. In tal 
caso la gestione rii provenien¬ 
za trasferirà l'ammontaie dei 


contributi di sua pertinenza 
maggiorati dell’interesse com¬ 
posto a! tasso annuo del 4.50 
per cento. Però il lavoratore 
dovrà versare la differenza 
delle riserve matematiche fra 
questi istituti, fi pagamento 
di questa quota potrà essere 
rateizzato fn tal caso sarà 
applicat i la maggiorazione di 
un tasso annuo composto del 
4,50 per cento. 

5» II ricongiungimento si 
può fare anche fra due o più 
enti diversi ilaTlNPS Vale 
sempre la regola die il la- 
voiatoie dovrà lineare la dif¬ 
ferenza ile'le riserve materna- 
tidie. Questa riserva varia 
molto da caso a caso. Si cal- 
mia m (use alle norme con¬ 
tenute nell'articolo 13 delia 
legge 12 agosto 19(12 n. 1338. 
Le variazioni dipendono rial 
immoto do: contributi ria tra¬ 
sferire. rin'l’età del lavorato¬ 
le. dalla diversità riol'e pie- 
s'azioni frn un ente e l'altro. 
Non è possibile dare alcuna 
indicazione generale sulle ci¬ 
fre. Si va ila somme mode¬ 
ste fino a molti milioni. 

fri II ricongiueimento nell’ 
1NPR s'gmfica die la nuova 
pensiono sarà calcolata con 
le norme rii onesto istituto 
(pensione su',189 per cento 
del salario maturato nel trien¬ 
nio più favorevole scelto 
nell’ultimo decennio, efori. 

7i La rieongiunzione può 
essere chiesta anche rial su¬ 
perstiti in caso di morte 


Da oggi a Pisa il convegno dei «precari» 


Dal nostro inviato 

PISA — Si apre questa mat¬ 
tina neii'atila magna della Sa¬ 
pienza occupata il quinto con¬ 
vegno nazionale dei docenti 
« precari » dell'Università. Il 
convegno, a cui parteciperan¬ 
no delegazioni da tutta Ita¬ 
lia. si concluderà domenica. 
Già da alcuni giorni 1 « pre¬ 
cari » di Pisa occupano la 
sede storica dell’Ateneo in se¬ 
gno di protesta contro una 
recente decisione del Tribu¬ 
nale Amministrativo regiona¬ 
le toscano che ha annullato 
una precedente sentenza con 
la quale il tribunale del la¬ 
voro di Pisa riconosceva agli 
oltre 400 tra contrattisti, as- 
segnistl e borsisti dell'Univer¬ 
sità pisana il diritto agli as¬ 


segni familiari ed alla con¬ 
tingenza. 

I problemi dell’inquadra¬ 
mento del personale docente 
e dell'adeguamento salariale 
di alcune fasce de) precaria¬ 
to saranno dibattuti riurante 
l tre giorni del convegno. 
Contrattisti, assegnisti e l>or- 
sisti (sono queste le figure 
più note anche se non le 
sole, del precariato dell'uni¬ 
versità > da anni ormai por¬ 
tano avanti una rivendicazio¬ 
ne per vedere regolarizz.ata 
la loro posizione. Si tratta di 
migliaia di laureati, giovani 
o meno giovani, costretti a 
svolgere la loro attività di 
studio, di ricerca e spesso di 
supplenza in condizioni di di¬ 
sagio e in molti casi a fare 
del vero lavoro nero. . 


I « precari » in questi anni 
di attività hanno acquisito la 
coscienza precisa del loro 
ruolo nell’università c quindi 
chiedono di essere interlocu¬ 
tori del dibattito sulla rifor¬ 
ma universitaria. E la loro 
posizione è particolarmente 
difficile anche perché su mol¬ 
ti di loro pesa la scadenza 
delle borse, dei contratti de¬ 
gli assegni. Che fare allora 
in attesa della riforma? 

La cosa più opportuna sa¬ 
rchile quella di varare una 
leggina che, senza essere uno 
stralcio delia riforma, pos¬ 
sa consentire una prima de¬ 
finizione del problema dei 
« precari ». Nel dibattito tra 
i partiti 11 problema del pre¬ 
cariato è stato più volte af¬ 


frontato. ma ancora non è 
stato risolto perché fra le 
forze politiche permangono 
diverse posizioni. 

Per quanto riguarda il PCI. 
a tutti l contrattisti, assegni¬ 
si 1 e borsisti va data la pos¬ 
sibilità rii continuare la loro 
attività nelle università (con 
una retribuzione adeguata, e 
quindi completamente rivista) 
fino all'espletamento dei con¬ 
corsi a posti rii professore 
associato e rii professore or¬ 
dinario. Nello stesso temilo 
però occorrerà trovare una 
soluzione che consenta ari as¬ 
segnisti e borsisti rii optare 
per il ruolo della scuola se¬ 
condaria (conservando per un 
certo periodo il comando all' 
università) cosi come è rico. 
nosciuto ai contrattisti. 


Inoltro, almeno 7 000 nuovi 
posti di profe.ssore associato 
dovranno essere a concorso 
libero; c nello stesso tempo 
si dovrà trovare il sistema 
perché una parte consisten¬ 
te degli ulteriori post: di prò 
fossore associato che si ren¬ 
deranno 1 1 beri nel primo qum 
quennio (quindi almeno altri 
4 o 5 000 poltri non venga 
no riassorbiti ma rimessi a 
concorso libero, per ilare co¬ 
sì a tutti i « precari » una 
reale possibilità. 

Naturalmente, t ronrorsl 
non dovranno vertere solo «ui 
titoli scientifici ma anche sul¬ 
l’effettiva attività svolta nel¬ 
le università. 

Nuccio Ciconte 


Per controllare se 
un meccanico merita 
la tua fiducia c’è un 
sistema infallibile: 
se ti conscia 
ricambi ordinali Fiat, 
è tuo amico. 


IN PUGLIA 

Assemblee contro 
terrorismo e fascismo 


BARI — Iniziative contro il 
fascismo e il terrorismo, da 
oggi, fino a domenica con 
una serie di conferenze nelle 
fabbriche, nelle scuole e alla 
università del capoluogo, te¬ 
nute da ex comandanti piani¬ 
giani e da amministratori de¬ 
gli enti locali. Stamani al 
quarto Centro siderurico det- 
lTtalsider si svolgerà una ma¬ 
nifestazione. Parleranno Al¬ 
fredo Venturini, segretario 
provinciale della FLM. Ro¬ 
berto Traversa, assessore al 
Comune d; Taranto, in rap¬ 
presentanza degli enti locali 
che Tanno parte del Comitato 
antifascista. Giuseppe Ba- 
gnardi per le forze politiche 
democratiche e l'ex coman 
dante partigiano Isacco Xao- 
bum. Nel Cantieri Navali la 
Assemblea si terrà il 20, nelle 


i raffinerie della I.P. il 21 a- 
prile. 

Fra oggi e domani assem¬ 
blee analoghe avranno luogo 
alla t Casa del Soldato » di 
Bari, dove parlerà il sen. Ar¬ 
rigo Boldrim. medaglia d'oro 
della Resistenza e presidente 
nazionale dellWXPL all'L'ni- | 
vcrsità barese (dr. Ducei, sin¬ 
daco di Arezzo), alla Pignone 
di Bari (on. Remo Scappimi. 

Domani a Bari si riunirà il J 
Consiglio nazionale delTANPI, 
per celebrare l'anniversario 
della Liberazione. Questo te¬ 
ma sarà al centro del raduno 
regionale, fissato per domeni¬ 
ca nel capoluogo pugliese. Il 
programma prevede un con¬ 
centramento in piazza Castel¬ 
lo. da dove si muovcrà il 
corteo. In piazza Prefettura si 
terrà il comizio. 


j Da oggi a Roma 
convegno del CIDI 
sui programmi 
della scuola media j 

ROMA — « Nuovi obiettivi, j 
contenuti e programmi nel- I 
la scuola media »: è questo il ' 
tema dei convegno nazionale. 1 
che si apre oggi a Roma, J 
promosso dal Centro di ini- ' 
ziativa democratica degli in¬ 
segnanti (CIDI). 

La finalità deU'incontro è 
quella di far sì che gii In¬ 
segnanti. facendosi protago¬ 
nisti del dibattito sul rinno¬ 
vamento di contenuti e pro¬ 
grammi, possano portare 11 lo¬ 
ro contributo e siano messi 
in grado di esercitare una 
reale influenza. 

Il convegno che si aprirà 
oggi alle 16. all'Hotcl Hoiiday 
Inn (viale Castello della Ma- 
gliana 65). con una relazione 
di Luciana Pecchioli. presi¬ 
dente del CIDI, si conclude¬ 
rà domenica mattina al tea- 
1 tro Centrale (piazza del 
S Gesù). 


do strano, con la parrucca. 
Mi disse che si sentiva inse¬ 
guito da agenti della CIA e 
del SID. Fu lui. come ho det¬ 
to. che mi fece il nome di 
lavati ». Su domanda del pre¬ 
sidente Barbaro, l’avv. Bor¬ 
gna precisa di essere stato a 
conoscenza della detenzione 
del Levati, nel 1972. durante 
l'inchiesta Feltrinelli. Ammet¬ 
te di avere parlato con « fra¬ 
te mitra * delle «brigate ros¬ 
se ». Il Girotto. in un confron¬ 
to avuto con lui. è stato as¬ 
sai più preciso in proposito: 
« Gli dissi che volevo entra¬ 
re a far parte dell'organizza¬ 
zione delle BR ». Su questo 
punto, l'avv. Borgna ha ac¬ 
centi più sfumati. Non nega 
però di averlo presentato a 
Levati. In seguito però lui 
non avrebbe saputo più nien¬ 
te. Nega recisamente di ave¬ 
re avuto contatti con le « bri¬ 
gate rosse ». Di ciò che av¬ 
venne fra Levati e Girotto lui 
non ne seppe nulla. La sca¬ 
la dell'accusa, in proposito, è 
chiara: Girotto si vede con 
Levati, il quale lo fa incoo- 
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Ieri mattina all'ospedale di Busto Arsizio 
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Fallita l'evasione dell'amico 

. t 

fugge sparando tra i degenti 

Ferito gravemente un agente di polizia e in modo lieve un ricoverato — Un 
altro agente salvo per caso — Il detenuto ricoverato da qualche giorno 


Dal nostro corrispondente 


BUSTO ARSIZIO (Varese) — 
Un agente di polizia ferito 
gravemente, un degente col¬ 
pito per fortuna solo di stri 
scio, un secondo poliziotto 
salvato dal calcio della pi¬ 
stola che gli ha fatto da scu¬ 
do: (|uesto, il bilancio della 
sparatoria che ieri mattina, 
nell’atrio affollatissimo di de¬ 
genti del reparto chirurgia 
dell’ospedale cittadino, ha 
avuto come protagonista un 
ladruncolo che voleva far 
evadere un pregiudicato. 

Felice Giannini, 22 anni, 
domiciliato a Cologuo Monze¬ 
se. nei giorni scorsi, aveva 
studiato con ogni cura il pia- | 
no per far evadere un suo 
amico che, da una settimana, 
era ricoverato nel nosocomio 
sotto stretta sorveglianza. 
Quest’ultimo, Giovanni I J rota 
no. di 23 anni, originario di 
Foggia e residente a Sesto 
San Giovanni, era stato tra¬ 
sferito tre settimane orsono 
dalle celle di San Gimignano 
al carcere di Busto, qui era 
atteso dal tribunale che il 30 
marzo lo ha processato e con¬ 
dannato per ricettazione 

La sera prima del processo 
Il Protali» aveva ingoiato il 
gancio di una branda ed una 
mezza lama da barba limata 
nella parte tagliente. L’ave¬ 
vano quindi portato in ospe 
dall*. Da qui egli sperava di 
evadere per la terza volta. 
Non è nuovo a queste impre¬ 
se: ‘ infatti una volta evase 
dal Beccaria e, un’altra vol¬ 
ta. dal carcere di Treviso. 
Anche in questo caso il Pro- 
tano. clic a San Gimignano 
stava scontando una reclusio¬ 
ne di 4 anni per rapine ed 
altri reati comuni, aveva ca¬ 
pito che non poteva farcela 
da solo. Gli sono venuti in 
aiuto alcuni complici. Uno di 
questi, il Giannini, appunto, 
sabato scorso e l’altro ieri 
era venuto in avanscoperta. 
Munito di un pacco di biscot¬ 
ti, si era presentato alle guar¬ 
die davanti alla piccola stan¬ 
za. che ospitava l’amico. Na¬ 
turalmente l’ingresso gli era 
stato rigorosamente vietato. 

Ieri, alle 11.30. Felice Gian¬ 
nini si presenta per la terza 
volta, con il solito regalino 
sotto braccio. Non è orario 
di visita. Por eludere la vigi¬ 
lanza dei custodi si introdu¬ 
ce nell’ospedale attraverso la 
porta del pronto soccorso, 
che dà direttamente all’e¬ 
sterno. 

Sulla soglia della stanza del 
Giannini c’è il vice brigadie¬ 
re di PS. Annunziato Pasca- 
ricllo. Il Giannini gli dà uno 
spintone. 11 graduato avverte 
il pericolo e con un balzo cer¬ 
ca di entrare nella stanza. Ma 
il bandito, si è reso conto che 
l’elemento sorpresa non ha 
funzionato ed estrae una Bu¬ 
retta 6.33 di fabbricazione 
brasiliana. Esplode quattro 
colpi, due dei quali attraver¬ 
sano diagonalmente la stan¬ 
za, gli altri due invece van¬ 
no in direzione del vice-bri¬ 
gadiere. 


Ridimensionata la « grande fuga » 
dei detenuti dalle celle di Marassi 


Dalla nostra redazione 

GENOVA — Un tentativo di 
evasione dal carcere genovese 
di Marassi era senza dubbio 
in atto, ma non si sarebbe 
trattato in ogni caso di un’e¬ 
vasione in massa: questa la 
valutazione del Sostituto prò 
curatore della Repubblica 
Luciano Di Noto, uno dei 
magistrati che si occupano 
delia vicenda clamorosamente 
esplosa in questi giorni. In 
pratica, la versione ufficiale 
fornita ieri, salvo il riseria) j 
di fondo legato alla delicate/, j 
za degli accertamenti in eor- j 
so. tenta un drastico ridi¬ 
mensionamento dei termini 
in cui si inquadrerebbero i 
fatti finora emersi. 

Intanto, non si parla più di 
sbarre dell’armeria parzial¬ 
mente segate. Si afferma in¬ 
vece che. venerdì scorso, du¬ 
rante un controllo occasiona¬ 
le e di routine, sarebbe stata 
trovata forzata una griglia 
che. al terzo piano di uno dei ! 
bracci della casa circondarla- I 


J le. isola un vano destinato a | 
I servizi comuni. In questo lo j 
| cale sarebbero state trovate j 
j non decine, ma due sole funi. | 
< complessivamente \ enti metri I 
di corda con ganci e rampo¬ 
ni. 

L'accurata successiva per- 
quisizione nelle celle avrebbe ' 
portato alla .scoperta della I 
radio rico trasmittente, della 1 
portata di 300 chilometri, in j 
possesso del presunto nappi , 
sta napoletano Giovanni I)e I 
Vita, ma il detenuto l’avreb . 
he ricevuta speditagli per I 
posta da una ditta speciali/- I 
•«rata, solo qualche ora prima, 1 
quella stessa mattinata. 

Ber quanto si riferisce ixù 
alle munizioni disattivate, la 
j .scoperta — sempre secondo ) 
j la versione ufficiale — risale 
i ad una diversa ispezione, e- 
j seguita in precedenza: in uno | 
| dei mitra dell’arnieria sarei)- ! 
{ l>e stata trovata una cartuc¬ 
cia disattivata, e un successi¬ 
vo e più accurato controllo 
avrebbe portato al rinveni- i 
mento di altre venticinque 1 


mimi/ioni private della carica 
di lancio. 

I aì guardie carcerarie so- 
spese dal servizio sarebbero 
quattro, ma una sola in rela¬ 
zione alla tentata evasione: si 
tratta di un agente elio a- 
vrebbe ricevuto poche decine 
di migliaia di lire in cambio 
della consegna della ri¬ 
ve trasmittente al De Vita. 
Gli vorrebbero pertanto con¬ 
testati peculato c concussio¬ 
ne. più altri reati di compe¬ 
tenza della Bravura militare, 
tra i (piali la violata conse¬ 
gno. 

Le altre tre guardie colpite 
da pnnsedimento disciplina- 
re sarebbero sotto inchiesta 
per episodi di natura molto 
lontana da quanto può essere 
connesso con il programma 
di evasione: la versione uffi¬ 
ciale parla di animanchi di 
olio dalle elicine del carcere, 
furti alimentari ai danni del¬ 
le derrate destinate ai dete¬ 
nuti. 

Rossella Michienzi 



Violente proteste per l’« onda nera » 


PARIGI — Mentre volontari da tutta la 
Francia ed esperti internazionali si affol¬ 
lano sulle rive della costa bretone, per sal¬ 
vare gli uccelli e cercare di porre riparo al i 
disastro ecologico provocato dall’affonda- [ 
mento della petroliera « Amoco Cadiz » e j 
dall’enorme « marea nera », a Parigi gruppi 
di dimostranti hanno dato vita a violente ' 


proteste per il ritardo col quale il governo 
si sarebbe mosso in tutta la vicenda. Ieri 
automobili sono state date alle fiamme in 
una piazza della città, durante gli scontri 
con la polizia. 

NELLA FOTO: un momento degli incidenti 
a Parigi. 
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Ambrogio Fogar a bordo del « Surprise » 


} Dopo ir naufragio del «Surprise» 


Sono sopravvissuti 

A In. ?. « •« ' - f. ' * ‘ r* * V * » > * ' 
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74 giorni solo con 
zucchero e pancetta 


Fogar colpito da un malessere quando ha appreso la notizia 
della morte di Mancini - Interrotti i collegamenti con la nave greca 


[ Dalla nostra redazione | 

| FIRENZE - La salma di 
j Mauro Mancini, il giornalista 
! fiorentino morto subito do;x> 
essere stato raccolto il 2 a- 
prile scorso assieme ad Am¬ 
brogio F'ogar neH’oceano A- 
| tlantieo dalla nave greca 
j « Master Stefanos » arriverà 
I a Città del Capo il 13 aprile 
, prossimo. Questa data è stata 
1 confermata neU’ultimo colle¬ 
gamento con il cargo greco, 
avvenuto ieri. Da allora non 
è più stato ixissihile mettersi 
in contatto con la nave greca. 
Un silenzio che lascia per¬ 
plessi. Sia la moglie di Mauro 
Mancini sia i colleglli vorrob- 
j boro conoscere almeno qual- 
! che particolare sulle ultime 
i ore di vita del giornalista de 
I « Ut Nazione ». oltre al la- 
i conico comunicato che ne 
! annunciava la morte. 

J Per tutto il giorno si è ccr- 
1 cato disperatamente di niet- 
; tersi in contatto tramite la 
1 radio con il «Master Stefa- 
1 nos > ina dalla nave greca 
l non si è ricevuta alcuna ri- 
j sposta. Questo silenzio potreb- 
, he essere giustificato dal fat- 1 
to che la nave greca si sta j 
i spostando in direzione della j 
| costa sudafricana, per cui è [ 
| probabile che i segnali non ! 
I riescano ad essere captati dal- i 


la radio di bordo. Si sta per¬ 
tanto cercando di stabilire un 
collegamento anche da Buenos 
Aires. 

Quando Mauro Mancini ed 
Ambrogio F’ogar sono stati re¬ 
cuperati neH’oceano Atlantico 
dalla nave greca pesavano ri 
spettivamente 33 c 45 chili. 11 
giornalista fiorentino aveva I 
perso ben 43 chilogrammi, j 
Mancini e Kogar erano riu- I 
sditi ;i sopravvivere nei 74 j 
giorni alla deriva con un chi¬ 
lo ili zucchero ed uno di pan¬ 
cetta e bevendo acqua pio 
vana. Ambrogio Fugar dojxi la j 
morte di Mauro Mancini sa¬ 
rebbe stato colto da un col 
lasso cardiaco. 

Fogar lui parlato l’altra 
notte [Mu- radiotelefono col pri¬ 
mo segretario dcH'ambasciata j 
d'Italia a Pretoria. Giorgio 
Stara, al quale ha dato, noti¬ 
zia delle sue condizioni fisi¬ 
che e mentali. Nel riferire il 
suo colloquio a un redattore 
della agenzia l’Associated 
Press, il diplomatico ha ag¬ 
giunto che j medici sud-afn- 
cani hanno consigliato a Fo- 
gar una dieta appropriata al- [ 
le sue condizioni, dieta ad al- i 
to contenuto calorico, da ri¬ 
partire in piccoli pasti a di¬ 
stanza di sei ore l’uno dall’al 
tro finché lo stomaco non avrà 
ripreso a funzionare 


Inchiesta 
sull'aumento 
delle tariffe 
telefoniche 

TORINO — La procura del¬ 
la Repubblica di Tonno a- 
vrebbe inviato, o starebbe per 
invilire, venti conumica/.lcnl 
giudiziario ad altrottentl 
membri del consiglio di am¬ 
ministrazione della SIP. L’ac- 
j cura sarebbe quella di aver 
! lalsificat i 1 bilanci dell’azien¬ 
da al fine di ottenere l’autn- 
nz/azionc ad aumentare le 
tariffe telefoniche. 

L’inchiesta della niagistra 
tura si era messa in moto 
dopo una denuncia pi esenta 
ta lo scorm anno dal sena¬ 
tore comunista Araldo Do 
lomolli alla procura di Bo 
loi'ivi. Il dottor Nunzi ita, so¬ 
stituto procuratore nel capo 
luogo emiliano, aveva inra 
rieato la Guardia dì finanza 
di effettuare opportune inda¬ 
gini. in seguito alle anali 
pare sia stata accertata l’cs! 
Mrnza di numerosi illeciti. 
Alla fine del mese raor-o gli 
incartament' sono stati n- 
vinti a Tornio, dove è la se 
de legale della K!P 


In pieno centro a Niscemi (Caltanissetta) 


Rapina in banca e sparatoria j 
Gravi 3 banditi feriti dai CC 

i 

Avevano portalo via 11 milioni - Nella fuga si sono fatti | 
scudo con un insegnante - Poi circondati hanno fatto fuoco ! 

i 

i 


NISCEMI (Caltanissetta) — 
Tre rapinatori sono stati te¬ 
nti dai carabinieri in un con¬ 
flitto a fuoco a Niscemi, in 
provincia di Caltanissetta. 
Due militari hanno precluso 
Tunica via d’uscita ai mal¬ 
viventi che, uscendo dalla 
banca «San Giuliano» con 
undici milioni, hanno comin¬ 
ciato a sparare ccn un fucile 
a canne mozze e due rivol¬ 
telle. Il maresciallo Sanna e 
il brigadiere Tropea, l'uno 
con la pistola i’altro con il 
mitra, hanno sparato a loro 
volta. Due rapinatori, feriti, 
si seno arresi, il terzo, an¬ 
ch’egli ferito, si è rifugiato 
in una scuola dove ha te¬ 
nuto in ostaggio un inse¬ 
gnante, ma è stato bloccato 
e catturato. 

I tre rapinatori feriti ed 
arrestati seno Alfredo Tin- 
nirello di 23 anni. Giuseppe 
Vacirca di 25 e Antonino Pi- 
trolo di 21. 

La dinamica della rapina 
e del conflitto a fuoco è sta¬ 
ta più tardi cosi ricostruita. 
Poco dopo le 12,30, tre uo¬ 


mini armati e con il volto ] 
coperto hanno fatto irruzio- j 
ne nell’agenzia della Banca ; 
di Credito San Giuliano, in 1 
via XX Settembre, in pieno | 
centro cittadino. I banditi, 
che impugnavano pistole e 
fucili a canne mozze, hanno 
intimato il mani in alto agli 
impiegati e ai clienti, che in 
quel momento si trovavano 
aH'intcrno della banca, e si > 
sono fatti consegnare tutto 
il denaro custodito in cassa 
ammontante a undici milioni. 

Nel frattempo, però, uno j 
degli impiegati riusciva a far • 
scattare il segnale di allar¬ 
me automatico. In breve, la 
banca è stata circondata dai 
carabinieri. I malviventi han¬ 
no tentato di aprirsi un var¬ 
co sparando all’ impazzata. , 
I militari hanno risposto al i 
fuoco ferendo due banditi j 
che si sono accasciati per 1 
terra. Il terzo ha cercato 
scampo presso un vicino isti¬ 
tuto magistrale. Sulle sue pi¬ 
ste si è lanciato un mare¬ 
sciallo dei carabinieri, ccn- , 
tro il quale il malvivente ha t 


esploso un colpo di lupara 
mancando però il bersaglio. 
Il sottufficiale ha sparato a 
sua volta ferendolo ad un 
piede. Anclie se claudican¬ 
te, il bandito è riuscito a 
raggiungere la scuola e a 
nfugiarvisi facendosi scudo 
di un insegnante. 

II sottufficiale, dalTesterno, 
gli ha intimato di arrendersi 
facendogli capire che lo ave¬ 
va riconosciuto. Il rapinato¬ 
re. sentendo anche le forze 
venirgli meno per la ferita 
riportata, si é arreso lascian¬ 
dosi arrestare. 

Tutti e tre 1 malviventi so¬ 
no stati ricoverati all’ospe¬ 
dale di Niscemi. Alfredo Tm- 
nirello e Antonio Pitrolo ver¬ 
sano in condizioni gravi. 

• • • 

PALERMO — Il corpo di un 
giovane (età presumibile 25 
30 anni) ucciso con una pi¬ 
stolettata alla nuca è stato 
ritrovato all'alba di ieri in 
un piazzale della tenuta bor¬ 
bonica della Favorita, il par¬ 
co che si estende alla peri¬ 
feria di Palermo. 
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Polemiche sul rinvio a giudizio 


La parte civile: anche 
la Vianale responsabile 
della morte di Graziosi 

Chiesta l'impugnazione della sentenza con la 
quale la nappista viene prosciolta dall’accusa 


ROMA -- Maria Pia Vianale 
e Antonio Lo Musilo, en¬ 
trambi armati, erano seduti 
in autobus in modo da pro¬ 
teggersi a vicenda, se qual¬ 
cuno li avesse riconosciuti: 
questo è solo uno dei molti 
elementi ricordati dagli av¬ 
vocati che tutelano gli inte¬ 
ressi dei familiari dell’agen- 
te di PS Claudio Graziosi 
per confutare la tesi sostenu¬ 
ta dal giudice istruttore di 
Roma. D’Angelo, che ha chie¬ 
sto il proscioglimento della 
« nappista » dal concorso 
in omicidio della giovane 
guardia. 

In un dettagliato documen 
to presentato ieri alla Pro 
cura generale, gli avvocati 
Fausto Tarsitano, Giuseppe 
Zìi po. Fernando Giacomim 
e Ixirenzo Sotis chiedono che 
l'ordinanza di rinvio a giu¬ 
dizio venga impugnata e sem¬ 
bra che il capo dell'ufficio. 
Pascahno, .stia già valutan¬ 
do l'opportunità di propr 
re appello. I legali, in sostan¬ 
za. contestano la tesi della 
indimostrabilità dell'assenso 
dato dalla Vianale e dalla 


Salerno a) i oniportainriitn di 
Lo Moscio, anche a! momcn 
to della sua cattura, sostenti 
ta nella ordinanza di rinvio 
a giudizio. 

In entrambi i casi, ha nf 
fermato D’Angelo, la non pie 
meditazione delle improvvise 
sparatorie, non permettono 
di affermare una partecipa¬ 
zione. m qualche modo atti¬ 
va. delle due ragazze, che 
non iccero materialmente 
fuoco. Per questo motivo en 
trambe sono state prosciolte 
riull’nccu.ra di concorso in 
omicidio ila sola Vianale) c 
tentato omicidio. 

I legali della famiglia Gra 
ziosi chiedono alla Procura 
generale ili impugnare l'or 
dinanza di D'Angelo perché 
è insostenibile, non solo sul 
piano del diritto, ma soprat¬ 
tutto tenendo conto del tipo 
di organizzazione che vi so 
no dati i Nap. Come organiz 
7azione eversiva clandestina 
tutto era studiato c organiz 
zato in base ad una ferrea 
disciplina e alla neir.ssità di 
proteggere la reciproca meo 
lumità. 


I due proiettili incontrano 
per fortuna il calcio della pi¬ 
stola che il graduato tiene 
infilata nella cintura: l’arma 
gli fa da scudo. R bandito, 
a questo punto, si dà alla fu¬ 
ga. L’atrio è lungo una deei¬ 
na di metri. Il Giannini con¬ 
tinua a sparare all’impazzata. 
Un proiettile attraversa il ve¬ 
tro smerigliato della porta 
che divide l’atrio dal corri¬ 
doio dove, proprio in quel 
momento, .sopraggiunge la 
guardia scelta Bruno Di Mu¬ 
sei». Sta recando i rapporti- 
ni della questura al sottuf¬ 
ficiale. Il Giannini lo scor¬ 
ge e spara ancora. 

II corridoio è molto affol¬ 
lato. II Di Muscio è raggiun¬ 
to all'inguine sinistro. Istinti¬ 
vamente si volta verso la pa¬ 
rete del corridoio quasi per 
cercare scampo. Il Giannini 
gli spara alla schiena, con 
spietata freddezza ferendolo 
gravemente. 

Intanto un paziente. Salva¬ 
tore Velia, di 23 anni, che si 
trova in chirurgia da una set¬ 
timana per i pastumi di un 
grave incidente stradale, vie¬ 
ne raggiunto aH'inguine da 
un altro colpo. Il liandito gua¬ 
dagna l'uscita c balza su una 
Alfa Romeo G.T. 1750. E’ so¬ 
lo. Una Alfetta dei carabinie¬ 
ri di Busto sopraggiunge in 
quel momento c nota la tar¬ 
ga, che in precedenza era sta¬ 
ta segnalata come sospetta, 
appartenente ad un’auto ru¬ 
bata. 

Inizia il vero inseguimento, 
a folle velocità, lungo le stra¬ 
de periferiche di Busto Arsi¬ 
rio. intasate dal traffico. II 
Giannini accelera c imbocca 
viale Boccaccio verso il via 
le Borri a Castellala: sì 
sta dirigendo verso rimboc¬ 
co dell’Autostrada per Mila¬ 
no. Qualche chilometro dopo 
il bandito, durante una spe¬ 
ricolata manovra di sorpasso, 
si trova improvvisamente dì 
fronte ad una Diane 6 che 
viaggia in senso contrario. I.’ 
impatto c violento, frontale. 
È Giannini scende dalla vet¬ 
tura c tenta di fuggire a pie¬ 
di. ma viene raggiunto c cat¬ 
turato dai carabinieri. 

Giovanni Laccabò 


Ripreso il processo a Roma 


Per il golpe Borghese 
Malizia accusa Miceli 

Il SID minimizzò e nascose notizie sull'assalto al 
Viminale — Sentito l'ex capo di Pubblica sicurezza 


ROMA — E’ ripreso ieri a 
Roma, dopo l’interruzione per 
le feste pasquali, il processo 
contro gli 87 accusati del fal¬ 
lito tentativo dì colpo di stato 
del 7 dicembre 1070. L’udien¬ 
za è stata dedicata intera¬ 
mente all’ascolto di alcuni te¬ 
stimoni. tra cui il generale 
Saverio Malizia, già consulen- 
J te legale del ministro della J 
Difesa e l’ex capo della poli- J 
zia, Efisio Zanda Loy. , 

U generale Malizia ha rcci- i 
samente smentito alcune af- i 
formazioni fatte dall’ex capo [ 
del SID. Vito Miceli, che de- i 
ve rispondere di favoreggia- 1 
mento verso i «golpisti» dì l 
j Junio Valerio Borghese. Il de- ! 
j potato missino aveva affer- ! 
i mato in particolare di avere • 
sottoposto alTesame dell’al- • 
lora responsabile del dicaste- ! 
ro della Difesa. Tanassi. e j 
dello stesso Malizia la lettera ! 
di risposta al giudice isrtrut- 1 
tore De Lillo nella quale sì 
smentiva la penetrazione dei 
cospiratori all’interno del Vi¬ 
minale e il conseguente furto | 
di oltre cento mitra j 

Questa cd altre « comunica- i 
7ìoni » minimizzanti del SID i 
hanno ritardato e deviato di } 
quasi quattro anni le indagi¬ 
ni della magistratura sui fat¬ 
ti del 7 dicembre ’70 e sulle 
successive trame eversive del 
« Fronte nazionale *. 

Come si ricorderà. Miceli 
| aveva chiamato in causa Ma- 
! hzia anche al processo di 
Catanzaro per la strage di 
piazza Fontana. In quel caso 
s' trattava dì un’altra lette- À 
ra. del 1974. con la quale il I 
SID negava al giudice D'Am- I 
brosio il fatto che il neofa- ; 


scista Guido Giannettini fosse 
un informatore dei servizi 
segreti. Secondo Mieeii. anche 
in quel caso la comunicazione 
al giudice avrebbe avuto 
l'avallo del consulente le¬ 
gale della Difesa e dello 
stesso Tanassi. 

A Catanzaro, dove sia Mi¬ 
celi che Malizia comparivano 
come testimoni, quest’ultimo 
fu incriminato come « teste 
reticente » al termine di un 
drammatico confronto. 

Ieri Malizia ha smentito di 
essere stato informato della 
lettera a De I.illo. e di avere 
saputo dì questo episodio solo 
diverso tempo dopo. < Quando 
hf prestato la mia opera di 
consulente lesale in cari m 
cui era in gioco il segreto 
politico militare — ha aggiun¬ 
to il testimone —. mi sono 
stati richiesti dei pareri in 
termini formali e procedura¬ 
li, senza entrare nei termini 
specifici delle vane que¬ 
stioni ». 

E’ stata poi la volta di 
Zanda Loy. i! quale ha ricor¬ 
dato dì essersi occupato della 
penetrazione al Viminale in 
una sola occasione, nell’ago¬ 
sto ’74. quando il ministro 
degli Interni, allora Taviani, 
gli chiose di far compiere 
una inchiesta, in seguito ad 
una richiesta in tal senso ri¬ 
cevuta dal responsabile della 
Difesa. Andreotti. L'indagine, 
ha concluso Zanda Loy. non 
portò ad alcun risultato. « se- 
si esclude la costatazione che 
nelle caserme della PS di 
Roma c’erano un numero ec¬ 
cessivo di mitra ». 

f. C. 


Passa ora alla Camera 


! Inquirente: il Senato 
! ha varato la riforma 

! L'iniziativa deve rendere inutile il referendum abro- 
I gativo - Funzionerà come organismo referente 


I ROMA — Il Senato ha ap- 
j provato ieri la riforma della 
i commissione parlamentare 
j inquirente. Il testo della leg- 
j ge. passato con il voto d: 
tutti i gruppi, ad eccezione 
dei liberali che si sono aste¬ 
nuti. sarà ora sottoposto al- 
l'esamc delia Camera dei De¬ 
putati. 

Questa iniziativa legislati¬ 
va dovrebbe avere come più 
immediata conseguenza quel¬ 
la di rendere inutile il refe¬ 
rendum abrogativo dell'* in¬ 
quirente» promosso dai rad;- 
! cali e ammesso dalla Corte 
i costituzionale. 

! La princ.paie novità che 
j viene introdotta dal funzio- 
| namento delia commissione 
| parlamentare e quella di un 
; netto ridimensionamento del- 
i la sua area d: competenza. 
] L'« inquirente » non avrà più. 

infatti, compiti istruttori, ma 
: funzionerà come « organismo 
| referente ». Dovrà cioè svol- 
| gere solo indagini sommane 
: e preliminari sui reati per i 
l quali vengono accusati mini¬ 
stri in carica, per poi riferi¬ 
re al Parlamento, cui spetta 
la fase istruttoria. La com¬ 
missione potrà decidere sul¬ 
la necessità di eventuali ar¬ 
resti: sarà però la Camera 
1 cui ministro appartiene a 
J dover convalidare entro 20 
! giorni la decisione. Vengono 
j anche ridotte le possibilità 
della commissione di indaga¬ 
re e decidere su imputati 
« laici » coinvolti nelle diver¬ 
se inchieste, e viene ehm!- 
, nata una serie di poteri 
| straordinari dal presidente. 
La riforma prevede anche al¬ 
cune norme per snellire le 
procedure. Stabilisce infine 
| che per i procedimenti già 
i in corso, resta in vigore la 
vecchia normativa, evitando 
! cosi di diventare un ostaco- 
| lo al celebre decorso della 
| giustizia. 


j II senatore de Martmazzo- 
: li. che ha tenuto la relazione 
! in Senato illustrando questo 
disegno di legge, ha prec^a- 
to che in realtà si tratta so- 
1 lo di una prima « riforma ». 
! Non risolve il problema — 
‘ ha detto — e ne apre anche 
di nuovi: soprattutto per 
j quanto riguarda i tempi che, 
! con Tentraia m vigore di 
) queste nuove regole, si ren¬ 
deranno necessar. per la 
« messa In stato d’accusa ». 
I L’incompletezza della legge — 
j ha spiegato Martmazzoii — 
t dipende dal fatto che per 
; una riforma più generale e 
j organica (e al più presto 
< dovrà essere studiata e mes- 
j sa a punto) è necessaria la 
revisione di alcune norme co- 
I sv.tuziona’.i. 

| Nel dibattito in au'a sono 
! intervenuti ieri, prima delia 
ì replica d: Martmazzoii e del 
; discorso del ministro Bonifa- 
| ciò. i senatori Guido Campo- 
I chiano (PSI). Gastone Nen- 
c.oni (Democrazia nazionale). 
Michele Cifarell: (PRI). Ma¬ 
no Venanzi (PCI), Nicola La 
! Penta (DC) e Giuseppe Bal- 
i bo (PLI). E’ stato espresso 
! da parte di tutti — tranne. 

I come abbiamo detto, dal li- 
, borale — pieno accordo con 
il testo di legge. Riporta l'In¬ 
quirente — ha detto Venan- 
z: — alla fonte costituz.onale. 

‘ anche se è evidente che ora 
i bisognerà prevedere una re¬ 
visione generale di tutta quel¬ 
la parte dei nostro ordina¬ 
mento giuridico che riguar¬ 
da i procedimenti di accusa 
contro i ministri. Su questo 
punto ha insistito anche il 
ministro Bonifacio, esprimen¬ 
do il suo apprezzamento per 
le modifiche che il Senato, 
in sede di commissione, ha 
portato al testo proposto dal 
governo. 


Dai medici di fiducia ; 

. » 

! 

Ovidio Lefebvre j 
i operato in carcere ! 

j L'intervento nel centro clinico di Regina Coeli ! 
i E' stato chiesto il rinvio del processo Lockheed ■ 

j 

nione Sovietica. I.’assirien/a ■ 


j ROMA — Ovidio Lefebvre 
j D’Ovidio. detenuto per la vi- 
; tenda I-nckhecd. è stato ope- 
j rato ieri mattina nel centro 
! clinico del carcere * Regina 
| Coeli ». L’intervento, diretto ì 
| a liberare il detenuto dai ] 
I gravi disturbi alla prostata. [ 
j c stato eseguito da! prof. UI- j 
rico Braca, titolare della cut- ( 
I tedra di urologia deli’univer- j 
I sita di Roma, che è stato af- j 
, fiancato dal prof. Laureati e . 
! dai tecnici della sua equipe J 
! universitaria. j 

i Dopo l'intervento, durato ' 
i dalle 8.30 alle 9.15. le tondi- j 
i zioni del detenuto sono ap- • 
i parse soddisfacenti. L’inter- ] 
| vento si è svolto nell'ala del i 
| (arcere che dà su via delie i 
■ Mantellate. In questa parte ! 

• del complesso carcerano si j 
J trova il centro clinico che ha j 
! una sala operatoria dotata di ' 
' modernissime attrezzature ac- , 
! quistate recentemente neH'L- 

i 1 

i 

t ” 

! L'ufficiale del SID 
! per il magistrato 
si è ucciso 

ROMA — Il sostituto procu¬ 
ratore della Repubblica d: 
Roma, Luciano Infelisi. ha 
chiesto ieri al giudice ìs.trut- 

• tore di archiviare l’inchiesta 
I sulla morte del maggiore 
1 Giuseppe Chiara valle, l’uffi- 
i ciale del SID trovato cada- 
, vere il 31 gennaio scorso den¬ 
tro la sua vettura. 

Il pubblico ministero affer¬ 
ma. infatti, che gli accerta¬ 
menti condotti fino ad ora 
concorderebbero nel confer- 
i mare la versione del suicidio 


a Ovidio Iafeliv re D'Ovidio [ 
dopo ropera/ione continuerà • 
ad essere turata dallequipe j 
del prof. Bracci. 

E’ stata l’alta corte ad au- I 
torizzare la direzione del car- j 
cere a far operare ed usaste j 
re il detenuto dallequipe (!( I 1 
prof. Braca, da lui stesso ; 
scelta. Le spc-e. che a-^om- ! 
mano ad alcuni milioni di li- | 
re. sono state pagate da Ovi i 
dio Ltfebvrc DOvidio. come i 
prevede il regolamento del i 
carcere quando il detenuto j 
chiede Tassistenza medica pn- j 
vaia. ! 

Prima dclToptrazitac Ovi- j 
dio Ix-febvre ha fa'to perve- . 
mre al presidente della ior- | 
te cost.limonale Ro-si. trami- j 
te i suoi legali, una lettera ] 
nella quale dichiara di voler ì 
assistere al processi sin rial , 
l'inizio. Scatta cosi l'articolo | 
497 del codice di procedura j 
penale in base al quale i 3! : 
giudi( i. prendendo atto del j 
« legittimo impedimento » eh 
! uno degli imputati, saranno J 
I ( ostretti lunedi, in apertura j 
I di udienza, ad aggiornare la ; 
i seduta sino a quando Ixfcb- | 

' vre non potrà essere pre->en- | 

J te. 

j Intanto nel primo pomcrig- 
I gio di ieri Antonio Lefebvre 
, si è recato a visitare il fra- * 
j tello Ovidio. La visita è sta- j 
j ta autor./7ata dal presidente j 
| della corte costituzionale Pao- i 
j lo Rossi. Antonio Lefebvre. j 
' detenuto a Regina Coeli da ! 
martedì scorso, ha incontrato ! 
il fratello nel centro clinico ' 
dello stesso carcere dove è | 
detenuto, accompagnato da j 
due agenti carcerari. 1 


© 

^ ‘SdU 




O Difendere t* cambiare (edi¬ 
toriale di Achille Occhetto) 

0 Chi è responsabile della 
violenza politica (intervi¬ 
sta a Giorgio Amendola) 

# C’entra Marx o il capita¬ 
lismo? (di Leonardo Pag¬ 
gi) 

H Per colpire la violenza con 
la legalità (di Edoardo 
Pcrna) 

0 Reggio Emilia fucina delle 
Br? (di Antonio Bernardi) 

O Dopo il congresso di To¬ 
rino - Comunisti e sociali¬ 
sti (di Gianni Cervelli); 
Emergenza e alternativa 
(di Paolo Franchi) 

9 I conti dello Stato non so¬ 
no più sommersi (di Na¬ 
poleone Colajanni) 

# Inchiesta di Rinascita sul 



movimento sindacale e la 
disoccupazione giovanile in 
Europa / 1 - Perché c’è 
stata la prima giornata di 
lotta europea (di Marco 
Calamai ) 

# L’esigenza di un nuovo in¬ 
ternazionalismo (di Sergio 
Segrc) 

IL CONTEMPORANEO 

REALTA’ E COSCIENZA 

DELLA CLASSE OPERAIA 

‘ • Articoli d: Aris Accorperò. Lu- 

ì c.ano Barca. Paolo Buran. 

! Fcder.co Bufera, Fabr.z.o 
Carmirnarr. Fe.naodo D: 
G.ul.o. Carlo Dono’.o. Giulia j 
no Ferrara. Sergio Garavm.. | 
Renaio Mannheimer. Adal¬ 
berto Malucci. Claud.o Na- | 
poleoni, Mar.o Rodriguez. 
Chiara Sebastiani c Bruno j 
Trentin I 

• Un’ inchiesta inedita • Come ( 

vivono e che cosa dicono gli ! 
operai comunisti j 

• Testimcmanze operaie da: j 
Olivetti di Ivrea. Alfa Sud | 
di Bagnoli, Alfa Romeo di j 
Arese. Olivetti di Marcianise. 
SIT-Siemens di Milano, Bro¬ 
da di Porto Marghera 




















pag. 6 / economia e lavoro l'Unità / venerdì 7 aprile 1978 

i 

Continua V'atteggiamento di chiusura delVIntersind sul contratto 




ROMA — L'interno di Fiumicino durante un recente sciopero 


Giovedì sciopero di 24 ore di tutta la categoria - Asten¬ 
sioni dei piloti Anpac lunedì dalle 8 alle 20 - Le agita¬ 
zioni Anpav - Ieri incontro al ministero del Lavoro 


Il Parlamento 
non può assistere 
passivamente 


Sono \i\issime lo preoccu¬ 
pazioni «Iella Coumii«>i«»ne tra¬ 
sporti per il caos «orso il «pia¬ 
le precipitando il ira-qior- 
to aereo, proprio mentre nel 
l’ae*e è in atto una condizio¬ 
ne di ilraiuniatica emergenza; 
preoccupazioni confermale dal- 
l’inroutro asulo con i diri¬ 
genti «Ielle società che gesti¬ 
scono gli aeroporti. Sono ne¬ 
cessarie, dunque, iniziative del 
potere politimi. 

In tal sen-o. è mollo op¬ 
portuna la «lecisione di c«m* 
vocare tutte le parti interes¬ 
sale, assunta «lai ministro 
«lei Lavoro, e clic noi ave. 
vaino suggerito all'oii. Scin¬ 
ti e al ministro dei Tra- 
sporti. Dal canto suo, il 
Parlamento non può assistere 
inattivo alla ■ crisi. Se entro 
inaridii prossimo non si apri¬ 


rà una seria prospettiva po¬ 
sitiva, la commissione dovrà 
convocare e ascoltare il go¬ 
verno e le parli interessate. 
A Interrimi. Alitalia. A1GASA, 
organizzazioni sindacali, ri- 
volgo ini vivo ap|iello perché 
tutti compiano uno sforzo re- 
sponsahile per risolvere la ver¬ 
tenza in tempi e modi cor- 
rispniulenti all’interesse gene¬ 
rale. K* giusto coinvolgere re- 
sponsahilmente i lavoratori 
nelle scelte di politica «lei tra¬ 
sporti; altrettanto necessaria 
è una politica salariale che 
eviti squilibri troppo grandi 
tra categorie diver-e del lo stes¬ 
so settore che contempcri i 
diritti indiscutibili «lei lavo¬ 
ratori eoli la difficile situa¬ 
zione «lei paese 

Lucio Libertini 


ROMA — La prossima sarà 
una settimana « calda » per il 
trasporto aereo. La vertenza 
contrattuaiv, aperta da alcuni 
mesi, continua a segnare il 
passo e. quel che è peggio, 
l'ultima sessione di trattative 
con l'Intersind ha portato ad 
un restringimento di quei pur 
modesti spiragli che si erano 
aperti jn una fase precedente. 
Il preoccupante irrigidimento 
delle posizioni deH'Intersind 
non poteva non determinare 
la risposta ferma e respon 
sabile che i lavoratori del 
settore si apprestano a dare; 
uno sciopero nazionale di 24 
ore di tutto il personale di 
terra, degli assistenti e dei 
tecnici di volo, dei piloti da 
effettuarsi giovedì 13. 

Il ricorso alla lotta che 
porterà inevitabilmente alla 
paralisi del trasporto aereo 
per una intera giornata, po- 
trebbe essere ancora evitato 
come sostengono la Federa¬ 
zione CGIL. CISL. UIL e la 
FULAT clic hanno proclama¬ 
to lo sciopero. Ma a una sola 
condizione; che l'Intersind 
modifichi in modo sostanziale 
e significativo l’atteggiamen¬ 
to sin qui tenuto determinato 
le condizioni per un costrutti¬ 
vo confronto sulla proposta 
« complessiva e ultimativa * 
che confederazioni e sindaca- 


Così faremo 2.100 «Giuliette» in più 


Le proposte del consiglio di fabbrica per ì-ispondere alle esigenze produttive: straortlinari al sa¬ 
bato, turno di notte e aumento degli organici alle linee - La parola passa alla direzione aziendale 


Cantieri: 
incontro 
tra FLM e 
Intersind 

ROMA — Le segreterie 
della Federazione Cgil Cisl- 
Uil e della Firn attribui¬ 
scono « particolare impor¬ 
tanza all'incontro previsto 
per oggi tra i segretari ge¬ 
nerali della Firn, l’fnter- 
siud e la Fincantieri » per 
sbloccare la vertenza a- 
pcrta oltre un anno fa nel 
settore navalmeccanico. 

Per il sindacato le « ten¬ 
sioni esistenti nella socie¬ 
tà per i fenomeni di terro¬ 
rismo, impongono alle par¬ 
ti senso di responsabilità 
e sforzi congiunti tesi a 
ricercare soluzioni positi¬ 
ve e tali da determinare 
un clima diverso nei posti 
di lavoro ». 

Le segreterie della Fe¬ 
derazione e della Firn han¬ 
no rilevato, inoltre, « Pat¬ 
teggiamento strumentale 
assunto dalla Fincantieri c 
dairintersind in una fase 
della trattativa clic potè 
va c può portare ad uno 
sbocco conclusivo e positi¬ 
vo della vertenza ». 

Se il negoziato non do¬ 
vesse riprendere nei pros¬ 
simi giorni e concluder¬ 
si con rapidità si darà il 
via ad un nuovo program¬ 
ma di iniziative di lotta. 
Sono previsti scioperi e ma¬ 
nifestazioni nelle città e 
nell»” province dove parti 
(■«ilarmente significativa è 
la presenza dei lavoratori 
navalmeccanici. 


Dalla nostra redazione 

MILANO — Le 2.100 «Giu¬ 
liette» in più che il mercato 
richiede bisogna farle. Su 
questo non ci piove. Ma non 
è affatto detto che bisogna 
farle con le 120.000 ore di 
straordinario richieste dalla 
azienda. Si può discutere su 
altre vie: lavorare da subito 
con un turno straordinario al 
sabato, compensato, però, da 
riposi per un pari numero di 
ore in un secondo momento. 
Istituire un turno notturno 
volontario per un mese. Au¬ 
mentare il numero delle per¬ 
sone die lavorano alla linea 
della « Giulietta » distoglien¬ 
dole da altre linee, in modo 
da far funzionare gli impian¬ 
ti anello al sabato, ma senza 
aumentare il numero delle 
ore lavorate da ciascuno dei 
turni che si alternano « slit¬ 
tando» alla cadenza di 10 
giorni lavorativi ed uno di ri¬ 
poso. Ciascuna di queste tre 
ipotesi — o anche un even¬ 
tuale «intreccio» tra di esse — 
darebbe la possibilità, secon¬ 
do il consiglio di fabbrica 
dcU'Alfa Romeo, di risponde¬ 
re subito alle esigenze contin¬ 
genti ed eccezionali che si 
pongono per il lancio del nuo¬ 
vo modello, senza gli equivoci 
cui si presterebbe la conces¬ 
sione di uno « straordinario » 
in senso stretto. 

Questa, in sintesi, c la de¬ 
cisione assunta ieri dal consi¬ 
glio di fabbrica dell'Alfa di 
Arese e del Portello, clic ri¬ 
specchia gli orientamenti c- 
mersi dalla riunione di marte¬ 
dì dell'esecutivo della FLM. 
Dopo otto ore filate di di¬ 
scussione accesa, ma molto 
scria e del tutto priva dei to 
ni esasperati che qualcuno si 
attendeva, in cui si sono pas¬ 
sati in rassegna i temi prin¬ 
cipali dell’* emergenza » del¬ 
l'Alfa e si sono alternati giu¬ 


dizi e pareri diversi, la con¬ 
clusione unitaria si fa piena¬ 
mente carico dell'« ecceziona¬ 
lità » che si profila per la 
« Giulietta » e dice sì alla ri¬ 
cerca di una soluzione nel 
giro di pochi giorni, ma con 
una «forma» diversa da quel¬ 
la richiesta dalla direzione. 

Non si mette in discussio¬ 
ne il fatto che quello del ri¬ 
sanamento dell'Alfa « è l’o¬ 
biettivo strategico * e che — 
come ha sostenuto nella re 
(azione introduttiva fatta a 
nome dell'esecutivo il com¬ 
pagno Marras — « l'occupa¬ 
zione si sviluppa nella misu¬ 
ra in cui abbiamo fabbriche 
efficienti che non producano 
140 miliardi di deficit ». Si 
insiste neH’indicare come «via 
maestra» Io spazio aperto dal¬ 
l'accordo di febbraio. 

Non ci si nasconde — sono 
sempre parole di Marras — 
che questa via implica il 
« combattere mafie, sprechi, 
inefficienze », « il non difen¬ 
dere situazioni di privilegio 
che si sono create » (« satura¬ 
zioni clic non raggiungono il 
óO'r, lavori portati a termine 
in 5 ore anziché in 7 a sca¬ 
pito della qualità, non sono 
nostre conquiste, anzi metto¬ 
no in discussione le conquiste 
reali di questi anni »). 

Ma è anclie molto severo il 
giudizio su un gruppo dirigen¬ 
te « che segue una linea del 
giorno per giorno ». alla cui 
imprevidenza si attribuisce in 
buona misura anche la situa¬ 
zione contingente creatasi per 
la «Giulietta ». E’ severo sul¬ 
le capacità di programma¬ 
zione. sulla volontà di voler 
prendere davvero di petto i 
problemi di fondo (che non 
riguardano affatto solo la 
* Giulietta ») su eli sDrechi 
(25 miliardi di materiale di i 
i scorta, non più buono, che bi j 
sogna buttare via. ha rienun- 
1 ciato l'intervento di Salve, e i 


i compagni hanno tenuto ad 
accompagnarci nei magazzini 
ricolmi di componenti eh» 
continuavano ad arrivare 
mentre i modelli su cui do¬ 
vevano essere montati veni¬ 
vano modificati o cessavano 
la produzione e sul piazzale 
dove vengono man mano di¬ 
strutti) sulla stessa coesione 
interna che vede sorde lotte 
intestine clic « ha visto in 
questi anni l'allontanarsi di 
molti tecnici e dirigenti ca¬ 
paci — ha detto ancora Mar 
ras — tra cui uomini come 
Piantini e Caravaggi ». 

Si è parlato anche di Ben¬ 
venuto e delle sue dichiara¬ 
zioni (« poteva intervenire e 
dare il suo contributo prima, 
quando discutevamo e lotta¬ 
vamo per concludere la ver¬ 
tenza » è stato il giudizio più 
ricorrente, ma qualcuno si è 
chiesto anche: « perché non 
abbiamo sottolineato noi pri¬ 
ma, con più forza, l’emergen¬ 
za dell'Alfa? »). Ma la discus¬ 
sione si è sviluppata soprat¬ 
tutto nel merito dei proble¬ 
mi reali. Tiboni (FDJ-CISL) 
ha concentrato le preoccu¬ 


pazioni sulle « intenzioni » del¬ 
l’Alfa e sul pericolo clic « a- 
prire sullo straordinario all’ 
Alfa significhi aprire in tutte 
le fabbriche del Paese». Ma 
un altro esponente CISL del¬ 
la fabbrica. Stocchi, differen¬ 
ziandosi da lui. ha rilevato co¬ 
me dire « no allo straordina¬ 
rio » sia in contraddizione col 
riconoscimento della contin¬ 
genza per la « Giulietta ». Sul¬ 
l'emergenza dell'Alfa e sul 
fatto che gli operai « non so¬ 
no riusciti a far diventare pa¬ 
trimonio dell'opinione pubbli¬ 
ca la loro denuncia » ha insi¬ 
stito Galbusera (UIL) e il se¬ 
gretario della sezione sociali¬ 
sta in fabbrica. Nigro, ha ri¬ 
chiamato i gravi precedenti 
deM’Innocenti dell’Unidal. Piz¬ 
zinato (FiOM ha voluto — en¬ 
trando nello specifico delle 
proposte « alternative * — 

chiarire che se, come è. si 
tratta di rispondere alla situa¬ 
zione « eccezionale » per la 
« Giulietta ». esse non possono 
comportare qualcosa da chie¬ 
dere * in cambio » all’azienda. 

Siegmund Ginzberg 


Dal 1° maggio contingenza 
corrisposta in contanti 

ROMA — Ora è ufficiale. La contingenza «congelata» 
in buoni del Tesoro dovrà essere «corrisposta intera¬ 
mente in contanti » a partire dal primo maggio. Lo ha 
disposto una circolare del ministero del Tesoro. Il do¬ 
cumento, inviato a tutti gli enti e le amministrazioni 
pubbliche e, per conoscenza, ai presidenti della Camera, 
del Senato, del Consiglio dei ministri e alle direzioni 
generali deila Banca d’Italia, della Corte dei conti, 
dell'Inps e dell'Enpas, si occupa soltanto del personale 
pubblico e assimilato, ma il principio vale, evidente¬ 
mente, anche per il settore privato- Nella circolare, a 
firma del ministro Pandolfi. si. conferma, inoltre, che 
« per il versamento delle somme trattenute nel qua¬ 
drimestre gennaio-aprile '73 trovano applicazione le 
disposizioni contenute nel decreto ministeriale del 7 lu¬ 
glio '77 ». 


Dietro le ciminiere spente di Augusta 


to di categoria hanno presen¬ 
tato nell'incontro di martedì 
scorso. 

Determinante potrebbe es¬ 
sere in questo senso rincon¬ 
tro fra le parti fissato per 
lunedì mattina. Ad esso Alita¬ 
lia c Intersind da una parte. 
Federazione CGIL. CISL. UIL 
e FULAT dall'altra, arrivano 
quanto meno avendo indivi¬ 
dualo i quattro punti nodali 
su cui confrontarsi: occupa¬ 
zione, inquadramento unico, 
salario, unicità del trattamen¬ 
to economico e normativo per 
i lavoratori del settore. E’ 
questo il risultato dell'incon¬ 
tro informale promosso ieri 
dal ministro del Lavoro, Scot¬ 
ti che Ita visto separatamente 
i rappresentanti dei lavorato¬ 
ri (i segretari confederali 
Verzelli. Fantoni e Manfron 
e quelli generali della FU¬ 
LAT. Perna. Fanelli e Ali- 
chclotti) e quelli dellTnter- 
sind (Massacesi) e della Ali¬ 
talia (Nordio). Si è trattato, 
da parte del ministro, di una 
presa di conoscenza dei pro¬ 
blemi contrattuali della cate¬ 
goria clic spetterà, comunque, 
alle parti risolvere al tavolo 
delle trattative. 

L’individuazione dei nodi da 
sciogliere, che sono poi quelli 
che hanno fatto arenare il 
negoziato, è sicuramente un 
fatto positivo. Ma non basta 
a sbloccare la vertenza se 
non cadono le pregiudiziali, 
sollevate in particolare dal 
presidente deH’Intersind Mas- 
sacesi. die hanno portato la 
trattativa al limite estremo 
della rottura. E' augurabile 
elio dal ministro Scotti siano, 
stati forniti a .Massacesi (pici 
« lumi » sulle compatibilità, 
coerenze e interpretazioni del¬ 
le dichiarazioni programma¬ 
tiche del governo, il preste 
sto cioè che l'Intersind ha 
utilizzato in tutta la passata 
sessione negoziale per gioca¬ 
re. pericolosamente e in modo 
preoccupante, al ribasso. 

Su tutti i punti (quelli in 
particolare politici) oggetto 
del contrasto i sindacati han¬ 
no manifestato a più riprese 
grande senso di responsabili¬ 
tà. disponibilità e aperture 
clic non debbono però essere 
interpretate — lo ricordava 
nei giorni scorsi il compagno 
Perna — « come una resa 
incondizionata e una mortifi¬ 
cazione dei sindacati e dei la¬ 
voratori ». II periodo di « ri¬ 
flessione » chiesto dall'Inter- 
sind fino a lunedi, sia dun¬ 
que utilizzato per creare le 
condizioni che consentano la 
ripresa su solide basi del 
confronto. 


Lo stabilimento Liquichimica paralizzato da un anno - Impianti moderni mai messi in marcia - La 
questione delle bioproteine - Respinta dai lavoratori di Milano «ogni strumentalizzazione» della lotta 


Dal nostro inviato 

AUGUSTA (Siracusa) — la? 
quattro cimin.ere del moder- j 
riissimo impianto della Liqui- 
chimica s'ergono alto in una 
sterminata e intricata distesa 
di tubazioni, gigantesche ci¬ 
sterne e ancora altre lunghis¬ 
sime bocche da fuoco clic, 
per oltre 20 chilometri sino 
alle porte del capoluogo, co¬ 
stituiscono l'impressionante 
realtà del più grande polo 
chimico. Ma dalla superstra¬ 
da Catania Siracusa, l'arteria 
clic passa in mezzo all'inter- 
minabile sequela di stabili- 
menti, non si intravedono se¬ 
gnali di fumo. Con oltre 800 
operai, principale impianto 
del gruppo Liquigas, portato 
allo sfascio dalla gestione di 
Raffaele Ursini. appena cin¬ 
que anni rii vita, il colosso 
Liquichimica è fermo. 

Gli operai, senza salario da 
due mesi, presidiano, secondo 
rigidi turni, la palazzina del¬ 
la direzione, sostano nel piaz¬ 
zale. vigilano sugli impianti. 

« Però — dice Angelo Ama¬ 
ra. della sezione di fabbrica 
4el PCI — k> stabilimento 


non è morto. C’è un lumici¬ 
no acce->o che testimonia la 
decisa volontà degli operai a 
difendere l’iasediamcnto ». Il 
« lumicino » è il debole sca¬ 
rico degli impianti di servi¬ 
zio elio fuoriesce dalla « tor¬ 
cia » proprio alle spalle del¬ 
la palazzina. Ma anche esso 
è in pericolo: l’olio combusti- 
bile por tenere « in caldo » 
gli impianti, pur nella para¬ 
lisi deH'atUvità produttiva, 
sta per finire: le materie pri 
me non arrivano da mesi, le 
sorti di tutto il complesso d. 
Augusta sono legate alla gra 
ve vicenda che investe tutto 
il gruppo Liquigas. 

« ?.Ia sia chiaro — avverte 
Amara — la sorte di questa 
e delle altre unità non può 
essere affidata • alla guerra 
privata tra le banche. E' il 
Governo che deve far valere 
la propria forza nell'ambito 
del programma chimico ». « A 
noi operai — aggiunge Ma¬ 
rio Bosco, del consiglio di 
fabbrica — sta a cuore la 
ripresa produttiva dello sta¬ 
bilimento e dunque il reale 
risanamento finanziario 

L'osservatorio di Augusta è 


forse il più significativo per 
avere un quadro ciliare del¬ 
la crisi delle aziende chimi¬ 
che della Liquigas. Progetta¬ 
to nel '69. entrato in funzio¬ 
ne nel *73. Io stabilimento 
detiene il 43 per cento della 
produzione mondiale di nor- 
mal paraffine e il 60 per cen- j 
to di quella europea. La spe¬ 
ricolata gestione di Ursini 
J'ha invece trascinata sull’or¬ 
lo del precipizio. 

« Ci sono impianti — dice 
un gruppo di operai — che 
non sono mai stati messi in 
marcia e pensare che il più 
vecchio dei reparti ha appe¬ 
na cinque anni di vita ». Gli 
esempi vengono uno dietro 
l’altro. L’impianto di olefine 
pesanti, il Pacol 5. collegato 
allo stabilimento di Saline in 
Calabria, non ha mai fun¬ 
zionato: i due « isoviv » della 
normal-pararfine hanno cam¬ 
minato alternativamente, e 
mai ciascuno al massimo del¬ 
la potenzialità. Tutt'al più al 
50 per cento. E da un anno, 
tranne per alcuni brevissimi 
intervalli di venti giorni, tut¬ 
to k> stabilimento è in pra¬ 
tica paralizzato. 


E’ un’altra illuminante te- j 
stimomanza degli sprechi. | 
della indiscriminata elargizio- j 
ne di denaro pubblico (Io sta- ! 
bilimento di Augusta c stato 
costruito su sovvenzione del¬ 
la Cassa del Mezzogiorno), 
di una politica non program 
mata delle localizzazioni chi 
miche nel Mezzogiorno e in 
Sicilia. « Vengono al pettine 
. — dice Ezio Guglielmo, re¬ 
sponsabile del lavoro operaio 
della federazione di Siracu- 1 
sa — i guasti di questa po 
litica. L’attacco dei grand; 
gruppi nel polo di Augusta 
Priolo è pesante. Da un an¬ 
no è in corso un'offensiva 
di pericoloso ridimensiona¬ 
mento: ci sono già 2.000 la¬ 
voratori degli appalti in cas¬ 
sa integrazione ». E' un prez¬ 
zo già aito quello pagato dal¬ 
la classe operaia e dall’inte 
ra economia della zona, che 
rischia dì aggravarsi con la 
vicenda Liquichimica. 

Attorno alla vertenza si è 
costruita im» importante uni¬ 
tà tra le forze politiche e 
i sindacati. Gli operai hanno 
raccolto ad Augusta migliaia 
di firme a sostegno della lot¬ 


ta. In ««'assemblea tenuta 
nella grande sala della men 
sa i partiti democratici (DC. 
PCI. PSI) si sono impegnati 
a sostenere concretamente la 
vertenza. l,a Regione sicilia¬ 
na è stata chiamala a svol 
gore un ruolo attivo: il pre¬ 
sidente Mattarella dinanzi a 
una delegazione della fabbri 
ca recatasi a Palermo, ha 
sollecitato il Governo ad as¬ 
sumere precise iniziative per 
avviare il processo di risa¬ 
namento c per la ripresa pr<v 
duttiva. «Tenere uno stabi¬ 
limento moderno come que¬ 
sto in uno stato di paralisi 
— sottolinea Bosco — è dav¬ 
vero uno spreco. Il problema 
della nocività delle bioprotei 
ne è solo una posizione stru¬ 
mentale ». 

Intanto, i lavoratori Liqui¬ 
chimica di Milano, riuniti in 
assemblea permanente, han 
no respinto con un documen¬ 
to « qualsiasi strumentalizza¬ 
zione che la direzione ha 
fatto o che potrà fare per 
evitare di rispondere a pro¬ 
prie precise responsabilità ». 

Sergio Sergi 


I motivi di preoccupazione 
per i servizi aerei, soprattut¬ 
to in un momento di partico 
lare tensione quale quello ciré 
il paese sta attraversando, 
sono più clic fondati e vanno • 
rimossi con sollecitudine, j 
Parlavamo all’inizio di set- , 
timana « calda » e tale infat¬ 
ti si presenta fin da lunedi 
con Io sciopero di 12 ore pro¬ 
clamato dai piloti autonomi ■ 
dell’AXPAC die si asterran 
no dal lavoro dalle 8 alle 
20 proclamando la paralisi 
pressoché totale dei voli Ali 
talia c Ali. Nelle motivazio¬ 
ni dello sciofwro (da oltre j 
una settimana i piloti autono¬ 
mi sono in agitazione e appli¬ 
cano alla lettera il regola¬ 
mento con conscguenti intoppi i 
nelle regolarità dei voli) si I 
intrecciano il malcontento per 
l'andamento delle trattative 
contrattuali (la posizione del- 
l'Intersind è giudicata « for¬ 
temente negativa ») e la prò 
testa per inadempienze nell' 
applicazione del vecchio con¬ 
tratto. Martedì sciopereranno 
dalle 9 alle 21 gli assistenti 
di volo autonomi (Anpav) che 
rappresentano una minoranza 
dèlia categoria. 

Ilio Gioffredi 


e migrazione 


Hi Inlilo uni visti cimpiflm di consultazione 

Gli emigrati e il 
progetto della nuova 
Costituzione svizzera 


australia 


Prevede il diritto di voto 
nelle eiezioni cantonali • 


E’ stato recentemente pre¬ 
sentato alla stampa svizzera 
il progetto della nuova Co¬ 
stituzione della Confedera¬ 
zione elvetica, redatto da 
una commissione presiedu¬ 
ta dall'on. Furgler: il pro¬ 
getto verrà ora sottoposto 
ad una vasta campagna di 
consultazione affinchè ogni 
cittadino dia il suo contri¬ 
buto neU'apportare modifi¬ 
che e miglioramenti. I cit¬ 
tadini stranieri immigrati in 
Svizzera rimangono natural¬ 
mente esclusi da questa con¬ 
sultazione, ma ciò non si¬ 
gnifica che non siano inte¬ 
ressati alla discussione: le 
associazioni di lavoratori 
immigrati in Svizzera pos¬ 
sono anzi costituire un 
« gruppo di pressione » in 
appoggio ai sostenitori del¬ 
ia linea innovativa e demo¬ 
cratica e contro i sicuri 
attacchi che il progetto su¬ 
birà dalla destra più nazio¬ 
nalista e reazionaria. Dove¬ 
re quindi di queste associa¬ 
zioni è far conoscere anche 
agli immigrati l'oggetto del¬ 
la discussione. 

Il processo in corso è na¬ 
to nel 1966 con l’approva¬ 
zione da parte del Consiglio 
federale di due mozioni par¬ 
lamentari. e risponde alla 
esigenza di precisare e for¬ 
mulare in maniera chiara e 
comprensibile la legge fon¬ 
damentale dello Stato sviz¬ 
zero, dopo ohe la Costitu¬ 
zione del 1874 aveva subito 
tante modifiche da non ap¬ 
parire pili un corpo organi¬ 
co e di facile comprensione 
generale. 

Il nuovo testo si divide 
in quattro parti: i diritti 
fondamentali e i principi 
direttivi dello Stato, la Con¬ 
federazione e i Cantoni, la 
organizzazione della Confe¬ 
derazione. la revisione del¬ 
la Costituzione; ed accoglie 
come elementi profondamen- 
te innovativi diverse idee 
che si sono fatte strada 
in questi ultimi anni nella 
società svizzera: sono cosi 
affermati principi importan¬ 
ti come l’uguaglianza fra 
uomo e donna sul lavoro 
e altrove (art. 9), la proi¬ 
bizione della censura (art. 
12), l’estensione dei cont rat¬ 
ti collettivi e il riconosci¬ 
mento del ricorso a « mez¬ 
zi di lotta collettivi in con¬ 
nessione con le relazioni di 
lavoro » (artt. 27 e 28). il 
sistema proporzionale per 
l’elezione del Consiglio de¬ 
gli Stati e il diritto di voto 
a 18 anni (artt. 60 e 57), 


per i lavoratori stranieri 
La libertà di spostamento 


la possibilità di nazionaliz¬ 
zazioni e il servizio civile 
sostitutivo (artt. 34 e 37). 
Tutte queste materie do¬ 
vranno comunque essere ìe- 
golamentate dalle leggi che 
scaturiranno dal nuovo te¬ 
sto costituzionale dopo la 
sua approvazione. 

Per gli stranieri che vi¬ 
vono in Svizzera la più gros¬ 
sa novità è rappresentata 
dalla possibilità deU’esten- 
sione del loro diritto di 
voto in materia di elezioni 
cantonali contenuta nell’art. 
3) del progetto presentato. 
Importante è da considera¬ 
re anche il diritto costi¬ 
tuzionale alla libera scelta 
della professione e alla li¬ 
bertà di spostamento solo 
dr.po un anno di permanen¬ 
za in Svizzera. 


Anche 
la FILEF 
al Festival 
di Adelaide 

Quest'aimo per la prima 
volta anche la FII.EF in 
Australia è stata invitata 
dal Consolato italiano di A- 
delaide a partecipare al Fe¬ 
stival italiano della città che 
avrà luogo fra cinque sei 
mesi. Assieme alia FILEF 
parteciperanno all'organizza¬ 
zione (li questo Festival an¬ 
che numerosi clubs e asso¬ 
ciazioni regionali e di di¬ 
verso tipo presenti ad Ade¬ 
laide. 

E' giusto sottohneaie la 
Importanza di questo invito 
perche costituisce una novi¬ 
tà positiva rispetto ad un 
passato di esclusione nei 
confronti delle associazioni 
nazionali democratiche e 
progressiste, c riconosce al¬ 
la FILEF una presenza e 
un ruolo tra i lavoratori ita¬ 
liani emigrati in Australia 
che finora si erano voluti 
ignorare o nascondere. 


Incontro con i nostri emigrati a Monaco 

Discutono delle elezioni 
che si terranno 
a maggio nei loro paesi 


MONACO — Monaco e il 
suo ampio hinterland, an¬ 
che se in misura ridotta 
rispetto agli anni passati, 
continuano ad essere pun¬ 
to di riferimento per centi¬ 
naia di operai stagionali. 
Sono in prevalenza pu¬ 
gliesi, calabresi, siciliani 
e lucani. Gli ultimi « sca¬ 
glioni » sono arrivati la 
scorsa settimana. Alcuni 
« veterani » sono stati rim¬ 
piazzati da giovani. Al cir¬ 
colo « Rinascita », domeni¬ 
ca scorsa, ne abbiamo in¬ 
contrati una decina venuti 
per riprendere il contatto 
con i compagni, per avere 
informazioni e notizie su 
quanto c’è di nuovo, per ri¬ 
mettere a posto e aggiorna¬ 
re i loro documenti di la¬ 
voro. 

Subito si è discusso su 
quanto hanno vissuto di e- 
sperienza diretta, diffici¬ 
le e drammatica in questi 
giorni, in Italia, i nostri la¬ 
voratori. Soddisfatti i co¬ 
sentini per l'intesa pro¬ 
grammatica raggiunta nella 


Due significativi convegni a Londra e Bruxelles 


loro Regione dopo mesi di 
incontri. Flit preoccupanti, 
ma per nulla smarriti, i 
nuovi arrivati. Torneranno 
o inizieranno a lavorare nei 
cantieri e nelle aziende col¬ 
legate nll'edilizia (nei ce¬ 
mentifici, nei prefabbricati, 
lungo le autostrade e le fer¬ 
rovie tedesche). 

Martino (otto anni rii Ger 
mania, da sei asfaltatore) 
in Italia abita sui monti 
dietro Paola e dice: «Ora 
dobbiamo lottare e incalza¬ 
re piii che inai. Bene ab¬ 
biamo fatto noi comunisti 
a rifare l’elenco delle gra¬ 
vi difficoltà economiche, 
della disoccupazione che 
aumenta ». « Pensa che que¬ 
sti giovani — dice ancora 
Martino — venuti su con 
noi. potrebbero rimanere 
in Calabria se si facesse sul 
serio con una nuova poli¬ 
tica dell occupazione. La ri¬ 
costruzione industriale — 
dice ancora -— e il ritorno 
nell’agncoltura lo permet¬ 
terebbero ». Un altro incal¬ 
za: «A Foggia e in altre 
zone pugliesi assetate e ar¬ 
se, l’acqua lucana va a ma 
ve. Ebbene, questo non de¬ 
ve più accadere. Nei Conni 
ni la gente sente e vuole 
andare avanti unita». 


Per una diversa gestione 


della scuola 


I problemi della scuola 
per i figli dei lavoratori 
italiani all’estero continua¬ 
no a premere per una so¬ 
luzione purtroppo ancora 
lontana dato l’attuale sta¬ 
to dei rapporti che sulla 
materia sono intercorsi si¬ 
nora tra l’Italia e ì Paesi 
di maggiore immigrazione 
italiana. 

Questi temi sono stati og¬ 
getto di due convegni svol¬ 
tisi uno a Londra, su ini¬ 
ziativa del Coascit, e l'altro 
. a Bruxelles promosso dalla 
FILEF e dalla commissio¬ 
ne scuola e cultura della 
Federazione del PCI del 
Belgio. Un fatto nuovo, che 
necessita far conoscere per¬ 
chè divenga idea-forza ra¬ 
pace di avvicinare queiìa 
soluzione, è rappresentato 
dalla direttiva della Comu¬ 
nità economica europea per¬ 
chè ai figli degli immigrati 
vengano insegnate la lingua 
e la cultura del Paese di 
origine. La novità viene sot¬ 
tolineata in questa sua por¬ 
tata politica dalla relazio¬ 
ne presentata al convegno 
di Bruxelles dalla compa¬ 
gna Gigliola Mavoio. la qua¬ 
le ha appunto posto in ri¬ 
salto come, guardando pro¬ 
prio agli emigrati italiani, 
in quanto cittadini di uno 
Stato comunitario, in nes¬ 
suno dei Taesi della CEE 


all'estero 


in cui lavorano e risiedono 
i loro figli ricevono l’inse¬ 
gnamento della lingua ma¬ 
terna nell'ambito dell’ora¬ 
rio scolastico locale. j 

L’opportunità e l'urgenza | 
che si applichi la direttiva , 
comunitaria sono compro- i 
vate del resto dagli scarsi 
risultati che si hanno con 
i corsi suppletivi per la 
lingua italiana, organizzati 
nel quadro delle misure pre¬ 
viste dalla legge 153. In una 
comunicazione del compa¬ 
gno Antonio Conte, membro 
della commissione Esteri 
deila Camera, si ribadisco¬ 
no ie linee generali delia . 
politica del PCI per la scuo¬ 
la. per j figli degli emigra ; 
ti e si afferma inoltre che ; 
« occorre rompere con le ; 
” costanti ” della politica 
scolastica per gli emigrati : 
perseguita sinora dai gover- : 
ni de e che sono esplicate ; 
con termini duri, ma pur \ 
sempre rispondenti all ama- | 
ra realtà, che si chiamano 
evasione. irresponsabilità, 1 
protezioni e chiusure cor¬ 
porative: non credo di af¬ 
fermare cose roboanti se 
dico che l’ingresso dei co¬ 
munisti nella maggioranza 
deve essere finalizzato an- : 
che all’avvio rii una diver¬ 
sa gestione della macchina • 
dello Stato e alla soluzio- I 
ne incisiva e rapida dei i 
problemi reali ». (d. p ) , 


In molte località, grandi 
e piccole, nei centri di e 
migrazione, in maggio ci sa¬ 
ranno le elezioni ammini¬ 
strative. Tifiti sono al cor¬ 
rente della situazione nei 
loro paesi. L’informazione, 
per cosi dire, locale avvie¬ 
ne prevalentemente attra¬ 
verso la corrispondenza con 
i familiari e gli amici. Il 
compagno Pino, di Cutro in 
provincia rii Catanzaro, sem¬ 
bra un esperto attivista e 
infatti aggiunge: « Ho fatto 
tre amministrative ma non 
si tratta solo di andare giii 
a votare, bisogna conosce¬ 
re bene le cose, quello che 
dicono i candidati delle li¬ 
ste, chi sono, qual è il lo¬ 
ro programma. Adesso la 
sezione del PCI ri tiene al 
corrente anche prima del¬ 
le elezioni ». 

Un altro: « I compagni di 
San Giovanni in Fiore han¬ 
no chiesto il bilancio am¬ 
ministrativo del Comune. 
Dovrebbero farlo sempre, 
ma non è sempre cosi ». Pi¬ 
no. da « esperto ». incalza: 

Dovete farlo anche voi, è 
un vostro diritto. Quindi 
scrivete, fatevi sentire, ma¬ 
gari quelli di un cerio pae¬ 
se non solo scrivano per es¬ 
sere informati meglio, ma 
inviino ai candidati e ai no¬ 
stri compagni proposte su 
tanti problemi: quelli della 
casa, dei trasporti, delle 
scuole, degli asili, della ilìu- 
m:naz:onp. delle colonie e- 
stive, dei terreni abbando¬ 
nati e mal coltivati, della 
possibilità di riunirsi in co¬ 
operative; e poi parlare de¬ 
gli artigiani e dei commer¬ 
cianti. visto che molti di 
questi erano ex emigrati ». 

(n. ff.ì 


brevi daWestero 


■ Domenica 9 aprile, ore 
9, assemblea della sezione 
« Gramsci » di ZURIGO sul¬ 
la situazione politica italia¬ 
na e lancio campagna elet¬ 
torale. Analoga assemblea 
sabato 8. alle ore 19, pres¬ 
so la sezione di DIETI* 
KON. 

■ Il congresso annuale del¬ 
la sezione del PCI di CO¬ 
LONIA «RFT) si è svolto 
domenica 2 aprile presso 
il eirrolo « Rinascita ». Se¬ 
gretario delia sezione è sta¬ 
to eletto il compagno San- 
filippo. 

■ Prosegue anche oggi, ve¬ 
nerdì, l’iniziativa della se¬ 
zione del PCI di DIFFER- 
DANGE (Lussemburgo) di 
proiettare film italiani. Al¬ 
fa fine si svolgerà un’assem¬ 
blea sul tema dell’ordine 
democratico in Italia ron 
la partecipazione del com¬ 
pagno Fassino delia segre¬ 
teria della Federazione di 
Tonno. 


■ Assemblee sulla situazio¬ 
ne politica italiana si ter¬ 
ranno domani, sabato, a 
BACKNANG e a GF.RI.IV- 
GF.N. nella Federazione di 
Stoccarda. 

■ Il compagno Nino Graz- 
zani interverrà domenica 
prossima al congresso an¬ 
nuale della sezione del PCI 
di MONACO di BAVIERA. 

■ Una conferenza dedicata 
ai problemi delia donna c 
migrata con la presenza dei 
compagni senatori Vera 
Squarciaiupi e Mascagni e 
stata organizzata per dome¬ 
nica 9 aprile dalla sezione 
del PCI di DIFFERDANGK. 

■ Domenica 2 aprile, alla 
presenza dei compagni Rus¬ 
so e Clemente si è tenuta 
a STOKF. ON TRF.NT una 
riunione per il tesseramen¬ 
to e il proselitismo al PCI. 
Si è anche discussa l’even¬ 
tualità deH’apertura di un 
circolo democratico. 


■ II congresso delia sezio¬ 
ne del PCI di ULM (Stoc¬ 
carda» si terrà domenica 
prossima cor. la partecipa¬ 
zione del compagno Arre¬ 
nante, del Comitato regio¬ 
nale campano del nostro 
partito. 

■ E’ stata inaugurata ie¬ 
ri. al Centro culturale di 
l.l mviGSBl RG. e si pro¬ 
trarrà sino al 6 maggio, una 
mostra organizzata dal 
«Gruppo pittura nostra» in 
cui sono stati ra colti di¬ 
pinti di nostri emigrati. 

■ Una folta assemblea con 
la partecipazione del com¬ 
pagno Usai, del Comitato 
regionale del PCI della Sar¬ 
degna, si è tenuta domeni¬ 
ca scorsa presso il circolo 
sardo del LUSSEMBURGO. 

■ La FILEF di SYDNEY 
(Australia» annuncia di a- 
ver superato in meno di 
un mese il cento per cen¬ 
to degli iscritti deìl’anr.o 
precedente 


« 
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pag. 7/ economia e lavoro 


Capi di Stato e di governo a confronto sulle prospettive deir Europa 


r r 



Verrà convinto Schmidt 
a finanziare la ripresa 
economica dei più deboli? 


All ordine del giorno anche la lotta contro il terrorismo 
Il consiglio discuterà la data delle elezioni europee 


Dal nostro inviato 

COPENAGHEN ~ Il Consi¬ 
glio europeo dei capi di Sta¬ 
to e di governo della CEE. 
che tiene oggi e domani il 
suo incontro trimestrale a 
Copenaghen, si riunisce in un 
momento di gravi incertezze 
per l'Europa. Sullo sfondo, la 
tragica situazione italiana che 
ha suggerito di mettere al¬ 
l'ordine del giorno, se non 
altro per una dichiarazione 
comune di solidarietà politica 
con il nostro paese, la lotta 
contro il terrorismo a livello 
europeo. In primo piano, una 
realtà economica i cui ele¬ 
menti si complicano fino ai 
limiti del caos, e la cui con¬ 
seguenza più drammatica si 
riassume nella cifra di sei 
milioni di disoccupati, per 
metà giovani, una tragedia 
sociale ed economica, e una 
oscura ipoteca sulle istituzio¬ 
ni democratiche. Il vertice di 
Copenaghen del resto si riu¬ 
nisce all'indomani della gior¬ 
nata di lotta europea contro 
la disoccupazione, che ha vi¬ 
sto per la prima volta scen¬ 
dere in azione in modo coor¬ 
dinato cinquanta milioni di 
lavoratori in risposta all'ap¬ 
pello unitario di tutte le 
centrali sindacali dell'Europa 
capitalistica. 

Di fronte a questa realtà i 
nove ridiscuteranno, e questa 
volta al massimo livello, l’i¬ 
potesi di un rilancio concor¬ 
dato delle economie europee 
che si è fatta strada quando 
si è dovuto per forza rinun¬ 
ciare all’idea delle « locomo¬ 
tive » (Germania federale. 


Stati Uniti, Giappone) che 
avrebbero dovuto trainare il 
resto delle economie occiden¬ 
tali. Le « locomotive » in real¬ 
tà ancora oggi sono le più 
restie a partire. Il governo 
federale tedesco ha rifiutato 
fin qui di impegnarsi in mi¬ 
sure supplementari di rilan¬ 
cio, anche se coordinate con 
quelle degli altri paesi della 
CEE. considerando sufficienti 
ai fini interni quelle già pre¬ 
se autonomamente nei mesi 
scorsi. 

Non si sa se il lungo collo¬ 
quio fra Giscard D'Estaing e 
Schmidt di domenica scorsa 
sia servito ad ammorbidire la 
posizione negativa del Cancel¬ 
liere tedesco in vista del ver¬ 
tice; o se sia stato quest'ul¬ 
timo a cercare di ottenere 
dal Presidente francese una 
meno rigida opposizione alle 
nuove pretese americane in 
materia di forniture di ura¬ 
nio. E' questo un altro sco¬ 
glio sulla strada della ripresa 
economica dei nove, dei loro 
rapporti con gli USA e della 
' loro stessa coesione interna. 
La richiesta del Congresso 
americano di rinegoziare le 
condizioni delle vendite di u- 
ranio arricchito all'Euratom, 
fa infatti di nuovo duramente 
sentire all'Europa il peso del¬ 
la dipendenza dagli USA per 
il rifornimento delle loro 
centrali nucleari. 

E’ vero che la credibilità 
del Presidente americano nei 
confronti dei partners euro¬ 
pei è stata messa a dura 
prova dagli avvenimenti degli 
ultimi mesi. Basti pensare 
che Carter si era impegnato 


con la Commissione CEE a 
misure per assicurare il so¬ 
stegno del dollaro, che invece 
dopo di allora, e nonostante 
il successilo accordo bilate¬ 
rale tedesco americano, è ca¬ 
duto a più riprese sotto i 
suoi minimi storici, senza 
tuttavia riuscire a mettere un 
freno al deficit crescente del¬ 
la bilancia commerciale USA, 
che ha raggiunto in febbraio 
il record di quattro miliardi 
c mezzo di dollari. 

E' chiaro che su questo 
sfondo, e su quello delle dif¬ 
fìcili relazioni con il Giappo¬ 
ne (che costituiranno un 
punto a parte nell’ordine del 
giorno del Consiglio europeo) 
tutti i dati del dibattito eco¬ 
nomici si complicano. Come 
prevedere infatti una strate¬ 
gia europea nella incertezza 
totale della congiuntura in¬ 
ternazionale? Il discorso ver¬ 
rà naturalmente rinviato al 
prossimo vertice economico 
dei paesi industrializzati, che 
si terrà in luglio a Bonn, alla 
presenza dei principali inter¬ 
locutori, gli Stati Uniti, il 
Canada e il Giappone, insie¬ 
me ai principali paesi euro¬ 
pei (RFT. Francia. Gran Bre¬ 
tagna e Italia). Ma intanto 
occorrerebbe riuscire almeno 
a presentanosi con una posi¬ 
zione unitaria della Comunità 
d ! fronte ai potenti interessi 
americani e giapponesi. 

Il Presidente della Com¬ 
missione CEE Jenkins ha 
scrino a questo proposito li¬ 
na lettera ai capi di Stato e 
di governo dei nove paesi. 
infilandoli a presentarsi a 
Copenaghen con la volontà 


politica di giungere ad un 
accordo almeno su - alcune 
, misure coordinate di rilancio 
' economico e di stabilizzazio¬ 
ne del sistema monetario, 
per far fronte agli effetti di¬ 
sastrosi delle fluttuazioni del 
dollaro. Nessuna decisione 
tuttavia ci si aspetta in que¬ 
sto senso da Copenaghen. 

Più facile si presenta il 
compito del Consiglio euro¬ 
peo su un problema politi¬ 
camente ormai risolto, quello 
della data delle elezioni per 
il Parlamento europeo. Slitta 
to ormai al '79 a causa del 
ritardo nell'approvazione del¬ 
la legge elettorale inglese, la 
consultazione europea pia) n- 
ra finalmente essere fissata 
per il prossimo anno. 1 rapi 
di Stalo e di governo sceglie¬ 
ranno fra due proposte di 
data, il 17-20 maggio, o il 7 IO 
giugno 1979, Insieme alla da¬ 
ta delle elezioni, è probabile 
che i nove approvino una 

I i dichiarazione sulla dannerà 
zia ». da aggiungere come 
preambolo di principio ai 
trattati istitutivi della Comu¬ 
nità. secondo cui la democra¬ 
zia rappresentativa pluralista 
è la forma politica indispen¬ 
sabile per far parte della 
CEE. 

Altra decisione che di rin¬ 
vio in rinvio approda ancora 
una volta al tavolo dei nove, 
è quella della creazione della 
Fonda zinne europea, una i 
stituzione culturale per pro¬ 
muovere una migliore cono¬ 
scenza reciproca fra i diversi 
paesi della Comunità e fra le 
loro culture. 

La riunione si concluderà 
come al solito con una sedu¬ 
ta di consultazione politica 
sui principali temi interna¬ 
zionali del momento: >2 Ale¬ 
dio Oriente, l'Africa Australe 
(Namibia), c le relazioni e- 
st ovest dopo Belgrado. Il di¬ 
battito sul terrorismo in Eu¬ 
ropa (con la probabile ripre- 

i sa dell'idea di Giscard D'E¬ 
staing per la istituzione di 
tino « spazio giuridico euro¬ 
peo ») è prevista in qucst'ul- 
tirna parte dell'incontro. 

j Vera Vegetti 


L’Italia vuol 
correre il rischio 
della sedia vuota 

Al Senato discussa la posizione per la 
politica agraria da portare al vertice 


ROMA — La posizione del go¬ 
verno italiano sulla riforma 
della politica agraria comuni¬ 
taria. che sarà sollevata for¬ 
malmente nel vertice di Co 
penaghen. è stata discussa 
ieri dalle commissioni Agrieoi 
tura e Esteri del Senato, pre¬ 
senti i ministri Martora e 
Forlani. 1 capi di stato e di 
governo dovranno pronunciar¬ 
si sulla richiesta, ufficializza¬ 
ta de! presidente del Consi¬ 
glio dopo l’accordo program¬ 
matico fra i 5 partiti, di rive 
dorè una politica che fa per¬ 
no. i * regolamenti di ferro * 
riguardanti i cereali, le car¬ 
ni. i prodotti lattiero caseari 
e lo zucchero, che rafforzano 
l’agricoltura dei Paesi del 
del Nord Europa e. di fatto, 
penalizzano ragricoltura me¬ 
diterranea. in particolare 
ciucila de! nostro Paese. Co¬ 
me è noto forti resistenze si 
sono finora manifestate con¬ 
tro la posizione italiana anco¬ 
ra nei giorni scorsi a Lussem¬ 
burgo in sede di Consiglio dei 
ministri dell’agricoltura. Di 
qui l’esigenza di porre la te¬ 
matica di una revisione pro¬ 
fonda della politica comunita¬ 
ria direttamente nel vertice di 
Copenaghen. 

11 ministro Martora ha ieri 
insistito sull’urgenza di ab¬ 
binare la trattativa sui prez¬ 
zi agricoli per il ’78-’79 a 
quella concernente il cosid¬ 
detto « pacchetto mediterra- 
j neo ». cioè l'insieme delle mi- 
I sure per il riequilibrio tecnico 
1 e socio-economico tra le di¬ 


verse agricolture. Vi è il ri ! 
schio concreto, infatti, che si : 
persegua una politica dei 1 
prezzi e di mercato clic an- j 
nulli o ridimensioni i risultati I 
che pure possono essere otte i 
nuti con il « pacchetto medi I 
terraneo » che — è bene ri¬ 
cordarlo — si è delineato sol¬ 
tanto due anni dopo una ri 
chiesta del governo italiano 
fatta propria con una risolti 
•/ione dal Consiglio dei mini 
stri agricoli nel novembre del 
1975. 

Se oggi si dovessero scinde j 
re i due momenti, appunto for 
inazione dei prezzi e « pac¬ 
chetto mediterraneo ». « ver¬ 
remmo a privarci — ha detto 
il ministro — dello strumento 
massimo a disposizione del 
nostro Paese, la unanimità 
fino ad ora sempre seguita 
per la approvazione del pac¬ 
chetto dei prezzi. In questo 
caso la revisione della politi¬ 
ca agricola comunitaria attra¬ 
verso il pacchetto mediterra 
neo sarebbe rinviata "sine 
die" e noi dovremmo soggia¬ 
cere alla volontà degli altri 
partners che non hanno nes¬ 
sun interesse a affrontare il 
problema e manifestano chia 
ramante la loro intenzione 
| mediante una ostilità malve 
| lata da indifferenza ». 

! Il rischio è che il Consiglio. 

| per la prima volta, decida di 
i procedere, per i prezzi, alla 
f votazione a maggioranza qua- 
j liticata, raggiungibile anche 
I senza il voto favorevole del¬ 


l'Italia. In tal caso le conse v 
guenze sarebbero doppiamen¬ 
te negative per V Italia : non 
si apnroverebbero le misure , 
per il mezzogiorno agricolo 
della CEE: il Consiglio dei mi¬ 
nistri sarebbe chiamato a vo 
tare sulla nroDO.sta della Com¬ 
missione CEE por i prezzi co 
munì che comporta circa 200 
miliardi in meno rispetto alle 
richieste italiane. 

Che fare? Nonastante il pe¬ 
ricolo di subire il « doppio tol¬ 
to ». Martora ha proposto la 
resistenza a oltranza. Questa 
scelta dovrà essere demanda 
ta al governo, ma egli ha 
richiamato l'opportunità clic il 
Parlamento sia informato del 
la situazione e ha chiesto la 
solidarietà di tutte le forze 
politiche della maggioranza. 
In sostanza si chiede soste¬ 
gno alla politica della * sedia 
vuota ». 

Per il gruppo comunista so 
no intervenuti i compagni Ma¬ 
caiuso. Calamandrei e N’itale. 
Macaiuso. in particolare, di¬ 
chiarandosi d’accordo con l’e¬ 
sigenza di abbinare la revi¬ 
sioni' dei prezzi al * pacchetto 
mediterraneo » ha rilevato co 
me l'obiettivo sia quello di 
una strategia globale ed effi¬ 
cace. sul piano produttivo e 
di riequilibrio. della politica 
agraria CEE che oggi manca: 
la Comunità ha solo saputo 
produrre regolamenti e mec¬ 
canismi che non affrontano i 
temi di fondo. 

Macaluso ha anche messo 
in risalto come l’Italia con la 
legge cosiddetta « quadrifo¬ 
glio » e il piano agricolo ali¬ 
mentare cerchi di darsi una 
politica programmatica in a 
gricoltura. Il rischio è che la 
politica CEE contraddica le 
potenzialità nuove che si apro¬ 
no nel nostro Paese. Di qui 
l’esigenza che la politica CEE 
abbia un respiro analogo a 
quello che si sta realizzando 
in Italia e in questa direzione 
deve muoversi l’intervento del¬ 
la nostra delegazione a Cope¬ 
naghen. 


L'energia solare già in cantiere 
per 1500 alloggi delle cooperative 

Il costo può essere veramente inferiore a tutte le altre fonti ma bisogna ma¬ 
novrare fisco, tecnologia, normative - Ruolo dei Comuni - Nuovi utenti 



ROMA — Prima di tutto, non 
è vero clic l’energia solare 
sia gratuita. Può costare di 
meno, sia al consumatore, 
che al sistema economico: 
ecco una ragione sufficiente 
per fare il massimo di sforzi 
necessari ad aprire la strada 
ad una larghissima utilizza¬ 
zione. Da sola, la nuova 
fonte non si affermerà. In 
questo sta l’interesse di un 
nuovo convegno, fra i tanti, 
sulla utilizzazione deH’ener- 
gia solare: quello tenuto 
ieri dalle associazioni della 
Lega cooperative dei settori 
produzione (AXCPL) e abi¬ 
tazione (ANCAb). Le coo¬ 
perative di abitazione stan¬ 
no installando impianti sola 
ri in 1500 alloggi e quelle 
di lavoro sviluppano una im 
orosa la CORAES - Coopo 
rativa ricerche applicazioni 
energia solare, con sedi a 
Narni cd Ischia, che svolge 
produzione e ricerca. A Cro¬ 
tone una cooperativa costrui¬ 
sce 2(0 alloggi dove l’intero 
sistema è solare — non solo 
acqua ma anche riscalda¬ 


mento — un fatto che smen¬ 
tisce i pessimisti. 

Nella discussione sulla tec¬ 
nologia cd i costi troviamo 
ottimisti e pessimisti ma die¬ 
tro, di solito, c’è una pro¬ 
fonda diversità di valuta¬ 
zione della politica dell’ener¬ 
gia. Si tratta di capire per¬ 
ché l’energia solare viene 
€ scoperta » così tardi, in un 
paese che ha un ente per 
('energia (PENI) da 25 anni 
ed ha nazionalizzato la pro¬ 
duzione elettrica distribuita 
da 15 anni. Anche attraverso 
(o Stato produttore è passata 
(a scelta scientifica, tecnolo¬ 
gica. industriale che ha fatto 
del petrolio la fonte predo¬ 
minante per un quarto di se¬ 
colo. L'aumento del prezzo 
del petrolio, ormai « vecchio * 
di quattro anni, non ha pro¬ 
dotto un nuovo indirizzo: de¬ 
vono entrare in campo nuove 
forze economi die. Ficco, dun¬ 
que. la novità clic viene sin 
tetizzata nel primo articolo 
della proposta di legge del 
F*CI. e cioè da oggi tulli pos¬ 
tano prendere l'iniziativa di 
produrre energia di fonte so¬ 


lare. Dove < tutti » significa 
piccole imprese private, eoo . 
perative. consorzi, enti locali. 

L'entrata in campo di uten¬ 
ti organizzati e di imprese 
autogestite dai lavoratori è 
determinante. Anche ieri ab 
biamo sentito ripetere, con la 
saggezza del tecnico, che « il 
sole non è una alternativa 
ma un complemento ». Ma 
ogni tipo di impiego ha la 
sua alternativa. Negli usi 
domestici, che sono il 28 per 
cento del totale, in determi¬ 
nate circostanze — vedi Mez¬ 
zogiorno — la sostituzione 
dell’energia solare alle altre 
fonti può essere totale. Nell’ 
azienda agricola, dove gli 
impieghi attuali spaziano 
dalle serre alle prime trasfor¬ 
mazioni come essiccazioni e 
cottura, la sostituzione può 
essere pressoché totale. Ciò 
che rende concreta l’alterna 
riva. in questi casi, sarà il 
minor costo e la qualità del 
risultato. 

Due proposte di legge, una 
del F*CI e l’altra della DC. 
mirano a togliere dal costo 
alcuni gravami fiscali e ad 


impegnare i centri di ricerca 
scientifica e ramministra- 
zione pubblica a fornire il 
proprio appoggio. Il Consiglio 
delle ricerche è stato criti¬ 
cato anche nel convegno di 
ieri per la parzialità dei suoi 
programmi. Interrogativi re¬ 
stano sul ruolo dei Comuni 
(si chiede di snellire i per¬ 
messi edilizi) avendo d’occhio 
la esigenza di non stare alla 
finestra ma coordinare l’ap¬ 
provvigionamento di energia. 
Oggi in un quartiere arrivano 
tre. quattro fonti di ener¬ 
gia: gas del metanodotto, 
elettricità della rete nazio¬ 
nale. eventuali iiistallaz.ioni 
solari. Domani, se sarà di¬ 
sponibile una sorgente di 
acqua calda naturale (geo¬ 
termia) o artificiale (acque 
residue di una centrale) ne 
arriverà una quarta. Rispar¬ 
miare qui significa coordi¬ 
nare. semplificare. Quando 
si dice programmare il ter¬ 
ritorio, gestire il territorio, 
si intende anche questo. 

Per parlare di alternative 
alle attuali fonti di energia 
nel loro insieme occorrono — 
qui concordiamo col tecnico 
< saggio * — enormi sforzi 
ed innovazioni. I gruppi mul 
tinazionali riprendono solo 
oggi, dopo quaranta anni di 
interruzione, le ricerclie per 
rendere economici i baranti 
sintetici, liquidi e gassosi, a 
partire dal carbone e da so 
stanze vegetali. Ed anche in 
questo campo, in Italia, si fa 
ben poco. Ieri diversi intcrve 
nuti, hanno messo in guardia 
sul fatto die anche per 1" 
energia si può perdere il 
treno, sul piano dcll’innova 
zinne tecnologica. Un pericolo 
che sarà tanto più grande se 
non vi sarà, attorno al p-o 
granuna energetico, una vera 
mobilitazione delle forze por¬ 
tatrici di interessi « alterna¬ 
tivi ». 

r. s. 

Nella foto: l'impianto solare 
del Nuovo P.gnone a F.renze 


Il prezzo della benzina resterà inalterato 


Ribassano i derivati del petrolio 


ROMA - Il comitato intor- j 
ministeriale prezzi, in relazio | 
ne alle flessione registrata ; 
dal tasso d. «.ambio lira dolla j 
ro USA. sulla base dei criteri j 
stabiliti dal nuovo metodo, ha j 
deciso di ridurre i prezzi am¬ 
ministrati de; prodotti petro¬ 
liferi di circa il 2.3 per cento. 

Il prezzo al consumo del 
guoùo per imi riscaldamento 


e quello dell'olio combustibi 
le fluido dìm.nuisce di 3692 
lire tonnellata c quello del pe 
trolio di lift) lire tonnellata. 

Per quanto riguarda il prez¬ 
zo alla pompa dei carburanti: 
il gasolio autotrazione viene 
ridótto di 2 lire per litro. 

Il prezzo della benzina, af- 
, ferma un comunicato mini- 
* stonale, resta invariato, in 


quanto a parere de! CIP e si • 
presume del ministro dcll'In J 
dustria. la riduzione del co¬ 
sto della materia prima è sta¬ 
ta assorbita per copnre i 
maggiori casti sostenuti dai 
gestori di punti di vendita. 

Infine, il CIP ha deciso di 
sottoporre, per il periodo di 
un anno, il prezzo dellolio 


combustibile denso al regime 
di « sorveglianza ». 

Il regime del prezzo sorve¬ 
gliato — ricorda il comuni¬ 
cato — implica il deposito dei 
listini aziendali presso il co¬ 
mitato interministeriale prez¬ 
zi e il preventivo assenso del¬ 
lo stesso comitato ad ogni va¬ 
riazione documentata dei li¬ 
stini stessi. 


Gestiti in chiave 
«privata» i fondi 

delVAsi calabrese 

Avviso di reato per il presidente Gio¬ 
vanni Cali — La battaglia del PCI 



j ROMA — Avviso di reato per e prevedeva inoltre (cosa mai 
I interessi privati in atto di ] accaduta in circostanze analo- 
j ufficio nei confronti di Gio- ghe) una clausola di revisio- 
vanni Cali, da oltre quindici ne del prezzo della consu- 


anni al vertice del consorzio 
per l'area di sviluppo indu¬ 
striale di Reggio Calabria: la 
decisione è stata presa dalla 
magistratura calabrese che 
sta indagando sugli illeciti 
amministrativi compiuti nella 
gestione di rilevanti quantità 
di risorse pubbliche. Dalle in¬ 
dagini della magistratura è 
venuta un’altra conferma al¬ 
la giustezza della battaglia 
che i comunisti sia in Par¬ 
lamento. s ; a in Calabria sia 
nel consiglio di amministra¬ 
zione della Cassa per il Mez¬ 
zogiorno stanno conducendo 
nei confronti della pessima 
gestione del consorzio, che 
ha portato alla utilizzazione 
i « parassitarla * delle somme 
j stanziate dalla Cassa. 

L'accusa di peculato nei 
confronti di Giovanni Cali na¬ 
sce dall'aver egli affidato al¬ 
la Politecna Harrys la con¬ 
sulenza per le opere appalta¬ 
ta dalla Cassa per il Mezzo¬ 
giorno al consorzio. Il presi¬ 
dente Cali aveva preferito la 
costosissima Harrys (compen¬ 
so di 126 milioni al mese 
per 24 mesi) ad altre ditte 
concorrenti Italimpianti. Ital- 
progetti. Interconsul. F.stra- 
med (questa ultima aveva re¬ 
datto anche il progetto per il 
porto previsto per l’arca si¬ 
derurgica di Gioia Tauro). Il 
contratto tra il Consorzio e la 
Politecna (che avrebbe dovu¬ 
to assicurare l'impiego di 29 
persone nel periodo iniziale 
e di 37 persone, in una fase 
successiva e che in realtà in 
una fase iniziale ha assunto 
solo tre persone, portate poi 
a quattro e solo nel novem¬ 
bre ’77 a 11) era a forfait 


lenza. 

In effetti nei rapporti tra 
Politecna e consorzio sono in¬ 
tervenuti anche altri elemcn 
ti: il consorzio non ha più pa¬ 
gato regolarmente la Politec 
na (die finora ha avuto solo 
400 milioni) c questa ha rea¬ 
gito prima con una serie di 
pressioni, di ingiunzioni, di 
minacce poi con il ritiro del 
personale, lasciando cosi sen 
za consulenti il direttore dei 
lavori a Gioia Tauro. E* chia 
ro che avrà giocato anche 
questo insieme di circostanze 
sulla iniziativa della magi¬ 
stratura. 

E' appena il caso di ricor¬ 
dare che da parti- del verri 
ce della Cassa ner :1 Mezzo¬ 
giorno (il presidente Servi- 
dio. il direttore Coscia ai qua¬ 
li si era accompagnato il con¬ 
sigliere Lo Giudice) vi era 
stato il tentativo d: una me¬ 
diazione con la Politecna af¬ 
finché in qualche modo ve¬ 
nissero alleggerite le respon¬ 
sabilità del presidente Cali. 
La proposta che veniva dal 
vertice della Cassa era quel 
la di subentrare al consorzio 
nei rapporti con la società 
di consulenza. 

Questa manovra, che mi¬ 
rava chiaramente al salva¬ 
taggio del presidente Cali, è 
stata resa impossibile dalia 
netta oppos.zionc dei due 
membri comuni-ti del consi 
glio di amministrazione della 
Cassa. Ora. una eommissio 
ne consiliare indagherà sui la¬ 
vori realmente compiuti dalla 
Politecna nel caso in cui si 
renda necessario un qualche 
intervento della Cassa. 


[ Nominato 
| un comitato 
elettronico 
dalVIRl 
! per rivedere 
j vecchi piani 

! ROMA — Il consiglio dcll’IRl 
ha costituito un comitato tec¬ 
nico consultivo por l'elettroni¬ 
ca c l’informatica. Il comita¬ 
to dovrà sottoporre a verifi 
ca e revisione il piano elet¬ 
tronico elaborato dalHRI per 
gli anni *70 '89 e fornire l'in 
sieme degli elementi necessa¬ 
ri per una nuova previsione 
nel medio lungo termine. 

LTRI ha aumentato di mol 
to. m questi anni. la sua pre 
senza nella elettronica rag 
groppata in massima parte 
nella Stet ma collocata anche 
nella Finmeccanica (Ansaldo. 
Aeritalia). A fine '76 il fat¬ 
turato elettronico delle azien¬ 
de IRI Iia superato i 456 mi¬ 
liardi. la occupazione ha rag¬ 
giunto le 48.800 unità, di cui 
5.000 impegnate in attività di 
ricerca e sviluppo. 

Il comitato — presieduto 
dal professor Emilio Gatti del 
Politecnico di Milano e con 
l'incarico anche di tracciare 
uno « scenario » per gli anni 
'90 — è composto, tra gli al¬ 
tri. per TIRI, dai professori 
Armarli e Saraceno. Liberati 
c-d Aimone Marsan. ai qual; 
si accompagnano i rappresen 
tanti delle varie aziende elet¬ 
troniche del gruppo. Tra gli 
! esperti esterni al gruppo vi 
| sono i professori Prodi e Co 
} minntli. rappresentanti della 
i Banca d'Italia, del CNR. del 
| LIMI, della Corte de; conti c 
i dc-1 Consiglio di Stato. 
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Bisagìia 
incontra 
j gli esperti 
I dei partiti 

t 

j ROMA — Il ministro delle 
Partecipazioni statali, Bi- 
saglia. si è incontrato ieri 
mattina con i responsabili 
economici dei partiti della 
maggioranza. Erano pre¬ 
senti per il PCI. il compa¬ 
gno Barca, per il PSI. Si 
i gnonle per il PSDI. Longo. 
per il PRI. Terrana. per la 
DC. Ferrari Aggradi. 

Nel corso dell’incontro è 
stata fatta una ricognizio¬ 
ne dei problemi sul tappe 
to per quanto riguarda la 
situazione delle Partecipa¬ 
zioni statali e si è avuto 
uno scambio di idee sul ca 
1 lendario di lavoro. 


Lettere 
all’ Unita' 


La radio*TV e il 

pluralismo 

dcirinformazione 

Caro direttore, 

il compagno Francesco Fre¬ 
sia di forino, che nella sua 
lettera aìl Unità di domenica 
2 aprile chiede la rimozione 
di Gustavo Seha dall'incarico 
di direttore del GR 2. secondo 
me ha torto. Mi spiego subito. 
Intollerabile non è che Selva 
parli e senta da quel reazio¬ 
nario anticomunista e antiope- 
raio che tutti conosciamo. In¬ 
tollerabile è l'assetto, il siste¬ 
ma di lottizzazione dei servi¬ 
zi di informazione detta RAI- 
TV rii cui egli A una, ma non 
la sola, espressione. 

Il cambiarne:ito urgente non 
può consistere, lo credo, nel¬ 
la epurazione di qualche Gu¬ 
stavo Selva, lo sono interes¬ 
sato ad ascoltare questo por¬ 
tavoce rìsila destra antiope- 
iota la quale c'è e non si può 
certo combattere turandosi le 
orecchie. Sono anche rom'iii- 
to che l’ascolto della sua pro¬ 
sa da parie dei milioni di la¬ 
voratori che dispongono di 
sufficiente sensibilità e consa¬ 
pevolezza giovi al chiarimen¬ 
to dei termini reali dell'attua¬ 
le momento di lotta politica 
e di classe. 

Fd allora lasciamo le cose 
come stanno 0 Continuiamo a 
jmgare d canone alla RAI per¬ 
chè indirizzi indisturbata il 
massiccio impiego dei suoi po¬ 
tenti mezzi di informazione a 
privilegio di alcuni e a emar¬ 
ginazione di altri ma soprat¬ 
tutto dei comunisti sul conto 
dei quali chiunque, peraltro, 
può da quei microfoni diffon¬ 
dere ogni calunnia e ogni ti¬ 
po di falsificazione? 

No certo. Paghiamo fi ca¬ 
none per avere l'informazione 
più ampia, corretta e plurali¬ 
stica. Abbiamo dunque diritto 
di reclamare, e a gran voce, 
una radicale correzione di tut¬ 
to l'indirizzo dellinformazio- 
ne. Fra l'altro, anche in pro¬ 
porzione ulta nostra forza elet¬ 
torale e contributiva. 

Spazio per tutti altera ma, 
vivaddio, anche per il Partito 
comunista sulla prima, sulla 
seconda e sulla terza rete ra¬ 
diofonica. sulle due attuali e 
sulla futura terza rete televi¬ 
siva. Spazio proporzionato non 
solo alla nostra forza ma an¬ 
cor più alla peculiarità delta 
nostra proposta e alla univer¬ 
salità del nastro messaggio; 
spazio per i problemi della 
classe operaia e delle masse 
popolari; per la voce autenti¬ 
ca della gente, degli studiosi, 
degli uomini di cultura, del 
quadri sindacali e politici, 
degli attivisti generalmente 
ignorati e quindi costretti al 
silenzio. 

MARIO FERRARI BRAVO 
(Milano) 


La polemica Miìl’im- 
piego dei coloranti 
negli alimenti 

Gentile direttore, 

la nota dell'ANCO (Associa¬ 
zione nazionale cooperative di 
consumo), pubblicata dall'U¬ 
nita il 2S marzo, critica dra¬ 
sticamente la segnalazione del 
Comitato difesa consumatori 
al ministro della Sanila in or¬ 
dine ad una avanzata ricer¬ 
ca, in corso negl i Stali Uniti, 
su coloranti di nuova compo¬ 
sizione polimerica, che sem¬ 
brerebbero non assimilabili 
dall’uomo né a livello gastro¬ 
intestinale nè a livello cuta¬ 
neo. 

Tale nota è un indice allar¬ 
mante della perdurante im¬ 
preparazione e superficialità 
di troppi settori cooperativi 
nell'affrontare i problemi dei 
consumatori. Un terreno, del 
rcslo. su cui le grandi coo¬ 
perative italiane non hanno 
ancora purtroppo espresso, al¬ 
meno nei fatti, alcun model¬ 
lo alternativo (vuoi sul pia¬ 
no qualitativo che su quello 
economico) rispetto alla con¬ 
correnza dei privati. 

Anzitutto la nota in questio¬ 
ne rifiuta di prendere in con¬ 
siderazione, e di discutere, il 
riferimento scientifico, nono¬ 
stante che (come pure era 
stato indteato) il suo notevo¬ 
le interesse fosse stato con¬ 
fermato dall'Istituto di far¬ 
macologia e farmacognosia 
dell'Umrersità di Milano, il 
cui direttore, prof. Rodolfo 
Paoletti, ha firmato con noi 
la segnalazione al ministro. 
In secondo luogo, la nota tra- 
i uà volutamente il senso del¬ 
la nostra iniziativa: una se¬ 
gnalazione al ministero, che 
ha solo il valore di una ri¬ 
chiesta di controllo rigoroso 
dell'attendibilità della ricerca 
americana. Non abbiamo e- 
spre.sso alcun giudizio positi- 
ro nel mento dato che la ri¬ 
cerca. come detto, è ancora 
in corso. 

Ma l'immaturità cui accen¬ 
navo emerge soprattutto in or¬ 
dine alla pretesa contraddizio- 
i ne fra le funzioni del Comi¬ 
tato (che fu il primo in Ita¬ 
lia a segnalare la vocività de¬ 
gli attuali coloranti: vedi la 
denuncia del nostro periodico 
Altroconsumo del novembre 
J97f>> e il farsi promotore di 
quella segnalazione. Gli ispi¬ 
ratori della noia non hanno 
compreso che un movimento 
veramente a difesa dei consu¬ 
matori dere difendere tutti e 
non solo coloro che condivido¬ 
no certi modelli di consumo. 
Noi restiamo in posizione di 
sfavore, m assoluto, per l'u¬ 
so dei coloranti e di altri ad¬ 
ditivi in moltissimi campi. 
Ma sappiamo benissimo, e la 
realtà lo conferma, che una 
parte notevole del pubblico 
continuerà comunque a prefe¬ 
rire cibi dall'apparenza * invi¬ 
tante ». a volere il salame ro¬ 
sato anziché grigiastro. Sia¬ 
mo poi ben consci che nel¬ 
l'attuale congiuntura è so¬ 
stanzialmente impossibile ter 
cessare produzioni che occu¬ 
pano decine di migliaia di 
persone Siamo ben consci che 
in certi settori — cosmetici, 
ad es — Tehminazione dei 
cc’orant: non appare realiz¬ 


zabile. d allora? Ignorare pos¬ 
sibili fattori di progresso (an¬ 
che rispetto a molti coloran¬ 
ti naturali, piu nociri di quel¬ 
li sintetici) in nome di una 
massimalistica « purezza »: sa¬ 
crificando gli interessi della 
salute di chi continuerà a con¬ 
sumare secondo il modo tra¬ 
dizionale? Lo stesso discorso 
varrebbe, ad esempio, per al¬ 
cool e fumo. Giusto e dove¬ 
roso segnalare i pericoli gra¬ 
vissimi che ne derivano. Ma 
non troviamo incompatibilità 
fra impegnarsi in queste cam¬ 
pagne c contemporaneamente 
segnalare, per chi vuole con¬ 
tinuare a fumare e bere, il 
modo meno rischioso per far¬ 
lo. 

E infine: poiché tutti i co¬ 
loratili attuali te non solo gli 
Il fuorilegge’) sono assorbioi- 
li e quindi insicuri, come può 
la ANCO fare lo struzzo di 
fronte ad un possibile pro¬ 
gresso, quando nei suoi pun¬ 
ti -vendita continuano ad esse¬ 
re offerti, inevitabilmente, 
prodotti contenenti coloranti? 
Prof. avv. GUSTAVO GHIDINI 
segretario del Comitato chiesa 
consumatori (Milano) 

Abbiamo latto pervenire la let¬ 
tera aH'A.ooolazJono naitonaie 
coopeinflie di consumo l.VN 
cc t. la quale, tramite il suo 
presidente, cod risponde. 

Non è vero, anzitutto, che 
esistono persone le quali non 
potrebbero « fare a meno » 
ciei coloranti e degli additivi 
in generale. Noi dell’ANCC, 
aderente alla Lega, abbiamo e- 
lìmmato i coloranti dichia¬ 
rati nocivi prima ancora che 
le relative disposizioni mini¬ 
steriali entrassero in vigore 
e abbiamo potuto constatare 
che i nostri soci e i nostri 
clienti hanno perfettamente 
condiviso la decisione presa. 

Il paragone con U fumo, t- 
noltre, apparo assolutamente 
assurdo. Il fumo è infatti un 
vizio (ima droga) a cui non e 
facile sottrarsi anche quando 
si è consapevoli che lumare 
fa male. Mangiare e bere cibi 
e bevande trattate con additi¬ 
vi, invece, è il risultato di li¬ 
na imposizione della produ 
zione e della pubblicità. Oltre 
a ciò, chi fuma prova un cer¬ 
to piacere, mentre chi consu¬ 
ma cibi e bevande colorate 
non prova nessun gusto par¬ 
ticolare, in quanto gli alimen¬ 
ti, se non si alterano, certa¬ 
mente non migliorano m qua¬ 
lità e in sapore con raggiun¬ 
ta di v elementi comunque e- 
atranei » ad essi. 

In ogni caso è certo che si 
•coprono ogni giorno nuovi 
coloranti e conservanti nocivi 
e pericolosi per cui Torienta- 
mento di eia intende vera¬ 
mente difendere i consumato¬ 
ri non può non essere quel¬ 
lo di invitarli e convincerli a 
rinunciare a qualsiasi additi¬ 
vo; cosi come facciamo noi 
dell’ANCC, pubblicando e dif¬ 
fondendo in migliaia di esem¬ 
plari nei nostri punti di ven¬ 
dila opuscoli redatti a cura 
di dietologi e di specialisti. 

E* certo, altresì, che sa 
non fanno male (ma questo 
è del tutto ipotetico) i colo¬ 
ranti e le sostanze similari, 
non fanno sicuramente bene. 
E allora si deve concludere 
che l'unica via da seguire è 
quella di abolirli completa¬ 
mente, anche perché costitui¬ 
scono uno spreco (un costo 
aggiuntivo inutile) che il Pae¬ 
se non può e non deve per¬ 
mettersi e che i consumatori 
non devono pagare. Al riguar¬ 
do, tra l'altro, l'ANCC sta o- 
perando, sin pure con la ine¬ 
vitabile gradualità, per elimi¬ 
nare dal proprio assortimen¬ 
to il maggior numero possi¬ 
bile di prodotti che conten¬ 
gono coloranti e sostanze e- 
stranee, prescindendo dalle 
stesse disposizioni legislative 
già emanate. Anzi, l'azione del- 
l'ANCC tende a promuovere 
la proibizione di altri colo¬ 
ranti (oltre agli 11 già vieta¬ 
ti) e cerca di anticipare con 
i propri comportamenti le fu¬ 
ture disposizioni di legge. 

Non vaie, infine, sostener» 
che l'industria dei coloranti 
darebbe lavoro « a decine di 
migliaia di persone ». Questa 
a stima », intanto, appare esa¬ 
gerata. In ogni modo, è evi¬ 
dente che i fondi per produr¬ 
re sostanze dannose e comun¬ 
que inutili, si possono impie¬ 
gare per produzioni utili sia 
nel campo alimentare che in 
altri settori. 

Concludendo, quindi, tor¬ 
niamo ad invitare formalmen¬ 
te il ministro della Sanità a 
non accogliere la richiesta di 
verificare se gli « esperimen¬ 
ti americani » sono validi, ma 
a seguire la strada opposta, 
promuovendo una vasta cam¬ 
pagna di educazione fra i con¬ 
sumatori. 

Si può capire, infine, che 
le industrie interessate mobi¬ 
litino i loro esperti alla ricer¬ 
ca di « coloranti non nocivi » 
dalla cui vendita si spera di 
trarre profitti sostanziosi. Non 
si può invece pensare che una 
simile « preoccupazione » pos¬ 
sa coinvolgere persone che 
non perseguono i medesimi 
scopi dei produttori. 

I problemi 
della scuola 
sul nostro giornale 

Caro direttore, 

il qiornale in quest'ultimo 
periodo è notevolmente mi¬ 
gliorato sia come qualità eh* 
quantità delle notizie, in par¬ 
ticolare l'edizione del lunedi. 
Quello che non capisco, però, 
e il motivo della soppressio¬ 
ne della pagina della scuola 
che era molto utile per tutti 
quei compagni che operano 
in tale campo. 

Questa critica è stata fatta 
da molti compagni n Fede¬ 
razione durante un attiro de¬ 
gli eletti nella scuola Ir.folti 
e strano che mentre il par¬ 
tito m questo momento mette 
la scuola in primo pia^o. il 
giornale sopprima addirittu¬ 
ra la pagina dedicata alla 
scuola che era di valido aiuto 
per molti compagni. 

TAOLO BATTISTI NI 
(C.ampino - Roma) 




i 


I 































<1 


• <1_ 
f.V:l 
f<T 

! r 

'<* ,1 


ir: 


5r » j 

V:* 1 

'i.'- J 

f. ^ 

5> ‘ 

t4‘ 


f); 

i/i 

j| 


pag. 8 /spettacoli 


Nuovo film, - fantascientifico di Jodorowsky 

La montagna sacra è incinta 


Dalla nostra redazione 

MILANO — Una conferenza 
stampa, ieri a Milano, che 
non è stala una conferenza 
stampa ma. come ha detto 
scherzando il regista Jodo¬ 
rowsky presentando il suo 
prossimo film Anno 4000 mu¬ 
sso Terra, « una piacevole il¬ 
lusione ». 

L’autore di E1 Topo e della 
Montagna sacra, ha una fi¬ 
sionomia originale ma indi¬ 
stinta da « apolide » Qual è. 
anche se nato in un villaggio 
cileno nel ‘32. « Una piace¬ 
vole illusione — ha detto — 
fi per me questo mestiere e, 
in questo momento, presenta¬ 
re quella che sarà la mia 
prossima avventura. La mon¬ 
tagna sacra è stata un’avven¬ 
tura: ho scalato anch’io quel¬ 
la montagna, cosi come ho 
attraversato il deserto di EI 
Topo. Ma tl mio non c solo 
un gioco, come molti affer¬ 
mano, è un’avventura dell’es¬ 
sere, un viaggio per conosce¬ 


re se stessi. Infatti, sono con¬ 
vinto che il mio pubblico è 
fatto di gente inquieta ». 

Quest’ultimo film? — ha 
aggiunto —. Pensate ad una 
leonessa gravida, enorme. 
Sta per partorire, e tutti gli 
animali della foresta le stan¬ 
no intorno, attendendo un 
evento straordinario. Invece, 
nasce semplicemente un leon¬ 
cino. Cosi, per ogni mio film. 
Preferisco produrre raramen¬ 
te, ma debbo essere piena¬ 
mente convinto ». 

Jodorowsky afferma di aver 
rinunciato a terminare Le 
dune — un film di fantascien¬ 
za per ragazzi — dopo tre an¬ 
ni di lavorazione. A maggio 
invece, è previsto il primo 
giro di manovella di Anno 
4000 museo Terra, favola fan- 
laecologica di produzione 
francese. La prima scena sa¬ 
rà girata iti Messico sulla pi¬ 
ramide del Sol, alla cui som- 
nità un « regista », appunto, 
viene « iniziato » a certi miste¬ 


ri profetici da uno stregone 
e. in stato di trance, riceve 
la straordinaria visione della 
fine della Terra. La sua per¬ 
cezione balza addirittura al¬ 
l'anno 1000, quando creature 
extragalattiche rinvengono 
nel cosmo i resti del nostro 
pianeta: un pezzo di terra, 
la statua della libertà e una 
casupola con i corpi ibernati 
di due astronauti, un uomo e 
una donna. 

Attraverso una « macchina 
del pensiero», gli extraterre¬ 
stri riescono non soto a leg¬ 
gere nel pensiero dell’uomo 
la fine della Terra, ma a ri¬ 
costruirla proprio neU'anno... 
1978. Da qui, parte l'idea del¬ 
la « messinscena » di un mu¬ 
seo-teatro. a Parigi, che do¬ 
vrebbe riprodurre lo stato del 
pianeta. Riprodurre, perciò, 
l’inquinamento, la violenza 
fisica, politica, la pornogra¬ 
fia, in itinerari che saranno 
percorsi (se il progetto a cui 
lavorano alcuni architetti da 


dicembre andrà in porto) dai 
parigini stessi. , 

Un film su più dimensioni, 
dunque, che dovrebbe infine 
intrecciarsi e culminare, nel 
mese di ottobre, in uno spet¬ 
tacolo teatrale all’interno di 
questo «museo». Mediante 
opportuni « effetti speciali », 
la rappresentazione teatrale 
dovrebbe costituire il finale 
del film, con la presenza del 
pubblico stesso che. ribellan¬ 
dosi agli orrori dell’itinerario 
di violenza e aberrazione che 
deve percorrere, « brucerà » 
questa struttura. A questo 
happening fantascientifico 
parteciperanno i 150 attori 
del Grand Magic Circus e... 
6000 manichini. E la statua 
della libertà, ultimo simbolo 
della Madre Terra, che fiac¬ 
cola terrà in mano? « Ma la 
bottiglia della Coca-Cola » — 
ha concluso, sorridendo, Ale- 
xandro Jodorowsky. 

Tiziana Missigoì 
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• Il capolavoro di Wagner torna 
dopo quattordici anni alla Scala 

Bisturi di Kleiber nella 
vertigine del «Tristano» 


l’Unità / venerdì 7 aprile 1978 
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I Ina ' scadenza irrinviabile 


Musica: entro 
il 78 ci vuole 
la riforma 


Questa sera in TV il film di Alain Resnais « Hiroshima mon amour » 

Due amanti contro l’egoismo 


Ormai la cosiddetta « Nuo¬ 
va ondata » del cinema 
francese è cosa del passato, 
ma i suoi saggi eccezionali 
non si sono affatto prosciu¬ 
gati. come dimostra questo 
Hiroshima mon amour (1939) 
di Alain Resnais che oggi la 
TV ripresenta a cura di 
Giacomo Gambetti. Al suo 
primo apparire quasi ventan¬ 
ni fa l’opera fu giudicata di 
arduo significato. Adesso, 
per lo sviluppo del cinema di 
memoria e le nuove ricerche 
di linguaggio in questa dire¬ 
zione. lo sarà molto meno 
per il telespettatore. 

Durante la loro notte d' 
amore, un architetto giappo¬ 
nese e una attrice francese 
venuta a Hiroshima per un 
film sulla guerra atomica 
rivivono il loro passato. In 
lui è il ricordo della trage¬ 
dia del ’45 in cui ha perso 
l’intera famiglia. In lei l’ado¬ 
lescenza a Nevers. quando si 
era innamorata di un tede¬ 
sco delle truppe di occupa¬ 
zione, poi ucciso dai partigia¬ 
ni. Questi ricordi che da an¬ 
ni cercano invano di ricac¬ 


ciare. risorgono prepotente¬ 
mente nell’atmosfera alluci¬ 
nata di Hiroshima. Di giorno 
la donna vive l’emozione del¬ 
la visita al museo nucleare 
e dell’incontro con gli esseri 
deturpati e mostruosi che so¬ 
no sopravvissuti allo scoppio 
della bomba. Di notte, con 
l’amante occasionale, cerca 
di rimettere ordine nei suoi 
dubbi e nella sua paura. 

Ma « Tu non sai niente di 
Hiroshima, niente», dice lui 
come un ossessionante ritor¬ 
nello. L’nmore. proprio questo 
amore destinato a non ave¬ 
re un domani, che potrebhe 
essere meraviglioso grazie al¬ 
la irripetibilità, urta di conti¬ 
nuo contro il desiderio di 
entrambi di liberarsi della 
memoria, di comunicare il 
più possibile, in una specie 
di confessione unica, capace 
di salvarli per sempre dalle 
scorie dell'egoismo. Essi de¬ 
vono essere — lo sentono — 
l’amore dell’intero mondo, af¬ 
finché il massacro non sla 
possibile mal più. Ma per ot¬ 
tenere ciò, occorre ricordare, 
non dimenticare. Si lasciano, 
senza conoscere i rispettivi 


nomi. Lui per lei sarà Hiro- ( 
shima. lei per lui soltanto 
Nevers. « Nevers en Franco ». 

Evidentemente il maggior 
valore di Hiroshima mon 
amour sta nel linguaggio im¬ 
piegato dal regista: una sor¬ 
ta di documentario del pen¬ 
siero dei due protagonisti, 
tutto sostanziato d'impressio¬ 
ni affioranti, spiate nel loro 
divenire, differite e riprese 
nel tempo e nello spazio: 
mentre il linguaggio parlato 
s’affida solo indirettamente 
alle labbra dei due personag¬ 
gi e vuole costituire invece 
un accompagnamento poeti¬ 
co, di particolare cadenza e 
di preziosa introspezione, 
quasi da loro ascoltato anzi¬ 
ché pronunciato. Infine — 
ciò che più conta, a nastro 
parere — fra gli assunti 
maggiori del film, un discor¬ 
so sull’amore e sulla strage 
nel mondo d’oggi saspeso tra 
terribili esperienze recenti e 
misteriose possibilità avve¬ 
nire. 

Hiroshima mon amour è un 
film ammirevole perché è un 
film contro l’egoismo umano. 
Esso segna l’arduo momento 


in cui l’amore, questo massi¬ 
mo « isolamento ». scopre i 
suoi motivi più elevati e dà 
atto al mondo intorno a sé di 
esistere. La rivelazione e le 
sue conseguenze quali la vi¬ 
cenda le prospetta danno vita 
a un film di grandissima pu¬ 
rezza e nobiltà. Anche perché 
Hiroshima guarda al futuro, 
non al passato. Hiroshima la 
città distrutta non è covata 
come un rancore ma antici¬ 
pata come un messaggio. C’è 
l’accusa contro la terza guer¬ 
ra mondiale, più che contro 
la seconda. 

Si tratta perciò di un do¬ 
cumento audace e coraggioso. 
Che sia anche un magnifi¬ 
co. raro prodotto di tecnica 
cinematografica potrebbe pas¬ 
sare a questo punto in sot¬ 
tordine. A diciannove anni 
dalla sua prima uscita, cer¬ 
to ha perduto parte del suo 
fascino di film anticipatore. 
Eppure sembra ancora detta¬ 
to da cose d’oggi, e in due 
personaggi soli dibatte pro¬ 
blemi cui nessuno di noi è 
in grado di sottrarsi. 

Tino Ranieri 


PROGRAMMI TV 


□ Rete 1 


PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO - Per Roma e 
zone collegate 

ARGOMENTI - I mistici cattolici 
DISEGNI ANIMATI - «I ribelli in famiglia» - C 
TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento - C 
UNA LINGUA PER TUTTI - Corso di tedesco 
ALLE CINQUE con Giuliano Canevacci - C 
LA PANTERA ROCA in « Pietra al guinzaglio » - Car¬ 
toni animati - C 

LA DEVOZIONE DELLA CROCE di Pedro Calderon 
de la Barca con Luigi Sportelli 

ARGOMENTI - Cineteca - Joris Ivens: « 1928-1949: for¬ 
malismo e impegno politico» 

TG1 CRONACHE - Nord chiama Sud • Sud chiama 
Nord - C 

SPAZIO LIBERO: I PROGRAMMI DELL'ACCESSO . 

LAI: «Vivisezione si o no» 

LE ISOLE PERDUTE - Telefilm: <11 teschio parlan¬ 
te » - C 

ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - C 
l TELEGIORNALE 

l TAM TAM - Attualità del TG 1 - C 
i HIROSHIMA. MON AMOUR (1959) - Film - Regìa di 
Alain Resnais con Emmanuelle Riva, Eiji Okada 

1 TELEGIORNALE 
OGGI AL PARLAMENTO - C 


19.45 TG2 STUDIO APERTO 

20.40 « MADAME BOVARY » - Dal romanzo di Gustave Flau¬ 
bert - Con Carla Gravina, Paolo BonacellI, Carlo Simoni, 
Ugo Pagliai, Renzo Glovainpietro. Tino Scotti, Germana 
Paolieri, Giuliana Calandra - Regia di Daniele D'Anza - 
C - Prima puntata 

21.45 SUD E MAGIA - Un programma di Barbati, Mingozzl, 
Rossi - Regia di Gianfranco Mingozzi • Secondo episo¬ 
dio: «La speranza e la paura» - C 

22.35 TEATRO MUSICA - Problemi dello spettaccolo 
23,00 TG 2 STANOTTE 

□ TV Svizzera 

Ore 18: Telegiornale: 18.03: Mio Mao; 18.10: Occhi aperti - 
Immaginazione in libertà; 19.10: Telegiornale: 19,25: Casa- 
così: 20.30: Telegiornale; 20.45: A Dio piacendo; 21,35: Speciale 
famiglia; 22.25: Jazz Club: 23: Prossimamente; 23,15: TG. 


□ TV Capodistria 


Ore 20: L’angollno del ragazzi: 20.15: Spazio aperto; 20.30: 
Telegiornale; 20.45: Il marsigliese - Storia del re dello scasso. 
Film con Hardy Kruger, Raymond Pellcgrln e Jean Lefebvre. 
Regìa di Alain Brunct; 22,15: Locandina; 22,30: Notturno. 


□ TV Francia 


□ Rete Z 


12.30 VEDO. SENTO. PARLO - Rubrica di libri 
13.00 TG 2 - ORE TREDICI 

13.30 MESTIERI ANTICHI SCUOLA NUOVA 

16,15 CICLISMO - Giro delle Puglie: Ostuni-Martinafranca 
17,00 SESAMO APRITI - Spettacolo per 1 più piccini - C 

17.30 E’ SEMPLICE - Un programma di scienza e tecnica per 
i giovani - C 

18.00 SCUOLA E LAVORO NELLA CINA POPOLARE • Di 

Borivoje Mirkovic (Dipartimento scolastico educativo) - C 

18.25 TG 2 SPORTSERA - C 

18.45 BUONASERA CON... Superman e Atlas Ufo Robot - C 


Ore 13,50: La lontananza: 15: La missione Marchand; 18: 
II quotidiano illustrato; 17.55: Finestra su...; 18,25: Cartoni 
animati; 18.40: E' la vita: 19.45: La sei giorni di «Anten¬ 
ne 2»; 20: Telegiornale; 20.32: Un orso diverso dagli altri; 
21.35: Apostrophes; 22,45: Telegiornale; 22,52: Le indie aere. 


□ TV Montecarlo 


Ore 18.50: Papà ha ragione: 19.25: Paroliamo; 19.50: Noti¬ 
ziario; 20: Una ragazza mormone; 21: La vita ricomincia. 
Film. Regia di Mario Mattioli con Alida Valli, Fosco Gia- 
chettl, Eduardo De Filippo; 22,35: Puntosport; 22,45: Notiziario 


PROGRAMMI RADIO 


□ Radio 1 


GIORNALE RADIO - ORE 
7. 8. 9. 10. 12. 13. 14. 15. 16.50, 
19.10. 2. 23; 6: Stanotte sta¬ 
mane: 7.20: Lavoro flash; 
7.50: La diligenza: 8.43: Ieri 
al Parlamento; 8.50: Istanta¬ 
nea musicale; 9: Radio an¬ 
ch’io (10: Controvoce); 

11 25: Una regione alia volta; 
12.05: Voi cd io 78; 14.05: 
Radunino jazz “8: 1430: 

Donne e letteratura: 15.05: 
Primo Nip: 17.10: Teatro 
contro rintolleranza: 1835: 
Un film; c la sua musica: 
19.35: Big hand concerto spe¬ 


cial; 2030: Le sentenze del 
pretore; 21.05: I concerti di 
Torino; 22 35: Due suoni due 
colori; 23.15: Radiouno do¬ 
mani - Buonanotte dalla da¬ 
ma di cuori. 


□ Radio 2 


GIORNALE RADIO - ORE: 
6.40. 730. 8.30. 9.30. 1130. 12.30. 
1330. 1530. 1630. 1830. 1930. 
22.30: 6: Un altro giorno 
(Buon viaggio); 7.55: Un al¬ 
tro giorno (2): 8.45: Film jo¬ 
ckey: 932: Senilità: 10: Spe¬ 
ciale GR2: 10.12: Sala F; 
1132: My sweet lord; 12,10: 


Trasmissioni regionali; 12.45: 
I! racconto del venerdì; 13: 
Sulla bocca di tutti; 13.40: 
Romanza; 14: Trasmissioni 
regionali; 15: Qui radiodue; 
16.37: Il quarto diritto; 17.30: 
Speciale GR2; 17.55: Big 
music: 19.50: Facile ascol¬ 
to: 21.15: Cori da tutto il 
mondo: 2139: Radiodue ven- 
tunoeventinove: 2230: Pano¬ 
rama parlamentare. 

□ Radio 3 

GIORNALE RADIO - ORE: 
6.45. 7.45, 8.45. 10.45. 12.45. 


13.45. 18.45. 20.45. 23,55 ; 6: 
Quotidiana radiotre; 7: 11 
concerto del mattino; 8.15: 
Il concerto del mattino; (2); 
9: Il concerto del mattino 
(3); 10: Noi. voi. loro; 11.30: 
Operistica: 12.10: Long play- 
ing; 13: Musica per due; 
14: Il mio Schoenberg; 

15.15: GR3 Cultura: 15 30: 
Un certo discorso: 17: La let¬ 
teratura e le idee; 17.30: 
Spazio tre: 21: Nuove musi¬ 
che; 2130: Spazio tre opi¬ 
nioni: 22: Benjamin Britten; 
23:.40: 11 racconto di mezza¬ 
notte. 


OGGI VEDREMO 


II primo Joris Ivens 

(Rete 1, ore 18,00) 

Con una scelta assolutamente discutibile circa la collo¬ 
cazione oraria, che priva questo documento cinematografico 
di un pubblico potenzialmente p.ù vasto quale avrebbe po¬ 
tuto essere quello di seconda serata, la Rete 1 manda in 
onda, nel pomeriggio per la rubrica Cineteca del program¬ 
ma Argomenti. la prima puntata di Joris Ivens: 1928-1949: 
formalismo e impegno politico, una trasmissione diretta da 
Roberto Piacentini con la consulenza del critico cinemato¬ 
grafico Claudio Bertien. Di Ivens. saranno presentati alcu¬ 
ni brani di un suo documentano, nel tentativo di ripercor¬ 
rere minerario culturale e «rustico del grande cineasta 
olandese. 

Madame Bovary 

(Rete 2, ore 20,40) 

Ecco finalmente sui teleschermi il celebre romanzo di 
Flaubert diretto da Damele D’Anza e interpretato, fra gli 
altri, da Carla Grav.na e Paolo Sonaceli:. Rinviato una 
prima volta. Io sceneggiato approda ora sul video con gran 
rumore: articoli, saggi. servizi, copertine eccetera, dedicati 
•U’Awenimcnto. segnalano l'interesse che — al di là della 


trasposizione televisiva, utile soprattutto come pretesto — si 
! è nuovamente sviluppato attorno al capolavoro del grande 
I scrittore francese. 

I 

I Scuola e lavoro in Cina 

i (Refe 2, ore 18,00) 

Va in onda la seconda parte del servizio su Scuola c la¬ 
voro nella Cma popolare che fa seguito alla lunga inchiesta 
sul subcontinente asiatico condotta proprio da Joris Ivens, 
di cui nell'assurda contemporaneità che denunciavamo pri¬ 
ma. la Rete 1 trasmette altri documentar:. Cosi, chi voglia 
■ sapere altro della Cina dopo aver visto Ivens. magari cono 
sciuto proprio grazie alla TV. perderà la ricostruzione del 
lavoro del cineasta, e viceversa. 

Sud e magìa 

(Rete 2, ore 21,45) 

Il « malocchio ». la « fattura », l'mvasamento sono 1 te¬ 
mi affrontati nella seconda puntata del programma di Gian¬ 
franco Mingozzi. Annabella Rossi e Claudio Barbati. Un 
mago e una guaritrice sono i protagonisti degli incontri 
che faremo stasera. Il programma è stato filmato, questa 
volta, tra i monti dellTrpinia e m Lucania. 


** Dalla nostra redazione 

MILANO •— Assente da 
quattordici anni dalle scene 
scaligere, il Tristano hR tro¬ 
vato 11 gran pubblico di Mi¬ 
lano schierato al completo 
per applaudirlo. Zeppa la sa¬ 
la. dalla platea alle gallerie, e 
silenziosissima. Non un sus- 1 
surro durante gli Intermina- | 
bili atti, ma in compenso una 1 
tonante esplosione di entu¬ 
siasmo al termine di ciascu¬ 
no. come giusto premio per 
l’impegno dei cantanti, e per 
l'eccezionale livello interpre¬ 
tativo di Carlos Kleiber, il 
trionfatore — assieme a 
Wagner — della serata. 

La responsabilità delle 
morbose interpretazioni risa¬ 
le. non occorre dirlo, all'au¬ 
tore stesso, che provvide a 
creare la leggenda del prò- j 
prio amore sublime per M 11 - 
thilde Wesendonck (l’Isotta 
della vita quotidiana) col fi 
losofico contorno della « cor¬ 
diale nostalgia della morte ». 
L'epoca era matura per simi¬ 
li operazioni erotico senti¬ 
mentali. Ne delira, per pri¬ 
mo. Luigi II di Baviera, che 
vuota i forzieri del regno per 
rendere possibile l'esecuzione 
del 1805. Poi l'infezione si al- ! 
larga al mondo borghese e 
artistico precipitando la voga j 
del decadentismo e rallentar- ! 
si dei rapporti morali assie¬ 
me a quelli sintattico-nmsica- 
li: da Wagner a D’Annunzio, 
sino agli eroi della bella 
guerra, vittime della mede- 1 
sima ebrezza funebre. 

Su questa scia si sviluppa 
per un secolo l’interpretazio¬ 
ne del Tristano come totale 
rapimento: i direttori d’or¬ 
chestra gareggiano r.ell'esa- 
sperare l’enorme tensione in¬ 
terna. in una vertigine sonora 
che afferra l’ascoltatore e lo 
svuota di ogni capacità di re¬ 
sistenza razionale. E’ questa 
la versione di Furtwaengler o 
di De Sabata, ma è anche 
quella dei « tenori eroici » e 
delie gole in acciaio svedese, 
capaci di sostenere lo sforzo 
inumano di un duetto rii 
quattro ore filate (cinque con 
gli intervalli!). 

Ora i tempi sono cambiati, 
dal punto di vista culturale 
come da quello vocale. Il su¬ 
peromismo dannunziano è 
passato di moda e l’intensità 
degli acuti non fa vibrare il 
lampadario. Basta ascoltare 
Catarina Llgendza che presta 
a Isotta una voce limpida, 
delicata, mirabile nella som¬ 
messa dolcezza, per capire 
come la terribile eroina si 
sia spogliata della ferocia per 
rivestire, nei limiti del possi¬ 
bile. i veli di Melisenda. 

Kleiber si muove con e- 
strema intelligenza su questo 
binario in cui le ragioni della 
cultura si sposano a quelle 
della tecnica. Abbandonato il 
rapimento ininterrotto, egli 
trova sotto la crosta eroica 
una quantità di zone di soave 
intimità: Tristano e Isotta 
non si precipitano sin dal 
primo momento nei gorghi 
della morte, ma lasciano fio¬ 
rire il loro amore come una 
pianta delicata che solo in 
seguito produrrà un veleno 
mortale. 

E’ questa, in sostanza, la 
medesima visione « borghe¬ 
se » con cui Ronconi aveva 
affrontato l’allestimento della 
Tetralogia rimasta incompiu¬ 
ta. Purtroppo qui. al posto di 
Ronconi, vi è Wolfgang Wa¬ 
gner. stanco nipote del gran 
Riccardo e fratello di Wie- 
land, cui si deve la prima 
intelligente stilizzazione del 
mondo wagneriano. L'ultima 
edizione scaligera del Trista-, 
no, nel dicembre 1964. era 
appunto quella di Wieland. 
coi profondi vuoti notturni e 
la ieratica immobilità dei 
personaggi. Wolfgang cerca 
Invece di sottrarsi al simbolo 
per rientrare in una dimen¬ 
sione più umana, più vera, 
ma scivola nel realismo pic- 
colo borghese con cornice 
floreale (i costumi, con qual- 
j elle intuizione preraffaellita 
! non sviluppata, sono di Rei¬ 
nhard Henrich). 

E da ascoltare, come dice¬ 
vamo, vi è parecchio, comin¬ 
ciando dall'orchestra che rea¬ 
lizza assai bene le intenzioni 
di Kleiber c che finirà di ri¬ 
pulirsi. probabilmente, nelle 
repliche. Tra le voci, il me¬ 
glio sta nelle parti minori: 
Kurt Moli crea uno splendido 
Re Marke. con una tale ric¬ 
chezza e imponenza da ren¬ 
dere sopportabile perfino il 
fluviale lamento. Siegmund 
Nimsgern. in una parte che 
I gli è congeniale, dà a Kur- 
j wenal un robusto rilievo. 
(Con un accentuato carattere 
scenico da « soldataccio », ma 
non per colpa sua). Ruza Bal- 
dani è Brangania. non ric¬ 
chissima di suono, ma capace 
di rendere con bella sugge¬ 
stione il celebre «Sola veglio 
! nella notte ». che interrompe 
j mirabilmente il gran duetto 
J d'amore. Infine, il funzionale 
gruppo italiano: Giampaolo 
Corradi. Piero De Palma. 
Giovanni Foiani e Walter 
Gullio. 

! Quanto ai protagonisti, ab- 
j biamo già detto quali siano i 
! pregi stilistici di Catarina Li- 
j gendza. E anche i suoi limiti 
di potenza. I medesimi limiti, 
ma in misura assai più gra¬ 
ve. sono evidenti nel Tristano 
di Spas Wenkoff: un tenore 
gradevole ed educato nei 
momenti di dolcezza, rari 
purtroppo nell'opera; mentre. 

* dove prevale il dramma, la 
voce diviene opaca e soffoca¬ 
ta. I vociomani verdiano puc- 
ciniani l'avrebbero subissato 
di insolenze, con relativo 
! scambio di piacevolezze 
<« Più tono ». « Maestro, la 
banda ». « Non è colpa sua ». 
«Taci cretino»), che ralle¬ 
grano tanti spettacoli scalige¬ 
ri. Per fortuna il Tristano 
non interessa costoro. 

i Rubens Tedeschi 


Le proposte del circuito regionale 

Il cinema toscano 
fuori dai ghetti 

ROMA — L’attività e le proposte del Circuito regionale 
toscano del cinema (CRTC), al terzo anno di aitivita, 
sono state illustrate ieri nel corso di una conferenza- 
stampa dall’assessore regionale alla Cultura, Tassinari, 
nel locali della Regione Toscana a Roma. 

L’esperienza passata, giudicata prevalentemente In 
positivo, ha consentito di elaborare un programma bien¬ 
nale, notevolmente più ampio e più ambizioso rispetto 
ai precedenti anni. 11 Piano regionale per il cinema, pre¬ 
vede dunque: 1) una collaborazione, la più ampia pos¬ 
sibile, con Istituti, enti, associazioni culturali del set¬ 
tore, per promuovere, da una parte, la diffusione sem¬ 
pre maggiore del cinema di qualità e sostenere, dall’al¬ 
tra, il piccolo esercizio: 2i un rapporto nuovo e non più 
assistenziale, con le associazioni padronali di categoria, 
quali l'AGIS e TANICA; 3) una conferma di esperienze di 
(orinazione dì operatori culturali, con la collaborazione 
delle Cattedre toscane di Cinema; 4) un intervento nel 
mondo della scuola, attraterso proposte di sperimen¬ 
tazione didattica; 5» la creazione di una cineteca regio 
nate, necessario supporto per lo studio, la ricerca e la 
difiusione della cinematografia. 

In concreto, 139 comuni su 287, organizzeranno oltre 
3.000 proiezioni critiche in vari « punti » pubblici sociali 
e privati della regione, con 200 sale attivate avvalendosi 
dell’impegno delle Amministrazioni provinciali e dei Co 
numi. « In prospettiva — ha detto Tassinari — c'è !a 
ipotesi della definizione di un ruolo della Regione tosca¬ 
na nei vari campi culturali (cinematografico, teatrale 
e musicale), che le leggi nazionali dovranno poi sancire». 

Il cinema è un servizio culturale di interesse sociale 
che coinvolge un numero di cittadini sempre maggiore 
rispetto a qualsiasi altra forma di spettacolo; la do¬ 
manda si è fatta sempre più qualificata rispetto all’of¬ 
ferta e il consumo di cinema avviene sempre più in 
luoghi diversi dalla sala cinematografica. A tutto ciò 
corrisponde una crisi sempre maggiore del settore in 
termini commerciali, con un conseguente depaupera¬ 
mento progressivo in termini culturali. 

Ecco dunque perché iniziative come quella della Re¬ 
gione Toscana sono estremamente positive, in quanto 
consentono una promozione e diffusione dei fatti cul¬ 
turali che provocano una crescita civile collettiva, sulla 
base di una gestione a partecipazione pubblica e demo¬ 
cratica. 


Novità ili Trastevere 

Sognano di fare 
lo sberleffo 
al vaudeville 



Un'immagine di «Vaudeville D'Anlan » 


ROMA — Penultimo esempla¬ 
re della rassegna di autori 
drammatici italiani, promossa 
dali’IDI in collaborazione con 
l’ETI, è questo Vaudeville 
D'Antan di Gerardo Guccini, 
allestito, al Teatro in Traste¬ 
vere, dalla Cooperativa Attori 
e Tecnici e per la regia di 
Gilberto Visintin. 

Speriamo che lo zucchero 
sia in fondo al bicchiere, 
perchè la coda (delia rasse 
gna) è dura da rosicchiare. E 
per mandar giù Vaudeville 
D’Antan ci vuole molto 
bicarbonato. Ancor più grave 
è il fatto che l’intento dichia¬ 
rato di Guccini fosse quello 
di fare della satira, di ripro¬ 
porre, cioè, con estro e fan¬ 
tasia. e molto senso ironico. 
« la storia borghese di una 
coppia borghese » fine secolo. 
Lu: malato di tisi, lei frivola 
e brillante. Girano loro at¬ 
torno Bongo. « colf » nero, u- 
na servetta da’, passato bur¬ 
rascoso. un medico, una con 
tessa, una coppia di omoses¬ 
suali. Ci si immagina un 
viaggio alle Antille. la nascita 
c la morte della figliole:»» 
Dolly. Seguirà rannientamen- 
to di lui, che prima però si è 
rifugiato nelie braccia della 
domestica, tornata a fare la 
prostituta, eccetera eccetera. 


Poiché siamo in fase oniri¬ 
ca. anche l'autore sogna di 
essere qualcun altro, forse 
Gombrowicz. cosi come il re¬ 
gista Visintin s’illude di esse¬ 
re Strehler o il compianto 
Visconti. Una buona doccia 
fredda non dovrebbe far ma¬ 
le all’uno e all’altro, anzi 
contribuire a riportarli sul 
pianeta Terra. Ma non tutta 
la colpa è di Guccini. bensì 
anche di chi assegna certi ri¬ 
conoscimenti: a questo Vr. - 
deville D'Antan è stato infatti 
attribuito un secondo Premio 
Riccione. 

Gli unici clic meritano un 
po’ di considerazione sono gli 
attori, i quali fanno una gran 
fatica a recitare, ballare e 
cantare (qualcuno anche non 
male) un « qualcosa » che ha 
poco a che fare con il teatro. 
Essi sono: Attilio Corsini. 
Patrizia Masi. Giampaolo 
Saccaroia. Viviana Tomolo. 
Maria Sciacca. Claudio Dani, 
Fabio Maraschi. Franco Ber- 
gesio e Riccardo Barbera, 
che suona anche il piano. 

Gli applausi alia « prima » 
non sono mancati: ma il 
pubblico era dei più amiche¬ 
voli. composto, in gran parte, 
di familiari. Si giocava, come 
si dice, in casa. 

m. ac. 


Il nuovo governo e soprat¬ 
tutto la nuova maggioranza 
si trovano a dover dare una 
risposta rapida e seria ad 
alcuni problemi musicali, vec¬ 
chi e non più rlnviablli. Pri¬ 
mo di ogni altro, quello del¬ 
la riforma delle attività che 
riguardano la musica. C’è qui 
una scadenza che non potrà 
passare inosservata (a par¬ 
te quella iissata dalla 382, 
o meglio dall’art. 49 del de¬ 
creto 661, che riconducendo 
a sé le riforme dello spetta¬ 
colo, dunque della musica, 
fissa la data del 31 dicembre 
1979): la legge finanziaria die 
si esaurisce con il 1978. Dun¬ 
que. se prendiamo per buo¬ 
na la data del 1979. si do¬ 
vrebbe andare a un nuovo 
finanziamenti, nell'ordine di 
100 miliardi complessivi. 

Bisogna però dire con fran¬ 
chezza die un tale provve¬ 
dimento, nell'attuale situazio¬ 
ne. è del tutto impensabile. 
E non sembra, d'altra porte, 
die le istituzioni musicali e 
1 loro operatori se ne renda¬ 
no conto, vista l'assenza di 
iniziative per andare ni più 
presto alia riforma. Eppure 
le cose stanno cosi: o si ar¬ 
riva alla riforma entro 
il 1978. in modo da giustifi¬ 
care. sulla Imse di una n- 
concezione deU’orgamzzuzio- 
ne della musica, l'elargizione 
di un pacchetto di miliardi, 
o si va incontro a grossi pe¬ 
ricoli di paralisi. 

Non si parte 
da zero 

Comunque non si parte da 
zero. In questi mesi, prima 
e durante la crisi di gover¬ 
no. i partiti hanno lavorato 
attorno ai progetti riforma- 
1 tori, e nel confronto politico 
fra le rispettive delegazioni 
si sono Tatti dei passi avan¬ 
ti. anche importanti, sulla via 
di un accordo credibile. In 
particolare l’accordo si profi¬ 
la su alcuni punti sostanziali, 
come il finanziamento oblili- 
| gatorio. la creazione di uno 
commissione parlamentare 
per gli indirizzi generali di 
1 sviluppo e di una commissio¬ 
ne centrale presso il mini¬ 
stero (con la rappresentanza, 
fra l’altro, delle Regioni), la 
costituzione di fondi regiona¬ 
li determinati su basi sia og¬ 
gettive che relative ai pro¬ 
grammi elaborati dalie Re¬ 
gioni; l’erogazione da parte 
dell’Ente pubblico dei finan¬ 
ziamenti alle istituzioni pub¬ 
bliche e private che parteci¬ 
pano al programma regiona¬ 
le. l'elaborazione di tale pro¬ 
gramma da parte di una com¬ 
missione ad ampia rappresen¬ 
tanza. il finanziamento delle 
spese fisse (masse stabili, ec¬ 
cetera) comunque assicurato 
e semplicemente erogato tra¬ 
mite gli enti locali. E anco¬ 
ra: il controllo democratico 
delle assemblee comunali sui 
bilanci e le attività delle isti¬ 
tuzioni, dunque !a fine della 
segretezzo dei bilanci degli 
attuali enti lirici, la passibi¬ 
lità delle società concertisti- 
che e di ogni istituzione di 
ricorrere agli organi centrali 
contro l’attribuzione di finan¬ 
ziamento da parte della com¬ 
missione regionale, ove il sog¬ 
getto si ritenga insoddisfatto 
o discriminato (ma attraver¬ 
so un filtro di legittimazione 
del ricorso), il potere dell’or¬ 
gano centrale di decidere sul¬ 
l’appello e di impegnare la 
commissione regionale a rive¬ 
dere le proprie decisioni. In¬ 
fine la determinazione di or¬ 
ganici (orchestre, ecc.) fissi, 
rivedibili solo dalla commis¬ 
sione centrale, per cui si ab¬ 
bia di riflesso una spesa cer¬ 
ta, salvo i normali slittamen¬ 
ti. dovuta anche a una ricon¬ 
cezione dello status dei lavo¬ 
ratori dipendenti, ancora da 
discutersi con i sindacati. 

Naturalmente restano aper¬ 
ti altri problemi non secon- 
' dari come quello degli enti 
| lirico sinfonici, che la Demo- 
; crazia cristiana tende a man- 
i tenere, sia pure sotto altro 
i titolo (preservando la gerar- 
j chia delle istituzioni), mentre 
1 comunisti e socialisti pensa- 
! no di scioglierli e ricuncepir- 
i li. pur difendendone l'integri- 
! tà e il ruolo. C'è. tuttavia. 

! piena disponibilità delle parti 
l a trovare anche su questo 
| punto un accordo, d'altronde 
I indispensabile per ricondurre 
: davvero in maniera organica 
! la nuova legge nell'ambito e 
1 nella logica della 382. cui ha 
! il dovere di ispirarsi, cioè 
. nella prospettiva dei nuovi 


rapporti fra cultura e stato 
che il rinnovato ordinamento 
regionale indica ed esige. 

Si intreccia con questa ri¬ 
forma quella dell’istruzione 
musicale (della secondaria 
superiore e dell’università). 
Occorre cioè andare, nel qua¬ 
dro di 'ali riforme in discus¬ 
sione in Parlamento, a un 
radicale cambiamento degli 
studi della musica, aprendoli 
a tutti i cittadini e ni tempo 
stesso inserendoli, senza sa¬ 
crificarne la specificità, in li¬ 
na formazione globale che 
non precluda alcun altro sboc¬ 
co. Ma appunto andando dav¬ 
vero in questi mesi a un 
nuovo sistema di studi musi¬ 
cali (con il ricambio stesso 
dei contenuti); e poiché si 
interverrebbe adesso ai soli 
livelli superiori, ci vorranno 
poi tempestivi adeguamenti ni 
livelli inferiori, dell’obbUgo, 
per cui occorre fin d’ora te¬ 
ner viva l’iniziativa del dibat¬ 
tito e della mobilitazione, per 
oliò davvero si realizzi e al 
più presto una completa e 
organica rifondazione dell'i 
strazione della musica. 

In realtà ancora più pres¬ 
sante è la necessità di una 
ripresa del movimento per la 
ritortila delie attività musica¬ 
li per il fatto che. come di¬ 
cevo. i tempi .stringono in ma¬ 
niera particolarmente dram¬ 
matica. Sappiamo come conti, 
in questi casi. 1<\ pressione 
di un movimento attivo, ar¬ 
gomentato, capace di farsi 
sentire, portatore di esigenze 
reati e fondate. D'altra parte, 
ridargli quella vitalità che ne¬ 
gli ultimi mesi ha subito un 
indubbio riflusso, vuol dire 
anche mettere sui corretti Di¬ 
nari la mobilitazione del mon¬ 
do musicale, clic purtroppo 
non manca di manifestarsi 
talora in forme e per obbiet¬ 
tivi inaccettabili. Non si pos¬ 
sono infatti tacere episodi 
preoccupanti come per esem¬ 
pio il recante sciopero della 
Scala di Milano, deciso per 
ottenere dalla direzione il ri¬ 
conoscimento di cinque gior¬ 
nate pagate in più all'anno. 
Dunque uno sciopero non per 
la riforma, ma per una ri¬ 
vendicazione insostenibile, 
che rivela perfino, al fondo, 
una tenace concezione dello 
Stato come interlocutore pa¬ 
ternalistico, lo Stato corpora¬ 
tivo verso il quale si vanta 
no pretese parziali, chiuse a 
ogni considerazione comples¬ 
siva dei problemi, conseguen¬ 
ti all’idea che in esso ci al 
riconosce come una corpora¬ 
zione. non come una parte 
della società. 

Smascherare 

Vegoismo 

Si tratta di pretese da com¬ 
battere. alle quali per primi 
i comunisti sono tenuti a op 
porsi con decisione, smasche¬ 
randone l'egoismo e la logi¬ 
ca contraria a quella di uno 
sforzo generale per il rinno 
vamento democratico del pae¬ 
se. Bisogna essere, su queste 
cose, intransigenti e inequi¬ 
voci, tanto più in un momen¬ 
to in cui si chiede alla clas¬ 
se operaia di dare prova del¬ 
la sua capacità egemone e di¬ 
rigente. prendendo su di sé 
in parte più pesante della 
stessa politica di riqualifica¬ 
zione programmatica della 
nostra economia. 

E del resto anche per quo 
sto. per impedire che et si 
trovi di fronte ad agitazioni 
arbitrarie e a situazioni rii 
aumento indiscriminato dei 
costi, occorre arrivare In 
tempo giusto allo riforma, 
cioè a un ordinamento in cui 
fra l’altro non ci sia spazio 
per gli egoismi aziendalistici. 


I. pe. 


E’ morto 
il baritono 
Carlo Tagliabile 

MONZA — E’ morto l'altro 
ieri sera, nella sua abitazione 
di Monza, il cantante Cario 
Tagliabue. Nato a Mariano 
Coinense il 13 gennaio 1898, 
egli è stato uno dei più fa¬ 
mosi baritoni del nostro *e- 
rolo: dopo aver esordito ven¬ 
tunenne nell'.4»rfa di Verdi • 
Lodi, Tagliabue aveva calcato 
i palcoscenici dei più impor¬ 
tanti teatri del mondo, aven¬ 
do in repertorio più di ottan¬ 
ta opere. Si era ritirato dal¬ 
l'attività artistica nel 1963. 


Da domani a Roma ripresa dello spettacolo al Teatro Tenda 

Carmelo Bene: salverei solo «S.A.D.E.» 


ROMA — Carmelo Bene ri¬ 
prende da domani sera, al 
Teatro Tenda. SA.D.E., ovve¬ 
ro libertinaggio e decadenza 
del complesso bandistico del¬ 
la gendarmeria salentma. 
Rappresentato già in varie 
piazze italiane. compresa 
Roma, nel *74 e riproposto, 
di recente, a Parigi, S.A.D.E. 
(nonostante sia offerto sotto 
forma di sigla si tratta co¬ 
munque sempre del « divino 
marchese») non ha dato a 
Bene tutte le soddisfazioni 
che egli si attendeva. 

Lo ha detto esplicitamente, 
incontrando 1 giornalisti 
— pochi, per la ver.tà. hanno 
riposto all'invito — lo stesso 
autore attore-regista. « Se mi 
trovassi dinanzi alla scelta di 
dover bruciare tutti i miei 
spettacoli tranne uno. salve¬ 
rei S.A.D.E. che considero il 
più importante » — ha di¬ 
chiarato Carmelo Bene. E ha 


aggiunto: « La critica, i "gaz 
zetiien”. non Io hanno capito 
c hanno parlalo di spettacolo 
di impasse: ebbene, è proprio 
l'impasse la struttura d: 
questo 3.A D E. ». 

Servo e Padrone sono i due 
personaggi principali del 
« Gran varietà in due aberra 
z:oni ». Bene c il pruno. Co 
simo Cimeri :1 secondo. Dice 
l'attore: « Avevo pensato d; 
"giocare" tutta l’azione con 
un manichino in frac, poiché 
il Padrone aitr; non è che io 
sdoppiamento del Servo, ma 
Cinieri è bravissimo e riesce 
a non esserci... ». 

Bene spera molto che a 
questa ripresa arrida ;I suc¬ 
cesso. Ma qualche ombra si 
è già affacciata aU’orizzonte. 
Sembra, infatti, ahe la com 
missione ministeriale voglia 
negare ai minori di 18 anni 
la possibilità di vedere 
S A D.E. « Nel 74 — specifica 


il regista — fummo noi stessi 
a porre :I limite d'età Ma un 
div.eto ai giovani suonerebbe 
oggi, a m;o avviso, come un 
attentato al loro spazio men¬ 
tale... ». Egli lancia qu:nd. u 
na sfida ai censori, poiché si 
dice sicuro delia quahta mi 
gl.ore del pubblico di adesso 
rispetto a quello di tre o 
quattro anni fa. E' questa 
convinzione che Io ha indot¬ 
to. dopo !e buone accoglienze 
parigine, a riprendere la sto 
na del Servo e del Padrone. 

« Faremo entrare lo stes--.o 
i giovani — minaccia a 
rischio di essere denunciati e 
di far chiudere il locale ». Lo 
stesso. Carlo Molfese — orga- 
n'zzatore del Teatro Tenda — 
assicura che Bene « chiama » 
i giovanissimi (ne ha fatto 
l'esperienza l'anno s~orso con 
il Faust-Morlowc). Gli stessi 
-- aggiunge — che frequen¬ 
tano il tendone di piazza 


Mancini per le serate jazz. 
Un divieto sarebbe quindi un 
colpo allacquisizicnc di quel 
nuovo pubblico giovanile di 
cui molto si discute. 

Cosimo Cinieri ha còlto 
l'occasione per ricordare che 
anche :1 suo spettacolo Beat 
generation, dedicato esclusi¬ 
vamente ai giovani, è stato 
proibito in Puglia proprio a 
coloro cui si indirizzava. 

Accanto alia coppia Be¬ 
ne Cinieri. in SADE, saran¬ 
no Lydia Mancmelli. Maria 
Boccimi. Francesco De Rosa. 
Massime Fedeli. Susanna Ja 
vicoli. Laura Morante. Via- 
dim.ro Waiman: nonché al¬ 
cuni professori d'orchestra 
che compongono quel com¬ 
plesso bandistico della gen¬ 
darmeria salent.na al cui li¬ 
bertinaggio e alla cui deca¬ 
denza allude il titolo. 

m. ac. 
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Avviata a Roma la trilogia di Testori 


E’ il mal Franzese 


pag. 9 / spettaceli 




questo Ambleto 

Accanto al protagonista, interpretato da Parenti, un mi¬ 
sterioso e ipotetico consigliere transalpino - Resiste be¬ 
ne, per la sua corposità umana, il personaggio centrale 


mìi* h 





Luisa Rossi • Franco Parenti in una scena de « L'Ambteto s 


ROMA — La trilogia di Gio¬ 
vanni Testori allestita dal 
Pier Ix)inbardo si è avviata 
all'Eliseo con l’Ambleto. già 
noto al pubblico romano per 
esser stato qui rappresentato 
(al Centrale) giusto quattro 
anni or sono, e con successo: 
ripetutosi, questo, l’altra sera, 
sebbene la maggior vastità 
della sala (che poi denuncia¬ 
va qualche vuoto) noti creasse 
attorno al dramma testoriano 
quell’ambiente raccolto, e te¬ 
so. che più sembra essergli 
adatto. 

Ambleto. dunque: l’ambiguità 
dell'opera/.ione linguistica sta 
già nel titolo: che se per 
un lato sottolinea la defor¬ 
mazione plebea, fier l’altro 
può vantare curiose ascen¬ 
denze letterarie (Ambleto, co 
me ci rammenta lo Shake¬ 
speare di Baldini, si chiamò 
il libretto di Apostolo Zeno 
e Domenico Pariati. musicato 
più volte agli inizi del Set 
tecento). Cosi, l'idioma dei 
personaggi è largamente in¬ 
ventato, anche se non na¬ 
sconde le sue radici preva¬ 
lenti. situate nell’alta Ixim- 
bardia. ma pur venate di ispa¬ 
nismi e francesismi, di latino 
più o meno maccheronico, di 
cadenze d’origine diversa: jm- 
pasto dialettale e gergale so¬ 
speso tra natura e cultura, 
ma teatralmente efficace. 

Del resto. Ambleto si finge 
proposto da un gruppo di co 
mici girovaghi: la scena e i 
costumi di Gianmaurizio Fer- 
cioni. a cominciare dal sipa¬ 
rio in tela di sacco, la regia 
scarna, volutamente quasi di¬ 
sarmata di Andrée Ruth 
Shammah. il lavoro degli at¬ 
tori si adeguano a tale pro¬ 
spettiva. straniante e compli¬ 
ce: straniante perché la co¬ 
struzione dello spettacolo è 
fatta, soprattutto all’inizio, 
mettendo in luce il povero ar¬ 
mamentario dei guitti, le ra¬ 


gioni elementari (e alimenta¬ 
ri) del loro intigno; compli¬ 
ce. perché questi « zitani del 
l’undergraund comazzino » so¬ 
no |>oi j simboli d'un universo 
primitivo e rurale, nel quale 
Testori si specchia, ma attra¬ 
verso una serie di mediazioni 
colte, che vanno dalla poesia 
alla pittura. 

In che termini si riaffaccia, 
alla ribalta, la famosa trage¬ 
dia shakespeariana? La distri¬ 
buzione è sfoltita, nomi e 
comportamenti sono storpiati 
t degradati: una stessa at¬ 
trice incarna, caso per caso, 
la Regina e la sventurata Lo- 
felia. Scomparso Orazio, il 
suo |X).sto è preso in certo mo¬ 
do dal Franzese. amico e con¬ 
sigliere di Ambleto. La Regina 
e il Re (ribattezzato Arlun- 
go). assassini del padre di 
Ambleto. loro rispettivo marito 
e fratello, e usurpatori del 
trono, sospettano di quel lega¬ 
me tra il principe e il miste¬ 
rioso straniero: il quale si 
rivela per un cristiano irre¬ 
golare. a tendenza vagamente 
anarchica, sobillatore degli 
oppressi. I-o stesso Ambleto è 
assai più un eversore che 
un rivoluzionario: vuole ab 
battere la « pirarnida » del Po 
tere. ili cima in cima alla 
quale c’è magari Dio; e se 
vagheggia l'abolizione della 
proprietà privata, sentiamo 
che il suo è. al massimo, un 
sogno comunitario precapita¬ 
listico, e non l’utopia del so¬ 
cialismo ruturo. Nel Franzese 
e in Ambleto. insomma, sotto 
aspetti differenti, si riflette 
in gran misura l’animo dello 
autore, col suo cattolicesimo 
tormentato, le sue inquietudi¬ 
ni apocalittiche, il suo amore- 
odio per la materialità della 
vita, il pensiero ossessivo 
della morte. 

A distanza di tempo, biso¬ 
gna dirlo, questo Franzese bel¬ 


loccio e improbabile come un 
Nuovo Filosofo mostra a usu¬ 
ra i segni d’una ipotesi tutta 
cerebrale. Resiste invece, nel 
la corposità umana che sopra¬ 
vanza la confusione delle i 
dee. Ambleto. smanioso di di¬ 
sastri dai quali sarà travolto 
lui stesso, consapevole. Il suo 
vero fine, paventato e desi¬ 
derato. è il Nulla. < el Nien- 
to totalo e uni versalo »: quello 
ai cui limiti giungerà, nel sof¬ 
ferto monologo centrale, re¬ 
gredendo nell'utero materno, 
e poi ancora all'indietro, a 
ritrovare il primo barlume 
di sé stesso nel seme del ge¬ 
nitore. Gran pezzo di bravura 
del protagonista Franco Pa¬ 
renti. che tiene in pugno tutta 
la sua parte con passione e 
ironia. Di quest'ultima. e an¬ 
che di occasionali sortite bur¬ 
lesche. quasi * soggetti » di 
rivista, c’è forse qualche trac¬ 
cia in più nell'edizione attua¬ 
le. come a disperdere l'atmo¬ 
sfera plumbea che rischia di 
gravare sul testo, l'insidiosa 
monotonia connessa a quel 
■ ribattere continuo sui tasti 
del sangue, delle viscere, del 
dolore e dell’inutilità di vive¬ 
re. 

Il contorno è adeguato: Lui¬ 
sa Rossi passa con destrezza 
e sensibilità dalle vesti della 
Regina a quelle di Lofelia. Ce¬ 
sare Ferrano (Arlungo), Gian¬ 
ni Manieri (il Polonia, cioè 
Polonio). Flavio Bonacci (Sla- 
erto. cioè Laérte) sono assai 
gustosi, nella loro simulata 
cialtroneria, mentre rimane 
sempre un po' appeso il Frati 
zese di Alain Corot : completa¬ 
no il quadro Valeria D'Obici e 
Giovanni Battezzato. Da ricor¬ 
dare inoltre Fiorenzo Carpi, 
per la colonna sonora. Delle 
cordiali accoglienze si è riferi¬ 
to già in apertura di cronaca. 


Festoso concerto al Teatro dell*Open 


Un’orchestra 
di giovani per la 
vecchia Europa 

Claudio Abbado dirige una memora¬ 
bile edizione della « Sesta » di Mahler 



ROMA — L’Europa — quella 
della CEE — ha una sua or¬ 
chestra: l'ECYO (European 
Community Youth Orchestra) 
o l’OGCE (Orchestra giova¬ 
nile della comunità europea). 
Un'orchestra di giovani (137 
elementi) tra t 14 e l 20 anni, 
selezionati tra 1 vari Paesi 
della CEE. L’Italia vi è rap¬ 
presentata da 16 strumentisti. 
Che si tratti di un’orchestra 
splendida, è emerso l'altra se¬ 
ra, al Teatro dell’Opera, dal 
concerto di presentazione del 
nuovo complesso sinfonico, 
che era alla seconda esibi¬ 
zione In Italia (prima che a 
Roma 1 giovani hanno suo¬ 
nato a Milano) e alla settima 
in Europa. 

L'iniziativa risale alla Fon¬ 
dazione britannica del Festi¬ 
val internazionale Orchestre 
della Gioventù ed è stata pa¬ 
trocinata dalla Comunità 
Europea. Ne ha meriti Ed¬ 
ward Heath, già Premier in¬ 
glese, il quale ha tenuto un 
discorsetto per l'occasione iè 
importante, ha detto, che ia 
CEE non pensi soltanto a que¬ 
stioni di mercato) e ha diret¬ 
to, dapprima, come inno e 
sigla dell'orchestra, un passo 
della Nona beethoveniana, 
poi il Preludio deU'Opera 1 
maestri cantori di Norimber¬ 
ga . di Wagner. Già da que¬ 
ste pagine era apparsa la 
morbidezza degli strumenti 
ad arco, la precisione di quel¬ 
li a fiato, io spessore di una 
orchestra vera. 

Quando è arrivato, poi. sul 
podio Claudio Abbado a dare 
il via alla Sesta di Mahler 
che completava il programma, 
un nuovo orizzonte fonico si 
è dischiuso agli ascoltatori. 
Se nei brani precedenti si 
era apprezzata l’aderenza del 
giovani alla più vetusta civil- j 
tà musicale, qui. con Mahler. I 


PRIME-Cinema 
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Ritratto borghese in nero orbace 


è sembrato proprio che la 
musica trovasse una sua iden¬ 
tità nella partecipazione dei 
giovani. 

La Sinfonia n. 6 è forse la 
più complessa, la più ricca 
dal punto di vista linguistico, 
la più difficile, la piu dram¬ 
matica. Non a caso, viene 
chiamata « Tragica ». A un 
profondo sentimento di tra¬ 
gedia è stata improntata la 
esecuzione, compatta e urgen¬ 
te negli atteggiamenti squas¬ 
santi e irruenti, stregata nei 
passi evanescenti o abbando¬ 
nati al canto, intimamente 
inquieti. 

Il deus ex machina è stato 
Claudio Abbado — direttore 
artistico e tecnico del com¬ 
plesso — il quale ha dato — 
come se a suonare fossero i 
professori più esperti del mon¬ 
do — una memorabile inter¬ 
pretazione di questa Sinfo¬ 
nia. La tensione unitaria cui 
Abbado ha legato la realiz¬ 
zazione deila partitura ha 
avuto momenti culminanti, 
affidati al rabbioso inizio, ai 
cupi finali dei vari movimen¬ 
ti. tutti risolti in « pizzicato », 
alla limpidezza cameristica 
del passi sguarniti di suono 
e soprattutto al « grido » di 
un musicista disperato, ora 
accolto dai giovani: ragazzi 
e ragazze (le quali dilagano 
in orchestre intente anche ai 
timpani, ai contrabbassi, agii 
oboi, ai corni) die hanno la 
vorato con Abbado — un mae 
stro e un mago — appena 
per quindici giorni. 

11 Teatro deU'Opera è ap¬ 
parso insufficiente (nei mo¬ 
menti decisivi pesa la colpa 
per cui Roma non ha un Au¬ 
ditorio) sia per il pubblico, 
sia per contenere in palcosce¬ 
nico l’orchestra. 

e. v. 


A Venezia, sotto il fascismo, 
nel periodo precedente la 
guerra, giunge con una borsa 
di studio il giovane concerti¬ 
sta Mattia Morandi, orfano e 
povero, diventa amico d’un 
coetaneo e condiscepolo. Re¬ 
nato Richter, e. ben presto, 
amante della madre di co¬ 
stui, la vedova Carla, donna 
ancora fiorente e appassiona¬ 
ta. 

’ I Richter appartengono a 
un’aristocratica famiglia 
austroungarica, ormai deca¬ 
duta; lei s’ingegna dando le¬ 
zioni di pianoforte: tra le sue 
alunne c'è Elena. figlia dei 
Mazzarini, gente dell’alta 
borghesia bene Inserita negli 
affari e protetta dal regime. 
Carla ambirebbe a far sposa¬ 
re Eiena al suo Renato, stor¬ 
nandone cosi, anche, da sè, 
l’eccessivo, morboso affetto, 
che la costringe, in mal pun¬ 
to. a interrompere il legame 
con Mattia. Ma è proprio 


questi a godere le grazie del¬ 
la fanciulla e a consacrarsi, 
poi. come suo fidanzato uffi¬ 
ciale. 

Sempre innamorata, e gelo¬ 
sa, Carla tenta di tutto per 
riconquistare Mattia, che a- 
desso la sfugge o la respinge: 
arriva a spedire una lettera 
anonima, rivelando i trascor¬ 
si del giovanotto: quindi se¬ 
duce Elena, solleticandone la 
debordante sensualità, per 
poterla ricattare. Ma non ita 
considerato la sicurezza di sè 
e spietatezza della ragazza; 
che. a prezzo di sangue, 
trionferà sulla rivale, al fian¬ 
co dell'uomo voluto. 

Ritratto di borghesia in ne¬ 
ro deriva da un racconto di 
Roger Peyrefitte, ambientato 
in Francia e durante un di¬ 
verso periodo storico. Di¬ 
remmo tuttavìa che la corni¬ 
ce dell’epoca, e la sua inci¬ 
denza nel quadro, siano le 
case meglio curate dal regi¬ 


sta Tonino Cervi (pur con 
qualche imprecisione, ad e- 
sentpio qui ci si dà troppo 
del « Lei »): se il delitto che 
suggella la vicenda non può 
dirsi proprio « di classe », 
certamente lo sono le coper¬ 
ture che esso ottiene, dentro 
e fuori la cerchia domestica. 
E il personaggio di Elena sa¬ 
rebbe pertanto il più notevo¬ 
le, ove a sostenerlo ci fosse 
un’interprete di maggior ri¬ 
lievo, non solo plastico, che 
Ornella Muti. 

Quanto al protagonista 
maschile, ne ritroviamo 1 
precedenti, ben al di là di 
Peyrefitte. nella letteratura 
transalpina dell'Ottocento, da 
Stendhal a Balzac. a Flati 
bert. a Maupassant. Di que¬ 
sta classica figura dì ariani 
pìcatore sentimentale e socia 
le. Stefano Patrizi offre un 
disegno abbastanza giusto, 
anche se privo di chiaroscuri. 


e comunque non tale da for¬ 
nirle nuove prospettive. 

Le presenze di più nitido 
spicco sono tra i « grandi »: 
una credibile ed esperta Sen¬ 
ta Berger. Paolo Bonacelll 
assai persuasivo. Eros Pagni. 
Giancarlo Sbragia (doppiato 
da altra voce, perchè?), la 
stessa Capucine. Debolucci, 
invece, Christian Borromeo, 
che è Renato, e Mattia Sbra¬ 
gia (il fratello di Elena). La 
sceneggiatura ansima spesso, 
soprattutto nei dialoghi, ma 
la regia dimostra un'apprez¬ 
zabile maturazione profes¬ 
sionale. Smesse certe 
stramberie e corrive compia¬ 
cenze. Tonino Cervi guarda a 
i modelli come il Bolognini 
più forbito o. magari magari, 
Visconti. E la fotografia a 
colori di Armando Nannuzzl 
abbonda in finezze. 

ag. sa. 


Donna brasiliana sboccata e gentile 


Concerto a Roma di Marcella Crudeli 


' Aveva ragione Glauber Ro- 
cha. rientrato in Brasile nel¬ 
l’estate del ’76 dopo sei anni 
di esilio: « Per quanto ri¬ 
guarda il cinema, la situazio¬ 
ne è estremamente grave, 
non certo per le tasche dei 
distributori e dei profittatori, 
ma per la cultura del popolo 
brasiliano... I criteri messi in 
atto dalla censura, di ordine 
morale e politico, hanno ri¬ 
dotto il cinema in uno stato 
di decadenza, in cui solo le 
commedie porno trovano 
spezio. In altre parole, il ses¬ 
so si. la politica no... Il no¬ 
stro cinema, che sembrava 
così promettente negli anni 
Sessanta, non offre oggi, e 
per tutto il corso degli anni 
Settanta, altra prospettiva 
che quella di un misero ci¬ 
nema latino americano », 
Vedere Donna Fior e i suoi 
due inoriti per credere. An¬ 
che se il film ha la suo pa¬ 
tente di nobiltà nel romanzo 
ne originario di Jorge Ama- 


do. scritto nel 1966 e pubbli¬ 
cato l’anno scorso in Italia 
da Garzanti. E anche se in 
Brasile esso ha superato, al¬ 
meno a quanto si assicuro, 
gli incassi dello Squalo, cir¬ 
costanza che lo rende perfino 
simpatico. 

Ma ciò che nel libro dello 
scrittore di Bahia è polpa 
«tenendo pur conto che il 
fantasioso barocchismo di 
Amado è ormai una conse¬ 
guenza del fatto ch’egli si sia 
messo a far l’accademia di se 
stesso), nella trascrizione ci¬ 
nematografica è appena il 
nocciolo. E si può raccontare 
in due parole. 

Donna Fior è vedova di 
Vadinho. crollato a ritmo di 
samba prima dei titoli di te¬ 
sta. Era costui pieno di difet¬ 
ti: in amore un genio, srego¬ 
latezza nel resto (gioco di 
azzardo, cattive compagnie, 
provocazioni alle donne del 
quartiere). Insomma l'aveva 
fatta godere e soffrire. Ora la 


signora esperta In culinaria 
| conosce uno di quei proverbi 
i brasiliani che costituiscono la 
I gioia del prosatore: « Se l o 
! spile è un intenditore, offri- 
j tegli un pintto raffinato: una 
j vedova. Il suo letto è un de 
i serto tutto da scoprire ». 
j II fortunato è un farmaci 
I sta il quale però esperto dì 
musica, al talamo preferisce 
il fagotto. Quindi donna Fior 
materializza il defunto, e il 
suo sapore di cipolla in boc- 
| ca. L’ultima inquadratura 
j (che è poi quella della pub 
hlicità) mostra la bella fami 
glia all’uscita dalla chiesa: lei 
al braccio dei suoi due mari¬ 
ti. il primo dei quali, invi¬ 
sibile agli altri, è nudo e le 
tocca amabilmente il sedere... 

Dopotutto. Itocha non esa 
gelava. Il solo merito che 
contaddistingue questa pa- 
chnde brasiliana rispetto a 
quelle europee, o alle coni 
medie all’italiana, è la genti¬ 
lezza. Sboccati nel parlare, e 


anche più nei desideri, i per¬ 
sonaggi però non si sbraccia¬ 
no. nè alzano mai la voce. E 
donna Fior, resa con grazia 
da Sonia Rraga, è la coni 
punzione In persona, che 
nasconde una sensualità ro¬ 
vente. 11 suo comportamento 
timidamente anticonformisti 
co. dolcemente ribelle al 
concerto di famiglia senza E- 
ras (tanto da inglobarvi al¬ 
legramente anche Thanatos. 
non le impedisce tuttavia di 
essere, tra spirito e materia, 
la perfetta immagine della 
donna doppiamente a ogeet 
to ». anche se si concede tut- 
te le sue voglie. 

L’autore dcU'esploit coni 
mereiaio è un regista dì 
ventidue anni, figlio di un 
produttore legato a suo teni 
po al cinema novo. Dove si 
vede che i padri possono 
sbagliare il mestiere, e l figli, 
almeno nel Brasile dei goril 
la, insegnarglielo. 

U. C. 


Un pianoforte veritiero Scialbo Marlowe indaga su Chandler 

f~\ MA TI nell n »n Ortftin I r* ♦ i-m « rrinn /la .... X t 


Aggeo Savioli 


ROMA — Il merito maggio 
re da riconoscere alla piani¬ 
sta Marcella Crudeli è quel¬ 
lo di aver proposto — Sala 
di via dei Greci — in una 
convinta e convincente in¬ 
terpretazione. pagine della 
nostra rinascita strumentale. 

I Quattro Pezzi Op. 13. di 
Sgambati, il Tema con varia¬ 
zioni Op. 58 e la Fantasia 
Op. 51. di Martucci. hanno 
dato vita ad una sorta di le¬ 
zione in cui la componente 
documentaria.-resa pregnante 
dal peso concreto dell’inter¬ 
pretazione, ha contribuito a 
rare giustizia di quel luogo 
comune che. talvolta alluso, 
spesso proclamato, fa discen¬ 
dere rìgidamente l’opera di 
questi nostri pionieri da una 
precisa matrice germanica. 

Se le pagine di Sgambati 
inducono al recupero, ancor¬ 
ché forzaso. di una vaga aura 
schumanniana. lo scoperto 
omaggio a Chopin. emergen¬ 
te da una variazione di Mar¬ 
tucci. non deve trarre in in¬ 
ganno alcuno: Il pianoforte. 


strumento di verità, imme¬ 
diato quant altri mai. ha in¬ 
dividuato. di questi autori — 
ammirati da Liszt. Wagner, 
Brahms. Busoni — una schiet¬ 
ta anagrafe italiana, fatta di 
luce, di trasparente originali¬ 
tà melodica, che. alla lunga, 
è ingeneroso sottacere nel ri¬ 
salire — ma è ormai quanto 
meno un'impertinenza — a 
nomi e a numi d’oltralpe. 

Marcella Crudeli, laminata 
e abbagliante nel suo abito 
aureo, ha sottoposto queste 
pagine a una lettura calda, 
a tratti veemente, sempre 
chiara — impaziente nei mo¬ 
menti di respiro — nel qua¬ 
dro di un’interpretazione ner¬ 
vosa e robusta, che ha carat¬ 
terizzato in modo nuovo an¬ 
che la collana di diciotto Lie- 
der oline Worte di Mendels- 
sohn, dai quali ha soffiato 
via ogni programmatico pro¬ 
fumo. per tendere un loro ar¬ 
co acceso e vibrante, tipica¬ 
mente pianistico. 

U. p. 


Con il suo incedere affati¬ 
cato. nauseato, l'investigatore 
privato Philip Marlowe giun¬ 
ge all’uscio. Bussa. Il mag¬ 
giordomo lo fa entrare. Lo 
accoglie, di sorpresa, una ra 
gazzina vivace che gli getta 
le braccia al collo. « E' salita 
sulle mie ginocchia, ma io 
stavo in piedi... » commenta 
Marlowe. Poi, il nostro uo¬ 
mo attraversa il giardino, e 
giunge al gazebo ove riposa 
inquieto, nella sua sedia a 
rotelle, il Generale. 

Riecco sullo schermo, nel¬ 
la sua ossessiva ritualità, il 
celebre Inizio della più famo¬ 
sa avventura del detective 
creato dalla fantasia del gial¬ 
lista americano Raymond 
Chandler. Anche se stavolta 
ci troviamo improvvisamente 
a Londra, è impassibile non 
riconoscere II grande sonno 
nel film Marlowe indaga, rea¬ 
lizzato dal prolifico mestie 
rante statunitense Michael 


Winner. che ricordiamo au- i 
tore di Chnto, di Improvvi¬ 
samente, un uomo nella not¬ 
te, dell'As.sfmino rii pietra. 
del Giustiziere della notte, di 
Scorpio. di iroii Ton Ton, 
il cane che salvò Hollywood, 
di Sentine!. 

Rispetto al più classico 
Grande sonno cinematografi¬ 
co diretto da Howard Hawks. 
sceneggiato da William Faulk- 
ner e interpretato da Hum 
phrey Bogart e da Laureen 
Bacali nel 1946. questa attua¬ 
le versione di Winner diffe¬ 
risce principalmente neU'ine- 
dita e improbabile ambienta¬ 
zione europea e. per il resto, 
registra la fedele trascrizio 
ne del romanzo, nel tentati¬ 
vo di renderlo più intellegi- 
bile attraverso un uso smo¬ 
dato del flash back. A quan¬ 
to pare. Winner deve aver 
sbagliato tutto Infatti, come 
sembrò utile a Faulkner e a 


Hawks. Il grande sonno era 
e doveva rimanere un intri¬ 
go indecifrabile ilo stesso 
Chandler. espressamente in¬ 
terpellato dai suoi due primi 
« traduttori » per lo schermo, 
ammise di non aver mal ca¬ 
ca dei suoi sviluppi narrati¬ 
vi). quale fenomeno logico 
pito veramente la meccani- 
supporto di una bella e con 
traddittoria messinscena psi¬ 
cologica. Winner. elle non è 
un regista da chiaroscuri, si 
è voluto invece dare delle ri¬ 
sposte. accontentandosi poi 
delle spiegazioni più superci- 
ciali e anodine. 

E così, ecco un Marlowe 
ridotto alla dimensione di uno 
sceneggiato televisivo o. nel¬ 
la migliore delle ipotesi, con¬ 
ciato come un Amleto reci¬ 
tato in filodrammatica. Sen 
za contare, inoltre, che l’adat¬ 
tamento al presente londine 
se procura gaffes a tutto 
spiano: come si potrebbe, in i 


fatti, imbastire oggi lo scal 
pore di un'aristocrazia cor 
rotta «solo» a base di drn 
ga e pornografia? Va bene 
che l’Inghilterra è sempre un 
po’ vittoriana, ma ne son pas¬ 
sate di minigonne sotto i 
ponti. 

Rammarico vivissimo prò 
cura, infine, in malversaz.io 
ne di un simile cast di inter 
preti: Robert Mitchum. Sa 
rah Miles. Richard Boone 
James Stewart. Joan Collins 
Edward Fox. John Mills 
Candy Clark e O'.iver Reed 
Peccato soprattutto per il se 
ducente Mitchum. che In 
Marlowe, il poliziotto privato 
si era dimostrato l’interprete 
più congeniale dell'anti-croe 
chandleriano. Qui tristemen¬ 
te azzimato c sobrio, il vcc 
chio attore sembra aver ven 
duto l'anima all'esercito dei 
la salvezza. 


d. 9 . 
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PAG; io / Toma- regione 


Una conferenza stampa della Federlazio 


La piccola industria: 
una nuova*, protagonista 
della programmazione 


Adesione critica ai progetti presentati dalla giunta regionale 
Accordo completo sui contenuti del contratto degli edili 


Mille aziende, duecento Im¬ 
prese edili che occupano po¬ 
co più di quarantamila lavo¬ 
ratóri. E' la Federlazio (l’as¬ 
sociazione regionale delle pie 
cole e medie industrie) in ci¬ 
fre. Ma i numeri, pur impor¬ 
tanti per cogliere la portata 
economica di questo settore, 
non dicono tutto. C'è una 
«parte politica», se cosi si 
può chiamare; c'è il ruolo, 
la funzione. « da protagoni¬ 
sti » che 1 piccoli imprendi¬ 
tori vogliono giocare nella 
battaglia j>er uscire dalle sec¬ 
che della crisi. Ce una vita¬ 
lba imprenditoriale, una ca¬ 
pacità di iniziativa che vo 
pliono essere legittimate. Cò 
una scelta di campo, precisi, 
che ne fa uno dei << soggetti » 
pii importanti nella trasfor¬ 
mazione del paese: la scelta 
della piogranimazione. 

E proprio a questo obietti¬ 
vo si possono r.condurre tut¬ 
te le proposte elaborate dalla 
Federlazio che. con un pic¬ 
chetto di idee, « ha voluto 
raccogliere la sfida ilei cani 
buunento ». come si intitola¬ 
va la conferenza stampa in¬ 
detta ieri dall'associazione re¬ 
gionale. « Non siamo in cer¬ 
va di riconoscimenti — lui 
detto aprendo l'incontro il 
presidente dell'organizzazio¬ 
ne, Paolo I>el Monte -- sia¬ 
mo convinti di essere la chia¬ 
re di volta per un nuovo svi¬ 
luppo economico ». I piccolt 


imprenditori, vogliono svilup¬ 
pare la propria capacità pro¬ 
duttiva. vogliono gestire, e 
non subire, l’andamento del 
mercato, vogliono ampliare 
continuamente la propria 
tecnologia. Ma tutto questo 
rum può essere realizazto dal¬ 
le singole aziende. « St tratta 
di oiu lare, invece — ha det¬ 
to Gianfranco Imperatori, 
segretario generale della Fe- 
derlazio - - nuore forme di 
partecipazione che vedano la 
collaborazione di imprendito¬ 
ri. poteri locali e altre forze 
sonali per una espansione 
produttiva, diretta a rispon¬ 
dere ai bisogni sociali e albi 
creazione di nuota occupa¬ 
zione ». Tutto questo signifi¬ 
ca « programmazione ». Una 
politica che secondo l'asso¬ 
ciazione del piccoli imprendi¬ 
tori. va articolata a livello 
territoriale. La Regione — e 
stato detto sempre nella con 
ferenza stampa — ha acqui¬ 
sito negli ultimi anni, con il 
varo di alcune leggi, numero¬ 
se competenze, tali da poti r 
n al izza re una effettiva po¬ 
litica industriale. Certo nes¬ 
suno, e tanto meno la Feder- 
laz.io. si nasconde le diffi¬ 
coltà. le resistenza, che an 
mia sono forti, e impedisco¬ 
no un pieno passaggio dei 
poteri all'ente locale 
Come anche non si può 
lasciare che le Regioni vari¬ 
no progetti pluriennali, sen¬ 


tina denuncia dei sindacati 


Alla SIP piacciono solo 
le assunzioni di favore ? 


Chiamate nominative senza 
possibilità di controlli, corsi 
di « preassunzione » per alcu 
ni privilegiati, ricorso al la¬ 
voro a tempo determinato 
senza alcuna garanzia o pro¬ 
spettiva per i giovani impie¬ 
gati, rifiuto totale da parte 
delle aziende alla applicazio¬ 
ne della 285. 

Sui problemi dell’occupazio¬ 
ne non sì può certo dire che 
il gruppo STET delle teleco¬ 
municazioni tSIP, Italentile. 
Telespazio, Iladiostampa) bril¬ 
li per impegno. Alle richie¬ 
ste dei sindacati di catego¬ 
ria. oltretutto, risponde or¬ 
mai da tempo con un atteg¬ 
giamento di netta chiusura. 
La insostenibilità della situa¬ 
zione è stata denunciata in 
questi giorni dalla federazio¬ 
ne unitaria CGILCISL-UIL 
di Roma e dalla FLT provili 
viale; m un lungo comuni¬ 
cato. emesso al termine di 
un incontro, i sindacati han¬ 
no criticato duramente l'at 
teggiamento tenuto, sui pro¬ 
blemi dell'occupazione, dal 
gruppo STET e la volontà, 
pervicacemente affermata dal¬ 
le aziende del settore teleco 
municazioni di tutelare un 
anacronistico « diritto » di 
scelta del personale fuori di 
qualsiasi controllo pubblico. 

Le aziende del settore, ol¬ 
tre! utto — prosegue il coniu- 
n'cato sindacale — alimenta¬ 
no con il loro atteggiamento 
la tensione fra le migliaia 
di disoccupati iscritti alle lt- 
si e speciali, clic vedono quo 
tidianamente elusi anche da 
parte di imprese a parteci¬ 
pazione pubblica i problemi 
dell'occupazione. Vista la si¬ 
tuazione. i sindacati chiedo 
no che vengano sospesi < fin¬ 
ché la materia non sìa re¬ 
golata) tutti i corsi avviati, 
corsi che configurano altret¬ 
tante preassunzioni, e che 
venga abolito il ricorso al la¬ 
voro a tempo determinato. 

I,e stesse organizzazioni sin¬ 
dacali chiedono che si giun¬ 
ga rao.damente alla regola¬ 
rizzazione del rapporto di la¬ 
voro d: quanti, nel passato. 


hanno collaborato in varie 
forme con le aziende del 
gruppo. 

I sindacati di categoria in¬ 
tendono inoltre programma¬ 
re iniziative in collaborazio¬ 
ne con le leghe dei disoc¬ 
cupati che impongano alle 
aziende scelte precise sui pro¬ 
blemi dell'occupazione giova¬ 
nile. con particolare riguar¬ 
do alla applicazione della 285. 


IL COMPAGNO NATTA 
APRE DOMENICA A 
TERRACINA LA 
CAMPAGNA 
ELETTORALE 


SI apre domenica a Ter- 
racina con una manifesta¬ 
zione pubblica la campa¬ 
gna elettorale del PCI. Al- 
l'incontro parteciperà il 
compagno Alessandro Nat¬ 
ta, della direzione del par¬ 
tito e capogruppo del PCI 
alla Camera. L’appunta¬ 
mento per i lavoratori e 
i compagni di Terracina 
è rissato per le ore 10 al 
cinema « Fontana ». 

La manifestazione sarà 
aperta da una introduzio¬ 
ne del compagno Vincen¬ 
zo Recchia, segretario del¬ 
la sezione di Terracina. 


Culle 


La compagna Patrizia Na¬ 
tale della sezione Centocelle 
è diventata mamma di una 
bella bambina. Ai genitori e 
alia piccola i migliori augu¬ 
ri dei compagni della sezio¬ 
ne e dell'f/rnfa. 


La casa dei compagni Ma¬ 
rina e Enrico Cenci è sta¬ 
ta allietata dalla nascita del 
primogenito Stefano. Alla 
madre, al compagno Enrico, 
dipendente dell’ufficio diffu¬ 
sione dei nostro giornale, e 
ni nonni gli auguri di tutti 
i colleghi dell’ Unità. 


za poi fornirle di mezzi fi¬ 
nanziari adeguati <e per di 
piu. quei pochi soldi che ar¬ 
rivano sono muoiati a leggi 
di carattere nazionale, che 
ne impediscono un diverso 
utilizzo». C'è il rischio di va¬ 
nificare lo sforzo di program¬ 
mazione della Regione — al 
quale la Federlazio ha contri¬ 
buito con proprie idee e pro¬ 
poste e sul quale esprime un 
giudizio positivo — e allon¬ 
tanare quindi la soluzione 
dei problemi che può venire 
solo « da un'azione coordina¬ 
ta a medio periodo ». 

Ma dal discorso fatto fin 
qui può sembrare che la Fe¬ 
deriamo deleghi agli enti lo¬ 
cali. alle forze sociali e poli¬ 
tiche ogni compilo, quasi ti¬ 
randosi da parie. Ma non è 
cosi. « Risposte le vogliamo 
dare unche come imprendilo- 
il — ha aggiunto ancora Im¬ 
peratori — . Vogliamo mo¬ 
strare disponibilità alla ri¬ 
conversione ». L'edilizia, ad 
esempio. La Federlazio vuole 
promuovere una « imprendi¬ 
toria tecnolog. camente pre¬ 
parata alle metodologie di 
costruzione piu avanzate. 

Propaste precise della Fe- 
derlazio anche per altri set¬ 
tori. Si chiede il rapido varo 
delle aree industriali attrez¬ 
zate nell'alto Lazio, con in¬ 
tervento pr.ontario nelle zo¬ 
ne di Civitavecchia e Viter¬ 
bo: per quanto riguarda Ro¬ 
ma non si chiede « l'avvio in¬ 
discriminato di nuovi inse¬ 
diamenti ». ma l'utilizzo del¬ 
l’area di Acilia e delle altre 
già individuate dal PRG per 
risanare le situazioni di «abu¬ 
sivismo». 

Ma tutte queste proposte 
rischiano di restare sulla car- 
to. CÌ sono due scogli: le 
banche e gli istituti di ricer¬ 
ca. « Il problema del credito 
è solo delle piccole e medie 
imprese — ha detto Michele 
Buffetti della Confapi —. 
Oli altri non hanno difficol¬ 
tà a reperire finanziamenti». 

' Una situazione in qualche 
modo tamponata dalla «con¬ 
sorzio fidi ». l'organizzazione 
che con il contributo della 
Regione (che tra l'altro si 
chiede di aumentare) garan¬ 
tisce le banche sui prestiti. 
Ma non può certo bastare. 
La proposta è di una confe¬ 
renza regionale sul credito, 
per impegnare gli Istituti 
bancari a un diverso atteg¬ 
giamento verso le piccole in¬ 
dustrie. 

L'altro problema, lo dice¬ 
vamo, è la ricerca scienti¬ 
fica: rimpossibilità del pic¬ 
colo imprenditore all'ammo¬ 
dernamento tecnologico del 
propri impianti castringe le 
aziende a una rigidità di pro¬ 
duzione e quindi a una scar¬ 
sa flessibilità sul mercato. 
Per questo è nata la Feder- 
tecnica. uno strumento in 
più della Federlazio. perché 
anche le società di imprese 
minori possano accedere al 
brevetti. 

Il quadro che emerge, dun¬ 
que. è caratterizzato da gran¬ 
di difficoltà, ma anche da 
uno sforzo di superarli. Qual¬ 
cuno ha obiettato, durante 
l'incontro di ieri, che affer¬ 
mazioni di questo genere si 
erano già sentite, ma poi non 
si sono mai tradotte in pra¬ 
tica. A sostegno di questa 
tesi c'è l'impegno, preso uf¬ 
ficialmente della Federlazio 
e disatteso per usufruire del¬ 
la legge per i giovani. Anche 
questa risposta alla « sfida 
del cambiamento» resterà un 
buon proposito? « La risposta 
viene dalle cose — ha detto 
ancora Imperatori — . Le 
piccole imprese edili proprio 
in questi giorni hanno firma¬ 
to il primo contratto regio¬ 
nale. Un contratto che signi¬ 
fica informazione sugli inve¬ 
stimenti. disponibilità a ope¬ 
rare nei piani della ”167” ». 
Un contratto che I grandi 
costruttori, finora, non vo¬ 
gliano neanche discutere. 



l'Unità. / venerdì 7 aprile. 1978; 


Un uomo di circa trentanni, di cui ancora non si conosce il*nome 




V '5 


piccato in una casa 


ta: 


Non si esclude neppure l'ipotesi di un suicidio - Una vasta ferita alla testa e tracce di terriccio sulle mani - Secondo la prima 
perizia medico-legale la morte sarebbe avvenuta non più tardi di due giorni fa - I pochi elementi al vaglio della magistratura 
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Carabinieri ed inquirenti nella casa diroccata dove è stato ritrovato impiccato li giovane 


Lo hanno ritrovato a po¬ 
chi passi dalla tangenziale 
est. nel punto in cui si di¬ 
rige verso la Prenestma, 
proprio sotto una vecchia ca¬ 
sa diroccata. Era impiccato 
a una sporgenza sottile di 
ciò clic resta di una cadente 
arcata, la faccia rivolta al 
muro, una vasta ferita dal 
centro della testa al soprac¬ 
ciglio destro, le gambe inca¬ 
strate tra la parete e un 
lavandino. 

Del giovane, tra 1 venti¬ 
cinque e 1 trent’anni, ancora 
non si conosce il nome: con 
sè, infatti, non aveva alcun 
I documento, nessuna agendi- 
j na, nulla, insomma, che po¬ 
tesse far arrivare alla sua 
identificazione. 

11 corpo è stato ritrovato 
verso le cinque del pome¬ 
riggio di ieri ma la morte 
risale molto probabilmente a 
due giorni fa. L’uomo, dalla 
pelle scura tnon si esclude 
che sia un sudamericano) è 
stato quasi certamente uc¬ 
ciso, anche se. sia il magi¬ 
strato clic conduce le inda¬ 
gini. dottor Guardata, sia il 
medico legale che ha esegu.to 
una prima perizia in serata, 
non escludono neppure la 
possibilità di un suicidio 

Tuttavia già al momento 
del ritrovamento del cada¬ 
vere molti elementi avvalora¬ 
vano l'ipotesi del delitto. Il 
giovane era impiccato con la 
cinghia dei pantaloni e quel 
| la di un giubbotto nero di 
j pelle, rinvenuto per terra a 
| pochi metri dal corpo. Era 
I scalzo e le scarpe, nonostan¬ 


te le lunghe ricerche, non 
sono state trovate. Indossava 
dei pantaloni blu e un golf 
bianco. 

Le gambe erano incastrate 
a! muro da una vasca di 
un vecchio lavandino Due 
le ipotesi fatte dagli mqut- 
ìenti a questo proposito: il 
lavandino sarebbe potuto ser¬ 
vire all'uomo come base di 
appoggio per Infilare la testa 
nel cappio ma potrebbe an¬ 
che trattarsi cik una «falsa » 
traccia, di un elemento, cioè, 
messo appositamente per 
sviare le indagini. 

Ma è soprattutto la vasta 
ferita alla testa che fa pen¬ 
sare alla possibilità di un 
delitto. Forse l'uomo è stato 
tramortito, e solo dopo è 
stata messa in scena l'im- 
plccaggione. E' certa co¬ 
munque la morte per soffo¬ 
camento. 

A sostegno dell'ipotesi del¬ 
l’assassinio, inoltre, cl sono 
le vistose tracce di calci¬ 
nacci sulle mani, piene di 
piccoli graffi e tracce di 
sangue. Anche sui vestiti, 
molto terriccio. Forse il gio- 
\ ani* lui ingaggiato una vio¬ 
lenta colluttazione con I suol 
, assassini die hanno potuto 
I aver ragione di lui solo dopo 
j averlo tramortito a colpi di 
pietra? 

Ma, come abbiamo detto, è 
stata presa in considerazione 
anche l'eventualità di un sui¬ 
cidio In questo cnso. ha fat¬ 
to intendere il magistrato, 
le cose potrebbero essere an¬ 
date così: annodate le due 
cinghie in modo da formare 


' una corda il giovane sarebbe 
salito sul lavandino e quindi 
si sarebbe lanciato nel vuoto. 
Nello strattone, probabilmen¬ 
te, il nodo si sarebbe allen¬ 
tato e questo spiegherebbe 
come mai i piedi tocchino 
terra. Nello stesso tempo al 
sarebbe potuto sgretolare un 
pezzo di muro e forse un 
mattone è caduto ferendo 
gravemente il ragazzo. Non 
è da escludere neppure la 
eventualità che il giovane si 
sia ferito in un primo fal¬ 
lito tentativo di suicidio: ciò 
spiegherebbe anche le tracce 
di calcinacci sulle mani e su¬ 
gli abiti. 


INTERROGAZIONE 
PARLAMENTARE PCI 
SUL LAVORO NERO 
DEGLI STRANIERI 


I Una interrogazione parla¬ 
mentare è stata rivolta al mi¬ 
nistro degli Fetori da 7 depu¬ 
tati comunisti sullo spinoso 
problema del mercato elei la- 
I voro nero tra l'Italia e 1 paesi 
| in via rii sviluppo. In parti- 
l colare, i compagni Papa. Bot- 
1 t a re 11 1 . Cardia, Corrignani. 
I Gorghi e Gladresco hanno 
chiesto al ministro se sin a 
conoscenza deU'mgaggio (ad 
opera ili speculatori) e per 
lavoro precario e privo rii as¬ 
sistenza) di numerose donne, 
provenienti in maggioranza 
1 dai paesi africani. 


Accorato appello della moglie di Massimiliano Grazioli 


Uno spacciatore e la sua amica arrestati con 300 dosi 


Ho pagato il riscatto Avevano nascosto l'eroina 


ora dovete rilasciarlo» 


nel vestito della figlia 


Il possidente è stato rapito 5 mesi fa - Il 4 marzo rincon¬ 
tro con i «cassieri» dei banditi - Inquietanti interrogativi 


La droga è saltata fuori quando la ragazza (13 anni) c sta¬ 
ta perquisita - In carcere anche un complice della coppia 


E' stato rapito cinque mesi fa e non è 
stato rilasciato, anche se i suoi familiari, 
ormai da più di un mese, hanno versato 
un riscatto cospicuo. Parliamo del possi¬ 
dente terriero Massimiliano Grazioli, 67 
anni, aggredito dai banditi nella sua tenuta 
della Marcigliana il 7 novembre dello scorso 
anno, il suo è il più lontano nel tempo e 
quindi anche il più drammatico dei quattro 
rapimenti tuttora « irrisolti ». In tutto que¬ 
sto tempo, la moglie di Grazioli, apparte 
nente ad una delle più note famiglie della 
aristocrazia romana, i Grazioli Laute Della 
Rovere, hanno rivolto diversi appelli ai 
rapitori ma sempre senza risultati. Domani 
lo fara ancora una volta con un annuncio 
a pagamento (mezza pagina) che apparirà 
su due quotidiani del mattino. Il testo del¬ 
l'appello firmato da Jsahella Grazioli è par¬ 
ticolarmente drammatico, accorato, e fa an¬ 
che un esplicito riferimento alle eventuali 
difficoltà che i carcerieri del marito pos¬ 
sono trovarsi di fronte dopo che nella città 
sono stati istituiti particolari controlli per 
arrivare ai responsabili del rapimento Moro 

« Vi eravate impegnati a restituirlo 24 ore 
dopo il pagamento del riscatto — dice tra 
l'altro la donna — ma avete mancato alla 
parola data. Siete venuti meno a quello 
che chiamate il vostro "codice d'onore”, ma 
perché? 

« Anche se in queste ultime settimane 
sono aumentati i controlli dei carabinieri e 
della polizia avevate il dovere di darci 
almeno un segno che Massimiliano è ancora 
vivo. Non lo avete fatto. Preso il denaro 
avete perso ogni senso di umanità ». 

Insieme all’appello, sarà pubblicata anche 
una foto del rapito. Si tratta dell’istanta¬ 
nea che i banditi consegnarono al figlio 
di Grazioli, Giulio, il 4 marzo scorso, in 
occasione cioè del pagamento del riscatto. 

Come abbiamo ricordato insieme a Gra¬ 
zioli cl sono altre tre persone in mano alla 
anonima sequestri. Secondo gli investiga¬ 
tori queste vicende tanto drammatiche 
stentano a trovare ima soluzione solo per¬ 
ché i familiari degli ostaggi non riescono 
a raggiungere un accordo con i banditi. 




Incontro al 
S. Camillo tra 


lavoratori e 


forze politiche 




f'"' 

bus * fi¬ 


li duca Grazioli 


11 raggiungimento degli <>- 
biotti vi di riforma contenuti 
nel programma di governo: 
questo il tema di un incontro 
dei lavoratori ospedalieri con 
le forze politiche democrati¬ 
che che si svolgerà oggi alle 
ore 12. nell'aula magna del¬ 
l’ospedale S. Camillo. All'ini¬ 
ziativa parteciperanno il com¬ 
pagno Paolo Ciofi. segretario 
della Federazione comunista 
romana. Pier Luigi Severi, 
capogruppo socialista in Cam¬ 
pidoglio. Renzo Riccardi, se¬ 
gretario della Federazione del 
PSDI, Ludovico Gatto, segre¬ 
tario regionale repubblicano. 
Corrado Montemaggio. del 
consiglio nazionale della De¬ 
mocrazia cristiana, e un rap¬ 
presentante della FLO. 

L’incontro è stato indetto 
del consiglio dei delegati: 
CGIL-CISL-U1L e dai partiti 
democratici dogli ospedali 
democratici — degli ospedali 
S. Camillo Spallanzani e For- 
lanini. 


Spacciavano droga da tem¬ 
po e. per eludei e eventuali 
controlli da parte di polizia 
e carabinieri, usavano na¬ 
scondere le dosi da vendere 
negli abiti della figlia 13cnne. 
Ma ieri mattina Alberto D’Ip- 
politi di 34 e la donna che 
vive ccn lui. Paola Marinelli, 
di 33, sono stati arrestati dal 
carabinieri del nucleo anti¬ 
droga che seguivano da di¬ 
versi giorni i loro movimenti. 
L'operazione, che si è con¬ 
clusa con il sequestro di tre¬ 
cento dosi di eroina del tipo 
« brown sugar» e di oggetti 
preziosi di dubbia provenien¬ 
za. ha portato anche all'ar¬ 
resto di un amico dei due 
spacciatori, un tossicodipen¬ 
dente die pur di avere di 
tanto in tanto una dose di 
eroina si prestava a fare loro 
da complice. Si tratta di Mau¬ 
ro Stilli di 23 anni, abitante 
a Centocelle in via dell’Usi¬ 
gnolo. 

Da diversi giorni, come ab¬ 
biamo detto, i carabinieri se¬ 
guivano le mosse del grup¬ 
petto di spacciatori. Dalla 
casa di D’Ippoliti. in via del 
Cedro, al centro, al quartiere 
che erano diventati i loro 
teatri d'azione. Portuense, la 
Maghana e il Trullo. 

Ieri mattina, ormai decisi 
ad entrare in azione, i mi¬ 
litari hanno seguito le mos¬ 
se del Sitili. Fino a quando 
il giovane non si è avvio na¬ 
to alla macchina. un’«A 112». 
sulla quale erano ad atten¬ 
dere la Marinelli, la figlia e 
il D'Ippoliti. Sull! è stato 
bloccato proprio mentre con¬ 
segnava alla coppia un mi¬ 
lione in contanti, provento. 


a quanto sembra, della ven¬ 
dita di alcune dosi effettua¬ 
ta pochi minuti prima. 

La macchina è stata per¬ 
quisita a fondo ma non è 
saltato fuori nulla di com¬ 
promettente. Convinti, però, 
che la droga c'era i cuiabi- 
nien hanno acroma» gnato 
tutti nella loro ca-erma c 
qui, ccn l’aiuto di alcune 
di alcune ispettrici di poli 
zia, sono state perquisite, do 
po D'Ippohto. sia la Mari¬ 
nelli che la Turila. E proprio 
nella tuta che la ragazza in 
dossava seno stati rinvenuti 
300 dosi di eroina, anelli, ca¬ 
tenine, bracciali c altri og 
getti preziosi che forse gli 
spacciatori avevano accetta¬ 
to in cambio della loro merce. 


REVOCATA DAL 
TAR LA PROMOZIONE 
AL GRADO SUPERIORE 
DI 300 « COMUNALI » 


La promozione al grado su¬ 
periore di circa trecento ar 
rhitetti e geometri, tutti di¬ 
pendenti del Comune di Ro 
ma. è stata annullata dalla 
seconda sezione del Tribuna¬ 
le amministrativo del Lazio, 
che ha accolto il ricorso pre¬ 
sentato da altri dipendenti 
comunali. Le promozioni, og¬ 
gi annullate, erano avvenute 
in base a delibero adottate il 
30 aprile del 1970. Agli archi¬ 
tetti era stato attribuito il 
grado di direttori di divisai 
ne. mentre ai geometri quello 
di capo ufficio o capo re 
parto. 


Un agente carcerario arrestato subito dopo un « colpo » ad un ufficio postale 


Fu catturato subito dopo un'esplosione 


Guardia in galera per rapina 


Neofascista accusato di 
tre attentati al Tuscolano 


J E' stato preso insieme ad un complice con il bottino - Domenico Filinelli, 22 anni, era in servizio a Re- 
i bibbia - I banditi gli avevano consegnato la borsa con armi e denari dell'assalto compiuto poco prima 


Nella sua abitazione gli agenti trovarono pian¬ 
tine e manuali per la preparazione di esplosivi 


Delegazione moscovita a Roma SSS*J n !^, fc , r , in , TJ: 


a Roma. Gli amministratori di Mosca, guidati dal presidente del Comitato esecutivo del 
consiglio dei deputali dei lavoratori, Vladimir Promistov, sono andati a visitare gli impianti 
della Nettezza Urbana di via Rocca Cencia. Il gruppo, che era accompagnato dagli asses¬ 
sori Ugo Vetere e Mirella D'Arcangeli, ha mostrato grande interesse, in particolare, per 
l'impianto di riciclaggio dei rifiuti, e dall'ing. Accossano, dirigente della N.U. La giornata è pro¬ 
seguita con la visita alla centrale del lalte, dove gli amministratori moscoviti sono stati accompa¬ 
gnati dal compagno Vetere e dall'assessore Costì. Alle 11, i compagni sovietici terranno una 
•piferenza stampa presso la sede dell'Associazione Italia-URSS, a piazza Campitelli. La 
•eregazione, che era arrivata a Roma mercoledì, ripartirà domani. Nella foto: la delega¬ 
zione in visita agli impianti di riciclaggio dei rifiuti di via Rocca Cencia. 

Nulla foto: il sindaco di Mosca (al centro) in visita agli stabilimenti di riciclaggio 


Forse potrà tentare di giu¬ 
stificarsi affermando che le 
< cattive compagnie » corrom¬ 
pono. Certo è che « corrot¬ 
to » la guardia carceraria Do 
menico Filinelli. 22 anni, in 
servizio effettivo a Rebibbia. 
dece pur esserlo se ieri mat¬ 
tina è stato arrestato come 
si dice, ccn le mani nel sac 
co. Aveva appena partecipa¬ 
to ad una rapina ad un uf¬ 
ficio pastaio. Insieme a lui 
è finito in galera un a’.tro 
dei suoi tre compì.ci. Enzo 
Noe olii. 21 anni. Gii altri due 
banditi, invece, sono riusciti 
a fuggire. - 

li « colpo » è stato portato 
a segno ieri mattina, all'uf¬ 
ficio pista le di via delle Sta¬ 
tue. Subito dopo aver sva 
l.giato — colti coperti e armi 
spianate — l'ufficio. ) due 
rapinatori sono saliti a bordo 
di un'auto che è partita a 
tutta ceioc.tà verso piazza 
Caravaggio. 

Appena arrivati in piazza 
i banditi hanno lanciato fuori 
dall'auto una borsa contenen¬ 
te armi, passamontagna e F 
intero bottino dell’assalto: 25 
milioni. Dal bar sono usciti 
di corsa due giovani che at- 



Una parte delia refurtiva sequestrata 


tendecano la «consegna», 
hanno afferrato la borsa e 
sono fuggiti corso i prati che 
circondano la zona. Erano, 
appunto. la guardia carce¬ 
raria (forse adesso ex guar¬ 
dia) Domenico Filinelli e En¬ 
zo Novelli. Lo strano movi¬ 
mento è stato però notato 
dalla polizia, alcuni agenti si 
sono lanciati aH’inseguimen- 
to, hanno bloccato ì due ra¬ 


pinatori mentre cercacano di 1 
fuggire in via dei Lincei, e ! 
hanno recuperato d bottino. 

l’n’altra rapina, ad un al- 
tro ufficio postale, nella mat¬ 
tinata. Il « colpo » è stato 
compiuto contro l'ufficio di 
v:a Francesco D'Ocidio. al 
numero 82. Tre uomini ar- | 
mati e mascherati sono sce 
si da una « Giulia » ros«o 
scuro. Hanno fatto irruzione * 


nel locale c si sono fatti crn 
segnare tutto il dinaro rii 
spombilc: circa 35 milioni. 

Nella fretta tuttavia i ban¬ 
diti non si sono ac.orti che 
un impiccato — che non si 
è fatto parai.zzare da'la mi 
naccia riel'e armi — ha ava 
to. il tempo di schiacciare 
il pulsante che mette in con 
tatto diretto l'ufficio ponale 
con il 113. E apocna risai 
cono sulla macchina, mf.it::. 
si sono accori: di essere ia’ 
Innati da una colante della 
polizia. Anche gli agenti pe 
ri», si sono fatti tradire dal 
la fretta. Hanno inseguito 1' 
auto senza accorger-: che a 
l»ordo c'erano solo due dei 
tre rapinatori. Il terzo, è m 
vece rimasto rientro la bai» 
ca. ed è quello che aerea 
il bottino: aera qu.ndi il tem 
po di allontanarci a bordo di 
un'altra auto, una 123 blu. 
che io attenrieea fuori. 

Attratta dunque da quello 
rho forse era uno « specchi. ! 
to per !e allodole ». apponi 
tamente cscoc.tato dai r.i 
pinatori. la pulizia ss è lan 
nata in un inseguimento se 
non inutile era certo meno 
utile del previsto. 


Deve rispondere di tre attentati dinamitardi Luigi Sor- 
tino. il ventiquattrenne neofascista comparso ieri mat¬ 
tina daeanti ai giudici della nona sezione del Tribù 
naie. la» squadrista fu arrestato a \ia Tu.scolana da una 
pattuglia della polizia. Gli agenti lo a cova no v.sto allon¬ 
tanarsi rapidamente dalla saracinesca della sezione cH 
PCI: pochi ,«tanti dopo il locale veniva devastato da una 
\iolenia e-plosione. L’n rapido inseguimento e il giocane 
venne catturato. 

Il ritrovamento, nella «uà abitazione, rii alcune detta 
ghate piantine c di alcuni manuali sulla preparazione d: 
ordigni esplosivi, hanno poi indotto i magistrati ad ac¬ 
corrlo anch*- di due attentati avvenuti sempre nella zona 
del Tii'Culano. ;1 27 gennaio scordo o il 12 novembre dello 
Mor-o anno. Nc-I primo caso una carica di tritolo distrus¬ 
se una edicola dei giornali e nel secondo quattro cinque- 
ceiVo drammi d; polvere da mina danneggiarono sena- 
menu- ['ingrosso d uno stabile eh via Calpurnio Fiamma, 
xcuputo da un -colkttivo* estremista. 

Durante l'ucl.cn/a di ter. gl: avvocati della difesa han 
in» tentato di impedire al segretario della sezione corno 
nis»a e al segretario del circolo FGCI del Tuscolano 
di costituirsi parte civile per l'attentato. I legali hanno 
infatti sostenuto che d vero danneggiato sarebbe il prò 
prietano dello stabile in cui si trova il locale, e altre 
cose del genere. La corte si è riservata di decidere. 

Per quanto riguarda Linci Sortino. lo squadrista ha 
cercato di scagionarsi affermando di essere innocente 
e di avere avuto ri casa le piant.ne c gli opuscoli sulla 
fabbrica zie ne di bombe porche starebbe preparando «un 
dossier sulla violenza politica». L'udienza è stata rinviata 
a giovedì prossimo. 


I 
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Presto gli incontri per il protocollo d'intesa con l'Università 


Interventi della Regione 

V ' 1 v,. > 

per i problemi urgenti 
del Policlinico Umberto I 

Giudizio positivo del consiglio d'amministraiione dell'Ateneo 

Allo « Studium urbis » ricerca e didattica, alla Pisana l'assistenza 

» , ! 


La Regione ha stanziato 
nuovi fondi per il Policlinico, 
in modo da affrontare e ri¬ 
solvere i problemi più urgen¬ 
ti del nosocomio e di aprire 
quindi, in questa nuova con¬ 
dizione, le trattative tra la 
Pisana e l’Università per la 
stipula di un protocollo d’in¬ 
tesa generale ed organico sul¬ 
le altre questioni ancora aper¬ 
te. Ne dà notizia l'assessora¬ 
to alla sanità m un documento 
in cui vengono precisate nel 
dettaglio le ultime disposizio¬ 
ni. Vediamole. Innanzi tutto 
è stata decisa l'erogazione al- 
l'I'Diversità di mille e Hóf) mi¬ 
lioni per oneri dovuti fino al 
31 marzo 1!>7H. Poi 2 miliardi 
e OH milioni ancora all'Ate¬ 
neo per il canone di affitto 
relativo all'anno 1077. Quindi 
mille e 500 milioni al Pio 


Due anni fa 
moriva 
il compagno 
Alberto Fredda 

Due anni fa. stroncato da 
un infarto mentre era al ta¬ 
volo di lavoro della federa¬ 
zione unitaria CGIL-CISL-UIL, 
moriva il compagno Alberto 
Fredda. Stimato dirigente del 
movimento sindacale romano, 
in cui ricopri responsabilità a 
vari livelli. Fredda lasciò un 
patrimonio ideale, culturale e 
morale al quale continuano 
anche oggi a ispirarsi intere 
generazioni di giovani e di 
lavoratori. 1 comunisti lo ri¬ 
cordano con stima e affetto 
immutati. 


Istituto per gli aumenti retri¬ 
butivi dovuti al personale a 
seguito del contratto na/.io 
naie di lavoro degli ospedalie¬ 
ri da) 1074. La Pisana ha an¬ 
che deciso di utilizzare i pro¬ 
venti ambulatoriali mensili 
(circa cento milioni) per l’ac¬ 
quisto di materiale sanitario 
Sarà anche avviata la ri¬ 
strutturazione del IX padiglio¬ 
ne con ristituzione del dipar¬ 
timento di urologia e del re¬ 
parto di emodialisi; verran¬ 
no centralizzati inoltre i ser¬ 
vizi generali di riscaldamento 
e di cucina (con questa de¬ 
cisione si porrà fine a uno 
dei maggiori sprechi all'inter¬ 
no del Policlinico, infine è sta¬ 
to deciso il |)oten/.iamento del 
la direzione sanitaria del 
complesso ospedaliero roma 
no 


Oggi alle 17 
in Federazione 
I assemblea 

| sull'aborto 

Si tiene oggi alle 17 in fe¬ 
derazione un'assemblea dei 
compagni membri degli ese¬ 
cutivi di zona della città e 
della provincia, delle respon¬ 
sabili femminili e delle segre¬ 
terie delle sezioni. 

Tema dell’incontro sarà la 
ripresa della discussione alla 
Camera sulla legge di rego¬ 
lamentazione dell'aborto e la 
iniziativa dei comunisti ro 
mani per ottenere una giusta 
* soluzione legislativa attraver¬ 
so il dibattito e la partecipa- 
I zione popolare. Parteciperan- 
i no le compagne Giglia Tede- 
> sco e Pasqualina Napoletano. 


Abbiamo detto clic* la Re¬ 
gione. * con questa serie 
di provvedimenti, ha vo'uto 
far fronte ai problemi più 
urgenti del Policlinico, in mo¬ 
do da poter avviare gli in¬ 
contri con il rettorato per la 
stipula di quel protocollo d'in¬ 
tesa indispensabile per un mi¬ 
glioramento dell’assistenza e 
una razionalizzazione del ser¬ 
vizio sanitario. Di pari pas¬ 
so dovranno essere affrontate 
questioni centrali come risti¬ 
tuzione del nuovo ente So- 
mentano, la didattica negli 
ospedali, la ristrutturazione 
del Policlinico. 

Il consiglio d’nrQimstra- 
7i'one dell'ateneo dal canto 
suo, nella seduta di mercoledì 
si è dichiarato disponibile ocr 
un confronto proficuo e co¬ 
struttivo. e ha deliberato di 
prorogare la convenzione in 
atto con il Pio Istituto, fino 
alla conclusione dell'intesa e 
comunque non oltre i sei 
mesi. 

Proprio la scadenza della 
convenzione tra Università e 
Regione ha riaperto recente¬ 
mente polemiche in seno alla 
categoria medica. La posizio¬ 
ne del .sodatalo autonomo 
è quella che rivendica: com¬ 
pleta autonomia di gestione 
nelle cliniche universitarie. 
Una posizione evidentemente 
condizionata dalla preoccupa¬ 
zione di mantenere condiziona¬ 
ta dalla preoccupazione di 
mantenere condizioni di pote¬ 
re e di privilegio 

Regione e Università, ad 
ogni buon conto, hanno con¬ 
cordato di ricercare una so¬ 
luzione che assegni all'ateneo 
la responsabilità della ricer¬ 
ca e della didattica e clic ri¬ 
servi alla Regione la respon¬ 
sabilità dell’assistenza sani¬ 
taria. 



Partigiani e giovani de in via Fani 


Sedici marzo. 6 aprile. Via Mario Fani tre 
settimane dopo, il pellegrinaggio continua. Al¬ 
l’angolo con via Stresa, la strada è ricoperta 
da un'aiuola di fiori sempre freschi, vengono 
deposti ogni giorno. Ieri si sono aggiunti gli 
omaggi del movimento giovanile de. dell’as- 
sbeiazione nazionale partigiani cristiani e 
della provincia di Roma. I partigiani cri¬ 
stiani c i giovani de hanno organizzato una 
cerimonia, con un « servizio d’onore > sul luo¬ 
go della strage die è proseguito per tutta 
la giornata. Alla cerimonia, in mattinata, han¬ 
no partecipato ihiiiktoaì cittadini e passanti. 
Frano presenti anche alcuni parlamentari rie: 
Flaminio Piccoli e Ferrari Aggradi. 


Sul posto sono state deposte due corone di 
alloro, e l’associazione partigiani cristiani vi 
ha anche lasciato il suo stendardo azzurro, 
con le medaglie d'oro e d'argento conferitole 
per la Resistenza. Nel pomeriggio, nella vi¬ 
cina chiesta di San Francesco, in via Trion¬ 
fale. si è svolta una messa in suffragio delle 
vittime del terrorismo, celebrata dal cardi¬ 
nale Pietro Palazzini. 

"• In via Mario Fani si è recata anche una 
delegazione della giunta provinciale guidata 
dal presidente Lamberto Mancini e formata 
dagli assessori Marroni. Pizzuti. Ciocci. Ciuf- 
iìni e Ferretti, e dal consigliere Rossi, in 
rappresentanza della DC. 
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Dopo quella dell'altra notte in diversi quartieri della città 


Nuova serie di attentati 

* 

contro sezioni e caserme 

Tre esplosioni nel giro di pochi minuti — Presi di mi¬ 
ra una stazione dei carabinieri e una sede della de 


Dopo quella dell’altra notte 
(contro un autosalone e u- 
na banca), continua la sene 
di attentati notturni contro 
1 p.ù disparati obiettivi. An¬ 
che ieri notte in diversi quar¬ 
tieri della città si sono udi¬ 
te esplosom. Questa volta so¬ 
no stati presi di mira una 
caserma dei carabinieri, una 
sede della Democrazia cristia¬ 
na. ed una di Comunione e 
Liberazione. 

I tre attentati sono avve¬ 
nuti tutti nel giro di pochi 
minuti, poco prima delle due. 
La prima esplosione si è u- 
dita davanti la caserma dei 
carabinieri di via San Da- 
maso. a Borgo. Pochi atti¬ 
mi dopo è stata la volta di 
via Bonaccorsi. dove c'è una 
sede della DC. Anche alcu¬ 
ne auto parcheggiate nei pa¬ 
raggi sono state danneggia¬ 
te e numerosi vetri di edifi¬ 
ci vicini sono andati in fran¬ 
tumi. Infine, a Torrevecchia 
e esploso un ordigno davan- 
j ti la sede di Comunione e 
Liberazione di via Bona- 
tossa. 

Funzionari della Digos (ex 
ufficio politico) intanto si 
sono affiancati a quelli del¬ 
la squadra mobile nelle in¬ 
dagini sui quattro attentati 
terroristici compiuti l’altra 
notte in zone diverse della 
città. In nottata gli atleti- 
tati seno stati rivendicati 
con una telelonata dal grup¬ 
po « Azione Rivoluzionaria ». 

In assenza di testimonian¬ 
ze precise, le indagini di po 
lizia e carabin.en stentano a 
imboccare una direzione pre¬ 
cisa. Gii investigatori stanno 
comunque conduccndo accer¬ 
tamenti su tre vetture viste 
circolare nelle zone dei quat¬ 
tro attentati della scorsa not- 
et prima o dopo le deflagra¬ 
zioni. Si tratta — pare — di 
una «124» verde, di una «Mer¬ 
cedes » bianca e di una 
« Volkswagen » dccapotta-bi- 
I le nera con il tettino chiaro. 


il partito' 


ROMA ■ 

COMITATO FEDERALE E COM¬ 
MISSIONE FEDERALE DI CON¬ 
TROLLO — La riunione del CF • 
della CFC e stata aggiornata a lu¬ 
nedi 10 alle ore 17.30 per discu¬ 
tere il secondo punto atl’o.d.y : 
XV congresso della federazione gio¬ 
vanile comunista romana Relatore 
il compagno Goffredo Bellini se¬ 
gretario della FGCR. 

CONGRESSO a CINECITA* CON 
IL COMPAGNO PAOLO CIOFI — 
A Cinecittà alle ore 18 con il com¬ 
pagno Paolo Cioli segretario della 
federazione e membro del CC. 

COMITATO PROVINCIALE - 
COMMISSIONE FEMMINILE — 
Riunione rcsponsab.lt femminili del¬ 
le zone della Provincia ed e'elte al 
consiglio provinciale (Corciulo). 

GRUPPO COMUNE — Domani 
olle ore 9.30 in federazione riu¬ 
nione gruppo capitolino (Falomi). 

CONGRESSI DI SEZIONE E DI 
CELLULA — VILLA GORDIANI 
alle ore 17.30 (Morelli); FERRO¬ 
VIERI CENTRO alle 17 a Esqui- 
Imo (Marra); CELLULA ARANO¬ 
VA ale 1S m sede (Costantini); 

ASSEMBLEE — BALDUINA al 
le 20.30 (Barletta); VALLE AU- 
REL1A alle 19 (Giansiracusa) ; O- 
STERIA NUOVA alle 19.30 (Fu- 
sco); LATINO METRONIO alle 
17.30 (Crescenzi) ; TORRE MAU¬ 
RA alle 18 (Marletta); MONTE- 
LIBRETTI alle 19.30 (Filabozzi); 
PORTUEN5E VILLINI alle 18.30 
(Mammucan): CAMPITELL1 alle 
19 (Polimanli) ; TOR LUPARA DI 
MENTANA alle 20 (Casamenti): 
CASALI DI MENTANA alle 19 (DI 
Lotti ) 

SEZIONI DI LAVORO — CUL¬ 
TURALE alle 18 riunione sui par¬ 
chi della provincia (Scalchi-Pisani). 

CORSI E SEMINARI TEORICO 
POLITICI —- SETTORE PUBBLI¬ 
CO IMPIEGO alle 16.30 nel tea¬ 
tro della (cdorezione seminarlo 
su: « Eurocomunismo e transizio¬ 
ne democratica » (Cerroni); LAN- 
CIANI alle 19 premesse storico filo¬ 
sofiche alla fondazione del Partilo. 
Interviene Franco Ferri direttore 
dell'Istituto Gramsci; 5ETTECAM1- 
Nl alle 18.30 assemblea prepara¬ 
tori (Franceschi). 

ZONE — CENTRO alla sezione 


Centro alle 19 commissione rifor¬ 
ma stato (Guglielmo-Sìmone); EST 
alle 17.30 in federazione esecutivo 
zona (Mancuso Parola); OVEST al¬ 
le 19.30 a Nuova Magliana grup- 
va Magliana gruppo e segretari XV 
su variante al piano regolatore (Te- 
golini); SUD alle 18 a Torpiynat- 
tara attivo responsabili culturali VI 
e VII (Marta'la). 

SEZIONI E CELLULE AZIEN¬ 
DALI — GAS MONTE MARIO 
alle 7 (Morelli); CANTIERE GUI¬ 
DA CASINI alle 12.30 (Painolto); 
ATAC PORTONACCIO alle 17 ad 
Ariccia. 

FGCI 

Si svolga oggi alla Casa del Po¬ 
polo di Fieno il Seminario della 
FGCI Romana sui seguenti temi: 
1) «Situazione politica»; 2) «Mo¬ 
vimenti di massa •: 3) « Ritorma 

Organizzativa ». 

E' nccessaua la presenza dei se¬ 
gretari dei circo i e delle cellule, 
anche se la partecipazione e aperta 
a tutti i compagni 

L’APPUNTAMENTO E’ ALLE 
ORE 17.30 IN FEDERAZIONE. 

CIRCOLO UNIVERSITARIO — 
Magistero, ore 9.30. Attivo con¬ 
gressuale in Facoltà: Economia- ora 
9.30, Attivo congressuale in Facol¬ 
ta; Architettura o-e 13, Atti/o 
congressuale in Facoltà. 

RIETI 

Alle ore 17 in Federazione attivo 
zona Monte piano reatino su « Oc¬ 
cupazione giovanile» (De Ncg-.): 
COLLEVECCFIiO: ore 20. congres¬ 
so (Fainella). 

FROSINONE 

CASSINO, ore 17. assemblea 
(Lollrcdi); ANAGNI: ore 20, Co¬ 
mitato cittadino (Pizzuti): RIPI: 
ore 18. Riunione Problemi Econo¬ 
mici (Mazzocchi): 5 ELIA FIUME 
RAPIDO: ore 18.30. Congresso 
FGCI. 

LATINA 

TERRAGNA- ore 19. Assemblea 
(Vona); S. COSMA E DAMIANO: 
ore 20. Assemblea (P. Vitelli). 

VITERBO 

LUBRI ANO. ore 19.30. Assem- 
b'ea (Polacchi); VT • LA PILA •: 
ore 18, Prosegue congresso (Tra- 
bacchini); VASANELLO; ore 20. 


Al Teatro dell'Opera 
« Emani » 

Oggi, alle 16.30, nel foyer del 
Te atro dell’Opera avrà luogo la 
conferenza concerto per « ERNA- 
Nl » di G. Verdi, che andrà in 
scena martedì 11. alle ore 20,30. 
Presentati dal Sovrintendente Lu¬ 
ca di Schiena e dal Direttore Ar¬ 
tistico Gioacchino Lanza Torna¬ 
si. parteciperanno alla conferen¬ 
za il macstoro Bruno Bartoletti, 
il regista Renzo Giacchieri e gli 
artisti Angeles Gulin e Giorgio 
Cesellato Lamberti. Al piano il 
maestro Rolando Nicolosi. 

CONCERTI 

AUDITORIO DEL GONFALONE 
(Via del Gonfalone, 32 - Tele¬ 
fono 655.952) 

Alle 17 e 21.15. concerto del 
Duo Vincenzo Mariozzì (clarinet¬ 
to) e Licia Mancini (pianofor¬ 
te). Saranno eseguite musiche 
di C M. Von Weber, C. Debussy, 
J. Brahms. 

GRUPPO MUSICALE ITALIANO - 
Accademia di Romania (Valle 
Giulia) 

Alle 18.30 musiche di A. Vi¬ 
valdi, M. Bulla (violino), S. 
Aniadorl (violoncello). D. Vez¬ 
zoso (cembalo). Ingresso libero. 

TEATRI 

AL CENTRALE (Vie Celie, C - 
Tel. 6797270-85679) 

Alle 21,15 il Teatro Comico con 
Silvio Spaccesi presenta la no¬ 
vità: a Lo zucchero in fondo al 
bicchiere » di Angelo Gangaros¬ 
sa (6. mese di repliche). Ultimi 
4 giorni. 

VELLI (Piazza S. Apollonia. 11) 
Alle 21 le Coop. Teatrale Arci¬ 
pelago presenta: Esercizi di ter¬ 
rore » (Fine spettacolo di terro¬ 
re per gente line) di Alfonso 
Sastre. Regia di Gianni Supino. 
DEI SATIRI (Via di Grottapinta, 
n. 19 - Tel. 6S65352-6561311 ) 
Alle 21.15- « Il Barbiere di Sa- 
viglia » di Beaumarchais-Sterb.n''. 
Regia di Nivio Sanchmi. 
DELL’ANFITRIONE (Via Marzia¬ 
le. 35 - Tel. 359.86.36) 

Alle 21.30 la Coop. La Piantina 
diretta da Sergio Ammirata pre¬ 
senta: * Spirito allegro » di Noe! 
Coward. Regia di Enzo De Ca¬ 
stro. (Ultimi 3 gorni). 

DE SERVI (Via del Mortaro, 22 
Tel. 679.S1.30) 

Alle 21 (2. mese) la Compagnia 
di Prosa De Serv. diretta da 
Franco Ambroglini presenta. 
• Roma che non "abbozza” » di 
Claudio Oldani. Regia di Franco 
Ambroglini. 

DELLE ARTI (Via Sicilia, n. 59 
Tel. 475.85.91) 

Alle 21 la Nuova Compagnia dal 
Dramma Italiano presenta. « Ano¬ 
nimo Veneziano » di Giuseppe 
Berto. Regia dell'autore. 

DELLE MUSE (Via Forlì, n. 43 
. Tel. 862 948) 

, Alle 21.30 Mozzi Loltredo pre- 
i senta; ««Un giorno Lucifero™ » 

- lavo'! con mus che sulla Magar a 
in 5 cil.a. Regia di Muzz: Lof- 

‘ fredo. 

■LISEO (Via Nazionale. 183 - 
Tel. 462114-4754047) 

• Alle 19.30 la Coopera» va Tea¬ 
tro Franco Parenti presenta- 

: * L’Ambteto • di Giovanni Te¬ 
nori. 1. spettacolo della "Tri¬ 
logia" di Giovanni Testori. 

ITI QUIRINO (Via M. Mmghctti. 

n. 1 • Tel. 679.45.SS) 
f Alte 2t ahb so. turno III la 
Compagnia Delle Muse presenta 

• Salvo Randor.e m: « Tramonto » 
di R. Simon.. Reg a di Mario 
Ferrerò. (Ultim. 3 giom.). 

ITI-VALLE (Via del Teatro Val¬ 
le, n. 23-a - Tel. 654.37.94) 
Alle 21.15 Emina Romagna Tea¬ 
tro Gli Associati m- « L'uomo 
difficile * di Hugo Von Hof- 
mannsthal. Regia di Serg o Fan- 
toni 

■NNIO FLAIANO (Via Santo Ste¬ 
fano del Cacco, 16 - Telefo- 

• no 679.85.669) 

Alle 2» la Coop. Teatro in 

- Trastevere presenta « Classe di 
ferro » di Aldo N.colaj. Regia 
d A. Pierteder.zi. 

PARNASO (Via S. Suzione. 73-a 
Tel. 6S6.4I.92) 

Alle ore 21.15. la Coop Tea¬ 
tro 23 pres : « Cechott ». 
POLITECNICO TEATRO (Via Tie- 

• polo. 13-a - Tel 360 75.59) 
Alle 21.15. * Questa sera gran¬ 
de spettacolo • da Plauto Regia 
Ci G Sam-r.a'tano. 

PORTA PORTESE (Via N. Bei- 
toni n. 7 • Tel. 5810342) 

! Da.le 17 a e 19 .scr zione al 

• «orso. Laboratori preparaz.o- 
\ vo professionale a! Teatro. 


ROSSINI (Piazza S. Chiara, 14 
Tel. 654.27.70-747.27.30) 

Alle 21,15 la Compagnia Sta¬ 
bile del Teatro di Roma "Chec- 
co Durante” presenta: « Rivolu¬ 
zione a Bengodi » di Caglierì e 
Durante. Regia di E. Liberti. 

SISTINA (Via Sistina. 129 - Te¬ 
lefono 475.68.41) 

Alle 21 Garinei e Giovannini 
presentano: « Aggiungi un po¬ 
sto a tavola ». Scritto con 1 aia 
Fiaitri. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Moroni, 3 - Tel. 589.57.82) 
SALA A 

Alle 21,15 "Prima”: la Compa¬ 
gnia Nuova Edizione di Bologna 
presenta: « lo, Pierre Rivièra ». 
Regia di Luigi Gozzi. 

SALA B 

Alle 21,15 la Coop. Teatrale 
Attori e Tecnici presenta: « Vau¬ 
deville d’Antan » di G. Guccmi. 
Regia di Gilberto Visintin. 

SALA C 

Alle 21.15; la Coop. Giullari 
del Teatro Popolare presenta: 
« In nome della madre » di M. 
Straniero e A. Corso. Regia di 
Arturo Corso. 

TEATRO OLIMPICO (Piazza Gen¬ 
tile da Fabriano - tei. 3962635) 
Alle 21 la Compagnia « Il Cer¬ 
chio presenta: « La gatta Cene¬ 
rentola ■ di Roberto De Simo- 
ne (la vendita dei biglietti sì 
effettua al Teatro Tenda dalle 

10 alle 13,30 e al Teatro O!.to¬ 
pico dalle ore 15 alle 21). 

SPERIMENTALI 

ABACO (Lungotevere Mellinl 33-a 
Tel. 360.47.0S) 

Alle ore 21.30. il Gruppo di 
sperimentazione teatrale presen¬ 
ta: i Aiace per Sofocle », un 
tempo di Mario Ricci. 

ALTRO (Vicolo del Fico, 3) 

Alle ore 21, il Gruppo Altro 
pres.: • Altro-Ics-Replay ». 

ALBERICO (Via Alberico II, 29 
Tel. 654.71.37) 

Alle ore 21.15. Marco Messe¬ 
ri in: ■ Papapapapapapapa », di 
Marco Messeri. 

ALBERICHINO (V. Alberico II. 29 
Tel. 654.71.37) 

Dalle 18 alle 19 prove aperte 
de « Il canto del cigno ■ di A. 
Cechov. 

CLUB CANTASTORIE (Vicolo dei 
Panieri. 57 - Tel. S85.60S) 

Alle ore 17-22 prove aperte di 
« Alice » di Cario Serra. Pre¬ 
sentato dall’Opera dei burattini 
« La Scatola ». In programma¬ 
zione al Teatro Ennio Flaiano 
dall’11 al 16 aprile. 

CINEMA TEATRO TRASTEVERE 
(Circonv. Glanicotense, IO - Te¬ 
lefono 58.92.034) 

Alle 21.30 i G ovani del "Viale 
della Speranza" presentano: « Il 
lardello della vita », due tempi 
di Gare.a Lotca e W. Shae- 
speare. Regia di Franco Castel¬ 
lani e Claudio Carocci- 

CIRCOLO ARCI-FUORISEDE (Vii 
De Lollis, 20 - Casa dello Stu¬ 
dente) 

Ouesta sera alle 20.30. la Coop. 

11 Politecn co pres : « Questa 

sera grande spettacolo », di G. 

Sammartano. 

COOP. DI SERVIZI CULTURALI 
« RUOTALIBERA » (Via Qua¬ 
ranta. 59 - Tel. 511.59.77 - 
665.08.46) 

Atle 15,30. Laboratorio interno 
teatrale per la costruzione di 
uno spettacolo teatrale 

IL LEOPARDO (Vicolo del Leo¬ 
pardo. 33 - Tel. 588.SI 2) 

Alle 21 il Gruppo Ul» ma Atto 
presenta. «_-_» di G.ul.o Fer¬ 

ri Reg a dell'autore. 

LA COMUNI 1A (Via Zanazzo. 1 
tei. 5817413) 

Alle 21.30- «Zio Vania» di A. 
Cecov. Adattamento di G Sepe. 

LA PIRAMIDE (V. Benigni 49 51) 
Atle 21- Laboratorio aoerto con 
la Compagn a "La Maschera”. 

MOVIMENTO SCUOLA LAVORO 
(Tel. 679.S8.5S) 

Alle ore 21. il Gruppo Scena 
Ape-ta presenta- « Escunale ». 
di Michel de Ghelderode Regia 
d, D.ro Lombardi 
Alle ore 21.30. « Cara madre », 
di Paolo Pistoiese. 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri, 
n. 3 - Tel. 585.107) 

Alle ore 21.15. il Bazar della 
Scienza presenta: « Concerto 

Musica Immagine, per Piano¬ 
forte, mimo nastro magnetico e 
diapositive» di Artu-o Ai le¬ 
ccano. Y Fontano Regia di Ro¬ 
berta R.pamonti 

TEATRO MERCALLI (Via Mer¬ 
ci’!!. 58 Tel 879 37S> 

A'te 21.15 « Totentanz » del 

G S D « La Pochade ». Reg a di 
Renato Giardino ed Emd o La 
Ve la Autore deU’Optra: Re¬ 
nato G. orda.no. 


TEATRO SABELLI (Tel. 492.610) ! 
Alle ore 21,30 « prima » di: 

■ Mezzafemmcna e la za Ca¬ 
milla », di e con Alfredo Cohen. 

CLEM50N (Via Bodoni n. 59) 

Alle 20.45 la Compagnia de 
«L'artistica » diretta da Peri¬ 
cle Panella con-. « Il matrimo¬ 
nio di Figaro » di Beaumarchis. 
Regia di Sergio Bargone. 

PICCOLO DI ROMA (Via della 
Scala. 67 - Tel. 58.95.172) 

Alle 22 la Ckoop. Teatro De Po¬ 
che presenta Aiché Nanà in: 

« I fiori del male » di Baude¬ 
laire. Traduzione e adattamento 
teatrale di Bruna Cealti. 

MARCON IV (Via Margutta. 5) 
Alle 18 prove aperte di « Mac¬ 
chine » di • Marcello Sambati e 
« Icona numero 1 » di Massi- 
limo Ciccolini. 


CABARET-MUSIC HALL 

CENTRO JAZZ ST. LOUIS SCUO¬ 
LA (Via del Cardello, 13-a • Te¬ 
lefono 483.424. 

Alle 20.30: Spazio aperto per I 
soci, laboratorio musicale. 

EL TRAUCO (Via Fonte dal¬ 
l’Olio, S) 

Alle ore 21,30. il duo Sudame¬ 
ricano « Le due stelle ». Dakar 
folklore peruviano. Carmelo fol¬ 
klore spagnolo. 

FOLK STUDIO (Via G. Sacchl, 3 
Tel. 589.23.74) 

Alle 21,30: « Frammenti nel fu¬ 
turo » sinergia di musica, danza 
e poesia con P. Licastro, C. Pi- 
tarelli, F. Sbacco e G. Incastro. 

IL PUFF (Via G. Zanazzo. 4 - Te¬ 
lefono S81.07.21-S80.09.89) 

Alle 22.30. il Putì presenta Lan¬ 
dò Fiorini in: ■ Portobrutto » di 
M. Amendola e B. Corbucci. Re¬ 
gia degli autori. 

J. SEBASTIAN BAR (Via Ostia 11 
Tel. 325.111) 

Alle 22 Cabaret della Compa¬ 
gnia « Della Forca ». Apertura 
locale alle 20.30. I 

LA CHANSON (Largo Brancaccio, ! 
n. 82-a - Tel. 737.277) 

Alle 21.30 Carlo Dapporto In: 

« Confidenzialmente » cabaiet in 
due tempi. 

MUSIC-INN (Largo del Fiorenti¬ 
ni, 3 - Tel. 6544934) 

Alle 21.30 concerto del quin¬ 
tetto di Donatella Luttazzi con 
L. Lucches. (basso), C. R'zzo 
(batteria), O. Bermy (tromba), 

E. Gentile (pano). 

OMPO'S (Tel. 574.53.68) 

Alle ore 23.00. • Nonostante 

tutto: viva l’omosessualità », di 
L. M. Consoli. 

TUTTAROMA (Via dei Salumi. 36 
Tel. 588.736 - 589.46.67) 

Alle ore 22.30, Sergio Centi 
presenta: la voce, la chitarra, le 
canzoni di Roma. Al piano: Vit¬ 
torio Vincenti. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE ! 
PER BAMBINI E RAGAZZI | 

ARCAR (Via F. P. Tosti. 16 - Te¬ 
letono 839.57.67) 

Ai e 17.30: « Spec allss'mo bam- 
b m » m.ni var.età col Mago 
Subacqueo Mr. Ch ps l'imitatore 
R ccardo V ta i. Presenta Viro 
Cas: Con I* ntervento d « Pape¬ 
rino » e ramroaz one d. « Furia j 
e Fulminess ». j 

SPAZIOZERO (Via Galvani - Te- ! 
staccio - Tel. 573089-6542141) 
Alle ere 16.30. il Teatro de 
Cocci « Spaz.o per ragazzi » 
con lo spettacolo « Favole mec¬ 
caniche: per Leonardo da Vin¬ 
ci ». Coordinato da Pierluigi 
Manetti. 

POLITEAMA (Via Garibaldi. 56) 
Alle ore 16.30: « Sandogat alla 
riscossa ». di Sandro Tum nelli. 
Pupazzi di Lid a Forimi. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ARGENTINA (TEATRO SCUO- 
LA) (Largo Argentina • Telefo¬ 
no 6S4.46.02-3) 

Assessorato alla Cultura-Asses- r 
sorato alla Pubblica Istruzione | 
del Comune d: Roma presentano: i 
la ressegna razionate teatro re- I 
garzi fino al 30 aprile. « Sette ! 
p ani > • Laboratorio teatrale ! 

de! Liceo Malp gh (superiori). 
Prezzo umeo L. 500. I 


■schermi e ribalte 


VI SEGNALIAMO 


TEATRO _ ' 

• «Un giorno Lucifero... a (Delle Mute) - 

• c Rock Festival > (Circo Magico) 

• «Classe di ferro a (Flaiano) 

• « La gatta cenerentola! (Teatro Olimpico) 

CINEMA _ • ■' - 

• « Duello al sole ■ (Airone) 

• « Marlowe indaga» (Ariston n. 2) 

• « Chappaqua » (Ausonia) 

• «Incontri ravvicinati del terzo tipo» (Barberini) 

• « Che la festa cominci • (Capranichetta) 

• «Poliziotto privato un mestiere difficile» (Eden) 

• «Ciao maschio» (Fiamma, King) 

• « La ballata di Stroszek » (Giardino) 

• « Giulia » (Le Ginestre. Roxy, Trevi) 

• « lo e Annie » (Majestic. Quirinetta) 

• « Totò 47 morto che parla » (Mignon) 

• «Ecce Bombo» (Quirinale) 

• «Quell’oscuro oggetto del desiderio» (Rivoli, Sisto) 

• «West Side Story» (Rouge et Noir) 

• « lo sono mia » (Vittoria) 

• «Conoscenza carnale» (Alba) 

• «Taxi driver» (Araldo) 

• « L'amico americano » (Augustus) 

• « L’impossibilità di essere normal* » • (Avorio) 

• «Marcia trionfale» (Botto) -, - ■ ■ 

• « Le due sorelle» (Colosseo) 

• «Bella di giorno» (Cristallo) 

• « Porci con le ali » (Espero) 

• «Le avventure di Bianca e Bernle» (Madison, Mis¬ 

souri) 

• « Il pozzo e il pendolo» (Novocine) - 

• «Stop a Greenwich Village » (Nuovo Olimpia) 

• « Allegro non troppo » (Planetario, Trlanon) 

• « Padre padrone » (Prima Porta) 

• « Marlowe il poliziotto privato » (Nomentano) 

• « Il flauto magico» (Cineclub Sadoul) 

• « Prigione » (L'Officina) 

• « Il cinema di Weimar» (Cineclub Palazzo delle Espo¬ 

sizioni, Politecnico, Filmstudio 1. Planetario) 


CINE CLUB 

SAOOUL (Tel. 581.63.79) 

Alle ore 20. 22,30. « Il (lauto 
magico ». d I Bergman. 

L'OFFICINA (Tel. 862.530) 

Alle ore il 6.30. 18.30. 20.30. 
22.30: « Prigione ». di I. Berg- 
man. 

MONTESACRO ALTO (Via E. Pra¬ 
ga. n. 45) ; 

Alle ore 18.30-22.30: ■ Il mio . 
uomo è una canaglia ». | 


L’OCCHIO L’ORECCHIO LA BOC¬ 
CA (Tel. 589.40.69) 

Alle 19 22: « Silvestro. Gonxa- 
le* e Titti il canarino ». 

CINE CLUB PALAZZO DELLE 
ESPOSIZIONI (Via Nazionale, 
n. 194) 

Per il ciclo « Il Cinema nella re¬ 
pubblica di We mar ». alle ore 
16.15: « Die liebe der eanne 

ney » (Giglio nelle tenebre) di 
G VJ. Pabst. 

POLITECNICO CINEMA (Telefo¬ 
no 360.56.06) 

Per il ciclo « Il cinema nella re¬ 
pubblica di We mar », alle ore 
19-23. « Die drei von der 

tankstelle » (La ^renetta della 
autostrada. Alle 21: « Schatten » 
(Ombre ammonitrici) di A. Ro- 
bison. 

FILMSTUDIO (Tel. 654.04.64) 
STUDIO 1 

Per il ciclo « Il cinema nella re¬ 
pubblica dì Weimar ». atle ore 
19.30 22,30: « Alraune » di 

H. Galeen. 

STUDIO 2 

Alle ore 18.30. 20. 21.30, 23: 
« Helzapoppin ». , 

PLANETARIO 

Per il ciclo « Il cinema nella 
Repubblica di Weimar: alle ore 
16: « Vosstania Rybakov ■ (La 
risolta de. pescatori) di Pisca- 
tor. 

CINEMA TEATRI 

AMBRA JOVINELLI - 731.33.08 
L. 1.200 

La portiera nuda, con M. Ce- 
1 rotenuto - SA (VM 18) 
Grande rivista dì spogliarello 
BRANCACCIO 

Spettacolo Teatrale 
VOLTURNO - 471 557 

Quelli che contano in amore - 
Grande nv sta di spogliarello 

PRIME VISIONI 

ADRIANO • 352.123 L. 2.600 
La mazzetta, con N. Manfredi 
AIRONE 782.71.93 L. 1.600 
Duello al «ole, con J. Jone* - 


ALCYONE - 838.09.30 L. 1.000 
Ma papà ti manda sola? con 
B. Streisand - SA 
ALFIERI • 29.02.S1 U 1.100 
Quel maledetto treno blindato, 
con B. Svensson - A 
AMBASSADE • 5408901 L. 2.200 
La mazzetta, con N. Manfredi 
AMERICA - 581.61.68 L. 1.800 
Piedone l’africano, con B. Spen¬ 
cer - A 

ANIENE • 890.817 L. 1.200 

Mclodrammore, con E. Monte- 
sano - SA 

ANTARES • 890.947 L. 1.200 
Guerra stellari, di G. Luca» - A 
APPIO - 779.638 L. 1.300 

Goodbye e Amen, con T. Mu¬ 
sante - DR 

ARCHIMEDE D E5SAI - 875.567 
L. 1 200 

Il bagnino d'inverno (prima) 
ARISTON - 353.230 L. 2.500 
In cerca di M. Goodbar. con D. 
Keaton - DR (VM 18) 
ARISTON N. 2 - 679.32.67 

L. 2.500 

Marlowe indaga, con R. Mit- 
chum - G 

ARLECCHINO 360.35.46 ' 

L. 2.500 

Morte di una carogna (prima) 
ASTOR - 622.04.09 ? L_ 1.500 

Guerre stellari, di G. Luca» A 

A STORIA - 511.51.05 L. 1.500 

Mclodrammore 

ASTRA - 81.86.209 L. 1-500 

Perìcolo negli abissi - DO 
ATLANTIC - 761.06.56 U 1.200 
Le braghe del padrone, con 
E. Montesano - SA 
AUREO • 81.80.606 L. 1 000 

Quel maledetto treno blindato, 
con B. Svensson - A 
AUSONIA - 426.160 ' L. 1.000 

Chappaqua, con C. Rooks - DR 
(VM 14) 

AVENTINO - 572.137 L 1.500 
Il mostro, con J. Gorelli • DR 

BALDUINA - 347.592 L. 1.100 
Il mostro, con ). Dorelli • DR 

BARBERINI • 475.1 T07 L. 2.500 
Incontri l arv ici na ti del terzo tipo, 

• con R. Oroyfuts - A - 
BELSITO - 340.887 L. 1-300 
Goodbye o Amo*, con T. Mu¬ 
sante - DR 


BOLOGNA • 426.700 L. 2.000 
In nome del papa re, con N. 
Manfredi - DR 

BRANCACCIO - 795.225 L. 2.000 
Spettacolo Teatrale (v. Teatri) 
CAPITOL 393.280 L. 1.800 
Le braghe del padrone, con 

E. Montesano - SA 
CAPRANICA - 679.24.65 L. 1.500 

Melodrammore, con E. Monte¬ 
sano - SA 

CAPRANICHETTA - 686.957 

L. 1.600 

Che la festa cominci, con P. Noi- 
ret - DR 

COLA DI RIENZO - 350.584 

L. 2.100 

In una notte piena di pioggia, 
con G. Giannini - DR 
DEL VASCELLO - 588.454 

L. 1.500 

Pericolo negli abissi - DO 
DIANA - 760.146 L. 1.000 

La professoressa di lingue, con 

F. Benussi - 5 (VM 18) 

DUE ALLORI - 273.207 L. 1.Q00 

Goodbye e Amen, con T. Mu¬ 
sante • DR 

EDEN - 380.188 L. 1.500 

Poliziotto privalo un mestiere 
difficile, con R. Mitzhum • G 
EMBASSY - 870.245 L. 2.500 
Donna Fior e i suoi due mariti, 
con J. Wilkcr - SA (VM 18) 
EMPIRE - 857.719 L. 2.500 

La lebbre del sabato sera, con 
J. Travolta - DR (VM 14) 
ETOILE - 67.97.556 L. 2.500 
Due vite una svolta, con S. Me 
Laine - DR 

ETRURIA - 699.10.78 L. 1.200 
L’uomo nel mirino, con C. 
Eastwood - A (VM 14) 
EURCINE - 591.09.86 - L. 2.100 
In noma del papa re, con N. 
Manfredi - DR 

EUROPA - 865.736 L. 2.000 
La bella addormentala nel bosco 
FIAMMA - 475.11.00 L. 2.500 
Ciao maschio, con G. Dcpardieu 
FIAMMETTA - 475.04.64 

L. 2.100 

Donna Fior a i suoi due mariti, 
con J. Wilker - SA (VM 1$) 
GARDEN - 582.848 L. 1.500 
Boodbyc e Amen, con T. Mu¬ 
sante - DR 

GIARDINO - 894.946 L. 1.000 
La ballata di Stroszek, con Bru¬ 
no 5. - DR 

GIOIELLO - 864.149 L.1.000 

I duellanti, con K. Carrad.ne 
GOLDEN • 755.002 L. 1.600 
Le braghe del padrone, con 
E. Mor.tesano - SA 
GREGORY - 638.06.00 L. 2.000 
La bella addormentata nel bosco 
HOLIDAY - 858.326 L. 2.000 
La mazzetta, con N. Manircdi 
KING - 831.95.41 L. 2.100 

Ciao maschio, con G. Depardieu 
DR (VM 18) 

INDUNO - 582.495 L. 1.600 
Vi» col vento, con C Gable 
LE GINESTRE • 609.36.33 

L. 1.S00 

Giuli», con J. Fonda - DR 
MAESTOSO - 786 086 L 2.100 
Ritratto di borghesi» in nero 
con O. Mut - DR (VM 13) 
MAJESTIC - 649.49.08 L. 2.000 
lo e Annie, con W. Alien - SA 
MERCURY - 656.17.67 L 1.100 
L’insegnante vi in collegio, con 
E Feneeh - C (VM 13) 
METRO DRIVE IN 

La compagn» di banco, con L 
Carati - C (VM 1S) 
METROPOLITAN - 686.400 

L. 2.500 

Ritratto di borghesi» in nero 
con O. Mut • DR (VM 19) 

MIGNON D’ESSAI - 869.493 

L 900 

Totò 47 morto che parla - C 
MODERNETTA - 460.285 

L. 2.500 

Emanuefle perché violenza alle 
donne, con L. Gemser 
DR (VM 18) 

MODERNO • 460.285 L. 2.500 
Notti peccaminose di una mino¬ 
renne. cen S Sitar - 5 

NEW YORK - 780.271 L. 2.600 
Scherzi da prete (prima) 

N.I.R. - 589.22.69 L 1.000 
Pericolo negli abissi - DO 

NUOVO FLORIDA 

(Non pervenuto) 

NUOVO 5TAR - 799.242 

L. 1.500 

L’incredibile viaggio net conti- 
nenia perduto, con K Moore 
DR 

OLIMPICO - 396.26.35 L 1 500 
Ore 21. Teatro • La gatta Ce¬ 
nerentola » 

PALAZZO • 495.66.31 L. 1.500 
» < Mania erotica, con I. Giordan 
PARIS - 754.368 L. 2.000 

La mazzetta, con N. Manfredi 


PASQUINO - 580.36.22 L. 1000 
Star Wars (Guerre stellari), with 

G. Lucas - A 
PRENE5TE - 290.177 

L. 1.000 - 1.200 
Più forte ragazzi, con T. Hill - 
QUATTRO FONTANE - 480.119 
L. 2.000 

Gesù di Nazareth, con R. Powell 
DR 

QUIRINALE - 462.6S3 L. 2.000 
Ecce Bombo, con N. Moretti 

QUIRINETTA - 679.00.12 

L. 1.500 

10 e Annie, con W. Alien * SA 
RADIO CITY - 464.103 L. 1.600 

Lo braghe del padrone, con 
E. Montesano - SA 
REALE - 581.02.34 L. 2.000 
Scherzi da prete (prima) 

REX - 864.165 L. 1.300 

Nero veneziano, con R. Cestie 
RITZ - 837.481 L. 1.800 

Piedone l’alricano, con B. Spen¬ 
cer - A 

RIVOLI • 460.883 L. 2.5D0 

Oucll’oscuro oggetto del deside¬ 
rio, di L. Bunuel - SA 
ROUGE ET NOIR - 8G4.305 

L. 2.500 

West Side Story, con N. Wood 
ROXY - 870.504 L. 2.500 

Giulia, con J. Fonda - DR 
ROYAL - 757.45.49 L. 2.000 
Piedone l'africano, con B Spen¬ 
cer - A 

SAVOIA - 861.159 L. 2.100 
Good bye amore mio, con R. 
Dreyfuss - S 
SISTO (Oslia) 

Quell’oscuro oggetto del desi¬ 
derio. di L. Bunuel - SA 
SMERALDO - 351.581 L. 1.500 

11 triangolo delle Bermuda, con 
J. Huston - A 

SUPERCINEMA - 485.498 

L. 2.500 

Morte di una carogna (prima) 
TIFFANY - 462.390 L. 2.500 
Le ragazze Pon pon si scatenano, 
con C. Rialson - SA (VM 18) 
TREVI - 689.619 L. 2.000 

Giulia, con J. Fonda - DR 
TRIOMPHE - 838.00.03 L. 1.500 
L'uovo del serpente, con L. Ull- 
mann - DR 
ULISSE - 433.744 

L. 1.200 - 1.000 
I 4 dell’Ave Maria, con E. 
Wallach - A 

UNIVERSAL • 856.030 L. 2.200 
Scherzi da prete (prima) 
VIGNA CLARA - 320.359 

L. 2,000 

La bella addormentata nel bosco 
VITTORIA - 571.357 L. 1.700 
lo seno mia. con 5. Sandrelli 
DR (VM 14) 


SECONDE VISIONI 


ABADAN • 624.02.50 L. 450 

(Riposo) 

ACIDA • 605.00.49 L. 800 

Torino violenta, con G. Hilton 
ADAM 

(Riposo) 

AFRICA D'ESSAI - 838.07.18 

L. 700-800 
Salon Killy, con J. Thulin - DR 
ALBA - 570.855 L. 500 

Conoscenza carnale, con C. La- 
ckert - DR (VM 18) 
AMBASCIATORI - 481.570 

L. 700-600 
Il marsigliese, di J. Renoir - DR 
APOLLO - 731.33.00 L 400 

Colpo grosso del marsigliese, 
con M. Po-et - DR (VM 14) 
AOUILA - 754 951 L. 600 

Prova d'amore, con E. Gallea 
n - S (VM 18) 

ARALDO 254.005 L. 500 

Taxi Driver, con R De Nto 
ARIEL • 530.251 L. 700 

Panico nello stadio, con C. He- 
ston - DR 

AUGUSTUS - 65S.455 L 800 

L'amico americano, con B. Ganz 
DR (VM 14) 

AURORA - 393.269 L. 700 

La vergine il loro e il Capri¬ 
corno, con E. Fene:h - SA 
AVORIO D'ESSAI - 779.832 

l. 700 

L’impossibilità di esser# nor¬ 
male, con E Gouid - DR 
BOITO • 831.01.98 L. 700 

Marcia trionfale, con F. Nero 
BRISTOL - 761.54.24 L. 600 

Vizi morbosi di una gover¬ 
nante 

BROADWAY • 281.57 40 L 700 
Le allegre vacanze delle liceali, 
con E. Kar nka - 5 (VM 18) 
CALIFORNIA • 281.80 12 L 750 

Pippo Pluto Paperino alla ri¬ 

scossa • DA 
CASSIO 

La poliziotta la carriera, con 
E Fe-iech - C (VM 14) 
CLODIO • 359 S6.57 L- 700 

Nero veneziano, con R. Casbe 
COLORADO • 627.96 06 U 600 
Wagons-lits con omicidi, con 
G Wtlder - A 

COLOSSEO • 736.255 L. 600 

Le due sorelle, con M. Kid- 
der - DR (VM 14) 


L. 450 


CRISTALLO . 481.336 L. 500 
Bella di giorno, con C. De- 
neuve - DR (VM 1B) 

DELLE MIMOSE - 366.47.12 

L. 200 

(Non pervenuto) 

DELLE RONDINI - 260.153 

L. 600 

La battaglia d'Inghilterra, con 
F. Stailord - DR 

DIAMANTE - 295.606 L. 700 
Il gatto dagli occhi di giada, 
con P. Pani - G (VM 14) 
DORIA - 117.400 L. 700 

I nuovi mostri, con A. Sordi 
ELDORADO . 501.06.25 L. 400 
Rapporto sul comportamento 
sessuale delle casalinghe, con 
5. Danning - 5 (VM 18) 
ESPERIA - 582.884 L. 1.100 
Guerre stellari, di G. Lucas • A 
ESPERO - 863.906 L. 1.000 

Porci con le ali, di G. Pietran- 
geli - DR (VM 16) 

FARNESE D'ESSAI - 656.43.95 

L. 650 

Che? con S. Rome - SA (VM 18) 

GIULIO CESARE - 353.360 

L. 600 

I ragazzi del coro, con C. Dur- 
ning - A 

HARLEM • 691.08.44 L. 400 
Tutti gli uomini del presidente, 
con R. Redlord - A 
HOLLYWOOD 290.851 L. 600 

II padrino cinese 

JOLLY - 422.898 L. 700 

Guardiamola nuda a poi deci¬ 
diamo 

MACRY5 D'ESSAI - 622.58.25 

L. 500 

La soldatessa alla visita min¬ 
iare, con E. Fenech - C (VM 14) 
MADISON - 512.69.26 L. 800 

Le avventure di Bianca e Bernie, 
di W. Disney - DA 
MISSOURI (ex Leblon) - 552.334 

L. 600 

Le avventure di Bianca e Bernie, 
di W. Disney - DA 
MCNDIALCINE (ex Faro) 

L. 700 

• Sahara Cross, con F. Nero - A 
MOULIN ROUGE (ex Brasil) 
552.350 

Il triangolo delle Bcrmude, con 

I Huston - A 

NEVADA - 430.268 L. 600 

II conto à chiuso, con C. Mon- 
zon - DR 


NIAGARA - 627.32.47 L. 250 
(Chiuso per ripulitura) 
NOVOCINE D’ESSAI 

Il pozzo a il pendolo, con V. 
Price - G (VM 16) 

NUOVO - 588.116 L. 600 

Nero veneziano, con R. Ceilié - 
DR (VM 18) 

NUOVO OLIMPIA (Via in Lucina 
16 - Colonna) 679.06.9S 
Stop a Greenu/fch village, con 
L. Baker - DR (VM 14) 
ODEON 
Le hostess 

PALLADIUM - 511.02.03 L. 750 
L'uomo nel mirino, con C. Ea»t- 
wood - A (VM 14) 
PLANETARIO - 975.99.98 L. 700 
Alle 16 per il ciclo: Il cinema 
nella Repubblica di Weimar. 
« Volitarne Rubakov » (La ri¬ 
volta dei pescatori di Piscatori. 
Alle 18: « Allegro ma non trop¬ 
po » di B. Bozzetto - DA 

PRIMA PORTA - 691.32.73 

L. 600 

Padre padrone, dei Taviani - DR 
RENO 

(Non pervenuto) 

RIALTO - 679.07.63 L. 700 

Certi piccolissimi pacceti. con 
J. Rochefort - 5A 

RUBINO D’ESSAI - 570.827 

L. 500 

Il reduce, con G. Conway - DR 

SALA UMBERTO - 679.47.53 

L. 500 - 600 
Alle dame del castello piace 
tanlo lare quello, con E. Fe¬ 
nech - 5 (VM 18) 

SPLENDID - 620.205 L. 700 
New York New York, con R. 
De Niro - S 

TRIANON - 780.302 L. 600 
Allegro ma non troppo, di B. 
Bozzetto - DA 

VERBANO - 851.192 L. 1.000 
I ragazzi del coro, con C. Dur- 
mng - A 


TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI 

Il gallo con gl! «tlvali in giro 
per il mondo • DA 


al QUIRINETTA 

II film vincitore di 
4 PREMI OSCAR più prestigiosi 


iili 


MIGLIOR FILM 

MIGLIORE REGIA 

MIGLIORE ATTRICE 

MIGLIOR SOGGETTO ORIGINALE 



IO & ANNIE 

un film di W00DY ALLEN 
(lo e le donne di Woody Alien) 


E UN FILM PER TUTTI 


vi* c colombo • vto *cc dogli agiati 

Tehdà^#,strisce 


Assoc.azione della Stampa Romana centenario de la fondazione 

MERCOLEDÌ' 12 APRILE, ORE 21 
consegna dei 

Microfoni d’argento 

(Oscar italiano) 

a persona; ia della cultura e dello spettacolo, 
e.ncma, TV. rad o. canzone 

:cco un « pr.mo elenco » d premiati che prenderanno parte allo 

SPETTACOLO : 

Franco Califano - Lucio Dalla - Pippo Franco - La 
Catta Cenerentola - Enrico Montesano - Alighie¬ 
ro Noschese - Patfy Pravo - Alan Sorrenti 
Antonello Venditfi 

ripresa televisiva primo eano'e 
Organizzazione Ezio Radaclli 
l’.r.tero incasso sara devoluto in opere di assistenza 
e so idarieta umana 

Prevendita Botteghino Tenda - Tel. 542.27.79 
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ANNUNCIA 

UN 

BALZO 
IN AVANTI 
NELLO 
SCRIVERE 

OLIVETTI 
TES 401 
MACCHINA 
PER 

SCRIVERE 

ELETTRONICA 

CON 

MEMORIA, 

DISPLAY 

E 

MINIDISCO 





V* 










ELETTRONICA 

AL 

SERVIZIO 

DELLA 

VOSTRA 

SCRITTURA 


OLIVETTI 



SEMPLICE 
PERCHE' RICORDA 

perfettamente impaginati 
i testi registrati in memoria 
e su supporto 
magnetico intercambiabile 

SEMPLICE 

PERCHE VISUALIZZA 

parola per parola sul 
display di controllo, 
guida e correzione 

SEMPLICE 

PERCHE’ RIELABORA 

le parole, le righe e i periodi 
che volete modificare 

SEMPLICE 
PERCHE' SCRIVE 

caratteri diversi con 

diversi passi di scrittura, grazie alla 

"margherita’’ intercambiabile 

SEMPLICE 
PERCHE PENSA 



organizzando da sé i testi 
che scrive alla velocità di 
350 parole al minuto 




olivelli 


Presentozioni della Olivetti TES 401 avranno luogo a: 

Milano ■ Aerhotel Executive. Viole Sturzo 45, nei giorni 10,11.12,13 aprile: 

Torino ■ Jolly Hotel Principi di Piemonte, Via Gobetti 15. nei giorni 11,12,13,14 oprila^ 
Rome ■ Hotel Visconti Poloce, Via Cesi 37. nei giorni 18,19, 20, 21 aprile. 

Le dimostrazioni avranno inizio alle ore 9 e si protrarranno per r intera giornata. 
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PAG. 13 / sport 


Dopo l'uscita di scena degli « azzurrini » dalla Coppa Europa « Espoirs » 


Il portacolori della SCIC é leader è sta attraversando un momento magico 


Anche errori tattici sono alla base Saronni batte ancora Moser 

i — 

dell'eliminazione della «Under 21» e ipoteca il Giro di Puglia 


Le sviste arbitrali ci hanno danneggiato, ma tutto sommato gli inglesi hanno meritato l'accesso alle semifinali 
del torneo europeo — Azeglio Vicini ha sfruttato in modo inadeguato le caratteristiche di Di Bartolomei 


Era la prima volta che correva da professionista una « cronoscaiata » — Il campione del mondo 
è finito a otto secondi — La corsa si conclude oggi con ia tappa Ostuni-Martinafranca di 180 km. 


ROMA — Questa volta gl’in¬ 
glesi ci hanno sbarrato la 
strada, lo semifinale nella 
Coppa Europa « Espoirs » ci 
vanno loro. 1 « bianchi » di 
mister Sexton. e ccn pieno 
merito, prendendosi cosi una 
Indiretta, ma a lungo covata, 
rivincita proprio su quel ter¬ 
reno di gioco che sedici mesi 
fa li vide soccombere, con la 
loro nazionale maggiore, nel 
confronti dei «moschettieri» 
di Bearzot, in una partita che 
determinò la svolta decisiva 
nella qualificazione alla fase 
finale dei « mondiali » d’Ar- 
gentlna. 

Peccato die sia finita cosi; 
peccato perché c’crano tutti l 
presupposti, alla vigilia, per 
un prestigioso balzo nell’O¬ 
limpo del calcio continenta¬ 
le C'era la promettente esi¬ 
bizione di Manchester, dove 
gli azzurri di Vic.ni tennero 
testa agli scatenati avversari 
e c’era quel golletto che in ca¬ 
so di parità reti poteva vale¬ 
re doppio. Tutte cose che In¬ 
fondevano un certo ottimi¬ 
smo. una certa tranquillità. 

Invece le illusioni della vi¬ 
gilia non hanno trovato ri¬ 
scontro nella realtà e lo 0 0 
finale ci ha condannati sen¬ 
za possibilità di scampo. 

A voler fare i « sentimenta¬ 
li» e quindi aggrapparsi alle 
attenuanti, si potrebbe cavil¬ 
lare sulla incredibile occasio¬ 
ne mancata da Paolo Rossi 
proprio nel finale e sul visto¬ 
so rigore negatoci dal pur 
ottimo signor Vigilarti. Ma sa¬ 
rebbe stata vera gloria? Pen¬ 
siamo onestamente di no; 
non lo sarebbe stata anche 
se ora potremmo gioire per a- 
ver sorpassato 11 turno; quel¬ 
lo degli azzurri sarebhe stato 
un traguardo raggiunto per 11 
rotto della cuffia, senza veri 
meriti. 

Comunque alla base della 
mancata qualificazione, ci so¬ 
no ben precisi fattori 
da tenere nella giusta consi¬ 
derazione, che Investono la 
direzione tecnica, per la scel¬ 
ta di alcuni uomini e per la 
scelta del temi tattici, e i gio¬ 
catori, i direttori di gara e. 
soprattutto, gli inglesi. Ini¬ 
ziamo la nostra breve analisi, 
proprio parlando di loro. 



> A éà 




• Una fate della partila Halia-lnghlllerra « Under 21 » gloc ala mercoledì all'Olimpico. GALLI sventa un'Incursione degli 
inglesi sotto gli occhi di AGOSTINELLI e MANFREDONIA 


INGHILTERRA — All’O- 
limpico la squadra di mister 
Sexton è stata Inappuntabl- 


rata. Due punte fisse e due 
difensori e per il resto tutti 
mobilissimi e validissimi ceti¬ 


le. Ha indovinato tutto o qua- i trocainpisti, pronti a trasfor- 


si. Il c.t. Inglese non ha com¬ 
messo l’errore del suo colle¬ 
ga. mister Revies. quando pre¬ 
sentò a Roma, sedici mesi or- 
sono, la nazionale maggiore 
vestita con un innaturale (per 
loro) catenaccio. Quella tat¬ 
tica suicida fu pagata a ca¬ 
ro prezzo. Mercoledì Sexton 
ha mandato in campo una 
formazione meno sbarazzina 
di quella di Manchester (in 
quell’occasione schierò quat¬ 
tro punte) ma nello stesso 
tempo, pur presentando abiti 
più abbottonati, non snatu- 


Conferenza-stampa del comitato organizzatore 

Civitacastellana in festa darà 
il «via» al Giro delle Regioni 


Dal nostro inviato 

CIVITACASTELLANA — A Civi- 
ticastellana. per il Giro delle Re¬ 
gioni, ce l'hanno messa tutta: da 
Civita lo terza edizione del « Gi¬ 
ro » non può che partire bene, 
prima di affrontare i quasi 1000 
chilomcri della corsa che arrive¬ 
rà o Firenze. Il comitato organiz¬ 
zatore detta tappa che porterà i 
corridori da Civita a Norcia, t'ha 
messo in chiaro nel corso della 
conferenza-stampa di ieri. Molte¬ 
plici le iniziative che in questa 
stupenda città laziale verranno pre¬ 
se per dare il primo » arrive¬ 
derci » ai ciclisti delle 18 nazio¬ 
ni che parteciperanno al * Giro ». 
Al comitato di tappa di Civita 
hanno adtrito il Comune, la Pro¬ 
vincia di Viterbo, la Regione La¬ 
zio, le Associazioni sportive loca¬ 
li. gli Enti di promozione spor¬ 
tiva • i sindacati. 

Le scuole saranno le vere pro- 
tagonisle della partenza del Gi¬ 
ro delle Regioni. Gli alunni sono 
jn lermento lin d’ora, vogliono 
conoscere tutto sulle nazioni « 
t co'-.dorì che parteciperanno, sul 
algnificato della corsa ciclistica 
dell’c Unità », sul significato cul¬ 
turale dello sport dì massa. Secon¬ 
do protagonista, ma non certo 
meno importante, il mondo del 
lavoro, la stessa città, che ha nel¬ 
la ceram.ca. il fulcro dell’econo¬ 
mia locale. 

Per quanto riguarda le iniziati¬ 
ve folkloristichc. non manca nul¬ 


la gettare le basi per una atti¬ 
vità promozionale a Civita. 

Ma veniamo brevemente alle 
caratteristiche tecniche. La caro¬ 
vana arriverà a Civita verso le 
9,30. Alle 10.30 la colazione e 
alle 11 il ricevimento in Comu¬ 
ne per i capi delegazione. Alle 
ore 12 sarà dato il « via » al pro¬ 
logo. I corridori attraverseranno 
le vie della cittadina lungo un per¬ 
corso di due chilometri e 600 
metri. A questo prologo parteci¬ 
peranno diciotto corridori in rap¬ 
presentanza delle proprie naz onj. 
Al corridore che avrà percorso il 
giro piu veloce verrà assegnata la 
« maglia ■ Brooklyn. Il vincitore 
dell'ultima batteria partirà invece 
con la « maglia » Saviem. Il pro¬ 
logo è valido per rìncolonnamcn- 
to delle ammiraglie e per la clas¬ 
sifica per nazioni. Il comitato ^ or¬ 
ganizzatore per ogni giro ha isti¬ 
tuito un premio simbolico per I 
corridori- Alle 12*50 invece, ul¬ 
timato il prologo, la corsa par- 
tira alla volta di Norcia per af¬ 
frontare il percorso che la porterà 
a Firenze. 


marsl in attaccanti o difen¬ 
sori a seconda delle neces¬ 
sità. 

Alla solida « corazzata » 
bianca gli azzurri non hanno 
.saputo opporre una valida re¬ 
sistenza. vuoi per le non bril¬ 
lanti condizioni di forma di 
alcune pedine chiave (Bagni. 
P. Snla e Giordano), vuol per 
alcuni errori della panchina 
italiana. 

VICINI — Il tecnico azzur¬ 
ro questa volta non ha avuto 
la mano felice nelle scelte tat¬ 
tiche anche se ha dalla sua. 
è vero, la giustificazione del 
forfait di Canuti, che l'ha 
costretto a rivoluzionare in 
parte attacco e centrocampo. 
L’assenza dell’ex interista, 
infatti ha obbligato Vicini a 
far giocare Manfredonia (sen¬ 
z’altro Il migliore degli ita¬ 
liani). nel ruolo di stopper 
invece che a libero. Galbiati. 
libero e Cabrini difensore pu¬ 
ro. E proprio 11 mancato ap¬ 
porto dinamico dello juventi¬ 
no è venuto a mancare in 
maniera sensibile nella zona 
nevralgica del campo dove i 
« bianchi » erano dei leoni. I 
compiti, che avrebbero dovu¬ 
to essere di Canuti, se aves¬ 
se giocato, sono passati a 
Manfredonia, che pur giocan¬ 
do bene e pur avendo una 
certa visione di gioco centro¬ 
campista non è e quindi non 
lia offerto quella continuità 
d’azione e quella visione, che 
il suo collega avrebbe potuto 
offrire con gli immancabili 
vantaggi. Ma a parte questo 
Tatto, quello che non si è riu¬ 
sciti a capire è l'assurda po¬ 
sizione di Di Bartolomei. 

Il romanista ha giocato per 
tre quarti di gara, arretratis¬ 
simo davanti a Galbiati. cosa 
che gli ha impedito di svol¬ 
gere il suo gioco abituale. La 
conclusione è stata che Di 


dano, costrette a volte a tor¬ 
nare indietro per poter gio¬ 
care un pallone. 

ARBITRI — Per chiudere 
due parole sugli arbitraggi. 
Sia quello dell’andata, del si¬ 
gnor Nyus, che quello dt mer¬ 
coledì, non ci sono stati favo¬ 
revoli. Non vogliamo attaccar¬ 
ci a questa scusante per giu¬ 
stificare l’eliminazione, ne 
pretendevamo di averli a fa¬ 
vore; certo è che pur non ar¬ 
bitrando male, le loro deci¬ 
sioni alla fine si sono rivela¬ 


te decisive per l'Italia. IT fuo¬ 
rigioco non visto In occasione 
d‘-l secondo gol inglese a 
Manchester e il rigore nega¬ 
toci mercoledì all'Olimpico, 
lasciano l'amaro in bocca, ma 
tant’è! Sarebbe stato più bel¬ 
lo, per tutti, che gli inglesi 
non avessero usufruito di que¬ 
ste gentili concessioni, per 
raggiungere un traguardo che 
erano in grado di raggiungere 
eco le loro stesse forze. 


Paolo Caprìo ; 


Dal nostro inviato 

SELVA DI FASANO — E 
quattrol Puntuale come un 
orologio di marca, Saronni ha 
centrato 11 « poker » al ter¬ 
mine della seconda semltap- 
pa d! Ieri, terza tornata del 
Giro di Puglia. Il giovane al¬ 
fiere della SCIC, per la se¬ 
conda volta nel giro di tre 
giorni, ha nuovamente battu¬ 
to il suo diretto avversario. 
Francesco Moser, ed è leader 
del « Giso ». Moser. comun¬ 
que. ha fornito una prestazio¬ 
ne anzi valida sotto il profilo 
tecnico, riuscendo a ben com¬ 
portarsi su un terreno a lui 
non congeniale. «A” un percor¬ 
so che non mi si addice — ci 
aveva confidato mercoledì se¬ 
ra Moser. nella hall dell'al¬ 
bergo Serra Silvano —. Do¬ 
mani non cono. Non mi pre¬ 
sento alia partenza ». E ieri, 
dopo Tarmo, ha ribadito il 
concetto: « A'ott mi importa 
del secondo posto e non mi 
importa neppure di aver cor¬ 
so bette. La verità è che il 
pervaso non mi è piaciuto 
perché poco adatto alle mie 
camtteristiche ». 

Ormai, dopo il successo nel¬ 
la cronoscaiata di ieri (6 km. 
e 900 metri), è scontato die 
il vincitore della settima edi¬ 
zione del Giro della Puglia, 
che si concluderà oggi pome¬ 
riggio con l'arrivo dell’ultima 
tappa sul traguardo di Mar¬ 
tina Franca, sarà lui, Giu¬ 
seppe Saronni, « asso piglia¬ 
tutto » di queste corse del 
sud. Saronni. ed è un fatto 
incontrovertibile, si è rivela¬ 
to come il più forte corrido¬ 
re del momento, a livello 
europeo, se non mondiale. 
Tutte le riserve che si ave¬ 
vano sul suo conto sono ca¬ 
dute. come d’incanto, tran¬ 
ne una: la tenuta. Se Saron¬ 
ni. anche con l’avvento della 
stagione calda, riuscirà a 
mantenere il passo di questi 
giorni, di lui si potrà inco- 
j mmeiare a parlare di « cor- 
| ridore fenomeno ». Il porta- 
i colori della SCIC anche ieri 


1/ 
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# SARONNI si è tolta un'altra bella soddisfazione battendo 
ancora una volta Moser: questa volta a cronometro 


non ha finito di stupire. Do¬ 
po aver battuto in volata 
martedì sul traguardo di Vie¬ 
ste Pizzomunno. Van Linden 
e Moser (il belga è ritenuto 
uno dei più forti sprinter di 
Europa), dopo cioè aver scon¬ 
fitto questi agguerriti avver¬ 
sari proprio sul loro terreno 
preferito, ieri, alla sua pri¬ 
ma esperienza da professioni¬ 
sta in una cronoscalata. Sa- 
ronni si è impasto con straor¬ 
dinaria facilità su tutti gli 
avversari. E non si è trat¬ 
tato di un percorso facile, 
tutt’altro. 

Da una pendenza iniziale 
di circa il 12', si è passati, 
nella fase centrale del per¬ 
corso. al 14 r r circa. Un trac¬ 
ciato. inoltre, reso più pe¬ 
sante dalle numerose curve 


Veloce e autoritario il gioco degli uomini di Menotti nella nuova « amichevole » 

Convincente prova dell'Argentina 
anche contro la Romania (2-0) 

Severe critiche della stampa tedesca alia nazionale di Schoen dopo la sconfitta col Brasile 


Continua la serie di «ami¬ 
chevoli » organizzate dalie 
varie nazionali per rodare la 
loro preparazione ai « mon¬ 
diali ». Una delle nazionali 
più attive di questi tempi è 
l’Argentina. I «gringos» di 
Menotti nei giorni scorsi 
hanno incontrato (e battu¬ 
to) due volte il Perù e una 
!a Bulgaria. Ieri (prime ore 
del mattino per Tltaha) han¬ 
no giocato con la Romania, 
anch’essa in tournée in Sud 
America e collezionato la 
quarta vittoria (2 0. doppiet¬ 
ta di Passarella al 20’ e al 
33’), ma più ancora che del 
nuovo successo 11 CT Menot¬ 
ti è soddisfatto del come 1 
suol ragazzi lo hanno con- 


sempre più come il vero «lea- i con Passarella (goal di fe¬ 


dir» della compagine bian¬ 
coceleste). in Leopoldo Lu- 
que e in Jose Valencia. La 
superiorità del padroni di 
casa è stata nettissima no¬ 
nostante l’assenza nelle loro 
file di uomini di riguardo 
come Osvaldo Piazza che 
non è in buone èondlzloni 
dì salute. 

Soltanto nel secondo tem¬ 
po. quando ormai avevano 
messo al sicuro il risultato 


la ti «ara l'ormai famosa banda I*. dott. Vittorio Romeo, ha d»- 

del p?c$e. la ■ Rustica ». e arche ferito »!la Commissione Disctpli- 

un gruppo di Soriano del Cimino, nare della Lega e Pro » il gioca- 

che indosserà i Costumi tradir o- tore della Lano Cordova per al- 

nrli Prima della partenra del cune d chiararioni fatte alla stam 

« Giro * sì svolgerà una corsa pa circa l'arbitraggio dopo la gsra 

Ter giovanissimi, che si spera pos- Napoli-Lario. 


, Firenze conclusione è stata che Di I quistato: cioè ccn un gioco 

. , _ , . . Bartolomei, che doveva esse- ! piacevole, veloce e autorità- 

Raimondo DUltrini re il punto di riferimento del- rio allo stesso tempo. 

la manovra azzurra, non si è | oli argentini hanno domi- 

-——— praticamente visto e per le nato l'incontro da capo a 

sue arcinote carenze di tem- fondo, giocando sul filo di 

Cordova deferito SISTÌÙeli.'SSSt^SS: " h " e SZJTsLmT* 
alla « Disciplinare »> Sjar£3SS , £,“SJ!!S > j—J!! 

rst IS 

lento «Ma Commissione Disctpiì- a( j 0 p er are dei lanci lunghìs- t Praticamente piu stati in 

nere delia Legi * Pro » il 9ioca- *;imi facili oreria ncr di in* i partita. La soffocante offen- 

tor, delia L«.o Cordov. p.r ai- * che puntualmcnte han- siva argentina ha avuto il 

p» n *ire» Ch |’*rbU?» 9 g/o d\po "u'gsTa no tagliato fuori da ogni a- suo regata ir» Rcnè 

Napoh-Lario. zionc le punte. Rossi e Gior- man (che sta emergendo 


ta di Passarella ai 20 e al . ,, 

33’), ma più ancora che del intesto resame 

nuovo successo il CT Menot- , . ,, 

ti è soddisfatto del come 1 (lei prOulBITIi 

suol ragazzi lo hanno con- n • n 

quistato: cioè ccn un gioco SDOTl e LODI 9113 
piacevole, veloce e autorità- n . , 

no aiio stesso tempo. LornniissionB Interni 

Gli argentini hanno domi- *|o!la Tamara 

nato rincontro da capo a j UCIIfl Gallici a 

fondo, giocando sul filo di ; RnMa __ , _ 
un ritmo assai sostenuto. Mmm , |Si?rr,""ell 5 c.. 

flit **TX? «*?»><=»>• un. .ppo.lt. 


Il procuratori federa- 


imbarazzo gli avversari, che 
dopo avere fallito una buo- 


seduta ai problemi dello sport. 


sta prima e punizione insac¬ 
cata imparabilmente nell’an- 
gohno alto di destra da tren- 
tacinque metri poi), gli ar¬ 
gentini si sono concessi qual¬ 
che pausa che ha dato un 
po' di respiro agli avversari, 

, i quali però, appena accen¬ 
navano l’offensiva, erano co¬ 
si ben controllati dal repar¬ 
to difensivo biancoceleste che 
soltanto sporadicamente con 
l'esterno destro Georgescu e 
con Tinterno sinistro Jorea- 
nescu riuscivano a raggiun¬ 
gere l’area di Fillol peraltro 
ottimamente pattugliata da 
Galvan, Tarantini e Passa¬ 
rella. 

• • • 

RFT e Brasile si sono In¬ 
contrate mercoledì ad Am¬ 
burgo. Hanno vinto 1 «ca¬ 
rioca » con pieno merito, 
Ieggittimando 11 gol dt Nu- 
nès con altre numerose oc¬ 
casioni da gol. andate in fu¬ 
mo per un soffio e con due 
traverse a portiere battuto di 


na occasione al 14’ non sono | stata 


praticamente più stati 


CONI In particolare, è ' Edinho e Rivelino. j spettacolo 

sottolineata ieri a Mon- * commenti della stampa prvnente. 


siva argentina ha avuto il 
suo regista in Rcnè House- 
man (che sta emergendo 


tecitorio dal compagno on. 
Ivo Faenzi a conclusione del¬ 
la relazione di maggioranza 
al bilancio del ministero per 
il turismo e lo spettacolo. 


tedesca il giorno dopo la par¬ 
tita sono stati piuttosto ama¬ 
ri. forse anche un po' trop¬ 
po pessimisti. 

« 0-1. Buona notte. In que- 


La Coppa dei Campioni di basket vinta per la s està volta dagli spagnoli 


Girgi a picco contro il Reai: 75-67 


Gli italiani avevano chiuso in vantaggio il primo tempo (41-40) 


Domenica il Gran Premio lotteria 


Comincia ad Agitano 
la «Tre giorni ippica» 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Con t« g ormi* dedi¬ 
cata «i « ger.t.cntn » « le « Co-»» 
tr s » de,!» »tttim»'o. com nc * cg , 
gì »t:'ipoOd-3.-na di Aara.-o » « T-» 
g O.-ni ippica » inie-nai o.n e eh» 

» concluder* dcmt.iic* con .1 «G-»n 
Pino LO*:eri» ». S' susseguono. \ 
intatti, in qj*st# o-'* gli » mi dei 
cadili i»c-,tti #i « Lotter-o »: u- 
t mo n o-d n» di t«m?o que .o d«'- 
)a fuor, c-ass» U»s>- d» Hzno>er, 
eh» «barcata l'alt-a «era a Fiumì- 
c-na h» g'» provato >*-> matt.na, 
rj«i co-*o d on al ammanto sssta- 
nuto. la p sia deU'iooad.-omo na- 
po'ttq-io. tol.auds'a in quc»Tt ut- 
t.m» o-* anche da F«k r du Viyier, 
Heci Ck Yar.ket « O. mp ari Sptrd. 

« tri p»rt«: panti al G'»h P-em o. 
pO • Naps i da i cun. geni 

E* fiato no tre definito it campo 
dei pa-tecipanti al primo Trofeo 
Orund g in prog*amma per domani 
0 guata partaciparanno nova usi 


de* Suiky in repa-eseiTanza di 
quattro n*z eni Sce-idz-a-no ’n 
putì per ia Gi-tii i H»i» Frce- 
ming e W .l.e Rode, par gli USA, 
Joniy S mo*on. p»- e Frane a Polt¬ 
re Otti-» A "a -e. D e-er M*-z p*r 
l'Au»f ». Se-g o B-.ghen* . Lu g‘ 
Cnzi. Avomo t«oo$ to e Gae’an© 
Bacio Ter-jcno pe- l'Itala 

Sedei cava'i «oro ..'.tanfo en- 
nur.c »t. partent. ne. P-»m.o One¬ 
sto Zamboni. Co-*a Tr.» che »ì 
cor-era oggi (o-e 17,OS). Questo 
il campo prem o O.'etto Zamboni 
(L 6 mi ioni, tiand cap ed invio) 
A m. 2000 A-Ovit. Challenger. Lat¬ 
tanti». D-ana. vaper» e-o, He-eke. 
Z «nzo. Vetusto. At.enda, Ir.cis; 
A m. 2080, Sebzht*. BauC na. Gal¬ 
lese. Btsozz . Caruso, A iti. 2100 
Pe-cit» I nostri favo-ti: C»*oso. 
Besozri. Ht.-eke, Z anzo Atier.da « 
Stbvhct. 

m. ci. 


REAL MADRlOi Brabendtr 10. Ca¬ 
brerà 9 , Preda 2, Walter 20, Cor- 
balan 2. Rullati 10. Lopai Iturria- 
ga. Coughran 10. Non anirati Crf- 
stobal a Luyk. 

MOBILGlRGl: Zanatt» «. Morsa 
12, Ossota 2, Maneghin 23, ••*- 
son 2. Yeleerton 24. Non entrati 
Rusconi, Rossetti • «echini. 

AR8ITRI: Arabadian (Bulgaria) a 
lahoda (Cecoslovacchia). 

NOTE: Spettatori 0.500 circa dai 
quali 1300 giunti da Varca*. Ri¬ 
presa tv in 17 nazioni: record as¬ 
soluto per una manifestazione di 
basket. In tribuna, tra altri, lones, 
Stankovìc. il presidente delta flP, 
Vinci, a il C.T. azzurro Primo Ru¬ 
bini. 

Dal nostro inviato 

MONACO DI BAVIERA — 
Il « mito » della Girgi s: è 
infranto qui a Monaco, sul¬ 
la « moquette » che ospitò i 
più tragici Giochi Olimpici 
dell'era moderna. I « grana¬ 
tieri » di Varese non hanno 
ripetuto il « miracolo a di for¬ 
za fisica, di tensione agoni¬ 
stica, di sacrificio collettivo 
che da nove, lunghe stagio¬ 
ni andavano propagandando 


Rcal. l’an‘agon:s:a di sempre, ] sca. con la casacca delTIgnis. i e Morw forzando il tiro, :n 


sfe condizioni ci presentere¬ 
mo ai mondiali di calcio 7 »; 

« Abbiamo raggiunto il tondo. 
Cosa ci resta ancora? »,* 

« Possiamo ancora risalire a 
57 giorni dai mondiali? ». 
Questi sono alcuni del titoli 
che sottolineano Tapprensio- | 
ne che la negativa prestazio¬ 
ne dei difensori del titolo 
mondiale ha suscitato do¬ 
po l’incontro con il Brasile. 

Il « Die Welt » scrive: « Ab¬ 
biamo paura di pensare che ! 
fra soli due mesi s'inizia il 
campionato del mondo. Oltre 
61 nula spettatori hanno do¬ 
vuto assistere allo "Voìks- 
parkstadion ’* alla prima 
sconfitta casalinga dei cam¬ 
pioni del mondo del '71. Quel- 
\ lo tedesco è s lato un gioco 
senza sistema, un gioco che 
come già negli incontri con¬ 
tro VInghilterra e l'Urss non 
ha saputo adattarsi alta tat¬ 
tica dell'avversario ». 

Non meno pessimista il 
« Bild Zeilung ». « Allo stadio 
• sbadigliavano c gli spettatori 
j gridavano basta, basta per lo 
spettacolo estremamente de¬ 
primente. Questa squadra 
non può sperare, così com'è. 
di conservare il titolo Trop- ì 
! pi passaggi sbagliati, troppa 
insicurezza della difesa e ! 
troppo poco coraggio da par- | 
te dell'attacco Per Schoen j 
: ci sarà molto da fare » con¬ 
clude il « Bild Zcitung ». 

I «Doccia esser una festa. | 
' secondo quello che Helmut 
j Schoen aieia previsto dopo 
| l'incontro del Brasile con la 
^ Francia — scrive il General ; 
, Anzeigcr — e invece i 61 mi- ! 
la spettatori, che sono venuti • 
per salutare il piu prestigio- t 
so allenatore del mondo e , 
il capitano Vogl. hanno 11 - 1 
j sto lo spettacolo di una sqna- 
I dra che a 57 giorni dal cam- 
j pionato del mondo ha rag- 
! piunto il «uo livello più bns- 
| so 1 nuovi brasiliani hanno 
| gualche cosa da dire Cau¬ 


li gomito. Per raggiungere 
Selva di Fasano, i corridori 
si sono letteralmente arram¬ 
picati per la strada comu¬ 
nale della Selva. Nel corso 
dell’ascesa lo spettacolo che 
si è presentato agli occhi di 
quanti seguivano la corsa, è 
stato dei più suggestivi: 
un’amp'.ft distesa di verde, 
quasi un lussureggiante ma¬ 
re d’erba. Bello ma duro, 
dunque, 11 percorso. Molti 
corridori, oltre a Moser. non 
lo hanno gradito e hanno 
manifestato apertamente il 
loro malcontento. Tra i po¬ 
chi che si sono pronunciati 
a favore. Panlzza. miglior 
tempo fino all’arrivo di Mo¬ 
ser. 

Lo abbiamo avvicinato 
mentre si riparava m mac- 
i china (stava piovendo), an- 
! cora primo in graduatoria, ad 
| attendere con ansia gli ar¬ 
rivi di Moser c di Saronni. 

« E' stata una di quelle sa¬ 
lite che piacciono a me — 
ha detto con una voce resa 
fioca dalla fatica —. Pensa¬ 
vo di fare bella figura e so¬ 
no contento. Sto “friggendo". 
Certo, se devono battermi. 
i meglio che lo facciano dall- 
! domi almeno una decina di 
secondi e non due o tre. In 
questo caso, non mi darei 
pace ». 

Poi è arrivato Moser e il 
sogno di Panizza è svanito. 
Ancora una volta il simpati¬ 
co corridore ha dovuto ac¬ 
contentarsi di un posto d’ono¬ 
re. Baronchelll l’ha pre.->a con 
filosofia. 

« Sarebbe bello avere al Ci¬ 
ro d'Italia un simile percor¬ 
so. quando, cioè, saio al mas¬ 
simo della condizione. Ora ho 
ancora le gambe dure e II 
piazzamento mi va bene ». 

Soddisfatto, ma non trop- 
i po. ii vincitore. Ha recrimi¬ 
nato sui quattro secondi per¬ 
si nel finale. Saronni è ap¬ 
parso autocritico al massimo. 

« Peccato — ha esordito —. 
Avevo 12 secondi su Moser e si 
; sono ridotti a otto nella dt- 


■ che hA portato 1 corridori da 
Castellana Grotte a Locoro- 
j tondo. E’ stata vinta in vo- 
i lata da Van Linden davanti 
a De Vlaeminck. Si è trat¬ 
tato di’un percorso che non 
ha detto praticamente men¬ 
te. Qualche bagarre, ma sol¬ 
tanto abbozzate e niente più. 
Al traguardo il gruppo com¬ 
patto. Saronni ha preferito 
non impegnarsi e dal grup¬ 
po. al duecento metri finali, 
sono scattati Van Linden e 
De Vlaeminck. Proprio negli 
ultirni&s.mi metri il primo è 
riuscito ad avere rag'one del 
secondo. 

Stamane quarta e ultima 
tappa. Si va da Ostimi a Mar¬ 
tina Franca, per complessivi 
180 km. L’arrivo è previsto 
intorno alle ore 14,30. 

Marino Marquardt 
Gli ordini d'arrivo 

j COSI' IN LINEA 

1) Rik Van Llndan (Bai.) che 
copra i km. 69 della semltappa in 
linea da Castellana a Grotteloco- 
rotondo in ore 1.50'45“ (media 
km. 37.381)) 2) Da Vlaeminck 
(Bai.) i.t.t 3) Basso s.t.j 4) Bor¬ 
gognoni; 5) Gavazzi; 6) Baronchel- 
li; 7) Paleari; 8) Bltossl; 9) Pa- 
recchlnb 10) Antonini; 11) Cer¬ 
niti; 12) Oster; 13) Mtccall; 14) 
Moser; 15) Paolini ed il gruppo 
lutti con lo stesso tempo. 

COSI' A CRONOMETRO 

SELVA DI BASANO (Brindisi). G. 
— Ecco l'ordine di arrivo ufficiala 
della seconda (raziono della terza 
lappa del sellltno giro di Puglia, 
la Fasano-Selva di Fasano di km. 
6.800 a cronometro individuale: 
1) Giuseppe Saronni che copre I 
km 6.800 della Fasano-Selva di 
Fasano a cronomtlro in 14'25" 
(media km. 28,300); 2) Moser a 
8”; 3) Panlzza a 14"; 4) Visen¬ 
tin) a 21"t 5) Chinetti a 27") 
6) De Muynclt (Bel.) a 28"; 7) 
Battaglin a 33"; 8) KnuI Knudscn 
(Nor.) e Bcrloglio a 39"; 10) 

Fuchs (Svi) » 47": 11) G.B. Ba- 
ronchelli a 49"; 12) Perielio a 
51": 13) Luald; o Vanoltl a 54"; 
15) Algeri a 5G" ; 19) De Vlac- 
mink (Bel.) a I'12". 

Classìfica generale 

1) Saronni In 15 oro 19‘31"; 

2) Moser a 8”; 3) Panizza a 

14"; 4) Vlsentlni a 21"» 5) Chi¬ 
nili! a 27"; 6) De Muynck (Bel) 
a 28"; 7) Battaglin a 33"; •) 
Knudsen (Nor) e Bertoglio) a 
39"; 10) Fuchi (5vl) a 47» t 

11) G.B. Baronchalli a 49”; 12) 
Parlctto a 51"; 13) Lualdl • 

54”; 14) Algeri a 56"| 15) Sul- 
ter (Bel) a 37”. 


Oggi il calendario 
della fase finale 
di Coppa Italia 

ROMA — La presidenza della fe¬ 
derazione italiana gioco calcio ha 
disposto par oggi a Roma ne la 
sede lederai* con inizio alle 9.30 
una riunione informale di tutti I 
I presidenti delle società di seri# 
| « A » e « 8 » per un esame dell# 

proposte relative alla ristruttura¬ 
zione della lega nazionale profes¬ 
sionisti. 

Succesivamente i rappresentanti 
delle otto società (Milan, Fioren¬ 
tina. Inter, Juventus, Monza, Na¬ 
poli. Taranto, Torino) avanti di¬ 
ritto a partecipare alla lase tinaia 
dalla Coppa Italia l977-’78. si riu- 


SCCStna finale. Indubbllimcn- niranno allo scopo di sorteggiare la 
te Vincere come ho vinto mi composizione dei due gironi • 
va benissimo. La ritengo una f, ” ,re . * d,Ie dl disputa, ai ter- 

,, _ ._ _ . . ._ mina delle riunioni previsto per 

affermazione importante *. ! Ie 13 30 n presden , e (ed!r ‘ 3 : e 

In mattinata .Si era corsa : dotf. Franco Carraro si intraltcrrà 
la prima semitappa di 60 km. ; con ì giomijisti. 


Cross « mondiale » militare 

Sfugge il successo a Fava 
per l'errore di un giudice 

ROMA — Per un errore ha- t Inutilmente provava a rlr.ion- 
oiBiuas^JddBT 01013 a sjbj | lare, perché 1 due belgi che 
naie quanto clamoroso Fran | lo seguivano, e che imere 
co Fava, favorito nella 27.ma ! aievano preso la strada glu- 
edlzione dei campionati mon- sta. non si facevano più rag- 
diali di cross militare (prova giungere, 
corta», si è visto inopinata- il ritiro di Fava è costato 
mente battuto e. più per di- inoltre aintalia la medaglia 
spetto che per altro, si è ad a squadre con gli azzurri 
dirittura fermato a 20 metri che terminavano quinti mon¬ 
dai traguardo quando ormai tre. punteggi alla mano, a- 
era terzo. irebbero potuto guadagnare 

L’atleta aveva tirato tutta il terzo posto. Nulla da dire 
la gara ed era sicuro ormai ; sulla gara lunga che è sta¬ 


di poter guadagnare la me¬ 
daglia d’oro quando, per un 
errore rii segnalazione di un 
giudice, sbagliava percorso e 
si troia va in terza posiz.one. 


ta dominata nettamente da¬ 
gli africani cd in particolar 
modo dai tunisini che han¬ 
no piazzato due atleti nei 
pr*mt cinque 


anch’esso incrostato d. nobil¬ 
tà antica, li ha Inchiodati 


a Belgrado. Anche ieri, que 
sto direttore d'orchestra di 


> gl; spagnoli a. con 1 tinho ha caputo fare di un- 
. AI 7' il vantaggio ! d,ci ballerini una squadra 


dietro le loro fragih barn- * trentatre anni è salito in 
cate. dietro ; loro disperati ; pedana, ha preteso dai suo; 


fuochi di sbarramento. 

E’ stata una serata «rusti¬ 
cana ». come sempre tra 


« musicanti » la mass.ma con¬ 
centrazione. . ha cercato di 


vitavano gl; spagnoli a. con 
tropiede. AI T il vantaggio 
dei Rea! era di d.eci .unghez 
ze (I8-8t. Po: pero «ol.ati» 
dalle scorribande d; Yclver 
ton. i meccanismi della G.r- 


G;rg: e Reai. una serata d: i sinfonico, senza però nusci- 
basket comunque esplosivo e : re a scardinare le maglie dei¬ 
virile che i madrileni di Ma- ; la resistenza madn ena. Ieri 
no.o Sianz. hanno firmato e contro la « zona » dei vare 


guidarli nel solito crescendo I gì prendevano a produrre 1 


legittimato con il punteggio i smi .1 Reai ha infierito. I li¬ 


di 75-67 (primo tempo 40-41). 
Il Rea! dunque è per la se¬ 


ri dalla media dstanza di 
Walter e Brabender. 1 ten- 


sta volta campione d'Europa. , tatui di penetrazione senza 
Brabender. Rullan. Cabrerà, ! palla, insomma tutti gli sche¬ 


ma soprattutto Walter, sono 
: suo: paladini più fidati. 
Questo Reai che Sianz sag 
giamente si è rifiutato d: ri¬ 
toccare. perpetua le gesta del¬ 
la grande squadra degli « ari¬ 


mi d’attacco di Sianz. anda¬ 
vano a soffocare il « cuore » 
della Girgi. Raramente : ten¬ 
tacoli di Meneghm hanno 
str.tolato il solito, enorme 
qumtitativo di palloni. Ieri 


_ gioni domina il campionato 

MONACO DI BAVIERA — iberico. E' potente, solido. 
Il « mito » della Girgi s: è può imporre la propria su- 
lnfranto qui a Monaco, sul- premazia per lungo tempo 
la « moquette » che ospitò i ancora. 

più tragici Giochi Olimpici Anche la Girgi rinnova le 
dell'era moderna. I « grana- * lo *T* e un . 
tien » di Varese non hanno t? 

ripetuto il « miracolo » di for- ® Ossola, un regista che 

sempre riesce a scuotere i 
a fisica, di tensione agoni- della squadra ne è il 

stlca, dt sacnfic.o collettivo denominatore comune, il na¬ 
che da nove, lunghe stagio- turale elemento di coesione, 
ni andavano propagandando Ha giocato tutte a nove le 
per l'Europa cestistica. H finalissime di Coppa. Da Mo¬ 


ni sessanta ». Da dieci sta- i nella « corazzata » varesina 


si è aperta qualche falla di 
troppo. Eppure 1 ragazzi di 
Mess.na erano giunti a que¬ 
sto appuntamento psicologi¬ 
camente caricati. Non si sa¬ 
rebbe dovuta ripetere l'alle¬ 
gra soensieratezza di Belgra¬ 
do. Ma già l’avvio è parso 
sofferto. Il Reai con la sua 
difesa a uomo (Corbalan-Os- 
so!a. Brabender - Yelverton. 
Walter-Zanatta. Rullan-Mene- 
ghin, Coughran-Morse) ha 
chiuso 1 corridoi obbligati de¬ 
gli attacchi italiani. Zanatta 


consueti schemi. Nella fase • 
centrale del tempo, in set ! 
minuti e mezzo, i madrileni ! 
accusavano un parziale ne- j 
gativo di 0-16 e la squadra di 
Varese restituiva all’avversv 
rio !o scarto (40 30» per poi 
rilassarsi, pericoloso sintomo. 
neH'.ntervailo. 

11 Reai è squadra dall’ur¬ 
to possente, ii suo Walter 
dopo una partenza di stenti 
ha migliorato di parecchio 
l’alzo del suo tiro producen¬ 
do effetti laceranti nelle re¬ 
trovie d: Messina e la ripre¬ 
sa è risultata un autentico 
e drammatico calvario con la 
Girgi incapace di tirare da 
sotto canestro. Con Morse ad- 
rittura sbiadito, uno strac¬ 
cio. come da anni nessuno ri¬ 
cordava. Lo scorrere dei se¬ 
condi ha scandito dunque 
impietosamente le sofferenze 
di una squadra che è stata 
grande, grandissima e che 
oggi, nonostante tutto, meri¬ 
ta l'onore delle armi. 

Alberto Costa 


j quasi omogenea di tipo eu- [ 

| ropco. j 

I Martinese-Corbo J 
! e Cometti-Cavina ! 

i Dua litoti italiani di pugilato in i 

< palio quella sera. A Senigallia, \ 
Giuseppa Martinaae. campione dei ' 
c superleggerì » difenderà il titolo < 
dall'assalto di Giuseppa Corbo. A ‘ 
Faanra toccherà ad Ennio Cornetti ■ 
respingere l'attacco che gli porta- - 
r* Cristiano Carina, eh* tenterà di ' 
strappargli il titolo dei medioma»* J 
timi. , 


AVVISO 

Si rende noto che contrariamente a quanto era 
sialo annunciato la mostra personale del maestro 

ANTONIO BUENO 

che si doveva inaugurare oggi alle 21,30 alla 
gallerìa menghelli si inaugura invece, sem¬ 
pre oggi e alla stessa ora, alla 

GALLERIA SPAGNOLI 

Piazza Mentana 4 A * FIRENZE 


SALSOMAGGIORE TERME 

vacanze e salute 


Le acque termali di Salsomaggiore prevengono 
e curano artritismo, reumatismo, affezioni gi¬ 
necologiche e delle vie respiratorie, sordità 
rinogena, obesità, disturbi circolatori. 


UH Pubbliche R>'it/ioni t»i (0b?4l 78201 tele* 5363Ò 





























PAG. 14/fatti nel mondo 


l'Unità / venerdì 7 aprile il978 


La rivelazioni del « New York Times » 

Carter in difficoltà 
per la bomba N con 

■ S _ w- , A 

militari e Congresso 

v ». <» 

Interrogativi sui motivi per i quali il presidente avrebbe 
deciso di riconsiderare la sua decisione sul nuovo ordigno 


Dal nostro corrispondente 

WASHINGTON - L’indiscre¬ 
zione del « New York Times » 
secondo cui Carter avrebbe 
deciso di annullare i proget¬ 
ti relativi alla produzione del¬ 
la bomba al neutrone sta su¬ 
scitando una grossa tempe¬ 
sta politica sia negli Stati 
Uniti aia nei rapporti tra gli 
Stati Uniti e i loro alleati. 
Ciò era stato probabilmente 
calcolato dalla amministra¬ 
zione. Ma l’ampiezza dello 
schieramento contrario alla 
decisione, presunta o reale, 
di Carter è probabilmente più 
grande del previsto. Molti se¬ 
natori hanno rilasciato dichia¬ 
razioni violentissime. E il go¬ 
verno della Germania di Bonn 
sta diffondendo l’allarme tra 
tutti i paesi membri della 
Alleanza atlantica. L’accusa 
che viene mossa contro Car¬ 
ter è sostanzialmente una so¬ 
la: rinunciare unilateralmen¬ 
te a un'arma che, a parere 
dei sostenitori della sua fab¬ 
bricazione, compenserebbe io 
svantaggio che sarebbe stato 
registrato per le forze della 
NATO in Europa rispetto a 
quelle del Patto di Varsavia. 

Il parere del presidente de¬ 
gli Stati Uniti, a quanto sem¬ 
bra, è diverso. Egli ritiene, 
prima di tutto, che dotare le 
forze armate della NATO in 
Europa di un’arma come la 
bomba N sarebbe estrema¬ 
mente pericoloso perché date 
le sue caratteristiche, essa 
rappresenterebbe una forte 
tentazione per i militari. E 
poiché è ovvio che i sovie¬ 
tici sarebbero, a loro volta, 
in grado di produrla, o di 
produrre l’equivalente, si a- 
prirebbe una spirale che in 
realtà annullerebbe gli effet¬ 
ti positivi di un eventuale ic- 
cordo sulle armi strategiche. 
Carter pensa, d’altra parte, 
secondo indiscrezioni filtrate 
dalla Casa Bianca, che la 
fabbricazione delia bomba N 
esporrebbe gli Stati Uniti al¬ 
l’accusa di mettere in cam¬ 
po un'arma che uccidendo gli 
uomini senza distruggere le 
cose risulterebbe contraria al¬ 
la dottrina dei «diritti uma¬ 
ni ». E infine il presidente 
degli Stati Uniti avrebbe rag¬ 
giunto la convinzione che una 
decisione nel senso auspica¬ 
to da parte del Congresso e 
da alcuni degli alleati euro¬ 
pei dell’America metterebbe 
in pericolo la possibilità di 
uno sviluppo positivo delle re¬ 
lazioni con l’Unione Sovie¬ 
tica. 

E’ sulla base di queste e 
di altre considerazioni che 
Carter sarebbe estremamente 
riluttante ad assumersi la re¬ 
sponsabilità della Fabbricazio¬ 
ne della bomba al neutrone. 
Ma al tempo stesso egli sem¬ 
bra anche riluttante ad an¬ 
nunciare una decisione in sen¬ 
so contrario. Teme, infatti, 
che ciò provochi un ulteriore 
« più aspro conflitto con il 
Congresso e con una parte, 
questa volta, dei capi delle 
forze armate degli Stati Uni¬ 
ti. Il generale Haig. ad e- 
sempio. attuale comandante 
In capo delle forze armate 
della NATO, è venuto recen¬ 
temente in America ed ha te¬ 
nuto una serie di riunioni e 
di conferenze per sollecitare 
la produzione della bomba N. 
E’, questo, un fattore da non 
trascurare. Nel sollecitare, in¬ 
fatti. la ratifica da parte del 
Senato del primo dei due trat¬ 
tati sul canale di Panama 
Carter ha potuto presentare 
uno schieramento unitario 
non solo all’interno della am¬ 
ministrazione ma tra i capi 
militari e con la stessa op¬ 
posizione repubblicana. Ford 
e Kissinger si sono schierati 
con lui. Sulla bomba al neu¬ 
trone. invece, le cose stanno 
fn modo assai diverso. L' 
amministrazione appare divi¬ 
sa. i capi militari anche, i 
repubblicani decisamente con¬ 


trari all’orientamento del pre¬ 
sidente mentre gli alleati eu¬ 
ropei premono per una deci¬ 
sione immediata. A rendere 
il problema ancora più com¬ 
plesso vi è il fatto che a 
metà aprile il Senato dovrà 
discutere e ratificare il se¬ 
condo trattato su Panama. 
Il primo, come si ricorderà, 
è stato approvato con un solo 
voto di maggioranza. Ed - è 
possibile che un annuncio di 
Carter di annullamento dei 
programmi relativi alla bom¬ 
ba N abbia ripercussioni tali 
in Senato da mettere in pe¬ 
ricolo la ratifica del secondo. 

La domanda che sorge, da- 


Conferenza 
di Napolitano 
alla Università 
di Princeton 

PRINCETON (USA) — Il 
compagno Giorgio Napolita¬ 
no. della direzione del PCI, 
ha svolto ieri una conferen¬ 
za all’Università di Prince¬ 
ton. Egli si trova negli Stati 
Uniti per una visita di due 
settimane nel corso delia 
quale parlerà in alcune tra le 
principali università del pae¬ 
se e avrà incontri con perso¬ 
nalità della politica e della 
cultura. 

Alla Princeton University 
Napolitano si è tra l’altro ri¬ 
ferito alla situazione politica 
italiana notando che nell’at¬ 
tuale situazione ITtalia « non 
può permettersi il lusso di 
escludere nessuno dei mag¬ 
giori partiti politici dalla re¬ 
sponsabilità della politica del 
paese ». « Le divergenze, egli 
ha detto, devono essere tra¬ 
sferite nell’azione concreta 
per fare uscire ITtalia dalla 
crisi ». 

Circa 200 persone hanno 
ascoltato Napolitano il quale 
parlava alla scuola Woodrow 
Wilson per gli affari pubblici 
e intemazionali. 


la la situazione, è come mai 
il presidente degli Stati Uni¬ 
ti abbia scelto proprio un mo¬ 
mento come questo per porre 
!a questione della bomba al 
neutrone al centro del dibat¬ 
tito politico in America. Le 
spiegazioni possibili sono le 
seguenti: \ 

1) che l’indiscrezione del 
« New York Times » sia do¬ 
vuta a una « fuga * di noti¬ 
zie non preventivata: 

2) che essa sia stata cal¬ 
colata per sondare le reazio¬ 
ni del Congresso, dell’opinio¬ 
ne pubblica americana e de¬ 
gli alleati europei; 

3) che Carter, facendo tra¬ 
pelare la sua personale osti¬ 
lità alla bomba N. abbia vo¬ 
luto lanciare un segnale all’ 
URSS perché da parte di 
Mosca vengano immediate 
concessioni per quanto riguar¬ 
da lo spiegamento delle for¬ 
ze in EuroDa. 

F.’ praticamente impossibi¬ 
le stabilire quale delle tre ipo¬ 
tesi sia la più attendibile. 
Probabilmente sia la seconda 
che la terza, che del resto 
possono considerarsi intrec¬ 
ciate mentre la prima appa¬ 
re la meno probabile. Quel 
che è sicuro è che una deci¬ 
sione dovrà essere annuncia¬ 
ta in tempi rapidi. E molti 
elementi fanno supporre che 
essa possa essere una con¬ 
ferma delle indiscrezioni del 
« New York Times *. I por¬ 
tavoce della Casa Bianca, in¬ 
fatti non l’hanno smentita e 
si sono limitati a far sapere 
soltanto che il presidente non 
ha ancora deciso. Ma quale 
che essa sia finirà con 1* 
assumere un rilievo enorme 
non soltanto dal punto di vi¬ 
sta dell'azione generale degli 
Stati Uniti nel mondo ma an¬ 
che per la effettiva caratte¬ 
rizzazione deU'amministrazio- 
ne eletta un anno e mezzo 
fa. 

Alberto Jacoviello 



Conclusa la breve visita di Karamanli* a Roma 


Confermato l’appoggio italiano 
all’ingresso di Atene nella CEE 

Colloqui del « premier » greco con il capo dello Stato, Andreotti e Forlani 


ROMA — Il primo mini¬ 
stro greco Costantino Ka- 
ramanlis è ripartito nel 
pomeriggio di ieri da Ro¬ 
ma per Atene dopo una 
breve « visita dt lavoro » 
nel nostro paese, ultima 
tappa di un viaggio che 

10 ha portato, a partire 
dal mese di gennaio, nel¬ 
le capitali dell'Europa co¬ 
munitaria. 

Il programma della vi¬ 
sita — data anche l’at¬ 
tuale eccezionalità della 
situazione italiana — è 
stato contenuto. Kara- 
manlis. ieri mattina, ha 
avuto un colloquio di mez¬ 
z’ora a Palazzo Chigi con 

11 presidente del Consi¬ 
glio on. Andreotti: suc¬ 
cessivamente si sono in¬ 
contrate le due delegazio¬ 
ni (quella greca era com 
pasta dai ministri degli 
Esteri. Papaligouras. e 
per 1 negoziati con la CEE, 
Kontogeorgls. oltre che 
dall’amhasciatore a Ro¬ 
ma. Pezmazaglu, e dal se¬ 
gretario generale del mi¬ 
nistero degli Esteri di 
Atene. Teodoropulas: quel¬ 
la italiana dal ministro 
degli Esteri on. Forlani. 
dal segretario generale 
della Farnesina. Malfatti, 
dal direttore generale de¬ 
gli affari economici, Mon¬ 
dello, dal direttore gene¬ 
rale degli affari politici. 
Gardinl, dal consigliere 


diplomatico del presidente 
del Consiglio. La Rocca, 
e dall’ambasciatore d'Ita¬ 
lia ad Atene. Franzi). 

In una dichiarazione ri¬ 
lasciata ai giornalisti al 
termine degli Incontri, 
Andreotti ha assicurato 
che il governo italiano fa¬ 
vorirà al massimo 11 ne¬ 
goziato per l'adesione a 
pieno titolo della Grecia 
alla Comunità europea, ri¬ 
cordando che le procedure 
prevedono la conclusione 
della trattativa entro il 
1978. poi la ratifica dei 
Trattati entro il 1979 e 
dunque « la conclusione 
della "lunga marcia" del¬ 
la Grecia verso la CEE. 
incominciata 18 anni fa 
con l’accordo di associa¬ 
zione ». 

Da parte sua. il « pre¬ 
mier » ellenico ha affer¬ 
mato che i colloqui di Pa¬ 
lazzo Chigi hanno dimo¬ 
strato che «è facile met¬ 
tersi d'accordo e collabo- 
rare »: sottolineando, poi, 
di avere avuto appunto as¬ 
sicurazione, « In maniera 
categorica », che il gover¬ 
no italiano « divide il prò 
blema dell’adesione della 
Grecia alla CEE da quel¬ 
lo dell’adesione degli altri 
due paesi candidati <Spa¬ 
gna e Portogallo) ed è 
pronto ad accorciare i 
tempi ». 

Andreotti e Karaman- 


lls hanno anche discusso 
del terrorismo: il « pre¬ 
mier » greco, riferendosi 
alla tragica vicenda del 
sequestro dell’on. Moro, ha 
ricordato la sua « perso¬ 
nale amicizia » con il pre¬ 
sidente della DC e si è 
detto certo che « l’Italia 
ritroverà rapidamente sta¬ 
bilità politica e pace so 
ciale ». 

Successivamente, Kara 
manlis è stato ricevuto al 
Quirinale dal presidente 
della Repubblica sen. Leo¬ 
ne. con il quale, nel corso 
di un « cordiale colloquio » 
(cui hanno presenziato i 
ministri Papaligouras e 
Kontogeorgis. il ministro 
degli Esteri italiano on. 
Forlani con il segretario 
generale della presidenza 
della Repubblica Brezzi 
ed il consigliere diploma¬ 
tico Pignatelli). ha esami¬ 
nato i maggiori problemi 
intemazionali e comunita¬ 
ri. « anche con riguardo ai 
problemi della sicurezza 
all’interno dei singoli pae¬ 
si europei ». Un « parti¬ 
colare riferimento », du 
rante rincontro, è stato 
fatto all’adesione greca 
alla CEE ed « ai più re¬ 
centi sviluppi della situa 
rione nel Mediterraneo 
orientale ». 

Nella foto: L’incontro 
tra Costantino Karaman- 
lis e Giulio Andreotti. 
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Berlinguer 


Incontro di Breznev con i segretari regionali del partito a Vladivostock 

Vertice sui problemi della Siberia 

Denunciate tutta una serie di deficienze nel settore dei trasporti, della produzione e dell’organiz¬ 
zazione - Invito ai dirigenti a superare le difficoltà ed a sfruttare le potenzialità produttive 


USA: chiesta 
la revoca 
dell'« embargo » 
alla Turchia 

WASHINGTON ' — Affer¬ 
mando che I’« embargo » mi¬ 
litare adottato dal Congresso 
nel 1975 ha avuto « effetti de¬ 
bilitanti » sulla Turchia, il 
ministro della Difesa. Arold 
Brown. ha chiesto alla Com¬ 
missione esteri della Camera 
di abrogare 11 provvedimen¬ 
to. richiamandosi all’« impor¬ 
tanza strategica » che la Tur¬ 
chia riveste nell'ambito della 
' NATO. 

La revoca deil’« embargo » 
è stata sollecitata anche dal 
segretario di Stato. Cyrus 
Vance: « Se la Turchia deve 
continuare a svolgere il suo 
ruolo NATO — egli ha di¬ 
chiarato — bisogna rivitaliz¬ 
zare i nostri rapporti ». 

Lo stesso presidente Carter 
ha sollecitato il Congresso a 
porre fine all*# embargo ». 
chiedendo per il prossimo 
anno fiscale uno stanziamen¬ 
to di 225 milioni di dollari 
per l’assistenza militare a 
Ankara, simultaneamente al¬ 
la concessione di aiuti mili¬ 
tari per 140 milioni di dollari 
alla Grecia. 


Dalla nostra redazione 

MOSCA — Vertice a Vladivo¬ 
stok. con Breznev e Ustinov. 
dei segretari delle maggiori 
regioni dell’estremo oriente 
sovietico. Tema centrale della 
discussione: l’economia e i 
problemi dello sviluppo delle 
zone siberiane. Stando all’am¬ 
pio resoconto diffuso dalla 
TASS. dalla radio e dalla te¬ 
levisione, vi è stato un esame 
critico della situazione gene¬ 
rale delle regioni di Primorie 
Amur. della penisola della 
Kamciatka. della zona di Ma- 
gadan. dell’isola di Sachalin e 
della zona di Khabarovsk. I 
dirigenti locali del partito 
hanno approfittato della pre¬ 
senza di Breznev per discute¬ 
re a fondo i temi dell’econo¬ 
mia e avanzare una serie di 
critiche e proteste per il cat¬ 
tive funzionamento dei treni 
merci che causa il rallenta¬ 
mento delle attività produtti¬ 
ve, provoca ammassamenti 
negli scali, deterioramento dei 
materiali c. in definitiva, osta¬ 
cola lo sviluppo razionale del¬ 
la Siberia. 

Breznev ha preso lo spunto 
da questo esame critico per 
affrontare i vari temi della 
economia generale e della Si¬ 
beria in particolare. Ha par¬ 
lato in primo luogo dei suc¬ 
cessi registrati in questi anni 


nell’agricoltura e nell’indu¬ 
stria. Ha ricordato che nono¬ 
stante i periodi di siccità la 
agricoltura ha superato molti 
ostacoli e che sono stati rea¬ 
lizzati successi nelle costru¬ 
zioni. Ha sottolineato il valore 
dell’aumento degli stipendi 
medi ed ha ricordato che ne¬ 
gli ultimi due anni oltre ven- 
tidue milioni di sovietici hanno 
migliorato le condizioni di al¬ 
loggio. 

Ma. fatta questa introduzio¬ 
ne. è passato ad esaminare 
problemi e difetti. « Ascoltando 
i vostri discorsi — ha detto 
rivolto ai segretari regionali 
— ho fatto attenzione a quel¬ 
le parti dedicate ai problemi 
e alle difficoltà. Credo che il 
punto più debole sia quello 
dell'uso delle risorse che ab¬ 
biamo nel paese ». E’ necessa¬ 
rio — ha detto Breznev — di¬ 
minuire le perdite paurose 
che si registrano nelle attivi¬ 
tà produttive e nelle varie fa¬ 
si lavorative. « Certo — ha ag¬ 
giunto — le ferrovie hanno le i 
loro colpe. Mancano vagoni e I 
vi sono ritardi negli smista- ! 
menti dei convogli. Gli scali j 
ferroviari non riescono a com- ; 
piere i programmi stabiliti: | 
si registrano intralci sia nel 1 
carico che nello scarico. Ep- 1 
pure abbiamo concesso note¬ 
voli finanziamenti —- più del , 
previsto — per aumentare le . 


capacità delle ferrovie ». 

Proseguendo nell'analisi, il 
segretario del PCUS si è rife¬ 
rito alle critiche avanzate dai 
dirigenti per il fatto che in 
molte zone della Siberia vi so¬ 
no difficoltà per il trasporto 
del legname verso altre re¬ 
gioni. « Il problema — ha det¬ 
to — è grave e deve essere 
risolto. So che il legname, mol¬ 
te volte, sosta per due o tre 
anni nelle stazioni perché non 
arrivano i vagoni: così mar¬ 
cisce mentre le industrie la¬ 
mentano mancanza di legno... 
E legno vuol dire carta e chi¬ 
mica... La questione deve es¬ 
sere risolta al più presto dai 
ministeri competenti ». 

Altro tema deH’intervento. 
quello dei ritardi nella costru¬ 
zione di aziende. « /I CC — ha 
detto il segretario del PCUS — 
esige con fermezza che sia¬ 
no rispettati gli impegni e i 
piani: bisogna porre fine a 
questo stato di cose. E’ intol¬ 
lerabile che le costruzioni non 
vengano portate a termine. 
Sappiamo che i dirigenti fan¬ 
no a scaricabarile dandosi la 
colpa l'un l'altro per le man¬ 
canze. Alcuni dicono di non 
arer compiuto i piani perché 
altri non hanno mandato i 
materiali. Con chiacchiere di 
questo genere non ci si può 
difendere... Abbiamo concesso 
ai direttori dei diritti ben 


precisi e vogliamo che la fac¬ 
ciano finita di incolparsi a 
vicenda ». 

Più oltre Breznev ha parla¬ 
to delle potenzialità economi¬ 
che che non sono ancora sfrut¬ 
tate e delle risorse che vi so¬ 
no in Siberia. Dopo aver fatto 
appello ai dirigenti del partito 
della Siberia perché tengano 
in maggior conto i suggeri¬ 
menti dei tecnici e degli ope¬ 
rai. Breznev ha detto che è 
« cattivo costume » chiedere 
maggiori stanziamenti quando 
ancora non sono state raggiun¬ 
te le potenzialità aziendali 
fissate dai piani. Infine ha af¬ 
frontato il problema delle con¬ 
dizioni di vita locali e della 
situazione della classe ope¬ 
raia. c Ricordiamoci — egli ha 
detto — che nelle zone dello 
estremo oriente vi sono con¬ 
dizioni particolari di vita e 
che ogni aspetto della realtà 
influisce sull'attività lavorati¬ 
va ». 

La missione del segretario 
del PCUS e del ministro della 
Difesa sembra quindi avviata 
al temvne. Vi potrebbero però 
essere ancora manovre della 
marina militare. nell'Oceano 
Pacifico, dal momento che a 
Vladivostok è giunto l'ammi¬ 
raglio Gorskov. comandante in 
capo della flotta sovietica. 

Carlo Benedetti 


Era stato accusato di spionaggio 

Muore dopo l’arresto 
ex-generale iraniano 


Decisi dal governo 


i 


TEHERAN — Un anziano ge¬ 
nerale iraniano della riserva 
è morto m ospedale dopo es¬ 
tere stato arrestato nel qua¬ 
dro di un’jnchiesta su una 
« rete di spionaggio sovieti¬ 
ca»: la notizia è stata data 
da fonti ufficiali. le quali 
hanno precisato che l’ufficia¬ 
le, Vottantacinquenne Ah Ali- 
bar Daraksham, era stato ar¬ 
restato il 27 marzo dopo aver 
ricevuto in una strada di Te¬ 
heran un pacchetto, contenen¬ 
te denaro, da una persona 
che sarebbe poi stata identi¬ 
ficata come un dipendente 
sovietico della Compagnia dei 
trasporti iraniano sovietica 
(assieme a questa persona si 
sarebbero trovati due funzio¬ 
nari dell’ambasciata URSS). 

n generale Daraksham. se¬ 
condo la versione ufficiale, si 
sarebbe sentito male dopo ave- 
av ammesso di aver tra smes¬ 
sa Informazioni a funzionari 


dell’ambasciata sovietica, con 
i quali sarebbe stato da tem¬ 
po in stretto contatto. Tra- 
sportalo all'ospedale militare, 
egli sarebbe morto in seguito 
ad «attacco cardiaco ed in¬ 
fiammazione coronarica ». 

Nel 1945. Darakshani. allo¬ 
ra comandante della terza ar¬ 
mata iraniana di stanza a 
Tabriz. era stato condannato 
a morte, sotto l’accusa di 
avere «collaborato con Insor¬ 
ti filocomunisti ». Successiva¬ 
mente, era stato graziato. 

La notizia di questo «nuo¬ 
vo caso di spionaggio» è sta¬ 
ta data mentre a Teheran 
la responsabilità delle mani¬ 
festazioni che negli ultimi 
d.eci giorni sono avvenute m 
varie parti del paese viene 
attribuita dalle autorità del 
regime dello Scià ad « elemen¬ 
ti al servizio dello straniero ». 


Portogallo: aumenti 
di salari e prezzi 


Cresce la tensione in Libano 


LISBONA — Il governo por- j 
toghese ha approvato l'au¬ 
mento del salario minimo 
nazionale e delle pensioni e. 
al tempo stesso, un aumento 
dei generi di prima necessità 
a prezzi controllati che costi¬ 
tuiscono il cosiddetto « pa¬ 
niere della spesa ». 

Con gli aumenti di salari, 
che accolgono In pieno le ri¬ 
chieste presentate dalle orga¬ 
nizzazioni aderenti allTnter- 
sindical, il salario minimo 
nazionale è fissato in 5700 
escudos mensili (un escudo 
= 21-22 lire), con un aumen¬ 
to del 26,7 per cento sulla 
cifra precedente. Per i lavo¬ 
ratori agricoli, il salario mi¬ 
nimo passa a 4600 (più 31,4 
per cento), mentre le pensio¬ 
ni, comprese ora fra un mas¬ 
simo dì 4200 e un minimo di 
1100, aumentano in media del 
22 per cento. Il salario mas¬ 
simo viene aumentato da 


Aviogetti israeliani 
in azione presso Tiro 


50.000 a 60.000 escudos mensi¬ 
li. Si tratta di cifre a] lordo 
che. nel caso del salano 
massimo, si riducono, al net- } 
to. quasi della metà. 

L’aumento del costo del 
prodotti del « paniere delia 
spesa » è in media del 20 per 
cento ed è accompagnato da 
aumenti ancora più atti per i 
prodotti al di fuori del pa¬ 
niere ma non meno necessa¬ 
ri, e dai recenti aumenti, 
spesso in misura del 50 per 
cento, di acqua, gas. luce, 
poste e trasporti urbani e 
suburbani (mentre sono ri¬ 
correnti le voci di aumento 
della benzina e dei giornali). 

L'inflazione per il 1978 è 
calcolata dal governo in un 
venti per cento (l’anno scor¬ 
so è stata del 27 per cento) 
mentre l’escudo continuerà a 
fluttuare verso il basso, re¬ 
gistrando, si calcola, una sva¬ 
lutazione del 15-18 per cento. 


BEIRUT — Continua a sabre 
la tensione nel Libano meri¬ 
dionale. dove ieri è entrata 
di nuovo in attività l’aviazio¬ 
ne israeliana, per la prima 
volta dal 21 marzo, giorno in 
cui era entrata in vigore la 
tregua. ET accaduto dopo uno 
scontro presso il villaggio di 
Ras al Ain. a sette chilometri 
da T;ro. dove ì guerriglieri 
hanno aperto il fuoco su un 
veicolo israeliano che aveva 
oltrepassato le linee, ucci¬ 
dendo tre soldati e ferendone 
quattro, due dei quali sono 
stati fatti prigionieri. Poco 
dopo. aviogetti israeliani 
hanno attaccato postazioni 
palestinesi nella zona. Un 
altro scontro sì è verificato 
nella zona di Nabatiyeh. dove 
si è avuto un lungo duello di 
artiglieria fra palestinesi da 
un lato e israeliani e forze di 
destra daU’altro. 

Nel corso della notte, un 
posto di blocco di « caschi 


blu » francesi e d: gendarmi 
libanesi (ne sono arrivati nel 
sud un centinaio, e sono i 
primi militari regolari del 
governo di Beirut a tornare 
nella zona dopo più di due 
anni di guerra civile) si è 
trovato in mezzo al fuoco 
incrociato d; palestinesi e i 
sraeliani: per « disimpegnar¬ 
si » i paras francesi hanno 
fatto ricorso alle mitraglia¬ 
trici. Nella zona dell’Arkoub, 
infine, i « caschi blu » norve¬ 
gesi hanno bloccato l’avanza¬ 
ta di un reparto israeliano al 
di là della linea « di armisti¬ 
zio ». 

La delicata situazione nel 
sud del Libano è stata ieri 
l’oggetto di una serie di col¬ 
loqui, il più importante dei 
quali è stato quello svoltosi a 
Damasco tra il capo del Di¬ 
partimento politico dell’OLP, 
Faruk el KhaddumJ. e il mi¬ 
nistro degli esteri siriano 
Abdel Halim Khaddam. 


so Stato di cercare di salvare 
uno qualunque dei suoi cit¬ 
tadini? 

5 « Il dovere dello Stato è 
quello ’ di salvare la vita 
di tutti i suoi cittadini ». 

— I/o detto: uno qualun¬ 
que dei suoi cittadini... 

« Ritengo che la fermezza 
dello Stato e la sua ripulsa 
netta ad ogni ricatto e ad 
ogni cedimento siano la via 
che può consentire di sal¬ 
vare la vita anche di uno 
qualunque dei suoi cittadini, 
oltre che di salvaguardare 
gli interessi generali della 
comunità nazionale che de¬ 
vono stare al di sopra di 
tutto ». 

— Che cosa c'c dietro l’ut- 
teggiamento di alcuni intel¬ 
lettuali e di alcuni gruppi di 
opinione che dicono: né con 

10 Stato né con le Brigate 
rosse ? 

« Ritengo che alcuni in¬ 
tellettuali, direi pochi intel¬ 
lettuali — perchè non vor¬ 
rei che si confondessero le 
espressioni dì alcuni con il 
pensiero di quella che è la 
grande maggioranza degli 
intellettuali —- nel momento 
stesso in cui formulano que¬ 
sta proposizione dimostrano 
di essere estranei ai veri 
sentimenti delle masse po¬ 
polari italiane le quali, in¬ 
vece, avvertono quale peri¬ 
colo il terrorismo e rever¬ 
sione rappresentino per le 
conquiste democratiche che 
sono costate loro battaglie c 
tanti sacrifici. Naturalmen¬ 
te, al tempo stesso, le masse 
popolari chiedono che que¬ 
sto Stato sia profondamente 
rinnovato, che questa socie¬ 
tà sia resa più giusta. La 
condizione prima, però, è 
che le conquiste democrati¬ 
che vengano salvate dair.it- 
tacco di tutti coloro che vor¬ 
rebbero affossarle ». 

Nei sindacati si dice che 

11 terrorismo non nasce m 
fabbrica, ma che è un feno¬ 
meno piccolo-borghese. Che 
cosa significa, secondo lei , 
l'espressione ? 

« Questo è vero da sem¬ 
pre: fin dagli inizi del mo¬ 
vimento operaio, il terrori¬ 
smo è stato fondamentalmen¬ 
te un’espressione del senso 
di disperazione di gruppi pic¬ 
colo-borghesi. Il movimenti) 
operaio in tutta la sua tra¬ 
dizione ha sempre respinto 
le forme di azione terroristi¬ 
ca ed ha sempre preferito, 
mettendole in primo piano, 
le forme di azione democra¬ 
tica e di massa ». . 

— Vorrei però sapere qua¬ 
le potrebbe essere la rispo¬ 
sta politica al terrorismo: 
cioè, non un provvedimen’o 
legislativo, non un provvedi¬ 
mento amministrativo, non 
una manifestazione popolare, 
ma un modo di gestione del¬ 
lo Stato, un modo di presen¬ 
za nella società. Quale, dun¬ 
que. potrebbe essere la li- 
sposta politica, secondo lei '.’ 

« La risposta politica al 
terrorismo è la risposta stes¬ 
sa che si deve dare ai grandi 
problemi della società italia¬ 
na e consiste, mi consenta di 
ripeterlo, nel governare se¬ 
riamente il paese, nel rinno¬ 
vare la società e nel risanare 
la vita dello Stato ». 

— Quando chiedete di 
isolare i terroristi, conside¬ 
randoli nemici irrecupera¬ 
bili, chiedete anche di de¬ 
nunciarli ? 

« Crediamo che sia dovere 
di ogni cittadino, il quale 
ha la sensazione o il sospet¬ 
to che stia per essere com¬ 
piuto un delitto contro la 
vita e l’incolumità di altri 
cittadini e contro gli ordina¬ 
menti democratici della Re 
pubblica italiana, denunciare 
coloro che si apprestano a 
compiere questo delitto se¬ 
gnalando il fatto alle auto¬ 
rità ». 

Primi colpi 

ta da Roma era partita pro¬ 
prio dagli inquirenti che stan¬ 
no indagando sull’agguato d: 
via Fani. Non è escluso che 
nelle prossime ore venga sta¬ 
bilito anche di eseguire una 
ricognizione aU'amencana tra 
gli arrestati d] Napoli e i 
testimoni che assistettero al 
rapimento di Moro c all'ec¬ 
cidio della scorta. I difenso¬ 
ri della Pirri hanno già co¬ 
munque fatto sapere di avere 
le prove della permanenza a 
Cosenza della loro assistita 
il giorno 1G scorso, quando è 
stato rapito Moro 

Interrogato in proposito dai 
giornalisti il dottor Lancuba 
che conduce l'inchiesta non 
ha voluto né confermare né 
i smentire la voce secondo la 
{ quale gli arrestati saranno 
portati oggi a Roma per es 
sere interrogati anche dai 
dottor Infehsi. il sostituto che 
conduce l'inchiesta su Moro. 

Invece il magistrato ia 
ammesso che dopo l’?rresto 
sono state ordinate una serie 
di perquisizoni e di fermi 
che. a quanto r.sulta, sono an 
dati avanti per tutta la notte. 

A presc.r.dere da lutto que 
sto i quattro arrestati sem¬ 
brano avere un solido retro 
terra comune a vari grup¬ 
pi estremasti. Maria Fiore 
Pirri è sposata e separata da 
Franco Pipemo un ex leader 
di Potere operaio. Da due 
anni lavora come coadiutrice 
didattica al d.partimento di 
Pianificazione territoriale del¬ 
l’Università di Calabria ad 
Arcavacata. frazione di Ren¬ 
de (Cosenza). Ufficialmente 
abita in un’altra frazione. P.- 
rito di Rende (ma sj sposta 
molto per l’Italia del Sud con 
un pullmino acquistato ad 
una vendita di mezzi usati del 


Giornale di Sicilia) dove di¬ 
vide. o divideva, un apparta¬ 
mentino con una docente di 
fisica. Laura La Rotonda, 
che ebbe la casa perquisita 
subito dopo un attentato av¬ 
venuto a Uoges di Rende do¬ 
ve fu fatto saltare in aria 
un centro di elaborazione da¬ 
ti di una banca. In quell’oc¬ 
casione. alle sei di mattina 
un commando armato bloccò 
il custode e piazzò cariche 
di esplosivo. 

Da tempo i carabinieri ri¬ 
tengono che la formazione 
« prima linea » (materiale pro¬ 
pagandistico è stato trovato, 
abbiamo detto nel rifugio di 
Lieola) ha una delle sue basi 
a N <poli ma con diramazioni 
a Cosenza, in Sicilia, soprat¬ 
tutto Messina, e Potenza. Una 
serie di arresti anche fra stu¬ 
denti e militanti a Roma ri¬ 
portavano a questa città co¬ 
me luogo di provenienza dei 
sospettati. 

L'arresto dei quattro, i luo¬ 
ghi di provenienza, secondo 
gli investigatori dovrebbero 
suffragare questa convinzio¬ 
ne. Ma ci sono altri partico¬ 
lari che rendono « interes¬ 
sante » l’arresto dei quattro 
eseguito dagli uomini del co¬ 
lonnello Rocchietti. Tutto è 
iniziato infatti quando i ca¬ 
rabinieri riuscirono ad iden¬ 
tificare il terzo componente 
di una « banda » che aveva 
compiuto il 20 marzo scorso 
una rapina in una gioielleria 
al Rettifilo di Napoli. Due 
erano stati subito presi, ed 
era risultato che appartene¬ 
vano al gruppo * Prima li¬ 
nea ». Il terzo era riuscito a 
fuggire ma fu identificato per 
Ugo Melehionda. 

Costui era stato denunciato 
anello per lo scoppio di vico 
Consiglio. Nella notte fra il 
4 e il 5 marzo in un apparta¬ 
mentino del centro storico due 
giovani Luigi Campiteli) e Ste- 
iania Mauri fecero espio 
dere un ordigno che sta¬ 
vano confezionando, rimase¬ 
ro feriti in motlo grave, in un 
primo tempo si pensò a dei 
<t balordi ». Poi si scoprì che 
i due — originari di Potenza 
c di L’Aquila — erano colle¬ 
gati con l’area di autonomia 
operaia. Alcuni loro « amici » 
originari di Potenza, si è sco¬ 
perto in seguito, erano anche 
stati arrestati a Roma alia fi¬ 
ne di gennaio. Tutti i poten¬ 
tini. anche i due arrestati per 
la rapina sono di questa città, 
provengono dallo stesso grup¬ 
po di « poteri' operaio ». Tra¬ 
sferiti in altre città per fre¬ 
quentare l'università si erano 
poi ritrovati nella semielan- 
destinità. 

Anche prima di questi tre 
episodi (rapina, scoppio del¬ 
la bomba e scoperta del co¬ 
vo) si aveva la netta sensa¬ 
zione che collegamenti fra 
gruppi calabresi, di L’Aquila, 
di Roma e di Napoli, dovesse¬ 
ro esistere. Infatti il 18 di¬ 
cembre scorso due gruppi (for¬ 
mati da una ragazza e un 
ragazzo) compirono due at¬ 
tentati ad una caserma di ca¬ 
rabinieri e al commissariato 
di Montecalvnrio. Vennero ar¬ 
restati. e si scopri die una 
ragazza del gruppo — Loreda¬ 
na Biancamano — (clic dispo¬ 
neva di una « base » a Fuo- 
rigrotta) era originaria di 
Diamante in Calabria I ca¬ 
rabinieri. intanto, preferisco¬ 
no non dare ulteriori informa¬ 
zioni. Affermano infatti, che 
le indagini proseguono e che 
molte perquisizioni sono in 
corso. 

Rapporto 

to importante. Potrebbe apri¬ 
re nuovi spiragli sulla cosid 
detta area di fiancheggiatori 
clic finora ha funzionato co¬ 
me una cintura di proiezione 
attorno agli assassini delle 
« br >. 

La convinzione che nella 
SIP ci siano infiltrazioni ter¬ 
roristiche deriva soprattutto 
da una serie di episodi, alcu¬ 
ni dei quali appaiono ancora 
contraddittori. Vediamoli. La 
mattina dei 16 marzo nella 
zona di na Fani per circa 
mezz’ora è difficile telefona¬ 
re. quasi impossibile I «bri¬ 
gatisti » hanno appena com¬ 
piuto la strage. I due fatti 
vengono subito collegati e in 
un primo momento tutti so¬ 
no convinti clic c'c stato un 
sabotaggio per ritardare l'al¬ 
larme. Poi arriva una preci¬ 
sazione della SIP che suona 
pressappoco cosi: « I telefon. 
non hanno funzionato perchè 
c'è stato un sovraccarico ec¬ 
cezionale delle linee. L'incon¬ 
veniente è puramente acci¬ 
dentale >. Ma ì dubbi riman¬ 
gano e r.on sono stati ancora 
sciolti del tutto. 

il secondo episodio avviene 
una settimana dopo. Alle 
prime ore del pomeriggio ar¬ 
ma ai giornalisti una notizia 
trapelata in questura: in una 
cabina telefonica de!!.» zona di 
Porta Pia (la stessa dove c'è 
! lo studio di Moro, che si 
trova i:i via Savoia) l» poh 
zia ha scoperto tre microspie 
collocate da «conosciuti per 
intercettare tre apparecchi 
telefonici. Sui titolari dei tre 
telefoni c’è subito un riserbo 
assoluto. Poi. in serata, la 
polizia fornace ufficialmente 
un'altra versione: i congegni 
scoperti erano stati sicura¬ 
mente collocati da una banda 
di scassinatori, allo scopo di 
! disattivare il collegamento di 
allarme tra la Cassa di Ri¬ 
sparmio di via Alessandria e 
la questura centrale, che firn 
ziona con un cavo SIP Una 
spiegazione inverosimile? No. 
Però anche stavolta restano 
molti dubbi. 

Tre giorni fa l’ultimo epi¬ 
sodio, di cui si è avuta noti¬ 
zia soltanto ieri. Mentre a 
Roma. Milano e Genova viene 


ritrovato il «comunicato n. 
4» delle « br * con le fotoco¬ 
pie del manoscritto estorto a 
Moro, in tre zone (non si sa 
quanto estese) della capitale 
c'è stato un temporaneo 
black-out del telefoni. Una di 
queste zone è quella attorno 
a piazza dell'Esedra. In que¬ 
sta piazza, sotto lo zerbino di 
un istituto di bellezza, è sta¬ 
ta ritrovata una delle copie 
del « comunicato n. 4 ». 

II quadro dei fatti è quasi 
completo. C'c da aggiungere 
il ripetuto ritrovamento di 
volantini riproducenti mes¬ 
saggi delle « br » in numerosi 
depositi della SIP: a Villa 
Gordiani, al Nomentano, al¬ 
l’Appio e aU’Ksquilino. Eppoi 
un precedente: alcuni mesi 
fa, m occasione di attentati 
incendiari alle auto di espo¬ 
nenti democristiani romani, 
sono comparsi messaggi fir¬ 
mati « brigate rosse — co¬ 
lonna SIP». 

Nel rapporto inviato dalla 
DIGOS alla procura della 
Repubblica ci sono tutti 
questi particolari e inoltre fi- 
‘ gorami alcuni nomi sospetti e 
una serie di considerazioni 
degli investigatori. Si è sapu¬ 
to anche che nel dossier si 
parlerebbe di altri casi di in¬ 
filtrazioni terroristiche, che 
però riguarderebbero l’ENEL. 
In questa azienda, come si 
sa. da molto teni|)o è presen¬ 
te un «collettivo autonomo» 
che faceva capo al famigera¬ 
to covo di via dei Volsci. 
chiuso dalla polizia nel no¬ 
vembre scorso. 

Ieri, intanto, sono state 
scarcerate la maggior parte 
delle persone fermate nei 
giorni scorsi. Dopo un lungo 
interrogatorio il sostituto 
procuratore Infolisi ha ri¬ 
messo in libertà, per man¬ 
canza di indizi. Ugo Rocco 
Bevilacqua e Orietta Poggi, 
che erano stati sospettati dai 
carabinieri di essere coinvolti 
nell’agguato di via Fani. La 
coppia, clic risiede a Milano, 
ha dimostrato di essere arri¬ 
vata a Roma il 15 marzo 
scorso per motivi del tutto 
personali e di non avere avu¬ 
te alcun contatto con i terro¬ 
risti. Il confronto che era 
stato programmato tra la O- 
rietta Poggi e i testimoni che 
videro la terrorista sparare in 
via Fani, quindi, non è stato 
fatto. 

Sono state inoltre scarcera¬ 
le 30 delle 42 persone arre¬ 
state dalla polizia quattro 
giorni fa nel corso di una 
vasta operazione a Roma con 
perquisizioni a tappeto. Si 
tratta di coloro che sono sta¬ 
ti accusati di « associazione 
sovversiva ». 11 sostituto pro¬ 
curatore Infelisi ha confer¬ 
mato questa imputazione, 
tuttavia lia optato per la 
scarcerazione poiché gli indi¬ 
zi raccolti dalla polizia — a 
quanto si è appreso — ri¬ 
guarderebbero fatti preceden¬ 
ti al rapimento di Moro. 

Restano invece in carcere 
gli altri dodici, accusati di 
possesso di armi. Per toro è 
stato fissato un processo con 
rito direttissimo che dovreb¬ 
be cominciare domani matti¬ 
na. 

Da registrare, infine, una 
nota dell’on. Taviani. il cui 
nome compare nel nuovo 
manoscritto estorto a Moro 
dalle « br ». L’esponente de 
mocristiano ha precisato che 
Moro non gli espresse mai le 
sue convinzioni a proposito 
del sequestro Sossi, come in¬ 
vece si legge nella missiva. 
E' un’ennesima prova dell'i 
nattendibilità dello scritto, sul 
quale è in corso un supple 
mento di perizia. Gli esperti 
«tanno studiando soprattutto 
l'inchiostro e la pressione del¬ 
la penna sul foglio manoscrit¬ 
to. Secondo indiscrezioni, sa 
rebbe stato già accertalo rfie 
Moro ha scritto in condizioni 
anormali, forse a causa di 
psicofarmaci. 

Perquisizioni 
e fermi 
in varie città 

ROMA — Continuano m tut 
ta Italia fermi, perquisizioni 
e arresti nel quadro delle 
indagini per ,1 rapimento del 
presidente della DC Moro. 

A Pavia, gli investigatori 
hanno arrestato Luigia Ma- 
rabelli. di 23 anni, origina¬ 
no di Albuzzo (Pavia), m'.li 
tante nell'area dell’autono¬ 
mia. Nell’appartamento della 
donna, che è stata arrestata 
sotto l'accusa di detenzione 
di armi, è stata trovata una 
canna di pistola calibro 22 
con silenziatore. E’ stato inol¬ 
tre denunciato a piede libero 
Co«imo Biondi che era In 
possesso di una pistola 

A Genova, il fermo di Gior¬ 
gio Moroni. di 27 anni. lau- 
! reato n filosofia legato aì- 
l’autonomia. è stato convali¬ 
dato dal giudice. In casa sua, 
a Riv8ro!o. i carabinieri ave¬ 
vano trovato un volantino del 
v Gruppi armati radicali» re¬ 
ta’ • vo ad un recente atten 
tato. I! Moroni ha detto di 
aver ricevuto i! volantino per 
posta. 

A Naonh. oltre aH'arresto 
di Fiora P.rri Ardizzone. I en- 
j rabiniori hanno compiuto tut¬ 
ta una serie di perouisirioni 
nella zona del litorale Do¬ 
miziano. 
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In viale Morgagni hanno inventato il racket delle camere 


l'Unità / venerdì 7 aprile 1 *rrz 


Aperto ieri a Sesto il XXI congresso 


C'è una mafia alla casa dello studente La FGCI si apre e si rinnova 
sloggia i giovani e subaffitta le camere per dare una risposta alla crisi 
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Per dormire bisogna pagare tangenti - Un gruppo organizzato • Nessuno vuole più un letto alla « Calamandrei » 
per paura di essere taglieggiato ■ Violenze, droga e sfruttamento della prostituzione - L'abusivismo alla mensa 


La relazione del segretario provinciale Leonardo Dominici • Giovani e democrazia, nuovo movimento 
ed organizzazione, i grandi temi da dibattere • Una linea politica che coinvolga le masse giovanili 
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La casa dello studente in viale Morgagni 


Da mesi l’unica logge olio 
vale alla casa dolio studente 
di viale Morgagni è quella 
spietata deila prepotenza. 
Custode e applicatone c un 
gruppo di individui, una spe¬ 
cie di mafia che taglieggia gli 
studenti ospiti della casa, li 
fa vivere sotto il terrore di 
continui ricatti e della vio¬ 
lenza, toglie loro il diritto al¬ 
l'alloggio. ad uu minimo di 
tranquillità, alla possibilità di 
studiare. 

Il sistema è semplice, si 
basa sulla ferina legge del 
.più forte die sa di poter fare 
affidamento suH’omertà delle 
vittime irretite dalla paura. 
Viene applicato con metico¬ 


losa puntualità ogni sera, 
dopo la cena. K’ a quell'ora 
che gli sgherri dei « padrini » 
della mafia organizzata nel 
moderno palazzone di viale 
Morgagni occupano le camere 
degli studenti. Sloggiano i le¬ 
gittimi ospiti, si installano 
con comodo o fanno entrare 
persone di « loro gradimen¬ 
to». Per chi si oppone c*è la 
forza di convincimento dei 
bicipiti: ai più fortunati viene 
concesso di convivere con i 
nuovi occupanti: gli altri so¬ 
no sfrattati senza mezzi ter 
mini e « invitati » a non dar 
risalto alle loro disavventure. 
A volte vengono scelte vie in¬ 
termedie e si praticano solu¬ 


zioni di accomodamento (ili 
studenti die vogliono essere 
lasciati in pace e che riesco¬ 
no a procurarsi i soldi per 
pagarsi la tranquillità devono 
sborsare aH’organìzzazione u- 
na tangente sostanziosa. Per 
chi non può c’è la legge della 
giungla. Le stanze liberate 
dai vecchi legittimi inquilini 
spesso vengono subaffittate 
dalla « mafia » a nuovi inqui¬ 
lini scelti sempre in una cer¬ 
chia di « graditi e fidati ». 

I prezzi si adeguano all'an¬ 
damento del mercato degli 
alloggi: per una camera -10 50 
mila lire al mese. L'industria 
è fiorente e ha messo radici 
solide tanto che tra gli stu¬ 


denti c'è chi disfiora di po¬ 
terla stroncare. Ci sono già 
le prime avvisaglie dell'inci¬ 
piente rassegnazione. 

Dopo aver tollerato per 
mesi le prepotenze, represso 
ogni impennata di ribellione 
e di protesta, sopportato in 
silenzio, ora alcuni si rifu¬ 
giano nella risposta privata, 
singola ad una condizione 
non più vivibile, incivile. 

Cominciano ad arrivare agli 
uffici dell'Opera le richieste 
di trasferimento. Tutte par¬ 
lano lo stesso linguaggio bu¬ 
rocratico. le formule di 
sempre dalle quali non tra¬ 
spare granché. Sono timidi e 
molto velati accenni alla ve- 


I deliranti messaggi alla mensa, alla casa dello studente e ad Architettura 

Volantini delle br all'università 

Si tratta delle copie ciclostilate dell'ultimo comunicato dei brigatisti e dei testo delia lettera 
dell'on. Aldo Moro - Il ritrovamento è avvenuto quasi contemporaneamente - Ignoti i « postini » 


Anche nella nostra città le 
BR hanno diffuso i loro mi 
nacciosi comunicati. Ieri po¬ 
co prima di mezzogiorno, qua¬ 
si contemporaneamente in 
piazza Brunclieschi. nel viale 
Morgagni, c in via San Gal¬ 
lo « fiancheggiatori » dei bri 
gatisti hanno abbandonato de¬ 
cine di messaggi sul proces¬ 
so ad Aldo Moro e il testo 
della lettera del presidente 
della DC. 

Il « comunicato n. 4 » — in 
copie ciclostilate identiche fra 
loro — è stato trovato alla 
sede di Architettura, alla Ca¬ 
sa dello studente e alla Men¬ 
sa Universitaria. Con una tec¬ 
nica c una strategia consuma¬ 
ta. i « fattorini » delle Briga 
te rosse hanno fatto scattare 
contemporaneamente l'opera¬ 
zione volantino eludendo an¬ 
cora una volta ogni controllo. 
C'è da chiedersi come i «po¬ 
stini » delle BR possano spo¬ 
starsi da un capo all'altro del¬ 
la città con pacchi interi di vo¬ 
lantini senza mai incappare 
in un posto di blocco. 

Da sottolineare che. in que¬ 
sto caso i « postini » hanno 
agito in pieno giorno — co¬ 
me del resto è avvenuto a 


Roma, a Genova. Milano dal 
giorno del rapimento di Mo¬ 
ro e deU'uccisione della sua 
scorta — intorno alle 12 sen¬ 
za essere visti da nessun te¬ 
stimone. 

La prima scoperta dei vo¬ 
lantini è avvenuta in piazza 
Brunclieschi, alla sede della 
facoltà di Architettura. Una 
quindicina di « messaggi » che 
riportano il « comunicato nu¬ 
mero 4 » delle brigate e l’ulti¬ 
ma lettera attribuita all’ono¬ 
revole Aldo Moro, erano po¬ 
sati su di un tavolo sistema¬ 
to nel sottoscalo del biennio 
della facoltà. 

Il pacco è stato scoperto per 
caso da un gruppo di studen¬ 
ti che Io hanno consegnato 
ad uno dei custodi. Il pacco 
avvolto, sembra, da un gior¬ 
nale è stato affidato al profes¬ 
sor Di Pasquale, che lo ha 
consegnato ai funzionari della 
Digo. chiamati immediata¬ 
mente dal personale della fa¬ 
coltà. 

Contemporaneamente altri 
messaggi delle Brigate Rosse 
venivano trovati alla Casa del¬ 
lo Studente nel viale Morga¬ 
gni e alla Mensa universita¬ 
ria di via San Gallo. I « fian- ! 


cheggiatori » delle BR ave¬ 
vano lasciato un pacco di vo¬ 
lantini sul pavimento all'usci¬ 
ta della mensa della casa 
dello studente. 

Il pacco è stato preso in 
consegna dal personale e suc¬ 
cessivamente consegnato agli 
uomini deila Digos chiamati 
sul posto. Cosi c avvenuto 
per quelli rinvenuti in via 
S. Gallo. Anche se si tratta 
di messaggi già distribuiti in 
precedenza nelle altre città, 
c evidente che con questa 
operazione, i brigatisti voglio¬ 
no dimostrare l'efficienza del¬ 
la loro organizzazione e di 
avere appoggi e fiancheggia¬ 
tori ovunque. 

Una cosa è certa. I brigati¬ 
sti non hanno alcun legame 
con la stragrande maggioran¬ 
za degli studenti fiorentini e 
con il tessuto democratico 
della città. 

Anche se 1 operazione volan¬ 
tino è avvenuta in tre punti 
diversi della città, i « posti¬ 
ni » delle BR e i suoi « fian¬ 
cheggiatori * non dovrebbero 
essere molti come invece vor¬ 
rebbero far credere con que¬ 
sta coasumata strategia. 


A Scandicci 
assemblea 
dei delegati 
di zona 

Nel quadro delle iniziative 
decise dalla federazione 
CGILCISLUIL. per svilup¬ 
pare in ogni luogo di lavoro 
una vasta iniziativa politica 
tendente a mantenere viva 
la vigilanza contro il terro¬ 
rismo. il consiglio di zona 
CGIL-CISL-UIL di Scandicci, 
Le Signe ha deciso di convo¬ 
care l'assemblea dei delega¬ 
ti delle strutture sindacali 
di zona. 

Il convegno avrà luogo og¬ 
gi alle ore 14 presso la sede 
di Scandicci (Casellina - p:aZ- 
za Di Vittorio) e partecipe¬ 
ranno tutti I consigli di fab¬ 
brica e di ente, le sezioni 
sindacali della scuola e del 
pubblico impiego. A tale ini¬ 
ziativa sono state invitate 
le forze politiche democra¬ 
tiche. rappresentanze degli 
enti locali e delle forze so¬ 
ciali, gli organi collegiali. 


Una risposta alla preside della scuola media « Foscolo » 

Il silenzio non aiuta nessuno 

Il grave problema deiHfuerimenfo dei maiali e degli handicappali non si può affrontare cercando di nasconderlo 
Scoppia la polemica e vengono in luce i problemi annosi delia scuola - Un edificio da ristrutturare e resfaurare 


La vergogna è stata per 
troppo tempo una scusa. Ma¬ 
lattie ed handicap per troppi 
anni sono stati taciuti perche 
« vergognosi »; un modo per 
nascondersi i problemi, per 
non affrontarl;. II stlcnzio che 
molti amavano chiamare 
« pietoso » è soprattutto ser¬ 
vito a creare i « diversi ». 
ed emarginarli con la finzio¬ 
ne del « tutto va bene ». 
L'k Unità » non accetta que¬ 
sta logica, il silenzio c la 
negazione dell'intervento. 

Per questa ragione voglia¬ 
mo rispondere alla signora 
Vera Bonifacio, preside del¬ 
la scuola media a tempo pie¬ 
no Ugo Foscolo, che ci seme 
in relazione all’articolo « Mo¬ 
menti di tensione a scuola 
per Valunna salita sul tetto » 
(pubblicato il 1. aprile). Are- 
rame sostenuto, fra l’altro, 
che il qcsto della ragazzina 
aveva allarmato soprattutto 
perchè si temeva che. sof¬ 
ferente di epilessia, potesse 
essere colta da una crisi. 

La preside ci accusa ora 
di « leggerezza » perchè ab¬ 
itiamo pronunciato tl nome 


« infame » della malattia: a- 
vremmo in tal modo rischia¬ 
to di « vanificare il lento e 
costante lavoro di inserimen¬ 
to degli operatori della scuo¬ 
la ». Ci perdoni la signora 
preside, ma noi abbiamo usa¬ 
to un naturale nserbo tacca 1 
do d nome c la classe del¬ 
la ragazzina, ma assoluta¬ 
mente non riteniamo che il 
« lento e costante lavoro di 
inserimento » possa passare 
attraverso il tentativo di far 
dimenticare all'alunna e ai 
suoi compagni la malattia. 
Vogliamo ancora nasconderci 
dietro la « vergogna »? O 
piuttosto IV; inserimento » 
(parola a volte abusata) non 
deve proprio passare attra¬ 
verso l’aecettazionc ed il ri¬ 
spetto di come siamo c di 
come sono i nostri amici, 
compagni, eolie;' it? 

Ma i « momenti di tensione 
a scuola » continuano: è scop¬ 
piala la polemica, si teme 
una battaglia a suon di let¬ 
tere ufficiali. 1 problemi del¬ 
la scuola, grati, annosi, di 
strutture e di organizzazione 
stanno venendo alla luce. • ET 


necessario togliere dall'isola¬ 
mento i problemi della Fo¬ 
scolo » ri dice il compagno 
Francesco Morsili, segretario 
della sezione Frizzi. Il caso 
della bambina sul tetto è sta¬ 
to discusso soprattutto dai 
compagni della costituenda 
cellula PCI della Foscolo 'di 
cui fanno parte professori e 
genitori) perchè ha riportato 
drammaticamente in luce 
questioni annose. Abbiamo 
nuovamente parlato con i pro¬ 
fessori della cellula, Aldo Bo¬ 
lognini. Vittorio Maschietto. 
Giuseppe Cecconi. che ri a- 
revano già illustrato i pro¬ 
blemi dell'istituto, soprattut¬ 
to perchè Vera Bonifacio, nel¬ 
la sua tetterà ci aveva ac¬ 
cusato di essere stati fanta¬ 
siosi e pittoreschi nel descri¬ 
vere una « inesistente c pe¬ 
ricolosa grande buca » che 
si apre nel cortile. 

E’ di ieri la notizia: la 
buca si chiude, i muratori 
sono al lavoro per coprire 
la fossa che doveva esistere 
solo nella nostra fantasia. 
« Noi non vogliamo fare scan¬ 
dalismo, soprattutto non vo¬ 


gliamo affrontare sterili po¬ 
lemiche » et dicono i profes¬ 
sori della scuole interpellati, 
u II problema e mollo serio. 
Ora veniamo da 3 giorni di 
corso di aggiornamento. Al¬ 
l’ordine del giorno c'era pro¬ 
prio — tra gli altri — il 
problema delle strutture, ma- 
degnate c insufficienti. Se ne 
sta già anche interessan¬ 
do Pamminutrazione comu¬ 
nale ». 

Vera Bonifacio scrive an¬ 
cora: k Non è vero che sul 
tetto si scende solo con uno 
scalino. Per accedervi biso¬ 
gna salire su un armadio e 
uscire da uno stretto finestri¬ 
no. Nessun altro alunno ha 
mai pensato di fare una co¬ 
sa simile ». Noi avevamo pen¬ 
sato che. se orerà incomin¬ 
ciato la ragazzina, altri pote¬ 
vano seguirla, ma la precisa¬ 
zione di un professore ha tol¬ 
to ogni dubbio: « I tetti si 
raggiungono così facilmente, 
ed i ragazzi ci r anno così 
di sovente, che l'altro giorno 
stavo per mettere una nota 
sul registro perchè avevano 
spezzato delle tegola ». 


rità: «Io sottoscritto chiedo 
di essere trasferito.. » e giù 
l'elenco delle motivazioni 
« ufficiali » e poi. per inciso. 

« data anche la situazione che 
si è venuta a determinare... ». 

Quale situazione? Non una 
parola di più. La paura bloc¬ 
ca la mano e consiglia a 
sfuggire nel vago. La stessa 
paura che impedisce alle cen¬ 
tinaia di studenti taglieggiati 
ogni giorno di protestare a 
viso scoperto tutte le vo’lp 
che ne avrebbero la possibili 
tà. Durante le assemblee, ad 
| esempio, nessuno parla, nes 
j suno dice come le cose \e 
! ramante stanno. Tutti sanno 
che le peno per chi « sgarra » 
sono severe e i taglieggia¬ 
menti non perdonano. La 
protesta e la denuncia può 
arrivare solo in modo indi¬ 
retto. Nessuno studente, an¬ 
che quelli che ne avrebbero 
diritto, vuole andare a vivere 
alla « casa Calamandrei »: le 
stanze che almeno sulla carta 
si liberano non vengono più 
rimpiazzate. 

Non era mai successo fino 
j ad ora; la corsa all'alloggio 
] lo aveva impedito. L’elenco 
delle rinunce si allunga: è af 
fisso negli uffici deH’opera 
all'altra casa dello studente, 
quella di piazza Indipenden¬ 
za. Sono almeno una ventina 
quelli che hanno detto « no » 
alla camera in viale Morga¬ 
gni. Preferiscono pagare l'af¬ 
fitto alle stelle in un appar¬ 
tamento in città, e rinunciare 
a un loro diritto. Magari ab 
bandonano il progetto di 
trasferirsi a Firenze e vanno 
ad ingrossare le fila degli u- 
niversitari per corrispondenza. 

In viale Morgagni c'è chi 
pensa a riempire i vuoti: o- 
gni sera la casa « accoglie » il 
doppio almeno di quelli che 
potreblx? ospitare. Le camere 
sono trasformate in dormito- 
! ri dove si affastellano in set¬ 
te o otto per volta: i bagni e 
! i gabinetti non sono quasi 
più frequentabili e la loro 
funzione ora la svolgono 
quelli che un tempo erano 
cucinotti. C'è chi dice che 
! molte camere sono ormai 
«case d'appuntamento»; sa¬ 
rebbe la stessa «mafia degli 
studenti » a sfruttare la pro¬ 
stituzione. C’è chi parla di 
traffico di droga dopo aver 
dato per scontato che gli 
« spinelli » circolano come se 
niente fosse (a volte vengono 
offerti agli stessi inservienti). 

E ci si preoccupa anche di 
altro: ieri sono state trovate 
nella casa di viale Morgagni 
copie del numero quattro 
delle Brigate rosse: una con¬ 
ferma di più per molti so¬ 
spetti. La stessa « mafia » che 
taglieggia gli studenti per 
molti sarebbe da inquadrare I 
nelle varie ramificazioni del- i 
l'autonomia fiorentina, gravi¬ 
terebbe in quell'area clic 
sembra sempre più difficile 
circoscrivere con un contorno 
preciso. Sarebbero gli stessi 
delle mense, insomma o al¬ 
meno a questi molto vicini. 

Ed infatti anche nei self 
servicc dell'Opera in queste 
ultime settimane c’è stata li¬ 
na ripresa deH’abusivismo. Si 
lia anzi l'impressione che si 
i stiano superando i tetti dei 
[ periodi più caldi. 

Non ci sono autoriduzioni 
ma c'è chi pensa a far entra¬ 
re e mangiare anche chi non 
avrebbe diritto. Centinaia e 
j centinaia di persone al gior- 
I no che pagano il prezzo poli- 
I tico praticato agli studenti e 
! che con l’università o la 
I scuola non hanno niente da 
! spartire. Le ultime cifre, quel- 
] le di marzo, sono allarmanti, 
j Quasi il 60 per cento degli 
J « abituali » del self servite 
j del Cupolone è abusivo: a 
I San Gallo la situazione \a un 
! po' meglio, ma anche qui si j 
• tocca il 40 per conto. Sem- 
j brava che il fenomeno fo-.se 
l troncato dall'operazione tes- 
J scrini cd invece è rispuntato 
! e si è fatto più aggressivo. 

] Il presidente dell'Opera, 
prof. Guido Clemente, di¬ 
ce che qui a Firenze si sono 
voluti evitare scontri frontali 
e si stanno ricercando le so¬ 
luzioni meno traumatiche 
possibili. « Noi si vuole per¬ 
correre la stessa strada di 
Padova » — dice ricordando 
le tensioni fortissime che 
hanno sconvolto quelTatcnco. 
j ma certo non si può lasciare 
. che strutture pubbliche come 
lo mense e le case dello su¬ 
dante vengano travolte dallo 
scandalo deil'abusivismo e 
crollino sotto i colpi di una 
banda organizzata e decisa. 
Non si può pensare che pur 
di fronte alla gravità estrema 
della situazione le alternative 
j siano o la chiusura delia casa 
I dello studente o l'autogestio¬ 
ne cosi come qualcuno ha 
proposto in una delle ultime 
assemblee. 

Per le strutture dell'Opera 
c'è una destinazione decisa 
da tempo, il passaggio alla 
gestione delle regioni secondo 
quanto prevede la 382. si de¬ 
ve evitare che venga trasferi¬ 
to solo quello che rimane 
dalla distruzione. 


Giovo ni e democrazia, nuo¬ 
vo movimento, organizzazio¬ 
ne della FGCI. Sono stati 
questi i tre ampi e comples¬ 
si temi affrontati ieri sera 
dal segretario della FGCI 
fioerntina Leonardo Domini¬ 
ci nella relazione introdutti¬ 
va del congresso provinciale 
del giovani comunisti. 

Nel cinema Grotta di Se¬ 
sto Fiorentino sono iniziati, 
di fronte ai delegati ed al 
numerosi invitati (in rappre¬ 
sentanza delle forze politiche 
sociali e culturali) ì tre gior¬ 
ni di un congresso partico¬ 
larmente importante, perché 
olire all’anali.ii degli ultimi 
anni si propone di portare 
la FGCI su una nuova linea 
d'intervento, che gli stessi 
dirigenti definiscono « speri¬ 
mentale » per le novità po¬ 
litiche e di organizzazione. 
Dalla relazione emergono 
forti elementi autocritici per 
l’azione fin qui svolta e so¬ 
prattutto un energico sfor¬ 
zo per rispondere con una 
costante presenza del movi¬ 
mento in una realtà in con¬ 
tinuo mutamento. In sintesi, 
Leonardo Dominici affronta 
il problema del rapporto tra 
giovani e democrazìa ponen¬ 
dosi di fronte ai nodi poli¬ 
tici storici dal 20 giugno ad 
oggi. 

« Non è scontata la coscien¬ 
za democratica dei giovani » 
dice il segretario provincia¬ 
le: anzi, l’acutezza della crisi 
e la lentezza dei processi po 
litici, il sempre più difficile 
rapporto fra società civile e 
politica, ha portato i giova¬ 
ni (anello più debole della 
democrazia e più facilmente 
esposto alle avventure) ad 
allontanarsi dalla politica. 

Siamo di fronte a forme 
regressive, a frange qualun¬ 
quistiche, e nella stessa real¬ 
tà fiorentina, abbiamo assi¬ 
stito ad una crisi politica in 
tutti i movimenti giovanili. 

I giovani si sono scontrati 
su contraddizioni di fondo: 
gran parte dell’area dell'e¬ 
stremismo sul rapporto tra 
personale e politico, i catto 


SI è aperto al cinema Grotte di Sesto Fiorentino II 
XXI congresso delia federazione fiorentina della FGCI. 
Sono presenti nella grande sala 330 giovani delegati In 
oltre 100 congressi di circolo. Più di 300 sono gli invitati 
delle altre organizzazioni politiche giovanili, della lega del 
disoccupali, delle organizzazioni sindacali, dell'associa¬ 
zionismo, delle organizzazioni culturali. Sono presenti an¬ 
che rappresentanti delle forze politiche democratiche, delle 
amministrazioni locali. 

I lavori — aperti dalla relazione del segretario della 
Federazione fiorentina Leonardo Dominici — proseguono 
oggi alle 21 e riprenderanno domani, sabato, alle 9,30 ed i 
alle 15. I lavori saranno conclusi domenica mattina dal J 
compagno Giovanni Loti! della segreteria nazionale della j 
FGCI. Seguirà i lavori del congresso per la direzione del j 
Parlilo il compagno on. Giorgio Fanti. Il congresso della 
Federazione fiorentina ed i congressi che si stanno svol- I 
gendo nelle altre federazioni provinciali toscane, prece¬ 
dono di poco il XXI congresso nazionale della Federazione 
Giovanile Comunista che si aprirà al Palazzo del Con¬ 
gressi di Firenze, il 19 aprile prossimo per concludersi 
domenica 23 aprile. 


liei (elio hanno anche avu¬ 
to spinte integralìste come 
quelle venute da Comunione 
e Liberazione) .sul rapporto 
tra fede e politica; gli stessi 
comunisti sul rapporto tra 
l'organizzazione interna e i 
pratici mutamenli della 
realtà. 

Proprio da questa analisi 
parte il «nuovo movimento», 
per un rapporto nuovo tra 
studio e lavoro, per una nuo¬ 
va professionalità. Un mo¬ 
vimento ciie aggrega la lega 
dei disoccupati, gli studenti 
medi ed universitari, i gio¬ 
vani lavoratori, le donne, i 
circoli territoriali. Una forza 
che deve cercare di spezzare 
la tendenza che si avverte 
nelle scuole fiorentine della 
riduzione della fascia politi¬ 
camente attiva di studenti. 

Nuovi momenti di aggre¬ 
gazione. non solamente poli 
tici in senso stretto: è que¬ 
sto robbiettivo di una FGCI 
die vuole aprirsi. L'autocri¬ 
tica avviene principalmente 


su questo punto. La «ricosti 
tuzione» della FGCI, nella 
prima metà degli anni ’70 e 
avvenuta in modo « movimen 
Usta », cioè si puntava sulle 
assemblee, sul cortei, sui mo¬ 
vimenti di massa. Oggi è 
giunta l'ora di gestire diret¬ 
tamente le questioni di fon¬ 
do che si presentano alle 
masse giovanili, i problemi 
dei lavoro, dello studio. La 
«pratica trasformatrice» de¬ 
ve essere una gestione del¬ 
lo studio, insieme ad inse¬ 
gnanti e docenti, per otte¬ 
nere un rapporto nuovo col 
territorio e col mondo del 
lavoro, per una diversa pro¬ 
fessionalità che din reali 
sbocchi produttivi. 

L'organizzazione della FGCI 
deve rispondere a queste 
nuove esigenze. Per questo 
deve modificarsi profonda¬ 
mente. strutturalmente. La 
questione di fondo è questa 
« apertura », ribadita più 
volte, e dal significato am 


pio. Significa diventare reai 
tà aggregante, più concreta 
niente significa intervenire 
sui campi d’interesse delle 
giovani generazioni, sul tem¬ 
pi libero, sulla cultura. I cir¬ 
coli territoriali non devono 
essere chiusi ai « tesserati ». 
ma essere un movimento di 
ritrovo per tutti quel giova¬ 
ni che si riconoscono nel 
grandi temi di fondo del¬ 
l'antifascismo, della lotta al¬ 
la violenza e al terrorismo, 
della democrazia e della tra¬ 
sformazione socialista della 
società. «Si tratta di un pro¬ 
cesso sperimentale di ristrut¬ 
turazione organizzativa » dice 
Dominici « per allargare la 
sfera di iniziativa politica con 
tutti i livelli di coscienza glo 
vanile, di fronte anche a quei 
giovani (come le donne) che 
giungono alla politica per 
canali originali ». 

Il carattere diverso della 
adesione alla FGCI, con la 
costituzione di circoli terri¬ 
toriali che si muovono per 
creare una rete di circoli 
culturali e quindi di momen¬ 
ti di aggregazione per le 
masse giovanili, comporta 
una revisione radicale anche 
della struttura della FGCI. 
« Si dovrebbe andare ad una 
organizzazione verticale, r 
consigli degli studenti ime 
di e universitari) delle don¬ 
ne. dei giovani lavoratori, 
devono diventare direttamen¬ 
te oppressione della realtà d: 
base. Occorre cioè superare 
la struttura centralistlca 
troppo ricalcata da quella 
del partito, per giungere real¬ 
mente ad una ” federazione ” 
dei giovani comunisti ». La 
FGCI, perciò, risponde alla 
crisi politica dei giovani, al¬ 
le difficoltà del rapporto tra 
giovani e democrazia, anzi¬ 
ché con un arroccnmento. 
ccn la scelta della massima 
apertura per creare una rete 
di centri di aggregazione per 
ì giovani. Perchè i giovati- 
diventino un «soggetto socia 
le autonomo» e sopratutt; 
un elemento di democraz- 
nella società. 


IM:' r 




Si apre oggi a Palazzo Vecchio 

! 

Conferenza regionale 
! di servizio sui 
i problemi del traffico 

j Un'iniziativa del ministero dei Lavori pubblici - IL 
! dibattito centrato sugli aspetti tecnici del problema 


Vendita di carne congelata 

Da oggi la carne congelata sarà distribuita a tutti i macellai 
presso il mercato di via dell’Arcovata. Prosegue cosi l’inizia¬ 
tiva della SPEM-Confesercenti e delia Cooperativa macellai 
fiorentini (COMAFI ) per la vendita di carne congelata pre¬ 
confezionata, nel quadro di quella operazione del ministero 
dcìl'AgricoItura che ha immesso sul mercato 40 mila tonnel¬ 
late di carne AIMA. Una iniziativa che ha riscusso successo, 
se si considera che il quantitativo di carne immesso al det¬ 
taglio ha già raggiunto a Firenze le 100 tonnellate, ma che 
richiede anche una maggiore sensibilizzazione per far avvici¬ 
nare il consumatore a questo prodotto che non ha niente da 
invidiare a quello fresco. 

Nella foto: una delle macellerie che mettono in vendita 
carne congelata e preconfezionata. 


I problemi del traflico. in 
tutte le loro sfaccettature, 
sono l'oggetto della conferen¬ 
za regionale di servizio orga¬ 
nizzata per oggi a Palazzo 
Vecchio dal ministero dei La 
vori Pubblici (direzione gene¬ 
rale coordinamento territoria¬ 
le. ispettorato circolazione e 
traffico). L'iniziativa si in¬ 
quadra in una serie di mani¬ 
festazioni analoghe che han¬ 
no preso il via il 24 febbraio 
scorso e che si concluderanno 
nel prossimo giugno. 

Ixi scopo è quello di coor¬ 
dinare e precisare le inizia¬ 
tive sul piano operativo delle 
autorità preposte alla circo¬ 
lazione. Saranno particolar¬ 
mente analizzate dagli esper¬ 
ti. dai tecnici c dai respon¬ 
sabili del settore le recentis¬ 
sime disposizioni sul decentra¬ 
mento. Sono stati invitati a 
partecipare al dibattito tutte 
le autorità regionali c locali, 
i responsabili degli enti e de¬ 
gli uffici interessati alla circo¬ 
lazione stradale, alla sicurez¬ 
za, al segnalamento e all'eser¬ 
cizio delle strade. 

Le relazioni introduttive. 


messe a punto dai funzionari 
del ministero riguarderanno 
le competenze tecniche in ma 
teria di traffico, i problemi 
della sicurezza, compresi quel 
li relativi alla circolazione ur 
baila ed extraurbana, il con 
trollo. il catasto stradale e il 
censimento internazionale del 
la circolazione, i piani di cir 
colazione c gli uffici del traf 
fico. 

Al termine dei lavori «arò 
redatto un documento 

11 programma prevede Tini 
zia dei lavori alle 9.30: dopo 
una sospensione la conferenza 
riprenderà alle 15.30 per la 
continuazione del (''battito e 
le conclusioni. 


COMITATO DIRETTIVO 

Ls r'.uniosi com lato d'ret- 
t vo. allargato ai compagni dtl.a 
commiij'one rig onale problemi «fel¬ 
lo Slato, reg oni ed «utonoenle. 
Issata per lunedi 10 aprile »!Ie 
9,30 e rinviate a lunedi 17 «orile 
nell» sede del comitato r*»'on*Ie 
In via L. Alamanni, 41. 


L'ambulatorio della zona 17 è stato subito riaperto 

Improvvisa chiusura del centro 
d’igiene mentale di via Pacini 

Era stata decisa dal primario - Lettera di protesta di 40 utenti - L’imme¬ 
diato intervento attuato dalia Provincia per normalizzare la situazione 


Delegazione 
moscovita 
in visita 
alla città 


Da domani sarà a Firenze 
una delegazione della città di 
Mosca guidata dal sindaco 
Vladimir Promislov che sta 
attualmente compiendo una 
visita m Italia. 

Nel pomeriggio dolio stesso 
giorno gli ospiti saranno ri¬ 
cevuti nella sala di Clemen¬ 
te VII di Palazzo Vecchio dal 
sindaco Gabbuggiani. alla 
presenza degli assessori e dei 
capigruppo del consiglio co¬ 
munale. per uno scambio di 
opinioni sui problemi di co¬ 
mune interesse. 


Il centro per la salute 
mentale della zona 17 — 
mentre a San Salvi s: giun 
geva ad una ristrutturazione 
dell'organizzazione dei servizi 
— ha chiuso. 

11 primario delia zona sani¬ 
taria non ha avvertito ne la 
| direzione «cioè San Salvi), ne 
, ramm.mstrazione provincia 
\ le. gli utenti dell'ambulator.o 
di via Pacini. si sono trovati 
di fronte alta porta sbarrata 
mentre sul giornale leggevano 
dei nuovi turni per gii in¬ 
fermieri. Un gruppo di 40 u- 
tenti del laboratorio protetto, 
poiché non hanno trovato al¬ 
cun riferimento a; loro caso, 
si sono fatti avanti: hanno 
scritto alla stampa, hanno 
scritto anche alla Provincia. 
Ed c stato casi passibile 
a scoprire » cos'era avvenuto 
in via Pacini. L'amministra¬ 
zione provinciale, che ha 
giudicato assurda e non mo¬ 
tivata la chiusura, è subito 
Intervenuta, e già ieri matti¬ 
na il laboratorio ha potuto 
riaprire t battenti. 

Cos'era accaduto? Parte del 


personale aveva abbandonato 
la sede decentrata, richiama¬ 
to a San Salvi Gli altri, pro¬ 
babilmente. non avevano ri¬ 
tenuto di poter continuare 
l assistenza con le sole loro 
forze. La preoccupazione de! 
gruppo di quaranta utenti del 
centro e sorta perché teme 
vano che stesse facendo un 
passo indietro la tanto auspi 
cata apertura dell'istituzione 
manicomiale, chp per loro 
significa ritrovarsi (come av¬ 
viene ormai da molti mesi) 
due giorni atta settimana dal¬ 
le 17 alle 24 nel centro per 
usufruire di un servizio psi¬ 
chiatrico personale e di 
gruppo. « Un lavoro — scri¬ 
vono nella lettera — che deve 
aver modo di proseguire ». 

Anche l'amministrazione 
provinciale ha ribadito la ne¬ 
cessità di questa apertura sul 
territorio dei centri, per por¬ 
tare avanti « un proces-o dif¬ 
ficile. percorribile e realizza¬ 
bile solo con la piena colla¬ 
borazione delle organizzazioni 
sindacali e degli operatori, 
che fino ad oggi hanno di¬ 


mostrato pieno senso di ma¬ 
turità e responsabilità », co¬ 
me ha detto l'assessore Gra 
ziano Cioni. Lo stesso recente 
«cordo per !a riorganizzazio¬ 
ne del servizio a San Salvi 
(fra mille incrastaz.om de¬ 
terminate da un passato a- 
nacronistico della struttura 
ospedaliera) apre un proces¬ 
so nuovo che ha come punto 
di riferimento due fonti in- 
sc.ndibili fra loro: la strut¬ 
tura ospedaliera e il territo¬ 
rio. II superamento dell’o¬ 
spedale, infatti, significa da 
un lato dimettere coloro che 
non hanno bisogno di assi¬ 
stenza psichiatrica, dall’altro 
assicurare una migliore assi¬ 
stenza (e non « custodia ») 
per coloro che devono ancora 
rimanere ospiti. 

Il territorio deve rappre 
sentare. con l’istituzione dei 
consorzi socio sanitari ed II 
loro rapporto con gli ospeda¬ 
li civili, il momento di Inter¬ 
vento per evitare ricoveri 
manicomiali, controproducen¬ 
ti anche sotto il profili sani 
tarlo. 
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Non ancra iniziati i lavori di ripristino j SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 


Quarantadue milioni A Massa negozi chiusi 

dalla Regione per la 

dualità dell'ambiente 111 ulféSd Q6I lltOI’BIG 


La giunta ha deciso di aderire al progetto pilota dei Una delegazione * a Roma si incontra con il ministro Stam- 
Centro nazionale dette ricerche * Utilizzare gii scarichi mati - La continua erosione ingoia ogni anno metri di spiaggia 


La giunta regionale, con 
una propria deliberazione, ha 
autorizzato la partecipazione 
al programma « promozione 
della qualità dell'ambiente * 
ed ha approvato la perizia di 
spesa ed il relativo impegno. 

Per mettere a punto il pro¬ 
gramma operativo si ' riuni¬ 
ranno oggi presso la Regio¬ 
ne. le amministrazioni pro¬ 
vinciali di Firenze. Pisa. Pi¬ 
stoia e Lucca con i rispettivi 
laboratori provinciali di igie¬ 
ne e profilassi, incaricati del¬ 
le analisi insieme al gruppo 
di lavoro costituiti presso 1' 
università di Pisa per il coor¬ 
dinamento della ricerca, non¬ 
ché i comuni di Viareggio, 
Massa. Pistoia e Lucca e la 
cooperativa t Di Vittorio » di 
Lamporecchio. 

La regione Toscana, che da 
teni]K) ha jx>sto la propria at¬ 
tenzione sul problema della 
produzione del Compost e del¬ 
lo smaltimento dei fanghi re¬ 
sidui dalla depurazione dei li¬ 
quami e del loro possibile Uso 
in agricoltura, ha avuto, di 
recente, frequenti contatti, 
tramite i propri rappresentan¬ 
ti, con il Consiglio nazionale 
delle ricerche, il quale, ne-iì’ 


ambito del programma fina¬ 
lizzato « promozione della qua¬ 
lità dell'ambiente ». ha avvia¬ 
to un progetto pilota per ri¬ 
cerche e sperimentazioni sul¬ 
la utilizzazione in agricoltura 
dei predetti fanghi. Durante 
tali incontri sono stati valuta¬ 
ti gli impegni reciproci deri¬ 
vanti dal trasferimento della 
sperimentazione su una di¬ 
mensione capace di fornire 
tutti i dati necessari per as¬ 
sumere decisioni operative in 
vista del piano di risanamen¬ 
to delle acque. 

K' stato stabilito, fra l’al¬ 
tro, che la predetta sperimen¬ 
tazione, con il trasporto dei 
fanghi residuati degli impian¬ 
ti di depurazione di Viareg¬ 
gio. Massa e Pistoia, verrà 
effettuata sili terreni siti in 
Lamporecchio di proprietà 
della cooperativa agricola 
« Di Vittorio » che provvedevi 
alle relative sperimentazioni 

Di conseguenza è stata re¬ 
datta. sulla base degli accor¬ 
di intercorsi con il C.N.R., 
una perizia indicando le sin¬ 
gole spese ritenute necessarie 
per la sperimentazione, com¬ 
plessivamente valutate in 42 
milioni di lire. 


Convegno 
sulla salute 
nella zona 
empolese 

Il consorzio socio sanitario 
della zona empolese, che com¬ 
prende i comuni di Empoli, 
Vinci, Capraia e Limite Cer¬ 
reto Guidi e Montelupo fio¬ 
rentino ha organizztao per og¬ 
gi presso il palazzo delle espo¬ 
sizioni di Empoli un conve¬ 
gno su: tutela della salute nei 
luoghi di lavoro e nel terri¬ 
torio. 

Al convegno aderiscono le 
organizzazioni sindacali di zo¬ 
na CGIL CISL-UIL. 

I lavori saranno aperti nel 
pomeriggio alle 15,30 dal pre¬ 
sidente on. Cesare Niccolai. 
seguirà una relazione del pre¬ 
sidente dell'ospedale di Em¬ 
poli Degli innocenti vi saran¬ 
no infine le comunicazioni del 
dottor Aldo Pugni, sulle fina¬ 
lità e le metodologie del ser¬ 
vizio di medicina del lavoro. 

Le conclusioni del dibattito 
che seguirà saranno tratte 
dal dottor Righi, assessore al¬ 
la sanità della Provincia. 


• MASSA — Saracinesche ab¬ 
bassate, capannelli di perso¬ 
ne agli angoli delle strade: 
questo era il volto che ieri 
pomeriggio Massa e la sua 
Marina hanno presentato ai 
loro abitanti e a chi vi tran¬ 
sitava. Infatti i commercian¬ 
ti hanno aderito alla mani¬ 
festazione di solidarietà in¬ 
detta dal comitato di difesa 
del territorio, a favore della 
delegazione di amministrato¬ 
ri locali che ieri verso le 
18. si è incontrata a Roma 
con il ministro dei Lavori 
Pubblici, Stammati. 

Lo scopo dell’incontro con 
il ministro era quello di ar¬ 
rivare finalmente a dare il 
via ai lavori previsti dal con¬ 
vegno di studi sull’erosione 
del litorale, promosso dalla 
amministrazione comunale lo 
scorso giugno: convegno che 
era stato poi mortificato, nei 
suoi pur validi risultati, dagli 
ingiustificati ritardi ministe¬ 
riali. Al centro della questio 
ne anche la definizione del 
famoso stanziamento di 480 
milioni, inspiegabilmente por¬ 
tato a 510, con il risultato 
di vanificare ogni possibili¬ 
tà di rapidi interventi, a cau¬ 
sa di una nuova approvazio¬ 
ne da parte di una ulteriore 
commissione. 

A rinfrancare la fiducia e 


La Regione Toscana riconferma l’interessamento al problema 

Per la salvezza dei daini di S. Rossore 

Il giornalista scomparso Mauro Mancini si era a lungo battuto per la loro salvaguardia - Barto- 
lini ribadisce la necessità di trasferire i capi in eccesso in altri parchi per evitare la macellazione 


Amare profondamente la natura, battersi per la salva- 
guardia dei patrimoni ambientali, perché continui ad esistere 
uno spazio di vita e dì bellezza, perché l'ecologia non sta 
solo c slogan » pubblicitario ma impegno concreto e quo¬ 
tidiano. Anche per tutto questo Mauro Mancini, il giornalista 
tragicamente scomparso, ha vissuto e ha lavorato. Era 
un appassionato del mare, ma ha pensato e lottato su 
tanti altri fronti. Proprio ieri il vice presidente della Regione 
Bartolini h a affrontato nuovamente uno del problemi che 
stavano più a cuore a Mancini: quello della sorte dei daini 
del parco di S. Rossore. 


Il problema della sovrab¬ 
bondanza di daini nella tenu¬ 
ta presidenziale di S. Rossore 
è balzato di nuovo sulle pa¬ 
gine della cronaca, ripropo¬ 
nendo la solita problematica 
tra l’eventualità di macellare 
in massa gli animali e la pos¬ 
sibilità di trovare altre solu¬ 
zioni che garantiscano comun¬ 
que la salvaguardia e l’inte¬ 
grità del parco. 

Mauro Mancini, attraverso 
una serie di servizi pubblica¬ 
ti nel settembre del ’77. am¬ 
piamente ripresi dalla stam¬ 
pa nazionale e condivisi in so¬ 
stanza da amministratori e 
rappresentanti di forze politi¬ 


che. avanzò la proposta al de¬ 
manio statale e alla presiden¬ 
za della Repubblica di rega¬ 
lare i daini in eccedenza ai 
parchi territoriali e naturali 
che ne avessero fatta richie¬ 
sta. anziché macellarli. I pa¬ 
reri espressi dagli ammini¬ 
stratori regionali e locali to¬ 
scani e dallo stesso segreta¬ 
rio generale della presidenza 
della Repubblica risultarono 
in pieno accordo con la pro¬ 
posta. 

Il vice-presidente Bartolini 
ha riconfermato la piena di¬ 
sponibilità della Regione a 
questo progetto, in linea con 
una politica di corretta ge¬ 


stione del territorio e delle 
sue risorse e bellezze. Anco¬ 
ra oggi — ha proseguito Bar¬ 
tolini — mentre siamo in pro¬ 
cinto di aprire nella società 
toscana un largo dibattito sul 
programma regionale sentia¬ 
mo di poter affermare che le 
ipotesi indicate dalla Regione 
per i parchi territoriali e tut¬ 
to il lavoro svolto per la for¬ 
mulazione di un quadro di ri¬ 
ferimento territoriale, corri¬ 
spondono ad una esigenza di 
salvaguardia della natura e di 
valorizzazione del territorio. 

Questo pur in mezzo a ri¬ 
tardi ma anche a difficoltà. 
Del caso specifico sappiamo 
che le richieste di avere i 
daini ci sono e pertanto oc¬ 
corre da parte degli organi¬ 
smi responsabili una solleci¬ 
ta e positiva risposta, che in¬ 
coraggi, se possibile, ulterio¬ 
ri richieste. 

« Senza false retoriche — 
ha affermato Bartolini — ci 
sembra questo il modo miglio¬ 
re per onorare la memoria di 
Mauro Mancini ». 


IL PARTITO 


E’ convocato per domani, elle 

15,30, nei locali della Federazio¬ 
ne il gruppo degli Invalidi del la¬ 
voro comunisti per discutere sul 

seguente ordine del giorno: * Le 

iniziative del PCI, lo legge 382 e 
la prossima giornata nazionale del 
Mutilato e Invalido del lavoro che 
si svolgerà a Firenze in Palazzo 
Vecchio il 30 aprile prossimo ». 
Introdurrà la riunione il compagno 
Giancarlo Palei. 

» * » 

Si conclude questa sera, al Cir¬ 
colo Ricacci -—- Via Baracca GO — 
la conlerenza di zona Firenze 
Nord-Ovest. Alle ore 22,30 sono 
previste le conclusioni del compa¬ 
gno Silvano Peruzzi, membro del 
comitato direttivo della Federa¬ 
zione iiorentina del PCI. 


Ricordo 


Ricorre oggi il secondo anni¬ 
versario della scomparsa del com¬ 
pagno Adriano Crescioti, di Livor¬ 
no. La moglie, i figli ed il nipoti¬ 
no sottoscrivono ventimila lire per 
il nostro giornale. Si associano al 
ricordo dei familiari i compagni e 
Ì soci del circolo Arci Colline, che 
lo hanno stimato come comunista 
sempre di esempio per 1 cittadini 
del quartiere. 


PICCOLA CRONACA I I CINEMA IN TOSCANA 


FARMACIE DI SERVIZIO 
NOTTURNO 

P.zza S. Giovanni 20r; V. 
Ginori 50r; V. della Scala 
49r: P.zza Dalmazia 24r; V. 
G.P. Orsini 27r; V. di Brozzi 
192-A-B: V. Starnina 4lr: Int. 
Staz. S.M. Novella: P.zza Iso- 
lotto 5r; V.le Calatafgimi 
6r; V. G.P. Orsini 107r; Bor- 
gognissanti 40r: P.zza delle 
Cure 2r: V. Senese 206r: 
V.le Guidoni 83r; V. Calza¬ 
iuoli 7r 

BENZINAI NOTTURNI 

Rimangono aperti con ora¬ 
rio 22-7.00 i seguenti impian¬ 
ti: Via Rocca Tcdalda AGIP: 
Viale Europa ESSO: Via 
Baccio Da Montelupo IF; Via 
Senese AMOCO. 

LUTTI 

ET morto nei giorni scorsi 
Il compagno Francesco Spor- 
tcni. anziano militante del¬ 
la sezione del PCI « Cec- 
chi ». I compagni della se¬ 
zione e della nòstra redazio¬ 
ne esprimono alla famiglia 
del compagno Francesco le 
più sentite condoglianze. 

DIFFIDA 

La compagna Nicla Pucci 
della sezione di Limite ha 
smarrito la propria tessera 
del PCI numero 0464882. Si 
prega chiunque la ritrovasse 
di farla recapitare ad una 
sezione del partito. Si diffi¬ 
da dal fame qualsiasi altro 
uso. 

CONFERENZA 
SULLO SPORT 

Domani alle 16. in palaz¬ 
zo Medici Riccardi, via Ca¬ 
vour 1. si terrà una conferen¬ 
za sui tema « Una nuova le¬ 
gislazione per la cultura fi 
sica e lo sport ». Aprirà l 
lavori della conferenza Ge¬ 
rardo Paci, assessore allo 
sport della provincia di Fi¬ 
renze. Parteciperanno Tom¬ 
maso Bisagno (DC). Gabrie¬ 
le Morati (PSI). Ignazio Pi- 
rastu (PCI), Artemio Fran- 
cl (CONI) e Aldo Notaro 
per gli Enti di promozione 
sportiva. Concluderà i lavori 
Luigi Tassinari, assessore al¬ 
la pubblica Istruzione. Cul¬ 
tura e Sport della Regione. 

GITA Al LUOGHI 
VERDIANI 

Organizzata dall'Associazio¬ 
ne « Firenze Lirica ». il 25 
aprile prossimo, avrà luogo 
una gita ai luoghi Verdiani. 
Ito - informazioni od iscrizio¬ 


ni rivolgersi presso l’edicola 
di giornali del signor Ladt- 
sa (al chiosco degli sporti¬ 
vi). Le iscrizioni sono aper¬ 
te anche al non soci. 

ASSEMBLEE 
SUL TURISMO 

La federazione provinciale 
unitaria del Turismo, nel 
quadro delle iniziative per 
il Rinnovo del CCNL ha 
convocato per oggi due as¬ 
semblee generali del settore 
turistico con inizio, la pri¬ 
ma alle 15 e la seconda alle 
21,30. Le manifestazioni si 
terranno presso la Camera 
del Lavoro in via Borgo dei 
Greci 3. 

CONFERENZA 

REGIONALE 

SULLA CIRCOLAZIONE 

Oggi alle .17.30 in palazzo 
Vecchio, organizzata dal Mi¬ 
nistero dei Lavori Pubblici. 
Ispettorato Circolazione e 
traffico, si svolgerà la confe¬ 
renza regionale di servizio 
sui problemi della circola¬ 
zione. 

Obiettivo dell’incontro è 
quello di dibattere sul pia¬ 
no tecnico i molteplici com¬ 
piti di tutti coloro che sono 
chiamati dalle disposizioni in 
vigore, a occuparsi della cir¬ 
colazione stradale. 

Al termine della conferen¬ 
za sarà redatto un doeumen- 
to in cui saranno puntualiz¬ 
zati i problemi da affronta¬ 
re. le procedure dì coordi¬ 
namento e oeni altro sug¬ 
gerimento mile che sia e- 
merso dal dibattito. 

CORSI 

BPUNELLESCHI ANI 

Oggi alle 17. neU’ambito 
dei corsi di aggiornamento 
Brune! leseli Sani, presso la 
Facoltà di Ingegneria in via 
Canta Marta, si terrà una 
tavola rotonda su « Brunel- 
leschi nella storia dell'arte 
e delle scienze, a cui parte¬ 
ciperanno l professori Lan¬ 
dò Bartoli. Salvatore di Pa¬ 
squale, Mario Fondelli e 
Giuseppe Rocchi. 

OGGI MENO ACQUA 
IN CITTA’ 

Per i lavori di collegamen¬ 
to alle nuove tubazioni del¬ 
l’impianto dell’Aneonelia, ini¬ 
ziati ieri, continuerà a veri¬ 
ficarsi una riduzione di pres¬ 
sione su tutta la rete Ìdrica 
di distribuzione fino alle 20 
di stasera. 


PRATO 

GARIBALDI: La bella addormentata 
nel bosco 

ODEON: Kleinhoff hotel (VM 18) 
POLITEAMA: Candido erotico 
CENTRALE: Il professionista 
CORSO: Cindereila nel regno del 
sesso (VM 18) 

EDEN: Ciao maschio (VM 18) 
BORSI D'ESSAI: Amici miei 
MODERNO: Don Camillo monsigno¬ 
re ma non troppo 
NUOVOCINEMA: Rapina mittente 
sconosciuto 

MODENA: Carrie, lo sguardo di 
Satana 

AMBRA: Complesso di colpa 
BOITO: La banda del Gobbo 
CONTROLUCE: (riposo) 

ASTRA: (riposo) 

ARISTON: (riposo) 

PARADISO: (riposo) 

S. BARTOLOMEO: (riposo) 
CALIPSO: (riposo) 

VITTORIA: (riposo) 

MOKAMBO: (riposo) 

EMPOLI 

LA PERLA: Giulia 
CRISTALLO: Inte -no di un con¬ 
vento 

EXCELSIOR: Goodbye Amen 
CINECLUB UNICOOP; Frankenstein 
Junior 

PISTOIA 

EDEN: Superxcitat;on (VM 18) 
GLOBO: Ritratto di borghesia in ne¬ 
ro (VM 18) 

ITALIA: Sorboia eh» romsgnola 
(VM 18) 

ROMA: Kong: uragano sulla me¬ 
tropoli 

j LUX: Quel maledetto treno blin- 
I dato 

I GROSSETO 

! EUROPA 1: Tobruck 
EUROPA 2: Luo.o del serpente 
j MARRACCINI: Le brache de: pa- 

I dror.e 

• MODERNO: Vacarne erotiche delle 
liceali (V.M 18) 

i ODEON: Cindereila nel regno del 
j sesso (VM 18) 
j SPLENDOR: Morte d. u-.i carogna 

AREZZO 

POLITEAMA: Interno d. un con¬ 
vento 

SUPERCINEMA: Incontri ravvici¬ 
nati del terrò tipo 
CORSO: Beatrix la schiara ribelle 
(VM 18) 

TRIONFO: (nuovo programma) 
ITALIA: America 1929. stermina¬ 
teli senza pietà (VM 14) 


MONTECATINI 

KURSAAL: Razza schiava 
EXCELSIOR: Rivelazioni erotiche 
di una governante 
ADRIANO: La febbre del sabato 
sera 

POGGIBONSI 

POLITEAMA: Shcrlock Holmes: so¬ 
luzione settepercento 

SIENA 

IMPERO: La mondana felice 
METROPOLITAN: La mazzetta 
MODERNO: Oueil’oscuro oggetto 
del desiderio 
ODEON: Giulia 

SMERALDO: Il dottor Stranamore 

LUCCA 

ASTRA: Morte di una carogna 
CENTRALE: Uccidono ma hanno 
paura di morire 
MODERNO: Duello al sole 
PANTERA: Candido erotico 
(V.M 1S) 

NUOVO: Mark colpisce ancora 
(VM 14) 

MIGNON: Oso maschio (VM 18) 
EUROPA (S. Vito): Scorpio 

VIAREGGIO 

EDEN: Goodbye Amen 
SUPERCINEMA: Aristocrazia Immo¬ 
rale (VM 18) 

CENTRALE: (n.p.) 

GOLDONI: L'isola sul tetto del 
mondo 

MODERNO: (n.p.) 


PISA 

ARISTON: La ragazza dal pigiama 
giallo (VM 14) 

NUOVO: Incontri ravvicinati del 
terzo tipo 

MIGNON: Frankenstein Junior 

ODEON: West side story 

ASTRA: Ciao maschio (VM 18) 

CARRARA 

MARCONI: La mazzetta 

GARIBALDI: Eroticolollia (VM 13) 

MASSA 

ASTOR: L'insegnante va in collegio 
(VM 14) 

ROSIGNANO 

TEATRO SOLVAY: La belva del 

mitra 

c ’l I F VAI D'ELSA 

TEATRO DEL POPOLO: .Malizia 
(VM 18) 

S. AGOSTINO: Il a»'timo sigillo 

LIVORNO 

METROPOLITAN: Pericolo negli 

abissi 

LAZZERI: Incontri ravvicinati del 
terzo tipo 

JOLLY: Gli ammutinati del Sounty 

SORGENTI: Novecento, atto primo 
(VM 14) 

4 MORI: La prima notte di quiete 

AURORA: I primi turbamenti 
(VM 18) 

ARDENZA: (nuovo programma) 

GOLDONETTA: La bel.a addor¬ 
mentala nel bosco 


COMUNE DI SAN GIULIANO TERME 

(PROVINCIA DI PISA) 

AVVISO DI GARA 

Il Comune di San Giuliano Terme rende noto che¬ 
quanto prima verrà indetta una licitazione privata per 
i'appalto dei lavori di costruzione di un campo murato 
ne’. Cimitero dì Pontasserchio per '.'importo a base d'asta 
d: L. 20.434.520. 

La licitazione verrà effettuata in conformità deTari. 

: lettera a) della legge 2 febbraio 1973 n. 14. ! 

Le imprese che abbiano interesse a partecipare alia 
cara dovranno far pervenire alia Segreteria del Comune, 
entro 11 termine di venti giorni dalla data di pubblica¬ 
zione del presente avviso, apposita domanda In carta 
legale. 

San Giuliano Terme. 30 marzo 1978 , 


TEATRI 


la volontà di lotta della po¬ 
polazione di Marina di Mas¬ 
sa è giunta, opportunamen¬ 
te, in questi giorni la noti¬ 
zia che tra i membri la com¬ 
missione dei lavori pubblici 
che presiederà all'opera di 
ripascimento deh litorale 
massese, figurano anche au¬ 
torevoli esperti. 

Anche ieri, nel corso di 
una manifestazione e di un 
corteo svoltasi per le vie cit¬ 
tadine, è stata ribadita la 
ferma volontà di rifiutare 
qualsiasi tipo di intervento 
precario o saltuario, come è 
avvenuto finora, con il solo 
risultato dell'inutile sperpe¬ 
ro di energie e di denaro 
mentre i problemi si aggra 
vano giorno dopo giorno. Del¬ 
la delegazione ricevuta a Ro¬ 
ma facevano parte oltre a 
tre parlamentari locali: il 
presidente della Provincia 
compagno Costa; il sindaco 
di Massa e quello di Carra 
ra; il presidente deH’azien- 
da autonoma di soggiorno: 
un membro del comitato di 
difesa del territorio «ex Co¬ 
mitato di Agitazione» e un 
rappresentante della Associa¬ 
zione Commercianti. Il cor¬ 
teo. che era iniziato con una 
lunga colonna di automobili i 
dalla sede dell’Azienda Auto¬ 
noma. si è snodato prima 
l>er le vie delia zona costie- 
ra ed è poi giunto fino a 
Poggioletto, nella immediata 
periferia della città, da do¬ 
ve poi 1 manifestanti hanno 
proseguito a piedi diretti al 
centro cittadino. Il prefetto 
ha quindi ricevuto una de¬ 
legazione di rappresentanti 
del comitato, mentre il re¬ 
sto dei manifestanti sostava 
compost amen le di fronte al 
palazzo ducale: l’intenzione 
dei manifestanti è stata allei¬ 
la di comunicare agii ammi¬ 
nistratori locali il loro com¬ 
pleto appoggio e la loro so¬ 
lidarietà nella lotta. 

Dalla macchina che apri¬ 
va il corteo giungeva ai citta¬ 
dini, a mezzo di altoparlan¬ 
ti. la spiegazione dei moti¬ 
vi che hanno portato alla ma¬ 
nifestazione e l’invito alla 
partecipazione: per lina ge¬ 
stione democratica del ter¬ 
ritorio. per la difesa del tu¬ 
rismo che significa anche po 
sii di lavorò. 

« Quello di oggi non è uno 
sciopero — ha tenuto a sot¬ 
tolineare Lillo Boccardi. per 
fi comitato — è l’espressio¬ 
ne delia nostra solidarietà 
alla delegazione che si è re¬ 
cata a Roma » e ha poi con¬ 
tinuato « ci preme ribadirlo e 
farlo presente a tutti i cit¬ 
tadini: qui non sono in gioco 
soltanto gii interessi dei com¬ 
mercianti o degli operatori 
turistici locali, perché il pro¬ 
blema coinvolge tutto il co¬ 
mune e tutta la provincia: 
noi ci battiamo per l'attua¬ 
zione del piano di lavori per 
la difesa del litorale, e per¬ 
ché questo venga portato a 
termini in tempi brevi ». Al¬ 
la manifestazione hanno ade- j 
rito sia la associazione coni- j 
mercianti che la Confeser- j 
centi. ! 

Fabio Evangelisti j 


TEATRO COMUNALE 

Corso Italia 18 • Tel. 216.253 
CONCERTI DI PRIMAVERA 1978 
Qutst* sera, alle ora 20.30, concerto sinfo¬ 
nico diretto da Daniel Oren. Musiche dì Mo¬ 
lari, Beethoven, orchestra del Maggio Fioren¬ 
tino. 

(Abbonamento A) 

TEATRO HUMOR SIDE 

6.M.S. Rlfredi • Via V. Emanuele, 303 
Alle ore 21.30, incontro internazionale di 
pantomima Roy Bos er e July Goell in: La vit¬ 
toria di Pirro. Per abbonamenti • informazioni 
tei. 473190, dalle ora 16 alle 18,30. 

S.M.S. ANDREA DEL SARTO 

Via L. Manara 12 - Tel. 872.997 
Alle ore 21,30 Jazz incontro presenta: Filippo 
Monico • (batteria, percussioni), Edoardo Rìcci 
(sassofono, clarinetto, basso). Biglietti inte¬ 
ri L. 1500 (ridotti Adi, Arci, Endas L. 1000) 

TEATRO DELL’ORIUOLO 

Via Orluolo, 31 • Tel. 210 555 
Questa sera, alle ore 21,15, la Compagnia 
di prosa Città di Firenze • Cooperativa deli’ 
Orìuolo presenta: La locandiere di Cario Gol- 
doni. Regia di Fulvio Bravi. Scene e costumi di 
Giancarlo Mancini. 

TEATRO OELLA PERGOLA 

Via della Pergola, 12-13 
Ore 21,15 L’uomo la bestia e la virtù di 
L. Pirandello, con Aroldo Tiarì, Giuliana 
Lojodice, Gianni Agus e con Carlo Hintermann. 
Regia di Edmo Fenogllo. 

(Abbonamento turno C) 

Ùnica diurna alle ore 16,30. 

(5ettore contingentato speciale ET 1/21) 

TEATRO SAN GALLO 

Via S. Gallo, 45/r • Tel. 490.463 
Feriali ore 21.30; festivi ore 17,30 e 21.30. 
Quarta settimana di successo (23. replica) 
delio spettacolo divertentissimo In due 
tempi di Lydia Faller e Silvano Neili: 
Concerto in la e in qua per chitarra e bi¬ 
scheri, con Bbi Faller. Puldo, Nella Barbieri, 
G'anluca e Guccio. Regia di Sabrina Faller. 
(VM 18). Prenotazione anche telefonica. 
(Riposo: lunedi, martedì, mercoledì) 
TEATRO AMICIZIA 
Via II Prato Tei 218 820 
Tutti : venerdì e sabato, alle ore 21,30 • 
la domenica e testivi alle ore 17 e 21,30. 
La compagnia diretta da Wanda Pasquini pre¬ 
senta la nov.td assoluta: Una grulla In casa 
Schianti, ire atti com e.ss mi di Igino Caggese. 
Secondo mesa di repliche. 

BANANA MOON 

Aìs Culturale urivata Borgo Alhtzl 9 
Il Gruppo La Recita di Roma presenta: Ra 
e citazione (azione teatrale e un preludio) con 
Vincenzo Fazio. Antonio Giuffrida, Yole Rosa, 
regìa di Franco Di Matteo. 

INCENERITORE 

Via San Donnino 

Il Teatro Invisibile presenta; Il fuoco d retto 
da Rostagno. Ore 22 esatte. Solo su prenota¬ 
zione: Clr. piazza Duomo, 3, dalle 17 alle 19. 
PISCINA COSTOLI - Campo di Marte 
Viale Paoli - Tel. 675744 
(Bus 6 3 10 17-20) 

Le più grandi piscine coperte d'Europa scuo¬ 
la di nuoto, pallanuoto, tulli. 

Aperta al pubblico: giorni feriali daile 12 
elle 15. Inoltre martedì e giovedì dalle ore 
20.30. sabato e domenica: 9-13 e 14-18, 

CIRCO SUL GHIACCIO MOIRA ORFEI 

Campo di Marte (Stadio) - Tel. 571.554 
Strepitoso successo, ultimi 3 giorni. Due spet¬ 
tacoli giornalieri: ore 16.30 e 21.30. 
Prenotazioni tei. 571.540. 


DANCING 


DANCING SALONE RINASCITA 

(Sesto Fiorentino) 

Ore 21: ballo liscio * Pentolaccia » con ricchi 
premi, presenta Luciano Ciaranfi, In pedana 
il Quintetto gaio. 

DANCING POGGETTO 
Via M. Mercati 24/B 

Ore 21,30: ballo liscio con I maledetti toscani. 
Ogni venerdì e domenica sera ballo liscio. 


CINEMA 


ARISTON 

Piazza Ottavia ni - Tel. 287.834 
Dal romanzo di Ernest Hemingway: Per chi 
suona la campana diretto da 5am Wood. Tech¬ 
nicolor con Gary Cooper, Ingrid Bergman. Per 
tutti. (Ried.) 

(15.30, 18, 20,10, 22,40) 

ARLECCHINO SEXY MOVIES 
Via dei Bardi, 47 - Tel. 284.332 
(il locale dalle luci rosse) 

Erotico d'arte: Candido Erotico technicolor, con 
Lilli Carati, Mircha Carven, Maria Baxa, Ajita 
Wilson. Regia di Claudio De Molinis. (VM 18) 
(15,30, 17,25. 19.05. 20.50. 22.45) 

CAPITOL 

Via dei Castellani - Tel. 212-320 
Il iilm più divertente, allegro • scacciapen¬ 
sieri. Delinquenti e leoni tremate ...arriva Bud 
5pencer con le sue ultime nuova irresistibili 
avventure: Piedone l'africano. A colori con 
Bud Spencer, Dagmar Lassander. Regia di 
Steno. 

(16, 18.15, 20,30, 22.45) 

CORSO 

Borzo rigeli Albizl - Tel. 282.687 
(Ap. 15.30) 

Un film di Nanni Moretti: Ecce Bombo. A 
colori con Luisa Rossi. Fabio Traversa. Lina 
Sastri. E’ un film per tutti! 

(16.10. 18,20, 20.30, 22,40) 

EDISON 

P'.i77a della Repubblica. 5 - Tei. 23 110 
In cerca di Mr. Goodbar diretto da Richard 
Brooks. A colori, con Diane Keaton. premio 
Oscar 1978. Tuesday Weld, William Atherton, 
Richard Kiley. (VM 18). 

(1~.7 n 17.55. 20.30. 22.45) 

EXCELSIOR 

Via Cerretani. 4 - Tel. 217.798 
(Ap. 15,30) 

Ritratto di borghesia in nero, diretto da To¬ 
nino Cervi. A con Ornella Muti, Senta 

Serper. Capucine. (VM 18) 

(15,55, 18,10, 20.55, 22.45) 

GAMBRINUS 

Via Rruneileschl - Tel. 275.113 
(Ap. 15) 

Un film di Sergio Corbueci: La mazzetta. A 
co'ori con Nino Manfredi. Ugo Tognazzi. Per 

tutti: 

(15,30. 17,55, 20.20, 22.45) 

METROPOLITAN 

P n/zn P"' raria - Tel. 663.611 
(Ap. 15,30) 

Walt Disney presenta: La bella addormentata 
nel bosco. Technicolor. Al film è abbinato il 
cartone animato a colori II mio amico Benia¬ 
mino (Ried 1 Per tutti! 

(15.30, 17,25. 19.15, 20,30. 22.45) 

MODERNISSIMO 

V n frivn-jr Tel 275 954 

lo e Annie, il film vincitore di 4 premi Oscar 

di Woody Alien, A colori, con Diane Keaton, 

Tony Robarts. Per tutti. 

(15.30. 17,20. 19,05, 20.50. 22,45) 
ODEON 

Via dei Sflssettl - Tel. 240.88 

Incontri ravvicinati del terzo tipo di Steven 
Spielberg, technicolor con Richard Dreyfuss, 
Teri Garr. Malinda Dilton a Francois Trutfauf, 
musiche rii Sean Williams Per rutti. U.S. 22.45. 
(15, 17.55, 20.10, 22.45) 

PRINCIPE 

Via Cavour. 184 ’x - Tel. 575 801 

Supertomico a colori: Quando c’era lui_ caro 

lei, con Paolo Villaggio, Maria Grazia Boc¬ 
cetta. Gianni Cavina e Mario Carotenuto. Di¬ 
retto da Giancarlo Santi Par tutti! 

(15.30, 17.20. 19.10. 20.50. 22,45) 


VI SEGNALIAMO 

• Ecce Bombo (Corso) 

• lo e Annie (Modernissimo) 

• Incontri ravvicinati d| terzo ti¬ 
po (Odeon) 

• La guerra lampo del fratelli 
Marx (Universale) 

• Ciao maschio tEdiscn, Niccolini) 


SUPERCINEMA 

Via Cimatori • Tel. 272.474 

Bersagli umani in un mortale ingranaggio. In 
un possente film d'azione: Morte di una ca¬ 
rogna. A colori, con Alain Delon. Ornella Muti, 
Mireille Dare, Klaus Kinskì, Maurice Ronet. 
(15.30, 17.20, 19.10, 20,50, 22.45) 

VERDI 

Via Ghibellina • Tel. 296 242 
Sensazionale e avventuroso thrilling Diamanti 
sporchi di sangue, colori, con Claudio Cassi¬ 
noli!, Barbara Bouchet. Vittorio Caprioli, Mar¬ 
tin Balsam. (VM 18). 

(15, 17. 19, 20,45, 22.45) 

Sono in vendita presso la biglietteria del 
teatro dalle 16 alle 22 I biglietti per i posti 
numerati validi per la compagnia di Alberto 
Lionello che debutterà martedì 11 aprile alle 
21,30 con la famosa commedia L'anatra all' 
arancia. 


ADRIANO 

Via Romagnosl • Tel. 483.607 
(Ap. 15.30) 

La ragazza dal pigiama giallo di Flavio Moghe- 
rini, a colori, con Ray Milland, Dalila DÌ 
Lazzaro, Michele Placido. Howard Ross. Mei 
Ferrer. (VM 14). 

(16. 18,15. 20,30, 22.45) 

ALDE8ARAN 

Via F Baracca. 151 Tel 110 007 
Quel maledetto treno blindalo di Enzo G. 
Castellari. Technicolor, con Bo Svensson, Pe¬ 
ter Hooten, Michel Costantin. Per tutti. 

ALFIERI 

Via M. del Popolo. 27 Tri 282 137 
Delious. A colori, con Kim Novack, Suzy Ken- 
dall. Donald Pleasence, Joan Collins (VM 14). 

ANDROMEDA 

Via Aretina 63 1 Tel «03945 

Nolti peccaminose di una minorenne. A colori, 

con Sonia Sitar, Warner Ploner. (VM 18). 

APOLLO 

Via Nazionale - Tel. 270.049 

(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole. 

elegante) 

Un imponente western. Le epiche Imprese del 
leggendario Folco d'inverno, capo incontrastato 
d! tutti cheyenne. Technicolor. Chyenno con 
Woody Strode, Elisha Cook. 

(15. 17. 19, 20.45, 22.45) 

ARENA GIARDINO COLONNA 

Vói O Piolo Orsint. 32 Tel 68 10550 
(Ap. 15.30) 

Avventuroso technicolor: L'orca assassina, con 
Richard Harris, Charlotte Rampiing. Per tutti. 

ASTOR D’ESSAI 

Via Romana 113 • Tel 222 388 
A grande richiesta un capolevoro della pop 
music Tommy di Ken Russell. A colori, con 
Roger Daltrey. Un film giovane per i giovani. 
L. 1000 (AGI5 L. 700) 

(U.S. 22.45) 

CAVOUR 

Via Cavour • Tel. 5B7 700 

L’uomo nel mirino. A colori, con Clint Esst- 

wood, Sondra Loclce. (VM 14). 

COLUMBIA 

Via Faenza - Tel. 212 178 

Sexy erotico in technicolor: Madame Claude. 
(Rigorosamente VM 18). 

EDEN 

Via dplla Fonderla Tei. 225 543 
Un successo cinematogralico: Colpo da un mi¬ 
liardo di dollari. Technicolor con Robert 5haw, 
Richard Roundtree, Barbara Seagull, Shelley 
Winthers. 

(U.s. 22,40) 

EOLO 

Borgo S Frediano - Tel. 296.822 
(Ap. 15.30) 

Divertentissimo erotico: CIrindella nel regno 
del sesso a colori con Claryl Smith, Kirt Scott. 
(VM 18) (U.S. 22.40). 

FIAMMA 

Via Pacinottl - Tel. 50 401 
(Ap. 15.30) 

Un sensazionale poliziesco che qualificati cri¬ 
tici hanno già giudicato eccellente: Giudice 
d’assalto. Technicolor con Patrick Dewaere, 
Aurore Clément, Marcel Bozzulii. Diretto da 
Yves Boisset. Per tutti. 

RId. AGI5 

FIORELLA 

V-a D'Annunzio • Tel. 6G0.240 
(Ap. 15,30) 

D vertentissimo: I nuovi mostri. A colori, con 
Alberto Sordi, Vittorio Gassman, Ugo To¬ 
gnazzi, Ornella Muti. Regia di Monicelli. Sco¬ 
la. Risi. E’ un film per tutti. 

FLORA SALA 

Piazza Dalmazia - Tel. 470 101 
(Ap. 15.30) 

Ecco noi per esempio. Comico a colori, con 
Adriano Celentano, Renato Pozzetto. Barbara 
Bach. (VM 14). 

(U.s. 22,45) 

FLORA SALONE 
P azzn Primazia • Tei. 470.101 
(Ap. 15.30) 

D.vertentissimo: I nuovi mostri. A colori, con 
Alberto Sordi, Vittorio Gassman. Ugo To¬ 
gnazzi. Ornella Muti. Regia di Moniczlii, Sco¬ 
la. Risi. E' un film per tutti. 

(U.s. 22.45) 

FULGOR 

Via M Fintguerra - Tel 270 117 
Le ragazza dal pigiama giallo di Flavio Mo- 
gherini. a colori, con Ray M.lland. Dalila Di 
Lazzaro. M : chele Placido. Howard Ross e Mei 
Ferrer. (VM 14). 

GOLDONI D'ESSAI 

Via dei Serragli, tei. 222.437 

(Ap. 15.30) 

Un film diretto da Marco Ferreri: Ciao maschio. 
A colori, con Gerard Depardleu. James Coco. 
Marcc'lo Mastroianni. Geraldir.e FItzgerald. 
Platea L. 1500 (sconto Agis. Acli. Arci. Endas 

L. 1000) 

(15,45. 18.05. 20.25, 22.40) 

IDEALE 

Via Firenzuola - Tei. 50 706 

Razza schiava diretto da Jurge.n Goslar. Tech- 

n'color con Tre/or Howard. Britt Ekl3r.d, Ray 

M. lland (VM 14). 

ITALIA 

Via Nazionale - Tri 211069 
(Ap. ore 10 ant:mer.diane) 

Quel maledetto treno blindato d. Enzo G. 
Castellari. Technicolor, con Bo S/enssor.. Pe¬ 
ter Hooten, Michel Costantin. Per tutti. 
MANZONI 

Via M arri ri - Tel. 363.908 
(Ap. 15.30) 

In nome dei papa re di Lui;! Magni. A colorì, 
con N'no Manfredi. Salvo Randone. Carmen 
Scarpina Per tutti. 

(16. 18.10. 20.20, 22.30) 

MARCONI 

Via Giannnttl - Tel 680 644 
Conoscenza carnale per una ninfomane. A co¬ 
lori, con Isabel Sarii, Josepha Adams. Mary 
Jacobs. (VM 18). 


Madame Claude. 


225 543 


Tel. 50 401 


colori, con 
Ugo To¬ 
niceli!, Sco- 


NA2ION ALE 

Via Cimatori • Tel. 210.170 
(Locala di elajje per famìglie) 

Proseguimento prima visione. Il film strappa¬ 
vate: Melodrammore. A colorì, con Enrico 
Monlesano. Jenny Tamburi. Fran Fullcnwider. 
Regìa di Maurizio Costanzo. 

(15,30, 17,15. 19. 20.45, 22.45) 

' NlCCOLINl ’ 

! via Rum-Oli • Tel. 23.282 
(Ap. 15,30) ■ '' ‘ >' ' 

- Ùn film diretto da Marco Ferreri: Ciao maschio. 
A colorì, con Gerard Depardieu. James Coco. 
Marcello Mastroianni, Geraldina FItzgerald. 
(15.45. 18. 20,15, 22,35) 

IL PORTICO ('<•-' ; 

Via Capo del mondo lei. «75 930 
(Ap. 15,30) 

Rassegna film d'autore. Solo oggi: I giovani 
leoni di Edward Dmytryk. Technicolor, con 
Marion Brando, Dean Martin, Montgomery 
Clift. 

(U.s. 22.30) RId. AGIS 
PUCCINI 

Piazza Puccini • Tel. 362.067 
Bus 17 

(Ap. 15.30) 

I ragazzi del coro di Robert AldrlcL. A co¬ 
lori. con Chailes Durniny, Perry King, Tlm 
Mclntire, Buri Joung. Robert Webber, Co¬ 
ni.co satìrico. (VM 14). 

STADIO 

Viale Mi ni redo Fanti lei. 50.913 
(Ap. 15.301 

Comico a colori: Certi piccolissimi peccali di 
Y. Robert, con J. R.cliafort, G. Brasseur. D. 
Delorme. A. Duperey. E' un film per tutt.. 
R:d. AGIS 

UNIVERSALE D ESSAI 

Via Pisana, tei. 226.196 
(Ap. 15.30) 

Richiesti dagli spettatori. Solo oggi il coini- 
c.sslino irres.slibile capolavoro dei fratelli 
Marx: La guerra lampo dei fratelli Marx (Duci. 
Soup). 

(U.s. 22,30) L. 700 (AGIS L. 500) 

VI 1 TURI A 

Via Pastumi - Tel. 480.879 ' 

(Ap. 15) 

Pei la regia di F. Zinnemann: Giulia, techni¬ 
color con Jane Fonda, Vanessa Redgrave, 
Maximi tan Schell, Jason Robards. Per tuli:! 
(15.30. 17.50. 20.15. 22.40) 

ALBA ( Rjfredi) 

V'a F Vtvzam • l'f I. 452.296 
(Ore 15,30) 

Per i ra.jozz : Vìva D'Artaynan, le gesta de! 
tre moschettieri m un divertente cartone en.- 
malo a colori. 

Cu.C. CASTELLO 

Via R. Giuliani 374 lei. 451.480 

(Speli, ore 20.30 - 22,30) 

Personale di Som Pecl.impah: Il mucchio sel¬ 
vaggio, con William Holden, Ernest Borgnine 
(USA 1969). 

RId. AGIS 

C.D.C. NUOVO GALLUZZO 

Giovedì 6 la compagnia del Gallo presenta 
la commedia fi re nudo. 

C D C. S. ANDREA 
Riposo 

C O C S.M.S. S. QUIRICO 

Tel. 70.10.35 

Riposo 

COC. SPAZIOUNO 
Via del SoIp. 10 
(Spati, ore 20.30 - 22.30) 

Per eros nel c'nenia: Giochi di fuoco di A.R. 
Grillet (VM 18). 

Rid. AGIS 

Giglio (Galluzzo) 

Tel. 204.94.93 
(Ore 20.30) 

Edwige Fencch è La prelora. (VM 18). 

LA NAVE 

Via Viilamagna. Ili 
Riposo 

LA RINASCENTE 
(Cascine del Riccio) 

Oggi chiuso 

C D.C. L’UNIONE 

Ponte a Ema • Tel. 640.325 

Riposo 

cinema UNIONE (Girone) 

Riposo 

AB CINEMA DEI RAGAZZI 

Via dei Pucci 2 - Tel. 282.879 
Oggi chiuso 

Domini: Abissi. Technicolor, con Robert Shaw, 
Ely Wallach. 

ARCOBALENO - 

Via Pisana. 142 Legnala 
Cannlinp.i Bus 6 

Domani: Hcrbic al rally di Montecarlo. 

ART I G I ANELLI 

Via del Serragli. 104 • Tel. 225.057 

Oggi chiuso 

CINEMA ASTRO 

Piazza S S rnnne 

Nuovo programma 

BOCCHERINI 
Via Rnrv-hPrlnt 

Domani: Bianca e Bernie. Cartoni animati di 
Walt Disney. 

CENTRO INCONTRI 

Nuovo programma 

ESPERIA 

Domani: La corsa più pazza del mondo, con 
J. Peti, O' Mailey. Joanne Nell, Tim Mclntlre. 
Per fem.glie. 

(Speli. 14.30 - 16.15 - 19,-15) L. 500-400 
EVEREST (Galluzzo) 

Nuovo programma 
FARO 

Vm F Pantriti. 3« Tel 489 177 
Domani: Spruzza, sparisci e spara d : Walt 
Disney. 

FLORIDA 

Va P'c-w-H. lo;i Tel. 700 130 
(Ap. 15.30) 

Venerdì dei ragazz: con il d veder,te: Nanu il 
figlio della giungla una eccezione di Walt 
Disney con Tm Conv/ey e Jen Michel Vin¬ 
cent Techn-calc-, 

(U.s. 22.30) 

ROMITO 

Dùmen': I magnifici selle. 

COMUNI PERIFERICI 

CDC COLONNATA 

Dome-li: Il presagio. 

CASA del popolo GRASSINA 
P azza del'a t> ' , DUhhilca - Tel. 640 05 1 
(Spet: ore 21.30) 

Un f.:m ecccz onale. spettacolare: Alle sigile 
della vita. Techn coler. Par tutti. 

CASA OEL POPOLO IMPWUNET A 

Tri 20 II 1!8 
Riposo 

MANZONI 

Un i Ini br: ter::- Le ragazze di Madame Claude. 
Techn colo-, con M re ..e Dare. Francois* Prp- 
vost. (VM 18). 

(U.s 22 30) 

MODERNO ARCI TAVARNUZZE 


animati 


3« Tel 
sparisci e 


489 177 

spara di 


Tel. 700 130 


creazione di 
e Jen Mlrhal 


TAVARNUZZE 


T*" M 22 593 - Bus 37 
Riposo 

O R C. ANTELLA 

Rp D $ D 

SALESIANI 
FIGLINE VALDARNO 
Il compagno Don Camillo. 
GARIBALDI 

Piazza Garifiald; - Fieso.e (Bus 7 

Ogg. r poso 

Doma.-. . prò ezle.-.e di Radiazioni BX. 


Rubriche a cura della SPI (Società per 
la pubblicità in Italia) FIRENZE * Via 
Martelli n. 8 - Telefoni: 287.171 * 211.449 


sL*3Ej 

VV.VV 


Cantine Leonardo - Vinci 

COLTIVATORI DIRETTI ASSOCIATI 

Tel. (0671) 506254 - 509104 



Fra is ridenti colline di Vinci s circa 30 km da Firenze, 
ia ns. CANTINA è aperta tutti I giorni feriali nelle ore 
3.30-12,30 - 14.30-18.30 (sabato 8.30-12.30) per la vendita 
a; privati consumatori, del suoi genuini ed apprezzati vini 

Per la vostra tavola permettetevi un vino genuino al 
giusto prezzo 


Sibilla Aleramo 

La donna e il femminismo 


PG 93 


! L /, 'fcSHa£ Q \VGGA\E 


w a n z e 




DANCING CINEDISCOTECA 

Spìcchio • Empoli • Tel. (0571) 50SG05 


9 


GRANDE RITORNO DI 

FRANCO e i V. 10 


A cura di Bruna Conti 

• La questione femminile • * pp. 203 - L. 2.500 
Il femminismo italiano tra la fine dell Ottocento e 
gli inizi del nuovo secolo negli scritti editi e Inediti 
di Sibilla Aleramo. 




























PAG. 12 / fflrenze - toscana 


l'Unità / venerdì 7 aprile 1978 


Iniziata la campagna elettorale 

Si voterà in 19 

Comuni toscani 

l* * * 

In otto si adotterà il sistema propor¬ 
zionale e in undici il maggioritario 

Noi diciannove comuni toscani interessati alle elezioni 
amministrative del 1415 maggio è praticamente iniziata 
la campagna elettorale. In alcuni casi si sono già tenuti 
1 comizi di apertura mentre nella gran parte dei centri .->i 
terranno nella prossima settimana. Dei 19 comuni otto 
eleggeranno il Consiglio comunale con il sistema propor¬ 
zionale mentre il useranno il sistema maggioritario. Ve¬ 
diamo. comune per comune, il numero degli abitanti in 
base ai dati del 1970 e la composizione politica della giunta 
uscente. 

ELEZIONI CON SISTEMA PROPORZIONALE 

Carmignano: abitanti 7613, la giunta è composta da PCI 
e P.SI con sindaco socialista; 

Castiglion Fiorentino: abitanti 11.174, giunta monocolore 
democristiana ; 

Chiusi: abitanti 9.022, giunta monocolore comunista; 

Lari: abitanti 7147, giunta monocolore comunista; 

Montevarchi: abitanti 23.029, giunta composta da PCI e 
PSI con sindaco comunista; 

Orbetello.- abitanti 14.551, giunta composta da PCI e 
PHI con sindaco comunista; 

Pietrasanta: abitanti 25.702. giunta composta da PCI e 
PSI con sindaco comunista; 

Vocchiano: abitanti 9.433. giunta PCI e PSI con sindaco 
socialista. 

ELEZIONI CON SISTEMA MAGGIORITARIO 
Capoliveri: abitanti 2.300, giunta PCI PSI e indipendenti 
di sinistra con s.ndaeo comunista (l'amministrazione è so 
spesa dal 14 aprile del 1977, attualmente è in funzione un 
commissario prefettizio); 

Castiglion Fiboechi. abitanti 1.379, giunta PCI-PSI-PR.1 
e i- '! pendenti di sinistra con sindaco indipendente di si¬ 
nistra. 

Coregla Anteminelli: abitanti 5.146, giunta monocolore 
democristiana. 

Faugtia: abitanti 2.005. giunta PCI PSI c indipendenti di 
salisti a con sindaco comunista; 

Orciano Pisano: abitanti 582, giunta PSI e indipendenti 
di sinistra con sindaco indipendente di sinistra; 

Ortgnano Raggiolo: abitanti 870. giunta PCI-PSI coti sin¬ 
daco socialista; 

Pieve Fosciana: aiutanti 2 528. giunta monocolore demo- 
cristiana (in seguito ail'nutoscioglimento del Consiglio at¬ 
tualmente l'amministia/ioneè retta da un commissario pre¬ 
fettìzio». 

Poggio a Calano: abitanti 5.505, giunta DC e indipen¬ 
denti di centro con sindaco democristiano; 

Rio Marina: abitanti 2 426. giunta PCI PSI, con sindaco 
comunista; 

Santa Luce: abitanti 1.490, giunta PCI-PSI con sindaco 
socialista ; 

Talla: abitanti 1.328, giunta monocolore democristiana. 


Si chiude 
domani la 
conferenza 
cittadina 
dei comu¬ 
nisti pisani 


PISA — Continuerà que¬ 
sta sera e si concluderà 
nel pomeriggio di domani 
la conferenza di organiz¬ 
zazione cittadina dei co¬ 
munisti pisani. L'intera 
serata odierna, a partire 
dalle 21,15, verrà dedicata 
al dibattito. I lavori del¬ 
la conferenza sono iniziati 
ieri sera nella sala To¬ 
gliatti della federazione 
comunista pisana (Via 
Fratti 9) con una relazio¬ 
ne tenuta dal compagno 
Osvaldo Tozzi, membro 
della segreteria provincia¬ 
le. All'ordine del giorno. 
« l'impegno del comunisti 
pisani per rafforzare l'uni¬ 
tà fra tutte le forze de¬ 
mocratiche contro l'ever¬ 
sione e la violenza, per I' 
occupazione e lo svilup¬ 
po economico ». 

Per domani il calendario 
dei lavori prevede nella 
mattinata, alle 10, la riu¬ 
nione delle varie commis¬ 
sioni e nel pomeriggio, con 
inizio alle 15.30, la ripre¬ 
sa del dibattito. Le con¬ 
clusioni alla conferenza 
saranno tratte verso lo 
17,30 dal compaqno Lucia¬ 
no Lusvardi. delia segrete¬ 
ria regionale del PCI. Du¬ 
rante la conferenza citta¬ 
dina oltre che dei princi¬ 
pali problemi della città 
di Pisa, i comunisti do¬ 
vranno discutere del rin¬ 
novo degli organismi diri¬ 
genti a livello comunale. 

La votazione che dovrà 
eleggere i nuovi organismi 
è prevista, sempre nel po¬ 
meriggio di domani, dopo 
le conclusioni, verso le 19. 


Con un finanziamento di 365 milioni 

Per l'Ostello della Gioventù 
di Siena interviene la Regione 

Sarà utilizzato per contrarre un mutuo - Il resto sarà messo a dispo¬ 
sizione dal Comune - Presto si darà il via ai lavori di completamento 


Un'operaia grossetana deH'Eurovinil 

Si dà malata e fa un altro 
lavoro: condannata 

GROSSETO — Quattro mesi di reclusione con la coiuliz.io- 
nale e 50 mila lire di multa sono state comminate a Bianca 
Maccubruno. l'operaia grossetana die nel corso della cassa 
malattia partecipava a gare di ballo liscio ottenendo lusin¬ 
ghieri successi. Questa la sentenza emessa dal tribunale 
composto dai presidente Messina (giudici a Intere Rotini e 
Domini» nel corso (li un procedimento intentato nei con 
fronti della Maccabruno dail'INAM e dall'Eurovinil. l'azienda 
grossetana dove lavorava. 

11 tatto, clic suscitò ampio scalpore, ha preso le mosse da 
una fotonotizia pubblicata sulle pagine locali della Nazione 
con le graduatone di una gara di ballo tenutasi in un noto 
locale cittadino: da qui partirono l’azienda e l’ente assisten¬ 
ziale per intentare denuncia per truffa e truffa aggravata. 

Si e accertato adesso che la Macoahruno da! novembre 
del '75 all’apriie de! '70. sulla ba^e di regolari certificati me¬ 
dici die nc attestavano una «sindrome depressiva» e sof¬ 
ferenze dovute ad artrosi, si assentò da! lavoro per malattia 
ricevendo dail'INAM 520 nula lire e dall'Eurovinil meno 
della meta per contributi dovuti. Fatti normali se la Macca- 
bruno non avesse svolto, sempre nc! periodo in cui non pre 
piava atti\iia lavorativa, lavori per conto terzi dedicandosi 
alla \endita di libri per la Fabbri editori. Il pubblico mini¬ 
stero dottor Vinci, svolgendo la sua arringa imperniata sui 
diritti e doveri del cittadino aveva chiesto una condanna 
a 5 mesi. 

Sempre lo stesso tribunale poche ore prima dinanzi ad un 
procedimento per tentata truffa intentato sempre dall INAM 
e dalla Mahro, un'altra azienda grossetana nei confronti de! 
l'operaia Rosita Seravalle. anch'essa partecipante ad una 
gara di ballo liccio, l'aveva assolta per insufficienza di prove. 


E' un dipendente del Comune di Pisa 

Per 214 giorni non va 
in ufficio: licenziato 

PISA — L'amministrazione comunale di Pisa ha licenziato 
un dipendente che si assentava dal lavoro senza giustifi¬ 
cazione. E’ il terzo licenziamento per assenteismo che si ve¬ 
rifica noi giro di due anni a: comune di Pisa. Il provvedi¬ 
mento odierno colpisce un dipendente che ne! corso dedo 
scorso anno era mancato a! lavoro per 214 giorni senza^ por¬ 
tare nessuna giustificazione. Prima di venire allontanato, il 
dipendente era stato richiamato più volte alla disciplina da 
parte dell’assessorato al personale del connine, 

I! provvedimento dice Luigi Bailammi, assessore a- 
personale — si è reso neces-vino sia per un motivo di giu¬ 
stizia verso gli altri dipendenti e verso i cittadini sta perche 
la stessa amministrazione, non intervenendo, sarebbe in¬ 
corsa nei rigori di .egee ». A parte questi sporadici episodi, 
g l uffici del comune pisano possono vantare una media di 
asscntismo <6.5 r , i che e nettamente inferiore alla media 
nazionale c che sembra ormai orientata a doversi abbassare 
ulteriormente. Già nel 1977 si e a\u:o un calo m percen 
male delle ore di assenza ingiustificata da parte del perso 
naie do! 3\ rispetto all'anno precedente. 

Di fatto la « produttività de! lavoro » di un dipendente 
comunale a Pisa è andata costantemente crescendo negli 
ultimi ann». Nonostante l'ente locale abbia aumentato note 
volmente la massa dei servizi da gestire, la pianta organica 
del personale e « scoperta » di cento unità rispetto al tetto 
stabilito dal decreto Staminali n. I (è un caso assai raro» 
mentre i vuoti arrivano fino a quota 200 rispetto al.a pianta 

organica del 1973. . 

La giunta da oltre un anno sta lavorando Intorno ad un 
progetto di ristrutturazione complessivo degli uffici. Lobiel 
tivo c quel'o di creare dipartimenti che raccolgano gii uffici 
concentrando questioni '.egate tra loro in modo da favorire 
il funzionamento «orizzontale» delia macchina comumne. 
«Per raggiungere questo risultato — afferma Luigi Bal.an- 

♦» ni _ si dovranno realizzare alcuni presupposti che sono: 

una programmazione più puntuale del lavoro da sio.gere 
da pane del potere politico tramite l'apporto delle strutture 
Siniche; massima partecipazione alla gestione dei servizi 

a. I. 



Verso la conferenza di produzione a Rosignano 

Per la «Solvay» il problema 
è uscire dalla logica aziendale 

Saranno promosse iniziative nei confronti delle forze politiche, sociali, istituzionali per 
avere indicazioni concrete sullo sviluppo produttivo - Quale indirizzo per gli investimenti 


Il via al pass 
operai Dainiine 

PIOMBINO — Dopo l'accor¬ 
do politico raggiunto in sede 
In tersine! e la positiva chiu¬ 
sura delle vertenze d: gruppo 
della Dalnune e delle Accia¬ 
ierie Italsider. sta ora en¬ 
trando in ta.-.e concreta il 
trailer.mento d; 205 lavora¬ 
tori del tubif.no piombmese 
alle Acciaierie 

Mercoledì ha infatti avuto 
luogo un incontro tra gli ese- 
cutiv; de: due consigli di fati 
lirica e la direzione delle Ac 
c:a.er:e. nel corso del quale 
sono stati esanimati alcuni 
degli appetti connessi alla ino 
b:l.tà Ieri mattina i due con¬ 
sigli di fabbrica si sono quin¬ 
di riuniti congiuntamente per 
dare una prima valutazione 
de; risultati raggiunti nell'in¬ 
contro. 

L'.ntera operazione, infatti, 
cosi come previsto dagli ac¬ 
cordi generali, dovrà essere 
contrattata nei suoi partico¬ 
lari attraverso uno stretto 
rapporto tra le strutture sin¬ 
dacai: e le direzioni delle 


aggio dei 265 
alle Acciaierie 

aziende. S; tratta di evitare 
ogni possibile strumentalizza¬ 
zione e garantire che il pas 
saggio de: lavoratori avven¬ 
ga sulla base di criteri ogget¬ 
tivi e nel rispetto della ma¬ 
mmà professionale acquisita. 
Il passaggio dovrà avvenire 
in tre scaglioni e completarsi 
entro :! mese d. giugno. 

Secondo alcune md.screzio 
ni. un primo gruppo d: 30 
persone potrebbe passare al 
le Acciaierie fin dalla pros- 
s.tna sett inana. Questo sarà 
evidentemente possili.le se da 
parte delle aziende non sa¬ 
ranno poste condizioni pregiu¬ 
diziali e discriminanti, ren¬ 
dendo cosi poss.ii.le la corret¬ 
ta applicazione ri: un accordo 
che ha ampiamente dimostra¬ 
to il senso dì responsabilità 
che muove l’azione della clas¬ 
se operaia in difesa dell’oc- 
cupa/.ione e per restituire 
produttività alle aziende in 
crisi 

NELLA FOTO: le acciaierie 
dì Piombino 


I Perché il fatto non costituisce reato 

Assolti a Grosseto 
tutti i dirigenti 
della «Riva del Sole» 

Erano accusati di frode valutaria — L'In¬ 
dagine condotta dalla Guardia di finanza 


SIENA — L'ostello delia Gio¬ 
ventù potrà finalmente es¬ 
sere ultimato. La Regione To¬ 
scana ha infatti concesso i 
finanziamenti necessari per 
il completamento dell'opera 
la cui costruzione e inizia¬ 
ta da qualche anno ma si è 
dovuta interrompere, ormai 
da molti mesi, a causa del¬ 
la mancanza dei fondi neces¬ 
sari da parte dell’Ente pro¬ 
vinciale per il Turismo di 
Siena che aveva preso l'ini¬ 
ziativa. 

La giunta regionale tosca¬ 
na ha deciso di concedere a! 
comune di Siena un contribu¬ 
to di 25 milioni e 200 inda 
lire annuali per venti anni, 
corrispondenti a 365 milioni 
die rappresentano i tre quin¬ 
ti della somma totale occor¬ 
rente per completare l'ostel¬ 
lo delia Gioventù. 

La somma rimanente sarà 
reperita dal comune di Sie¬ 
na attraverso la contrazione 
di un mutuo di cui si stan 
no cominciando ad esperire 
le pratiche già in questi gior¬ 
ni. Nello stesso tempo, il co 
nume sta perfezionando gli 
atti relativi alla acquisizione 
della proprietà dell'immobile 
die tutt ora appartiene all'en¬ 
te provinciale per il turismo 

« AI più presto compiremo 
l'atto dt donazione dell'im¬ 
mobile ul comune di Siena 
-- afferma il direttore del¬ 
l'ente provinciale per il tu¬ 
rismo — che dovrà accetta¬ 
re la donazione e poi prov¬ 
vedere con una dentiera al¬ 
la ripresa dei lavori di ulti¬ 
mazione rìell'iminobile ». 

L'importante struttura turi¬ 
stica è situata m località 
Stellino, nell'immediata peri¬ 
feria di Siena e in prossimi¬ 
tà del più importante nodo 
stradale della zona tutto il 
traffico turistico proveniente 
da nord che muove alla volta 
di Siena si trova a passa¬ 
re. quasi obbligatoriamente, 
davanti all'Ostello deila Gio- 
\eniù 

Per di più. l'ostello della 
Gioventù si trova in una po 
sizione geografica che lo ve¬ 
de vicino alle due strade da 
Superstrada e la vecchia 
strada» che portano a Fi¬ 
renze. Inoltre proprio davan¬ 
ti alla struttura turistica pas¬ 
serà tra breve, non appena 
anche qui i lavori saranno 
Ultimati, la tangenziale ovest 

La struttura muraria del- 
i'Osiello della Gioventù e ul¬ 
timata da tempo, ma la lun¬ 
ga so.-pensione dei lavori (più 
d. un anno» ha fatto appari¬ 
re fin qui l'immobile in sta¬ 
to di abbandono, tanto che 
alcuni sconosciuti avevano 
arrecato danni e asportato 
material: fintanto che non 
vennero adottati più severi 
provvedimenti d-, sorveglian¬ 
za specialmente nel periodo 
notturno. Ora. con i finan¬ 
ziamenti concessi dalla Re¬ 
gione. l'ostelio potrà essere 
ultimato. In sostanza manca¬ 
no solo le rifiniture che però 
non sono opera di piccolo 
conto: sono infatti ancora da 
costruire gli impianti igieni¬ 
ci. elettrici e di riscaldamen¬ 
to. mentre sono già instal¬ 
lati gli infissi in legno e in 
ferro. Una volta entrato in 
funzione — r.i parla della sta¬ 
gione turistica 1980 -- l'ostel¬ 
lo potrà ospitare un centinaio 
di persone 


GROSSETO — Una sentenza 
di piena assoluzione perchè il 
fatto non costituisce reato è 
stata emessa ieri mattina, do¬ 
po due giorni di dibattito, dal 
tribunale — presidente Desi 
deri. giudici a latere Amore e 
Amatista — di Grosseto nei 
confronti di Dino Brachili! ed 
Eric Kallquist. rispettivamen¬ 
te procuratore legale e diret¬ 
tore della « Riva del sole non¬ 
ché rappresentante in Italia 
della società svedese « Reso » 
che possiede l'ottanta per cen¬ 
to delle azioni del villaggio tu¬ 
ristico di Castiglion della Pe¬ 
scaia. imputati per frode fi 
scale ai sensi dell’articolo 1 
della legge 23 dicembre 1976 

I due imputati erano accu¬ 
sati di avere costituito al¬ 
l'estero una riserva valuta¬ 
ria di quattro miliardi e mez¬ 
zo rimasta in Svezia e non 
trasferita nel nostro paese at¬ 
traverso l'ufficio cambi. L'in¬ 
dagine è stata iniziata dalla 
guardia d; finanza nell'estate 
scorsa. La Reso (una società 
costituita dai sindacati svede¬ 
si per organizzare le vacanze 
degli operai» avrebbe fatto fi¬ 
gurare un canone fittizio delle 
villette concesse in uso ai tu¬ 
risti che vengono in estate a 
« Riva de! Sole » costituendo, 
grazie alla differenza del ca¬ 
none reale, un fondo valuta¬ 
rio in Svezia. 

L'indagine della guardia di 
finanza, si è basata sul prez¬ 
zo praticato dalla Reso che 
variava dalle due alle 4 mila 
lire giornaliere. 


Il procedimento è stato mol¬ 
to complesso e gli inquiren¬ 
ti iianno dovuto esaminare 
una quantità di documenti, re¬ 
lativi a due conti bancari de¬ 
positati neila filiale del Monte 
dei Paschi di Siena, riguar¬ 
danti fondi di dotazione e fon¬ 
di di investimento. Avevano 
dovuto ascoltare il direttore 
dell'agenzia bancaria e il con¬ 
tabile delia Riva del Sole. 
L'avvocato dello Stato, costi¬ 
tuitosi parte civile. Massimo 
Mari del foro fiorentino, nel¬ 
la fase finale dei dibattimen¬ 
to aveva chiesto una pena pe¬ 
cuniaria pari a cinque volte 
la frode. 

II pubblico ministero dottor 
Viviani. dopo avere sottolinea¬ 
to la necessità di approfondi¬ 
to tutta la vicenda che coin¬ 
volge associazioni turistiche 
di mezza Europa aveva chie¬ 
sto per il Bianchini l’assolu¬ 
zione piena mentre per il con¬ 
soie svedese la condanna a 
un anno di reclusione e il 
pagamento come pena pecu- 
naria. del doppio della fro¬ 
de valutaria accertata. La di¬ 
fesa composta dall'avvocato 
Gulina di Grosseto e Ingo di 
Roma, aveva chiesto l'asso¬ 
luzione piena sostenendo che 
l'accusa è un castello di car¬ 
ta in quanto la Reso è una 
società che non si pone sco¬ 
pi di lucro. Dalla vicenda è 
rimasto escluso l’altro villag¬ 
gio. « Baia Domizia » che la 
Reso possiede sulla costa 
campana. 


Presto si farà la conferei! 
za di produzione alla Solvay. 
Il consiglio di fabbrica degli 
stabilimenti di Rosignano è 
stato incaricato di promuovere 
iniziatile nei confronti dei la¬ 
voratori. delle forze politiche, 
sociali e istituzionali, affinché 
vi sia un impegno connine jier 
dare indicazioni concrete allo 
sviluppo produttivo, all'iitili/ 
zo delle materie prime ed alla 
commercializzazione dei pro¬ 
dotti. Nel corso della confe¬ 
renza si dovrebbe def.nire an¬ 
che il ruolo della Solvay nei 
piani di settore regionali e 
nazionali. 

Tutto ciò è stato discuto 
nel corso di lina riunione te 
unta a Livorno, promossa dal 
la Fide ed alla quale hanno 
partecipato le strutture uni¬ 
tane del sindacato ad ogni 
livello. Sugli investimenti già 
programmati dalla Solvay. 
^organizzazione sindacale ha 
preso atto dell’impegno della 
società a realizzarli nei tempi 
previsti. Nello stesso teiiqio. 
fiorò, cr.tiea l'operato della 
società che porta avanti il 
processo di ristrutturazione 
rifiutando una corretta con 
trattazione aziendale, con la 
conseguenza di intervenir»* in 
modo unilaterale su specifici 
abietti del processo produtti¬ 
vo che vanno dalla r.dazione 
degli organici, alla mobilità, 
all'ambiente, all'attacco delle 
libertà sindacali. 

L'azienda rende così ope 
ranti indir./zi con ì quali in¬ 
tende « gestire in prima per 
sona quella parte di rapporti 
diretti col personale clic* rien¬ 
trano nella sua responsabilità, 
nel suo diritto e clic costituì 
sconci patrimonio dell'azienda 
e dei dipendenti ». come la 
Solvay stessa afferma, e 
marginando cosi il ruolo del 
sindacato. 

La Solvay si muove in una 
logica aziendalistica che si (io¬ 
ne al di sopra delle direttrici 
di sviluppo del settore della 
chimica, che. secondo alcuni 
suoi dirigenti, dovrebbe te 
nere fuori la Toscana e la 
stessa area livornese. Gli in¬ 
vestimenti da essa program¬ 
mati trovano infatti fondamen¬ 
to in tali ipotesi, attrezzan¬ 
dosi come avviene i>er le for¬ 
niture dell'etilene. 

Ipotesi che non tengono con¬ 
to di indirizzi di notevole ri¬ 
lievo clic, fier quanto riguar¬ 
da Rosignano. si concretizza¬ 
no con il mantenimento delle 
attività petrolchimiche, attual¬ 
mente valide e presenti pre¬ 
sentando per il settore degli 
alcali rincremento produttivo 
Tino a 880 mila tonnellate di 
carbonato sodico, che vanno 
ad aggiungersi alle oltre 30 
mila destinate alla produzio¬ 
ne di bicarbonato sodico ed 
altri derivati. 

La conferenza di produzione 
dovrà anche dare indicazioni 
per altre questioni e cioè se 
la Solvay dovrà ancora be- 
neficiare. come nel passato, 
di risorse nazionali quali il 
calcare, il salgemma, l'ac¬ 
qua. oppure se la loro fornitu¬ 
ra dovrà essere regolamentata 
in modo diverso, visto che so¬ 
prattutto il salgemma e l'ac¬ 
qua vengono sfruttati a costi 
insignificanti. Sull'altro ver¬ 
sante. però, la Solvay ha ot¬ 
tenuto da alcuni anni la libe¬ 
ralizzazione del prezzo della 
sua maggiore fonte di produ¬ 
zione e di profitto. la soda, 
condizionando interi settori 
economici come quelli del ve 
tro. della concia e dei deter¬ 
sivi. La società belga, a que¬ 
sto proposito, obietta che il 
prezzo medio della soda, fran¬ 
co fabbrica, nel 1978 è di 94 
lire al chilogrammo, inferiore 
quindi, alla media europea. 


che ne ìndica il prezzo in 106 
lire. 

Tali affermazioni sono smen¬ 
tite dalle quotazioni del t urbo 
nato anidro di soda Solvay 
98 100 ‘c rilevate recentemente 
dalla Camera di commercio di 
Milano e pubblicate da *24 ore 
- 11 Sole» il 22 marzo scorso, 
che vede attestarsi il prezzo 
su 111-130 lire al chilogram¬ 
mo. Pertanto le prete-»»» basse 
remunerazioni elio avrebbero 
« fatto mancare alla Micieta 
quel flusso di denaro e di 
<lis|xinibilità indispensabili 
fior realizzare miglioramenti 
e nuovi sviluppi» non sussi¬ 
sterebbero. lai stesso autofi¬ 
nanziamento della maggior 
parto degli investimenti, che 
ammontano a 44 miliardi, co 
tui-.ee un'altra efficace smeli 
tita. Con ciò non voglia¬ 
mo affermare che la Solvay 
non debba trarre utili dalle 
sue produzioni, come qualche 
volta ha fatto intendere, ma 
che ogni intervento deve t»s«e 
re inserito nello svilupjio più 
generale di tutto il settore. 

1 lavoratori, le loro orga¬ 
nizzazioni sindacali, oggi n 
tengono che per la Solvay in 
alcuni suoi settori produttivi 
s.a possibile una (diversifica¬ 
zione e trasformazione soprat 
tutto attraverso processi di 
verticalizzazione per Ledili 
zia. l’agricoltura, la farma¬ 
ceutica. la chimica fine, nel 
contesto di una politica me¬ 
ridionalistica ». 

Giovanni Nannini 


Aperta la 
fiera della 
meccanizza¬ 
zione agricola 

PONTEDERA — S; è aperta 
ieri nel piazzale della Concor¬ 
dia la IV Fiero reg.ornile del¬ 
la meccanizza/ one agricola 
organizzata dalla amministra 
zinne comunale di Pontedera 
con la collaborazione della 
Camera d: commercio e della 
Regione Toscana. S; tratta di 
una rassegna che si propone 
al’.'attenzione degli operatori 
economici agricoli della To 
srana m quanto presenta tut¬ 
te le novità nel campa della 
meccanizzazione auricola na¬ 
zionale ed internazionale già 
presenti alla fiera dell'agri 
coltura di Verona. 

La cerimonia inaugurale sì 
è afierta con una breve .litro 
duz.one dell'assessore Bolidi, 
presidente del comitato orga¬ 
nizzatore della fiera, cui è se¬ 
guito un -.aiuto del s.ndaeo 
(I: Pontedera. Cadetto Monti: 
Infine Lasse-isore reg onale 
Anseimo Pucci ha portato 1' 
adesione della Reg.one Tosca 
na alla importante rassegna 
che s: prospetta come !a prin¬ 
cipale iniziativa nel campo 
della mcccanizzaz’one agr co 
la in atto in Toscana nella 
primavera. L'assessore ha da¬ 
to assicurazione dell’interes¬ 
samento della Regione per 
un potenziamento in futuro 
d; questa importante inizia¬ 
tiva che va in direzione di 
un rilancio dell'agricoltura 


Telegramma 
della Regione 
per le aziende 
ex-Egam 

La giunta reg.onale toscana 
ha preso in esame la situa 
aitine di grave disagio in cui 
versano le aziende toscane ex- 
Egam 

La giunta regionale toscana 
ha (leci-.o ih inviare un tele 
granulia al presciente del con 
sigilo dei mm.stri, al ministro 
delle partecipazioni statali e 
al ministro delLindustra. 

« Genita regionale toscana 
corso seduta odierna ha esa 
minato questioni inerenti al 
le aziende ex Kg.un presenti 
in Toscana settori estrattivo 
(A fina me et Annata) mecca¬ 
no-tessile (Firenze). Giunta 
regionale rammaricandosi per 
inammissibile ritardo nell'e- 
spletamento delle procedure 
di liquidazione dell'Egam da 
parie dell’apposito comitato 
sottol.nea necessità pronto in¬ 
tervento r solutivo da parte 
governo e Parlamento 
Preme alla genita toscana 
rimarcare necesstà ri: solu 
zoili conformi orientamenti 
già espressi da Regioni et 
organ.//azioni sindacali. In 
tal sen.so giunta manifesta v: 
va preoccupazione per ogni 
iniziativa volta alla proroga 
comitato di liquidazione e 
slittamento limiti di tempo 
per ultimare liquidazione 
Fgam e conseguente passag 
g;o pacchetti azionari all'En; 
e all'Iri ». 


Aveva denunciato giunta e impiegati comunali per truffa 

Cadono nel ridicolo le accuse 
del consigliere de a Marciano 

Smontate tutte le calunnie — Il costo del materiale è quello pagato da¬ 
gli amministratori — Come viene utilizzata la macchina del Comune 


AREZZO — E' caduta nel ri¬ 
dicolo la provocazione orga¬ 
nizzata da un consigliere del¬ 
la minoranza DC di Marciano 
della Chiana nei confronti 
della giunta e degli impiegati 
del Comune. 11 signor Siro 
Santini aveva denunciato ad 
dirittura 11 persone, tra cui 
anche il netturbino comunale, 
con tuia serie incredibile di 
accuse: interesse privato in 
atti d'ufficio, truffa aggrava¬ 
ta. falso in certificazione am¬ 
ministrativa. Tutti ladri e 
delia peggior specie, quindi, 
dagli amministratori, naturai 
niente « rossi ». agii impiegati 
tra i quali anche qualche co! 
lega DC. E rintegerriino si¬ 
gnor Santini li ha denunciati 
tutti con due esposti alla 
procura della Repubblica, o 
pnuno contenente accuse di¬ 
verse. 

11 primo accusava la giun¬ 
ta di interesse privato in atti 
d'ufficio, in quanto l'animmi- 
st razione aveva acquistato 
materiali, diserbanti, solven 
ti. per gasolio antiruggine, a 
prezzi sproporzionati. Sempre 
secondo il Santini. Quest'ulti¬ 
mo lia accusato la giunta dt 
aver pagato al prezzo rii 960 
nula lire il materiale che ne 
costerebbe appena 250 mila. 
I,a differenza sarebbe andata 
probabilmente ad integrare 
lo stipendio dei funzionari del 
l'ufficio tecnico e degli am¬ 
ministratori. La giunta, ve 
nuta a conoscenza della de¬ 
nuncia inoltrata alla Pretura, 
ha chie.->to immediatamente 
informazioni alle ditte forni 


triel riguardo ai prezzi del 
materiale. Queste ditte hanno 
confermato i prezzi pagati 
Successivamente, per toglie 
re qualsiasi dubbio, sono stati 
chiesti preventivi ad altre 
ditte che hanno confermato 
i prezzi. Non esiste quindi 
ditta che abbia listini come 
quelli indicati dal signor San¬ 
tini. Fallito questo primo 
tentativo di screditare Fammi 
nistrazione di sinistra il no 
vello « rrociato » della mora¬ 
lizzazione degli enti pubblici 
è partito nuovamente alla 
rarira. Oggetto del secondo 
esposto è una Fiat 127 di 
proprietà deU'amnnnistrazio 
ne comunale, il Santini deve 
avere immediatamente pen 
salo che giunta e impiegati 
U'-a'.sero per i loro momenti 
di svago la 127 del Comune. 
Si è presentato di nuovo al 
procuratore ed ha snocciola 
to accuse ancor più grari 
della prima- truffa aggravata 
e falso in certificazione ammi¬ 
nistrativa. Su quali fatti con 
rrcti si è esercitata la mira¬ 
bile fantasia del consigliere 
DC? Per usare la macchina 
qualsiasi impiegato o ammini 
stratore deve prima compilare 
un registro, indicando la sua 
analitica, dove si reca, il mo 
tivo del viaggio, i chilome 
tri percorsi. Un registro die 
non tutte le amministrazioni 
hanno e che il comune di 
Marciano ha deciso di tenere 
proprio per avere un control 
io co-tante siilLuso della 127. 

Questa macchina è stata 
ultimamente utilizzata dalla 


guardia comunale per por 
tare a scuola i bambini dato 
clic si era guastalo l'autobus 
adibito a questo scopo. Con 
siderata la frequenza dei ving 
gi (e tenuto conto che nel po 
meriggio l'ufficio tecnico do 
ve si trova il registro è chiù 
so) la guardia si è dimenti¬ 
cata talvolta di registrare il 
percorso. Mancano solo al¬ 
cuni giorni e tutto questo 
per il signor Santini è truffa 
aggravata Ma non è tutto 
qui- lo « 007 della Val di 
Chiana » è andato oltre. Ac 
cortosi che nel registro c'e¬ 
rano alcune cancellature, do 
vute a viaggi segnati e poi 
non fatti, ha subito sporto 
denuncia per falso in certif’ 
(•azione amministrativa. Da 
notare che il registro non è 
affatto un certificato animi 
nist rat ivo ma solo un prome 
moria per gli amministratori. 

Qui termina, uccisa dal ri¬ 
dicolo. la crociata del consi¬ 
gliere comunale DC di Mar 
ciano. Questo parse dista 13 
chilometri da Castiglion Fio 
Tentino. Lumen comune gesti 
to dalla DC' in Val di Chiana 
e dove il 14 maggio si voterà 
per il rinnovo rielLammini 
st razione comunale Anspi 
chiamo che la provocazionr 
montata dal consigliere San 
tini sia un atto isolato, che 
non sia collegato alle pro-si 
me scadenze elettorali e rhp 
la Democrazia cristiana pren¬ 
da le dovute mi-urc e distan¬ 
ze da questo personaggio 

Claudio Repek 


L’iniziativa negli istituti superiori di Grosseto 

Questionario a scuola: 
«Ma tu che ne pensi 
dell’energia nucleare?» 

! .. rtr. « r- . ■ ■ « ... t- i T- — . ^~ /» : -* » ; .-na Q i 



GROSSETO — Accetti i' 
installazione di un im¬ 
pianto nucleare? Cosa ne 
pensi delie font; alternati¬ 
ve (energia idroelettrica, 
geotermica, solore diretta 
ed indiretta, eolica, ta 
lassometrica. dai moto on¬ 
doso. da’ 1 ' u : 1 1 i zzazi on e dei 
r.fiuti. del melano e de.Ie 
rocce secche)? Ritieni che 
l'opinione pubblica sta 
abbastanza informata e 
sensibilizzata sulla questio¬ 
ne energetica e sul ricorso 
all'energia nucleare? Sono 
questi alcuni interrogativi 
formulati In un questiona¬ 
rio di indagine conoscitiva 
tra la popolazione studen¬ 
tesca redatto dal comitato 
di ricerca sulle centrali 
nucleari composto da col¬ 
lettivi di studenti di tutti 
gli istituti superiori di 
Grosseto. 


Un questonario diffuso 
in migliaia di copie che 
saranno ritirate, s’ud.ate 
e stampate in un dossier 
che sarà a sua volta og 
detto di studio e espres¬ 
sione di un giudizio sull' 
intera tematica. Oltre a 
c:ò gl: studenti medi gros 
setani. sin dal sorgere del 
problema e delie polemi¬ 
che dei dibattiti e delle 
proteste che hanno trova¬ 
to echi anche in Marem¬ 
ma. si sono seriamente im¬ 
pegnati verso uno dei prò 
blemi fondamentali al cen¬ 
tro del dibattito dell’intero 
paese per uscire dalla cri¬ 
si economica e dalla penu¬ 
ria di materie pi ime. In¬ 
fatti oltre al questionario, 
gli studenti, in accordo con 
le autorità scolastiche e 
gli organismi collegiali, 
hanno dedicato intere 


giornate di lezione alla co 
noscenza e alla riflessione 
su', problema, analizzan¬ 
dolo in tutte le sue sfacce: 
tatare, tenendo all'interno 
delle classi dib< ititi con 
s.c:enziat. prò e contro .' 
uso dell'energia nucleare. 
Inoltre, sempre nelle seno 
ie, si sono proiettati fil¬ 
mati e diapositive 
Per uscire dall'ambito 
scolastico e per conquista 
re ne! dibattito per que¬ 
sta tematica una maggio 
re partecipazione, i Comi¬ 
tati di ricerca sulle cen 
trali nucleari hanno, in 
accordo con il provvedilo 
rato agli studi e ali'am- 
ministrazione comunale di 
Grosseto, organizzato una 
serie di conferenze pubbli¬ 
che da tenersi nei teatro 
dell'industria. Un ciclo ar¬ 
ticolato in tre dibattili 


Un rettore termonucleare 

te-i a eh.arre ed appro 
fond.re alcune problema- 
tt'-he oggetto di preoccu¬ 
pazione. La prima di que- 
s*--* conferenze si e tenuta 
lunedi mattina. Vi hanno 
partecipato come relatori 
scienziati e fisici del Cnen. 
A tale proposito va detto 
che. se fra gl: studenti 
intervenuti nella discus¬ 
sione non tutte le opinioni 
erano concordi, per quel 
che concerne gli oratori ci 
si e trovati dinanzi a con¬ 
vinti assertori dell'opzione 
nucleare. 

I promotori intendono 
ampliare l'arco di tesi dan¬ 
do < spazio » nelle prossime 
iniziative a voci altrettan¬ 
to competenti ma non d ac¬ 
cordo sull uso e i'installa- 
zione delle centrali nuclea 
ri in Italia. Il dott. Luigi 
Derro si è soffermato sul 


concetto d: < energia > cor. 
una breve cronistoria le¬ 
gata alla v.ta dell'uomo e 
all'uso de.le varie font-, d: 
produzione volta a volta 
util.z/a’e. Il p’-of. Tiziano 
Federichi de’.'a giunta ese 
cutiva dei Cnen ha illu 
strato significato de', 
piano energetico e della 
scelta nucleare anche alla 
luce de; dibattito parla¬ 
mentare dell'ottobre scor¬ 
so. 

Sugli aspetti tecnici 
connessi alla ricerca e al¬ 
lo sviluppo dei reattori 
termici ha parlato il pro¬ 
fessor Giuseppe Bianchi, 
mentre 1 ingegner Pietro 
Gtul.ani. direttore di una 
centrale nucleare ha illu¬ 
strato la < sicurezza nu¬ 
cleare » insita nel reatto¬ 
re come impianto e le ga¬ 
ranzie di « protezione sant- 


tar.a > sia d. ohi v: .avora 
come dMle popola/ion. che 
ab.‘ano nell area circo¬ 
stante ,ui un impianto nu¬ 
cleare finalizzato al.a pro¬ 
duzione di energ.a. 

Per concludere vogliamo 
infine sottolineare che an¬ 
cor.» troppo spesso, e an¬ 
che .n questa occasione, 
s: assiste ad una « incon¬ 
scia assoc.azione » tra e- 
nergia nucleare e ordigni 
di guerra. Negli oratori e 
negli studenti la vistone 
e rimasta strettamente 
chiusa in questo alveo sen¬ 
za discernere tra uso pa¬ 
cifico dell'energia e ne¬ 
cessità di mobilitarsi con¬ 
tro la proliferazione di ta¬ 
li ordigni sempre più per¬ 
fezionati e modem:, quali 
appunto la bomba « N ». 

r- - 
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All’Istituto di studi storici sulla Resistenza di Firenze 



Un secolo di storia e di lotte 
in duemila testate antifasciste 


Più di seimila presenze annuali a palazzo Medici-Riccardi - Un centro di studio e di do¬ 
cumentazione - Si cerca una sistemazione migliore per soddisfare le esigenze del centro 



/ 


Un frettoloso funerale clic 
percorre senza addobbi stra¬ 
de deserte, il fumo che si 
leva dalle macerie «Iella cit¬ 
tà bombardata, i carri zin¬ 
gareschi dei profughi che sfol¬ 
lano dai quartieri d’Oltrarno, 
queste alcune delle immagini 
che si possono cogliere sfo¬ 
gliando l’archivio fotografico 
dell'Istituto storico per la Re¬ 
sistenza in Toscana, immagi¬ 
ni che non vogliono solo su¬ 
scitare reazioni di sdegno e 
di pietà, ma che richiedono 
un capillare svisceramento 
del loro valore storico e do¬ 
cumentario. Spinto da que¬ 
sta esigenza, maturata non 
sulla riproduzione fotografica 
ma sulla esperienza diretta di 
quei giorni; un gruppo di ex 
resistenti toscani che rappre¬ 
sentavano le varie correnti 
impegnate nella lotta antifa¬ 
scista. decise nel 1953 di fon¬ 
dare, sulla scorta dell'analo¬ 
ga iniziativa promossa a Mi¬ 
lano da Ferruccio Parri, un 
istituto di studi storici che 
avesse come suo specifico og¬ 
getto il periodo resistenziale 
toscano. 

Sin dall’inizio, dunque, i fon¬ 
datori (tra i quali ricordiamo 
Calamandrei. Montelatici, En- 
riguez-AgnoIetti, Foscolo-Lom- 
bardi) furono spinti da una 
esigenza di comprensione e di 
analisi e non semplicemente 
da una. pur legittima, volon¬ 
tà di commemorazione cele¬ 
brativa. I primi finanziamenti 
vennero dagli stessi promo¬ 
tori, ma quasi subito la pro¬ 
posta trovò comprensione 
presso gli enti locali del tem¬ 
po. Fu così possibile avviare 
il lavoro preliminare di rac¬ 
colta dei dati, lavoro che si 
svolse nella sede dell’istituto, 
una sola stanza all’interno del 
Palazzo Medici-Riccardi. Gran 
parte del materiale raccolto 
fu donato da ex resistenti, 
mentre il rimanente fu frutto 
di acquisti effettuati sia sul 
mercato corrente che su quel¬ 
lo antiquario. 

La diversa provenienza, cul¬ 
turale e politica dei promo¬ 


tori assicurò subito all’inizia¬ 
tiva quel carattere pluralisti- 
co che ancora oggi essa con¬ 
serva. La porzione maggiore 
del patrimonio documentario, 
che si andava costituendo, fu 
formata da collezioni di gior¬ 
nali e di libri del periodo che 
va dal primo dopoguerra fino 
agli anni della ricostruzione. 
Per quanto riguarda i giorna¬ 
li oggi si contano circa 2100 
testate, alcune delle quali re¬ 
stano tra le rarissime testi¬ 
monianze di attività antifasci¬ 
ste clandestine in Italia e al¬ 
l’estero. Una cospicua docu¬ 
mentazione dell’opera svolta 
dai canali sotterranei di dif¬ 
fusione e controinformazione 
è fornita dalla Volantinoteca, 
che raccoglie buona parte di 
quei manifesti, dall’esistenza 
precaria ma dalla funzione es¬ 
senziale. che passavano di ma¬ 


no in mano sfuggendo al con¬ 
trollo dell’OVRA. 

Nel 1971. dopo la donazione 
del consistente fondo Franco- 
vich, l'istituto decide di am¬ 
pliare i suoi interessi fino a 
comprendere la storia del mo¬ 
vimento operaio italiano a 
partire dal 1892. anno di fon¬ 
dazione del partito socialista. 

La consistenza bibliotecaria 
e l'interesse dei fondi hanno 
provocato col passare degli 
anni un notevole aumento del¬ 
l’afflusso di studiosi nelle sa¬ 
le del Palazzo Medici-Riccar¬ 
di. afflusso che oggi tocca 
la media annua di circa sei¬ 
mila presenze, sicuramente 
una afra significativa se si 
pensa alle caratteristiche for¬ 
temente specialistiche del 
centro. 

Se il bilancio scientifico 
può definirsi soddisfacente 


non altrettanto può dirsi sul 
versante delle strutture, del¬ 
la funzionalità, delle condi¬ 
zioni logistiche. Le stanze oc¬ 
cupate sono oggi tre e que¬ 
sto limitato spazio deve es¬ 
sere, più o meno equamen¬ 
te, suddiviso tra la biblioteca, 
l’archivio, la sala di studio e 
gli uffici dove, oltre al nor¬ 
male disbrigo delle pratiche 
amministrative, bisogna prov¬ 
vedere alle necessarie opera¬ 
zioni di schedatura, di classi¬ 
ficazione e di primo restauro 
nel caso di opere danneggia¬ 
te o usurate dal tempo. Il 
problema è urgente e dram¬ 
matico. la limitazione e la de¬ 
ficienza dello spazio fisico si 
riflette sullo spazio culturale, 
inibendo la crescita dell'atti¬ 
vità. 

Nonostante queste grandi 
difficoltà, l'istituto ha orga¬ 


nizzato di recente due con¬ 
gressi di notevole interesse, 
uno riguardante il momento 
di passaggio dai governi ciel- 
lenisti ai veri e propri gover¬ 
ni del dopoguerra; l’altro de¬ 
dicato all'approfondimento del 
ruolo sostenuto da Giustizia e 
Libertà nel contesto della lot¬ 
ta antifascista. 

Accanto a queste iniziative 
si registra un incremento del 
rapporto instaurato già da 
tempo con le strutture univer¬ 
sitarie attraverso la conces¬ 
sione da parte dell'istituto di 
borse di studio a laureandi e 
studiosi. Prosegue, inoltre, la 
ormai lunga opera di consu¬ 
lenza e di collaborazione svol¬ 
ta nelle scuole con l’allesti¬ 
mento di mostre itineranti e 
l’organizzazione di corsi d'ag¬ 
giornamento per insegnanti 
che hanno per tema, natural¬ 


mente. momenti di storia con¬ 
temporanea. 

Per il reperimento di nuovi 
e più adatti locali sono stati 
da tempo interessati gli or¬ 
gani competenti c in modo 
particolare l’Assessorato alla 
cultura regionale. Le propo¬ 
ste finora giunte (trasferimen¬ 
to nelle sale del convento del 
Carmine oppure nei locali del¬ 
l’ex manifattura tabacchi di 
Sant’Orsola) si sono rivelate 
per varie ragioni inadeguate 
alle necessità dell’istituto. 
Sempre all'attenzione degli 
organi regionali è stato sotto- 
)x)sto il problema di una solu¬ 
zione stabile riguardo ai fun¬ 
zionamenti in maniera da as¬ 
sicurare la copertura delle 
spese di gestione, cioè di so¬ 
pravvivenza. e avviare atti¬ 
vità e lavori che non siano 
meramente conservativi. In 
una parola l’istituto non vuo¬ 
le restringere il proprio ruolo 
e il proprio volto a quelli di 
un museo di cimeli e di trac¬ 
ce resistenziali. 

I sei milioni erogati annual¬ 
mente come contributo dalla 
Regione coprono appena le 
spese derivanti dall’acquisto 
dei libri. Libri che. a causa 
della ridotta capienza della 
sede e deH’esaurimento di po¬ 
sti vacanti negli scaffali, nel¬ 
la maggior parte dei casi non 
possono essere celermente in¬ 
seriti nella biblioteca, ma so¬ 
no destinati a giacere, come 
può appurare chiunque visiti 
l’istituto, in casse di cartone 
che hanno già ospitato botti¬ 
glie di vino bianco Tarpò 
oppure in ceste di vimini di 
quelle un tempo adibite al 
trasporto della legna o della 
verdura. 

Antonio D'Orrico 

NELLA FOTO; in alto, la sa¬ 
la di lettura, ingombra di ma¬ 
teriale. Sotto il titolo, un uf¬ 
ficio dell'Istituto fiorentino, 
anche questo pieno di pacchi 
di libri che, per l'inadegua¬ 
tezza dei locali, non possono 
trovare un'opportuna collo¬ 
cazione 


Stasera 
concerto 
di jazz i 
all’Arci-musica ! 


Si inaugura 
il Centro 
studi 
danza 


Questa sera saliranno sulla 
pedana del Centro Arci-Musi¬ 
ca « Andrea Del Sarto » i jaz¬ 
zisti Filippo Monico (percus¬ 
sioni e batteria) cd Edoardo 
Ricci, (sassofono e clarinetto 
basso). 

Nel pomeriggio di oggi Fi¬ 
lippo Monico parteciperà ai 
corsi di pratica strumentale 
di jazzincontrascuola. Merco¬ 
ledì alle ore 21 presso la SMA 
Andrea Del Sarto, nell'ambito 
delle attività collaterali al 
seminario di animazione mu¬ 
sicale per operatori culturali 
promosso dal coordinamento 
dei gruppi musicali fiorenti¬ 
ni e dal centro attività musi¬ 
cali. si terrà un incontro sul 
tema: « Analisi musicale: mo¬ 
tivazione, obiettivi, metodi ». 
condotto dal prof. Gino Ste¬ 
fani. . 

Gino Stefani, semiologo c 
musicologo, già noto al pub¬ 
blico fiorentino per aver par¬ 
tecipato al decent pimento 
delle attività del teatro co¬ 
munale nei circoli dell'asso¬ 
ciazionismo per la stagione 
lirica Invernale 1977 e per il 
passato Maggio musicale fio¬ 
rentino. da anni si interessa 
al problema deH’nnalisi. spe¬ 
cie se riferita agli oggetti ed 
ai prodotti musicali. Decente 
presso il Conservatorio di Pe¬ 
saro ed il Dams di Bologna, 
Stefani è autore di numerose 
pubblicazioni nel campo spe¬ 
cifico dell'animazione musi¬ 
cale per adulti e bambini. L’ 
Incontro di mercoledì, stret¬ 
tamente legato ai tempi e ai 
metodi trattati nei vari corsi 
del seminario, che si terrà fi¬ 
no alla metà di giugno c che 
vede un’ampia partecipazione 
di pubblico attento e sensibi¬ 
le. è un’esercitazione pratica 
•tt campi musicali classici e 
9m temporanei. 


Il Centro studi Danza, che 
opera In collaborazione con 
l'ARCI. inaugura domani i 
nuovi locali e la biblioteca del¬ 
la propria sede di Piazza Si¬ 
gnoria 7. 

Il Centro nacque alcuni an¬ 
ni fa per iniziativa di un 
gruppo di operatori culturali 
in una Casa del Popolo di Fi¬ 
renze. In seguito, pur man¬ 
tenendo ed anzi rafforzando 
i propri legami con il movi¬ 
mento associativo democrati¬ 
co. con gli enti locali e la 
scuola, il centro si è dato una 
struttura propria, sviluppan¬ 
do iniziative di vario genere, 
momenti di ricerca c di spe¬ 
rimentazione nel campo del¬ 
la didattica musicale, delia 
ritmica c della danza. 

Accanto ad un'opera di ani¬ 
mazione e di educazione alla 
danzi, il Centro sviluppa al¬ 
cune passibilità per la pre¬ 
parazione di professionisti. 

Inoltre il centro tende ad 
avere una propria collocazio¬ 
ne quale componente peda¬ 
gogica collegata alle struttu¬ 
re a carattere pubblico, come 
il teatro, la scuola. ì luoghi 
di educazione psicomotoria 
per l'infanzia, anche contri¬ 
buendo alla formazione di o- 
peratori per una nuova di¬ 
dattica culturale. 

Ecco perché l’inaugurazio¬ 
ne de: nuovi locali diventa 1’ 
occasione per un incontro su: 
problemi dell'educazione mu¬ 
sicale e della danza. 

Domani, alle ore 17.30. in¬ 
terverranno Chiara Galanti, 
presidente del Centro. Vitto¬ 
ria Ottolenghi. sui problemi 
attuali della danza e del bal¬ 
letto e Marcello Trentanove, 
sugli aspetti formativi e psi¬ 
copedagogie! della danza. 


| Alla Flog 
! seminari 
di guida 
all’ascolto 

I 

j Con il seminario di guida 
all'ascolto della musica popo¬ 
lare condotto tutti i giovedì 
dal 13 aprile al 18 maggiq 
dal collettivo dei gruppi di 
! ricerca etnomusicale. si con- 
I elude l'iniziativa di anima- 
1 zìone musicale Ateiiers di la- 
j voro-festa, teatro di strada ». 
promosso dal centro Flog per 
la diffusione e documentazio¬ 
ne delle tradizioni popolari, 
j I sei gruppi di ricerca, che 
hanno già partecipato omo¬ 
geneamente al progetto com¬ 
plessivo di attività della du¬ 
rata di quattro mesi (Gisel¬ 
la Alberto. Babbalucì. Cantu 
in sa veridade. Popolaretà. 
Puddica. Veronique Chalot) 
intendono organizzare una 
formula originale di semina¬ 
ri-documentazione. illustran¬ 
do le varie tecniche della ri¬ 
cerca. gl; strumenti che abi¬ 
tualmente usano, e soprattut- 
| to cercando di tracciare la 
, trama degli essenziali eleroen- 
i ti di carattere storicasociale 
1 in cui i singoli interessi musi¬ 
cali si sono inseriti. 

In particolare, oltre al mo¬ 
mento della esemplificazione, 
che fa parte integrante del 
seminario, è previsto 1'ausl- 
lio di diapositive, nastri re¬ 
gistrati. materiale fotografi¬ 
co e documentazione varia 
raccolta neU’ambito della ri¬ 
cerca e della pratica di lavo¬ 
ro. I temi trattati, data la 
eterogeneità della formazione 
culturale dei sei gruppi pre¬ 
senti. saranno molti: dal pro¬ 
blema della ricerca della 
musica popolare e del signi¬ 
ficato della sua riproposta al 
rito e magia nel canto popo¬ 
lare meridionale, 11 taranti¬ 
smo, l'improvvisazione dei 
cantastorie, l'analisi lingui¬ 
stica dei testi dialettalL il 
canto polifonico sardo, la dan¬ 
za, gli strumenti musicali. 



A Palazzo 
Strozzi 
mostra 
antologica 
di Capocchini 


Sabato t aprila sarà inaugurata la mostra antologica di 
Ugo Capocchini. organizzata dal comitato promotore per le 
manlfeatazloni espositive di Firenze e Prato. La rassegna, 
eha è compost a da cento dipinti e sessanta disegni che 
coprono II periodo 1927-1977, rimarrà aperte fino al 14 maggio 
con orario 10-13 15-19. 

L’esposizione vuota essere un omaggio ad uno del maestri 
più importanti e significativi dell'arte italiana contsmpo- 
ranoa • ai unisce alta aaprssshmi più adeguata e puntuali 
dogli intoffattuali fiorentini che hanno vissuto una lunga 
amichevole stagione di esperienze artistiche, culturali ed esi¬ 
stenziali che hanno spinto il pittore a questo affettuoso 
incontro con la sua città. Come rileva nella presentazione 
In catalogo lassessore alla cultura Franco Camarlinghi, la 
mostra antologica di Ugo Capocchini non vuole essere sol¬ 
tanto la doverosa celebrazione dall'artista ormai consacrato 
dalla critica consapevole e attenta, ma soprattutto un’im- 
pcrtanta occasiono por la rilettura in termini di specifico 
confronto e ri go r oso verifica dalla cultura visiva di Firenze 
a dalla T os can a In guasto mozzo secolo e dalla quale Capoc- 
chini è cert a mente uno dei protagonisti. 

NELLA FOTO: un dipinto di Ugo Capocchini. 


teatrosei te 



Marisa Febbri ne « Le Baccanti » 


Ancora intensa la setti¬ 
mana teatrale, segnata da 
un avvenimento di grande 
rilievo con la prima a Pra¬ 
to dello spettacolo che il 
teatro Stabile di Torino ha 
allestito per la regia di 
Mario Misslroli: « Verso 
Damasco » di August 
Strindberg. 

Questo il calendario de¬ 
gli spettacoli: 

FIRENZE: 

CASA DEL POPOLO 
DEL GALLUZZO: il grup¬ 
po teatrale del Gallo pre¬ 
senta Il re nudo di Evge- 
nij Schivare fino al 13, alle 
ore 21,30. 

HUMOR SIDE: prosegue 
l’Incontro internazionale 
della pantomina con la 
Compagnia « I gesti » di 
Roy Bosier e July Coell 
che presentano fino a do¬ 
menica « La vittoria di 
Pirro ». 

ISTITUTO FRANCESE di 

Firenze: appuntamento ab¬ 
bastanza inconsueto nell’ 
attività teatrale fiorentina 
è la presentazione, giovedì 
13 alle ore 21, di uno spet¬ 
tacolo in lingua francese 
« Des chaisses ou le nou- 
veau locataire » di Eugene 
Jonesco, presentato dalla 
compagnia d' Claude Beau- 
clair. I biglietti si prenota¬ 
no presso la sede dell’Isti¬ 
tuto. 

ORIOLO: prosegue l’atti¬ 
vità della Compagnia di 
prosa città di Firenze con 
la ripresa di un classico 
non proprio toscano: «La 
Locandiera » di Carlo Gol- 
doni, per la regia di Fulvio 
Bravi. Repliche nnche per 
tutta la prossima settima¬ 
na. 


PERGOLA: proseguono 
fino a domenica (con il con¬ 
sueto orario) le rappresen¬ 
tazioni del pirandelliano 
« L’uomo, la bestia e la vir¬ 
tù » per la regia di Edmo 
Fenoglio e l’interpretazione 
di Aroldo 'fieri, Giuliana 
Lojodice, Gianni Agus e 
Carlo Hintermann. Da mar¬ 
tedì è in scena il nuovo 
spettacolo: «Storie del bo¬ 
sco viennese » di Odon von 
Horvath del Teatro Stabi¬ 
le di Trieste, regia dt Fran¬ 
co Enriquez, protagonista 
Valeria Moriconi. 

In Regione: PISA: Al 
Teatro Verdi la compagnia 
degli Associati presenta 
« Il commedione di Giusep¬ 
pe Gioacchino Belli poeta 
e impiegato pontificio» di 
Diego Fabbri, regia di Gian¬ 
carlo Sbragia che ne è an¬ 
ello il protagonista. Tra gli 


,> - 

altri interpreti Paola Man- 
noni, Valentina Fortunato, 
Paolo Giurnnna. Mercoledì 
12 e giovedì i3. 

PISTOIA: Sabato e do¬ 
menica al teatro Manzoni, 
lo Stabile di Trieste in 
« Storia del bosco vienne¬ 
se ». 

PRATO: Teatro Metasta- 
sio: Come già annunciato, 
debutta questa sera in 
« prima » nazionale l’atte¬ 
sissimo «Verso Damasco» 
di August Strindberg, af¬ 
fidato alla regia di Missi- 
roli e all'interpretazione 
tra gli altri di Glauco Mau¬ 
ri e Annamaria Guarnleri. 
Scene e costumi di Enrico 
Job. musiche di Lorenzo 
Ghiglia, 

ISTITUTO MAGNOLFI : 

sabato alle ore 21 e dome¬ 
nica nlle 19,30 Marisa Fab¬ 
bri in « Le Baccanti ». 


cinemasette 



Una scena di « Tutti gli altri si chiamano Alì » 


FIRENZE 

EST-OVEST: Mentre pro¬ 
segue con successo la ras¬ 
segna monografica dedica¬ 
ta a Rainer Werner Fass- 
binder, punta del nuovo ci¬ 
nema tedesco, con « Il sol¬ 
dato americano». ’70, (ve¬ 
nerdì 7); « Il mercante del¬ 
le quattro stagioni », ’71, 
tsabato 8): «Tutti gli altri 
si chiamano Ali », 73, (do¬ 
menica 9); per concludere 
con « Effi Briest », ’74, (lu 
nedì 10) tratto dai roman¬ 
zo di Theodore Fontane; 
è prevista una massiccia 
rassegna di « commedia al¬ 
l'italiana », con proiezioni 
nel pomeriggio e dibattiti 
con autori; «Nell’anno del 
Signore» di L. Magni (ve¬ 
nerdì 7); «Dramma della 
gelosia » di E. Scola (mar¬ 
tedì 11). 

ISTITUTO FRANCESE: 
lunedi io e martedì 11 il 
classico di Jean Renoir 
« Frank Cancan ». 

S.M.S. RIFREDI: Abbina 
to agli incontri di pantomi¬ 
na dell’Humor Side « Le va¬ 
canze di monsieur Hulot », 
CIRCUITO DEMOCRATI¬ 
CO DEL CINEMA 

CASTELLO: Una perso¬ 
nale di Sani Pechinpah 
prevede « Il mucchio sel¬ 
vaggio » (venerdì 7); il re¬ 
cente « La croce di ferro » 
(sabato 8 - domenica 9); 
« Voglio la testa di Gar- 
cia» (mercoledì 12) per 
concludersi con « Killer eli 
te» (giovedì 13). 

COLONNATA: « Il presa 
gio» di R. Donner (sabato 
B) inizia un ciclo suggesti¬ 
vo dal titolo «Thrilling, 
suspense e demonizzazio¬ 
ne », mentre domenica 9 è 
dedicata al «comico ame¬ 
ricano degli anni '70 » con 
Woody Alien in « Prendi i 
soldi e scappa»; infine il 
ciclo dedicato a « Marco 
Ferrcri apocalittico (dis) 
integrato » prosegue con 


« Non tocenre Ih donna 
bianca» (giovedì 13). 

SPAZIO UNO: «Giochi 
di fuoco » di A. Kobbe-Gril- 
let (venerdì 7); «I pugni 
in tasca » di M. Bellocchio 
(martedì 11); «Marcia 
trionfale » di Bellocchio 
(mercoledì 12): «L'udien¬ 
za» di Ferreri (giovedì 13). 
CIRCUITO REGIONALE 
DEL CINEMA 

FIESOLE (Garibaldi): 
« Radiazioni BX » di J. Ar¬ 
nold (sabato 8) è una nuo¬ 
va tappa nell’« itinerario 
nei classici della fanta¬ 
scienza » mentre « I sovver¬ 
sivi » dei fratelli Taviani 
fa parie dei «materiali in¬ 
torno al '68 ». 

BARBERINO (Moderno): 
« C eravamo tanto amati » 
di,E. Scola conclude il ci¬ 
clo sulla commedia all’ita¬ 
liana (giovedì 13). 

CAVALLINA (ARCI): 
« Il maestro e Margheri¬ 
ta » dello jugoslavo retro¬ 
vie chiude « Cinema e let¬ 


teratura » (domenica 9). 

GALLIANO MUGELLO 
(ARCI): per il ciclo sul ci 
nenia tedesco il non più 
fresco « La spietata legge 
del ribelle» di V. Schlon- 
dorff (venerdì 7). 

MIGLIARINO (Teatro 
del Popolo): Ancora An- 
ghelopulos con il primo 
film della triade epica «I 
giorni del '36» (martedì 
11 ). 

LIVORNO (Sorgenti): 
Per un cinema migliore 
«Novecento II» di Berto¬ 
lucci (giovedì 13), (4 Mo¬ 
ri); «Killer elite» conclu¬ 
de Pechinpah (mercoledì 
12) (Ardenza): «Duci» di 
Spielberg prosegue « Cata¬ 
strofe e demonizzazione » 
(sabato 8 - domenica 9); 
(Casa deila cultura); Il 
nuovo cinema sovietico con 
« Chiave senza diritto di 
cessione» di D. Assanova 
(venerdì 7i e torna Bunuel 
con « Viridiana » e « L'an¬ 
gelo sterminatore » 


Con Fassbinder «dove l’amore 
diventa più freddo della morte » 


« Cerco di analizzare i 
casi individuali per mette¬ 
re in luce le malattie so¬ 
ciali. (...) Sci film ci sono 
storie, trame, personaggi. 
Nell'avvicmarmi a questi 
personaggi, nel renderli vi¬ 
vi, cerco di esserci dentro 
tl contesto sociale, le sue 
malattie e i suoi torti. Ma 
non voglio che risulti trop¬ 
po ovvio fin dall'inizio... La 
coscienza sociale deve venir 
fuori dal film stesso ». Con 
queste parole, dette in una 
intervista a Manuele Fon¬ 
tana, autrice del recentis¬ 
simo « Film und Drang: 
nuovo cinema tedesco » 
<Vallecchi, 1913). Rainer 

Werner Fassbinder. il ' tar¬ 
taro bavarese’ della rinata 
cinematografia della Re¬ 
pubblica Federale, presenta 
c commenta da se la sua 
copiosa produzione 
Poco piu che trentenne, 
animatore d'avanguardia di 
Monaco, attore, regista tea¬ 
trale. cinematografico e te¬ 
levisivo, autore di oltre 20 
lungometraggi, Fassbinder 
è uno degli uomini di pun¬ 
ta della ’ vague ’ tedesca 
esplosa anche in Italia con 
i pur scnsibilt ritardi e le 
difficoltà distributive: ana¬ 
lizzare una parte conside¬ 
revole delle sue opere, dal 
3 al 10. tulle le sere al Cir¬ 
colo « Est-Ovest-y della pro¬ 
vincia di Firenze, e sen- 
zfaltro un appuntamento 
prezioso. Xella terra deso¬ 
lata di Fassbinder. germa¬ 
nicamente urbana, illumi¬ 
nata da raggelati chiarori 
senza sussulti d'intensità, 
dove ramore è più freddo 
della morte <dal titolo del 
suo primo film, del '69), si 
aggirano gli squallidi eroi 
del quotidiano 
Piccoli gangslers, prosti¬ 
tute, omosessuali, emigra¬ 
ti sono gli abitatori di que¬ 
sto mondo senza sole e sen¬ 
za troppi accadimenti, de¬ 
finito dalla monotona ba- 
bele del parlare quotidia¬ 
no che scandisce l’assenza, 
nei film di Fassbinder, di 
ogni possibile evasione fan¬ 
tastica dalla gabbia violen¬ 


ta della norma, specchio di 
un sistema. Così l'anonimo 
signor R. («Perché è im¬ 
pazzito il signor R.? », 
l.\>9), cittadino qualunque, 
con un lavoro qualunque, 
mite manto, mite collega, 
tra i gesti, le parole di 
ogni giorno, improvvisa¬ 
mente. per scatti di rabbia 
e follia, sopprime la vita 
intorno a sé e poi la sua, 
mutile frammento di mo¬ 
notonia. L'assenza di ten¬ 
sione drammatica, di mo¬ 
venti. allarga lo sguardo, 
gelido, oltre tl microcosmo 
del signor R. per captare i 
segni 'o la mancanza spa- 
tentosa di segni) dt un 
unnerso orrendo, codifica¬ 
to dagli oggetti del benes¬ 
sere e dai rapporti sociali 
e dal vuoto delle forme in¬ 
tcriori. dove la morte e 
un incolore proseguimento 
della vita e viceversa. E 
sempre dai bassi emergono 
i ’ piccoli gangster ’ de 
« L'amore è piu freddo del¬ 
la morte » «'69/ o de « Gli 
dei della peste » ('69) 

E incollato alla morte, 
gelido e professionale come 
aveva vissuto, finisce Ricky, 
reduce dal Vietnam, killer 
prezzolato nc « il soldato 
americano » «70/. Sugge¬ 

stioni e modelli riconosciu¬ 
ti sono nel film «nero» 
americano, fino al melo¬ 
dramma di Douglas Sirk 
tanto apprezzato da Fcss- 
bmder (« Come spettatore, 
seguo con Douglas Sirk le 
tracce della disperazione 
umana »), ma l'intreccio 
classico si raggela nell’ac¬ 
costamento casuale degli 
aivenimenti. gesto su ge¬ 
sto di un destino sociale, 
opaco, mortifero, che non 
concede libertà. E la co¬ 
strizione maggiore, nei per¬ 
sonaggi di Fassbinder, è 
determinala dal condizio¬ 
namento comportamentale 
c culturale indotto degli 
'altri’, comunità piccole c 
grandi che giudicano e rea¬ 
giscono fino alla violenza 
nei confronti di ogni mi¬ 
naccia alla norma. 

Vittime preferite, come 


nei film di Herzog e. la 
Sandcrs, sono gli emigrati, 
corpo c pelle estranei che 
la mentalità germanica 
espelle (il greco Jergos di 
« Katzelmacher ». '69, suc¬ 
cube inerme di desideri 
scomposti c intolleranze 
nella nuova comunità; o il 
marocchino Ah di « Tutti 
gli altri si chiamano Ah », 
'73, condannato dal perbe¬ 
nismo dominante per una 
affettuosa relazione con 
una mite, anziana signora 
disposta a infrangere le 
convenzioni c la propria so¬ 
litudine), oppure gli omo¬ 
sessuali, maschili <«Fox e 
gli amici ». ’71) come fem¬ 
minili a Le amare lacrime 
di Petra von Kant », 72/. 
fragili autoritratti sottopo¬ 
sti al livore corrosivo del¬ 
l'ipocrisia borghese. Ma al¬ 
tri vinti ancora affollano 
la straordinaria produzio¬ 
ne di Fassbinder: la trou¬ 
pe e il regista travolti da 
un difficile processo di la¬ 
voro c tensioni interperso¬ 
nali in « Attenti alla san¬ 
ta puttana » C69), autobio¬ 
grafia del fallimento del 
gruppo Antiteater; l'erbi¬ 
vendolo Hans, «Mercante 
delle 4 stagioni » (11) stri¬ 
tolato dall’offensiva e dal- 
l'mcomprenuone delle don¬ 
ne ; e la bovanana « Effi 
Bncst » /7 4), 

Il cinema di Fassbinder, 
sempre più perfezionato 
linguisticamente. attento 
ai valori assoluti dell'inqua¬ 
dratura e del testo, ai lie¬ 
vi ed essenziali movimenti 
di macchina, non lascia 
spiragli a quelle emozioni 
’ hollyicoodiane ’ cui pa¬ 
radossalmente si ispira, ma 
lucidamente osserva, con¬ 
templa, a lenti sbarrate, 
senza lacrime né morali, 
ma come affascinate dai 
gelidi dei della peste evo¬ 
cati. Melodramma solcato 
da gelidi spinti di geome¬ 
tria. l'opera di Fassbinder 
condensa gli umori tetri, 
sbigottiti, dell’autunno te¬ 
desco, 

Giovanni Rossi 
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I CRONISTI RICEVONO dalle 10 alle 13 e dalle H alle 21 


r Unità / venerdì 7 aprile 1978 


Ieri sera a Santa Maria La Nova 


DC isolata alla Provincia 
nel voto per il bilancio 


i ' si. 


A Napoli i primi passi dell'organizzazione terroristica 

Sempre presente «Prima linea» 
nei fatti degli ultimi sei mesi 


Il compagno Vozza ha invitato i de a dare un segnale positivo della loro volontà di pervenire a una I quattro arrestati a Lìcola saranno interrogati , dal giudice Lancuba — Evidenti collegamenti tra episodi di¬ 
più ampia maggioranza • Riunioni de conclusesi però con l'opposizione ai documento finanziario vers i — Si punta sul mondo dei fuorisede e sull'anonimato della metropoli — Isolamento totale 


Iniziano i lavori per la sistemazione dei binari 

«Laziale»: niente camion 
e auto solo su due file 


Fra breve avranno Inizio 
Importanti lavori per la .si 
stemazlone del binari ai lati 
della galleria « Laziale » mi 
nuova .sede: .si tratta del¬ 
l'ammodernamento del si.ste 
ma tianviario die permet¬ 
terà di realizzare un lungo e 
veloce percorso in .sede prò 
pria ai me/zi A'I’AN dalla z<> 
Ila Flegiea Imo a Poggio 
reale. 

I problemi die si pongono a 
causa del lavori per 1 quiu- 
tieri Flegrei e ix*r i loro col 
legamenti con la città vengo 
no affrontati sai dall’ATAN 
che dal Comune con due di¬ 
versi provvedimenti: l’azien¬ 
da tranviaria lui definito un 
nuovo sistema di servizi, 1’ 
assessorato alla polizia ur¬ 
bana ha deciso di vietare 
completamente la galleria a 
tutti 1 mezzi pesanti die, di 
conseguenza, non attraverso 
ranno piu la città. Per forza 
di cose dovrà essere ridimen¬ 
sionato anche il transito dei 
veicoli privati: ai mezzi leg¬ 
geri rimarrà infatti soltanto 
una corsia larga delia « La¬ 
ziale » mentre sono in corso 
1 lavori, su cui potranno pio 
cedere le auto in doppia fila. 
Ci sarà una compensazione 
fra la riduzione dello spazio 
per le auto — attualmente 
le corsie percorribili sono tre 
-— e il divieto ai mezzi pe¬ 
santi. ma la riduzione di spa 
zio sarà ugualmente sensibi¬ 
le. Per questo l'assessore al 
la Polizia Urbani^, prof. Gen¬ 
naro D’Ambrosio, intende ri¬ 


volgere un appello alia cit¬ 
tadinanza. ai lavoratori e agli 
abitanti di Fuorigrotta. per¬ 
ché l’uso del mezzo privato 
sia ridotto al minimo. 

« La zona flegrea, Fuori- 
grotta sopìattutto — ila det¬ 
to l’assessoie - sono servite 
da Culmina, Circumflegrea. 
Mdro|K)litana. linea tranvia 
ria e uumciosissime linee di 
autobus Sotto questo profilo 
è loise la zona più attrez¬ 
zata della citta: neH’inteies- 
se di tutti, peiché non si pro¬ 
vochino blocchi e ingorgili, 
chiediamo un sacrificio die 
poi non è tale, ma può co¬ 
stituire certamente un grosso 
risparmio di temilo e di de 
miro ». 

Questo il programma del- 
l’ATAN. dal 10 aprile pros¬ 
simo in concomitanza con 1’ 
inizio dei lavori, ferme re¬ 
stando quasi tutte le linee die 
attualmente collegano la zo¬ 
na Flegrea con la città <i 
mezzi pubblici continueranno 
infatti a transitare per la La¬ 
ziale). verranno istituite due 
linee circolari che trasporte¬ 
ranno 1 cittadini del rione 
Traiano, di Soccavo, del San 
Paolo, della Loggetta. al piaz¬ 
zale Teeduo, cioè dove pos¬ 
sono prendere la Coniami, la 
metropolitana o la tranvia. Si 
realizza cosi un’integrazione 
fra servizi su gomma e ser¬ 
vizi su ferro. Le due linee, 
denominate « F 3 » ed « F 4» 
percorreranno il circolo com¬ 
posto dalle via G.B. Mari¬ 
no, Leopardi, Arlotta, Consal¬ 


vo, Cassiodoro. viale Traia¬ 
no. via Giustiniano, via Kpo 
meo. via Servio Tullio, via 
Adriano, viale Traiano, via 
Cintiz, via leopardi, piazzale 
Tocohio. Verrà rinforzata la 
linea « PI'» ( ferrovia Tee 

duo) mentre la linea 181 prò 
veniente dal Vomere si ler- 
morà a piazzale Teeduo e 
non più a Mergellin. Sara sop 
pressa la linea 27. il cui per¬ 
corso è nssoibito dalle eir 
colati 

Li polizia urbana intanto 
sta pi epurando l’ordinanza 
che vieta al mezzi pesanti di 
transitare nella galleria, dove 
potranno entrare solo auto¬ 
carri per trasporto merci fi¬ 
no a 45 quintali. I/assessore 
ila tenuto riunioni con rap 
presentanti delle aziende in¬ 
dustriali della zona Flegrea, 
i cui risultati possono consi¬ 
derarsi positivi: l’italsldcr è 
d’accordo, anzi ritiene addi¬ 
rittura preferibile. Il cam¬ 
biamento di percorso che l 
suoi mezzi dovranno fare per 
raggiungere il porto attraver¬ 
so la tangenziale e i raccordi 

Altre aziende non hanno 
sollevato obiezioni insormon¬ 
tabili. ciie comunque devono 
cadere per una causa di for¬ 
za maggiore quale i lavori da 
farsi senza ulteriori indugi. Il 
transito ai mezzi pesanti sarà 
vietato anclie di notte. In fa¬ 
si successive, durante la spe¬ 
rimentazione. potranno venire 
attuati altri provvedimenti di 
cui si riscontrasse la necessi¬ 
tà. 


Grave manovra del comitato di controllo 

Rimandato l'insediamento 
del nuovo consiglio ATAN 


Per una grave e pericolosa 
manovra dilatoria del comita¬ 
to di controllo, la nuova 
commissione aniininistrntrice 
dell’ATAN non si è potuta 
ancora insediare per svolgere 
il suo importante ruolo di 
direzione. Tutta una serie di 
adempimenti importanti sono 
casi rimasti bloccati. Tutto 
era pronto, tra l’altro, per 
avviare il piano di nmmoder 
namento dell’azienda, per 
l’ncquisto di nuovi automezzi 
e per risolvere il delicato 
problema di una adeguamen 
to delle tariffe. 

In sastanza è successo clic 
Il comitato di controllo, che 
doveva esaminare la legitti¬ 
mità degli otti comunali con 
cui di recente sono stati no 
minati i nuovi consìgli di 
amministrazione della entra¬ 
le del latte, dell'acquedotto e 
dcll'ATAN. ha esaminato e 
approvato solo le prime due 
delibere. 

Dopo le prime proteste pa¬ 
re adesso che il comitato di 
controllo abbia deciso di e- 
snminare la questione nella 
riunione di domani. E' certo, 
comunque, che se ci sarà un 
nuovo ritardo, un nuovo ten¬ 
tativo di rinviare a ciiissà 
quando rinsediamento della 
nuova commissione, la ri- 
spasta delle forze democrati¬ 
che sarà particolarmente du¬ 
ra 


Fino a domenica 

Oggi il convegno 
sul nuovo 
processo penale 

Comincia questa mattina 
nlle 10 nel Salone dei Busti 
di Castelcapuano il Conve¬ 
gno su « Il nuovo processo 
penale, dalle indagini preli¬ 
minari alla sentenza di pri¬ 
mo grado » organizzato dalla 
associazione napoletana di 
Diritto Penale. Le relazioni 
di questa mattina saranno 
tenute dal prof. Gian Dome¬ 
nico Pisapia clic parlerà su: 
« Dalle indagini preliminari 
all'udienza preliminare »; e 
dal prof. Giovanni Conso che 
parlerà su: « Dall'udienza 
preliminare alla sentenza ». 

I lavori proseguiranno nel 
Teatrino di Corte a Palaz¬ 
zo Reale dove alle ore 16.30 
il prof. Pietro Nuovolone par¬ 
lerà su: « Osservazione sul 
progetto » e successivamente 
11 Consigliere di Cassazione 
Pellegrino Jannaccone parle¬ 
rà su: « Prime osservazioni 
crit ielle sul progetto ». Alle 
due relazioni seguiranno in¬ 
terventi. 


Contenuti ingiuriosi 

Trasmessa all’a g. 
la « lettera » 
della CISL 

La lettera inviata dal se¬ 
gretario CISL enti locali al 
sindaco e alia stampa, e dif¬ 
fusa anche in volantino ci¬ 
clostilato fra i dipendenti co¬ 
munali. è stnta trasmessa — 
riferisce un comuncato del 
Comune — « alla magistra¬ 
tura penale per i reati che 
in essa possono essere ravvi¬ 
sati ». Poiché essa non con¬ 
tiene alcun argomento di ca" 
ratiere sindacale, si rende su¬ 
perflua qualsiasi risposta. L* 
amministrazione rileva che il 
contenuto della lettera (fir¬ 
mata dal ben noto Mario Sco- 
gnamiglio. irritato perchè si 
è visto rifiutare il « piacere » 
di lasciare nell'alloggio gra¬ 
tuito comunale l’ex custode 
pensionato Filippo Mancini, 
proprietario di tre apparta¬ 
menti) è stigmatizzabile da¬ 
gli stessi lavoratori iscritti 
alla Cisl. 


PICCOLA CRONACA 


IL GIORNO 

Oggi venerdì 7 aprile 1978. 
Onomastico Giovanni (do¬ 
mani Alberto). 

BOLLETTINO 

DEMOGRAFICO 

Nati vivi 23. Deceduti 21. 

CONFERENZA 
AL BRITISH 

Oggi alle ore 16. al Brìtish 
Council - Riviera di Chiaia 
185 - Gvvyneth Fox dell’Uni- 
versità di Birmingham terrà 
una conferenza su « L'inse¬ 
gnamento della lingua .oglc- 
se ai bambini ». 

AMERICAN CENTER: 
SEMINARIO DI 
LINGUISTICA 

Dai 17 al 21 di questo mese 
s; svolgerà presso l'Amen 
ean Center un seminario di 
linguistica e metodologia ri¬ 
servato agli insegnanti di in¬ 
glese delle scuole italiane. 


f la? iscrizioni, fino ad un mas- 
i simo di 80 partecipanti, si ri- 
: cevono presso la segreteria 
del centro m via A- D'Iser- 
I nia 36 - tei. 669562. 

t 

DIBATTITO SU 
* NAPOLI ITALIANA* 

Oggi pomeriggio nell'aula 
magna del Liceo Umberto I 
in via Carducci gli studenti 
di quel liceo e quelli del 
« Garibaldi » prenderanno in 
esame il recente libro di An¬ 
tonio Ghirelli « Napoli Italia¬ 
na » led. Einaudi). Al dibat¬ 
tito cui parteciperà l’autore, 
saranno inoltre presenti Do¬ 
menico Rea. Antonio Guari¬ 
no. Andrea Geremicca. ì pre¬ 
sidi delle due scuole. Intro¬ 
durrà il giornalista Gianni 
Infusino. 

FARMACIE NOTTURNE 
Zona S. Ferdinando: via 
« Roma 348. Montecatvario: 


COMUNE DI PONTECAGNANO FAIANO 

(PROVINCIA DI SALERNO) 

Avviso di gara 

Il Comune di Pontecaenano Faiano iprovincia di Sa 
terno* quale concessionario delia Cassa per il Mezzo 
giorno, deve appagare, mediante licitazione privata da 
esperirsi con la media med.ala, ; lavori di 

— completamento fognature - progetto n. 11613 

— importo a base d'asta - L. 1 205 0C0 000 

Le domande di ammissione alla gara debbono pene 
nire alla stazione appaltante, e per conoscenza alla 
Cassa per il Mezzogiorno, entro quindici giorni dalla 
data di pubblicaz.one dei presente avviso. 

IL SINDACO 
irag. Francesco Bisogno) 


piazza Dante 71. Chiaia: via 
Carducci 21: riviera di Chiaia 
77; via Mergellina 148. S. Giu¬ 
seppe: via Monteoliveto 1. 
Mercato-Pendino: piazza Ga¬ 
ribaldi 11. S. Lorenzo-Vicaria: 
S. Giovanni a Carbonara 83; 
Stazione Centrale, corso Luc¬ 
ci 5: Calata Ponte Casano¬ 
va 30. Stella-S. Carlo Arena: 
via Fona 201: via Mater- 
dei 72; corso Garibaldi 218. 
Colli Aminei: Colli Ami- 
nei 249. Vomero-Arenella: 
via M. Piscicelli 138; via L. 
Giordano 144; via Media¬ 
ni 33; via D. Fontana 37; 
via Simone Martini 80. Fuori- 
grotta: piazza Marc’Anto¬ 

nio Colonna 21. Soccavo: via 
Epomeo 154. Pozzuoli: corso 
Umberto 47. Miano-Secondi- 
gliano: corso Secondiglia- 

no 174. Posillipo; via del Ca¬ 
sale 5. Bagnoli: via Bagno¬ 
li 726. Poggioreale: via N. 
Poggioreale 21. Ponticelli: 
via Madonnelie 1. Pianura: 
via Duca d'Aosta 13. Chiaia- 
no-Marianella-Piscinola: via 
Napoli 46 (Piscinola). 

NUMERI UTILI ' 

Pronto Intervento sanitario 
comunale di vigilanza alimen¬ 
tare. dalle ore 4 del mattino 
alle 20 (festivi 8-13). telefo¬ 
no 294 014-294 202. 

Segnalazione di carenze 
tgien.co sanitarie dalle 14.1C 
alle 20 «festivi 912), telefo¬ 
no 314 935. 

Guardia medica comunale 
gratuita, notturna, festiva, 
prefestiva, telefono 315.032. 

Ambulanza comunale gra¬ 
tuita esclusivamente per II 
trasporto malati Infettivi, 
servino continuo per tutte le 
24 ore, tei. 441.344. 


Incalzati da un lucido e eoe 
retiti? discorso del compagno 
Salvatore Vozza, conclusosi 
con l'annuncio delle dimissio 
in della attuale giunta/e fos¬ 
se stato avvertito un 'segna 
le positivo per andare ad una 
più larga maggioranza, i de 
mocnstiani ieri sera, in con 
siglio provinciale, hanno of¬ 
ferto uba ben triste testimo 
manza della mancanza di 
idee precise e ciliare. La lo 
ro decisione è di votare con¬ 
tro il bilancio presentato dal 
Li aiiimim-.trazione di cui fan 
no parte comunisti, socialisti 
e socialdemocratici (con il 
Pili nella maggioranza ma 
non noU’osccutho), è venuta 
al termine di una convulsa fa 
.se di riunioni, la prima del 
solo grupjxi, |x*i un’altra con 
il segretario piovinciale Kaf 
faelc Russo, die è anche uhi 
sigliere provinciale, e con il 
ncosindaco di Torre del (Ire 
co. Pasquale Accordo. In que¬ 
sto |X‘riodo di frenetiche con 
stillazioni è stata notata au 
che la presenza di Paolo Po 
micino, leader del cartello di 
alternativa e tra i principali 
fautori del voto favorevole 
della DC al bilancio del comu¬ 
ne di No|X)li. K’ comunque ari 
dato via assai presto. Eviden¬ 
temente si è reso conto che 
non c’era ixissibilità alcuna di 
far recedere il grupjxi pro¬ 
vinciale dalla (xisizione di in¬ 
transigenza assunta. 

Sconcerta però die sulla li¬ 
nea della oppoazione si sia 
schierato Raffaele Russo, se¬ 
gretario provinciale della DC. 
il quale ha avuto tuttaltro at 
loggia mento |x?r il Comune e 
va anche detto, come hanno 
riconosciuto in privato alea 
ni consiglieri della DC, che il 
loro comportamento contrasta 
con l’ultimo documento del¬ 
la direzione provinciale elio 
prevedeva un identico atteg¬ 
giamento sia per il Comune 
che per la Provincia. 

Si è trattato, mdiibbiamen 
te. di un colpo di coda di 
Clava (il quale può contare 
sulla * fedeltà » assoluta dei 
consiglieri provinciali) che ha 
mal digerito le conclusioni 
della vicenda comunale. Li 
decisione della DC di votare 
contro il bilancio è stata an¬ 
nunciata dal capogruppo Giu¬ 
seppe Giliberti al termine di 
un corto intervento nel qua¬ 
le ampio spazio è stato dato 
alla volontà della DC di per¬ 
venire a una maggioranza 
programmatica. Li trattativa 
su questo punto c stata però 
subordinata alle dimissioni 
della giunta: una posizione, 
come si vede, di una incoe 
ren/a unica. 

Il compagno Salvatore Voz¬ 
za aveva giustamente rileva¬ 
to. nel suo intervento, che il 
clima in cui si svolge il di¬ 
battito sul bilancio è diverso 
risjx‘tto al passato, come sta 
a testimoniare il tragico rapi¬ 
mento del presidente della 
DC Aldo Moro. E aggiungeva 
che è anche attraverso il 
comportamento delle forze de¬ 
mocratiche negli enti locali 
che si misura la capacità del 
Paese a reagire all'offensiva 
delle forze eversive, capacità 
clic il Paese ha ampiamente 
dimostrato con la reazione 
spontanea e di massa subito 
dopo l'annuncio del rapimen¬ 
to di Moro e dell'uccisione 
dei cinque uomini 

Dopo aver ricordato il vo¬ 
to favorevole espresso dalla 
DC per il bilancio comunale. 
Salvatore Vozza ha detto che 
non si sarebbe compreso un 
diverso atteggiamento dei de¬ 
mocristiani alla Provincia; 
non si tratta di una semplice 
trasposizione di comporta 
menti ma della assunzione di 
responsabilità verso i grav i 
problemi che devono essere 
risolti. Un comportamento del- 
, la DC coerente in questo sen¬ 
so. ha concluso il consiglie 
re comunista, non potrebbe 
che indurre l'attuale maggio¬ 
ranza a trarre le dovute con¬ 
seguenze con le dimissioni per 
l’apertura della trattativa. 

A questo punto il capogrup¬ 
po della DC. Giuseppe Gili- 
berti. chiedeva la sospensio 
ne dei lavori del consiglio per 
consentire al gruppo di valu¬ 
tare le conclusioni dello in¬ 
tervento del compagno Voz¬ 
za (in precedenza aveva par¬ 
lato per la DC il consigliere 
Castagna annunciando prati¬ 
camente il voto contrano al 
bilancio). Sembrava, dunque, 
che dovesse esserci un ri¬ 
pensamento. Aveva inizio quel 
la fase convulsa di riunioni 
dcscntta innanzi. Il voto sul 
bilancio, comunque, conclude 
questa seduta del consiglio 
provinciale dove i partiti che 
sostengono l'amministrazione 
hanno la maggioranza. 

In apertura dei lavori del- 
rassemblea. dopo la comme¬ 
morazione. da parte del com 
pacno Borriello. della scom¬ 
parsa di Ettore Nespoli, pa¬ 
dre dell’assessore Luigi, il- 
luminasa figura di militante e 
combattente comunista, è sta¬ 
ta messa ai voti la mozione 
di sfiducia presentata dal 
Movimento sociale: è stata 
respinta con 23 voti contrari 
(PCI. PSI. PSDI e PRO. 14 
astenuti (DC). 4 a favore 
(MSI DN). 

Sergio Gallo 
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Arrestali due pregiudicati all’ippodromo di Agnano 

Appena ricompare il «Lotteria» 
tornano gli allibratori privati 

Sono sfati presi non per le scommesse cl andestine ma per altre infrazioni — Seque¬ 
strati due milioni — Non esiste una legge efficiente che tuteli le società di gestione 


Con il Gran Premio -iLot- 
lena * che si disputerà do¬ 
menica prossima sono tor¬ 
nati di scena ad Agnano 
gli allibratori clandestini. 
Proprio per evitare che que¬ 
sti clandestini delle scom¬ 
messe possano danneggia¬ 
re la società di gestione 
dell’ippodromo (die come 
è noto da questa attività 
clandestina riceve notevo¬ 
le danno, come pure lo 
Stato che non può applica¬ 
re le imposte sulle gioca¬ 
te) la squadra mobile ha 
predisposto, sotto la dire¬ 
zione del dottor Franco 
Malvano della IV sezione, 
quella che si occupa pro¬ 
prio delle trufre e del gio¬ 
co d’azzardo, una serie di 
controlli all’Ippodromo par¬ 
tenopeo. 

Durante uno di questi 
controlli sono state notate 
quattro persone che stava¬ 
no parlottando fra loro. Ad 
un certo punto uno dei 
quattro ha estratto da una 
tasca cinquantamila lire e 
le ha passate ad un altro. 
E’ chiaro che si trattava 
di allibratori clandestini 
che stavano pagando una 
vincita. Gli uomini del dot¬ 
tor Malvano sono interve¬ 
nuti ed hanno fermato 1 
quattro. 

Si tratta di Guido Espo¬ 
sito di quarantanove anni, 
residente a Pompei in via 
Adinolfi 10: di Luigi Gar- 
giulo di 36 anni domicilia¬ 
to in via Stretola a S. An¬ 
na alle Paludi 15; di Giu¬ 
seppe Gargiulo di 49 anni 
abitante in via S. Abate 
1 B e di Vittorio Desìo di 
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Guido Esposito e Luigi Gargiulo 


quarantuno anni di Cap 
pella a Ponte Nuovo 54. I 
primi due — entrambi pre¬ 
giudicati — sono siati ar¬ 
restati. non per il fatto di 
essere allibratori clandesti¬ 
ni (per questo reato non è 
previsto l’arresto, ma solo 
una multa) ma perché Gui¬ 
do Esposito lui contravve¬ 
nuto alla diffida della pub 
blica sicurezza che lo ob¬ 
bligava a non rimettere pie¬ 
de a Napoli. L’Esposito, in¬ 
fatti. è pregiudicato per 
tentato omicidio, porto abu¬ 
sivo di armi. Luigi Gargiu- 
lo non ha rispettato, inve¬ 
ce, gli obblighi della sor¬ 
veglianza speciale. Questa 
particolare norma prescri¬ 
ve che i pregiudica» i non 
possano frequentare luoghi 
affollati, stare con altri pre¬ 
giudicati ecc. Gli agenti 
della quarta sezione della 


squadra mobile hanno an¬ 
che sequestrato due milio¬ 
ni di lire. 

Solo pochi giorni fa. nel 
corSo di una conferenza 
stampa, che presentava 11 
Gran Premio Lotteria era 
stato chiesto ai rappresen¬ 
tanti della società « Villa 
Glori -■ cosa si potesse fare 
contro gli allibratori clan¬ 
destini. La risposta dei diri¬ 
genti dell’ippodromo napo¬ 
letano fu laconica. Contro 
11 gioco clandestino non 
era possibile far nulla. 
» Non esiste infatti una 
legge — era stato detto — 
che vieti questa pratica ». 

Certamente il problema 
delle giocate clandestine 
negli ippodromi è un pro¬ 
blema grave. Ne vengono 
infatti danneggiate sia le 
società di gestione, che lo 
Stato. Ma grave è anche 


la questione degli ippodro 
mi clandestini, come quel¬ 
lo scoperto tempo fa nella 
zona vesuviana, o delle cor¬ 
so clandestine che vengo¬ 
no effeti unte — con rela¬ 
tive scommesse — addirit¬ 
tura lungo strade pubbli¬ 
che o. peggio. lungo la dop 
pia carreggiata che porta 
alla Domizlana 
fi problema degli ippo¬ 
dromi clandestini é legato, 
anoh’esso. alle scommesse. 
Infatti è molto difficile riu¬ 
scire ad ottenere l'autoriz¬ 
zazione a gestire una pista 
e a svolgere riunioni 
In Campania esistono so¬ 
lo due imnianti ufficiali, 
ouello di Aversa e quello 
di Napoli, ma elio sono di¬ 
stanti da molti centri del¬ 
la regione, dove, invece, vi 
è un gran numero di ho 
passionati di ippica. Forse 
per questo è stato solle 
vaio il problema dell'im 
pianto d» Eboli o di ouello 
sorto a S Giuseppe Ve.su 
viario Li le piste sono sta 
te costruite da singoli ap 
passionati, o da società che 
però non possono indire 
nessun programma di cor¬ 
se. proprio per la mancan¬ 
za di autorizzazione. Lo 
stesso ippodromo di A versa 
(dove si svolgono solo riu¬ 
nioni di trotto) dopo la 
costruzione, per poter fun¬ 
zionare dovette attendere 
vari anni. Anche onesta 
situazione, come quella del¬ 
le giocate clandestine, de¬ 
nunciata da vari giornali 
e dagli appassionati, non 
trova ancora soluzione. 


Dai carabinieri della compagnia Vomero 


Sei arrestati al Cardarelli 
e due al Policlinico per furti 


I carabinieri della compa¬ 
gnia del Vomero hanno trat¬ 
to in arresto sei dipendenti 
dell'ospedale Cardarelli e due 
del secondo policlinico. L'ac¬ 
casa è di associazione per 
delinquere e furto aggravato. 
Le otto persone l'altra sera 
mentre '.asciavano il posto di 
lavoro con le loro auto sono 
state bloccate dai militi che 
procedevano ad una perquisi¬ 
zione delie vetture. Venivano 
cosi trovati pacchi contenenti 
generi alimentari' carne, olio, 
formagg.o. biscotti e qualche 
stoviglia tutto di proprietà del 
Cardarelli e del Pol.cl.nico. 


I sei dipendenti del Carda 
relli cosi sorpresi ed arrestati 
sono: Luigi Chiummanelio di 
32 anni abitante al rione 
Traiano 160. meccanico del 
l'autoparco; Gennaro Cacca 
vo di 39 anni, abitante a via 
Santa Maria ai Monti 20. aui 
to autista; Augusto Amhro 
sino di 53 anni, abitante a 
via Bernardo Cavallino 115. in 
serviente di cucina; Mario 
Ippolito di 47 anni, anche tu» 
abitante a via Bernardo Ca 
vallino 115. cuoco. Gennaro 
De Falco d: 52 anni ab.tante 
a Marano :n v.a Baracco « ì 
sol. A*, macellaio; Vincenzo 


Canfora di 36anni.abitante 
in via Ulderico Musoni, aa-i- 
Iiario I due dipendenti del 
secondo poi.clinico sono. Giu 
seppe Colucci di ZI anni, abi¬ 
tante a Baiano in provincia 
di Avellino a via Santi Apo¬ 
stoli 181. inserviente di cuci¬ 
na e Stefano Tulino rii 47 an 
ni. abitanti in via Santi Apo 
stoli 177. a Baiano 
Secondo quanto si e appre¬ 
so. da alcuni mesi i carabi 
n eri avevano avu'o segnoia 
7iom di reitera'i ammmchi 
die si vellicavano ne.le rii- 
.>pen e nei repar'; medicina 
li e armamentario dell'aspe- 


il partita 


RIUNIONI PER LE ELEZIO¬ 
NI AMMINISTRATIVE — 

Oggi a Portici, comitato di¬ 
rettivo. con Vozza e Dotlo- 
rini; a Torregavela. ore 20. 
comitati direttivo di Monte 
di Precida. Cappella. Torre 
aveta con Gaita e D: Mesa, 
a San Giuseppe Vesuviano, 
comitato direttivo con Limo¬ 
ne; a Soccavo. congresso con 
Bassoimo e Cotroneo; ad Ol 
taviano attivo distrettuale 
sulla scuola alle ore 18.30 con 
Nitti ed Incostante; a Chiaia 
Posillipo, ore 19. attivo di pro¬ 
paganda con Cammarota; m 
federazione, ore 930. comita¬ 
to direttivo; a Vicaria, ore 


17.30. attivo sulla situazione 
politica con Impegno; a Ma 
rar.o. ore 19. comitati diret¬ 
tivi e erupp; consiliari con 
Maunelio e Cennamo. alia 
sezione Togliatti di Torre de! 
Greco assemblea sulla nfor 
ma delle ferrov.e con D' 
Mata e Caporale, a Luzzat- 
t: ore 1530. congresso della 
cellula deposito locomotive 
con Zambard.no: a Luzzatt:. 
ore 17.30. congresso cellula 
FMI Mecfond con Tubelli. 
a case puntellate, ore 19. at¬ 
tivo sui problemi del territo¬ 
rio comunale. Domani, sa¬ 
bato. comitato federale alle 
ore 9,30 in federazione con 


Alinovi. 

FGCI — Ogei coneress. a Ca 
v alleggerì, ore 17 30 con 
Strzzulio. a Cicciano. ore 
17.30, con Zanbardmo: a Cer- 
cola, ore 17 30. con Caiazzo: 
a Casor.a. ore 17 30. con Na 
poli, a Terzino, ore 17.30. con 
De Simone. a Bresciano, ore 
17 30. con Conte. 

In preparazione del primo 
congresso del circolo univer¬ 
sitario. congresso delia cellu¬ 
la II policlinico, ore 12.30. con 
Lepore e della cellula cen¬ 
trale. ore 17 30. con Lepore. 
I segretari dei circoli devono 
ritirare in federazione i bloc¬ 
chetti di sottoscrizione. 


dale Cardarelli e del secondo 
policlinico. I carabinieri co 
minciavano cosi ad indagare 
mettendo in atto una serie di 
appostamenti, di controlli sui 
movimenti nelle cucine e nei 
reparti indicati dalle denunce. 
Alia fine si accertava che 
proso le cucine ed ì rci>3rti 
bazzicavano obbastanza di 
frequente persone estranee al 
livore. Qu?s!e più volte sono 
.-/a te v.s'e caricare pacchi 
sulle loro vetture e poi la 
sciare eli a-,pedali. 

Quando alla fine sono stati 
convinti di aver raccolto suf 
finenti elementi che compro¬ 
vano la fondatezza delle se 
enalaz.one. ì carabinieri sono 
passati alla azione bloccando 
i'altra sera e perquisendo le 
vetture degli otto arrestati 
1 carabinieri hanno anche 
perquisito le abitoiont dei 
due dipendenti del policlini¬ 
co Le indagini sono state di¬ 
rette da! sosti*uto procurato¬ 
re Carmine Pace 

Rimane da aggiungere ai 
fatti credi della cronaca che 
se la magistratura ha deciso 
di mettere !e mani e veder 
chiaro in quanto di strano e 
irregolare accade negli ospe¬ 
dali ed a. policlinici il fatto 
e sicuramen'e positivo Ma ci 
sembra anche utile aggiunge 
re che 'a questa strada bisa 
sma andare fino in fondo e 
scavare bene non fosse altre 
che per evitare di acconten¬ 
tarsi di alcuni ladruncoli che 
finiscono per diventare te uni 
che. anche se meritevoli, vit- 
tin" e di una situazione che ap¬ 
pare ben altrimenti compro¬ 
messa. 


Sarà il .sostituto procurato 
io Armando Lancuba ad un- 
tcrroguic, nella giornata di 
oggi o al massimo nella nmt- ■ 
tinuta di domani, i quattro 
terroristi arrestati nel « co¬ 
vo » di Licola. Molte saranno 
sicuramente le domande del 
magistrato, ma cu n’è una , 
clic — in queste ore — ap 
passiona certamente l'opinio¬ 
ne pubblica. Perché proprio • 
a Napoli cercano di rimette¬ 
re piede gruppi semi-clande¬ 
stini? E* la domanda che sor¬ 
ge spontanea esaminando i 
collegamenti, 1 contatti Ira 
1! gruppo scopato n Lleola 
e quelli trovati lungo il ilio 
delle indagini per vari episo¬ 
di. dallo scoppio eli vico Con¬ 
siglio alla rapina del 20 mar¬ 
zo al Rettifilo. A Napoli, do¬ 
po le imprese e gli attentati 
del Nap. gruppi organizzati, 
in modo sei lo, non ne sono 
sorti. L’avvisaglia che qual¬ 
cosa di nuovo si slava muo¬ 
vendo, si ebbe -- comun¬ 
que — Il giorno dell'assalto 
ni CESAN. 

Nella sede del cenilo studi 
nei plessi di via Ghiaia, pe¬ 
netro una banda di giova 
ili (uno «pai la va stranie¬ 
ro». dirà poi una fruttiven- 
dola) elle eseguirono una ra¬ 
pida perquisizione, fecero sal¬ 
tare un tramezzo, rubarono 
qualche documento. Prima di 
amiaic via tracciai uno sui 
muri scritte inneggianti a 
« Prima Linea ». Un cplsn 
din elle, se isolato, ha seaisa 
rilevanza. Ma i documenti ru¬ 
bati ni CESAN furono ritro¬ 
vati a Fuorigrotta in un ap¬ 
pai tomento il 18 dicembre 
Due giovani sorpresi a Bn 
gnoli mentre cercavano di 
effettuare un attentato alla 
caserma dei carabinieri for¬ 
nirono un indirizzo. I militi 
vi si recarono di corsa e ac¬ 
ciuffarono mentre tornavano 
da un altro attentato — riu¬ 
scito — un uomo e una don¬ 
na. Lui di Bussolotto in pio 
vincili di Torino, lei. di Din- 
mante in Calabria. Nella ca¬ 
sa documenti dell’autonomia, 
ma anelli* le schede del CE¬ 
SAN. 

Nella notte fra il 4 e 5 mar¬ 
zo, meni re a Napoli erano 
in pregia mina varie manlfe 
stazioni politiche di impor¬ 
tanza nazionale, due giova¬ 
ni. Luigi Alfonso Campitclll 
e Stefania Maurizio, fanno 
esplodere per puro raso l'or¬ 
digno clic stavano prepa¬ 
rando. 

lui polizia però si «gnu 
fia » quando si seopre che 
Uorigine rii un gruppo di au¬ 
tonomi che operano a Napo¬ 
li e a Roma ò comune. Pro¬ 
vengono tutti da « Potere 
Operaio» di Potenza. Luigi 
Campitelli è uno di loro. Ln 
rasa di Vico Consiglio era 
frequentatissima, c’era un 
via vai continuo. Due sono 
stati visti scappare dopo il 
boato dello seoppio Ugo Mei 
cinomio — denunciato anche 
per questo — è uno di loro. 
Passano so'o pochi giorni e 
in tre -- (tue potentini. De 
Snntis e Melchionda e una 
ragazza di Avellino — ri¬ 
compaiono al Rettifilo. Ten¬ 
tano un'assurda «rapina» 
ad un’oreficeria 

Perché questi giovani prò 
prio a Nano!! cercano rii co¬ 
minciare il loro cammino nel¬ 
la clandestinità? E’ evidente 
che sperano di mimetizzarsi 
nel gran numero di studenti 
universitari che arrivano da 
ogni parte del sud, i fuori¬ 
sede. Ma esistono anche al¬ 
tre ragioni: Neooli. metro 
poli, consente di vivere in 
mezzo alla gente e di nascon¬ 
dersi « meglio » Qualcuno 
forre, spera anche di più 
Di noter far leva — per oscu¬ 
ri riiregni — sui mal! antich. 
della città. 


Episodio di intolleranza 

La CISAL 
interrompe 
un'assemblea 
sindacale 
allAMAN 


Un grave episodio di :n 
tolleranza si è verificato ieri 
mattina a'.l'AMAN. nei cor¬ 
so di un'assemblea generale 
dei lavoratori dell'acquedotto 
napoletano indetta dai sin¬ 
dacati CGIL. CISL UIL di 
categoria. per discutere del¬ 
la ea-t.tu7.one del con.-> g!:o 
unitario d; azienda. 

Un esponente de; s.ndaca 
to autonomo CISAL (per Ir 
precis.one il sezretar.o az.en 
dale Vcliaroi ha imped.to. 
mentre era in pieno svolg. 
mento il dibatt.to. ad un e 
sponente orov.nc ale de'la 
UIL. Vit.e'.lo. di prendere la 
parola - non appena il rap¬ 
presentante della UIL ha ;m 
pugnato il microfono, il sin¬ 
dacarla autonomo ha stac- - 
calo la corrente all'imptan 
to d: amplificazione gridan¬ 
do m modo scomposto che 
al!'a-vremb!ea avevano 11 di¬ 
ritto d: parlare solamente ì 
d.pendenti dell'AMAN e non 
anche — come invece è pre¬ 
visto — ai responsabili pro¬ 
vinciali de* sindacati. L’as 
semblea è stata pertanto so- 
spesa: .mmediatamente dopo 
si è riunito il direttivo prò 
vinciale della Fedenergia 
CGIL che ha condannato II 
grave episodio di intonerai!- ’ 
za e ha chiesto alla CISL 
e alla UIL un incontro «ut- 
l'argomento- ; ? 
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Smentite le accuse contro 

I 

gli operai della Siemens 


Sei arresti per il racket 
sull'indennità di malattia 


Elette ieri sera a Salerno 


Nuove giunte 
per Comune 
e Provincia 


L'azienda aveva denuncialo alcuni lavoralori per violenza privala in uno sciopero ! Tra di essi il medico che prescriveva ricette a mutuati in realtà sani - Sarebbe sfuggito alia re- Crisi risolta con il contributo dctcr- 
del 72 • Contraddizioni del capo del personale • Il 1° giugno nuova sedula j tata il vero «cervello» della banda — Continua intanto l'indagine amministrativa dell’INAM minante del PCI — I nuovi assessori 


CASERTA - - Finalmente ie¬ 
ri mattina è cominciato da¬ 
vanti alia prima sezione pe¬ 
nale del triliunale di S Ma 
ria Capita Volere (presiden¬ 
te Pappa. PM Troiai), il prò 
cesso che vede Imputati 21 
lavoratori dello stabilimento 
locale della HIT Siemens, in 
gran parte operate, accusiti 
dei reati di violenza priva¬ 
ta. danneggiamento e viola 
zione- di domicilio. 

Sulle oscuritf». le lacune, 
le lentezze elio hanno earat- 
terzzato questo proeed'men 
to. ieri, sotto l'opera fncal- 
zante dev'li avvocati difen¬ 
sori, si è cominciato a fai e 
chiarezza. 

Quali I latti? In occasio¬ 
ne di due scioperi pioela- 
Piati il 1 e il 7 dicembic 
(lei 72. nell'andato delle lot¬ 
te per il contratto nazionale 
di lavoro, alcuni «ruppi di 
operai ed operale comunica 
rono ed illusi i ai olio, recan¬ 
dosi negli uffici. i motivi del¬ 
le lotto agli impiotati che. 
poi. v| aderirono spolpanti» 
niente. Invece, dopo pochi 
giorni, l'azienda pi esentò una 
denuncia, sol tosei itta dal 
l‘amm: li ist nitore ((dottato, 
dottoro Havalico. coi la qua 
lo si sosteneva una versione 
dinmotminiente opposta dot 
fatti o cioè olio olierai od 
operalo, con minano od in 
«nino avevano « ohhlittato » 
gli impiepat] a scioperare. 

Ora questa mossa il cui 
fine troppo recondito era 
quello di « decapitare » il mo¬ 
vimento del lavoratori. In una 
dura fase dì lotta, di gran 
parte delle sue avanguardie 
-- tra gli imputati figurano 
numerosi delegati del consi¬ 
glio di fabbrica — e di crea¬ 
re una spaccatura tra ope¬ 
rai od impiegati, sta rischian¬ 
do. considerando la « magra » 
elio lui fatto ieri Palloni ca¬ 
po del personale dottor Bor- 
ri. di trasformarsi in un pe¬ 
ricoloso boomerang. Infatti 11 
dottor Borri. un personaggio 
che ha fatto di tutto per con- 
feimare il cliché del capo del 
personal»» freddo, glaciale, 
impassibile, ha esordito con 
una clamorosa gaffe: si é 
pi esentato come legale ch'i¬ 
la Siemens mentre l’azienda 
aveva affidalo l'incarico con 
procura spoetale all'avvocato 
Cìnrofnlo che. in apertura di 
seduta, ha comunicato la ri¬ 
nuncia della Siemens a co¬ 
stituirsi parte civile nel pro¬ 
cedimento. E* cosi die il dot¬ 
tor Borri si è trasformalo 
di fatto, in teste «decisi¬ 
vo »: ha raccontalo la sua 
versione c cioè di aver sa¬ 
puto del « fatti » dalle im¬ 
piegate 

Ed è qui che il Borri lu» 
commesso un passo falso. A 
parte il fatto rhe la denun¬ 
cia c le indagini sono state 
piuttosto approssimative da¬ 
to che. fra gli accusati fi¬ 
gura un operaio che al mo¬ 
mento in cui sono avvenuti i 
fatti non era in fabbrica poi¬ 
ché faceva parte del secon¬ 
do turno elio prendeva ser¬ 
vizio allo 18.20. l'allora capo 
del personale è stato clamo¬ 
rosamente smentito dalle 
stesse impiegate, che hanno 
sostenuto di non essere nini 
state sentite dal Birro sul 
fatti in questione. Ed è. a 
questo punto, che t legali de¬ 
gli accusati hanno fatto no¬ 
tare clic si presentavano gli 
estremi per calunnia e falsa 
testimonianza. Il PM. dottor 
Traisi, chiamato in causa, ha 
replicato alle obiezioni della 
difesa, che l’osservazione era 
« fondata ». ma forse intem¬ 
pestiva por cui si riservava 
rii riesaminare gli atti e di 
precedere nella eventualità 
che gl: elementi emersi aves¬ 
sero trovato conferma. Così 
dopo l’interrogatorio di tutti 
i testimoni, il processo è sta¬ 
to aggiornato al primo giu¬ 
gno. 


Mario Bologna 


IEATRI 

OSPEDALE PSICHIATRICO FRUL¬ 
LONE (Via Comunale del Prin¬ 
cipe. vicino al II Policlinico) 
Da lunedi 3 aprile a mercoledì 
13 aprile il Cabaret Voltaire di 
Tonno preventa: « La Divina 
Commedia ». Ingresso libero. 
TEA1RO SAN CARLO 

(Tel. 413.266 • 415.029) 
Rposo 

TEAiKU SANCARLUCCIO 

Al,e ore 21.30. « Romeo e Giu¬ 
lietta • 

MAKuHcRITA (Tel. 417.426) 
Spettacolo str.p tease 
TEATRO COMUNQUt (Via Por- 
t‘Alba. 30) 

R.poso 

TEa.»u SAN FERDINANDO (P.za 
Teatro San Ferdinando - Tel»s 
lono 444.S00) 

Alle ore 21.15: «Felicita*», 
di Mar o Prosperi. 

SANNAZaaRO (Via Chiaia, 157 • 
Tel. 411.723) 

« Mugtierema e zeletla » oggi 
e domati ore 17 e 21. 
POLITEAMA (Via Monte di Dio) 

Alle ore 21,30: « L'idiota », con 
Bruno C rino 

CILEA (Via san Domenico - Tele¬ 
fono 6S6.265) 

Alle ore 21.30- «Non è vero 
ma ci credo », con Pcpp.no De 
Fil.ppo. 

CEN Ino REICH (Via San Filippo 
a Chimi 1) 

R poso 

Clh.u^u OELLA RIGGIOLA (Piu- 
r> 5 Luigi 4 A) 

R poso 

SP~- - UBERO (Parco Marghe- 
r » - ’S Tel 402.712) 

R poso 

TEA.ku DEI RINNOVATI (Via 
5 5 Coccolino Ercolino) 

R poso 

TE^.nvr OEl RESTI (Via Soni¬ 
lo 19) 

Kipew 

C2ATRO NEL GARAGE (Via Na- 
fl-nsln '71) 

Ore 20,30- « Ar.ta* anta» l'Ore¬ 
ste» » 

TtATRO BRACCO 
Riposo 


Incontro con la CEE per le ville vesuviane del '700 

* * . - j . 

Un nuovo SOS per il «miglio d'oro 


E' in questi gturni a*iu¬ 
te drll'rnte tulle vesuviane 
uno commissione della Co 
inumiti Economica Euro- 
lieti per prendere visione 
del putriinontu aiclutctto- 
nico ed artistico della zo¬ 
na vesuviana, visita indub¬ 
biamente gradita che of 
jre l'occasione per gual¬ 
che amara considei azione. 
In piinio luogo è ito evi 
deliziare renorme ritardo 
con cui si uf/ionta d pio- 
blenni dello salvaguardia 
del patrimonio costituito 
dalle etile vesuviane tiri 
uno. essendo essi t, m al¬ 
cuni casi. n i inirtltuhd 
mente compiomesso. per 
la tintisi totalità, sei ut 
mente allenito. 

Molte sono le ritte che 
l'tnritrn ilei pi tipi tettili e 
razione del tempo ha n 
dotto in condizioni di iu¬ 
tieri. Vogliamo citare per 
tutte, la villa Vttllelonga 
al corso V. Emanuele th 
'Pone Del Greco elle, ut 
stalo ili abbandono per 
molli anni, è ora per i 
dar terzi crollata; resi¬ 
ste. stillando ogni rego¬ 
la statica e l'incolumi¬ 
tà dei passanti, la bella 
facciata. Eppure questa 
enorme fabbrica, rispar¬ 
miata dalla lava del 1794. 
la si era voluta « difen¬ 
dere » dalla speculazione 
edilizia, a cui veniva eoa 
cesso nril’epoca del boom 
edilizio solo il fondo agri¬ 
colo »• gli antichi signori. 
Eguale sorte non è tocca¬ 
ta ad allri beni settecen¬ 
teschi come villa Hrancar- 
ciò. sempre in Torre Pel 
Greco al viale Castellile 
eia. anch'cssa risparmiata 
dalla lava ma miri 
dalla furia ben più sel¬ 
vaggia e distruttiva della 
speculazione edilizia, che. 
ha voluto distruggere con 
evidente, connivenza « una 
delle migliori fabbriche 
settecentesche di tutta la 
costa, per fare posto ad 
una anonima schiera di 



-Villa Campolieto di Ercolano 

glossi edifici » t Roberto 
Tane. - Ville vesuviane del 
"ilio). 

.Ma i tanti anni di svi¬ 
la ppo distorto, la pi al tea 
Ilei va sa della rapina del 
territorio, ha porlato al 
disumano sovrapporsi di 
case su rase per la defi¬ 
nizione. di un susseguir¬ 
si di rase senza soluzione 
di continuità, senza ade¬ 
guati « luoghi sociali »; /::: 
compromesso d conetto 
utilizzo del patrimonio sto 
rico c ambientale, vanto 
e ricchezza non solo della 
zona vesuviana. Si deve 
concretizzare un sincero 
impegna delle forze tec¬ 
nico culturali. delle ammi¬ 
nistrazioni locali in stretto 
tegame con Ir forze so 
ciati, per realizzare il di¬ 
segno di un uso social¬ 


mente produttivo dei be¬ 
ni storici ambientali e 
culturali legato ai bisogni 
delle popolazioni. 

Nell'immediato è da 
evitare l'ulteriore impove¬ 
rimento del patrimonio, ci¬ 
tiamo un recente esempio 
forse il più clamoroso fra 
i tanti possibili, la di¬ 
struzione del parco verso 
il mare di villa Hi uno Pro 
tu, al confine Ira Torre 
del Greco e Torre Annun¬ 
ziata. Di fianco al « fa¬ 
stoso e scenografico » por¬ 
tale. è l'accesso ad un cir¬ 
colo sportivo privato di 
recente inaligli razion e : 

percorrendo un lungo via¬ 
letto si giunge ai com¬ 
plesso di piscine c campi 
da gioco, che. lia tagliato- 
ed inglobato l'antico via¬ 
le della villa verso il ma¬ 
re, il quale si concludeva 


in uno spiazzo a balcone 
da cui si apprezzava tut¬ 
ta la incomparabile bel¬ 
lezza del golfo e del Ve¬ 
suvio. 

I Kippreseiitanti dell'en¬ 
te vide vesuviane, delle 
a m m inislraztoiit coma n a 
li. della Regione, devono 
climi ire alla Comunità 
Europea che Ir richieste 
avanzate non sono dettale 
da slancio filantropico, 
ma per creare la accesso 
ita cicdibihtà, per vince- 
te il naturale scoramen¬ 
to di fi onte allo scempio 
perpetralo, e convincere 
che oggi esiste la con¬ 
ci eia volontà a bloccare 
lo sperpero di tanti beni. 
irripetibili. Siamo convin¬ 
ti che si potranno ottenere >• 
tali obicttivi solo se nel¬ 
l'incontro di oggi si tro¬ 
verà il modo di dire an¬ 


che che le popolazioni 
. vesuviane sono picnumcn 
r ! te coscienti del patrimonio 
ereditato dal passato, che 
è sempi e più pressante la 
richiesta di purtccipuzm 
ne. che parta a preten¬ 
dere che le ville vestami 
ne. in uno con le citta 
vesuviane r i territori agri 
coli, suino pieserrate e 
utilizzate per attività pio 
duttile, oltre che come 
centri culturali non pa¬ 
ti imonio di pochi. 

In tale prospettiva sona 
siate gin formulale rspti 
vite richieste in recenti 
convegni, citiamo le ina 
significative: la Confcde 
razione Italiana dei Col¬ 
tivatori tgià Alleanza Con¬ 
tadina) ha richiesto di 
utilizzare, una villa a Tor¬ 
re Del Greco, per In rea¬ 
lizzazione di un centro 
studi per l'agricoltura cori 
annessi laboratori per siti 
di fitopatologid. per la 
ricerca di metodi e di 
tecniche migliorative del 
le tradizionali culture del 
la fascia vesuviana tvini 
a denominazione d'origine 
controllate c prodotti or¬ 
tofrutticoli selezionati) ; 
un centro studi per farti- 
pianato tradizionale, per 
il perfezionamento della 
scuola c la comincicializ 
zazinne diretta da parte 
degli artigiani del corallo 
e delle pietre dure, dei 
metalli preziosi lavorati, 
richiesta avanzata dalia 
con federazione di zona de¬ 
gli artigiani. 

Solo operando in tate 
direzione, siamo convin 
ti. si può ricomporre il 
tessuto economico e so¬ 
dale delta zona, all'inter¬ 
no del quote i beni am¬ 
bientati e culturali devono 
svolgere il fondamentale 
ruolo di trama di base 
su cut si intrecciano tut¬ 
te le complesse relazioni 
sodali-culturali ed econo¬ 
miche di una società ci¬ 
otte. 

Gianni Falanga 


Per lo sviluppo economico e sociale della zona Domani con Ugo Pecchioli 

Domani lo sciopero generale Convegno ad Aversa 
in tutto il Vallo di Diano j sull'ordine pubblico 

Al tradizionale abbandono di questa terra si aggiunge la grave crisi delia 

Marmitalia dove lavorano 70 operai - Un altro colpo all’occupazione j L'incontro alle ore 17 nell'aula consiliare 


SALERNO — Si terrà doma¬ 
ni nel Vallo di Diano lo scio¬ 
pero generale indetto dalle 
confederazioni sindacali per 
sollecitare l'intervento degli 
organismi centrali e regiona¬ 
li di governo in una situa¬ 
zione economica ed occupazio¬ 
nale che si fa in questa zo 
im interni» della provincia 
eh Salerno sempre più pc 
sante. Oltre al tradizionale 
abbandono In cui è stata 
lasciata questa come altre zo¬ 
ne interne, all'emigrazione e 
alla mancanza d'investimenti, 
ora la crisi, per il Vallo di 
Diano, veste i panni della 
cattiva gestione e quindi del¬ 


la chiusura di un'azienda di 
70 operai. In piu importante 
del luogo, la Marmitalia una 
fabhrica per la lavorazione 
del marmo tenuta aperta 
per mesi solo grazie all'impe¬ 
gno di lotta dei lavoratori. 

Per rivendicare la soluzio¬ 
ne positiva della ditiicile ver¬ 
tenza della Marmitalia. ma 
soprattutto per ottenere seri 
impegni d'intervento per lo 
sviluppo e l'occupazione, do¬ 
mani scendono in lotta i la¬ 
voratori del Vallo di Diano: 
il concentramento degli ope¬ 
rai della Marmitalia e degli 
altri lavoratori della zona è 
previsto ad Atena Lucana. I 


punti qualificanti in cui si 
articola la piattaforma per 
la giornata di lotta riguar¬ 
dano soprattutto Io sfrutta¬ 
mento razionale delle risor¬ 
se della zona e quindi dell’ 
agricoltura e dell'industria 
ad essa collegata, della zoo¬ 
tecnia, della cooperazione e 
delle piccole e medie azien¬ 
de per citi vengono richiesti 
interventi immediati. Rilievo 
lia pure In richiesta di un mi¬ 
glioramento sostanziale del 
trasporto ferroviario e di 
quello su gomma, importan¬ 
tissimi per la vita economi¬ 
ca e sociale del Vallo di 
Diano. 


Si tiene domani ad A ver¬ 
sa, al’.c ore 17.30. nella sala 
consiliare del Comune, un 
convegno pubblico sul tema 
« Ordine pubblico e sviluppo 
de'.la democrazia ». L'incon¬ 
tro è indetto dalla sezione 
giustizia e riforma dello Sta- 
. to della Federazione * comu¬ 
nista di Terra di Lavoro e 
del comitato di zona de! PCI 
della zona aversana. Al con¬ 
vegno parteciperà il compa¬ 
gno Ugo Pecchioli. della di¬ 
rezione nazionale del nostro 
partito. 

. Il tema dell'ordine pubbli¬ 
co è un tema di particolare 


importanza per la zona aver¬ 
sana. In questa zona. Snfat 
ti. il movimento democrati¬ 
co. con il sindacato in pri 
ma fila, sta conducendo una 
battaglia a fondo contro 11 
tentativo della malavita lo 
cale di estendere il proprio 
controllo su tutte le attivi 
tà produttive. Ad Aversa nel¬ 
le settimane passate si è 
svolta una grande manifesta¬ 
zione di massa a difesa del¬ 
l'ordine pubblico ed anche in 
altri comuni della zona sono 
state ingaggiate importanti 
lotte contro la malavita or¬ 
ganizzata. 


CASERTA - Sono stati ar I 
restati nelle prime ore di 
ieri mattina dal carabinieri 
di Aversa Luigi Santoro, 
medico mutua lista di casa 
Pcsenna e Cristoforo Polito 
di anni 38. Raffaele Verro 
ne di anni :i!>, Ubaldo (lui 
da di anni 50. Arcangelo 
Chlarolanza. di anni 13. 
tutti da S. Cipriano di Aver¬ 
sa. e Angelo Molinello, di 
anni 38. da Casal di Prin 
elpe su ordine di cattura 
emesso dal soslliuto proni 
latore, dottor Raffaele Sa 
pienza in quanto accusali 
di aver commosso 1 roall 
di associazione per dehii 
quere, truffa continuata e 
aggravata ai danni d»»l 
l'INAM, estorsione e falso. 
E’ sfuggito però alla eal 
tura colui che tulio lascia 
credere come il personag 
gio chiave di (piesta vieni 
da. su nn carabinieri e ma 
gistratura da tempo inda¬ 
gavano. medico tun/lona 
no della sezione terrttorla 
le (MI'INAM di S. Cipria 
no di A versa, sottoposto a 
provvedimenlo disciplinare 
da parie dell'elite clic in 
un primo momento ne ave 
v;i denso la sospension*» 
temporanea dall'incarico e 
poi lo aveva trasferito alla 
sezione ili Piedimonte Ma 
tese. 

Cosi è stata sgominala 
una veni e propria banda 
che aveva messo su un 
racket sull'indennità di ma¬ 
lattia. Questo il meccani¬ 
smo: i medici prescriveva¬ 
no prognosi prolungate a 
mutuati, per lo più sani e 
si dividevano i proventi de! 
J'indennilà con lo stesso 
•» ammalalo * e con 1 me 
diatori. Pare che per sei 
mesi di malattìa presentii 
la cifra corrispondente ad 
un m-se andasse al dottor 
Santoro, quella corrispon¬ 
dente a due mesi al dottor 
Corvino che la divideva con 
i mediatori — da qui il so 
spetto che cosini sia stato 
il < cervello -• i» hi restan¬ 
te (piota finiva nelle ta¬ 
sche deU'assistlto. Da tutto 
ciò risulta chiaro che Cor¬ 
vino e Kant oro assolveva¬ 
no al compito di prescrive¬ 
re malattie inesistenti e 
di gonfiare la durala del 
malanno: mentre gli altri 
5. che pare non avessero 
un'occupazione fissa, assol¬ 
vevano al ruolo di media¬ 
tori. infatti venivano mi¬ 
nacciati quei medici elio 
non si assoggettavano a 
tali metodi. 

Nei confronti del dottor 

Corvino e nei confronti del 
la sezione territoriale del 
l'INAM di S. Cipriano di 
A versa va avanti, contem¬ 
poraneamente e da alcuni 
mesi un'indagine ammim 
si rat iva aperta su richiesta 
del sindacato che in un do 
cumento. redatto alcuni me¬ 
si fa e riportato dal nostro 
giornale, avevano denun¬ 
ciato il preoccupante esten¬ 
dersi del ricorso all'inden¬ 
nità di malattia che si fon¬ 
dava un un tasso di mor¬ 
bilità davvero eccezionale, 
nonché l'eccessiva durata 
media delle malattie. La di¬ 
rezione centrale delPINAM 
è intervenuta In zona dal 
momento che l'indagine non 
è ancora pervenuta a con 
clusione e furono presi nn 
confronti del dottor Corvi 
no l già citati provvedi¬ 
menti. 


SCHERMI E RIBALTE 


CINEMA OFF D'ESSAI 

EMBASSY (Via F. Da Mura, 19 • 
Tel. 377.046) 

Ciao maschio, con G. Depar- 
d.eu - DR (VM 18) 
MAXIMUM (Viale A. Gramsci. 19 
Tel. 682.114) 

Alle ore 17.30 e 22.30: Ciao 
maschio, con G. Depardieu • DR 
(VM 18) 

NO (Via Santa Caterina da Siena 
Tel. 415.371) 

« Winstanley ». Frirra assoluta 
\ersione originale con sottotitoli 
in italiano (ore 17,30. 19.30. 

21.30) 

NUOVO (Via Montecalvario, 1S 
Tel. 412.410) 

Lenny. con D. Hoffmsn - DR 
(VM IS) 

CINE CLUb (Via Orano. 77 - Te¬ 
lefono 6G0.S01) 

Valentino, con R. Nurcycv - 5 
CINtMn iNCON • Ri (Parroctma di 
eia degli Imbimbo) 

(Riposo) 

SPOI CINECLUB (Via M. Ruta. 5 
Vomerot 

Todo modo, con G. M. Volo-.té 
DR (VM 14) 

CINETECA ALTRO 

L'abbrutimento dì Frana Blum 

(Anno 1974) 

CIRCOLO CULTURALE « PA8LO 
Ntl'tflA . (Via Posilhpo 346) 

R.poso 

CINEMA PRIME VISION» 

ACACIA ( Via Tarantino. 12 • Te¬ 
letono 370871» 

L'ultima odissea, con G. Peppard 
- A 

AL., ONE (Via Lomonaco. 3 - Te¬ 
lefono 418.680) 

In cerca di Mr. Goodbar (16,30. 

22.30) , con D Kraton - DR 
(VM 18) 

AMBASCIATORI (Via Crispl, 23 
Tel. 683.128) 

Due vite una svolta, con 5. 
McLaine - DR 

ARLECCHINO (Via Alabardieri, 70 
Tel. 416.731) 

La bella addormentata nel bosco 
DA 


CINEMA: VI SEGNALIAMO 

Ciao maschio lEmbassy - Maximum) 

Winstanley (NO) 

In cerca di Mr. Goodbar (Alcyonc) 

Incontri ravvicinati del terzo tipo (Fiorentini) 
Lenny iNuovo) 

Todo modo (Spot) 

Allegro non troppo (Eden) 

Il mucchio selvaggio « Italnapoh» 

Valentino (America» 


AUGUSTEO (Piana Duca d'Ao*ta 
Tel. 41S.36I) 

La manetta, con N. Manfredi 
SA 

CORSO (Corso Meridionale • Tele¬ 
fono 339.911) 

Milano dilendersi o morire 
DELLE PALME (Vicolo Vclreria 
Tel 41S.134) 

La febbre del sabato sera. S. 

Travolta - DR (VM 14) 

EMPtKb (Via F. Giordani, angolo 
Via M Sciupa Tel. 681.900) 
Il tocco della Medusa 
EXCELSIOR (Via Milano * Tele¬ 
fono 76R 479» 

I gabbiani votano basso 
Fiamma (Vi* C. eoeno 46 - Te¬ 
lefono 416.9SS) 

La vita davanti a se. con S. Si¬ 
gnore! - DR 

FILANGIERI (Vi* Filangieri 4 • Te¬ 
lefono 417.437) 

Per chi suona la campana, con 
G Cooper - DR 

FIORENTINI (Via R. Bracco. 9 
Tel. 310.483) 

Incontri ravvicinati del (erto ti¬ 
po. Con R. Dreyfus» - A 
METROPOLITAN (Via Chiaia • Te¬ 
lefono 418.880) 

Piedone l'africano, con B. Spio- 
cer - A 

ODEON (Piana Piedigrotta, n. 12 
Tel. 667.360) 

I gabbiani volano batto 
ROXY (Via Tania • Tei. 343.149) 
Ritratto di borghesia in nero 


SANTA LUCIA (Via S. Lucie. 59 
Tel. 415.572) 

La mazzetta, con N. Manfredi - 

PROSEGUIMENTO 
; PRIME VISIONI 

! AB ADIR (Via Paitiello Claudio - 
Tel. 377.057) 

j Un taxi color malva (o*e 16 e 
I 22.30) 

ACANIO (Viale Augurio - Telc- 
! tono 619.923) 

! " Melodrammore, con E. Mo.ntesa- 
I no - SA 

[ ADRIANO (Tel. 313005) 

Giulia, con J. Fonda - OR 
I ALLE GINESTRE (Piazza San VI* 
j tale • Tel. 616303) 

! Le braghe del padrone, con E. 
Montesano * SA 

ARCOBALENO (Via C Carelli, 1 
Tel. 377.583) 

L'insegnante va in collegio, con 
E. Fentch - C (VM 1$) 

ARGO (Via Alessandro Poerio. 4 
Tel. 224.764) 

L’insaziabile (VM 18) 
ARISTON (Vìa Morghen, 37 • Te¬ 
lefono 377.352) 

Giulia, con ]. Fonda - OR 
AUSONIA (Via Cavara • Telefo¬ 
no 444.700) 

Varietà: 12. rassegna della can¬ 
zone (ore 20) 


AVION (Viale degli Astronauti - i 
Tel. 741.92.64) 

Le braghe del padrone, con E. I 
Montesano - SA I 

BERNINI (Via Bernini, 113 - Te- 1 
lelono 377.109) 

Le braghe del padrone, con E. j 
Montesano - SA j 

CORALLO (Piazza G.B. Vico • Te¬ 
lefono 444.800) 

10 beau gesle e la legione stra¬ 
niera, con M. Feldman - SA 

DIANA (Via Luca Giordano - Te¬ 
lefono 377.527) 

L’animale, con 1 . P. Beimondo 
SA 

EDEN ( Via G. Sanfelice - Tele¬ 
fono 322.774) 

Allegro non troppo, di B. Boz¬ 
zetto - DA 

EUROPA (Via Nicola Rocco. 49 
Tel. 293.423) 

Poliziotto privalo un mestiere 
dilfìcile, con R. Mitchum - G 
GLORIA « A » (Via Arenacela 250 I 
Tri 291.309) 

L'insegnante va in collegio, con 
E. Fenech - C (VM 18) 

GLORIA * B » 

11 gigante dell'Himaliya 
MIGNON (Via Armando Diaz - 

Tel. 324.893) | 

L'insaziabile (VM 18) 

PLAZA (Via Kerbakcr. 2 - Tele¬ 
fono 370.519) 

Comunione con delitti, con L. 
Miller - G (VM 14) 

TITANUS (Corso Novara, 37 • Te¬ 
lefono 268.122) 

Rivelazioni di un'evasa 

Al TRE VISIONI 

AMEDEO (Via Martucci, 63 - Te- ! 
lelono 680.266) 

In nome del papa re, con N. 

Manfred - DR 

AMERICA (Via Tito Anglini. 21 
Tel. 248.932) 

10 sono mia, con S. SancirtIli 
DR (VM 14) 

ASTORIA (Salita Tania • Telefo¬ 
no 343.722) , 

11 grande attacco, con H. Fonda 
ASTRA (Via Mezzocannone, 109 

Tel. 206.470) ' 

Nuda dietro la siepe, con B. i 

Kristei * S (VM li) * 


Nella sodo Pro Loco 

Oggi la tavola 
rotonda indetta 
dall'Unità 
a Portici 

Sì tiene oggi a Porllcl 
l>» In voi,» rotonda indetta 
dal nostro giornale Ira tul¬ 
le lo forte politiche demo 
erotiche. L'incontro al qua¬ 
le sono Invitali lutti I gior¬ 
nali c i cittadini, si svol 
gerà, con Inirlo alle 19, nei 
locali della Pro Loco in 
piazzale Bruncllcschi. Do 
vrà servire ad abbozzare 
un primo bilancio dell'inte¬ 
sa programmatica raggiun - 
In tra le forze politiche de¬ 
mocratiche al Comune e 
che ha permesso il» que 
sti mesi di raggiungere 
già qualche risultalo di 
non poca importanza, come 
l’adozione del piano rego¬ 
latore. 

Il bilancio ò tanto più 
attuale se si considera che 
a Portici si voterà il 14 
maggio per il rinnovo del 
consiglio comunale c che 
in quella occasione i cit¬ 
tadini verranno chiamati a 
dare un giudizio sull'impe¬ 
gno delle forzo politiche 


SALKUXO — Suno stati elet¬ 
ti ieri sera gli assessori al 
tonsurilo comunale e al eonsi 
glio provinciale di Salerno. 

Al Comune, a far parte del 
la giunta presieduta dal rie 
Bavera, sono stati eletti die 
et assessori effettivi e due 
supplenti Cinque assessori 
effetti» i sono andati alla Df. 
Si tratta dei consiglieri Aj>>> 
lito. De l'elice. De Santi*. 
Scs .i «• \ ison»'. Due ossesso 
ri sono so» lalisti: Manzo e 
Tedesco: riti»' sono r»'piil»l»li 
»ani: 1 uli.iil»i e (in,triglia e 
uno è socialriemncralieu, Ra 
rietini) 1 due assessori slip 
pienti suno andati alla DC 
Ufispolil <' ‘d USI (Di Uen 
lumi I comunisti, sulla base 
degli accordi rii intesa si ahi 
liti tra i partiti riemncr.it, ei, 
hanno »'spres,o »ni \o(o fa 
\ ore» ol«'. 

\l!a Pro» in» ni — pressoché 
contiiiqximnc,unente -- sono 
stali eletti sei assessori ef 
felini e due supplenti Tra 
gli effellni Ire sono riciivxTi 
situiti ((ìermtno. Siot/.t e 
(largano), uno é socialista 
( Imi.onorato) ; uno 'nei.ride 
limerai ico ( l-'ar/at i ) ; uno re 
puhhhcano (Ciociano). 

Al » unsiglin (ninnila!»' \i 
stinn st;de tri* astensioni ini 
preuste alla vigilia: si trai 
ta di (re consiglieri socia lidi 
thè in apertura di seduta 
li,inno aulitili» iato <li essersi 
< ustìt itili in gruppo automi 
ino -. 


Ultim'ora da Benevento 

Arrestati due coniugi 
vendettero» una figlia 


BENEVENTO. — Due coniu¬ 
gi di Sant'Agata dei Goti, 
in provincia di Benevento, 
sono stati arrestati per aver 
« venduto » la loro figlloletta 
di quattro anni ad una cop¬ 
pia di coniugi napoletani. I 
carabinieri hanno anche ar¬ 
restalo tre donne, che aveva¬ 
no fatto da intermediarle, ed 
un avvocato. Paolo Chica, che 
aveva stilato un atto extragiu¬ 
diziale per l'affidamento del¬ 
la bambina ai coniugi. L'avv. 
Chica, che ha protestato la 
sua assoluta buona fede nella 
vicenda, è stato rimesso og 
gi stesso in libertà provviso¬ 
ria. I due coniugi napoletani, 
nei cui confronti è stato an¬ 
che emesso ordine di cattura, 
non sono stati ancora rintrac¬ 
ciati. L'accusa per tutti è di 
plagio nei confronti della 
bambina venduta. 

Secondo le indagini svolte 
dal tenente Piccinno, coman¬ 
dante la tenenza dei carabi¬ 
nieri di Montesarchio. Nicola 
Pollastro, di 30 anni, ed Anto¬ 
nia Lombardi, di 25. di Sant' 
Agata dei Goti, entrambi di¬ 
soccupati. avrebbero condot¬ 
to trattative per l'affidamen¬ 
to di una delle loro figlie ai 
due coniugi napoletani. Il 
compenso pattuito sarebbe 
stato di due milioni e mezzo. 
Nicola Pollastro aveva ricevu¬ 
to però solo la meta della 
somma e quando gli era stato 
rifiutato il resto ha avverti¬ 
to i carabinieri, sostenendo di 
aver dato la bimba in affida¬ 
mento e che intendeva ri¬ 
prendersela. 

Le indagini hanno accerta¬ 
to il compenso che era stato 


pattuito ed in parte versato 
e la Procura della Repubblica 
ha emesso ordine di cattura 
nei confronti, oltre che del 
genitori, dell'avvocato Chica 
e dai due coniugi napoletani 
(I cui nomi non sono atatl 
fatti), e delle tre interme¬ 
diarie. 


Salerno: 
una nuova 
convenzione 
per le allieve 
ostetriche 

I.a quest inno delie allievo 
ostetriche di Salerno è stata 
discussa alla Regione. Tutte 
le for7.r Interessate hanno af 
fermato la necessità di sai 
va guarda re resistenza e il 
funzionamento della scuola 
cri è stalo quindi concordato 
che una commi-» .ione paritc 
tira dia immediato inizio ai 
lavori studiando un nuovo 
schema di convenzione (quel 
lo wechio tra ospedale caler 
nitano e università non è 
pai valido) per trovare la so 
lozione definitiva del prohle 
ma entro il n e e di luglio 
prossimo K‘ s'afo r(incordato 
pure die 2-> podi letto sa 
ranno assegnati alla scuola 
di ostetricia mentre i rima 
nenti resteranno affidati al 
la divisione di ostetricia: la 
organizzazione sa ra comune 
ed affidata alla direzione sa 
njtaria. 


VOCI DELLA CITTÀ j C m™.E 


AZALEA (Via Cumini, 23 - Tele- ! 
fono 619.280) 

Poliziotto privalo un mestiere , 
difficile, con R. M.tchum - G ; 
BELLINI (Via Conte di Ruvo. 16 i 
Tel. 341.222) ! 

Chiuso 

CASANOVA (Certo Garibaldi, 330 ; 
Tel. 200.441) { 

Squadra antifurto, con T. Ml- 
I.an - SA 

DOPOLAVORO PT (Tei. 321.339) ! 

Tommjr, con gli V/ho - M I 
ITALNAPOLI (Via Tasso, 109 • i 
Tei. 685.444) 

Il Mucchio Selvageio 
LA PERLA (Via Nuova Agnano, 
35 - Tel. 760.17.12) 

Squadra antitruffa, con T. Mi¬ 
lita • SA 

MODERNISSIMO (Via Cisterna 
Dell’Orto - Tel. 310.062) 

In una notte piena di pioggia, S 
con G. G.ennin. - DR ! 

PIERROT (Via A.C. De Mei*. 58) ! 
Tel. 756 7* 02) 

La dottoressa del distretto mi- | 
litare, con E. Fer.ech - C (VM . 
18) 

POSILLIPO (Via Posili) po. 6B-A 
Tei. 769.47.41) 

Profondo rosso, con D. Henv 
mings - G (VM 14) | 

Oli A ORI FOGLIO ( V.le Cavalleggeri , 
Tel. 616.925) 1 

Paperino e C. nel Far West - DA { 

TERME (Via Pozzuoli 10 • Tele- ! 

.fono 760.17 1(1) 

Holocaust 2000, con K Dou¬ 
glas - DR > 

VALENTINO (Via Risorgimento - 
T-l 767 85 58) 

(Non pe-veuto) 

VITTORIA (Via M. Pisciteli!. 8 
T»l 377 937) 

L’orca assassina, con R. Ha.-r s • 
.DR 

ARCI • VILLAGGIO VESUVIO 
-'-.Alle ora 20 nella sede dell'ARCl 
di S. Giuseppe Vesuviano .1 
Gruppo « O carro e' icchipo’ » 
presenta la sua « Proposta per . 
una mesaintccna da Viviani ». * 


Le lettere dei nostri lettori — 
di interesse cittadino o regionale 
— saranno pubblicate regolarmen¬ 
te il mercoledì ed il venerdì di 
ogni settimana. Gli scritti, o le se¬ 
gnalazioni — di necessita conci¬ 
si — devono essere indirizzati a 
VOCI DELLA CITTA* — redazio¬ 
ne Unita — via Cervantes, 55 — 
Napoli. 


Con infezione 
e febbre viene 
dimesso come 
« guarito » 

Eugenia Granito - una no 
sira leitricz d: Agiopol. — 
ci ha scr.tto una lettera p-r 
denunciare' quanto e av.e 
nulo a .vjo padre ;n tre in-- 
s: d: malattia. Nella lettera 
la lettrice racconta !.» storia 
del ricovero del co.ig.unto 
al XIV reparto di urolog.a 
del Cardare.li «dove r,ma 
sto ricoverato per quas. un 
mese in attesa dell'operaz.o 
ni per ritardi negli accerta¬ 
menti. nella richiesta d: san 
gue. ecc.) e delia sua opera¬ 
zione. 

Ma ì guai sono cornine.ali 
subito dopo i'mtervento La 
as.-,stenza e stata scarsa, '.e 
medicine somministrate si 
sono dimostrate inefficaci, 
tanto che alla fine di un lun¬ 
go periodo di continui peg 
gioramenti il malato e stato 
portato addir.ttura nel re 
parto rianimazione del noso 
comio. da dove è uscito in 
condizioni « normali ». 

Ma ì guai non erano an¬ 


cora f.mti prosegue n-'lla 
sua lettera Eui» ma Orando 
— perché alcun: accertameli 
ù: non vennero eseguiti e 
nonostante ì! risultato di 
un'analisi consigliasse la so 
spens.one degli antibiotici, 
questo tipo di farmaco con¬ 
tinuo ad es.-.Te somm.mitra¬ 
to :n dos. massime 

Dopo due mesi, nonostante 
le condizioni precarie di sa¬ 
lute de'.i'.nfermo. : med.Ci 
de! Cardare.'.! !o dimettono, 
come a guardo ». In effe'': 
aveva sempre a'.'^ra 

z.on. d. temp-matura. i g’.o 
bui. m-v- . erai.o .-ce.-: a 3 m - 
l.on: e 3'Yi in.'.a >da: ó rr.:- 
hon.i. suo iv-.-o era cala"» 
:n modo impre.-vs.on.ante. M:o 
padre era 'ardo guarito — 
pir.’ini.z/s la >--era — ci.e 
dovette es' f rr ri.ir .in ha 
rrt'a Ozz.. ancora, ad un 
irz.-e d: d.var.za sanno co 
stre:*: ad ai-compagna rio in 
bagno 

Ma non e .-To qut'.-ito A 
ra.va abb.amo scoperto che e 
affetto da una ..nfez.one de; 
le v e unna- ;e provocata da 
un batter.o molto resistente, 
che. forse, si potrebbe debel¬ 
lare con un nuovo r.covero 
in aspedale. Ma eh; s: f:da? •* 

Per questo la nostra letti".* 
ce c; ha scr.tto. Per denun¬ 
ciare la scandalosa s.tuaz.o 
ne deU'ass’i.tfnza negli ospe¬ 
dali. Spera che cualcuno in¬ 
tervenga. Tutto quanto af 
fermato ne.la sur. lettera — 
conclude — può es.*»ere con¬ 
trollato esaminando sempli¬ 
cemente la cartella clinica 
del padre. 


• GEROLAMO 
CASERTANO 
ALLA S. CARLO 

Alla galleria S. Carlo e.,p < 
ne in que-.t; giorni le sue op" 
re prec»*denti e quelle attua 
h. d pittore Gerolamo Caser 
tano. Partito da esperienze 
cubiste. con f.guraz.on: rie 
che di co.ore e di inventiva 
nelle quah -.trar.pa una sen 
suahfa esuberante. Caserta¬ 
no e approd.i’o ogg. ad una 
pittura p.u ca-t.g.a:a e con 
tiri,aia ri cu: il colore .-ern 
!,ra ritrar-: p-r rr. o-irarc* 
le -or* rrar.ee op-'ra7..or.; di 
una e'ne-:. C,». N'ar.o :n- 

far,. non .'rammenta le fi 
gore p-.-r d..--e,:*.erle. ma p.ut- 
toro p--r arai, zzarne ; di 
narr.rm.. 

K que*-'! framnrn’i ars: 
sulla 'Up»rf.r.e d-Tla tela oh 
I/Cd.-eono a rie;,c prc-cre leg- 
g. d. v-ris.on:. d;-ponendosi 
sjll'a.ve d, una or.zzontali 
ta :n mov ,r.: r -n‘ i, senza ?’ra¬ 
ti?.car.-. >n min spaz.o privo 
d: profond.tà Ir. questo mo 
do ;i d.r.am..'nio delle strut¬ 
ture non s: r.duce al quadro, 
ma il quadro stesso a.-sume 
l'aspetto d: una realta vis 
iuta e vista dall'interno. E 
questo, nella recente produ 
7.:one di Casertano, ci sem 
bra un progresso. 


leggete 
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PAG; io / marche 


REDAZ. MARCHIGIANA DE L'UNITA': VIA LEOPARDI 9 - 
ANCONA - TEL. 23941 (UFFICIO DIFFUSIONE: TEL. 28500) 


l’Unità / venerdì 7 aprile 1978 


Da domani a domenica all'hotel Sporting di Torrette di'Ancona 

Vasto interesse' per il convegno 
di organizzazione dèi comunisti 

* • n ‘ . i , * » . t • » • i , i ....... , i 


) . i. 


L'importants assise si svolge a ridosso della scadenza politica per la Regione - Il tema è si¬ 
gnificativo: «adeguare la forza organizzata del PCI per far uscire il paese dall'emergenza» 


ANCONA - (”ò inlcrexM* jx*r 
questo convegno regionale di 
organizzazione del PCI elu¬ 
si apre domini mattina al- 
l’IIotel Hpoiting di Torrette 
di Aiieona (.si protrae sino 
a domenica e sarà concluso 
dal compagno (ìlaiml Ceivet 
t| della .segreteria nazionale 
del PCD intanto perché è 
ormai alle poi te la .seaden 
za politica centrale per la 
Regione. la conclusione del 
la lungi» « verifica ». poi un 
che perché, dopo il eonares 
so socialista di Toilno .-1 <• 
interessati alle vicende del 
la sinistra marchigiana, nel 
pieno di una crisi elle ri 
chiede chini (-zza nelle seei 
te ed unità. 

Ma di (piali strile si di 


t scuterà al convegno di or¬ 
ganizzazione? Il tema di di- 
hattito da già qualche ele¬ 
mento di informazione: «ade ■' 
«tiare la (orza organizzata 
del Partito nelle Marche per 
far uscire II paese dallemar 
«inazione nella democrazia 
m-ll'imlti'i e nel rinnovamen¬ 
to, Ma un'Idea più limpida 
del livello e del contenuti 
di Ila discussione ( che si 
svilupperà sulle due reluzlo 
ni introduttive, l'ima del 
compaimo Claudio Veidlnl e 
l'altra del compattilo Ultimo 
Cllannlnl) si può ricavare 
scorrendo le pattine del do 
eumento preparatorio del 
(•omettilo stesso 

Un'ampia analisi iniziale 


rittuarda la situazione politi¬ 
ca nazionale ed anche le ra 
«Ioni della politica ih intesa, 
nelle Marche, ma non solo 
« il vero problema della si 
nlstra marchigiana -- e det¬ 
to in un passo che ci pare 
molto stttnlfieatlvo -- emer 
so anche nel corso della « ve¬ 
rifica ». consiste nella sua 
capacita di stali.lite un rap 
imito del tutto nuovo con la 
DO e con II più vasto mon¬ 
do cattolico di cui essa è 
parte, riconoscendo Ja esi 
tteii/.a di spostare su un ter¬ 
reno coerentemente democia 
Ileo le forze popolari e ino 
derate che costituiscono la 
base di massa della DO mar 
ehittlana ». 

I/esittenza fondamentale 


1 

Comunicato dei cinque partiti 

Riprendono gli incontri 
per il Comune di Ascoli 

L,i DC ha fntfo cadere le spinte alla « rottura » che 
avevano portato all'episodio di sabato in consiglio 


ASOOIil PICI-INO « I par¬ 
titi DC. PCI. PSI, PSD1. Piti, 
riunitisi nella sede della DO. 
hanno concordato, pur nelle 
dlfferentl valutazioni del re 
conte episodio avvenuto in 
Consiglio comunale, sulla 
presente necessità di dover 
-riprendere eli incontri al Hin¬ 
di pervenite alla soluzione 
dcttll urgenti problemi citta 
dini. riconfermando cosi nei 
fatti la validità dello spirito 
c del metodo dell'intesa. Ks 
si. inoltre, hanno concordato 
sulla opportunità della pre 
senza a«ll Incontri dei capi 
«ruppo consiliari e del sinda 
co della città ». 

K' il testo del comunicalo 
enu-sso mercoledì sera al ter¬ 
mine dell’incontro interparti¬ 
tico tra l cinque partiti del 
l'intesa comunale di Ascoli 
Piceno. A questa riunione si 


era tthmti dojxi il grave atto 
compiuto satiato scorso In 
Consiglio comunale dal grup 
po consihiue democristiano 
che aveva fatto confluire I 
suoi voti su un rappiesentan 
te di Demoerazin Nazionale 
In seno al Consorzio per la 
montattiia dei Fiori, non 
permei tendo cosi l'elezione 
del rappresentante dei partiti 
laici. 

Di fronte ad una presa di 
posizione pubblica ed unita¬ 
ria del partiti laici e di si¬ 
nistra (è stata, questa unità, 
la conferma di come essi si 
rendono pienamente conto 
della gravità della situazlo- 
i.e», di fronte al loro ntleg- 
«lamento ferino e deciso, ma 
responsabile ad un tempo, la 
DC ha dovuto prenderne atto 
e tur cadere le spinte, che 
con l'episodio di sabato si c- 


lano evidenziate, alla rottili a 
dellnttlva dell'intesa emerse 
all'interno del suo pattilo. I.a 
DC. dopo aver riconosciuto 
che atteggiamenti sleali por 
timo incvitnlillinciite al liloc 
co dell'atIIvltrt comunale, lui 
ripreso con Kb altri quattro 
pai tilt dell'Intesa li trattative 
che rischiavano di essere In¬ 
terrotte, riconoscendo la no 
cessità di procedere ad liti 
ulteriore ru!forzamento del 
l'intesa e ad una mnggime 
solida lieta fi a le forze de 
mona licite. 

I.a Democrazia cristiana ha 
accettato, tra rullio, è colite 
nulo pine nei documento, la 
richiesta formulata esplicita 
mente da PCI. USI. l\SDI c 
FUI di tur partecipare alle 
iUluloni sui vari punti ogget- 
to di verifica e di trattativa i 
membri delle scttreterle del 
partiti, 1 capittruppo consillo 
ri e il sindaco. Questa condi¬ 
zione è stata posta per evita 
re che la DC sottoscrivesse 
accordi a livello, diciamo, po 
litico per poi rimaiittlarseii in 
Conslttlio comunale; per ave¬ 
re. In sostanza, un interlocu 
loie unico c non ambivalen¬ 
te. 

Tutta la vicenda dimostra, 
in definitiva, come l tempi 
siano cambiati nuche all'in¬ 
terno della DC. 


MACERATA - Immobilizzati gli operai del turno di notte 

In cinque rapinano cento milioni 
di pelli alla conceria Vallesina 

Uno dei dipendenti è stato colpito con il calcio di una pistola 
I malviventi hanno lavorato indisturbati per circa tre ore 

MACERATA — Audace e fruttuosa rapina ai danni dello stabilimento Vallesin.i di Esanafo- 
glla, una conceria che dà lavoro a circa venticinque dipendenti. Alcuni sconosciuti, sembra 
fossero cinque, introdottisi nottetempo nella fabbrica con il volto coperto da passamontagna 
c armati di pistola, fucili a canili' mozze e coltelli, hanno immobilizzato «li operai che in quel 
momento si trovavano all’interno |kt il turno notturno, allontanandosi quindi a bordo di un 
camion su cui avevano caricato pollame dejxisitato in magazzino por un valore di oltre 100 
- milioni. 


Storia vera di un 
articolo mai nato 


L" lo storia insolita ili un 
articolo inai nato. Accade noti 
apli albori della nriltà. ma 
oggi. l'JTS. Giornata di scio¬ 
pero. i sindacati promuovo- 
no iniziative di lolla, cortei, 
assemblee di fabbrica. Il mat 
tino si svolge una assemblea 
delle operaie, alla « Bob;/ 
lirummcl » di Manna di Mon- 
tcmarctano. e una delle fab 
liriche d'abbigliamento più 
grosse della provincia, alle 
prese con una difficile ver 
lenza di gruppo (il titolare 
Giulio Tanzarella /xxsiede 
nella regione alcuni stabili 
menti). La manodopera è qua 
si esclusivamente femminile. 
L'idea del servizio vuoto at 
torno ad un quesito: come di 
sentono le ojieratc della loro 
lotta, che cosa pensano del 
terrorismo, della violenza? Ma 
c'è anche qualcos'altro. Si 
sa che in questa fabbrica d 
sindacalo è entrain da soli tre 
anni, che da sempre i rap 
porti fra le ragazze ed d jxi 
drnnc sono sfati improntali 
più al paternalismo che non 
al reciproco confronto. Kppu 
re in pachi anni c'è stato il 
balzo di coscienza, la schiet¬ 
ta ribellione di tante donne 
contro il « ruolo » che persi¬ 
no in fabbrica qualcuno ro 
leva perpetuare. 

Insamma, partiamo da An 
cono, non prima di aver chic 
sto al sindacato quante era 
no le possibilità di entrare in 
fabbrica, quel mercoledì mat 
tino. Risposta: ci ruolo far 
se d permesso della direzioni’. 
Bene: p’rchc l'azienda d<> 
i rebbe negarlo? Vediamo un 
po’ come si mette. 

Arriviamo davanti alla fab 
lirica: lo sciopero è ri corso 
e forse anche { assemblea, ni 
l'interno. Primo importo con 
il portiere: < Vediamo se può 
stirare. Devo chiedere, non 
fosso decidere io. Qui comun¬ 
que... * c ci vuoi far capire 
qualcosa. Che strano, persi¬ 
no il portiere tenta di assu¬ 


mere un tono leggermente au¬ 
toritario. mentre ci preparia¬ 
mo ad aspettare in quelle 
tristi poltrone d'anticamera. 
Intanto l'uomo comincia il gio¬ 
co telefonico, al centralino. 
Fa una sene di tentativi fpo 
co convinto): qualche tele 
fonata si accavalla. 

Abbiamo la sensazione di es¬ 
sere troppo ottimisti: « Ades¬ 
so viene fa signorina ». spiega 
il nostro mediatore (suo mal¬ 
grado). c prova ancora a far¬ 
ci capire che quel mattino sa¬ 
rebbe stato meglio ;irnsarne 
un'altra. Im signorina (sap¬ 
piamo poi. la figlia del ti 
talare, che * titola * al posto 
del padre, presumibilmente 
assente ) arriva, sparisce, ri¬ 
torna. prende una telefonata 
no! suo ufficio, e noi — sem¬ 
pre meno entusiasti — guar 
diamo l'orologio mentre il tem¬ 
pi corre. 

A darci l'annuncio secco del 
rifiuto è ancora d portiere 
centralinista della fabbrica, 
poco dopo una nostra flebile 
protesta: « Snn si può entrare. 
Qui non entrano estranei ». Al 
la ricerca dell'interlocutore 
più « autorevole > ci guardia 
no intorno. Im signorina apre 
una pirla, e sp’ra ormai di 
non avere neanche la fatica 
di spiegarci alcunché. Rispm 
de quindi seccamente alle no¬ 
stre domande, mentre l'uomo 
tira un sospiro di sollievo. 

Im signorina — abbiglia¬ 
mento zingaresco, tipo sinistre¬ 
se femminista — non nascon¬ 
de l'istintiva antipatia pm ehi 
le sta parendo un pur picco 

10 problema. Va bene, non è 

11 raso di insistere: alla Ba¬ 
by Rnimmcì por qualcuno 
questi anni non sono passati: 
IVsfeniparoneo matriarcato, in 
assonna del Tanzarella. non ha 
pnxìntlo frutti migliori. Per 
fortuna le operaie non se la 
prendono troppo, e continuano 
ad iscriversi al sindacato. 


I. ma. 


Ii’operazione, condotta con 
estrema decisione e con mo¬ 
dalità che lasciano intrave¬ 
dere una profonda conoscen¬ 
za degli usi della conceria, 
ha richiesto oltre tre ore. I 
rapinatori hanno forzato una 
laorta servendosi di un piede 
di porco poi ritrovato dai ca¬ 
rabinieri e si sono introdotti 
nella conceria, nel reparto do¬ 
ve si trovava di guardia Ma¬ 
rino Procaccini. L’operaio è 
stato immobilizzato, legato al 
polsi e al piedi dopo essere 
stato malmenato e quindi con¬ 
dotto in un reparto attiguo 
dove in quell'istante si tro¬ 
vavano Nazareno Padelletti, 
Luigi Barbarossa. Angelo Sa¬ 
vi e Guido Falsetti. «Questa 
è una rapina — ha detto uno 
dei banditi, rivolto agli ope¬ 
rai con un accento meridio¬ 
nale — non muovetevi o sa¬ 
remo costretti ad uccidervi ». 
E per dimostrare che non sta¬ 
va scherzando come qualcu¬ 
no pensava, colto di sorpresa 
dall'irruzione, il malvivente 
ha colpito con il calcio della 
pistola Luigi Barbarossa pro¬ 
curandogli una escoriazione 
al capo. Qu.ndi aiutato dai 
suoi complici il bandito ha 
legato uno per uno gli operai 
e li ha rinchiusi in uno sga¬ 
buzzino che si trova m fondo 
allo stabilimento. 

Prima di chiudere la porta 
i malviventi hanno spento i 
macchinari, servendosi del¬ 
l'aiuto dei lavoratori che han¬ 
no fornito indicazioni su co¬ 
me bloccare la produzione. 
Questo non ha impedito che 
molto materiale m lavorazio¬ 
ne sìa andato irrimediabil¬ 
mente perduto. 

Gettati a terra alcuni strac¬ 
ci i banditi vi hanno fatto 
distendere sopra gli operai. 
A questo punto l’intero sta¬ 
bilimento è rimasto a loro 
disposizione e i rapinatori 
hanno cominciato a caricare 
rapidamente il pellame sul 
camion. ' 

« Tre ore lunghissime — ha 
detto Luigi Barbarossa, rac¬ 
contando la hmtta avventu¬ 
ra dal suo letto — nel corso 
delle quali il dolore per i le¬ 
gami strettissimi cominciava 
a farsi sentire Da paura del 
resto era molta c quando po¬ 
co dopo le tre abbiamo sen¬ 
tito il rumore dell'automezzo 
che s: allontanava abbiamo 
gettato un gran respiro di 
sollievo ». 

Per i cinque operai comun¬ 
que la brutta avventura sa¬ 
rebbe durata un altro paio 
d’ore. Solo alle cinque, infat¬ 
ti, sono riusciti a liberarsi 
dalle corde e dallo scotch che 
li immobilizzava. L'allarme è 
stato dato immediatamente. 


‘‘he si avverte è l'ojM.ua di 
governo qualitativamente 
nuova, nella Regione e nel 
conimi!, in grado di favori 
re uno svolgimento rapido del 
processo di t rasi orinazione 
deiiiociatlca dello Stato Le 
proposte del PCI a ques'o 
proposito, sono note e dal 
convegno emergerà la prò 
po>ta di Impegnarsi attorno 
ad un piogvtlo a medio In 
mute fondato anche su di un 
nuovo programma regionale 
collegato a quello nazionale 
concordato tra le cinque for 
z.e politiche 

Quale Pai t ito Comunista 
impegnare In questa comples 
sa opera? « F.v.cnzlate - - è 
scritto nel documento — è 
prima di tutto la salvezza 
(IcH'orlentamento dei conni 
il Isti, nel!'a/.ione elle e.^sl svoì 
gono tra la cl.i.-sse opeia.a 
dei lavoratori SI tratta In 
questo senso di battere ogni 
attendismo delle niganlzz.it 
/.Ioni (Il Partito, ogni atteg 
giumento di delega verso al 
tre organizzazioni di classe 
e democratiche». Punti di 
riferimento, le sezioni azien 
dall e le crlhi'e di fabbrica: 
«bisogna rnischc a compii 
stare un’itgihllità pulitini 
nuova nelle fabbriche con 
conquiste di fatto, come sedi 
)K‘r organizzazioni politiche, 
luoghi per riunioni, distacchi 
non retribuiti per attività po 
litiche. 

Non è una battaglia faci¬ 
le. bisogna convincere tilt Ir 
le componenti sindacali che 
la presenza autonoma del 
partiti In fabbrica è utile e 
necessaria ai fini stessi di 
uno sviluppo realmente auto 
nomo del movimento sinda¬ 
cate. per far uscire da ino 
menti di «asfissia» la vita 
democratica del sindacato: 
per aprire 11 dibattito del 
consigli dei delegati anche 
a temi che escano du , !':m 
mediato interesse rivendica¬ 
ti vo ». 

Sul fronte gioimmle la ri¬ 
flessione deve essere molto 
attenta. Dice in proposito 11 
documento: « la Indulgila 
per il rinnovamento della so 
cietà. diventa per 'la g:o 
vontu battaglia per il lavoro; 
per la riforma della .scuola. 
|H-r il rifiuto della violenza», 
per un Iniziativa più diffu¬ 
sa sul terreno ideale c cul¬ 
turale per far uscire dnll'ar 
retratezza grandi masse di 
giovani. 

« ...In primo luogo per l qua¬ 
dri e gruppi dirigenti della 
FOCI si rileva una troppo 
frequente "mobilità” che li¬ 
mita la continuità delfini- 
zlatlva politica e la stabi¬ 
lità dell’organizzazione ». Si 
indicano conseguentemente 
iniziative comuni tra FOCI 
e Partito nella convinzione 
che la questione giovanile 
non possa essere delegata 
tout court alla Federazione 
giovanile. 

Un lungo paragrafo riguar¬ 
da le masse femminili <« la 
acuirsi della crisi economica, 
l'cstcndcrsi nelle Marche del 
lavoro a domicilio, la crisi 
di fabbriche a prevalente ma¬ 
nodopera femminile, non sem¬ 
pre vedono una presenza 
combattiva su questo terreno 
del mondo politico femmini¬ 
le. nonostante importanti con¬ 
quiste come la legge sulla 
parità ed iniziative unitarie 
in occasione dell'Otto mar¬ 
zo»). Attenzione nuova il do¬ 
cumento offre alle temati¬ 
che della informazione ed al 
fermenti culturali della so¬ 
cietà regionale: anche su que¬ 
sti contenuti il Convegno do¬ 
vrà giungere ad una posi¬ 
tiva sintesi. ì 


Nelle Marche prosegue la mobili fazione contro il terrorismo 


«ne 




paura, né 

v ir 

ambigui 

t 

consensi» 

Soprattutto dai giovani e dai lavoratori] 
appelli pressanti per non allentare ia vi¬ 
gilanza democratica - Decine di iniziative 


incontro del presidente del consiglio regionale BastianelH con le università e i provveditori 

Le istituzioni tra i 
giovani e nelle scuole 


Il Presidente del Consiglio 
tvglonulc Unsi lancili st è tu 
lontrato con i rappresentali 
Il delle umveisltà maichlgla 
ne c con 1 PiovvcdltoiI agli 
studi della legione per essi 
miliare la possibilità dt or 
ganlzzurc iniziative nelle 
scuole sut temi del terrori 
sino e della violenza. 

L'Incontio era stato propo 
sto dalla Presidenza del Con 
stglin regionale alllniloma 
ni del tragici tatti dt Itonia. 
secondo le Indicazioni emer 
se dalla assemblea delle for 
zo politiche e sociali e dagli 


enti locali L'eslgeii/a (Il pio 
muovere assemblee imi gli 
studenti delle scuole lucilie 
e stqx*ilorl cosi Unisce un 
Impiotante momento (Il di 
liuti Ito democratico e rispon 
de all'esigenza di si abitile 
un collegamento con il mon 
ilo della scuola in un mmiicn 
to critico por la vita del pae 
se. 

Di fronte all’aggiavarsl del 
la tragica spirale del terrò 
rismo diviene fondamentale 


ariIcchlie e i.illoi/aie II nip 
porto Uà istttu/ioiil deiuocra 
I Ielle e masse popolali. In 
(pie.Io contesto assume una 
pailieolaie illevnn/a l'avvio 
di nuove tonile di collega 
mento e di dialogo con 1 
giovani, con (pianti cioè vi 
vono con particolare acute/ 
za t risvolti della crisi che 
Investe 11 paese. Da palle 
del rappresentanti delle uni 
Versila e del piovvcdltoi l e 
stata manifestata piena ade 


..lolle alla Iniziativa del Con 
sigilo legtouale e ,t i- assi 
curata la collaborazione de 
git oigantsml scolastici ic 
globali, a tutti I livelli, pei 
l'organizza/lonc e lo svolgi 
mento delle assemblee 
In imi I (colale e st ala riha 
dita la consapevolezza, già 
espressa del lesto nelle ma 
uiiestaz.loni del giorni s« ni 
si. di superale il momento 
puramente solidaristico per 
avviale un discorso di anali 
st e dt individuazione delle 
indici e delle liuahtà della 
lunga catena ili violenze clic 
da tempo Insanguina il paese. 


Tra i lavoratori della « Baioni » di Ponte del Rio, azienda che « tira » sul mercato 

Nelle fabbriche tornano a domandarselo: 
ma a chi giova questo stato d'assedio? 

E’ un momento di riflessione collettiva, un tentativo di valutare le conse¬ 
guenze — Un tornitore: «Qualcuno insiste con i compagni clic sbagliano» 


ANCONA — Uno sforzo ec 
ce/ionale e* capillare. La Fe 
(ferazione unitaria CGIL, 
Cittì, e U1L è mobilitala da 
settimane nella organizzazio¬ 
ne di decine e decine di at¬ 
tivi di zona e di assemblee 
all'interno delle fabbriche, 
per discutere con In classe 
operaia del drammatici temi 
posti dalla tragica e feroce 
azione delle Brunite rosse. 

Anche alla « Baioni » di 
Ponte del Itio. c’è stata una 
assemblea. La « Baioni » è li¬ 
na piccola fabbrica metal¬ 
meccanica che produce mac¬ 
elline per la frantumazione 
della ghiaia. Sicuramente li¬ 
na azienda tipo (nella strut¬ 
tura e nelle dimensioni) nel 
tessuto produttivo marchigia¬ 
no: una ottantina di dipen¬ 
denti. una classe operaia gio¬ 
vanissima e di origine conta¬ 
dina. sorta in un punto dove 
nel giro di qualche anno so 
no nate alcune « fabbriche!- 
te ». con agevolazioni parti¬ 
colari per via della classifi¬ 
cazione come « zona depres¬ 
sa ». Con una particolarità, 
che di quest: tempi assume 
un carattere senza dubbio di 
eccezionalità: la produzione 
non subisce rallentamenti, 1 
mercati reggono bene, e quin¬ 
di anche l'occupazione è in 
costante espansione. 

« Con una certa regolarità 
— ci dice a fianco dell'offi¬ 


cina. un operaio, prima del 
l'Inizio dell'assemblea sinda 
cale -- la direzione ha negli 
ultimi mesi assunto giovani 
apprendisti ». Per il rompa 
gnu Surzana. della FLM prò 
ciuciale questa e la quarta 
assemblea della giornata. A 
.Senigallia ha già discusso al 
la dare, alla OMAS e alla 
Fonderia Veeo. Questo è un 
momento nei luoghi di lavoro, 
di riflessione collettiva, un 
tentativo di valutare le con 
seguenze di un atto che ha 
sconvolto l'intera collettività. 

Una risposta immediata, 
appena le radioline hanno 
portato nei reparti, dopo |x> 
chi minuti dnll’agguato di via 
Fani, la notizia, c'è già sta 
ta: sjxmlanca e di massa. 
Anche nei giorni successivi 
sono state concordate, ad e 
sciupio, con il Comune d: 
Monterado iniziative. afe 
quali ha partecipato anche il 
sindaco, la giovanissima com¬ 
pagna Luana Angeloni. 

Sarzana parla della priv.cn 
za c del ruolo della classe 
operaia, del sindacato, del 
l'attacco portato alle istitu¬ 
zioni c direttamente alla clas¬ 
se operaia, della vigilanza al¬ 
l'interno ed all'esterno dri 
luoghi di lavoro. Un confron¬ 
to franco. « Alcune domande 
- dice Sarzana — oggi cc 
le dobbiamo porre. Forse ab 
biamo nel passato sottovalu¬ 


talo la spirale ili violenza 
che ere.,ccva? I soliti oiilml 
del giorno servono qualcosa 
a ((ticsto punto? ». K ancora: 
« A chi giova questo stato 
ili (i.sscdio, questo china di 
tenore?». Le iisposte .amo 
venute (Inettamente dagli o 
perai. « Per me - dice Ubai 
do Tornisciti, .saldatore, da 
quattro anni in fabbrica 
questo c il punto piu alto 
(iella strategia del tenore che 
insanguina le ..traile italiane 
dui 0!). Io vedo, e lo hanno 
capito molti operai anche non 
comunisti, un tentativo clini 
ro di rimami ire indietro i 
processi unitari che stanno 
andando avanti tra le forzo 
politiche ... 

Per Brano Tiunqu.!!:. torni 
tore. a parte II dramma u 
mano di Moro e delle cinque 
lattughe degli agenti anima/ 
/.ili. deve ri-ailtare chiaro che 
si mira ad indebolite le isti 
tuzioni di-mix ratirhe. ad ali¬ 
mentare tra la gente il qua 
luminismo e la sfiducia. « Non 
bisogna dare mvraina forma 
di copertura -- interviene nel 
la discussione il compagno 
I/iris Poivcrari. segretario 
della cellula PCI della fab 
lirica — v non e ammissibi¬ 
le. -- come dicono gli estre¬ 
misti di sinistra -- definirò 
1 brigatisti solo e ambigua 
mente "compagni che sba¬ 
gliano" ». 


Un incontro che è anche 
un test sicuramente significa 
tivn di come teagi ae la eia:, 
se operaia organi//.ita. La 
trazione è infatti considerala 
una « zona ro .sa »; il PCI 
raccoglie alle elezioni ben flirt 
per cento dei voti, tu Iati 
tinca il !).'» per cento ha In 
tasca la tessera sindacale e 
lina trentina di operai sono 
iscritti alla cellula 

« In questa occasione tra 
gira, sin dalla mattina del 
Hi marzo — ci dice il emn 
(lagno Tazio Gregoritii. sal¬ 
datore. da dice: anni in fab 
lirica — abbiamo trovato fu 
mtà della intera fabbrica, sii 
una log ca non strettamente 
salariale o ver’cnzialc. Quel 
la drammatica mattina sia 
ino usciti subito dallo stabi 
limonio ed e ..tato per me 
un grande e.empio d. in.it ii 
rita e io.,non.abilita. Ora i 
pericoli (ini gravi a cui jx>s 
siamo andare incontro sono 
l'indifferenza o l’eventuale 
sfiducia » 

Allora fu una ri.qxi-.ta fer¬ 
ma od immediata, ma anco 
ra afa « Baioni ». alla rate 
sia di montaggio, in mensa o 
all'ingresso del capannone, gli 
operai discutono, riflettono. 
Sono protagonisti, in positivo, 
di questa fase terribile delia 
vita nazionale. 

Marco Mazzanti 


Il sindaco di Jesi risponde alle polemiche 


.IESI — L’acquedotto di Gor 
govivo continua ad essere a’, 
centro dell’attenzione dei!' 
opinione pubblica e delle 
amministrazioni comunali 
(.sono 8 i comuni che hanno 
adonto, ne! 1963. al consorzio 
per l'acquedotto, tra cu; 
Ancona. Jesi. Senigallia), e 
fonte di polemiche più o me¬ 
no giustificate. L'ultima pre 
sa di posizione era venuta 
dall'ex precidente dei Con 
sorzio. il ragionicr Pacifico 
Carotti idi Jesi) ;! quale, in 
una lettera indirizzata al 
sindaco, compagno Aroldo 
Cascia, contestava le scelte 
eonsort.'u e accusava l'at¬ 
tuale amministrazione di 
non tutelare gl; interessi de: 
propri conc.ttadmi. 

Riprendiamo ampi stralci 
della risposta de', compagno 
Cascia, che vuole essere. 
« indirettamente, anche una 
risposta ale numerosa' pre 
se di posizione che si sono 
succedute nel tempo ■». « Io 
credo — dice il compagno 
Cascia — che oggi non v: 
sia peggiore opera di quel¬ 
la che favorisce la contrap 
posizione d: interessi parti 
colar;, sia locai:stic; che d: 
gruppi soc.ah: il neutro Pae¬ 
se è sulì'or’.o delia disgrega¬ 
zione anche sotto i colpi del 
corporativismo e dei parti¬ 
colarismo. Oggi 1 pai che 
ma: qmnd. si richiede a tut¬ 
ti coloro che hanno respon 
sab.iità pubblica di operare 
con la visione unitaria dell' 
interesse generale ». 

Nei sottolineare la ferma 
intenzione dcifamministra 
z:one comunale d; Jes: di re 
,-p.ngere qualsiasi posizione 
tendente a contrapporre gì. 
interessi di una città a quel 
li d: altre, il sindaco cosi 
prosegue: Da città di Jesi 
non ha nessun diritto di pri¬ 
vilegio rispetto agli altri co¬ 
muni consorziati per la uti¬ 
lizzazione dell'acqua delle 


«L’acqua di 
Gorgovivo 
è di tutti» 

Le contrapposizioni non servono a nessuno 


sorgenti di Gorgovivo. Nes 
sun precedente storico può 
essere invocato per sostene¬ 
re ii diritto d: pronta di 
chicchessia : l’acqua, a’, pari 
del e altre risorse naturali, 
appartiene a tutti e deve cs 
.-ere ut il.zzata nei modo più 
razionale ne'.i’interesse di 
tutti ». 

Circa alcun, punti specifi¬ 
ci affrontati dal ragionicr 
Carotti nella sua lettera, il 
sindaco ribatte: « quando ii 
Comune (retto da una ammi¬ 
nistrazione di sinistra) deci¬ 
se di partec.pare ai Consor- 
z o. io fece non per altrui¬ 
smo ma per adempiere ad 
un preciso dovere ». Quan¬ 
to poi afe polemiche sorte 
circa i'utfizzazione df un fi¬ 
nanziamento regionale < de¬ 
ciso un anno fa dai Consor¬ 
zio! per un nuovo appalto 
a valle d: Jesi. « ; fatti han¬ 
no dimostrato che tale dee. 
s.one ha accelerato i tempi 
di esecuzione dell'opera e 
non ha recato ncs.-un ritar¬ 
do nella esecuzione a monte 
di Jesi » 

L'ammimstraz.one comu¬ 
nale non condivide invece !a 
posizione d; eh: sostiene che 
l'acqua deve essere erogata 
a tutti i comuni contempo¬ 
raneamente e che l’eroga¬ 
zione a singoli comuni sia 
rinviata al momento del fi¬ 


nanziamento dell'intera ope¬ 
ra. giacché tale posizione 
« non ha nessuna mol.vaz.o 
ne razionale ». 

« L'acqua — cont.nua ii 
compagno Case.a — deve es 
-^ere erogata a; comuni con 
sorziati che provvedono di 
rettamente all'op'ra d; ai 
lacciamenio. perché c.o non 
comporta alcun ritardo nei 
l'esecuzione del resto de.."o 
pera, permette l'utilizzaz.one 
di ciò che s. e ca-truito. *a. 
vaguarda la popolazione dal 
r.schio di penurie nella for 
nitura idrica e da: per.col: 
di inquinamento molto zrav. 
per eh; — come Jes; — at 
t.nge afe falde». * 

A tale proposito, l'ammi¬ 
nistrazione iesina ha g a 
progettato un primo aliar 
c.o provv.sor.o e ne sta prò 
gettando un seco*io cd in 
tende procedere alla loro 
esecuzione ne: piossimi me 
si. onde poter utilizzare 
l'acqua appena la condot 
ta pr.ncipale sarà eompo 
sta f.no a Jes: « Io credo 
che i fatti — conclude :i 
compagno Cascia — con 
tino p.u delle parole e dei 
le polemiche... sono altresì 
dell'avviso che solo soste 
nendo posizioni serie sia 
possibile f3r prevalere la 
ragione in tutte le sedi ». 


i 

Dopo le dimissioni del presidente 

— ---——--- 1 

Fermo: «non servono ! 
ripicche personali 


per il brefotrofio 


» 


a 


a. 


FERMO — Dinanzi ad un 
nuovo Ccm-iclio di ammini 
strazonc- non d.-po-Jo a .'.c- 
guirlo nella deci.-, one ri: dare 
il - .a ali asi ì pe r vci.ri- re 
fìòO e’tari d. propr.eta azr.co 
la <<onit- de.,berato ria! p e 
cedente Consiglio* il preci¬ 
dente demo'r.ctiano de; ta- 
fotrofio d; Fermo. Guerr.er.. 
a: e dar.e.vo daf'.neari-o e 
ce l'e presa pjbh!i' r am <_ nte 
eon il Part.to C^min^'a. 
colpevole, .-esondo li;, d; 
Mantenere faff.tto d-'-’.le te-rc 
ai mezzadri come alternativa 
a -.end.'a ' e.-v-a 
II gev.o d: Guerr.er.. g.unto 
ternane di una labono.a 
trattativa che dura dal.o 
scorso settembre e che stava 
registrando prospettive inco 
ragg.anti con il eo’nvo.g:men¬ 
te» della Regione e de., altri 
enti locali, e s‘ato dcf.r. to 
«irresponsabile dal secca¬ 
no del comitato di zona de! 
PCI. Roberto R cc:. il quale 
ne ha respinto tono, metodo 
e argomen'az.on. Il pren¬ 
dente delia conico.t :v ator.. 
P.er Giuliano Persico.n.. da 
parte sua lo ritiene un sem 
plice atto di ripieea pedona¬ 
le del pre.-,:rif nte. che ha 
sempre d.mostrato « la piu as¬ 
soluta mancanza di volontà 
Persichmi fa anche notare 
che r.tardando questa deci¬ 
sione si rischia di perdere 
anche circa 2<f) milioni di 
contributo delia Comunità 


Europea- «l'affitto — egli af¬ 
ferma — non blocca pregiu 
d./.almente la vendita, cosi 
come non la blocca il con 
tratte» di mezzadr a ». 

Dopo aver definito pc>co 
p nuv.hiir- .a spiegaz.one data 
da Guerr.eri per i! sue» gp.-co. 
il compagne» Rieri, nel ~uo 
.r.tcrve-nto. r.corda fnir/- :. 
vecchio con>..gì.c» d: anom.- 
nitrazione de! befotrofio. 
presieduto compre da un 
demo* ri.-! ia no avesse portato 
l'ente sull'orlo della banra 
rova e una volta scaduto i. 
s^o mandalo, di vendere ratti 
; ter.cr... I neocori.cher. 
comuni.-*: — prec -a R.e~. — 
hanno pero r.fiut.vo ques'a 
palina arr.m:n:.- T ra‘;va a.-> 

,-urria. 

Le propone de; due eonv: 
gl.eri comunisti partono in 
fatti ria.ia oons.clera/.one che 
.e province d. A.-/ol. P.eer.o 
e d: Macerata saranno tra 
breve in grado ri: estinguere 
; dehi'i che hanno con fen'e 
e che io ste-o/» onte sarà 
s' io to a segu.to del pus-ag¬ 
gio delle competenze di a.ssi- 
s'enza a: comuni e alle iti 
tuende unità sanitarie locai. 
Dopo una ser.e di incontri 
fatti a livello 'orale, provin 
ciale e regionale si è arrivati 
tra le a tre case — afferma 
ancora Ricci — ad una ipote 
si di lavoro che prevede la 
vend.ta di soltanto una picco¬ 
la parte dt terreni 


MACERATA — Nel quadro 
della generale mobilita/,Ione 
democratica a illle.a delle 1 
.stUnzioni e dello Stato .-.otto 
ixistl In queste giornate 
drammatiche mi un attacco 
durissimo. I lavoratoli n 1 
giovani rliilleimano anche 
nella provincia di Macerata 11 
loro Impegno ili lotta altra 
verno inizi.«Iivi* <• ploramela 
menii che lamio .seguito alle 
inarate'.(azioni rii ma..a svol 
tasi a poche oi e (lai latti (Il 
via Falli Nelle labili ielle, nel 
luoghi (Il tavolo, nelle : cuoia 
e nelle untvciMtà si ebbe al 
loia In tutto il Maceratese u 
na ii. posta immediata ed I- 
|ic<|iiivocalici- con la eouvo 
(•azione dt con.agli comunali 
e manifestazioni di piazza In 
turi I I muggini l centri. 

A circa tic .settimane dal 
fcptsodio che ha innescato 
un clima rii pnivncu/.lonl e di 
logorante tensione, la mobili 
la/, ione prosegue ovunque 
con slancio e con la consape¬ 
volezza succedutasi alla pii 
ma nudata rii emotività. Con 
sigli (Il fallili ira e d’azienda 
Gel maggiori centri produttivi 
della piovine!» hanno stilato 
una mozione appello Indiriz¬ 
zata al lavoratori, al elttadi 
ni. alle for/r (leuiocralIelle In 
cui si esprime la necessita di 
lotta e di vigilanza per II raf¬ 
forzamento delle l.tiluzlom 

« L'obicttivo primario delle 
forze e del gruppi che opera 
no con metodi irizlla-ieistl, 
che hanno organizzalo e cer 
(ano di organizzare tali colpi 
- - si legge nel documento 
fatto cu colai e nei luoghi di 
lavoro è quello di Impedì 
re lo sfoi/.o oggi nece.v.ailo 
pei saivaie 11 paesi* che trova 
una espressione nella .solidi» 
tielà |xil:tlca che si esprime 
nella nuova maggioranza par¬ 
lamentare e d) unità demo¬ 
cratica ». 

La mozione icea le limi e 
del eons.gllo di fabbrica della 
SGI. dei Calzaturifici Gior 
getti e Fate e del consiglio 
dei delegali del Municipio di 
Civilunova Marche 

A Tolentino hanno (x-r ora 
aderilo il consiglio dei dele¬ 
gati del Municipio. Il consi¬ 
glio d'azienda dell'Ospedale 
civile, 1 consigli ili fabbrica 
della Crai a Marmi e della 
Gabrielli. A Macerala hanno 
sottoscritto l'appello il con¬ 
siglio di fabbrica della Onice 
ed I consigli di azienda della 
HIP e dell'ENEL Tra i fir 
maturi anche ,'a I.a nero, .si 
confezioni di Maidica, uno 
stabilimento in (-ii.-rai integra 
/ione a zero ore da alcune 
settimane. 

A t (diamo ferma e masste 
eia e la ri.jxj.ta da parte dei 
giovani Un (noidinaiuen‘o di 
.s'udcnti di diverse tendenze 
polliir-he ha stilato una mo¬ 
zione proposta In tutti gli 1 
striuii medi della provincia. 
Nel documento si ricorda che 
« le g.ovanl generazioni sono 
state In prima fila nella bat 
taglia ideale contro il terrò 
risino e contro il tentativo di 
creare attorno ad esso un'a¬ 
rea di paura e di ambigui 
consensi >. e si (-.-.prime la ne 
cessila di una risposta unita¬ 
ria democratica. 

La mozione, indirizzata « al 
Consiglio regionale. alì’Am- 
minitrnzione provinciale, a: 
concigli comunali o cirro.-.rrl 
zinnali, al distretti scolastici, 
ai <-on.--.ig! 1 di fabbrica, olle 
organizzazioni sindacali, a.le 
leghe, a. parti': e ai loro 
movimenti po'iLr,, ai cornila 
*: arri .fa-( i-t : .. ha rari-olfr» 
l'ade.iione d: centinaia di g:o 
vani 

Due ie propo-.te romretr. 
che quftrif.rano l'iniziativa 
degli .studenti: Ja ridi.est.» d: 
poter svolgere attiv.ta semi¬ 
nariali e lavori di gruppo 
sulle tematiche della tosf.tu 
zione repuhbl.cana attraverso 
la messa a disposi/.one In 
tutte le scuole di due ore 
settimanali comprese nell’o 
rario df lezione e la proporr-« 
rivolta ai consigli di ist.tuto 
di «far propria la richiesta 
di tenere a Marerata una 
manifestazione pubbl.ca con 
la presenza di alte personali¬ 
tà dello Stato ». 

L'»rt:co!a/..one di questa 
omp.a -cric- d: miz.a'ive «* la 
loro qua .Reazione poht.ra 4 
affidata a un comitato prò 
motore r.n v a di formi r'.a- 
r.e» che annovera pe.--ona!;*à 
r.d mondo ridia cultura — 
qual: riocen’i univer-.it ari ri»*-. 
l’l’eneo marerate.se e mse 
zna*; — oltre «ri amm.n/'ra 
•or: rons gì.eri provinciali, 
esponenti polirai e sindacai* 

Una prima riunione del 
r.asce-*e comitato e prew-ta 
per !a prò--, ma piana 

p<*r un iniz.n'e coordinamen¬ 
to d- .n'erveoto Surreiv>.va- 
m-'-nte svolgerà un incon¬ 
tro cor» :! prò-.veri.tore agii 
srari, cu: .saranno prosperiate 
> <r. za*.se da attuarsi ner?!! 
ist.tuti ,-cola.-’ici. 


• PESARO. ASSEMPLFA 
SULLA CRISI DEL '78 
E I GIOVANI 

PESARO — I giovani della 
parrocchia d; San Martino a 
Pesaro hanno organizzato 
una assemblea d.battito che 
si svolgerà oggi alle ore 21 
presso la sala Giovanni 
XXIII :n via Frescobaldu 
Il tema dell'in.ziativa è: «La 
crisi del '78 e noi ». Saranno 
presenti Padre Ernesto Bai- 
ciucci della Comunità della 
Badia di Fiesole e il com¬ 
pagno Francesco De MiUf 
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Conclude Valori j Per le assunzioni dei giovani disoccupati 


Sulle terre contese esiste un grande allevamento di ovini 


ì Sabato e 
domenica 
congressi, 
della Fgci 
a Perugia 
e a Terni 


I’HRlKìIA — I giovimi numi 
unti (Iriri'mhnu .stanno ulti¬ 
mando la loro attività con 
grcssuule. Wiunli. sali.no o 
doincnua a Terni infatti si 
svolgerà il congresso proviti 
dille (Iella FGGI «al lineile 
quelli) (lell'nrgiiiii//.i/ioiie |x* 
rullila si terra saliate e do 
melma. 

Con i eoii;;rcssi provinciali 
(ltlii(|iie si concluderà una fa¬ 
se ili attività e di iniziativa 
delia KCC1 timlira (pianto mai 
importante. In questi ultimi 
mesi infatti i prandi temi del¬ 
la lotta |h• r l'occupazione j h• r 
il rinnovamento della scuola 
e dcirunivcr.Mtà |hu' una nuo¬ 
va presenza della FGt'l nelle 
falilirn Ite e nelle campagne 
sono stati al centro del di 
battito e dell'iniziativa poli¬ 
tica della FCCI umbra. 

l'na riflessione verrà sicura¬ 
mente compiuta nei conpressi 
provinciali su questi terreni. 

Umile deve essere il ruolo 
dei piovani comunisti in que¬ 
sto scorcio di battaglia po¬ 
litica ed ideale? Umile fun¬ 
zione di avanguardia, di rac¬ 
cordo. di stimolo? 

(Questa riflessione è già sta 
ta alla base di questa prima 
fase congressuale nelle sezioni 
e nei circoli. 

Intanto continuano in questi 
(tinnii le iniziative. Domani 
sera si terrà ad esempio il 
congressi) del circolo univer¬ 
sitario della FCìCI. 

A Perugia il congresso pro¬ 
vinciale. in programma, per 
sabato e domenica prossimi si 
svolgerà alla Sala dei Nota¬ 
re e verrà concluso dal com¬ 
pagno Dario Valori 


Denunciati dai sindacati 
i metodi clientelati messi 
in atto dalla Soprintendenza 

* . ' X. * / ' ’ ♦ V 1 

I rappresentanti sindacali e l'assessore Abhondanza si sono recati 
di fronte alla tenda in piazza IV novembre - Prosegue la protesta 


l’F.Rl'GIA ~ Alle 13 di ieri i 

rappresentanti delle organiz. 
/azioni sindacali e l'assessore 
regionale Ruberto Abltoiidanz-i 
si sc4io presentati davanti all» 
tenda, montata dalle leghe .lei 
disoccupati a Piazza IV No 
vernine. 

K' stato Paolo Urtitii. della 
segreteria della Camera del 
lavoro, a leggere agli olir¬ 
ai! giovani presenti il conni 
meato emesso dal Miid.iv.ro 
dopo rincontro con la Soprin 
tendenza ai monumenti, svolto 
si presso la giunta regionale. 

Alla riunione promossa d.d- 
l'asscssorato ai Peni culturali, 
ha partecipato tino solo d.-i 
tre Sopri.ilrudcntt ili Perugia, 
per la previsione il dirigente 
del settore Inni archivìstici, 
(ili altri erano .is-.enti. 

4 V alutiamo con estrema 
prerrupa/ionc qiicitn compor 
lamento -- lui fato notare 
Brutti - e ribadiamo il no 
stro giudizio di disapprova 
z.ioiic delle scelte falle per 
avviare i piani per l'occupa 
/ione giovanile da par*e (li 
questi organi dello Stato *.-. 

In effetti se si eccettua il 
settore beni archivistici, la So 
priiitcnden/a di Perugia vuol 
procedere «ll'assiiir/ione di 11 »') 
giovimi, prevista dalla 2110 . non 
rispctandò le graduatorie del¬ 
le liste s|M‘eiali. Per l'occasio¬ 
ne. anzi, pare clic si siano 
inventate delle cooperative ad 
hoc alle quali assegnare tutto 
il lavoro. 

4 1 ,'operazione — .sostiene il 
comunicato delle organizzazio¬ 
ni sindacali — è clientelare e 
discriminatoria e potrebbe 
creare un pericoloso prece 
dente e una copertura per 


tutto il resto della pubblica 
amministrazione ». 

Con rincontro di ieri mal'i 
na si era cercato di far rece¬ 
dere i due Soprintendiuti dal 
la loro linea di ((indotta, pur 
troppo a (piesta richiesta si è 
risposto con l'assenza. 

I.a trattativa non appare co 
muuquc definitivamente eoa 
( Iosa: le organizzazioni .sinda¬ 
cali limino infatti proposto di 
in.'ontrar.si di nuovo sabato 
tl aprile. Questa (lata è stala 
accettata da tutta la soprinten 
(lenza, che lui confermato tra 
mite un fonogramma la prò 
pria volontà a partecipare. 

Frattanto i (limi copali ( on 
titilleranno a mantenere la teli 
da. per sabato è prevista la 
presenza (li rappresentanti di 
tutte le leghe della regione 
a l’iaz/a IV Novembre. Dal 
l'incontro di domani — ha de» 
do l'auto Urutti — dipende 
molto del futuro della verten 
za F.’ certo elle, se la * ontio 
parti- manterrà un atteggi i 


mento chiuso e dimostrerà di 
voler procedere allo assilli.no 
ni ((in metodi inaccettabili, 
utilizzeremo da parte nostra 
ogni forma di lotta ». 

Sabato (pandi eouoa cremo 
più precisamente le decisioni 
prese dalle due parti. Dal co 
linimento delle organizzazioni 
sindacali di ieri mattina emer 
gono alalie giudizi e propo 
•ste più generali. 

4 Diamo atto — si legge -- 
alla Regioni- (li aver già prov¬ 
veduto per le assunzioni • I: 
sua eompeleii/a alla dilani ita 
attraveiso gli uffici di collo 
canicnto, rispettatalo l'ordin-- 
delle graduatone e di aver 
ore(lis|M>s|«i i relativi corsi 
professionali. 

Rivolgiamo a tutte le Am 
Ill'Mlstr.i/ioni ptlbblidle, (he 
utili//. mio la Ulto, l'invito a ga¬ 
rantire corsi adeguati di fol¬ 
lila/.mie profes-loll.de. Ilei l i 
spetto ilei piloto ( entrale della 
leg.Ce. elle e quello del con 
tratto ili formazione lavoro ». 


Approvato il bilancio alla 
Provincia: astenuta la DC 

PERUGIA - Il Comiglio provinciale ha approvato merco- 
ledi «ora II bilancio 1978. Hanno votato a lavoro comunisti 
socialisti e socialdemocratici. Il gruppo democristiano si ò 
Invece astenuto. Questo comportamento ò dlvnrso rlspotto 
a quello aseunto a Palazzo del Priori. Come ut ricorderà 
Infatti In quella sede la DC votò contro il bl'anclo di 
previsione proposto dalla maggioranza, rlmanondo peraltro 
completamento isolata. 

La Provincia prevede una spesa corrente par l'anno in 
corso di 25 miliardi, lo entrato saranno di poco superiori 
al 14 miliardi. 

Il disavanzo sarà quindi di circa 10 miliardi. La parto 
più significativa del bilancio riguarda comunque il pro¬ 
gramma di Investimenti 1978-80. Nel triennio vorranno spesi 
circa 5 miliardi por Invostlmonti prodottivi che dovrohbero 
Incrementar* l'occupazione di 82 unità. 


NARNI - Ancora in alto mare il futuro della fabbrica 

Conclusa la cassa integrazione ancora 
irrisolti i problemi della Linoleum 

Predisposto un documento del consiglio di fabbrica che mette a nudo le deficienze 
dello stabilimento — Giacenti nei magazzini ottocentomila metri quadrati di prodotto 


NARNI -- Da venerdì è ter¬ 
minata la cassa integrazione 
per i Itili dei 250 dipendenti 
della Linoleum di Numi Sia¬ 
lo. ma la ripresa dell'orario 
completo non ha significato 
il ristabilirsi dello stato di 
noi inalila. Tutt altro, nessuna 
delle cause che. all'inizio di 
febbraio, avevano costretto in 
dilezione aziendale a richie¬ 
dere la cassa integrazione, è 
stata rimossa: le scorte di 
magazzino sono diminuite di 
poco e se. all'inizio di feb¬ 
braio. c'erano stipati 750 mila 
metri quadrati dei prodotti 
per pavimentazione (in Lino¬ 
leum è specinìi/zatal in que¬ 
ste ultime settimane ne sono 
stati smaltiti appena f>070 
nula metri quadrati. 

Questo significa che nei 
magazzini giace l'equivalente 
di un anno di produzione, se 
è vero che le capacita prò 
tinnivo dello stabilimento e 
quivalgono a 700 800 mila 
metri quadrati. K" questo sol- 
tanto uno degli aspetti della 
crisi dello stabilimento, a- 
spetti che ieri mattina sono 
siati messi puntualmente m 
luce durnnte una assemblea 
aperta che si è svolta all'in¬ 


terno dei locali della mensa, 
alla presenza delle 250 
maestranze al completo e di 
numerosissimi esponenti del¬ 
le organizzazioni sindacali, 
delle forze |K»litiche e degli 
enti locali, mentre numerasi 
erano anche i giovani della 
Lega dei disoccupati. 

Lucci ha letto un documen¬ 
to preparato dal consiglio di 
fabbrica nel quale si mettono 
a nudo tutte le deficienze 
dello stabilimento e si indi¬ 
cano i>os.sibili rimedi, docu¬ 
mento la cui analisi è stata 
ripresa anche da altri lavora¬ 
tori che sono intervenuti net 
dibattito (tra gli altri Bnttaz- 
7.1 e Ranieri). Atta Linoleum 
gli ultimi investimenti per 
rimodernare gli impianti ri¬ 
salgono a sedici anni fa. 
mentre esiste un impianto 
clic marcia da ottanta anni. 
II medio eredito regionale ha 
concesso alto stabilimento un 
mutuo di un miliardo e sei¬ 
cento milioni a tasso agevola¬ 
to per la costruzione di una 
nuova li ira produttiva, ma i 
dirìgenti dell'azienda hanno 
dichiarato, in un recente in 
contro con gli amministratori 


del Comune di Nnrnl svoltosi 
a Milano, che tannino Inve¬ 
stimenti soltanto se ci sarà 
la ripresa deH'edilizia. 

Il rischiò è che il mutuo 
concesso non potrà essere 
più sfruttato visto elu- i ter¬ 
mini per la sua utilizzazione 
scadono alla fine dell'anno. 
Si è insistito molto sulle re¬ 
sponsabilità dei dirigenti lo 
cali dell'azienda (ma anche 
di quelli della direzione di 
Milano che « dirigono l'azien¬ 
da per telefono »). Si è sotto 
lineato come l'impianto per 
la riutilizzazione degli scarti 
c andato distrutto nel mese 
di marzo dell’anno scorso, 
clic da due mesi sono arriva¬ 
ti i nuovi macchinari, ma clic 
non sono stati ancora monta 
ti. con i gravi sprechi che ne 
conseguono. 

K* stato ricordato '-orile lo 
stato di tutti i reparti sia 
ormai di obsolescenza, valga 
per tutti il caso del reparto 
preatlno. nato come impianto 
pilota c poi spostato, quindi¬ 
ci anni fa. in un aneusto ma¬ 
gazzino. con il risultato clic 
forse sarà smantellato. Non 
si fanno manutenzioni pre 
volitive e l'elenco delle di¬ 


sfunzioni potrebbe essere al¬ 
lungato di molto. 

Casa propone il consiglio 
di fabbrica? Che sia ristrut¬ 
turato il sistema delle vendi¬ 
te c che siano cercato nuovi 
mercati esteri: che si utilizzi 
il mutuo concesso dal Medio 
Credito regionale e che sia 
avviata una sana politica de¬ 
gli investimenti e deila ricer¬ 
ca: che sia applicata la legge 
|H'r l'occupazione giovanile. 
Questi i problemi legati alla 
situazione della fabbrica, ma 
guai, come è stato detto (ha 
insistito molto su questo tl 
compagno onorevole Mario 
Hartolinl. e le argomentazioni 
sono state riprese anche dal 
compagno Mario Benvenuti, 
assessore del Comune di 
Terni) se si jierdesse di vista 
il quadro complessivo del 
paese, quindi l'esigenza che 
sa al più presto varato il 
piano per la chimica, che sia 
avviata verso nuove direttrici 
la politica dei trasporti pub¬ 
blici da Linoleum ha nelle 
Ferrovie uno dei suoi mag¬ 
giori clienti) e della casa. 

g. c. p. 


PKRUGIA — Cinque ore di 
dibattito riti» alle 21.30 di 
mereoledì sera, decine di in 
tenenti, anello appassionati, 
di rappresentanti delle istKu- 
/ioni, delle forze politiche e 
sociali, di eugubini, il tutto 
per dire ai giovani della coo¬ 
perativa l'Aratro; non pule 
te restare sulle terre dcU'K- 
SAU di Castiglione Altohnm- 
do perché soia» già utilizzate 
ed assegnati* a un'altra coo¬ 
perativa locale? 

Uue-<a è cerio una delle o 
hic/mtii espressa a più Mici 
compirai il presidente 
tlell'KS\t » empiigli** l.udovi 
co Maschie!!;! - — e eoli estri* 
mo rigore, ma all'interno di 
altrettanto rigoroso , (pianto 
un aperto dibattito sul nodo 
politico clic sta dietro a tutta 
la vicenda: é lecito occupare 
un terreno indipcnricntcmcii- 
te dalla battaglia più genera 
le e di massa sulle terre in 
colte e l'occupnzione giovani¬ 
le clic a dubbio o in altre 
zone va portata avanti? 

Il caso è tutto qua: un 
gruppo di giovani disoccupati 
di Roma ed altre città decide 
di stabilirsi in campagna por 
coltivare senza uso di ferii 
lizzanti chimici e altri pro¬ 
dotti non biologici quanto 
serve a vivere al di fuori ilcl- 
l'organizzazione del lavoro di 
tipo capitalista. 

i.a macrobiotica, il discorso 
sulla ricerca di rapporti li¬ 
mimi più alieni, per certi 
versi la mitica deH’arrangiar- 
si e del fare con fioco ('‘en¬ 
trano. ma cè anelli* dell'al¬ 
tro. 

I.a disoccupazione — alme¬ 
no a quanto anelli- mercoledì 
sera hanno ribadito i giovani 
dcirAratro -- é una delle 
spinti* clic portano questi no 
velli Thorcau in Umbria e 
precisamente a dubbio. Qui 
fondano una cooperativa a* 
gricola e pochi giorni fa oc¬ 
cupano le terre dell'KSAU (li 
Castiglione Altobrando: « le 
terre ci servono j>cr vivere — 
dicono in sostanza — c da 
qui non ce ne andiamo ». 

I/KSAU infatti, agendo a 
norma di legge, ma anche — 
iMascliiella mercoledì lo ha 
ribaltilo più volte — in base 
ad una precisa esigenza eco¬ 
nomica e di garanzia demo¬ 
cratica dei diritti di altri a- 
grieoHori. invia subito una 
diffida ai giovani della cooo- 
pcrativn. 

Volantini, manifesti e arti¬ 
coli su bitta Continua hanno 
fatto ixii da cornice alla pro¬ 
testa della c(Hifi » l’Aratro »: 
f l'azienda elle dovrà prende¬ 
re le terre (li Castiglion 
Altobrando è costituita da a 
grari. FUSAI! Ita speso oltre 
3 miliardi di lire facendo 
scelte sbagliate ei e. ». questi 
i capi d'accusa. 

» La difesa » si ò espressa 
chiaramente ed in forma uf¬ 
ficiale mercoledì sera nell’as- 
semblea pubblica con oltre 
200 persone convocata pro¬ 
prio (laU'KSAU assieme al 
comune di Gubbio. 

Sui 1150 ettari di Castiglio¬ 
ne Altobrando — ha detto 
Maschietta — è stato creato 
un allevamento esemplare 
per le pecore da carne. Ci 
sono cioè attualmente 1300 
pecore selezionate frutto di 
incroci e studi genetici parti¬ 
colari sulla razza appenninica 
die — iia sottolineato — 



Franca discussione tra 
i giovani della coop 
e i dirigenti dell’Esau 

I rappreseli!alili della cooperativa « Aratro » 
dovranno lasciare le terre &ià assegnate 
vad altra coop - Assicurazioni per una positiva 
soluzione della vicenda - Saranno reperite nuove terre 


i costituiamo un patrimonio 
prezioso per l'agricoltura re 
gioitale » (è in progetto (l'al¬ 
levamento (il numerosi capi 
selezionati da vendere agli al¬ 
levatori di altre zone). 

AH'nzicndn hanno lavorato 
tecnici clic proprio li Ii.iiiiki 
maturato nuove csjx>ririi/e. 
sono stati allevati 700 agnelli 
e IO cavalli, sono state fatte 
recinzioni por 78 km. 2 nuovi* 
caso por g.h 8 braccianti ini 
piegati, strade fxidcrali eoe. il 
tutto con 180 milioni. La ter 
ra vorrà ora data ad una 
enopeat iva cui partecipano 
lira* ( imiti e coltivatori dirotti 
della zona. 

Sono questi gli sbagli del- 
l'ESALI? 

Probabilmente -- lo ha sot¬ 
tolineato io stesso Masi Inolia 
— non è stata fatta stiffioicn 
te informazione intorno al 
lavoro svolto dall'ente ma la 
logica è chiara: promuovere 


uno sviluppo doir.igriooltura 
basato sulla tecnologia c I n 
so razionalo dello ri-orso. 

Dall'altra paltò i giovani 
4 (loll'Aiatm ** e de ■* La Rac¬ 
colto » (un'altra cooperatila 
sorella die si o installata sul 
Monte Peglia. tra l'altro cu 
traudii in contrasto andò- lo 
con una coop esiliente) bau 
no un proprio progetto: ri¬ 
cupero della piccola o media 
azienda contadina por arriva¬ 
lo aH'aiitosiiriioionza alimeli 
taro. 

Tecnologia < nutro ritorno 
all’aratro di legno? 

A - I. Aratro t parlano di 
biodinamica o fiottano avanti 
tea t alternativo » su cui si 
potrà ((immiqiic discutere, 
ma siill'm eufia/ione dello 
torri* dell'ESAIi il confronto 
è già sta<*i chiaro. Sia (iure 
tra interventi non privi di 
demagogia * omo l'adesione 
toutcourt con i giovani del 


TERNI - Conclusa positivamente la vertenza aziendale 

Saranno assunti dalia Terninoss 
trenta iscritti alle liste speciali 

Dopo l'annuncio dell'impiego di 150 giovani alla « Terni » ora 
si attende la conclusione delle trattative alla SIT-Stampaggio 


TERNI — Trenta giovani 
iscritti alla lista speciale (li 
collocamento potranno trova¬ 
re una occupazione alla Ter¬ 
ninoss: l'im|K*giio a promuo¬ 
vere corsi ni lorm.i/ione fin* 
fessionale in base alla legge 
235 figura nell'ipotesi di ac¬ 
cordo raggiunta alla Terni¬ 
noss. dopo un anno di verten¬ 
za 

I trenta giovani che an¬ 
dranno alla Terninoss si ag¬ 
giungono così ai 150 per i 
quali si è impegnata la di¬ 
rezione della 4 Terni ». men¬ 
tre un altro risultato positivo, 


sempre dal punto di vista rM- 
l'occupazione giovanile, s; pro¬ 
fila |K*r la vertenza della Sil- 
Stampaggio. 

Anche in questa fabbrica si 
sta jx-r andare alla conclusio¬ 
ni* della vertenza o le orga¬ 
nizzazioni sindacali stanno 
contrattando la richiesta av an¬ 
zata perché l'azienda applichi 
la 285 e non si sa ancora con 
esattezza per quanti giovani 
la Sii Stampaggio -i inge¬ 
gnerà. ma e ormai e«-r‘ » 
che anche su questa richiesta 
il movimento sindacale riu¬ 
scirà a spuntarla. 


T M aini di 'l ui * liciti a nonio 
della I IL ti'org.itiizzazioiie sii 
questa vii onda, a meno elle 
la posizione di Turch* hi non 
sia stilla del tutto personale, 
semina allontanarsi dalla fio 
liti* a non e-L'iiijmi'aiiea che 
viene attenuai.i a livello ge 
nei,ile ani he all'interno del 
l'KSM'. *• stato ;ii mas 
sima imi te i miarcato un 
punto fermo: il problema 
(l*-ir(i‘-<-U|!azioi!(* giovanile é 
grave, per dare nuovi sbocchi 
a (luhliio -li sta affrontando 
il problema (Ielle terre incol¬ 
te. 

C’è spazio am ile per i gio¬ 
vani dell'Aratro purché il ini 
legami ut» coll gli ultri gin 
vani, con il movimento dei 
lavoratoli, con i compagni 
(he ila ntim imitano avanti 
eouerelameule quo-tu batta¬ 
glia ci sia senza luche in a 
vanti e atti umiaterah. 

Ma .(-biella, ma audio i 


L’incontro tra le parti jxt 
la bit-Stampaggio era stato 
li- -.»!■ * |kt I .litro ieri, ma 
all'idi um molili-"'o e * tat>» 
rinviato a lunedi prossimo. 
Tornando alia soluzione della 
vertenza Tornino-,gli altri 
a-fretti positivi '■ono quelli re- 
lat.vi agli uive*-* unenti: l'a¬ 
zienda sfronderà cinque miliar¬ 
di fi* r l'ammodernamento de¬ 
gli impianti, all'organiz/azio 
ne del lavoro, e ai problemi 
VK-iali. Per la parte salariale, 
l'ipotesi d'accordo è simile a 
(fucila raggiunta por la 
t Terni ». 


compagni della Gian agrieoi* 
tori. ileU'Alleanza contadini, 
della sezioni* del PCI di 
Gubbio, delle comunità moli 
tiinn. del ((imitato imnpren 
snidale d**l PSI non fanno 
Insti.teismo, pur senza con 
dividerne certe proposte, ai 
giovum dell Mutio I.aiuto 
liuti viene negato, ma nella 
chiaro/za i he ad esempio per 
le terre ili Castiglione Alto 
brando ci sono nitri progetti 
e (he solo a Gubbio c-àsinnn 
5000 ettari di terre incolte e 
degli enti sii cui il mmuiien 
tu si muove (l'Aratro può e 
(leve farne* parte) con i prò 
l»ri tempi. 

•< Cercale terra'’ — ha (l**lt(i 
in •»» t.m/n Ma .duella — la 
variamo m acme pei tri iva ri a, 
ma non senza uno stretto le 
game ( dii le lor/e che a 
Cubino i nella regione lotln 
in» (ia anni per questo ». 

I.a terra, dicono fini i < uni 
pugni di ( bibbio memori del 
le sanguinose battaglie del 
I ». * .salo, l.i si a» cupa anche, 
ina non io una guerra tra 
fxivi-ri. noti venendo sia pur 
con m Ile problemi dalle citta 
* on la fuetesa ili prendere 
ciò clic serve usando la 
strada fini breve. 

I.'alienazione di Un fabbrica, 
i problemi deU'agrieoltura c 
dclla disoccupazione giovanili* 
non si risolvono con le azioni 
ili forza, non almeno con la 
forza di pochi in enntrnppo 
si/ioin* non dialettica con il 
progetto di trasformazione 
della società del lavoratori e 
(ielle Hilu/ioni elle Hi Um 
lina ne sono espressione. 

Il dibattito ha detto a 
eli.are lettere ambe ques'e 
rose; c iò non biglie die nelle 
sezioni del partito, nel co 
mime, a Gubbio mu i giovani 
(teU'Aratro il confronto < on 
tinnii (martedì < i sarò un in¬ 
contro tra PCI PSDI e coope¬ 
rativa) (ome la dura lotta 
per la lena die (la anni si 
sta portando avanti metro 
per metro. 

Gianni Rombi 
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Spunti per una riflessione sulla condizione degli studenti universitari in Umbria 


PKRUC.IA — Il congresso del 
Circolo Universitario FOCI 
cade m un momento orinai 
generalmente riconosciuto di 
crisi profonda e diffusa ad 
ogni livello dell'istituzione 
universitaria e fior quello che 
Perugia. 

I connotati della dequali- 
ftrazione, della inadeguatezza 
degli apparati formativi e de¬ 
gli indirizzi della rieerca. la 
Insufficienza delle strutture. 
I! disagio delle categorie, una 
scolarizzazione d: massa non 
ancora compiuta e ai contem¬ 
po un esercito d: studenti ser¬ 
vito per corrispondenza dal¬ 
la massima istituzione di 
pubblica di cultura del pae¬ 
se. la totale assenza di prò 
spettivi’ certe di lavoro, sono 
i connotati che caratterizza 
r.o lo stato del'università a 
livello generale e nazionale, 
ma sono eli stessi che. :n mo¬ 
do p.ù o meno marcati p.m i 
diversi aspeti. danno la di¬ 
mensione de! malessere che 
segna profondamente anche 
t! nostro Ateneo. 

Su questi dati bisogna ri¬ 
flettere per poter dare una 
n-p sta in termini di prò 
posta politica e di movimen¬ 
to a'ia crisi in cui versa l'um- 
vors.tà ed indicare t conte 
nuli e le forme di lotta, il 
ruolo specifico che il movi¬ 
mento degli studenti deve 
darsi E se bisogna pi rii re 
dai dati reali della situazio¬ 
ne. s: dovrà allora anche ri¬ 
tenere che sia sul piano na 
rionale che a livello locale la 
si.vstra non conta una prò 
senza forte nelle scuole e 
nelfumversità. 

Fenomeni recenti ’ hanno 
Inoltre fatto pesare ulterior¬ 
mente l'insufficienza di que¬ 
sta presenza c re^a invece 
jùù marcata la esistenza di 


Crisi giovanile e Università 


uno schieramento antirifor- 
matore nella scuola e nella 
università: da un Iato la di¬ 
latazione del blocco moderato 
e conservatore (pensiamo a! 
voto dei distretti scolastici) 
otte trova la sua base di con 
senso in uno .-tato di diffusa 
incoscienza dei problemi po 
sti dalla crisi iche è una co 
stante delia passività di an 
cura grossa parte deile ms.ve 
studentesche); dall'altro il 
fenomeno pur minatorio e 
le ideologie dell'est Tomismo, 
capace d: dare risposte sol 
tanto suba;• erti•’ allo stato 
presente. Queste tendenze 
ant informar rie: convengono 
in una oggettiva strategia d: 
contenimento delle istanze di 
trasformazione proprie dei 
movimento demoera::co 

K* indubbio allora che in 
queste condizioni viene po 
sto un freno notevole aita 
esigenza di spostare il dibat¬ 
tito e la proposta politica su 
un terreno molto pai avanza 
to. e precisamente sul terre¬ 
no della trasformazione rea¬ 
le del rapporto tra universi 
tà e mercato de! lavoro: è 
evidente che il processa di 
costruzione di un movimento 
di tipo nuovo nella scuola e 
nell’università incontri un va 
sto arco di resistenze al suo 
sviluppo e alia sua crescita. 

L'univers’tà è un terreno di 
scontro cruciale nella lotta 
per la occupazione di spazi di 
egemonia da parte del mo¬ 
vimento operaio; e la batta¬ 
glia in questo campo deve 
necessariamente contare su 
di un forte e riconosciuto pro¬ 
tagonismo delle masse stu 


dentesche che affermi la po 
sitività del suo intervento al¬ 
tre che nella denuncia del¬ 
lo stato di sfascio dell'univer- 
sità. soprattutto nella propo 
sta articolata di un nuovo 
modo di organizzare gl: stu¬ 
di nei contenuti e nei meta 
di. nellottica della diparti 
mentalizzazione. e nei suoi 
rapporti con il problema del 
lavoro e della formazione 
professionale. 

E‘ pero anche necessario 
che nell'università la spinta 
>*t:dentesca no.i resti isolata 
ma che un vasto arco di for- 
z.? organ zzi una proposta per 
il cambiamento. Per questo 
d.venta indispensabile una 
specitiea consonanza di in¬ 
tervento con le organizzazio 
ni del movimento operaio e 
l'oreamzzazione dei disoccu¬ 
piti prrs’r.re nella nostra cit¬ 
tà e regione. 

Ma la situazione generale 
è purtroppo caratterizzata 
ancora da una soltanto ten¬ 
denziale proposta politica del 
movimento sindacale nei ri¬ 
guardi delia questione giova¬ 
nile; in particolare non esi¬ 
ste una politica del sindaca¬ 
to dislocata sul terreno del¬ 
l'università che non sia an¬ 
corata ad una concezione 
contrattualistica e meramen 
te rivendicazionist’.ca del rap 
porto con l'istituzione che si 
limita a marcare aspetti mol¬ 
to parziali della vasta tema¬ 
tica della riforma. • 

La situazione è aggravata 
dal fatto che non esiste d'al¬ 
tro canto un contributo auto¬ 
nomo e a livello supcriore del 
movimento giovanile che su¬ 


peri io steccato del minimali 
sino e rielassifiehi i conte 
nuli e le forme delle proprie 
lotte nel senso della batta¬ 
glia per una università quali¬ 
rata e di massa e per il la¬ 
voro. Un movimento che in¬ 
somma non prema in hnse 
a ciò che è oggi la condizio¬ 
ne giovanile (logica detrassi- 
stenzialismo e della protesta 
corporativa). ma in un'otti¬ 
ca precisa di trasformazione 
del proprio stato di emargi¬ 
nazione e di malessere. 

Quali sono le occasioni che 
si presentano oggi come ter¬ 
reno per il rilancio delle lot¬ 
te in questo senso? Vorrei 
individuare soltanto due im¬ 
portanti processi nei quali il 
movimento studentesco può 
inserirsi in modo positivo e 
decisivo per la risoluzione di 
questioni cruciali quali la 
università e il lavoro. 

II primo è rappresentato 
daH’esperienza inedita della 
Conferenza d'Ateneo. Le dif¬ 
ficoltà e i pericoli effettiva¬ 
mente presenti di una defini¬ 
tiva burocratizzazione della 
attività e dei lavori, rendono 
urgente la presenza, tra le 
altre forze, delle masse stu¬ 
dentesche all'interno della 
conferenza, che può lavorare 
nel senso della proposta di 
un nuovo assetto dell'orga¬ 
nizzazione degli studi, della 
ridefinizione de! rapporto 
della ricerca con il territorio 
e dell’università nel suo com¬ 
plesso con il mondo del la¬ 
voro. solo se un vasto movi¬ 
mento di forze interne cd 
esterne alla università si prò 
porrà operando per un radi¬ 


cale cambiamento dei modi 
del suo funzionamento e del 
suo ruolo nei riguardi del 
comples-o della società 

I>a maturazione delle con 
dizioni politiche generali e 

10 stato del dibattito legisla¬ 
tivo sulla riforma, sono l'oc¬ 
casione per dare avvio nel¬ 
l'Ateneo ad un dibattito ser¬ 
rato che proceda dalle Con- 
ferf.nz'* di Facoltà e dal ri¬ 
sultato di possibili fasi di 
sperimentazione di modi nuo 
vi di organizzare la ricerca e 
l'insegnamento per giungere 
poi alla elaborazione di linee 
concrete di riforma dei corsi 
di studio, fino ad unificare 
una proposta di trasforma¬ 
zione deii'Aleneo. 

In questo processo gli stu¬ 
denti devono proporsi forza 
decisiva con le loro lotte per¬ 
ché l'università diventi un 
servizio qualificato per la 
massa dei suoi fruitori, dato 
che è sulla loro pelle che si 
scaricano tutti gii effetti del¬ 
la crisi del suo funzionamen¬ 
to e che pesa drammatica- 
mente lo spettro della disoc¬ 
cupazione dilagante. 

II secondo processo in atto 
cui voglio fare riferimento è 

11 positivo svilupparsi del mo¬ 
vimento dei disoccupati orga¬ 
nizzato nella lega dei disoc¬ 
cupati CGIL-CISLrUIL. 

La Lega deve diventare un 
punto importante di riferi¬ 
mento per eh studenti, per il 
ruolo che essa svolge nel sin¬ 
dacato. e per il rilievo cen¬ 
trale che nella problematica 
giovanile assume la questio¬ 
ne del lavoro, cosi acuta in 
una regione che è. tra l’altro, 
seconda solo alle Marche 
quanto a disoccupazione in¬ 
tellettuale. • . . 

Nando Trecciari 
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Il dibattito aperto dalla relazione del capogruppo;de Lo Giudice 

All’esame dell’Ars la legge 
per il riordino del governo 

L'avvio del programma vincolato al progetto legislativo - La posizione del PCI espressa 
dal compagno Messina - Si è discusso del pagamento degli arretrati ai lavoratori ESPI 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — Dopo 11 via 11 
treni ilei « voto <11 fui liciti » 
tlell'ARH al noverilo presiedu¬ 
to ila 1 DC Mattateli», Il prt 
mo Impenno legislativo cui è 
vincolato l'avvio del prò 
gl anima elaborato dalla mio 
va << maggioranza autonomi 
sta » comprendente II POI. ò 
giunto all'esame dell'a.sscm 
bica Hi tratta del disegno di 
legge di Iniziativa parlameli 
tari* (a firma del eaptgruppo 
de. comunista, socialista, so¬ 
cialdemocratico» poi nclabo 
rato dalla prilliti commivdo 
ne. che riguarda II riordine 
del governo e del vertici del j 
l'amministrazione regionale. | 
Il em varo, soprattutto per i I 
limiti sostanziali clic cnmpor I 
tano il primo avvio di un 
pioeesso di rinnovamento 
dell'apparato regionale, ha 
Incontrato già varie icsisten 
re. il dibattito, aperto da una 
relazione ilei capogruppi DC 
Lo Giudice, é in corso men 
tre questa edizione va In 
inarchimi. Dalle prime battìi 
te si può Ipotizzare clic tali 


remore, legate al vecchi eri 
terl e modi di governare, si 
riversino anche sul dibattito 
d'aula. 

La posizione del gruppi 
comunista é stata illustrata a 
Sala d'Èrcole nel pomeriggio 
dal compagno Nino Messina 
che ha sottolineato come si 
tratti del primo provvedi 
mento legislativo concordato 
dalla nuova maggio!nnza. Oc 
ernie pelò — ha aggiunto 
che vengano presentati al 
l'AHS I primi disegni di legge 
già concordati, quello sul 
comitato per la programma 
zinne. Il piano d'emergenza, 
l'occupazione giovanile. i 
primi trasferimenti del poteri 
al comuni: e ciò per dilli* un 
segno di tensioni* politica 
rispetto alla pillile.i elei rio 
vii e delle Inadempienze che 
caratterizzarono i vecchi go 
verni 

(/a legge In discussione, se¬ 
condo I! compagno Messina, 
è pisi! iva nella misura in cui 
avvi.» una prima Inveìsinne 
di tendenza rispetto al passa 
tu: si Inizia infatti il passag 
glo dulia regione « assessori» 


le ». concepita per paratie 
stagne, nlla organizzazione 
« collegiale » che Impone de 
risiimi comuni della giunta 
per le questioni di Indirizzo 
pilli leu e amministrativo, per 
le ripartizioni dei fonili, pei 
la strutturazione degli enti 
regionali, per le nomine pii 
Itili del vaglio in sede di 
commissione parlamentare. 

La nuova ripartizione delle 
competenze degli assessorati 
.si muove In direzione della 
prevista organizzazione per 
dipartimenti. E qui Messina 
ha evidenziato che si poteva 
peni far ili più, che un mi¬ 
glior riordino della materia 
era possibile, come più giu 
sta sarebbe stala una diversa 
strutturazione delle « due/io 
ni » regionali. 

Nel pomeriggio lutei rutta 
la discussione sii questa leg 
ge. si è passiti all'esame ili 
un provvedimento che stanzia 
!• miliardi e Ufii) milioni per il 
pagamento degli stipendi dei 
lavoratori delle aziende eolie 
gate all'Ente siciliano <1: 
promozione industriale (E 
SPI). 

Nella stia relazione, a nome 


Preoccupante escalation di violenza giovanile in alcune città del Mezzogiorno 

In carcere 7 neofascisti 
per rincendio al 
liceo «Masci» di Chieti 

Frequentano l'istituto e sono aderenti e simpatizzanti del 
Fronte della Gioventù — Trovato nelle loro case esplosivo 


della commissione. Il coni 
pugno Gioacchino Vizzlnl. vi 1 
cepresldente del gruppo co 
monista, ha sottolineato co 
me si debba per l'avvenire 
evitare 11 ripetersi della pras 
si eiie vede ancora una volta 
l'assemblea regionale nella 
necessitò di legiferare per 
questo argomento In ritmilo. 
Alleile tale tempestivi!il con 
correrebbe ad un migliore 
salute degli enti economici 
regionali. HI tratta di andare 
ai più presto — ha aggiunto 
alla rapida approvazione 
dei piani annuali degli enti e 
ili evitine eia* tale situazione 
si ripeta, alla fine di aprile, 
lineile per la gestione zolflfc 
ra dell'elite minerario t* per 
Il terzo ente economico slei 
llano. l'A/.AHI. Per adesso 
comunque la legge storna per 
Il pagamento dei salari, «leu 
ni fonili già a disposizione 
dell'ente per nuovi Investi 
menti non ancora utilizzati 
In limitimi l'ARH aveva so 
tenuemente commemorato 11 
minatore ili Gessolungo. Hai 
nitore Amico, perito due 
giorni fa nell'incendio della 
miniera. 


Nostro servizio 

CHIETI — Sono ncofasci 
stl 1 giovani che nella se 
rata di martedì hanno ap 
piccato il fuoco al Liceo 
Scientifico Masci». 

Sette aderenti e slmpatl/ 
zanti ai Fronte della Clio 
ventò sono stati arrestati 
nella ser.it a di mercoledì. 
In un primo tempo era sta 
to fermato anche il vice 
segretario del Fronte del 
la Gioventù di Chieti. Ti 
/.latto Pelacela, rilascialo 
poi In mattinata. ! sette, 
tranne 11 dirigente misti 
no. sono tutti minorenni 
La scoperta deiridentità 
degli Incendiari è avventi 
ta In seguito alla Iniziati 
va del padre di uno de! 
nata si era recalo al Proli 
neofascisti, che 111 matti 
nata si era recalo al proti 
to soccorso dell'ospeda’e* 
civile per farsi medicare 
una ustione abbastanza 
grave alla coscia destra, 
li genitore ha costretto il 


figlio a recarsi con lui In 
questura. In un primo mo 
mento il giovane ha cerea 
to di rigettare le accuse 
sostenendo di essere stalo 
semplice testimone dell'at 
to terroristico, poi ha con 
fessati» la sua diretta par 
teclpa/lono e ha fatto al 
cimi nomi che hanno per 
messo agli Inquirenti di il 
salire al gruppo di destra 
Sono state effettuate del 
le perqulsl/lonl e In casa 
di uno degli arrestati gli 
agenti hanno rinvenuto ai 
rulli 'spaghetti» di cor 
dite, lo stesso material** 
esplosivo adoperalo pi*: 
eoiile/ionare la bomba 
rinvenuta, poco prima che 
esplodesse, nei locali della 
segreteria del « Masci » Il 
1(> febbraio scorso. 

Gli interrogatori fatti dii 
dirigenti della Procura de! 
la Repubblica pare che ah 
inano permesso di .-lecerla 
re ulteriori responsabillt ì 
del gruppo neofascista 
tino del sette avrebbe c.i 


poggiato un'irruzione vati 
dallea nello scorso mese 
di novembre, nei corso 
della quale i locali del 
« Musei » furono messi a 
soqquadro e sul muri fu 
rotto tracciate scritte in¬ 
neggianti alle Brigate Kos 
se e al Nap. 

Nel corso di una confe¬ 
renza stampa in questura, 
si ò tentalo di dare credi¬ 
to alla tesi che il gesto ter¬ 
roristico del sette arrestati 
non avrebbe moventi poli¬ 
tico Ideologici. ma sarebbe 
solo mia « ragazzata ». K' 
mia tesi sconcertante — ha 
commentato un professore 
dei Masci al limiti della 
Irresponsabilità. E’ proprio 
un voler chiudere gli ocelli 
di fronte alla realtà Qui 
siamo di fronti* ad un ili 
segno ben preciso, mirati 
le a si rumeni ah/zare lo 
staselo della scuola per por 
tare sfiducia, paura. Ira 
gli studenti e I cittadini » 

f. d. v. 



Sbloccare la 
ricostruzione: 
martedì 
incontro tra 
sindaci del 
Belice e governo 


PALERMO —- Sindaci e sindacalisti della Valle del Belice 
ed una rappresentanza della Regione siciliana tratteranno 
a Roma col ministro ai Lavori Pubblici Stammati la ne¬ 
cessità di sbloccare con una nuova legge la ricostruzione 
della valle, dopo la nuova paralisi il cui Inizio ha coinciso 
con una raffica di 600 licenziamenti nei cantieri edili. La 
richiesta della partecipazione di un rappresentante del go¬ 
verno regionale alla delegazione che si incontrerà con Stam- 
matl martedì prossimo è implicitamente contenuta in un 
ordino del giorno a firma di Vizzini e Messana (PCI) e 

niniità dall'ARS aCCO,l ° dal 9 owerno ed approvato all'una- 

il documento impegna il governo regionale ad adottare 
le opportune iniziative, d'intesa con le amministrazioni co¬ 
munali e | sindacati perché II governo nazionale definisca 
rapidamente ed approvi la nuova legge per il Belice ed 
a dare finalmente applicazione agli impegni contenuti In 
un documenta approvato dall'ARS nel febbraio dell’anno 
scorso circa il concreto sostegno della Regione all'iniziativa 
delle popolazioni. Si tratta in primo luogo di convocare al 
più presto la « conferenza operativa » per la Vaile del Belice. 
L'ordine del giorno sottolinea che i gravi ritardi nella 
ricostruzione dei comuni distrutti dal terremoto del gen¬ 
naio 1968 comportano per le popolazioni, costrette a vivere 
da oltre 10 anni in fatiscenti baracche, condizioni di vita 
intollerabili e incivili. 

Dopo aver ricordato le centinaia di licenziamenti nel 
cantieri della ricostruzione, determinati dall'esaurimento 
dei finanziamenti dallo Stato il doegmanto sottolinea la 
necessità di superare ogni ritardo con l'elaborazione di una 
nuova legge che si collochi sulla stessa linea operativa di 
quella che nel 1976 avviò finalmente con criteri democratici 
e decentrati la ricostruzione. 

NELLA FOTO: un’immagine delle baracche nel Belice. 


BARI - Mobilitazione di giornalisti e poligrafici 

La «Gazzetta» deve continuare 
ad uscire: domani assemblea 

Crìtiche dei sindacati alla decisione del Banco di Napoli di so* 
spendere il 30 la pubblicazione in attesa della nuova gestione 


Dalla nostra redazione 

BARI - Giornalisti e poi; 
gratin de I,a Gazzetta del 
Mezzogiorno hanno invitato 
per domani tutte le forze po¬ 
li! ielle, sindacali, i rappre 
feniani: degli enti locali, 
del mondo culturale ed eco 
r.omico pugliese ad un in 
contro pubblico per fare il 
punto sulla vertenza Gazze! 
ta. Com'è noto il Banco di 
Napoli, a cui rimane la pro¬ 
prietà degli impianti del gior¬ 
nale. lia deciso da'. 30 apri 
le prossimo di fare cessare 
le pubbl.razioni in attesa di 
un'altra gestione. Da 10 gior 
ni 1 lavoratori della Gazze: 
ta del Mezzogiorno hanno 
chiesto un incontro con il 
Banco di Napoli per ottene 
re alcune garanzie in vista 
del cambio di gestione, ma 
nessuna risposta è ancora 
ginn: i alle organizzazioni 
provinciali e nazionali de: 
poligrafici e dei giornalisti: 
il che sta a d.mostrare ’.a 
volontà del Banco di Napoli 
di .-ottrarsi ad un confronto 
con i lavoratori. 

Questa grave posizione del 
Banco di Napoli viene cri 
tirata dalla Federazione uni 
taria CGIL, CISU UIL di Pu 

S ita che in un suo comunica 
» «ritiene inaccettabile che 
Ir una questione di cosi evi 


dente e rilevante interesse 
generale le controparti pub 
bliche impegnate nella ver¬ 
tenza diano luogo a compor¬ 
tamenti elusivi, sottraendo 
si ai confronto con le orsa 
nizzazioni dei poligrafici e 
dei giornalisti clic rimango 
no i protagonisti in prima li 
nea nello sforzo di assicurare 
la continuità delie pubblica 
zione del giornale, l'efficacia 
del p.ano di risanamento e 
dì r.lancio aziendale, la sai 
vaguardia dei diritti sindaca 
li. la definizione delle ga 
ranzie politiche e formai; di 
auionom.a professionale m 
tesa corno apertura alla for 
7e vive della società pu¬ 
gliese v 

« E' urgente — prosegue il 
comunicato della Federazione 
unitaria — che sulla possi 
bilità di revocare la grave 
decisione d: interrompere le 
pubblicazioni col 30 aprile 
pross.mo e su tutti i proble 
m. connessi all'affidamento 
della gestione, i responsabili 
della proprietà aprano al p:u 
preste un confronto con ì la 
vora’ort de La Gazzetta del 
Mezzogiorno. In generale ap 
pare indispensabile che tutte 
le fasi, tutti i momenti de¬ 
cisivi dì questa vicenda si 
svolgano nella più comple¬ 
ta trasparenza pubblica e 
nel più largo confronto de¬ 
mocratico, se si vuole — co¬ 


i- P- 


me impongono il permane 
re di un prevalente ruolo 
della proprietà pubblica da 
un lato, e dall'altro ’.a nuova 
maturità della società pu 
giiese -- che alla migliore so 
luzione del caso partecipino 
quelle forze del lavoro e del 
la cultura anche di caratie 
re regionale, di cui il gior¬ 
nale non può non farsi in 
terprete e interlocutore ». 

« Il movimento sindacale 
pugliese — conclude il comu 
nicato — guarda dunque con 
grande attenzione a questa 
vicenda pronto a considerare 
gli eventuali momenti di so¬ 
lidarietà e di unità con i 
lavoratori de La Gazzetta del 
Mezzogiorno perché I loro di 
r.tti sindacali siano effica 
cernente promossi, al par. 
della loro e nostra richiesta 
di una scelta democratica, 
pluralistica, antifasciste* e 
meridionalistica negli indi 
rizzi politici del giornale». 
In definitiva giornalisti e po 
lizrafici con rincontro pub 
blico d; domani chiedono al¬ 
le forze politiche e culturali 
della Puglia di adoperarsi 
perché il cambio di gestione 
del giornale avvenga nel ri¬ 
spetto di quelle garanzie che 
ritengono irrinunciabili per 
il futuro del giornale 


BASILICATA • Troppi ritardi nell'attuazione degli impegni sottoscritti tra i portiti 

I problemi si possono risolvere 
se ia giunta rispetta gli accordi 

La segreteria regionale del PCI chiede un confronto e un chiarimento per ri¬ 
lanciare il programma di governo - A colloquio con il compagno Rocco Ciu cio 


Fermati 5 bolognesi 
a Porto Torres: 
inneggiavano alleBr 

Nella loro vettura trovati coltelli di tipo proi¬ 
bito e oggetti rubati in precedenti «espropri» 

» » 

SASSARI - Cinque giovani «li Multigli» a Ixitilu di una vecchio 
Fiat làmi, sunti stati fermali dal Nucleo investigativo dei Ca¬ 
rabinieri tli l'urto Torres, lungi» la strada |x*r l'urlo Conte, 
e tradotti nelle funeri del < .ipoluogo. Avevano lasciato .vii 
l'asfalto «Iella stratta slogans tracciali con lo spray itmeg 
giunti al separatismo sardo con a fianco la .stella a cinque 
punte delle Brigate rosse, oltre mi altre .scritte oltraggiose 
nei confronti delle forze deH'ortline. 

Nella loro vettura sono siati ritrovati molti oggetti rubati 
in precedenti «espropri*, manifesti inneggianti al movimento 
separatista sardo, semi ili canapa indiana, coltelli di genere 
proibito. l'er Daniele Xiinardi (2(1 anni). Antonio Snob' (10 
anni). Maurizio Montcpugnoli (Ili anni). Ma.simo Amiarolì 
(2(1 anni) e Sergio Mieli (IO anni), tutti di Bologna l'accusa 
è adesso tli furto aggravato, dcteii/.ione di sostanze stupefa 
centi, |x»rtn illegale tli anni bianche di genere proibito, vili 
IHMidio alle forze lieU'ordine. Ma l’accusa più grave, cosi come 
qualche organo di stampa locale pare lasci |x*iis,ire. é quella 
di essere « ilaneheggiatori » delle BR. 

I cinque giovani sarebbero in Sardegna da parecchi giorni 
Nelli* loro lasche gli inquirenti hanno trovato non più di 2f> 
mila lire, e questi) fa pensare clu* fossero dediti, |x*r soste 
nersi. atl una serie ili furti nei negozi di generi alimentari 
\p|M'iiu lermati i giovani Ixilogue >i si .olio dii Inarati « prigto 
nidi politici », ma i filiti di -..limone affilimi*.ito, foulard co 
stosi. altri oggetti i .ifllti.it i e -.uuvemis li fallili» apparire pluf 
tosto < urne > espropriatola medio Ixirgliesi i 

S|x*tterà ora alla Magistiattira di chiarire cosa cl sia 
dietro la * vacanza » isolana ilei cinque giovani bolognesi 
terrorismo — come taluno al ferma -~ o esaltazione. 

Miti penosi e manie 
assurde di esaltazione 


Dal nostro corrispondente 

POTENZA - - I)o|x» il co 
inimicato della segreteria del 
Comitato regionale Incanti del 
PCI. col quale si rhit*dc ai 
partiti dell'intesa un chiari¬ 
mento politico c programma 
tic»» clic affronti i problemi 
dello stato di attua/.ioiic del 
programma concordato ad 
agosto, della sua gestione c* 
ilei funziona mento del gover¬ 
no regionale, si è riacceso 
iì dibattito tra le forze politi 
che democratiche di Basili 
fata. Al compagno Rocco 
Curcio. della segreteria re¬ 
gionale. abbiamo rivolto al¬ 
cune domande, chiedendogli 
«fi s|H*ciricare ulteriormente 
la )M»siz.ione del nostro Par¬ 
tito. 

Innanzi tulio (inali la ra 
pio ni dalla nostra iniziatica'.’ 

Noi intendiamo jxirre tutte 
le forzi* democratiche lucane 
firmatane degli accordi di 
agosto di fronte al problema 
-- clic noi riteniamo grave -- 
di una serie ormai lunga di 
rinvìi, ritardi e vere e pro¬ 
prie inadempienze del gover¬ 
no regionale rispetto agli im¬ 
pegni unitariamente assunti 
ad agosto ed in questi mesi 
Più in generale ci sembra che 
a fronte della gravità della 
situazione economica e socia¬ 
le della Basilicata si avver¬ 
ta una caduta di tensione e 
di impegno da parte della 
giunta regionale, e si mani¬ 
festino segni «IL una sua prò 
g ressi va ina degna tozza. 

Il nostro ragionamento par¬ 
te dalla gravità della situa¬ 
zione lucana. La ricordiamo 
per cenni: il rientro degli 
emigrati si conta a molte 
centinaia: la situazione degli 
edili, dei forestali idei lavo¬ 
ratori precari, in generale) 
si fa sempre più insostenibi 
le: l'attuazione della legge 2K3 
necessità ancora di una acce 
lernzione della spesa. Ma la 
situazione più preoccupante 
viene dal settore dell'indu¬ 
stria clic vive momenti dram¬ 
matici: il 9 giugno scade la 
proroga dell'amministrazione 
controllata alla Siderurgica ; 
nel settore chimico in questi 
primi mesi del 78 sono au 
montate di 19 mila le ore di 
cassa integrazione rispetto 
allo stesso periodo del 77. I 
morsi della crisi sono rabbio 
si: di qui sorgono i pericoli 
di corporativismo, di chiuso 
re. di urti tra occupati e di¬ 
soccupati. 

Quale giudizio esprime la 
segreteria regionale sul laro 
ro scolto dalla giunta proprio 
in questa situazione? 

Partendo dai problemi a cui 
ho accennato noi indichiamo 
la necessità di una collabora 
zione più salda tra tutte lo 
forze democratiche con un 
adeguamento ed un rilancio 
del programma di agosto su 
perando per quanto riguarda 
l'impegno del governo regio 
naie pignz.ie. furbizie, ritardi 
ed inadempienze. Non inten 
diamo quindi mettere in di 
scussiore una linea — quella 
dell’intesa — che ha dato al 
ovini risultati piantivi, voglia 
mo invece rafforzarla per 
portarla ai livelli che la si 
tuazione della nostra regione 
reclama. 

Il primo problema che po¬ 
niamo è di chiudere rapida¬ 
mente e posti va mente le que¬ 


stioni stille quali la maggio 
ronza programmatica è itnpe 
guata da tempo. Mi riferi 
sci» ai problemi riguardanti 
l'area della ricerca, le dele 
giu* alle comunità muntane, il 
sti|M*ranienl<» — anche se gru 
duale — dei consorzi di lx> 
nifiea. la ristrutturazione e 
democratizzazione di alcuni 
di essi. A questo proposito 
ribadiamo ancora. Tabbiauio 
già fatto con dii comunicato 
(Iella segreteria regionale, 
elle è intollerabile l'atteggia 
mento dell'assessore Coviello 
elio ha operato un vero e prò 
prio colyo di mano mano 
vratulo per affidare la gestii» 
ne del conservificio di Gali 


' diano alla sola (’oiifederaziu 
; ne delle cooperative. Ci aligli 
j riamo che la questione si ri 
! solva [Mksitivainente in un 
j prossimo incontro con le tre 
i centrali eoi»|K*rative. 
i In conclusione, (piale sarà 
• il nostro atteggiamento nei 
! prossimi giorni? 

Il discorso elle noi voglia¬ 
mo portare avanti ili un ade 
I guarnente del quadro prò 
grammatico, tallitici» «• dell'at 
ti vita della stessa giunta ni 
centrerà certamente resistei! 
zi* da parte di settori e di un 
mini nella IX’: mi sembra c<> 
tnuuque che nU'interiu» ili 
questo partito forze importai! 
ti si rendano conto della ne 


Nascerà un circolo giovanile 
della Fgci nell’ateneo barese 


BARI — Sarà costituito un 
circolo giovanile della FGCI 
nell'ateneo barese, c sarà for¬ 
mato un Comitato regionale 
di Partito per l'università. 
Sono queste le principali de 
cisio.n; prese dalla settima 
conferenza di organizzazione 
della sezione universitaria 
« Paimiro Togliatti » aperta 
da una relazione introduttiva 
del segretario Marcello Mon¬ 
tanari e conclusa dal rompa 
gno Vito Angaili 

La prossima riforma univer¬ 
sitaria. il superamento tra 
amministrazione politica con 
un intervento anche sul pia¬ 
no edilizio dell’Università, un 
approfondimento dei lavori 
della conferenza di ateneo con 
l'organ!z.zaz!ono di conferenze 
di produzione facoltà per fa 


coltà. un collegamento pernia 
nenie tra università e torri 
tono, attraverso l'istituto re 
gioitale; In finalizzazione dei 
circa 10 miliardi provenienti 
dalla legge 183 alla ricerca 
• e non All’edilizia universita¬ 
ria): e infine, la costituzione 
di un comitato antifascista 
d; lotta contro il terrorismo* 
sono stati questi j temi e le 
proposte politiche, per altro 
presenti nella relazione intro 
duttiva. emerse da un amp.o 
dibattito durato due giorni, 
al quale hanno partec.pato 
anche Intellettuali socialisti: 
in particolare j»er il nucleo 
universitario socialista è in¬ 
tervenuto Luciano Garofalo: 
ha preso la parola anrhe Nac- 
cone del movimento de. lavo¬ 
ratori per il socialismo. 


cessila iti uno più saldo iute 
so allo Regione. Decisiva sa 
rò in ugni caso l'unità tra noi 
e i compagni socialisti, il 
PKDI. Punto di riferimento 
del chiarimento che chiediamo 
resta il programma ili agosto, 
le sue .scelte di fondo, il me 
lodo della programmazione 
che con la sua adozione si è 
inteso a\viari*. 

tinello che si rende neces 
sano oggi lo scheinatiz/o ra 
pidanicntc in tre punti: 1) 
un deciso rilancio del con 
frinito con le partecipazioni 
statali per l'ado/ione di mi¬ 
sure clic l»loc< bino il deterso 
rnini-nto iloll'apparoto prixlut 
tuo lucano, che diano sicu 
rezza ai lavoratori dtJle fai» 
liriche della nostr,. regione 
ilei mantenimento del j»oxto ili 
lavoro; 2) l'accelerazione de! 
la s(x-sa regionale — in parti 
colare nel settore dei lavori 
pubblici dove scandalosa è la 
lentezza con cui si procede -- 
per affrontare almeno in par 
te i problemi della disoccupa¬ 
zione; 3) una rapida predi 
sjxisiz.ione da parte ridia Re 
girine degli strumenti e delle 
profxiste necessarie — proget¬ 
ti tli sviluppo, piani rii setto¬ 
ri* — affinché la Basilicata 
partecipi alla attuazione dei 
provvedimenti legislativi na 
zinnali che sono alla base del 
programma del loro governo 
nazionale. Sulla base rii que¬ 
sti punti noi pensiamo che 
debba essere rilanciata e 
consolidata la collaborazione 
e l’intesa tra le forze demo 
cratiche di Basilicata. 

a. gì. 


/ cinque (/incanì /cimati 
dal i\uclro investigativo di 
Sassari, e tiene dola stilato c 
con chiarezza, non ei sono uf 
/atto simpatici. Inneggiale al 
le Ungale tosse ut un ilio 
mento come questo c costi 
non solo spi caccole, nm giu 
temente pei icnlosa 7. non c> 
(• un solo lento, ti a quelli con 
testati tino, che possa essere 
ricondotto. nrpjnue con mot 
ta buona cotanta, a una ef¬ 
fettua necessita, al bisogno 
(trattata e logica distinta 
questo si penserà e i end 
scritto, se miche non si imi¬ 
terà apei tinnente di «/airi- 
chrqqtnmenta » delle liti 
A’oi non vredmmo che il di 
scorso posso csscic limitato a 
queste usseri azioni In (/nel 
pericoloso vuoto ideale, prima 
umom che politico e nienti) 
giro, ni ini la classe domi¬ 
nante ha entnpiiltnto le uno 
ce qenciuzioni. ci e spazio, e 
molto, per certe recenti teo¬ 
rizzazioni, in cui lo esaltnzio 
ne delle Ungale tosse e ilei 
terrorismo è solo uno degli 
aspetti Come altre colte in 
/orme alali, la alasse domi¬ 
nante cena di imporre come 
dominanti miche le pinpne 
alee .1 /unico del terrorismo 
e del partilo armato 11 sono 
anelie roloio i he tali /ornili 
zumi appiorann e incoraggia¬ 
no 7." un segno dei tempi, ili 
rehhe lo storno di matrice 
arisi lana. E' un (ittnaco. pcit 
Marno ma. riolento e inhhto¬ 
so. di una classe tntt'altio 
che allo sbando, quella ah e ai 
ha governato fino ad oggi, 
che cerca una (ti/csa dispc- 


tata sul /ionie dette ronchi 
zumi di Impili strati giova 
ini:. 

Abbiamo detto poco stipili 
che 1 giovani bolognesi non ri 
sono a/tntto simpatici. Essi 
tanno, en tinnente, co tubatili 
1 1 e sion/itti Ma razione che 
in condotta conilo talune pe 
i irolose tendenze del mondo 
giovanile pnssa miche attui- 
verso una direi sii conoscenza 
e rompi elisione dei fenomeni 
che in esso si agitano 

A’mi si /mo n/lerinare che 
esiste imo pmte « sana » del 
mondo dei gnu uni. che cu 
con frapponendosi u (turila 
'< marcia •<, che non studia, 
che non lai ora. che non prò 
dure. I.a nostiu lotta dei e 
tendere, in chiare non moni 
listini, ad un i era peto drilli 
disperazione r del disagio di 
Ini oh issimi strati della gio¬ 
ventù t ei so la politica, verso 
ta democrazia. verso la tra¬ 
sformazione. reale, della so 
eletti. 

Non ci citiamo certo che t 
quii ani bolognesi suino dei 
hi igni isti: questi attimi non 
inneggiano a se stessi con 
stuguns sulle strade, non por¬ 
tano eoi tetti ili genere proibi¬ 
to, non si drogano, non dan¬ 
no tosi apertamente irseli per 
mi loto arresto Ma sono due 
/aere di una identica meda¬ 
glia. Olitine batterli con la 
democrazia, la chiarezza. Il 
rigore. 

Ma ciò 7 jrossihtle anche 
chiarendo, tra noi, ehi é ter¬ 
rorista e chi no. 


O. |. 


Rudimentale ordigno esplode 
allo « Scientifico » di Tricuse 

LECCE — Un ordigno è esploso 1* notte scorsa nella sala del professori 
del liceo scientifico di Tricase. I danni sono ingenti: vetri rotti, infissi di¬ 
velli, suppollellili in peni. La scuola si trova n una zona perilarlca del 
paese ed è isolato, cosicché nessuno, a quanto sambra, ha udito l’esplo¬ 
sione; non si sa nemmeno a che ora è avvenula. L'ordigno, di tipo rudi¬ 
mentale, era sialo confezionalo con una scatola di icrro di quella usala 
dai cacciatori per conservare la polvere da sparo. La scatola era stata 
posta in un tassello dello scadale che custodisce i registri e I compili, 
i quali sono cosi andati completamente disuniti. Lo scoppio ha provo¬ 
calo. per il lorlc spostamento d'aria, anche la rottura del vetri di altri 
locali vicini alla sala dei prolessori. 

Non e la prima volta che lo Scienlilico di Tricase, frequentai* da 
circa cinquecento alunni, viene preso di mira. Cia l'anno scorso sui muri 
della sala della presidenza furono trovata delle svastiche disegnate con 
vernice rossa ■ in altri locali varia scritte. C'e da considerare anche che 
il 14 maggio prossimo a Tricase si terranno le elezioni amministrative. 
Ouesta circostanza da un certo credilo all’ipolrsi che il gesto si in¬ 
quadri in una provocazione di natura politica. Sul posto, per I primi ar- 
certamente si sono recati il vice questore dotlor Vadacca, i carabinieri 
dell'Investigativa e della Giudiziaria di Lecce e delle tenenza di Tricase. 


ABRUZZO - Integrazioni necessarie 

Consultazioni su piano 
di sviluppo e bilancio 


Nostro serrizio 

L'AQUILA I documenti 
dibattuti ed approvai: dal 
Consiglio regionale re.ativa 
mente al programma regiona 
le di sviluppo e a; bilancio 
pluriennale, saranno -,oi!ec: 
tamenle .sottoposti ad una 
ampia consultazione demo¬ 
cratica perché possano essere 
apportate alle indicazioni d»! 
ìa Giunta « modifiche e :n 
tegranoni » 

E' per rendere quanto ma: 
rapido i! processo di consti', 
(azione che la conferenza de: 
capigruppo. nel fissarne tem 
pi e modalità, ha so’.lectta'o 
la commissione bilancio a 
rimettere tempestivamente 
« ai soggetti da consultare » 
(Comuni. Province, Comuni *à 
montane, sindacati, associa 
zioni di categoria, enti cuitu 
ra!i» 1 documenti relativi a', 
bilancio e a’, programma d. 
sviluppo con ’.a raccomanda- 
rione di presnlare memorie 
scritte riassuntive di osserva 
zioni. modificazioni e sugge¬ 
rimenti. 

La data per ii dibattito è 
fissata per il prossimo 27 a 
priìe presso la saia «Ce’.esti- 
niana » del!’Aquila. Nell'ambi¬ 
to dei lavori di ieri del Con¬ 
siglio regionale, è stata ap¬ 
provata la normativa di at- 
tuazine delle direttive CEE in 
agricoltura. Data la rilevanza 
del provvedimento ci sembra 


utile ricordare come, nello 
ambito di un programmatico 
disegno d: sviluppo agricolo 
e di riequihbrio socioecono 
miro dei territorio regionale, 
es-o promuova interventi : 
done; a migliorare il livello 
de; redditi e delle condizioni 
d: vita e di lavoro deila po 
polaz.ior.e agr.cola. 

C'e da Are infine, che f. 
naìmente e stata approvata 

anche la legge che fissa le 
norme transitorie per l'a*:ua 
zione della assistenza (arma 
ceutira a: lavoratori airone» 
mi icoltivatori d.rett.. ar*: 
giani. commerciar.*i*. Al d. la 
dei contenuti del prò*.vedi 
mento che vengono incontro 
alle comprensibili esigenze 
sanitane. di tre grosse cate¬ 
gorie socia’.:. dibattro in 
aula è stato quanto ma: v.va¬ 
re e polemico. S: è trattato 
d: un vero scontro tra il 
consigliere democristiano 
Meri: (dirigente del.a Cold.- 
rett:» e l'assessore demccr. 
stiano al.a Sanità. Nenr.a 
d'Antonio. In p.e-na assrtn 
b’.ea il consigliere Merli ha 
accusato l'assessore a!la Sa 
nità di c attribuirsi tutto il 
mento del ritorno delia ass:- 
tenza » e di favorire la divul¬ 
gazione di tale merito addi¬ 
rittura » con un volantinaggio 
cap.llare ». 


r. I. 


FESTA POPOLARE 
NELL’ALFAMA 

ITINERARIO: Milano. Lisbona 
Milano - TRASPORTO: aerei 
di linea - DURATA: 4 giorni 
PARTENZA: 10 giugno 

Lire 215.000 


noriòtrallo 



L’ALENTEJO 

E L’ALGARVE 

[i] 

UNITA' VACANZE 

ITINERARIO: Milano - Lisbona 
Orandola * Lagos - Sagres - 
Aibufeira - Monchique - Silvas 

Lculè - Beja - Eivora - Lisbona 

Milano - TRASPORTO: aerei 

70*62 V LV«G 

di linea - DURATA: 8 giorni t 

V *'e f. Tei: , 75 

PARTENZA: 2? luglio 

Te e* t ori 

64 23 557- 64 33 7-13 

Lire 390.000 
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l'Unità / venerdì 7 aprile 1978 


PAG, il / le regioni 



La città paga il prezzo più allo in termini di occupazione 
e di sviluppo per la preoccupante crisi del petrolchimico 


Q uale futuro p er Gela 
se crolla il colòsso Anic? 


Per la chimica nessun piano e sempre 
più incerte le prospettive dei 
« poli » - Dopo i M00 lavoratori degli 
appalti anche 52 dipendenti Anic 
in cassa integrazione - L’ipotesi 
d’accordo discussa in decine 
di assemblee - Se sacrifici bisogna 
fare, devono essere per tutti 
L’elezione del M maggio un’occasione 
importante per i cittadini 


Dal nostro inviato 

GELA -- Aitivi ii Culli c<l è 
M*inpir un impatto sconvol 
polite. Conio Io-or la prilli,l 
volta I /atipie ciò -a -, on ,.i/io 
no il'os -,010 ..lati pai .io ulula 
Il ilei filmo di mi campa di 
Pattatila si npeto Stiado ni 
fatipiitf. la tuoiodilnlo .s (pioli 
/a dolio olia Ito limaste m 
ioinpiuto. orni 11 .secondo pia 
Ilo .scoprilo da tallo semina 
re hoinliardate. 1,'amma/io 
Ilo. poi, dolio donno olio un 
no o \impono dallo Imitimi olir 
del increato aH'apoilo del 
plorilo di mai lodi sul limita 

10 (lolla statale che corte a 
vallo do vecchio contro, n 
chinimi alla mento lo Imma 
pini (l*unn clttA che si sve- 
pini d'improvviso appena 11 
pericolo è ormai lontano. 

K. Invece, Il « mostro » a 
m due passi, gigantesco r 
« colpevole ». 1,0 stabilimento 
(loll'ANIC Ini appena ir» anni 
ma dietro questa piovane et A 
si trascina dietro i risultati 
piu maorosrnplet di uno svi 
loppa industriale distorto sul 
(piale s'oiano fondate le 
« prandi speranze » degli an¬ 
ni sessanta, (teiera chimica 
.siciliana. Ottantamila abitan¬ 
ti. uirimpiossionante propres 
stoni' ilemopraf ica ohe ha ben 
presto latto esplodere le con¬ 
traddizioni imi evidenti del 
mito doirindust rlnli7/U7lone 
(pruno fra tutte il Icnomcno 
del dilagante abusivismo edi¬ 
lizio» che aveva sep|H'llito la 
compagna. Gela vive oggi la 
fase più delicata della sua 
Mona. Il colosso petrolchimi¬ 
co - costato t. r >0 miliardi, ol¬ 
tre trenta milioni di ore ne 
cessane per tirarlo su — fa 
1 conti con una crisi che è si 
dell'Intero comparto chimico 
nazionale ma che trova una 
particolare motivazione nel 
suo modo d'essere e d’operare 
In unii delle realtà più disgre¬ 
gate del Mezzogiorno. E la cit¬ 
ta è l'immagine specillare di 
questa condizione, essendo il 
mio destino Irrimediabilmen¬ 
te legato a doppio tilo alla 
sorte d'M'unpiunto e. por as¬ 
surdo. sia nel bene sia nel 
male. 

Quelli di oggi sono tempi 
duri, ha crisi è al suo momen¬ 
to culminante: la chimica 
non ha un piano di sviluppo, 
le prosacit ivo dei « poh i> co¬ 
me Gela, sono incerte, i ri¬ 
flessi nella pur robusta pre¬ 
senza di classe operala (cir¬ 
ca 7 nula tra chimici e lavo¬ 
ratori degli appalti» sono già 
preoccupanti. Gela comincia 
a pagare il suo non lieve tri¬ 
buto alla crisi, da una. por 
certi versi. abnorme condi/io 
ne di città industrializzata 
senza sviluppo. I pruni cam¬ 
panelli d'allarme nello scorso 
mese di luglio- un braccio 
di ferro tra sindacati e azien¬ 
da pubblica, composto nella 
sede romana del ministero 
del Bilancio. con la decisione 
di mettere m cassa integra 
zione UOO lavoratori delle dit¬ 
te appaitatrici. Campanelli 
che sono diventate campane 
l'altro ieri, al termine di una 
aitra estenuante difficile trai 
tativa. quando, consiglio ili 
fabbrica e federazione unita 
r.-a de: chimici (FtJhCt. da 
un lato. l'azienda dall'altro, 
hanno raggiunto una ipotesi 
d'accordo che per la prima 
volta a Gela colpisce con la 
cas-a integrazione 1 pruni 52 
operai. E sta voi'a non sono 
quell: .< esterni ». del cosid¬ 
detto indotto, ma dipendenti 
ricii'ANIC. e stato un segna¬ 
le pieno d: numerosi signifi¬ 
cati. K' l'inizio deila fine del 
polo? Una tappa del piano di 
ridimensionamento dei gran¬ 
di gruppi chimici m Sicilia? 
Oppure una burrasca passeg¬ 
gera? 

Interrogativi rimbalzati in 
un baleno nelle animate as¬ 
semblee nei reparti, nelle lun¬ 
ghe riunioni sindacai:, tra ia 
gente che puntualmente a po¬ 
meriggio inoltrato o por con¬ 
solidata abitudine. « aihscta 1 
baiati » due.da il selciato» del 
corso Umberto trasformato 
m iso'.a pedonalo. E la retz.o 
ne qual è stata? « L'accordo 
— racconta Gaetano Curcu 
ruto. segretario delia Camera 
do! lavoro e responsabile prò 
vino.aie ri*: chimici — è sta¬ 
to :n linea di massima appro 
vato. Ma ic diff’colta. specie 
nel far passare la cassa m 
iterazione sono state notevo¬ 
li. Ma non Vera altra stradi: 
t 52 sono opera; di reparti, 
come los- dò d'etilene, prati¬ 
camente fermi e che ripren¬ 
deranno a funzionare non 
prima di sette mesi ». 

Sigiata i! 18 marzo, l'ipote¬ 
si di accordo, sul nuovo asset¬ 
to produttivo dello stabili¬ 
mento e per nuovi investi¬ 
menti (circa duecento miliar¬ 
di per ir? impianti. 2 an¬ 
cora por la chim.ca pesante. 

11 terzo, unico m Italia, per 
la produzione di 10 miia ton¬ 
nellate l'anno di metionina. 
finalmente orientato verso 

chimica secondaria» è sta 
fp dapprima accolta con 
atteggiamenti contrastanti. 
Un'assemblea di turnisti con 
800 operai l’ha respinta una 


nitrii di 700 giornalieri l'Im 
IWTCt tati». Ne e unto un di 
battilo viviti e ma mal sto 
rlato in « episodi di conte 
stazione al sindacato ». come 
alcuni sparuti gruppi, eie 
scinti itU’ombt.t di pitvilfgì 
clientelai I. Iiequent • ai ma 
di una patte del gl uppo dii i 
gente dello st.ilulun •ilio, bali 
no tentato di aeeiedlt.ue. 

« ha natura dell'itceordo 
aggiunge ('urein uto -- è ta¬ 
le che noli siivi* una appio 
vnzioiic, plebtsedai la. per ni 
zitta di mano e senza di uni. 
sione .Sarebbe meglio non 
Mimai lo. Il pioblcmu è poli 
ileo: il con.enso operaio va¬ 
le se poi ad esso fanno ri¬ 
scontro eomport amenti coti 
seguenti ». Insamma 11 nodo 
è Milla « politica del sacrifi¬ 
ci ». he alile assembla' clic 
sono seguite hanno dato it 


•alitati positivi sii questo ter , 
lem* anche v* iilIANIC I vizi 
di una celta <• a ri tori azla 
operaia*', nel bracci dite del 
rimerito clic ha conquistato 
in fabbrica una nuova digiti 
la. sono pi esenti e non faci 
li ad e. ---eie cancellati Un 
I cimine no lavorilo e allinei) 
lato pei anni da una dm-zio 
ne che ha co ,ti mio un sistc 
ma (Il organi '/azione del la 
volo funzionale al inopia* di 
s gno. Un dato per tutti si 
no il qualche me. e la le oie 
ili st mordimi! a* — dicono 
alla Camelli del tavolo — si 
augnavano sulle r>-> mila al 
mese. Scoppiala la cilsl mI 
espulsi I 1400 degli appalti, 
la (piota del lavino extra ha 
subito non un aumento, co 
me logica voleva, ma addirit¬ 
tura una diminuzione di o! 
tre la meta. 


ha crisi, liisoinma. lui seo 
petto Ialite eoa* Ammette, 
senza leticcn/e lo stc.a* (‘tir 
em ulo « F.‘ velo, ili alenili 
stilili di Involatoli l'aboh 
zinne di pn-n/ioui <|| comodo 
piovoea allenta le..latenze. 
Ma d piti delle volle è lo stes 
io op•ìa.o ohe solleella 11 
•.imi.ic.do ad tuia linea eoe- 
leni* 1 .e bi-.ogna fine limiti 
zie la decisione (levi* valere 
per lutti, non uno escluso». 
K' l'argomento del giorno nel 
le riunioni (Il questi gioì ili 
nel reparti, ben presto tlpro 
posto a due passi più in 1A. 
nella città con 1 suol 2500 
disoccupali ordinaiI. I mille 
giovani delle lisle spedali. 1 
1400 in cassa Integrazione de 
gli animili. Se l'ANIC. con 
50 miliardi ranno (Il stipendi 
e salari, rappresenta Indul» 
Inamente un punto di riferì 


mento pi'marni, adesso 1 tl 
moli, pei la elisi ilei compii-, 
so. coinvolgono il tessuto so 
culle, gli strati piti ampi ili 
popolazione, dal ceto medio 
Impiegatizio iill'nffollato inon¬ 
do del commercio che lui 
sempre imito linfa vitale dal 
reddito operali». 

Alleile i diligenti (loll'ANIC 
non lamio mistero di questo 
grave momento. Dice il (Il 
lettore dello stabilimento, 
ringoimele Caianzarltl: « il 
primo obiettivo è di consoli 
dare 1 posti di lavoro. F. su 
questo slamo (l'accordo con 
I sindacati. I nostri unici vi¬ 
ri interlocutori. Certo, nel 
tempo, si è accumulata tati 
ta sfiducia perché le nspet 
tati ve sulla presenza del 
l'ANIC etano molte. C'è que¬ 
sta Imitici a da Infrangere. 
Ma intanto il gruppo pubbli¬ 


co (pii n Gela non ha latto 
mal mancate I salali» Il 
direttole a-,.lenia che l'azien 
da Intende rispettare sino In 
tondo l'acro!do e si r.ipisrr 
die ciò avviene anche nel 
pieno di una dtim lotta In 
terna al proprio gruppo diri 
gente. V* ci hle colpe del pus 
salo e le Inceli e//<• del pre 
sente, die dei ivano dalla 
maneiila definizione del pia 
no chimico, pesino mollo su! 
la eilsl dell'ANIC. Con un 
ocdilo a queste vicende Gela 
va all'apimntamento del 14 
maggio, si vola per II nuovo 
consiglio comunale. Un’altia 
occasione per i'idlseul>Tc il 
molo della città, per conili»- 
date a liberarla dal guasti 
piofoudl die sorgono cosi 
acutamente la sua esistenza. 

Sergio Sergi 


La Regione deve 
svolgere un 
ruolo di primo 
piano nella 
vertenza chimica 


Dalla nostra redazione 

PALERMO - ha K egmnc (leve s\*»l 
gore un ruo'o (Il pruno piani* nella 
vertenza chimica siciliana. K' quanto 
hanno ribadito i sindacati nel coi so 
(Iciriucoutio tenuto mercoledì alla pie 
.sidcnza (li'lla Hegioiie ed uno dei p; a: 
cipali obiettivi della mobilitazione con 
tro i j>iam di ndimcn uon.innnto dei 
grandi gruppi pubblici e privati, ha 
vertenza, che Ita ripreso vigore m se 
gmto alle vicende della Liquidumira 
di Augusta, coinvolta netta grave crisi 
finanziaria del grupint gestito da Haf- 
facle lo'.sini, e all'accordo tra .sindaca¬ 
ti e ANIC per lo stabilimento di Cela, 
ha al centro il tema della creazione 
dell’area chimica integrata tra i poli 
di Priolo, Ragusa, Cela e Licata. 


Nel corso dell'ilieontro con il presi¬ 
dente della Reg oue Mattarella. i sin 
dacati unitaci hanno sotlolmcato la 
("igen/a dcH'immcdiiito raggiun"imcu 
to dcU'obiettivo per avviare un pioies 
so di diversificazione dcllapparato 
pi odi Ut ivo e per il manleii. monto dei 
livelli (K-cupazionali. Il governo regio 
naie ha compililo un primo passo n 
i|iie.da dirc/ionc solici itando il governo 
nazionale ad assumere immediate ini- 
z.iaLvc jht sbloccare la vicenda detta 
hi(|uichimica di Augusta i cui HOO operai 
sono senza salario da due mesi, l'at¬ 
tività produttiva dello stabilimento è 
ferma praticamente da un anno, le 
prospettivo di ripresa ancora avvolte 
nella più assoluta incertezza. 

ha creazione dell'area integrata, por 
cui il 30 marzo gli olierai chimici sici¬ 


liani li.inno clfcttuato una prima azione 
generale di lotta, punta essi a/ialmciite 
al super.linealo della logica dei gran 
di gruppi clic smora li.inno assegnalo 
agli impianti sii-iliam un ruolo di ser 
v./io per gli slahiìimciUi del nord, ha 
cintine,i in Sicilia pi ci» cupanle punto 
di crisi nel vasto panorama ili difltcol 
là economica di tutto l'apparato indù 
striale dell'isola, può infatti avere un 
nuovo .svilupfx» se il settore sarà coni 
pletirniente messo al servizio della R» 
gione, nel quadro di una programma¬ 
zione che privilegi l'agricoUuni. la 
farmaceutica. l'edilizia. 

Insamma: non più una produz'one m- 
rattori/zata da sprechi, parassitismi, 
clientelismo, elementi che smura han¬ 
no caratterizzato il sistema petrolchi¬ 
mico in Sicilia. 


BASILICATA - Occorrono misure efficaci per il futuro della Liquichimica 


NON C'È SOLO LA «QUESTIONE-SALARIO» 


Se è infatti urgente pagare agli operai gii stipendi arretrati è altrettanto importante stabilire con il governo e 
la Regione iniziative a sostegno dell'attivit*ì produttiva dell'azienda — Momenti di tensione tra i lavoratori 


Dal nostro corrispondente 

MATF.lt A — Davanti al can¬ 
celli della I.tquichimioa. .a 
ex Tozzi ili Kerrandina. grup 
pi di lavoratori discutono vi 
vaiTineiite. manifestano an¬ 
che .scimi di tensione: da ol 
tre due mesi, salvo un ac¬ 
conto ricevuto a febbrai», gli 
oltre 700 dipendenti non rice¬ 
vono il salario. K’ un pro¬ 
blema questo clic con alter¬ 
ne vicende si protrae dal lu¬ 
glio scorso provocando com¬ 
prensibili stati di malessere 
tra i lavoratori della Liqui- 
chimica. quelli delle ditte e- 
sterne e i camionisti addetti 
n! trasporto merci. Quest l ul¬ 
timi limilo bloccato da al¬ 
cuni giorni rincula del pio¬ 
dotto. 

«Comprendiamo — ci dice 
i! compagno S;i.-.cia del CdF 
-- io .-.iato ili male-..-ero dei 
trasportaci, ugua’e del re¬ 
sto a quello degli nitri lavo¬ 
ratori. ma non possiamo con¬ 
dividere questo tipo di agita 
z.on: che possono essere stru¬ 
mentalizzate dalla azienda 
proprio a cau.->a della man 
cata eoìlocaz.ione del pro¬ 
dotto . 

Ma cerchiamo di capile 
qua! è la reale situazione del 
la fabbrica. Certamente lo 
stabilimento di Ferrandina ri¬ 
sente. o pesantemente, del¬ 
la crisi dcii'inlcro set'ore chi¬ 
ni co. ma in part'colarc scon¬ 
ta la dissestala dire/.one Ur- 
smi. 

Ozei per un futuro produt¬ 
tivo di tutto .1 gruppo h.qm- 
chimiea. e quindi ano?.e per 
Io st (bihmcnto di Ferrar.di 
r.a. occorre risolvere Passetto 
p.oprietar.o per affroira.e e 
risolvere po: positivamente le 
questioni del salario e della 
r.struttura/.one idi qua che 
tempo ir.fatt. s: lavora al mi¬ 
nimo per la mancanza d: ma 
tene prime). l-i situazione 
non è cortamente stanca s a 
in rifer.mento alla mobil.ta- 
zione degii operai sia agi: in 
tcrventi che a livello nazio 
naie do\ rebboro aver luogo 
in questi sic*.ni. Intanto si 
attende l’esito delia riunio¬ 
ne del CI PI che dovrebbe 
ripartire 300 miliardi del rie 
creto legge di cu: dovreb 
l*c usufruire anche la Liqui- 
chimica e indirizzati specifi¬ 
camente al pagamento del 
salario. Si attende anche 
lcsito. decisivo per la fu¬ 
tura proprietà del gruppo Ur- 
sini. del braccio di ferro tra 
banche e ICIPU. 

I lavoratori e le organiz¬ 
zazioni sindacali hanno chìe 


garantire la chiarezza dei da 
ti e delle cifre in bullo. Chie¬ 
dere l’intervento del governo 
significa conoscere 1.» quedin 
ne e avere coscienza che •! 
problema non si risolve certo 
a l erruniiiiiH. » Ma se que i 
sto è vero, dice il compagno I 
Coretti — anche lui de! CdF { 
— è vero anche che i la- j 
voratori debbono avere co 
scienza della situazione gene¬ 
rale ohr 6 di emergenza e va 
affrontata con una mobilita¬ 
zione unitaria tale da supe¬ 
rare alcuni limiti registrati 
nella comprensione della por¬ 
tata dell’attacco sferrato nei 
confronti della democrazia 
italiana . 

«Corto non è facile man¬ 
tenere i nervi saldi In que- 
s’i momenti cosi delicati, ag¬ 
giungo il compagno Toinina 
se.li. ma cedere a pronome 
s’n un in’ervcnfo del gover 
no in questo confronto per 


demagogiche concepite in di¬ 
fesa del solo siriano, non ser¬ 
vono certamente a dare una 
soluzione al problema. E -i- 
stono nodi elio vanno al di là 
della semplice retribuzione e 
investono i grandi temi di 
politica economica e di rifor¬ 
ma. E‘ in questo che è ne¬ 
cessario Intervenire anche 
per risolvere le questioni del 
salano». Che non esista la 
sola questione del salario lo 
avevamo in verità capito nel 
corso delle lotte passate del 
lavoratori di Ferrandina. 
Pensiamo alia riunione del 
Consiglio movinrlalc tenutasi 
nell'azienda e voluta appo¬ 
sta per riflettere su tutto il 
futuro della Liquichimica in 
Basilicata: pensiamo anche 
all'assembScn a cui parteci¬ 
parono tutti i CdF della Re¬ 
gione insieme alì’iiffie.o di 
prcsTlnizu del ConMcbo re 
gionaie. Nei giorni scorsi si 


! è svolto un incontro tra 
! FULC. ic confederazioni, il 
CdF, la Regione clic ha da 
to risultati importanti: si è 
> stabilito clic la Regione inter¬ 
venga sul governo centrale 
per una sua pressione nella 
trattativa in corso tra ban¬ 
che e ICIPU, ma si è anche 
stabilito che la Regione pren¬ 
da contatti con Ir altre re¬ 
gioni interessate dal gruppo 
Ursini. Infine per abbrevia¬ 
re i tempi burocratici che 
intercorreranno tra l'emana¬ 
zione del decreto del ClPI 
e la riscossione del salario, 
•la Regione è Impegnala a 
concretizzare un suo inter¬ 
vento nei confronti delle ban- 
I ciic per valutar** la posslbi- 
) lità d: anticipi. Come si ve- 
I rie la situazione benché drain- 
j malica è tutt’altro che sta¬ 
tica. 

I I lavoratori sentono non ?o- 
1 lo il peso della mancata re¬ 


tribuzione ma anche l'ango¬ 
scia di non avere ne. cuna 
sicurezza sul loro futuro. Si 
deve però avere ronsapevo 
lezza che attaccare Porcu- 
pazlonc nel settore chimico, 
clic a Malora rappresenta ol¬ 
tre il 50 per cento della oc¬ 
cupazione industriale, signifi¬ 
ca spezzare definitivamente 
il già esile apparato produt¬ 
tivo. La mobilitazione c'è. e 
si concrrtizza giorno per gior¬ 
no in contatti, incontri e vo¬ 
lantinaggio. 

«E’ necessario, dice Stl- 
scia. uscire ancora di più dal¬ 
la fabbrica e investire tutto 
i! territorio Non vogliamo es¬ 
sere soli in questa battaglia. 
Insisteremo affinché si svol¬ 
gano assemblee e dibattiti In 
tiriti I comuni e che le s*cs- 
se amministrazioni comunaM 
siano ancora più coinvolte ». 

Michele Pace 


Per risolvere i problemi delle aziende tessili calabresi 


Mercoledì incontro governo - sindacati 

Forse sarà presenle Andreolii — Coniinua a Cosenza la prolesia dei lavoratori — Sabato riunione alla Regione 


j Dal nostro corrispondente 

COSENZA — Uno spiraglio 
ciie i .--.nriaenti giudicmo m- 
tere.-v-.ante si c aperto per i 
lavoratori te.-vsih che da 18 
nv*.M st inno lottando per la 
salvezza delle loro fabbriche 
e da 4 .corni m troiano a 
Cestri \i accampiti in una 
tendopoli c;e::a :n Pia /.a 
Prefettura. Mercoledì prnsst- 
, mo 12 marzo infatti si svol- 
! gerà a Roma un incontro :ra 
governo c sindacati por un 
esame globale del settore 
tedile calabrese da] quale si 
spera scaturiranno decisioni 
rsolut'.ve. All'incontro parte- 
,iperanno per il governo i 
ministri do! lavoro Seoul, del 
bilancio Morhno e. con ogni 
probabilità, anche il presi¬ 
dente del consiglio Andreotti. 

La no:iz:a dell'incontro 
sindacati governo è arrivata 
mentre era in corso di svol¬ 
gimento la ritintone congiun¬ 
ta dei consigli comunale e 
provinciale di Cosenza, allar¬ 
gata al lavoratori tessili. ai 
sindaci delle zone del Pollino 
e dell’alto Tirreno cosentino, 
al sindacati, alle forze politi¬ 
che democratiche e ad altre 


I forze sociali. Erano presenti 
anche ti presidente delia 
giunta regionale Ferrara, 
quello del consiglio regionale 
Aragona 

Nel corso del vivace dibat¬ 
tito che ha caratterizzato 
l'assemblea Ferrara non sen¬ 
za una indiretta autocritica 
circa il ruolo spesso distar 
cato e passivo svolto dalla 
Regione nella vertenza tessile 
come in altri importanti ver¬ 
tenze. ha soiennemente pro¬ 
clamato che d'or« in «vanti 
l'istituto regionale non sol¬ 
tanto sarà sempre a fianco 
dei lavoratori ma esso stesso 
si porrà alla testa del movi¬ 
mento 

La riunione si è conclusa 
con le ferma decisione di 
non collocarsi in una specie 


, di posizione di attendismo 
bensì d; continuare e di in¬ 
tensificare l'azione di lotta. A 
questo proposito si è conve¬ 
nuto di fissare per sabato 
prossimo a Catanzaro nella 
sede della giunta regionale 
I un'altro riunione «’Io scopo 
di puntualizzire meglio le n- 
! chieste da sottoporre poi al 
governo. Nello stesso tempo 
e stato deciso anche di orga- 
nuzare a Cosenza per Io 
stesso giorno di mercoledì 12 
aprile una grossi manifesta¬ 
zione. 

« Con la convoco zinne del 
l'incontro sindacati governo 
fissato a Roma per il giorno 
*3 aprile — ci ha detto tl 
compagno Francesco Meda¬ 
glia della segreteria provin¬ 
ciale della Cgil di Cosenza 


In sciopero ì tessili del Teramano 

TERAMO — I Uvorttori del «attore cottruiioni delti provinci» di Te¬ 
ramo eilettuano ossi uno sciopero tenente di 24 on, in «ituMione dello 
sciopero generile regioni!» articoliti per province. La manifestazione 
sarà conclusa da un comizio del aefretario aniunto della Fiiiea, Valer.ano 
Giorgi. Tra le motivazioni dello sciopero emergono con particolare ri¬ 
lievo i problemi della occupazione; nei prossimi mesi, intani, uscinnno dai 
cantieri autostradali del Gran Sasso, circa 2.000 lavoratori per ì quali 
urge aprire degli sbocchi occupazionali alternativi. 


che sin diIl':n,z:o s*a se j 
guenrio d.i v.rino '« vertenza J 
nei tessili — ia Intuì de: la¬ 
voratori ho segnato un signi 
ficativo passo in avanti. Bi¬ 
sognerà. pero, m'.ensif.care 
gì; sforzi perché da tale in¬ 
contro .scaturiscano risultati 
corrret: e .mmeciiati che ri 
guardino da una p,rte la sal¬ 
vaguardia rie.l'occupazione e 
dall'altra i! ruolo del settore 
tessile :n Calabria In tale 
d.rezicne si muove la richie¬ 
sta de; lavoratori perché al¬ 
l'incontro sia presente il pre¬ 
sidente del consiglio. ;! quale 
garantisca che gli impegni 
assunti si traducano in ini¬ 
ziative immediatamente ope¬ 
ranti. La discussione dovrà 
riguardare sia la situazione ( 
delle fabbriche Montefibre I 
(Intera e Andreae Calabria», 
sia quella delle aziende rii 
proprietà della Gep: (Magli 
Tirrena e Pmdosia» sia infi¬ 
ne la nuova Lini e Lane. Con 
la Geni, ovviamente, b sogne 
rà affrontare i problemi rela¬ 
tivi «I plano investimenti per 
rea'irzare Poccupaz.one pre 
vista dal piano tessile 

Oloferne Carpino 


Riconosciuto Io « stalo di crisi » 


Cassa integrazione 
di un anno per 
7.000 operai sardi 

Il provvedimento sarà varato nei prossimi niorni non appena il CIRI 
avrà sbrigato le formalità di lentie — A colloquio con il compagno 
Benedetto Barrami — Un punto all'attivo delia lotta operala e popolare 


Sindaco il socialista Ferrara 

Cagliari : da oggi nuova 
maggioranza con il PCI 

Dalla nostra redazione 


CAGLIAR! — Il r»mmi» di 
< ' ; * 1., * 11 .'.li ,i ri i ozm r<>>. n 
ii.rio <1 1 inni nuova muggì» 

! .Ill/.l Lutto lllll' tl'r .1 \ VOI 
i.t noi t,itdti |iomiM .tv ti, con 
l v oli-/ uno (b-l .Imi » » » pi <• 
v i- la li i i nnb-i ma il' 1 ! 
ni| • i a Salv a 1 ni o l‘Vi i ai a i e 
ri”.la i;.imi.i 1 .1 prò • ..ma ..ol 

I IMI.Ili I VOI I ,1 (I .1 ' H . » O (pili 

ri' appiovato il pi(><:iumilili 
il. rovi nio ha nuova man:,» 
I.Ml/U I 1 Hit 1 l lilllpo .la il I ( .11 
(pio pai I 1 1 : . omini .l.i. .,»< ia 
l.'ilu. (lomia i •.(.ano, mii .aldo 
liniera! et» » ropubb) c.mn 
1/ unii n i un gllrie litici .rie 
min hit Miti» .ei Itti* l'iio (Milo, 
seguendo la ileo alone (|e| ..il» 
jxut do 

In un iloeiimento un.t.ii.o. 
I il malo a ehm in a ili mi i i ni 
li one •.volinella vi .ri a ili 
meiooledl ila (leloj'i.'.oiie (|e| 
PCI na («triti ria ila, i iimpa 
gii, Antonio Sechi, ,c;/|i-tai.o 
(Iella ledei.iz. one. lui.gì Cnj'o 
di. capogruppo al consiglio 
comunale e ("mio Sii .. io- 
:. poto alili*' del coni.tato otta 
(Limi, i cinque pii t II i il: muri 
ri.oian/a (lichiuruu» di «lite 
neto ucce . .ai io d aip'-iamen 
to (leUaMu.ile (|ttii(lro polli, 
co». Allo sto .si» tempo indi 
virili,ino nella Nomarono d; 
tifi comitato lo . tromeni» (I: 
;,t ibile cnl’cg.lincili» tra la 
magri.manza o l'alt v.tu del 
l o eeut ,vo Alia Ini ma/, mie 
(l| (pio,.lo (Oli) tato leomolto 
tu» tuli' i pariit, della mari 
g man/u. mediante I i de u 
gna/ mie di un propr.o rnp 
pie-.enl ante • 

Il comitato, una volta no 
m nato al -.u» interno un coor 
il ti,rioro. «irà fornito in via 
preventiva rii <• luti! irli eie 
metri, cono .odivi nere**ari 
per poter e .pr mere deferii!’- 
no/, oro d: imi rizzo '*igl, alti 
ili ooinpete.’iz i (1**1 :.» rimiriu 
(omunule. e per poter a «col 
vere la funzione ri 1 verifica 
(leir.it t v là i oinple . .iva del- 
l'o eeut ,VO a. 

Il decentramento /• imo d<-l 
punti pnmar. (leU'.ioeordo de', 
ia nuova m *t*ir orariza • la* 
cotnptcnde j! PCI. » Aliatimi 


zinne del di ( ont lamento ■ - 
•a lei'rie nel (Ini mnento fir 
m i• «i da luppic Ciri mti de. 
i inque piriti pa 1 1co,ivi no 

tulle le lor/e polita he demo 
crai ielle i on una appositi) 
pre a-nz i nella comm •. ■ mie 
i mi a! aie, li pri . (lenza 
della comm 1 •• mie eoimmale 
(lei Perenti imcn'o veirà At 
1 1 .lai t a al PCI meni i e la (le 
log i in ri un'a '.un a'tr bu * i 
ilio I »t' l,a d'v sione ilo. coni 
p ii mi del ( po e importante 
• et I ni e si ala , Olila irli ria (I il 
ia nuov i mari': orrui/u In 
inopi,..In nel do omento ve 
ne picei., alo ohe. con tnie 
MKld v . one dei duo maggio 
ri incoi ii'lu, «non s, Intende 
Mirimi.ic la putcc.pozione di 
lutti | piti nell'attuazione 
del <l< cent iamento » 

il pei non entra ri'rell i 
mente nrTrv' Ut vo per ie 
note preclusioni frapposte rial 
la |)C ma ,- eli no die nn 
ohe que 1 a " 'ili Ima bnrr'o 
ia .. (ina v lono e;.pressi gli 
altri parliti liri'-'i dovrà e', 
•«re superati I" Importante 
che. tu un quadt» poi.Ileo p'u 
ovai)/alo. v ipentre lut'e le 
buze popolati e autonmn'iM 
die del < ipoluorio rei: ornile 
vengono dilaniate a nuove 
le . 1 ) 1 , 111 , il* i.t a in una fase dii 
I e ie della v.ta nazionale. 
)'< seout Ivo .ibi) II la foi/a e 'a 
( ipadlà di avv are il prò 
inanima (ommriaht 

" Dail'oicordo raririiunto nel 
('«trilline di Cari! ari — Ita Kot 
toi'ueuto 11 i.egieiorlo della 
foderaz'one (omunista coni 
pignn Antonio Heelit — nwi 
viene certo l'antomat ,ea ."inlti- 
one del problemi, ma l'Ini¬ 
zio rii nroeev;! avanzati riet 
tati ridile e*i genze aerle e prò 
fonde della er'si emnomlea. 
del di isr -to «Idl'apparalo pr» 
diltf vo delta flisoeetipazinne 
ri 1 ovai) le, ridia drunmat'ea 
«•ori'llzione derili avelli r'vtl!. 
L'unità nella anmlinWrazl» 
ne eoimmale e nd ogni livello 
«l«'ll » via o Carlina c; som 
bra hi 'ola giusto r snnsta al 
problemi «Io* ieri ermo rira 
vi eri «iririi sono gravitimi,). 


Dalia nostra redazione 

CAGLIARI -- La lolla dol lavoratori tardi, l'Impegno dol sindacali e l'unità del partili gufo 
nomlillcl, hanno reio poivlhllo II rutjolunglmenfo dnll'lmpoiInule obiettivo clic crn itolo In¬ 
dicalo ((uranio la recente vivila a Cagliari dr| Ministro dol lavoro onorevole Scolli: allo 
aree industri,rii (lolla S.uderina è stato n«-»mts< mt» lo -• stalo ili olio * Può quindi sondare 
la logrio 5ùl. iimt.Iio coiioM iuta come « 1,‘ririo r.uuuto». Il pisn vedmionlo s.ir.i varato noi proa 
Mini riinrm. non upi»'iu-.i d ClPI ,u r.i sbrig.it i lo forni.dita di li ririe |,a notizia — comuni 

onta inoioolodi .si or .o dal | _ 

presidente dolh* giunta mime 
volo Soddii dm ante 11 orni 
verino Milla ooonpa/imio oi 
gaii.7/ato dagli oigatiisnii 
cinipions,a tali o dalla am 
minisi ia/.lono piovlnoiale dt 
Mas .ini. In ooncmnitan/a orni 
In .sotopor» gonoialo irgio 
naie o stata ionici mi* 

ta a livello mini .tei ..ile nd 
la giornata di u’ii fu» -i 
giudea die po'ia '.callaie In 
( as .a integiazione per un un 
no por tutti I Involatoli do 
gli appalti 

Por lo zoilo Indù.! ì «rii obi 
miche vlrno quindi minili ta. 
con la utlll/zazmno della lo:: 
go 5111. la continuila del P" 
sto (li lavmo agli olili' set 
temila addo' 1 1 al!,- uopi «• .<■ di 
montaggio Is" in,lobi».ameni'* 
un alilo punto in alt.vo dd 

la lotta opciam o popola 

io Un pillilo ( lio si uggitili 

go agli alt i i ol tenui i tu Ilo 
scoi.se sdì minile Por Otta 
na. Inla!11. si eia già lag 
glnnlo un impegno a poi 

10 gli j.tabll.menil della Chi 

III. ea o Filila del Tu.so al 
contro del plano di '-olio 
re Nello inlinoto del Solco 

Igloslouto Gio.pinoso qualche 
prospettiva piu ùrici»- .sant*’ 
sembra aprirsi a s«'rimto «b-l 
nuovi orlolilument i «ieU'KNI 
o dolio (lisotusioiu in o«»is«» 
a livello eniope» sullo .‘.litri 
lamento dolio risorse locali 
noi sottmi dol minorali non 
tetroà eri cneigetirl Por tu 
MolalloP-oiilos» di Poi t ove 
siile, inllne, l 330 Ilo'tr/.ia 
menti som* stati ritirati a 
condii.,ione di una lotta «In 
rez ima durata ben (lue mesi. 

Al (li là (lolle paiate rii 
dubbio gn.rio di alenili ( .po 
Houli governativi toglonali o 
ih, zumali, i lavoratori sono 
consapevoli del latto olio que¬ 
st I listili.iti cosili di'eolio il 
piodotto delle loro lotti' o 
dell'impegno quotidiano d«‘i 
sindacati e (lei palliti auto 
uomlsttei. e sono quindi ben 
certi del fatto che mobilita 
ziono e vigilanza non (levo 
no cessare. Ma l«> r.einpeio 
generale regionale del 5 apti 
li*, cosa lui rappresentato |>'T 
i lavoratori snidi? K‘ stato 
qualcosa di piu di ima vm 
plico adesione alla giornata 
di lotta rb'i lavoratoli di tut¬ 
ta Kmopa? 

Poniamo le domande al 
compagno Benedetto Barra 
mi, della .segreteria reggina 
le del PGI responsabile (lolla 
commissiono progni mmaz.io 
no e lavoro. Evi! cosi ei ri¬ 
sponde: «, I problemi (traili 
ma!lei ohe i lavoratori sur 
di stanno affrontando in que¬ 
sti mesi po .sono o debbono 
essere ri-ariti attraverso una 
ottica clic non è pi<i quella 
regionale c che per molti 
aspetti (pensiamo al .v!t<* 
re cium.co e a quello rione 
fibre) riguardano (tensioni 
elio vanno assunte sui plano 
europeo ed internazionale Da 
qui la rieobe/za di un ruolo 
attivo del governo Un nudo 
ohe non può e.,sere soltanto 
(podio di lare il notai** del¬ 
le scolte compiute a Bru.xel 
le.s .Sono Molte che as .egria 
no. jKtr esempio. all’Italia 470 
in.lo tonnellate di produzione 
di fibre o di .semplice riven¬ 
dicazione eli un maggiore .spa¬ 
zio nel mercato europeo (Ul¬ 
ta chimica nazionale Occorre 
invece entrare nel mento del 
le scelte, primiere ,-,tt«> che 
non st può continuare con 1«» 
sviluppo caotiro della « Irani¬ 
ca di base 

Nel granfi** xo.*>|>ero di 
mercoledì, o piu ancora nell** 
prossime articolate e ;n«.. i- 
ve azioni di lot’a 1 lavora 
tor. sardi .ntrndo.io r.hnd re 
che non m pr, it'-ranr.o sì:*- 
ni;,re :<a far o*tenere 
dei finanziamenti al «li fuori 
di tuia qua!.:.), : programma 
zanne Ciò non cnmpor'a una 
pr*ci.-a a’.Jenzione agli ob;e* 
t:v. stabil.ti (, l;v*-ll>» c :.*,j*'o. 
f.rir.a': del resto da! mmi.’ro 
dellIndaVria onore*, oh- Do 
rat r:att;n? 

Risponde i! compagno Bar¬ 
rami « Li Sardegna, rlv 
non r"r»o por Molte dei la- 
voratori né del nostro parti¬ 
to - si e trovata ad *-s 

.•ere una delie aree chimici,** 
p.u (.'.*e.se del paese. :.•<( p.» 
riandò in quest. rr,'’.*.i le con 
seir.i-zr.7e ri. un s.m.Ie i 
iupp-n distorto Sulla bare rie! 

!a 1 egre ri; r;»onver.-,:or.e. la ! 
proeramrr.az'or,*' d'se d"f:ni 
re il ruolo a.'socna'o aU'area 
chim ea M.-ria. fh** r.on può 
essere piu anello rii vr, :z.o 
né quello delle prosuz o..i rii 
ba.-e. ma quello di ur.a ri. 
vers f.cazior.e d**: primi de¬ 
rivati e dei!*' !v.r.raz.or.: ~* 
condarie. co]l*ga*.e alivd.i. 
zia nonché ad ur.a azr * o’.-ura 
più sviluppa',*» e moderna, r. 
grado d; se.llrci'.are all .r,d i 
Siria chimica'una rie,manda 
d: prodott. piu sof.s'ieati. 

De qui anche i'ahro gran 
de obiettivo d’ile lotte de: a 
voratori sarri.: l'avvio de! 
la riforma agro pastorale ed 

11 rilancio del settore ir.-nera- 
rio-metallunr.co. r.el quadro ; 
di uno sviluppo organico e i 
programmato delie risorse Io | 
cab. vecchie e nuove, reco i 
come è possibile razionaliz¬ 
zare lo sviluppo, tenendo con¬ 
to delle dee.sioni comunita¬ 
rie. in questo modo ì tra¬ 
guardi posti dallo sciopero 
generale isolano, risultano 
strettamente collegati a quel¬ 
li dello sciopero europeo ». 


9* P- 


Pantelleria 


Se il corso 
non riprende 
gli studenti 
chiederanno il 
risarcimento 


PANTELLERIA — fillade- 
ranno il r.;*ire!in«*nto danni 
rii: s*ud'-iiti d”l co 1 -*/) ìiri'-gra- 
t.vo d; P.irt*«'!i'ria r/* il prov- 
veri doro agli .tildi rii Trapa¬ 
li non rovozb'Tit imm'-dia’ 
rnont»* ;i provvod'm'-nto **on 
il qua io ha chiù o i! cor o 
O.v.-’.o .! :-'*n o cl*ha i'-t , '*ra 
che i eor-, 1 1 *; hanno ;nv a’o 
al nvivs'ro ri'-lia P,)»,»>’, **a 
I-*ruz..oi.o La fr'-q-ior.z.a «tol 
for-o in'^gra* v«, *■ T urno 

n.«-77o eh*- p •rm*-”o a/!. ‘.’ u 
«l'-n*. ci: PirpoT'-r.i ! ■vùi a 
70 e’i:]om''tri dai'a ro .* *, afr.- 
cari), d. a'*ofl«*r'- a *',"o !** 
faro'.’à un.«r *■ hi quan¬ 
to n'-ll'.-oia e* ,*o Mt’.fan'o 
un t rio mag.-*r *!*• 

Il c**#ro ora s’ Vo e*n'*r-,o 
dal provvod.'or** a •'.; r* id. d: 
Trapani .n 5.*'?n.*f* a'.'.o d.- 
m ssiom di d*v**-n‘; ri: f.io 
•~of a, se.on/o. .'.aliano o ma- 
*onia’.ri «fi" !arr,”*i‘ ava no io 
sr.ar-o :n‘ore.*.v- dogi: s*ud*-n- 
ti iv-riUi I r.ariazz avevano 
sub.to rigo'• a'o !*■ ree r*- *i*-i 
profovor. amicando'.: d. c ^c- 
re " '•.«'V.e-e; 

V-’r.erdi *-'o** *, ; raz.azz d’i 
co- o in’ozra*. vo *>, Par.**-! 

na n i v ,b’ra a-.s-*n- 
ar.o r-roy-po m.’s 
ni da - '-'a da pa-*" 
O'T. * C t '** o t,*." P * ; 
o - .o d*-!"a v d* a 

-••'vo un d*>o*rn*n- 

1 f ^ ’r, c ’ pr •"ì 

r\f m f n.’" 


Cafnnzaro 


L'Italcemenfi 
fa fallire 
un nuovo 
incontro con 
i sindacati 

Dalla nostra redazione 


CATANZARO 
nvnti !th fritto 


I/imjfy 
fnllir^ un'al* 




n 


g. p. 


a ;n ■ 
r*?z' r v 

r* _ 

,.\ r r* ' • 1 
*n con 

r i 

- r\ j ' h .--s- • j r r * o. o’ * 

>• '> r ] n r. 9 o v/*o 

f r’-r'vo r f ’p '! * - 

.r r r s^■. rii 7) 
r* c ^ (J*»; z 

\ r *j -rv *> C * V ■» ’ Cb 

o ri"' PCI ri- P)*)**•]- 
P no Guida, da rr. r —r. 

^ - rir T ì 

P5I. A-.g"’.*) F iT. n e San 
d<**> Casaro da’ «"gr*-*a-.o d'i 
MARP «Mov.m.on’o azr.roio 
r rr.ovanr.*-r,’o na n* *-s'*>, p-o- 
fr-s^or G' U'npo Sa'err.o dal 
pra?*de daifa scuota rr.od'a. 
pro r e?.uar V r.r'r.’o Di R’-to'o 
e da aie*mi doconti d**!ri.sti- 
Tu*o maz^s'raie. Anche il sin¬ 
daco Giovanni Accardi. ar>- 
pena venuto a conoscenza del¬ 
la grave dog s:one del prov¬ 
veditore N.c.*a. aveva tele¬ 
fonato al provveditorato da 
dove pare abbia avuto assi¬ 
curazione che il provvedimen¬ 
to sarebbe stato revocato. 


tra ve!':, un incontro ron la 
Frrieraz.on'* unita-la rostri- 
7. »n. CGfr, risi. Uff. da! qua¬ 
le ì lavo.-.dor'. r/i0 romplrv,:- 
v.-'mrr,**' a ,p***avano r’spos’e 
rfi -ar*’ mi su! fu’uro d"i li¬ 
velli *>* * u;)*,7 o-.ali. s : a sulle 
proso ■" ve d'.gh mo.an*. prò 
dii* v : in U.aiabr a I.’meon- 
* ro *• .a* -.« nuV) ,a'r. tv.'- scora*o 
.-rgom’" .aii'.nd i.dna e ha 
*«i.nfrrrr.a’o la 1 r,*-,*, p.-rvar!- 
fatr.c'* f ii.-'or,*! idep.*'* che 
; ri -o- «-*.a in’f.nd*- TZ'iìi'- per 
P*»r**ir«* a*, an*: una r-*ri“*i- 
r.az on'- .v!va?g a < h* ne] cor- 
io ci: po-ri ; anni h,a dra = ’ ca- 
m*n‘e r.rlo’*o !,a m’-iz/lop**r» 
negli rivi,:! m^n'i d: Ca*nn- 
7.3ro Sa’a *■ d: V;h»o Va>n* a. 

A.i" Tra’tat've con i s : nd,a- 
cati e i'a.'.vrvore a!l'indù-,’ria 
Mallaman nfat’i l'l’alcem"n- 
tì s: e «afa rappresentare 
da: 'lT*'**ori de; due s’ab!!!- 
rren*’. 1 qua]; tergiversando 
**:! mon‘e dei n-ob;*-mi su! 
•appo*o i-.r.nr.o d mostrato rii 

r.OO ave.-e ?> j*l po’epe dee.- 

s ona'e T.a d '*u r; o-e * r’a*a 
.r,** r-e** a e ras-’ss are ha as- 


s e ira*o 

■ j * - r -e 
eh ? - re 


ogni 


’.T ! • 

fi'!' =* 

7 or.» 
ma : 


* -e assumer 
in 7 v va a’ f -.** rii 
ia r’ai" pa*. z one 
■ t**- rr■»r.* : ;n Ca.iabr.a. 
■or*." fanno ]« rosea A 
a domanda r soond- eon 
. 7 - 7 -» u-a p-eva d poat- 
*' *■ " a V I. fZ r h e r f h ! a - 
*>•;-.*« r.r/lai: d una vrr- 


* s*ata g.a al c»n- 
'<■>**e deg l op’ra! 
r.-.e*: e che nella 
- 'a a * *.:* * : gl* :m- 


*er.7.a r- 
* ro d"] ■ 

..n 0 *ie-.* 

;*)■-• anza 
negr,: oua! f.e.ar,*: eh» l’ftaJ- 
c'me.T: ha r'-rinr? ri «atteso. 

A! pruno nur.'o della p at- 
•sforma - niac.a’e è il rr.an- 


fen n*i*r,*0 de; 


1 


:i ocripa- 


z.ona]: e il controllo degli In- 
vest -menti 

Intanto, mentre la mobR- 
taz'one dei lavoratori conti¬ 
nua. in un comunicalo i sin¬ 
dacati hanno ribadito che la 
lotta dei lavoratori cementie¬ 
ri si collega s* retta mente con 
quella per una diversa poli- 
tica economica in Calabria 
e nel Paese, con la difesa del 
pos*o di lavoro, attraverso H 
controllo dei processi di ri¬ 
strutturazione 
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